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Il giovane arrestato cedette 
la moto sospetta subito 
dopo Tattentato ad Occorsio 
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La gestione 
del l'emergenza 


E 9 STATO senz’altro giu¬ 
sto in questi giorni, di 
fronte al profondo turba¬ 
mento arrecato dalle voci 
diffuse su inverosimili mi¬ 
sure di finanza straordina¬ 
ria, porre in primo luogo 
l’accento sulle responsabili¬ 
tà del partito della svalu¬ 
tazione e sulle manovre di 
correnti politiche non dif¬ 
ficili da individuare. 

Non è probabilmente vcio 
che le idiozie destinate ad al¬ 
larmare un Paese già teso 
abbiano trovato alimento 
doloso anche in membri del 
governo: ma è indubbio che. 
da una parte, si sottovaluta 
il danno di certe generiche 
affermazioni («occorre ra¬ 
strellare altri mille miliar¬ 
di »; « domani sarà preso un 
importante provvedimento») 
e dall’altra si sottovaluta il 
carattere eversivo che è an¬ 
data assumendo all’interno 
e all’esterno della DC l’op¬ 
posizione ai processi politi¬ 
ci avviatisi il 20 giugno 1976. 

Occorre tuttavia doman¬ 
darsi perche certe notizie 
inverosimili abbiano potu¬ 
to trovar credito nonché vo¬ 
lenterosi e impegnati dif¬ 
fusori. 

Da una parte, a nostro av¬ 
viso. perché molto ampio è 
lo schieramento delle forze 
interessate all’tnflazionc o 
comunque ad essa indifferen¬ 
ti anche quando assume i 
ritmi paurosi di oggi. Se 
alla testa dello schieramen¬ 
to ci sono quei gruppi espor¬ 
tatori che puntano a specu¬ 
lare sull’cfiìmero vantaggio 
dato di volta in volta dalla 
svalutazione della lira, non 
bisogna dimenticare che con 
essi hanno una oggettiva 
convergenza lutti coloro che 
possono tranquillamente tra¬ 
sferire su altri (e magari 
in misura maggiorata) gli 
oneri dell’inflazione stessa 
c coloro clic per meccani¬ 
smi vari sono interamente 
protetti dalla perdita di va¬ 
lore della lira (dirigenti che 
forfettizzano, per esempio, 
ventimila lire per ogni pun¬ 
to di contingenza saranno 
più ricchi c non più pove¬ 
ri quando i punti di con¬ 
tingenza, a seguito dell’in¬ 
flazione, saranno venti an¬ 
ziché quindici). 

Né si può dimenticare che 
provvedimenti volti a prele¬ 
vare redditi già acquisiti o 
clic quantificano in chiare 
cifre di quanto saranno ri¬ 
dotti i redditi futuri creano 
indubbiamente maggiori rea¬ 
zioni dcll’operarc nascosto c 
subdolo dell’inflazione: lo sa¬ 
pevano molto bene quegli 
imperatori che anziché adot¬ 
tare nuove tasse facevano 
di nascosto limare e ridurre 
di peso le monete d’oro o 
d’argento che mettevano in 
circolazione. C’è dunque tut¬ 
to un quadro più ricettivo a 
certi allarmi che ad altri. 

Q UESTE spiegazioni non 
bastano tuttavia da sole 
a' motivarc^fcrHfe'verte no- i 
tizie, prive di ogni fonda¬ 
mento, prive di ogni base 
costituzionale, giuridica ed 
economica, abbiano potuto 
essere prese per vere. A no¬ 
stro avviso se ciò è avve¬ 
nuto è anche perchè il com¬ 
portamento del governo, il 
metodo seguito nel governa¬ 
re la congiuntura ha lascia¬ 
to troppo spazio a pericolo¬ 
se manovre e ad incertezze. 

Ahbianio riconosciuto che 
di fronte a certe emergen¬ 
ze. di fronte al crollo delle j 
nostre riserve valutarie, era 
inevitabile ad un certo 
momento prendere misure 
straordinarie per frenare la 
emorragia. Ma un paese non 
può vivere di misure straor¬ 
dinarie: se ripetute e prò- j 
lungatc nel tempo esse crea- i 
no da una parte un clima in¬ 
sostenibile, nel quale ad 
ogni Consiglio di ministri di- | 
venta quasi ovvio associare j 
l'idea di nuove misure tam- i 
pone o di nuovi tagli chi- j 
rurgici, c rischiano di con- i 
figurare, dall’altra, una li- • 
nea di politica economica 1 
non certo idonea a portare j 
il paese fuori dalla crisi 
ma solo a ibernarlo. 

Occorre dunque passare al 
più presto dall'affannoso rin¬ 
corrersi di misure straordi¬ 
narie ad una gestione orga¬ 
nica della crisi. E per gestio¬ 
ne organica intendiamo non 
certo rallentamento della vi¬ 
gilanza contro il pericolo del¬ 
l'inflazione, ma il passaggio 
a quelle sostanziali correzio¬ 
ni di metodo e di contenuto 
sulle quali ha posto l’accen¬ 
to il Comitato centrale del 
Partito comunista italiano. 

In primo luogo occorre 
una consultazione alla luce 
del sole tra i partiti (c tra i 
partiti e il governo) sulle 
scelte di fondo di una stra¬ 
tegia di gestione della crisi. 

In secondo luogo occorre 
«perarc (e qui le questio¬ 
ni di contenuto coincidono i 
con quelle di metodo) per ' 
creare al più presto condi- | 
Stoni tali da rimuovere sia. • 


le difficili condizioni che le 
restrizioni del credito stan¬ 
no creando per molte im¬ 
prese e per j comuni, sia le 
«protezioni» che rischiano 
di isolarci dal resto della 
CEE. . 

Ci sembra molto impor¬ 
tante in questo senso l’in- * 
contro che ha avuto luogo 
tra Federazione sindacale 
unitaria e Confindustria per 
cominciare a discutere di al¬ 
cune questioni di fondo. Ma 
occorre assolutamente che 
attorno a questa ripresa di 
dialogo tra le forzo sociali 
si crei un opportuno clima 
politico. Clima legato sia ad 
un rapporto nuovo tra i par¬ 
titi c in primo luogo al¬ 
l’uscita della DC dalla sua 
posizione di ambigua atte¬ 
sa (o assenza), sia alla ca¬ 
pacità dei partiti democra¬ 
tici di farsi carico contem¬ 
poraneamente di tutti gli 
aspetti della situazione, di 
tutti j vincoli e gli obicttivi 
e non di uno soltanto. Anche 
il breve periodo deve essere 
affrontato con misure non 
squilibranti in una sola di¬ 
rezione e deve essere af¬ 
frontato con misure realisti¬ 
che. 


D ALLA fase dei prelievi 
fiscali e parafiscali, di 
emergenza, si passi dunque 
a discutere dei miglioramen¬ 
ti e degli adeguamenti che 
vanno introdotti al sistema 
fiscale ordinario e delle mi¬ 
sure di rilancio. Basta con 
certe improvvisazioni, ma 
basta anche con l’improvvi¬ 
sazione di chi parla con leg¬ 
gerezza di abolire istituti 
che lunghe lotte hanno po¬ 
sto a difesa dei più poveri: 
se in questi meccanismi so¬ 
no intervenute degenerazio¬ 
ni che hanno capovolto i 
criteri iniziali e favorito i 
più ricchi e i più forti se 
ne discuta apertamente con 
i lavoratori. Ma non si fac¬ 
cia confusione tra salario e 
costo del lavoro e non si 
finga di pensare che ciò che 
oggi diminuisce la produtti¬ 
vità complessiva del sistema 
produttivo italiano e la sua 
comnctitività sia l’istituto 
in sé della scala mohile. E 
il costo del denaro? Si vuo¬ 
le affrontare seriamente la 
questione — che è la que¬ 
stione della struttura finan¬ 
ziaria delle imprese — o si 
punta a inaccettabili mora¬ 
torie? E il costo sproposi¬ 
tato degli enti e dei carroz¬ 
zoni che dovrebbero tutela¬ 
re la nostra salute e che 
fabbricano solo spesa pub¬ 
blica e disavanzo? Qualcuno 
propone di liberare le im¬ 
prese da questi costi river¬ 
sandoli sui contribuenti. Per 
quanto ci riguarda abbiamo 
apertamente detto che è un 
errore gravare le imprese 
di certi extra-costi. Ma an¬ 
cor prima che discutere su 
chi trasferirli perchè non 
discutere (con gli stessi in¬ 
dustriali) del modo di ri¬ 
durli? E’ veramente impos¬ 
sibile una trattativa su que¬ 
stioni brucianti come la sa¬ 
nità o la scuola o i traspor¬ 
ti o il funzionamento del 
sistema fiscale? E non di¬ 
pende da questa trattativa, 
e dalle garanzie politiche 
che i suoi approdi saranno 
difesi, la possibilità di sbloc¬ 
care il discorso su argomen- | 
ti che oggi sembrano tabù j 
o di sbloccare posizioni di I 
pura difesa che sono sacro- | 
sante senza adeguati impe- \ 
gni politici? j 

Coloro che non hanno so- ! 
lo demagogiche critiche da 1 
muovere ma idee nuove per 
la gestione della congiuntu¬ 
ra si facciano avanti. Ci 
troveranno pronti al con¬ 
fronto piu aperto. Ma ven¬ 
gano con Io stesso senso di j 
responsabilità c con lo stes- ! 
so animo col quale noi ci 
siamo mossi. « Non c’è risa¬ 
namento duraturo se non si 
rinnova; non c'è salvezza si¬ 
cura se non si cambia », ab¬ 
biamo detto. E cambiare 
non vuol dire passare dal¬ 
l’inflazione alla deflazione i 
per poi ricominciare dacca- ì 
po, sommando ì danni delle J 
siccità e delle alluvioni, ma ' ’ 
definire una linea — una li- ! 
nea difficile che per questo j 
richiede l’unità di tutti e i 
l’apporto dei comunisti — j 
capace di ridurre i canali | 
della liquidità in certe di- ; 
razioni (non ignorando che 
anche da questi canali di¬ 
pende la vita di milioni di 
famiglie), ma anche di apri¬ 
re contemporaneamente ca- | 
nali in direzione di nuovi e 
stabili sbocchi. 

Per questo parliamo di ri- 
conversione e non di ristrut¬ 
turazione; e riconversione è 
appunto qualcosa che attie¬ 
ne alle correzioni da intro¬ 
durre nei prodotti, nel mer¬ 
cato. nel modo di vivere — 
e dunque alla politica — 
ancor prima che nei proces¬ 
si produttivi e nei marchin¬ 
gegni finanziari 


I temi economici al centro del dibattito di questa settimana 

Scala mobile, prezzi, ripresa: 
ora ne discute il Parlamento 

Oggi i sindacati al Senato per il decreto del governo sulla contingenza - Si preparano le proposte per modificare 
il provvedimento sulla benzina - Giovedì avvio dell’esame della legge per la riconversione - A Palazzo Chigi 
l'incontro sui programmi pubblici nel Mezzogiorno - Conferenza stampa di La Malfa - Venerdì consiglio dei ministri 


La lira 
in ripresa 
col sostegno 
dell’imposta 
sugli acquisti 
di valuta 


Col sostegno dell’imposta 
del IVo sulle importazioni 
la lira ha guadagnato ieri 
passando da 868 a 864 per 
dollaro e — a causa del 
crollo della moneta ingle¬ 
se — addirittura da 1432 
a 1372 lire per sterlina. 
Pressoché invariati gli al¬ 
tri cambi. L’imposta su¬ 
gli acquisti di valuta sta 
scoraggiando le importa¬ 
zioni 

A PAGINA 7 


Scala mobile, benzina, fou- 
• do per la riconversione indu¬ 
striale: ecco alcune delle più 
importanti questioni che. fin 
da questo pomeriggio, saran¬ 
no al centro del dibattito tra 
le forze politiche, in Parla¬ 
mento, e con i sindacati. La 
discussione su queste questio¬ 
ni dovrebbe poter servire ad 
.introdurre, nel dibattito poli¬ 
tico complessivo, elementi di 
maggiore responsabilità, dopo 
le forzature ed anche i ner¬ 
vosismi che si sono manifesta¬ 
ti nei giorni scorsi e le accen¬ 
tuazioni unilaterali di questo o 
queM’aspetto della situazione 
economica del paese (della 
funzione del salario e del co¬ 
sto del lavoro, ad esempio). 

Della questione della scala 
mobile discuteranno oggi po¬ 
meriggio i sindacati confede¬ 
rali con gli uffici di presiden¬ 
za delle commissioni finanza 
e lavoro del Senato (saranno 
sentiti successivamente anche 
la Confindustria, la Confapi 


e l’Intersind); questa consul¬ 
tazione precede l’esame parla¬ 
mentare vero e proprio del 
recente decreto governativo 
che ha introdotto il blocco 
temporaneo parziale o totale 
degli scatti di contingenza. 
Essa dovrebbe servire — e ci 
si augura che possa appun¬ 
to conseguire un risultato del 
genere — a riportare nei suoi 
giusti termini tanto il discor¬ 
so più generale sul costo del 
lavoro quanto quello della 
scala mobile. I sindacati han¬ 
no confermato — anche a 
commento delle proposte fat¬ 
te domenica dal ministro per 
il commercio estero Ossola — 
che non intendono ridiscute¬ 
re il meccanismo della scala 
mobile. 

Domenica, a Taormina, il 
ministro Ossola (nia parlava 
a nome del governo?) ha a- 
vanzato quattro ipotesi di mo- 

I. t. 

(Segue in penultima) 


Si conclude 
stasera alle 21 
lo sciopero 
dei ferrovieri 

Si conclude stasera alle 21 lo sciopero nazionale di 
24 ore dei ferrovieri aderertti alla Cgil. Cisl e Ufi. I: 
traffico sull’intera rete ferroviaria è bloccato. La deci¬ 
sione di scendere in lotta è stata presa dopo che nello 
incontro della settimana scorsa il governo ha evitato dì 
dare risposte certe sulle richieste avanzàte dal sindacati 
unitari di categoria per fi rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro. In particolare i ferrovieri chiedevano una 
risposta complessiva sull’insieme della piattaforma con¬ 
trattuale e sulla richiesta di un acconto di 25 mila lire 
mensili, uguali per tutti, sui futuri miglioramenti, con 
decorrenza dal 1 luglio 1976. Con lo sciopero in corso ì 
ferrovieri intendono non solo premere sul governo per 
avere una sollecita e decisiva risposta alle loro richieste 
ccntratluali, ma sollecitare l’inizio di una politica di 
riforma dell’azienda, in modo da poter assicurare ser¬ 
vizi efficienti a tutti gli utenti. A PAG. B 


Migliaia al Palasport con il compagno Bufalini 

Dibattito a Bologna 

sulla politica del PCI 

t ' t , i 

Il sindaco Zangheri denuncia l'inadeguatezza dei provvedimenti di Stammati 
per le finanze locali e ribadisce l'esigenza di un piano organico di risanamento 






Grave perdita per la cultura e il giornalismo 

E’ morto a Roma 
Arrigo Benedetti 


E’ improvvisamente mor¬ 
to stamane alle 2.30 nel¬ 
l’ospedale romano Fatebe- 
nefratelli Arrigo Benedet¬ 
ti. direttore di Paese Se¬ 
ra. Aveva 66 anni. Con 
la sua scomparsa la cul¬ 
tura italiana c fi giornali¬ 
smo democratico perdono 
una delle più eminenti fi¬ 
gure. 

Al giornalismo Benedet¬ 
ti ha dedicato quasi qua- 
rant’anm della sua vita: 
una professione, durante 
il fascismo e dopo, dedi¬ 
cata sempre a’fi’impegno 
civile e. terminata la guer¬ 
ra e la Resistenza cui par¬ 
tecipò attivamente, al rin- 
novUniento dellinfornia- 
zicne in settimanali come 
l'Europeo e l'Espresso e in 
quotidiani. Impegno che 
lo ha portato, alia vigilia 
del 15 giugno, a promucr 
vere gii appelli dei mon¬ 
do della cultura per il vo 
to al PCI e a una presen¬ 
za attiva nel movimento 



per ’ra trasformazione del- 
l'Itaha. con la scelta d: 
dirigere il quotici .ano de- 
mocrat.co di Roma Paese 
Sera. 

Alia famiglia Benedetti 
e a Paese Sera giungano 
rn questo momento di do¬ 
lore le fraterne condo¬ 
glianze cfc/rUnita. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 25 

Migliaia e migliaia di co¬ 
munisti e di cittadini sono 
venuti all’appuntamento col 
PCI nei Palasport non per 
assistere ad un normale co¬ 
mizio, bensì quali protagoni¬ 
sti di un più ampio dibatti¬ 
to. Oltre trecento «assem¬ 
blee » aperte di sezione ter¬ 
ritoriale, fabbrica e di ogni 
altro luogo di lavoro, di quar¬ 
tiere e di frazione e di bor¬ 
gata si sono svolte dal pri¬ 
mo di questo mese ad oggi; ] 
altre centinaia sono in prò- ' 
gramma. 

I volti attenti e sereni del¬ 
ie ragazze, dei giovani, del¬ 
le migliaia di lavoratori gmn- ’ 
ti anche dai Comuni dell’Ap- 
pennino come della pianura 
c dalla cintura industriale 
dicono della importanza di 
una manifestazione come 
questa, che reca appunto il 

t itolo, spiccante sul fondale 
della tribuna: «La linea c 
gli obiettivi di lotta del PCI 
di fronte alla crisi economi¬ 
ca e politica del paese ». 

II sindaco Zangheri ha aper¬ 
to la manifestazione. Egli ha 
dedicato parte del suo inter¬ 
vento introduttivo alle diffi¬ 
coltà finanziarie dei Comuni 
e delie Province, e in genera¬ 
le deila finanza pubblica, sot- 

Remigio Barbieri 

(Segue in penultima) 



Nuova strage a Soweto 

La polizia sudafricana ha aperto il fuoco oggi sulla folla a 
Soueto — il ghetto negro di Johannesburg — uccidendo cin¬ 
que persone. La feroce strage e stata compiuta mentre era 
io corso ii funerale di uno studente negro morto in carcere 
pochi giorni dopo /arresto. Un altro africano e stato ucciso 
da 17 .a polizia alla periferia di Città del Capo, dove una mani- 
fc.-tazione è stata selvagg.amente repressa. Nella foto: il 
corpo senza vita di uno dei giovani uccisi a Soweto. 

IN PENULTIMA 


Che cosa si è detto e non si è detto a Tien An Men 


Luciano Barca 


L attesa per ciò che avreb¬ 
be detto «I nuoto presidente 
del partito comunista cinese, 
liua Kuofcng, è andata delu¬ 
sa. Domenica lina non ha 
parlato al milione iduc mil:o 
m? tre milioni?) di cittadini 
clic af foravano la piazza Ticn 
An Men Hanno parlato mic¬ 
ce il membro dell'Ufficio po¬ 
litico e sinaaco di Pechino 
\Vu Teh, e hanno parlato un 
soldato, un operaio, una conta¬ 
dina, un piotane. Tutti hanno 
indicato m Hua il nuoto mas¬ 
simo airi genie della Cma e 
acl partito cinese, a ciò " per¬ 
sonalmente designato da Mao 
Tse-tung, e tutti hanno de¬ 
nuncialo nei termini p:u cru¬ 
di il coripotto anti-Stato e 
antipartito di Ciang Cmg, 
U'an <7 Hung-icen, Ciang 
Ciung-ctao, YaoWeng-guan. 

Oggi anche coloro che a 
lungo si erano abbarbicati a 
una visione molto «Lucidata a 
degli sviluppi della lotta po¬ 
litica t n C.na, manifestano 
serie preoccupazioni per 
ta scarsa comprensibilità di 
quanto è accaduto, per la ge¬ 
nericità deile imputazioni ri¬ 
volte alla redora di Mao e al 
«gruppo di Sciangat ». per i 
pencoli di disorientamento e 
di spoUUcizzazione che eri- 
(tentemente possono crearsi 
tra le masse cinesi, Vi è da 
domandarsi se quest j com¬ 


mentatori auebbero espresso 
analoghe preoccupazioni qua¬ 
lora le cose fossero andate di¬ 
versamente, qualora cìoc. do¬ 
po la mor'e di Mao, fosse sta¬ 
ta l’ala « radicale » n prende¬ 
re il sopravvento. Ma n sara 
tempo per tali polemiche. 

colpisce, m effetti, che tra 
le pesanti accuse dirette con¬ 
tro gli sconfitti autori del 
complotto al fiorino quella di 
« revisionismo* e quella — 
ormai consueta — di aver vo¬ 
luto « rcintroduTTc il capitali¬ 
smo m Cma ». Colpisce per 
due ragioni. In primo luogo, 
perche C’uug Cmg c il grup¬ 
po di Saangai erano sempre 
stati presentali come gl * espo¬ 
nenti delie posizioni più à di 
sinistra ». come t sostenitori 
dette tesi più radicali (ap 
punto) nel corso delia rivolu¬ 
zione culturale, come i piu 
attivi oppositori di ogni ten¬ 
denza alle incentivazioni ma¬ 
teriati, au efficientismo pro¬ 
duttivistico, all'economicismo 
c così via. In secondo luogo, 
perche neJa « totta tra le due 
linee » — cui si fa sempre 
riferimento nella battaglia po¬ 
litica cinese — questo rove¬ 
sciamento di posizioni a cari¬ 
co della linea perdente sem¬ 
bra divenuto una costante. 
Son dueisamente, dopo la 
sua ceduta .c identiche accu¬ 
se erano state rivolte a Liti 


Piao nel X Congresso del 
l’CC: cd erano le accuse che 

10 stesso Liti Piao aveva lan¬ 
ciato contro Liu Sciao-ci du¬ 
rante tutta la rivoluzione cul¬ 
turale e nel rapporto al 
IV Congresso del partito. 

Tutto ciò. e la permanen¬ 
te assenza d'un confronto pub¬ 
blico di pos’Zioni, non contri¬ 
buisce. almeno finora, a ren- 
aere chiari i termini con¬ 
creti, t contenuti reali del 
nuovo arammaaco scontro 
che si e prodotto ai vertici 
ael partito e dello Stato. Il 
che vale naturalmente tanto 
Per il popolo cinese quanto 
per gli osservatori esterni. Per 

11 momento, quindi, appare 
abbastanza inutile sforzarsi di 
prevedere lo sviluppo futuro 
degli avvenienti o di inter¬ 
pretare quali saranno gli in¬ 
dirizzi di fondo del nuo¬ 
vo gruppo dirigente che si io 
soltanto ora aggregando ut¬ 
tomo a Hua Kuo-feng. 

Se manca qualsiasi indizio 
circa gli orientamenti che po¬ 
tranno preva.ere nel campo 
della politica internazionale, 
qualche sintomo può essere 
forse ricercato nel campo del¬ 
la politica interna. Hua viene 
m genere descritto come un 
« moderato »; e i discorsi c le 
prese di posizione che di lui 
si conoscono lo indicano co¬ 
me un dirigente preoccupato 
di contempcrare i problemi 


impellenti dello siiiuppo eco¬ 
nomico cinese con il inameni 
mento del fondamentale « mo¬ 
dello). maoista basato sulla 
centralità e sulla priorità del¬ 
le campagne. 

A cu amniio di questa aiffi- 
cile ricerca d'equiiibno, può 
essere significativo — proce¬ 
diamo per ipotesi — il fatto 
che tra le denunce contro i 
« quattro » 11 sia quella di 
«essersi opposti frenetica- 
mente, m una sene ininter¬ 
rotta di intrighi e cospirazio¬ 
ni, al nostro beneamato pri¬ 
mo ministro Ciu En-lai ». Il 
riferimento a Ciu sembra cor- 
nsponaere a un richiamo a 
quetta che, durante la rivolu¬ 
zione culturale, fu una linea 
mediana di comportamento 
k’ nolo che Ciu fu oggetto, 
in quegl > anni travagliali, di 
attacchi da parte sia d; Lin 
Piao sia dei « radicali »; e 
veto che Vao, pur lasciando 
sempre spazio ai « radicali ». 
stessi, protesse in ogni occa¬ 


sione Ciu da tali attacchi: 
c anche noto che, placatesi le 
acque della rivoluzione cul¬ 
turale e riprese in pugno le 
sorti del Paese. Ciu En-lai 
faior'i il ritorno, per tanti 
versi sorprendente, di Tcng 
Hsiao-pmg alle piu alte cari¬ 
che; ed e noto, infine, che 
aopo la scomparsa di Ciu si 
ebbe la nuova, e non meno 
sorprendente rapida caduta 
politica di Teng. Per cui an 
dra seguita con attenzione, 
ora, una eventuale ricompar¬ 
sa di Teng nell'agone politico. 

Hipettamo. ci si deve limi¬ 
tare per il momento soltanto 
a induzioni. Andrà seguita con 
la massima partecipazione e 
col massimo interesse l eco'.u 
zione del dramma cinese. Sia 
le scelte interne sia le sce: f r 
internazionali della Cma sono 
comunque destinate ad avere 
le piu vaste ripercussioni nel 
movimento operaio, popolare, 
aemocratico e nel mondo 'n- 
tero. 


Importante riunione a Mosca 

Breznev espone 

al CC del PCUS 

gli obbiettivi 

per il 1976-80 

Uno dei maggiori stanziamenti dedicalo aU'agricollura 
« Siamo disposti a normalizzare i rapporti con la Cina 
sulla base dei princìpi della coesistenza pacifica » 



Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24 

Un ampio d .scoimi ih Dioz- 
nev ha caruttenz/ato que.-M 
sera 1 liium del CC del 
PCUS. 

L’intervento del m'ìii et aiio 
del PCUS e stato d.liUM) dal¬ 
la Tu ss (fi servizio, che e in 
trasmissione m nisso al mo¬ 
mento m cu. teleiomanio, su¬ 
pererà le 100 cui telici saia 
pubblicato domani da tutti ì 
giornali sovietici. Praticamen¬ 
te è la puma tolta — da 
anni a questa parte — che 
un discorso dcj segretar.o 
del pai rito pionunciuto m 
sede di comitato centrale 
viene leso noto tempestiva- 
mente e pubblicamente. 

NeH’lntervento Biezncv af¬ 
fronta in primo luogo la si¬ 
tuazione dell’economia com¬ 
mendo una serie di giudizi 
sui maggiori mobleim del 
momento. Insiste cosi sulla 
necessita di una maggioro 
qualificazione dei vari set¬ 
tori economici, suH’impoi lon¬ 
za degli aumenti della pro¬ 
duttività, sul significato del¬ 
lo sviluppo di nuovi e più 
avanzati processi tecnologi¬ 
ci. Nella parte di politica e- 
stera si sofferma sullo stato 
delle relazioni con vari 
paesi (critica in particolaie fi 
Giappone per l'«i Reggia men¬ 
to assunto sulla vicenda del 
MIO) sottolinea la delica¬ 
tezza della situazione cmc.sc, 
ribadisce la validità delle 
proposte di pace fatte dall’ 
URSS in vane sedi interna¬ 
zionali. Occupandosi quindi 
delle elezioni USA rileva che 
sia Ford che Carter hanno a 
volte un atteggiamento con- 
tiaddittono pur pronuncian¬ 
dosi. in generale, a favore 
dello sviluppo di buoni rap¬ 
porti con Ì'URSS. La ten¬ 
denza, secondo Breznev re¬ 
sta tuttavia «positiva». 
«Chiunque andrà alla Casa 
Bianca sarà costretto a tener 
conto del mali rapporti di 
forze nel fondo che hanno 
spinto i d.ngenti americani 
pm realistici ad avviare ne¬ 
gli ultimi anni la ricerca di 
intese con fi mondo sociali¬ 
sta. In ogni caso — ha con¬ 
cluso a questo proposito Brez¬ 
nev — deve essere assoluta- 
mente chiaro che la nostra 
linea di ampio sviluppo de: 
rapporti con sdì USA e d. af¬ 
tievolimento della minaccia 
di una nuova guerra ics; i 
immutato ». 

Ed ecco, in smtes.. un r.as¬ 
sunto dei principali temi sol¬ 
levati. 

ECONOMIA: I risultati 

della crescita dei pr.nc.pali 
indici di sviluppo deH'attaa'.e 
piano quinquennale, «saran¬ 
no — ha detto Breznev — 1 
piu alti nella storia del pae¬ 
se». Graz.e all’investimento 
di 621 milioni di rubli, nello 
spazio d. 5 anni, la produz o 
ne dell'acc.aio aumenterà d. 
27.2 milioni di tonnel’ate 
quella de! petrol.o d. 149 2 Si 
punterà ad uno sviluppo ul¬ 
teriore di quei settori clic .-i 
trovano g.a all’aianguard.a 
nel campo teen.co acauli.Leo. 

SALARI: Sono previsti au¬ 
menti salar.a., per 31 ni. 1.oli. 
di lavoratori addati. m set¬ 
tori del’’msegnamento. sin.- 
ta. cultura, commer» .o. serv.- 
?.. Aumenti, anno .no* re ; 
m.n.m. sa.ir.a., cic.fi: impie¬ 
gati e dega operai c’n n rag¬ 
giungeranno co-i la mecì.a d. 
170 rubli mensfi:. 

AGRICOLTURA: •< Abb.a- 
mo dee so — ha detto Brez¬ 
nev — d: stanza*re p.u di 
170 miliardi d: rub,.- e uni 
somma enorme c doto o..e 
che non e stato fac.’c repe¬ 
rirla » Il sezretar.o de. PCUS 
h3 po: prec_sato che s. tara 
di tutto per portare l agr.col- 
tura od un .t p u «.to e mo¬ 
derno l.ve! o > er tz.^ a ’avor. 
di migl.or.a e ad un nuovo 
sviluppo dcli’.ndustr a eh m.- 
ca e delle macrh.ne agr co.e. 
Si punterà non «c.’o ri oj 
mentare la produ/.one del 
grano, ma anche qu'fi'o del 
cotone, del l.no. de. legumi, 
ccc. 

COMUNITÀ’ SOCIALI¬ 
STA: La «grande comun.ta > 
de; paesi sOc.a.s*. — ha det¬ 
to Breznev — «s: .-.ifio:, i e 
s: sv.luppa con «uec^.v-o n 
«notevoli som. i r.si.tv: con¬ 
segui. da: part.t. frate'., che I 
ne: loro congress. h inno r ai- 
fermato uria forte un.tà doo- 
log.ca e una grande cod one 
poht.ca ». 

GIAPPONE - Sono a ico 
ra necessari molti sfor/i per 
stabilire eco fi Giappone re 
laziali rea.mente efficac,. ha 
detto Breznev riferendoci al- 
l’episcdio del MIG &o-,.etico, 
«noi abb.amo g.à espresso 
chiaramente la novra posi- 
zione Ora pero — ha aggiun¬ 
to Breznev — voglio sottoli¬ 
neare che fi comportamento . 
delle autorità giapponesi ha 
seriamente danneggiato fi co¬ 
ma dei nostri rapporti. 

ANGOLA F MOZAMBICO 

— L’URSS è fiera — ha dot- i 
to Breznev — di aver appo? i 
giato la lotta dell’Angol.i e 1 


la ìordite visita di Noto a 
Moiri dimostra chiaramente 
che i legami di collaborazio¬ 
ne «ino destinati a svilup¬ 
pa: m ed est elidei si. Glandi 
pi aspettile di buone relazio¬ 
ni esistono pure nel rappor¬ 
to che si è stabilito — h» 
aggiunto Breznev — con il 
Mozambico dopo la visita ef¬ 
fettuata nell’URSS dal pre¬ 
sidente Samoia Machcl. 

MEDIO ORIENTE — Ri- 

cord.niclo che la situazione 
nel MO « si e nuovamente ag¬ 
gravata» dopo ì fatti del Li¬ 
bano. Breznev ha detto che 
« si e di fronte ad un nuovo 
tentativo deH'imperiahsmo 
mondiale — e cioè degli U3A 
e di altre potenze della NATO 
— eh dare un colpo alle for- 

Carlo Benedetti 

(Segue in penultima) 


le buone 
compagnie 


T LETTORI vorranno 
x darci atto che noi ab¬ 
biamo sempre mostrato 
quella che potremmo chia¬ 
mare l’ossessione del « pri¬ 
ma ». Volevamo, e voglia¬ 
mo dire, che sì, tutti, sen¬ 
za eccezioni, debbono fare 
sacrifici; ma citi deve co¬ 
minciare a farli per pri¬ 
mi non solo per urgenza 
ma soprattutto per giusti¬ 
zici? Ecco, se cosi possia¬ 
mo esprimerci, il nostro 
chiodo, ed ecco perché ab¬ 
biamo apprezzato il di¬ 
scorso che Voti. Andreotti 
ha pronunciato domenica 
a Milano, discorso nel qua¬ 
le i doveri dei cittadini 
vengono elencati secondo 
un ordine di priorità che, 
una tolta tanto, ci accon¬ 
tenta. 

« Prima di tutto — ha 
detto il presidente del 
Consiglio — lo Stato deve 
esigere che venga da cia¬ 
scuno dato quello che è 
tributariamente dovuto». 
Oh ecco: si cominci col 
pagare le tasse, che è co¬ 
me dire comincino i ric¬ 
chi, perché i lavoratori, i 
meno abbienti, lo hanno 
sempre immancabilmente 
fatto. «L’ab.tudine a non 
fatturare, la falsità dei 
bilanci, la alterazione del¬ 
le fatture dei commercio 
con l’estero, sono tutte pa- 
g.ne d: un libro al quale 
si deve mettere la paro¬ 
la fine». E anche queste 
parole non riguardano né 
i metalmeccanici, nè i 
braccianti, né i muratori, 
nc i portuali, né i ferrovie¬ 
ri: sono sempre lor signo¬ 
ri che debbono rigare dritti 
per primi. «Dopo gli evaso- 
ri l'mv.to ai sacrifìci deve 
essere concretamente ri- 
voltoa quanti hanno molto 
superfluo di cui disporre». 
E qui, ancora, non si parla 
cerio nc degli insegnanti 
ne dei piccoli impiegati. 
E infine: «Solo agendo 
vittor.asamente contro gli 
evasor. e costringendo in 
modo inc.s.vo a far sacri* 
f.ci quanti hanno larghi 
margini per compierli, si 
ha l'autorità morale per 
domandare a tutti d; far 
qualcosa per sortire dallo 
strette -. Quante volte ave¬ 
te sentito un democristia¬ 
no /e che democristiano) 
dire cose come queste? 

E delV^assenteismo» An- 
dreotti non ha parlato? 
Si, ne ha parlato, ma per 
u.tnno c sentite come: 

-- Basterebbe confrontare 
’.’as.serre.smo nelle coope¬ 
rative o nelle piccole bot¬ 
teghe fami'i.ari con quello 
d. mo.te febbr.che privato 
e .vaiai: e d; molti uffici 
pu'ob..c. per vedere quan¬ 
ta pcs.-.b.htà di lavoro 
vada inz.ustamente m 
fumo r Che cosa significa 
questo'* Significa che In 
co'pa non unica ma mag¬ 
gior'- dell’assenteismo ri¬ 
sale alle grandi fabbriche 
dorè il profitto c rapinato 
dal padrone e non suddi- 
V'so tra i lavoratori come 
nelle cooperative, né esi¬ 
stono quelle solidarietà, 
quelle cure, quel vicende¬ 
vole aiuto che contraddi¬ 
stinguono le gestioni fami¬ 
liari On. Andreotti, abbia 
la bontà di riconoscere 
che i rapporti con i partiti 
di sinistra e con i sinda¬ 
cati, che lei intrattiene 
quasi quotidianamente, 
possono chiarire molte 
idee e far pensare a mol¬ 
te cose. 

Fortebressl* 
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La Malfa, 
la crisi 
e i « grandi 
partiti » 


Confermiamo la nostra de¬ 
lusione per la conferenza 
stampa tenuta ieri dall'on. 
La Malfa. Non perchè le co¬ 
se in essa dette non fossero 
rilevanti: si è parlato delle 
condizioni per sbarrare dav¬ 
vero l a c ’h' na della crisi, con¬ 
dizioni che a giudizio del pre¬ 
sidente del PRl si riassumo¬ 
no in un duro intervento sulla 
scala • mobile e sulla spesa 
pubblica. Nè per la reitera¬ 
zione dei richiami alle « oc¬ 
casioni perdute», che posso¬ 
no risultare fastidiosi solo a 
chi trascuri la sofferta sin¬ 
cerità — die ha anche legit¬ 
timi risvolti biografici — del 
leader repubblicano. La delu¬ 
sione riguarda la sostanza 
politica del messaggio lamal- 
fiano. 

I)a un uomo che nell'intima 
settimana ha concesso, sul¬ 
la identica tematica, una se¬ 
rie di interviste, c’era da at¬ 
tendersi che la conferenza 
stampa da lui promossa se¬ 
gnasse non una ulteriore oc¬ 
casione di testimonianza o di 
«• ammonimenti » ma almeno 
il tentativo di porre un pun¬ 
to fermo 

La Malfa è sembrato avvi¬ 
cinarsi a tale punto fermo 
quando ha affermato che c’è 
bisogno di una discussione e 
di un accordo di fondo tra 
partiti e forze sociali per da¬ 
re sostanza ad una « politica 
rii emergenza». Ma ha subito 
aggiunto: 1. che il problema 
è nelle mani delle « grandi 
forze politiche » (decidano lo¬ 
ro, giudicheremo i risultati); 
2. che il PRI è indifferente 
alle formule politiche entro 
cui un discorso del genere 
può essere attuato: 3. che il 
ruolo di promozione spetta al 
presidente del Consiglio. 

Questa impostazione egli ha 
confermato anche dopo che 
gli è stato fatto notare che 
esiste in proposito una pre¬ 
cisa proposta del CC del PCI, 
che la DC mantiene una pre¬ 
clusione di principio verso i 
comunisti, e che se Andreot- 
ti non prende iniziative po¬ 
litiche degne dell'emergenza 
forse ciò è dovuto al fatto 
che egli sa che a non mar¬ 
ciare sarebbe proprio il suo 
partito. Del resto, lo stesso 
I«i Malfa ha abbastanza du¬ 
ramente polemizzato con la 
-vaghezza politica dell’ultimo 
discorso del preside»?» rjel 
Consiglio mettendolo a para¬ 
gone con la consistente (an¬ 
che se opinabile) problemati¬ 
cità di quello del ministro 
Ossola, fino ad avanzare il 
sospetto che il ministro del 
Commercio estero sia stato 
mandato in avanscoperta per 
« saggiare » le reazioni dei 
partiti. DC compresa. 

Se La Malfa avesse davve¬ 
ro voluto far fare un passo 
avanti pratico al suo stesso 
discorso non gli restava che 
dire pane al pane: anzitutto 
riconoscere che non esiste 
una atonia delle « forze politi¬ 
che maggiori » ma una atonia 
della DC (non gli è certo 
sfuggito che il PCI ha lavora¬ 
to e lavora duramente sul¬ 
l’analisi e sulle soluzioni, si 
è consultato al maggior livel¬ 
lo col PSI, affronta pratica- 
mente da solo il dialogo col 
paese, vive entro se stesso un 
dibattito libero e impegna¬ 
to), e die è vano « scovare » 
l’on. Andreotti se dietro le 
sue spalle continua ad esser¬ 
ci non solo un vuoto di inizia¬ 
tiva e di presenza della DC 
ma un sordo ribollire di sug¬ 
gestioni e forse di torbidi 
propositi di gruppi politici eri 
economici. Se non si ricono¬ 
scono queste verità ben pro¬ 
blematico si farà il « chiari¬ 
mento di fondo ». 

Merita una messa a pun¬ 
to anche un altro ritornante 
concetto lamalfiano, quello 
che attribuisce la grave in¬ 
sufficienza delle decisioni al 
fatto che « i grandi partiti 
non hanno trovato il corag¬ 
gio della impopolarità ». Sem 
bra sfuggire a La Malfa un 
aspetto decisivo: che non esi¬ 
ste un «coraggio* dei gruppi 
dirigenti che sia avulso dal 
coraggio, cioè dal consenso, 
delle grandi masse popolari. 
E’ assurdo ritenere che ba¬ 
stino atti di vertice, pur in 
sè razionalmente fondati, per 
superare diffidenze consolida¬ 
te da decenni di malgoverno 
e grettezze corporative e per 
incutere spirito di sacrificio. 
E non vi è solo un problema 
di informazione veritiera sul¬ 
la gravità della situazione, 
ma un problema di convin¬ 
zione popolare circa la go¬ 
vernabilità della crisi verso 
esiti di rinnovamento. 

Por questo ci sembra oc¬ 
corrano due condizioni: che 
ciascuno getti sul tavolo tut¬ 
to intero il proprio patrimonio 
di credibilità, e che il « nuo¬ 
vo» occorrente non sia fatto 
di verbi coniugati al futuro 
ma sia già corposamente pre- 
. sente negli atti polirci con¬ 
creti deiroggi. Se cosi non si 
fa. i risultati saranno bea 
scarsi e il « coraggio » di una 
parte si risolverà in un ini¬ 
quo sacrificio unilaterale. An¬ 
cora una volta, non soccor¬ 
re il discorso sulle « grandi 
forze politiche » ma il distin¬ 
guo onesto fra chi la scelta 
coraggiosa l’ha fatta ma non 
può fare tutto da solo, e chi 
ni defila, pur avendo preva- 
• lenti responsabilità, per op 
> portunismo o por ignavia p> 
fatica e culturale. 

Enzo Roggi 


In corso una importante sessione del Comitato centrale 

L’iniziativa della FGCI 
per un movimento di massa 
dei giovani italiani 

La relazione di Massimo D’Alema - L’occupazione e il problema del¬ 
la creazione di un movimento autonomo e organizzato degli studenti 


Sono da ieri al centro di 
una importante sessione del 
Comitato centrale della FGCI 
le questioni legate ad una 
iniziativa politica di massa 
che offra una prospettiva nuo¬ 
va e diversa e un ruolo au¬ 
tonomo alla gioventù contri¬ 
buendo casi in modo decisivo 
al superamento della dram¬ 
matica crisi in cui versa il 
Paese. I lavori del CC — cui 
partecipano i compagni Ge¬ 
rardo Chiaromonte e Aldo 
Tortorella, della direzione del 
Partito — sono stati aperti 
ieri pomeriggio da un rap¬ 
porto del segretario naziona¬ 
le della Federazione giovani¬ 
le comunista. Massimo D’Ale¬ 
ma. Il dibattito apertasi nella 
stessa serata, continua oggi. 

Il compagno D'Alema è par¬ 
tito da una analisi dei ter¬ 
mini della crisi per sottolinea¬ 
re la tendenza al distacco del 
giovani dai lavoro e dalla pro¬ 
duzione e il rischio — provo¬ 
cato in larga misura dalla 
emarginazione, e quindi da un 
atteggiamento di rassegnazio¬ 
ne dei giovani — di un lo¬ 
goramento nei rapporti tra 
movimento operaio, PCI e 
grandi masse giovanili. 

Da qui la FGCI trae moti¬ 
vo per accogliere e far pro¬ 
prie la linea dell’appello del 


Comitato centrale del Partito ] una associazione democratica 
per una grande iniziativa di e di massa degli studenti. Sia- 
massa e di orientamento tra ( mo partiti, ha ricordato, dal- 


Sul problema 
dei fitti 
incontro 
del SUNIA 
con Andreotti 


La segreteria del SUNIA 
(sindacato unitario inquili¬ 
ni) si è incontrata ieri mat¬ 
tina a Palazzo Chigi con il 
presidente del Consiglio, An¬ 
dreotti, in vista della sca¬ 
denza della proroga degli af¬ 
fitti. Il SUNIA ha sottolinea¬ 
to l’esigenza della contestua¬ 
lità della regolamentazione 
delle locazioni con i provve¬ 
dimenti per il regime dei 
suoli e per il piano decenna¬ 
le per la casa. Su ciò — in¬ 
forma un comunicato del 
SUNIA — si è trovata la di¬ 
sponibile convergenza da 
parte dì Andreotti. 

Sulla regolamentazione or¬ 
ganica dei canoni e dei con¬ 
tratti di locazione, il SUNIA 
ha esposto i punti Irrinun¬ 
ciabili che la nuova legge do¬ 
vrà avere per ccoseotire II 
controllo pubblico delle loca¬ 
zioni private e. cioè: revisio¬ 
ne dei canoni con forte con¬ 
tenimento della rendita spe¬ 
culativa attraverso la ridu¬ 
zione dei fitti liberi e di 
quelli bloccati a livelli one¬ 
rosi ed un aumento conte¬ 
nuto. controllato e graduale 
dei fitti bloccati a livelli pfù 

Il SUNIA ha sottolineato 
l'esigenza della garanzia del¬ 
la stabilità del rapporto di 
locazione, dell’istituzione di 
un fondo sociale per gli in¬ 
quilini meno abbienti e la 
piccola proprietà e dell’isti- 
tuzione delle commissicni co¬ 
munali. 

La presidenza del Consi¬ 
gilo si è impegnata a porta¬ 
re in discussione al Consi¬ 
glio dei ministri, entro la 
prima decade di novembre, 
una proposta di legge che è 
in corso di elaborazione. 


L’assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per giovedì 28 
ottobre alle ore 17. 


le grandi masse del Paese. 
Questa iniziativa — ha rile¬ 
vato a tal proposito Massi¬ 
mo D’Alema — •' è decisiva 
in primo luogo per dare un 
minimo di equilibrio al/azlo- 
ne del governo: ma poi an¬ 
che per assicurare una so¬ 
stanziale equità delle misure 
anti-inflazione. Non è solo un 
problema di giustizia sociale: 
qui si gioca infatti un aspet¬ 
to rilevante della battaglia po¬ 
litica e di classe dal momen¬ 
to che da una parte si tenta 
di logorare il rapporto dei 
comunisti con le masse popo¬ 
lari, e che dall’nitra parte la 
DC non ha il coraggio di fa¬ 
re i conti con la propria area 
di consenso, con il sistema 
di potere che essa stessa ha 
creato. 

I! compagno D’Alema ha 
sottolineato che anche ai fini 
di conseguire una reale svol¬ 
ta politica è decisiva la nostra 
capacità di porci come gran¬ 
de forza dirigente, e di assu¬ 
mere nei stessi la direzione 
della lotta per portare l’Italia 
fuori dalla crisi. D’altra par¬ 
te. ha aggiunto il segretario 
della FGCI, un movimento 
di questa portata non può pre¬ 
scindere dalla partecipazione 
attiva dei giovani, ma le stes¬ 
se dimensioni della questione 
giovanile esigono un impe¬ 
gno che va molto al di là del¬ 
le organizzazioni giovanili 

Quali caratteristiche deve 
avere questo movimento? Una 
grande concretezza di obbiet¬ 
tivi, una articolazione e una 
adesione anzitutto ai temi del¬ 
la condizione materiale dei 
giovani. Potrebbe esserci il ri¬ 
schio di una attenuazione de¬ 
gli elementi della battaglia 
ideale: ma se non vogliamo 
che questi elementi si ridu¬ 
cano a pura declamazione — 
ha osservato D’Alema — essi 
devono emergere da un mo¬ 
vimento reale di lotta, e de¬ 
vono sostanziarsi di conquiste 
reali che consentano ai giova¬ 
ni di vivere un rapporto nuo¬ 
vo con la società, e di rom¬ 
pere l’Isolamento 

Qui si pongono 1 due proble¬ 
mi di fondo, dell’occupazio¬ 
ne e de’A scuola. La inizia¬ 
tiva per» l’occupazione — ha 
ricordato D’Alema — ha su¬ 
scitato consensi molto larghi 
tra le forze giovanili e non 
solo tra queste, ed ha conse¬ 
guito alcuni primi successi: 
la nuova attenzione alla que¬ 
stione giovanile da parte di 
tutti; l'impegno del governo a 
presentare entro la fine di 
questo mese un piano di 
preawiamento al lavoro; 11 
metodo del confronto con le 
forze giovanili che su que¬ 
sto piano il governo ha in¬ 
trodotto. Qui D’Alema ha In¬ 
dicato le condizioni che. pure 
nella massima disponibilità al 
confronto, la FGCI considera 
irrinunciabili per la concre¬ 
tezza del piano: le congrue 
dimensioni, perchè non si 
tratti di un gesto puramen¬ 
te simbolico; una gestione de¬ 
mocratica e rigorosa; la ca¬ 
pacità di incentivare la ten¬ 
denza al lavoro produttivo e 
manuale senza configurare un 
doppio mercato della mano¬ 
dopera. 

Massimo D’Alema ha sotto¬ 
lineato il maturare di un im¬ 
portante fatto nuovo: l’impe¬ 
gno assunto dal sindacato in 
questa direzione, c la sua pro¬ 
posta di promuovere leghe di 
giovani disoccupati nell’ambi¬ 
to delle sue strutture territo¬ 
riali: vediamo in questa ini¬ 
ziativa — ha detto — la pos¬ 
sibilità di un importante svi¬ 
luppo del movimento dei gio¬ 
vani per un nuovo sviluppo 
economico deH’ItaUa. 

Quanto alla scuola. D’Ale¬ 
ma, ha riassunto I termini 
— troppe volte semplificati — 
della proposta della FGCI per 


l’esame della crisi della scuo¬ 
la e dalle difficoltà nello svi¬ 
luppo del movimento. Vi è la 
esigenza di porre di nuovo la 
tematica della scuola al cen¬ 
tro della Iniziativa superan¬ 
do le tendenze all’ideologismo 
e all’aslirtUezza, e costruen¬ 
do un movimento che non sia 
frutto della convergenza tra 
forze diverse ma sia espres¬ 
sione autonoma e organizza¬ 
ta degli studenti. 

Nell’ultima parte del rap¬ 
porto, D'Alema ha affrontato 
le questioni deHe-svifctppo del¬ 
la battaglia ideale e della cre¬ 
scita organizzativa della 
FGCI. 



Verso l'Assemblea dei quadri comunisti meridionali 

i 

* * » 

Spostare al Sud 

l’asse industriale 
per riequilibrare 
la base produttiva 

Stretto raccordo tra il piano di riconversione e l'at¬ 
tuazione della legge n. 183 - Attento controllo sulla 
politica dei grandi gruppi - A chi le agevolazioni 


g. f. p. 


A CPTTAT A TXT A A T T TJ'DT A Hanno fatto scuola, per protesta, sotto la 
oL'UUIjA 111 UtA-LLlEìIaIA , Gal l eria a" silenti del « Calia.»-. » di Napoli 

in lotta ormai da venti giorni. Ben 1893 
giovani si trovano costretti, Infatti, a frequentare una scuola di sole 32 aule, con tutti I rischi che 
una tale condizione comporta. Studenti e professori hanno chiesto, quindi, la requisizione dcll’editicio Enaoii 
di via Don Bosco (a non più di 150 metri dal ■ Caiiant ») perché ne aia latta una succursale. La dire¬ 
zione dcll’Enaoti sostiene, cor» motivazioni speciose, che è impossibile la requisizione dcll'edilicio. Ribadendo 
la loro protesta, studenti e professori del « Caliani » hanno occupato ieri mattina la galleria di via Roma, 
per svolgere li le lezioni. Sempre ieri mattina gli studenti dell'istituto « De Nicola » sono scesi in piazza 
per denunciare la grave carenza di aule che costringe gli studenti ai doppi turni, con orari assurdi, che 
arrivano sino alte 21 di sera. 

NELLA FOTO: un momento della « lezione In galleria * degli studenti del « Galianl ». 


Dopo la formazione di una giunta a tre alla Provincia di Avellino 

La DC deirirpinia stimolata 
al confronto con PCI e sinistre 

Il governo PCI-PSI-PSDI punto di partenza per una intesa che comprenda anche la DC 
Lo scontro tra le correnti che si richiamano a De Mita - La lotta contro il clientelismo 


Per salvare i comuni dalla paralisi 

Protesta degli amministratori 
locali nel Mezzogiorno 


Si moltiplicano nel Mezzo¬ 
giorno le iniziative degli am¬ 
ministratori locali centro i 
ritardi governativi nell’af- 
frentare i temi della finanza 
comunale. 


i Comuni sono giunti ormai 
allo stremo 

Alla assemblea, svoltasi 
per iniziativa del PCI e del 
PSI. erano presenti fra gli 
altri il presidente del Con- 


Una giornata di lotta di ! sigilo regionale Bardi, l’on 


tutti i sindaci della Basili¬ 
cata è stata indetta ieri a 
Potenza per il 3 novembre. 
Dappertutto si svolgeranno 
assemblee pubbliche per spie¬ 
gare alla cittadinanza attra¬ 
verso quali perversi meccani¬ 
smi finanziari e soggiacendo 
a quali gravami centralistici 


Calice, il compagno on. Ru- 
bes Tri va. 

Anche a Crctone si è svol¬ 
ta una affollata assemblea 
di pubblici amministratori 
nell’aula del Consiglio comu¬ 
nale. Ne è stato relatore il 
sindaco della città calabrese, 
dott. Napoli. 


Evasioni per 760 miliardi 
recuperate dalla Finanza 


Il col. Fulvio Toschi, diri¬ 
gente della scuola di polizia 
tributaria, ha tenuto una con¬ 
ferenza presso la Mostra del- 
rinformazione in corso a Ro¬ 
ma. durante la quale ha an¬ 
nunciato che la Guardia di 
Finanza ha accertato in un 
anno la sottrazione all'impo¬ 
sta sul reddito di ben 760 
miliardi. II col. Toschi ha 
sottolineato la necessità di 
realizzare, con i corsi, una 
qualificazione culturale e pro¬ 
fessionale della G. di F. 

La utilizzazione della G. di 
F. nella lotta alle evasioni 
sta ponendo in effetti nuovi 
problemi. La legge che pe¬ 
nalizza i reati valutari, ad 
esempio, contiene una dispo¬ 
sizione per il coordinamento 
degli accertamenti con i ser¬ 
vizi ispettivi dell’Ufficio Cam¬ 


bi e con altre branche della 
amministrazione interessate 
al commercio estero. Un ana¬ 
logo problema di collabora- ... 
zicne sta sorgendo, inoltre, j an J,° ve £° «SS! V? ® 


Dal nostro inviato 

AVELLINO, ottobre. 

Da alcuni giorni una Giun¬ 
ta di sinistra — la compon¬ 
gono PCI, PSI e PSD1 — 
governa la Provincia di Avel¬ 
lino. Conta 15 voti su 30, am¬ 
ministra una zona, lTrpinia, 
dove la DC, nonostante le 
sensibili perdite delle ultime 
consultazioni raccoglie anco¬ 
ra, nelle politiche, il 45 per 
cento dei voti. Ma Avellino 
è anche la città dove la li¬ 
nea dell’intesa ha mosso 1 
primi e tra i più significa¬ 
tivi passi. Sono dati dai qua¬ 
li non si può prescindere se 
si vuole leggere correttamen¬ 
te ciò che è avvenuto in 
questi giorni. La nuova Giun¬ 
ta — dice il compagno Lu¬ 
cio Fierro, della segreteria 
provinciale del PCI — non 
andrà certamente a riscalda¬ 
re la sedia; eredita una si¬ 
tuazione di sfascio e soltan¬ 
to per mettere un po’ d'or¬ 
dine e far camminare una 
macchina che il clientelismo 
de ha reso sclerotica ci sarà 
da lavorare molto e a lun¬ 
go. Nello stesso tempo con¬ 
sideriamo questa soluzione 
transitoria, non un punto di 
arrivo bensì un punto di par¬ 
tenza. Abbiamo dato il no¬ 
stro contributo alla costitu¬ 
zione della giunta di sinistra 
con pieno convincimento, con¬ 
sapevoli della necessità di da¬ 
re, dopo una lunghissima cri- 


con oltre branche dell’ammi- 
mstrazione. E' accaduto, ad 
esempio, che un ispettore del¬ 
la Banca d'Italia è stato de¬ 
nunciato alla magistratura 
per aver avallato il bilancio 
di una banca alterato a sco¬ 
po di evasione fiscale: il ma¬ 
gistrato gli ha contestato che, 
come cittadino venuto a co¬ 
noscenza di un reato nel¬ 
l’esercizio delle sue funzioni, 
era tenuto a denunciarlo. Si¬ 
tuazioni simili, che possono 
moltiplicarsi per le Istrutto¬ 
rie bancarie a scopo di age¬ 
volazione statale, non acca¬ 
drebbero se esistesse una re¬ 
sponsabilità comune dei ser¬ 
vizi ispettivi. 


Per chiedere misure organiche di risanamento 

Assemblea a Milano sulla finanza locale 

Presenti amministratori comunali, provinciali e regionali — L’intervento del 
compagno Cossutta — Annunciata da Aniasi una proposta di legge del PSI 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25. 

Gli ottomila Comuni ita¬ 
liani hanno debiti che ap¬ 
prossimativamente si calcola¬ 
no attorro ai 24 mila mi¬ 
liardi. Se non sì interverrà 
con urgenti e adeguate mi¬ 
sure sarà inevitabile l’abban¬ 
dono da parte dei Comuni 
di taluni servizi sociali fon¬ 
damentali: dalle scuole ma¬ 
terne agli asili nido, ai tra¬ 
sporti. Si esagera? No. La dia¬ 
gnosi è dei protagonisti (o 
delle vittime) della crisi: gli 
amministratori. 

Questa mattina hanno af¬ 
follato la Sala degli Alessi a 
Palazzo Marino proprio per 
fare il punto dì una situa¬ 
zione che di giorno in giorno 
diventa sempre più insoste¬ 
nibile. Venivano da tutti i 
Comuni della Lombardia. Am¬ 
ministratori, sindaci, rappre¬ 
sentanti delle Province han¬ 
no parlato per tutta la mat¬ 
tina dicendo chiaro e tondo 
che di questo posso si va 
dritti verso il fallimento. Al¬ 
la presidenza, significativa¬ 
mente, il presidente della 
Giunta regionale lombarda, 
il democristiano Cesare Gol¬ 
fari. Accanto a lui, il sindaco 
di Milano. Carlo Tognoli 
(PSI), 11 presidente dell’Am- 


ministrazione provinciale mi¬ 
lanese compagno Roberto Vi¬ 
tali c i responsabili naziona¬ 
li delle sezioni Enti locali del 
PCI e del PSI. risoettivamen- 
te il sen. Armando Ccssutta 
e l'on. Aldo Aniasi. 

AH'origine della manifesta¬ 
zione. la recente decisione del 
ministro del Tesoro di con¬ 
cedere quattrocento miliardi 
ad alcuni enti locali (tra cui 
Torino e Bologna), il prov¬ 
vedimento ha escluso gli Enti 
locali lombardi. 

Ha spiegato il sindaco Car¬ 
lo Tognolf- « Si tratta di mi¬ 
sure asfittiche, non accompa¬ 
gnate da proposte che lasci¬ 
no intrawedere una linea di 
organici interventi a favore 
dei Comuni ». E ha aggiun¬ 
to: « Se non si otterranno al¬ 
meno alcuni provvedimenti di 
carattere più urgente, non so¬ 
lo non si pagheranno gli sti¬ 
pendi. ma alcuni servizi es¬ 
senziali verranno paralizzati 
senza che i Comuni possano 
fare nulla ». 

Una proposta immediata¬ 
mente operativa — la cui at¬ 
tualità supera i confini della 
Lombardia — l’ha avanzata 
il comoagno Roberto Vitali, 
presidente della Amministra¬ 
zione provinciale di Milano. 
«E’ necessario istituire un 


Comuni. Province e Regione 
per elaborare e guidare razio¬ 
ne necessaria per il risana¬ 
mento della finanza pubbli¬ 
ca ». 

Cesare Golfari dopo aver 
ampiamente analizzato la si¬ 
tuazione ha Indicato La sua 
terapia. Il primo problema è 
di eliminare gli oneri finan¬ 
ziari accumulai: («sarebbe pe¬ 
rò ingiusto un colpo di spu¬ 
gna che premiasse i compor¬ 
tamenti più disinvolti »). Per 
raggiungere un simile obiet¬ 
tivo che fare? Risponde sem¬ 
pre Golfari: l) offrire un mi¬ 
nimo di risorse per potere 
pianificare e gestire autono¬ 
mamente i primi interventi, 
ciò*, in sostanza. « la com¬ 
partecipazione ai tributi era¬ 
riali »: 2) definire la sede e 
le modalità dì una « negozia¬ 
zione tra potere centrale e 
potere locale, sede e modalità 
da realizzare intorno alla de¬ 
finizione della politica eco¬ 
nomica e del bilancio dello 
Stato»; 3) «La reintroduzio¬ 
ne di una quota di tributi 
propri, che valgano a stabili¬ 
re un minimo di autonomia 
finanziaria. 

Parla il sen. Armando Cos¬ 
sutta: «Quella degli ammi¬ 
nistratori lombardi non è una 
critica quantitativa. I quat- 


collcgamento permanente tra ! trecento miliardi sono stati 


dibile alla Provincia, capace 
di dimostrare concretamente 
come sia possibile anche da 
noi governare in modo di¬ 
verso: ma sono ben lontani 
da noi — aggiunge il com¬ 
pagno Fierro — ogni inten¬ 
to punitivo, ogni volontà di 
rottura perché siamo più che 
mai certi che lTrpinia imboc¬ 
cherà tanto più rapidamente 
la strada della ripresa quan¬ 
to più ampia e unitaria sa¬ 
rà la mobilitazione di tutte 
le forze democratiche attor¬ 
no a un programma di rin¬ 
novamento. di rinascita. 

Non a caso il compagno 
on. Adamo — capogruppo 
del PCI alla Provincia, inter¬ 
venendo prima del voto in 
Consiglio — aveva ricordato 
la coerenza con la quale il 
nostro Partito aveva operato 
per una larga intesa con tut¬ 
te le forze democratiche com- . 
presa la DC. Sicché ora il 
nostro Partito è impegnato 
su un duplice obiettivo: mas¬ 
simo sostegno alla Giunta ap¬ 
pena eletta e piena disponi¬ 
bilità, d’intesa con le altre 
forze di sinistra, alla ripre- 
j sa del dialogo con la Demo- 
1 crazia Cristiana. 

Ma oggi con quale tipo d) 
DC si ha a che fare in Ir- 
j pìnia? Perché la linea della 
j intesa segna il passo e ac¬ 
cordi più avanzati, pur sot¬ 
toscritti da tutti 1 partiti co¬ 
stituzionali. non si traducono 
in scelte conseguenti e con¬ 
crete? 

La DC irpina. nella sua 
stragrande maggioranza, si ri 


sa, più disponibile a un di 
scorso rinnovatore. Le due 
componenti si equivalgono, si 
affrontano per il momento 
senza che l’una riesca a pre¬ 
valere decisamente sull’altra. 
Ne deriva una strana situa¬ 
zione nella quale la DC non 
riesce ad esprimere né un 
gruppo dirigente (quello at¬ 
tuale è dimissionario) né una 
linea politica. Va a finire — 
insomma — che il gruppo 
manciniano costringe Zecchi¬ 
no e i suol a diméttersi ma 
non sa esprimere un’alterna¬ 
tiva: ma, fatto ancora più 
grave, la direzione del par¬ 
tito. per cosi dire ancora zec- 
chiniana, capovolge le deci¬ 
sioni della delegazione che 
trattava con gli altri parti¬ 
ti e respinge la piattaforma 
sulla quale l'intesa non solo 
veniva ribadita ma compiva 
importanti passi in avanti 
nella misura in cui fissava 
alcuni punti programmatici 
di reale cambiamento per i' 
Comune rapoluogo, la Provin¬ 
cia, le Comunità montane, 
gii altri enti locali. 

Quale gruppo prevarrà nel¬ 
la DC. quale tipo di compro¬ 
messo si riuscirà a trovare, 
è casa difficile da prevedere 
Questa è comunque la DC con 
la quale oggi si ha a che 
fare; ed è certo — aggiunge 
Fierro — che le contraddi¬ 
zioni esplodono in questo par¬ 
tito nella misura in cui non 
se ne favorisce '/arroccamen¬ 
to ma lo si stimola conti¬ 
nuamente. con intelligenza a 
misurarsi, a confrontarsi, a 
dire con chiarezza che casa 
vuole fare. E' una linea che 
consente anche alle forze in¬ 
termedie di riacquistare, co¬ 
me sta avvenendo, un ruolo 
autonomo ed essenziale. 

Antonio Zollo 


buttati in un pozzo senza 
fondo. La stessa somma po¬ 
teva essere impiegata util¬ 
mente soltanto se ancorata ad 
una politica di risanamento». 

E inoltre: « Non può il go¬ 
verno decidere di dare dena- ! C hj ama a De Mita, l’uomo del 
re ad una città piuUosto che . q Ua i e s j ricorda ancora qui 
ad un alj-a senza aver prima ( jj m<x j 0 a t>iie quanto bruta- 
sentito il parere deh ANCI j j e con jj q Ua ] e s j disfece del 
(Associazione nazionale Co- i suo padrino. Fiorentino Sid¬ 
ro 111 ?! d'Itaiia) ». Non dimen- j 0 _ M a? quella demitiana. è 
richiamo infine che la Carne- una coperta abbastanza atti¬ 
ra ha recentemente approva- ( p» a per coprire interessi, o- 
to un ordine del giorno del j biettivì spesso del tutto con 
PCI in cui l'esecutivo veniva j trastanti tra loro: essere de 
impegnato al pagamento dei i mirianl nell’Avellinese è qua 
mutui messi nel bilancio , s » un dovere ma l’etichetta 
"76. ad aumentare del 25 <■ — i può a nche nascondere il no- 
se non altro per adeguarle al : tabne della più brutta razza, 
tasso di svalutazione della li- i Questi contrasti stanno e- 
ra — le aliquote tributarie piodendo ora in maniera cla- 
Cossutta ha anche sottoli- j morosa e si vanno aggregan 
neato la necessità che i rap- ; do intorno a due poli: uno 
presentanti degli Enti locali ; £ rappresentato dall’ex segre- 
srano alla testa del movimen- j tino provinciale. Zecchino. 


to dì lotta dei dipendenti dei 
Comuni e delle aziende mu¬ 
nicipalizzate e dei lavoratori 
Aklo Aniasi, da parte sua, 
ha annunciato che dopodoma¬ 
ni presenterà un progetto di 
legge per affrontare i proble¬ 
mi della finanza locale. Ele¬ 
menti specifici dei provvedi¬ 
mento saranno la reintrodu¬ 
zione di un'imposizione fisca¬ 
le e di un’imposta patrimo¬ 
niale sul reddito 


che ha dalla sua la maggio¬ 
ranza degli eletti al Parla¬ 
mento: costituisce la parte 
più arroccata nella difesa di 
un sistema di potere costrui¬ 
to con anni di gestione clien¬ 
telare e mira. In sostanza, a 
fossilizzare il rapporto con 
il PCI. L’altro si riconosce 
nel consigliere regionale Man¬ 
cino. uno degli artefici della 
intesa alla Regione Campania, 
e si dimostra più coraggio- 


Nocera Inferiore: 
giunta unitaria 
dopo sette 
mesi di crisi 


SALERNO. 25 
Con i voti della DC. del 
PCI. del PSI e del PSDI 
è stata eletta sabato se¬ 
ra a Nocera Inferiore, do¬ 
po sette mesi di crisi, la 
nuova amministrazione. 
La giunta. presieduta 
dal democristiano Anto¬ 
nio Guerritore, è compo¬ 
sta dai rappresentanti 
della DC. de’. PSI e dal 
consigliere Ancelo Fa so¬ 
lino. ind ; pendente d; sini¬ 
stra eletto nella lista del 
PCI. L’accordo raggiunto 
a Nocera Inferiore è il ri¬ 
sultato di una nuova con¬ 
sapevolezza tra le for¬ 
ze poetiche democratiche 
che. finalmente rifiutando 
l’assurda discriminazione 
nei confronti de! PCI, 
hanno deciso di muover¬ 
si sulla base d; un’intesa 
unitaria. Ciò è emerso 
con forza nel corso dei di¬ 
battito al Consiglio comu¬ 
nale di sabato sera negli 
interventi dei cap:gruppo 
dei partiti che hanno pro¬ 
ceduto a’i'accordo. 


A tutte le 
federazioni 

Si ricorda a tutte le fe¬ 
derazioni che entro la 
giornata di domani, mer¬ 
coledì 27 ottobre, devono 
far pervenire alia Sezio¬ 
ne di Organizzazione, at¬ 
traverso I rispettivi Comi¬ 
tati regionali, I dati sul 
tesseramento e recluta¬ 
mento al partito e alla 
FGCI. 


' Non si affronta l'inflazione 
e la crisi senza la scelta 
fondamentale del Mezzogior¬ 
no. Se ciò non fosse, il sotto- 
sviluppo meridionale divente¬ 
rebbe sempre più grave e ren¬ 
derebbe impossìbile una reale 
ripresa deU’economia nazio¬ 
nale. E’ questa la ragione 
di fondo per la quale un di¬ 
verso sviluppo del Mezzogior¬ 
no deve essere consideralo 
un obiettivo centrale della 
lotta per avviare un cambia¬ 
mento radicale del generale 
processo economico del pae¬ 
se. La decisione del PCI di 
tenere a Reggio Calabria il 
29 e 30 ottobre un convegno 
dei suoi quadri meridionali 
scaturisce dalla consapevolez¬ 
za di ciò che è in gioco. 
Bisogna che in questo grave 
momento il Mezzogiorno sia 
posto al centro dell’attenzione 
del paese e del confronto tra 
le forze democratiche. Su que¬ 
sta necessità si misura non 
solo l’effettivo impegno meri¬ 
dionalistico ma la reale vo¬ 
lontà di cambiare profonda¬ 
mente il volto dell’Italia. 

L'obiettivo, che oggi si pro¬ 
pongono i comunisti, è quello 
dt suscitare un movimento 
di massa capace di imporre 
una politica corrispondente 
alle esigenze dello sviluppo 
democratico delle regioni me¬ 
ridionali. Per questo a Reggio 
Calabria la riflessione avrà 
come punto di partenza l pro¬ 
fondi mutamenti m atto nel 
Sud nel/orientamento deile di¬ 
verse forze sociali e politiche 
che dalla rivolta antistatale e 
dallo spostamento a destra 
degli inizi degli anni '70 hanno 
portato prima allo sviluppo 
delle intese democratiche nel¬ 
le Regioni e negli Enti locali 
e poi al grande balzo in avan¬ 
ti del PCI nelle elezioni del 
20 giugno. La crisi ha spaz¬ 
zato via false illusioni ed ha 
messo in discussione il mec¬ 
canismo di potere dei gruppi 
dirigenti installatisi alla dire¬ 
zione del Mezzogiorno sulla 
base della politica clientelare 
e di sottogoverno della DC. 
Si è aperta quindi la possibi¬ 
lità di creare nel Sud una 
nuova classe dirigente 

Disoccupazione 

giovanile 

Siamo dunque in una nuova 
fase della battaglia meridio¬ 
nalistica. La nuova legge sul¬ 
l’intervento straordinario ha 
rilanciato il discorso sulla 
programmazione, affidando 
alle Regioni un ruolo diverso 
dal passato. Sono forti tutta¬ 
via i tentativi per impedire 
che ì principi rinnovatori del¬ 
la 183 vengano attuati e per 
continuare nella vecchia pra¬ 
tica clientelare e burocratica 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. Occorre perciò battersi 
perchè la nuova legge venga 
pienamente applicata e per¬ 
chè si vada al più presto 
all’approvazione del program¬ 
ma quinquennale da essa pre¬ 
vista, che deve quindi rap¬ 
presentare il punto centrale 
dell’impegno delle ridoni me¬ 
ridionali. La scelta di fondo 
da perseguire attraverso un 
ampio dibattito democratico 
è quella delfagricoltura, im¬ 
pegnando i fondi dell'inter¬ 
vento straordinario soprattut¬ 
to nei progetti speciali fina¬ 
lizzati alla valorizzazione del¬ 
le grandi risorse agricole del 
Mezzogiorno (zootecnia, irri¬ 
gazione. forestazione), allo 
sviluppo dell’industria colle¬ 
gata all'agricoltura, alla rina¬ 
scita delle zone interne. 

-In questo terreno può tro¬ 
vare una reale verifica la 
stessa politica delle intese 
programmatiche e quindi Io 
stato di realizzazione dei vari 
programmi regionali di emer¬ 
genza. In questo quadro oc¬ 
corre riprendere ed intensifi¬ 
care l'iniziativa nei confronti 
delle imprese pubbliche per 
il mantenimento degl; impe¬ 
gni di investimenti industriali 
non rispettati. Altro momen¬ 
to fondamentale dell'iniziativa 
riguarda il problema della 
disoccupazione giovanile, che 
nel Sud è particolarmente 
drammatico. II 60 per cento 
del giovani In cerca di prima 
occupazione (in gran parte 
diplomati e laureati) risiede 
nelle regioni meridionali. Pro¬ 
gramma straordinario, legi¬ 
slazione ordinaria, provvedi¬ 
menti dt emergenza, program¬ 
mi di investimento nell'indù 
stria e nell'agricoltura devono 1 
trovare una sintesi nei p.ani 
regionali di sviluppo, che de¬ 
vono essere predisposti al piu 
presto. 

Ma il fondamentale banco 
di prova per una politica di 
sviluppo del Mezzogiorno è 
oggi rappresentalo dalla legge 
sulla riconversione industria¬ 
le. L’obicttivo centrale, che 
deve essere con tale provve 
dimento perseguito, è quello 
dello spostamento al Sud del- ■ 
l'asse industriale del paese 
Ciò vuol dire che tutta la 
nuova occupazione deve rea¬ 
lizzarsi nei territori meridio¬ 
nali Sappiamo bene che sen¬ 
za precisi vincoli meridiona¬ 
listici la riconversione indu¬ 
striale. lasciata ai meccani¬ 
smi spontanei del sistema ca¬ 
pitalistico. condannerebbe il 
Sud all'ultenore emarginazio¬ 
ne. Ecco perchè sosteniamo 
la necessità che si esca dalla 
crisi con un allargamento del¬ 
la base produttiva e con il 
riequilìbrio territoriale del si¬ 
stema economico. 

ET certamente un fatto im¬ 
portante che assieme alle mi¬ 
sure per tamponare il proces¬ 
so inflazionistico sia stata av¬ 
viata in parlamento la discus¬ 
sione sul disegno di legge 
governativo che affronta que¬ 


sto problema. Le resistenze 
sono state e sono tuttora mol¬ 
to forti da parte del grandi 
gruppi finanziari e industriali 
che continuano a chiedere ma¬ 
no lìbera nell’uso del pubblico 
denaro. Nello stesso governo 
permangono acuti contrasti 
che hanno portato a continui 
rinvìi nel varo del disegno 
di legge. L’iniziativa del no¬ 
stro partito, delle altre forze 
democratiche, del movimento 
sindacale è riuscita così a 
far compiere un passo In 
avanti verso l'approvazione 
del provvedimento. 

Tuttavia la proposta gover¬ 
nativa complessivamente o 
molto lontana nella sua stru¬ 
mentazione daU’obiettivo, ohe 
pur si dichiara di voler per¬ 
seguire, della crescita dell'oc¬ 
cupazione e delio sviluppo nel 
Mezzogiorno. Anzi, se la legge 
dovesse essere approvata nel¬ 
l’attuale stesura e senza ra¬ 
dicali modifiche. l a conse¬ 
guenza di una ulteriore con 
l centi-azione delle risorse al 
servizio dell’attuale apparato 
industriale e dei grandi giup 
pl (e quindi essenzialmente 
nelle aree del centro nord) 
sarebbe inevitabile. 

Abbiamo da tempo indicato 
quali devono essere i vincoli 
meridionalistici da introdurre 
nella legge e sottolineato la 
necessità di un suo raccordo 
con la 183 tale da non va¬ 
nificare il sistema di conve¬ 
nienze ad investire nel sud 
previsto nella nuova norma¬ 
tiva sull’intervento straordi¬ 
nario. A tale proposito c’è 
innanzitutto la necessità che 
il governo provveda ad at¬ 
tuare la delega, contenuta 
nella 183, per l’nnìficazione 
e il riordino del sistema de¬ 
gli incentivi che rappresen¬ 
ta un completamento Indi¬ 
spensabile del fondo per la 
riconversione al fine del su¬ 
peramento della giungla delle 
agevolazioni industriali. 

La prima indispensabile mo¬ 
difica da apportare al disegno 
di legge governativo riguarda 
le grandi imprese, intendendo 
per tali — alla stregua di 
quanto previsto dalla 183 — 
quelle con capitale investito 
superiore a 7 miliardi di lire 
e comunque considerando uni¬ 
tariamente per tale valuta¬ 
zione quelle che per colle¬ 
gamenti di carattere finan¬ 
ziario o organizzativo si con¬ 
figurino come appartenenti al 
medesimo gruppo. Noi propo¬ 
niamo che queste per ottenere 
le agevolazioni siano obbli¬ 
gate — come gruppo — a 
presentare al CIPI un prò 
granuliti complessivo di ri- 
conversione che preveda nuo¬ 
vi investimenti nel Mezzogior¬ 
no con /obiettivo dplla stabi¬ 
lizzazione nel centro nord e 
dello sviluppo del/occupazio 
ne al sud. 

Occorre ricordare a tale 
proposito che i grandi gruppi 
negli anni passati hanno ri¬ 
chiesto e ottenuto numerosi 
pareri di conformità per nuo¬ 
vi impianti nel Mezzogiorno 
che poi non sono stati rea¬ 
lizzati. Vi è stato invece uno 
scandaloso mercato di questi 
pareri che ha visto come pro¬ 
tagonisti principali petrolieri 
e speculatori della chimica 
nella rincorsa all'arcnparra- 
mento di finanziamenti e con¬ 
tributi con conseguenze nega¬ 
tive sullo sviluppo e /occu¬ 
pazione. La legge sulla ri- 
conversione industriale deve 
perciò prevedere la revisione 
di questi pareri e la revoca 
di quelli non corrispondenti 
alle nuove priorità settoriali 
dello sviluppo, in ogni caso 
i grandi gruppi, che vorranno 
beneficiare del fondo per la 
riconversione, devono essere 
obbligati a rispondere delle 
loro inadempienze e comun¬ 
que a rispettare nei loro even¬ 
tuali nuovi programmi, o^mo 
minimo, gii impegni occupa¬ 
zionali assunti m prece¬ 
denza. 


Attività 

sostitutive 

Altra decisiva modifica ri¬ 
guarda le attività sostitutive. 
Il governo propone che esse 
possano essere realizzate an¬ 
che nel centromord per inve¬ 
stimenti fissi fino a 15 mi¬ 
liardi. Occorre invece sancire 
tassativamente che saranno 
agevolate solo le attività m> 
stitutive che si localizzano nel 
Mezzogiorno. E c»ò per la evi¬ 
dente ragione di impedire che 
sotto l’etichetta della ricon¬ 
versione e quindi con il da¬ 
naro pubblico cl sia una nuo¬ 
va spinta alla congestione in 
poche aree con il conseguente 
aggravamento degli squil.bri 
tcrntor.ali. Più m generale si 
tratta di modificare tutto il 
s.sterna agevoiativo prevs’o 
nel disegno di logge, finaliz¬ 
zandolo ad un nuovo assetto 
industriale ed a.!o sviluppo 
dei Mezzogiorno. Si deve per¬ 
ciò prevedere 'M concessane 
d: condizioni di migg.or favore 
alle piccole e medie imprese, 
operanti nel rentromord. se 
presentano programmi di in¬ 
vestimento anche nel Mezzo¬ 
giorno Alle r.convcrsioni in¬ 
dustriali nel Sud, infine, de¬ 
vono essere concesse agevo¬ 
lazioni mage.oratc rispetto a 
quelle previste per il resto del 
territorio nazionale. 

Scadenze decisive sono dun¬ 
que di fronte alle regioni me¬ 
ridionali. Per far fronte ad 
esse è necessario che si svi¬ 
luppi un forte movimento po¬ 
litico e di massa tale da im¬ 
porre scelte nuove allo svi¬ 
luppo del paese, che tengano 
conto della centralità del pro¬ 
blema del. Mezzogiorno. 

Gianfranco Console 
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À Parigi si accende la polemica sul Centro culturale Pompidou 


L’OFFICINA DI BEAUBOURG 

Una stravagante e suggestiva carcassa metallica svetta tra il gotico della chiesa Saint Merri e le vecchie case di un quartiere caro a 
Baliac - Discussioni urbanistiche e retroscena politici - Una istituzione destinata ad una cultura elitaria o aperta alia ricerca ? - L'at¬ 
tacco dei giscardiani alle ambizioni gollisle in nome della austerità sullo sfondo della lotta apertasi all'Interno della maggioranza 


Paul Strand: « Fox River » (penisola di Gaspé, Canada), 1936 ' 

* 

Una mostra di Paul Strand 

Mezzo secolo 
nelle sue foto 

50 immagini del glande fotografo americano in una rassegna alla Calcografia 
nazionale - « Non sono io a scegliere i soggetti, ma i soggetti a scegliere me » 


La Calcografia Nazionale 
di Roma (via della Stampe¬ 
ria, 6) ospita una bellissima 
mostra del fotografo ameri¬ 
cano Paul Strand, molto il 
31 marzo di quest'anno a 
Orgevai in Francia. 

Strand era nato a New 
York il 16 ottobre 1890 da 
famiglia di origine boema 
La mosti a comprende cin¬ 
quanta foto, distribuite per 
oltre mezzo secolo, scelte 
dalla Strand Foundation di 
Philadclphia e che sono una 
parte della mosti a itineran¬ 
te del 1971 nei maggiori 
musei americani accompa¬ 
gnata dalla pubblicazione 
« Paul Strand: A Retrospec- 
tivc Monograph: The Ycars 
1915-1968 ». Integrano la mo¬ 
stra di Roma alcuni libri 
fotografici di Strand: dalla 
seconda edizione di « Mexi- 
Can Portfolio » (1967), con 
prefazione di Siqueiros, al¬ 
l’ultimo volume « Ghana- An 
African Portrait » (1976), a 
« Un paese » del 1955 lo 
straordinario - volume sull’ 
ambiente sociale di Luzzara 
fatto con Cesare Zavattini. 
Sono anche esposte alcune 
foto scattate dalla moglie 
Hazel, a Luzzara, nate da 
un occhio curioso c innamo¬ 
rato della realtà quotidiana 
del paese emiliano II cata¬ 
logo è curato da Carlo Ber¬ 
telli 

Alla mostra, clic rimarrà 
aperta fino al 21 novem¬ 
bre, vengono anche proiet¬ 
tati due importanti film di 
Strand: « Rcdes (The Wa- 
ve) » del 1933-’34 sulla ri¬ 
volta dei pescatori di Aha- 
rado. presso Veracruz. con¬ 
tro il mercante che li sfrut¬ 
ta. c « Native Land » del 
1940-’42, un film di due ore 
basato sulle indagini del co¬ 
mitato senatoriale La Fol- 
lettc-Thomas sulle violazioni 
dei diritti civili negli Stati 
Uniti soprattutto per spez¬ 
zare il movimento sindacale 

I film furono tra i molti 
prodotti, tra il 1937 e il '42. 
dalla casa cinematografica 
« Frontier Film » di cui 
Strand fu presidente. 


Avanguardia 

artistica 


Strand fu presto introdot¬ 
to ai segreti della fotografia 
dal sociologo Itine, suo in¬ 
segnante c fotografo, nel 
1904 Hine Io introdusse an¬ 
che alla Photo Seccssion Gal- 
lerv di Alfred Stieglitz una 
figura che ebbe anche un* 
importanza enorme, con la 
galleria d’arte « 291 ». nel 
far conoscere l'arte d'avan¬ 
guardia europea Qui Strand 
fa la sua prima personale 
di fotografo nel 1916 e vi 
conosce la pittura di Cezan- 
ne. Picasso, Matisse e Bra 
que. Entra nel giro arti¬ 
stico della « 291 » e fa ami¬ 
cizia con gli artisti ameri¬ 
cani John Marin. Arthur 
Dove. Max Weber. Georgia 
O'KeefTe Nel 1917. un nu¬ 
mero di « Camera Work ». 
la rivista di Stieglitz. è de¬ 
dicato a Strand E fu Stie¬ 
glitz a sottolineare subito, 
nel 1916. l'originalità di 
Strand- « Strand ha effetti¬ 
vamente prodotto qualcosa 
dal profondo . il suo lavo 
ro è violentemente diretto. 
Privo di ipocrisie, di ingan¬ 
ni o dì un qualche "ismo”; 
privo di qualsiasi tentativo 
di mistificare un pubblico 
sprovveduto, compresi gli 
stessi fotografi Queste foto¬ 
grafie sono l’espressione di¬ 
retta del nostro temoo » 
Strand ebbe a rispondere 
che non sceglieva gli o qget- 
ti, ma clic erano gli oggetti 
della realtà a sceglici e lui. 
E chiaiì certi stimoli c com* 
portament* di fondo: * Dai 
tubisti ho appreso il modo 


di costruire una fotografia, 
'•omc creare relazioni fra la 
forma, come nempire gli 
spazi, come ogni parte deb¬ 
ba offrile un effetto di uni¬ 
tà ». E ancora: « Ho sein- 
pie avuto interesse per le 
cose che fanno di un luogo 
quello clic è. Questo signifi¬ 
ca non renderlo simile ad 
un altro luogo c allo stesso 
tempo metterlo in rapporto 
con alili luoghi Ciò che ere 
sce fa parte dell’essenza e 
del carattere di un luogo ». 
« C’è molta gente nel mondo 
che non mi interessa affatto 
fotografare Mi piace fotogra¬ 
fale persone che abbiano for¬ 
za e dignità nel volto; qual¬ 
siasi cosa la vita abbia por¬ 
tato loro, non li ha distrut¬ 
ti. Sono attratto da gente 
simile » « Non credo nella 

preziosità e nella rarità quan¬ 
do è possibile fare quello clic 
chiedono e vogliono tanti ». 
« Mi considero impegnato po¬ 
liticamente. Ho sempre vo¬ 
luto essere consapevole di 
ì quello clic accadeva nel mon¬ 
do intorno a me, ed usare la 
fotografia sia come strumen¬ 
to di ricerca sia come stru¬ 
mento di documentazio¬ 
ne della vita del mio tempo. 
Probabilmente era inevitabi¬ 
le giungere a una divisione 
delle due strade ». 

Formatosi sulla pittura d’ 
avanguardia pure fu contro 
il pittoricismo in fotografia: 
nel mezzo fotografico vide 
un mezzo puro per esprime¬ 
re e costruire un’immagine 
con una tecnica diretta c pe¬ 
culiare già ncile foto del 
1915-’16-'20 tra le quali han¬ 
no spicco « La cicca ». « Wall 
Street » la cui potenza è da¬ 
ta dai possenti pilastri sot¬ 
to i quali sfilano figurine u- 
manc nella fretta mattutina. 
« Astrazione Ombre della ve¬ 
randa », « Steccato bianco », 
« Ruota ». Queste foto già 
si caratterizzano per l’immo¬ 
bilità delle figure e per una 
dilatazione temporale che ne 
amplifica il significato La 
scala luminosa dei bianchi, 
dei grigi e dei neri è molto 
costruttiva, essenziale. La de¬ 
finizione delle forme è assai 
sottile, penetrante ma non 
va mai verso il curioso o Io 
spicciolo, resta sempre strut¬ 
turata dalle grandi partiture 
di luce e ombra che costrui¬ 
scono la fotografia e il suo 
significato 

Nel 1921. col pittore Char¬ 
les Shceler. gira il documen 
tario « Mannahatta » (sotto¬ 
titoli di Walt Whitman). Nel 
1922. mentre è cameraman 
di una società che si inte¬ 
ressa di film medici, acqui¬ 
sta una Akele, la cinepresa 
pivi rapida del momento II 
suo entusiasmo per la tecni¬ 
ca è fissato in una fotogra- 
! fia « magica » deH’ìntemo 
J della Akelcy. Nell’estate del 
! 1926 è nel Colorado dove e 
> segue foto di radici e tron 
, chi d'albero ravvicinate nel 
Mesa Verde National Park 
Si apre così un altro capi¬ 
tolo nella ricerca di Strand 
prodigioso fotografo di pian¬ 
te quali emblema della ere 
scita organica Nel 1929 fo¬ 
tografa vasti paesaggi, nella 
penisola di Gaspé. in Cana¬ 
da. con occhio segretamente 
eczanniano II sentimento 
della natura, affidato alla vi 
j sione di piante molto ravvi¬ 
cinate o ai paesaggi lonta¬ 
nanti. è la riscoperta di una 
dimensione umana c collet¬ 
tiva della libertà 

Nel 1932 si stabilisce in 
■ Messico per due anni Ami- 
j co de! compositore Carlos 
j Chàvez partecipa a una mis- 
I sione governativa nello sta¬ 
to del Michoacàn per cono¬ 
scere le condizioni di vita 
delle popolazioni rurali Nel- 
* l’autunno del '34 porta a ter¬ 
mine il primo film « Redes ». 
Il Messico è una grande e- 
spcrienza antropologica e po¬ 
litica por Strand che fa del¬ 
le fotografie stupende con 


una esaltazione formale di 
quel carattere di immobilità 
e di purezza e di durata 
temporale che era già nelle 
prime foto, ma in queste 
messicane, alcune delle qua¬ 
li costituiranno, nel 1940, 
« Mexiean Portfolio ». con te¬ 
sto di Hurvvitz, l’immobilità 
e legata alla condizione so¬ 
ciale di classe: di qui un 
dolore, come un lamento co 
rale. che viene da tutte le 
figure, serie, pietrificate, do¬ 
minate dall’ombra e dal si¬ 
lenzio. 

Dal 1937 al 1942 è presi¬ 
dente della casa di produ¬ 
zione Frontier Film clic, ol¬ 
tre a « Native Land » con 
Hurvvitz, pioduce sette do¬ 
cumentari tra i quali 
«Hearts of Spain» con Hur¬ 
vvitz, c ’ « China Strikes 
Back » (l’Annata Rossa nel¬ 
la provincia di Shonsi con 
il giovane Mao e Chu En- 
lai). Nel 1943 allestisce una 
fantastica mostra sui primi 
dodici anni del governo 
Roosevelt e porta, come 
Sliahn, come la Lange e gli 
altri fotografi della Farm 
Securitv Admistration, un 
grande contributo alla cau¬ 
sa democratica negli Stati 
Uniti. Per tutta questa ine¬ 
sauribile attività, nel 1944- 
45, sono lasciate cadere dal 
governo americano proposte 
di film di guerra perché, 
sia Strand sia Hurvvitz, si 
erano fatti conoscere « co¬ 
me antifascisti prematuri ». 

Canto 
alla libertà 

Nel 1945, il Museum of 
Modero Art di New York 
gli fa una mostra antologica 
con 152 foto a cura di Nan¬ 
cy New hall. E' un momento 
felice per Strand. Progetta 
il libro sul New England, 
pubblicato poi nel 1950 co¬ 
me un canto alle libertà d’ 
America. Nel 1951 sposa Ha¬ 
zel. terza moglie. Il clima 
americano si c fatto irre¬ 
spirabile per l’inquisizione 
anticomunista del maccarti¬ 
smo delirante Strand si sta¬ 
bilisce in Francia, a Orgevai 
a 40 km da Parigi (fa ri¬ 
tratti mirabili a Picasso. Sar¬ 
tre. Malraux) Ogni anno, 
dal 1955. torna a New York. 
Viaggia in Italia, pubblica 
« Un paese » con Zavattini. 
un libro che è un tributo 
prezioso al neorealismo c 
sviluppa in modo straordi 
nano le campagne fotografi¬ 
che cominciate al Messico: 
1959. Egitto. 1960. Roma¬ 
nia: 1962. Marocco (pubbli¬ 
ca «Tir a’ Mhurain »); 
1963 64, Ghana di cui e usci¬ 
to il libro quest'anno 

Strand è stato fino all’ul¬ 
timo un occhio vigile c poe¬ 
tico del mondo e conosce¬ 
va bene la tecnica del mez¬ 
zo con cui guardava la vita 
ma la dominava a tal punto 
che sempre ci si domanda 
come siano fatto le sue fo¬ 
to Por suo merito il mondo 
ha perso un po’ della sua 
opacità (come diceva il sur¬ 
realista Eluard di Ernst). 
Per mordo della sua sensi¬ 
bilità ma anche della sua 
politicità, della sua cultura 
così costruita di relazioni u- 
mane. cosi eccezionalmente 
vvhitmaniana « Se per il fo¬ 
tografo — ha scritto Strand 
— il momento dell’esecuzio¬ 
ne è un momento dell’esi¬ 
stenza, cioè se è effettiva¬ 
mente correlato ad altri mo¬ 
menti della sua esperienza, 
e se sa come immettere que¬ 
sta relatività nella forma, 
allora può raggiungere con 
la macchina quello che il 
cervello e la mano non pos¬ 
sono attraverso la me¬ 
moria ». - .' 

Dario Micacchi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ottobre 

La capitale francese non è 
nuova alle polemiche attorno 
a i progetti urbanistici o ar¬ 
chitettonici che tendono a rat- 
notarla, possibilmente sema 
ferirne l’armonia delle linee 
e dei colon. E’ ancora viva 
nella memoria di tutti l’aspra 
battaglia prò e contro uno dei 
piu alti grattacieli che, dalla 
gobba della Defense, era sbu 
cato ad infrangere la pro¬ 
spettiva aerea che corre tra 
l’Arco del Carousel, l’Obelt 
sco della Concorde e l'Arco di 
Trionfo dell’Etoile. O l'altra 
generata da un secondo grat 
lucido, quello accanto alla 
Gare de Montparnasse. che 
oggi dilania tutto un settore 
del paesaggio parigino con la 
sua massa tenebrosa Per non 
parlare delle lotte di ogni ti 
po (politiche, culturali, econo 
miche o bassamente mercan¬ 
tili) scatenatesi prima attor¬ 
no alla distruzione dette vec¬ 
chie Halles eppoi in mento al 
contenuto possibile de’l'tin 
menso spazio cosi meato. 

Oggi una nuova tempesta, 
fatta di accuse, di rampo¬ 
gne, di insinuazioni malevoli 
— c'è di mezzo, tra l’altro, 
non soltanto un grosso proble¬ 
ma finanziario da cui dipende 
il funzionamento di una ambi¬ 
ziosa operazione culturale ma 
anche la rivalità tra gruppi 
politici della maggioranza go 
vernatila — s’e abbattuta sul 
'< Centro nazionale d'arte e di 
cultura George Pompidou » 
o più semplicemente «Centro 
Beaubourg ». dal nome della 
smaltata dove esso è sorto con 
la sua stravagante e affa 
semente carcassa metallica. 

Lo hanno già definito « il 
« mostro ». o « la « fabbrica » 
e soprattutto da raffineria » 
ma per gli amanti delta fan¬ 
tascienza e da cosa »; cioè 
un indefinibile e inclassifica¬ 
bile oggetto d'altro mondo ve¬ 
nuto a posarsi per sbaglio 
tra il gotico della chiesa di 
Saint Merri e le vecchie ca- j 
se di un quartiere caro a Bal- 
zac o perlomeno ad alcuni dei 
suoi personaggi. Noi saremmo 
tentati invece di dire, secon¬ 
do un vecchio proverbio, « chi 
di ferro ferisce, di ferro pe¬ 
risce » ripensando a com'è 
nato questo ferreo monumen¬ 
to delle ambizioni goltiste ri 
cui è evidente il prevalere di 
una abnorme politica di pre- 
stiQ’o su quella propriamente 
e disinteressatamente cultu¬ 
rale. 

Cerchiamo dunque di smte 
tizzarc il lungo antefatto per 
rendere comprensibile al let¬ 
tore non soltanto il contesto 
storico e urbanistico del 
« Centro » ma anche le ragio¬ 
ni di questa polemica che 
esplode a lavori quasi ulti¬ 
mali e che sembra fatta ap¬ 
posta per diffondere un velo 
di nebbia attorno a problemi 
più seri e più motivati. 

Essendo presidente della 
repubblica George Pompi¬ 
dou che gli storici diranno, 
secondo una formula consa 
orata, a amante delle lettere 
e delle arti», ma soprattut¬ 
to pervaso dall’idea di lascia¬ 
re l’impronta golliana e la 
propria nel tessuto urbanisti¬ 
co di Parigi, si procede alla 
distruzione di uno dei più bei 
monumenti in ferro del Se¬ 
condo Impero, i padiglioni di 
Battard delle Halles mentre 
per grazia presidenziale tl 
profilo della città, così armo¬ 
nioso sotto i suoi cieli dt per¬ 
la, viene abbandonato agli 
speculatori immobiliari e sfi¬ 
gurato dalViTTompere vertica¬ 
le di quegli anonimi grattacie¬ 
li che oggi appaiono come uno 
dei più grossi peccati dell'uo¬ 
mo contro sé stesso. 

Al posto delle Halles, abbat¬ 
tute e ridotte ad un ammas¬ 
so di ferritecchi, si scara una 
voragine di trenta metri di 
profondità, un immenso cra¬ 
tere che per anni resterà co¬ 
me una ferita nel cuore di 
uno dei pm pittoreschi quar- i 
Iteri di Parigi perche, morto | 
Pompidou e sopraggiunta la . 
crisi economica, tutti i pro¬ 
getti per rimarginarla saran¬ 
no mandati all’aria dal nuova 
presidente Giscard d'Estaing 
Costui, non meno ambizioso 
del suo predecessore me ari¬ 
stocraticamente roltnto rerso 
l’antichità, dopo una lunga 
esitazione e considerando, 
bontà sua. che « la piazza | 
Savona è una delle più bel- | 
le del mondo ». incarica un ! 
gruppo di architetti di ' 
* tarqh * una piazza che reg- i 
gì il confronto, con colonna- : 
fi neoclassici di finto marmo. 1 
fontane arieaaianti quelle ro- < 
mane e giardini alla fran- 1 
ccse. « Dio salvi Panai ». si ! 
dice negli ambienti urbanisti¬ 
ci Chi vivrà, vedrà. E giu¬ 
dicherà. I 

Intanto, sulla riva opposta ! 
del Boulevard Sebastopol, nel- \ 
la spianala di due ettcn che 
fa da s pendant » a quella del- , 
le Halles, sora e poco a poco, 
quasi in sordina, ti * Centro j 
nazionale d’arte e di cultura 
George Pompidou » in ese¬ 
cuzione di un altro voto del j 
defunto presidente- dotare ! 
Parigi non soltanto del gran- I 
de museo d'arte moderna di ; 
cui ha bisogno ma d: un cen- ! 
tro unico al mondo dove, ac- 1 
canto alla pittura moderna \ 
trovino posto la musica, il ci¬ 
nema, i libri, la ricerca audio¬ 
visiva e tutte le tecniche mo¬ 
derne di composizione e di : 
registrazione. E" questo : 
Tenorme edificio che oggi sba- < 
lorxiisce i passanti con la sua \ 
carcassa di acciaio tubolare, 
una sorta di rivincita del fer¬ 
ro su coloro che avevano or¬ 
dinato. a cento metri di di¬ 
stanza dal Plateau Beaubourg 
la demolizione delle ferree 
strutture delle Halles. 

\ Quasi cinquanta metri dt 



PARIGI — La facciata principale dell'edificio che ospiterà i I « Centro nazionale d'arte e cultura George Pompidou ». Si 
notano le scale mobili esterne. 


altezza la doie le case non 
ragq’tingoiio che venti tenti 
cinque metri, su una supcrji 
eie di dteciiit'u metri qua¬ 
drati tutto ti aiutare c tirati 
ti e giganteschi piloni di ac 
ciato, pareti di vetro, scale 
mobili esterne ed esterne 
quelle tubature degli impani 
ti tecnici (provocatoriamente 
dipinte di verde, blii c rosso) 
che hanno fatto pensare ad 
una raffineria, il « Centro » 
— opera degli architetti Pia¬ 
no e Rogcrs — ha dato subi 
to avvio ad un primo f*po 


I di polemiche contro lu com 
i missione governativa che ave- 
1 va scelto proprio quel prò 
getto tra i sessanta preseti 
tati al concorso c contro tu 
i commissione urbanistica che 
aveva deciso la sua realizza 
zione m un quartiere quasi 
• tutto « monumento naziona¬ 
le » perche composto da edi 
i ha cadenti ma censiti da 
, chi presiede alla consena- 
zionc del « vieuv Paris » 
Polemica stenle, a nostro 
’ avviso, non soltanto perche il 
i ' Centro » non offende il pro- 


i filo della atta come il giatta 
j ciclo di Montparnasse, per 
I esempio, ma perche sarebbe 
i stato un grosso errore collo 
care questo edificio a desti 
nazione culturale in una loti- 
, tana c moderna periferia sol 
i tanto per ingioili di armonia 
architettonica. La dov’c, al 
! vertice di quel grande Irian 
I goìo che va dal Ma rais a ’ 
, Quartiere Latino e al Louvre 
e che racchiude alcuni dei piu 
i bei gioielli della Pungi sto 
i rwa, con la sua bellezza di 
officina moderna, il « Cen¬ 


ilo» può lutare la sensibili 
tu dei puristi ma risponde 
ad una collocuzione urbanisti 
, ca ideale per t compiti che 
gli vengono assegnati 
Il problema tero, cuciente- 
| mente, non e questo, non e 
cioè di carattere estetico per¬ 
che non ha senso discutere un 
| astratto di « bello » o di 
< brutto » senza tener conto 
dell'uso, della utilità dello 
J strumento fabbricato E su 
ì questo stesso piatto non ha 
senso l'altro tipo di polena 
i ca m base alla quale un cdi- 


Un'impegnativa iniziativa editoriale di Garzanti 

Riprogettando Tenciclopedia 

Centoventimila voci in dodici volumi (il primo è uscito in questi giorni) con la collaborazione di stu¬ 
diosi e esperti di numerosi.paesi - Aggiornamento culturale e confronto delle idee secondo un'ottica europea 


Una nuova enciclopedia per 
ridare credibilità all’idea di 
enciclopedia, un genere che m 
questi anni si e profondamen¬ 
te inflazionato ecco uno de 
gli scopi che si propone la 
nuova iniziativa di Garzanti 
con ì dodici volumi della En 
ciclopedia Europea tuno e già 
uscito, un altro uscirà fra bre 
ve. gli altri nel giro di circa 
due anni». 

Intanto porche il titolo >< eu 
ropea »? a L’esame delle en 
c.cloped.e p,u prestigiose del 
mondo, anche le meno recen 
ti — dice Luiei Garzanti, che 
è anche il direttore dell’ope- 
j ra — ci ha mostrato quanto 
I sia naz'onnle. se non addirit- 
j tura nazionalistica la tradizio- 
I ne dell'enciclopedia, noi ab 
biamo invece voluto cercare 


E’ morto 
Raymond 
Queneau 


PARIGI. 25 

Lo scrittore Raymond 
Queneau. membro dell'ac¬ 
cademia Goncourt e di¬ 
rettore della lEncyclopedie 
de la Pleiade ». è deceduto 
stamani in una clinica pa 
rìgina dopo una funga ma¬ 
lattia. Aveva 73 anni. 

La notizia del decesso è 
stata data dalla casa edi¬ 
trice Gallimard, la quale 
ha precisato che le esequie 
avverranno nel piu stretto 
riserbo conformemente al¬ 
le ultime volontà dell’ 
estinto. 

Raymond Queneau ave¬ 
va esordito nel mondo del¬ 
le lettere collaborando nel 
1924 alla rivista 'La revo¬ 
lution surrealiste'. Ha 
scritto innumerevoli opere 
fra cui «Gueule de Pierre», 
i Un rude hiver ». < Les 
temps meles ». « Exercis de 
style ». « Zazie dans le 

metro» (portato sullo 
schermo nel 1960). * Le di 
manche de la vie ». e mol 
ti dialoghi di film. Ha i- 
noltre realizzato documen¬ 
tari a lungometraggi cine¬ 
matografici, a composto 
canzoni. 


nella prospettiva europea il 
nostro ambito, sia per leggere 
nella storia italiana, sia per 
mettere a fuoco il eiudizio 
sulla pluralità dei fenomeni 
nel mondo ». 

I dodici volumi dell’opera 
contengono centoventimila vo 
ci Metà sono incluse nei pri¬ 
mi undici volumi, il resto nel 
l'ultimo <che si presenta come 
un repertorio di voci minime 
e minori per le quali non e 
necessario o e poco fruttuoso 
un discorso critico, o di voci 
di personaggi che fanno par¬ 
te della cronaca attuale Que 
sto dodicesimo volume sara 
anche dotato di una eitaz.o- 
ne essenziale di tutte le altre 
voci (divenendo cosi una sin¬ 
tesi dell'opera», di una biblio 
grafia generale ragionata e di 
una raccolta di dati statisti 
ci 

Cosi con le voc’ minori o 
d: attuai.ta collocate nel re 
pertorio e con la rinuncia al 
le voci lessicali iVF.nciclopc- 
dia Europea vuo’e distinguer¬ 
si dai normali dizionar. enei 
cloped.ci» è stata ev.tata la 
polverizzazione dcU'informa 
zione. Si e puntato al con 
trano su una struttura artico¬ 
lata per voci assai ampie su 
tem. essenziali «veri e propri 
saegi. redatti da specialisti» 
circondata, per cosi dire, da 
voci piu brevi, ma funzionali 
sia a livello esplicativo che a 
livello scientifico 

« Non abbiamo voluto forni 
re solo dei fatti, cioè una 
semplice quantità di nozioni 
— ci ha detto il professor 
G ore oCu.»aieI ì. uno dei pnn 
cipali collaboratori nella dire 
zione e nella preparazione 
dell’opera — ma anche una 
chiara interpretazione di es 
si, superando il tradizionale 
modello dell’obiettività enei 
clopedica. del sapere in pillo^ 
le, ponendoci su un piano di 
parità con la saeeistica nel 
conteslo di una visione inter 
disciplinare e pluralistica del 
la cultura Le voci, soprat 
tutto le piu importanti e im 
pegnative. sono redatte, co 
me dire?, m salita li punto 
di partenza e la semplice e 
ch’ara definizione, poi dalla 
definizione si passa alla sto¬ 
na. ai problemi interni, e il 
punto d’arrivo, l’approdo fi¬ 
nale e l'intera complessi 
ta della voce, senza evitarne 
alcuna articolazione essenzia¬ 
le ». 

Chiariamo, con un esemplo. 


la voce astronomia E' stata 
redatta dal direttore del ce 
lebre osservatorio di Jodrell 
Bank, sir Bernard Lovell (lo 
accademico sovietico Josif 
Skloskij è invece l'autore del 
la voce astrofisica) Si co 
mmcia con una chiara defi 
mzione. Astronom.a e !a scien 
za che studia, sotto moltepli 
ci aspetti, ì corpi celesti Si 
suddivide in astronomia di po 
sizione o sferica (e di seguito 
viene data la definizione di 
questa specificità) meccani 
ca celeste (altra definizio 
ne. » e cosi via Poi viene 
affrontata la stona, l'astro 
norma prima di Copernico, la 
evoluzione deil'astronomia mo 
dema, entrando semDre piu 
nel mento, la V a Lattea, 
struttura, evoluzione stellare, 
stelle di neutroni e pulsar, 
la materia interstellare, il si 
sterna extragajatt.co, , nu 
mero degl, oggetti estrusa at 
tici, radiogalassie. il quasar, 
il prob.ema ca.->molog.co Qua, 
cuno ne vuol sapere di piu? 
Ecco un preciso r.mando ad 
altre voci (astrofisica, radio 
astronomia» e ai singoli auto 
n (Copernico, Keplero. Gali 
Ico. Newton. Tolomeo, eoe ». 

Vi sono voci ancor piu com 
plcsse e anicolate Prendia 
mo la voce Francia E* suddi 
visa m vane parti Un accu 
rato ritratto della stori# eco 
nom:ca del paese e tracciato 
da Pierre George, uno dei 
massimi studiosi di geogra 
fia umana, mentre la parte 
storica e stata affidata a Ro 
beri Mandrou, ex direttore 
delle Annales Per la lettera 
tura vi e un ampio saggio di 
uno dei pro’agomsti della nuo 
va critica francese. Jean S»» 
robmski Poi vi sono saggi 
sull'arte e sugli altn settori 
Lo spazio e insomma utilizza 
to per i grandi temi Eseni 
piare la voce costituzione re 
datta da Alessandro Galante 
Garrone Definizione, storia, 
evoluzione del concetto, una 
minuta analisi della costitu 
zione italiana, delle costituzio 
ni straniere. 

In questo contesto si mipo 
ne di per se un confronto al 
tcrnativo con la «Treccan,\ 
al di là delle costriz.oni poh 
tiche che quell'opera subì e 
dello stesso peso che essa 
ebbe «si pensi, come ebbe a 
rievocare 11 Garin, a quanti 
uomini di origine attuaiisla fi¬ 


nirono nel partito d'azione o 
in quello comunista). 

Dato per scontato il rinno 
vamento ideologico, la Enei 
clopedia Europea divulgherà, 
problematizzandole, le ultime 
conquiste culturali, m alter 
nativa agli stessi aggiorna 
menti » postbellici della Trec 
cani non privi di clamorosi 
fraintendimenti 

« L'Enciclopedia Europea — 
ci ha detto il professor Albcr 
to Roncaglia (filologia roman 
za all’università di Roma» 
che collabora direttamente 
con Starob’nski — sara in 
sintonia con ì risultati ulti 
mi delle ricerche Nel setto 
re di cui nv occupo, gli stu 
diori in questi ultimi anni 
hanno scavato moltissimo, ma 
manuali e enc.clopedie ieno 
rano solitamente questo la 
voro La nascita della lirica 
moderna, tanto per fare il 
piu banale degli esempi, e 
tradizionalmente fatta risalir^ 
ai trovatori: invece si deve 
andare p.u ind etro e altrove, 
nel mondo arano, islamico 
Non vi e quindi solo un invec 
chiamento storiografico e .deo 
lozico da superare, ma ancne 
un inveccn amento fi.olog.co 
A chi e affidato questo sfor 
zo 9 Alcun nomi di collabo 
ratori h abbiamo già fatt. 
Ne agg.ung.amo a'.tr,: Ab 
bagnano. Alberigo. Amendola, 
Bobb.o. Bovet. Fort.n.. Gev 
monat. Luzi. Mila. Napoleo 
ni. Spriano. Segre, Argan. Ba 
dalom. Della Peruta. Timpa 
naro. Sr.asc a. Samona. Ber 
ruti (cui sono state affidate 
le voci sportive» E poi tanti 
altri italiani fra i quali an 
che Bianchi Bandinelh che 
aveva già completato del ma 
ter.ale pr.ma delia morte Nu 
merosi gli stranieri, con un 
forte contributo degli scien 
ziati sovietici Basov «energia 
nucleare». Cercnkov (fisica 
delle particelle), Kondratev 
«geofisica». Oparin ibolog.a). 
Prochorov «fisica» e il già ci 
tato Sk’.ovskij (astrof-sica) 
Ma dall’URSS giuneeranno 
anche contributi importanti 
sulla letteratura Poi i fran 
cesi (Chastel, Duby. George, 
Rosemberg e altri», gli ineie 
s, fra cui Hf.I. Hay. Maur.ce 
Dobb. .'economista marxista 
recentemente scomparso, ame 
ricani come Bamton. Leon 
nef Sweezy. il ceca-'ova eco 
Macek, il polacco Bialoatoky, 
il chirurgo Barnard 


’ fu io a destinazione cultura 
le *< »ta>i può somigliare a una 
fabbruci » ma dei e risponde 
I >e ai canoni classici del mu- 
1 seo, da scegliersi tra il Lou 
| nc iche tic. l’altro è diven- 
! tato musco « dopo » e ha tilt- 
i te le pecche di iiuesta suo 
i essnu acquisizione) o tl 

I Giand Paluis, l'infelicissimo 
PaU’is de Chaillot o il Ma 
, -co d’Aite moderna della Cit¬ 
iti di Parigi Anzi, e probabile 
1 e lo si icdrà non appena 
P linaio u Cenilo > comitive 
i ra a funzionale — che da 
onesto punto di i ista Panai e 
nascita a dotarsi di uno stru 
mento culturale moderno e 
funzionale che non ha esempi 
al trai e poiché gli auton del 
orogetto si sono pi eoi capati 
, essenzialmente di n-o r i « rr ' 
o’oblemt di contenuto, cioè dt 
'"ce. di spazio e dai ri capi 
1 tedi pei un edificio che do 
nebhe accogliete d'C •mula 
1 imitatori at giorno nel 'iio 
museo d'atte mode/un nc 
i suoi nichels di tecnica e di 
i ( reazione musicale ne/'a sua 
arande biblioteca, nei stioi 
' tentii e sale dt proiezione 
Picei amo clic t problemi 
, -.olio altri e più seti Cerchia¬ 
mo di lederli co n ordine II 
pruno <* di politica di decen- 
, tramento c ultura’e con que 
, sto editino, e mentre una ad 
una le «case della i altura» 

1 nei tiene he suite ai tempi dt 
ìfatraiu chiudono i battenti 
per mancanza dt sussidi o 
debbono rutili re Ut propria 

■ attn ita, Parigi aggrava la cen 
tralizzazione monarchica e uri 
po'conua del potere cultura 
’e a danno di una vastissima 
pi avi m ta dine la vita della 
cultura si fa sempre piti dif 
tictic e grigia Questo «Cen 
tro > costato un miliardo d’ 
tranelli (ccntottanta miliardi 
di tire al cambio attuale) e 
elle costerà allo Stato cento¬ 
trenta milioni aU'anno 'oltre 
tenti miliardi di Urei per il 
suo funzionumento poiché ri 
Lhtede, tra l'altro, l'impiego di 
un personale numeroso e .spc 
vattizzata isi penili di mille dt 
pendenti), e un assunto ni 

' linea di ìnussnnu ed e un co 
tossale pc tato di ambizione 
per un paese che piu dt qual 
siasi altro so/lrc delta tutela 
ventralizzalrice e dispotica 
della capitale m tutti i campi, 
non escluso quello della cui 
tuia 

Il secondo pwblcmu c i e 
nulo fuori ni modo ufficiale 
con una scric di divhinrazio 
ili del nuovo ministro della 
cultura Fiuni,o,se Giroud che, 
giorni fa. ha detto « Il Cen 
tro nazionale George Pompi¬ 
dou e unii reuhz.uzione ambi¬ 
ziosa. concepita ni un peno 
do di euforia finanziaria. Ls 
so pone fm <1 ora un proble 
ma vlie bisognerà risolvere ». 
in cucili questo « centro » 
rappresenta « nel bilancio di 
prei mone dell'anno prossimo 
un fardello estremamente pc 
sante». La signora Gtroud ha 
messo brutalmente il dito sul¬ 
la piaga, data la risiietlezzu 
dei crediti che il goicrno con 
tede alta cultura una non al- 
l esercito, per esempio, ti cut 
Diluitelo e in aumento costati 
te/ la manutenzione e il fun¬ 
zionamento del «Centro» ri¬ 
schia di rendere impossibile 
il finanziamento dt altri In 
sogni culturali e un po' tutta 
i (titillici Luliiirnlr del paese 
doira essere ridotta a vati 
faggio del «bel sogno » di 
Pompidou dii dilato realtà 
Il ’amento del ministro de' 
<a cultura ha pero mostrato 

• un suo nsiolto politico die 
,tro ta denuncia piu o meno 

palese delta megalomane un 
prei idenza di chi aieia latto 
ri passo pili lungo della gain 
ba in effetti, chi aveva ap 
I poggiato la realizzazione de' 

! iCcntro » se non il pnmo mi 
1 ntstro gollista Chirac. oggi d 
l missionario, che aveva un ur 
i luto di riconoscenza verso i' 
j defunto presidente’ Ecco dun 
I 'tue i giscardiani trovare il 
! capro espiatorio su cui nier 
I »are tutti i ma'ttinuri dcg'i 
J architetti che atei ano visto 
! bocciati i loro progetti in fa 
1 i ore di quello presentato da 
tiri inglese • e da un italiano, 
degli operatori culturali di 
provincia che non vedranno ar 
ruare g’i attesi finanziamenti 
, dal ministero, dell'uomo dr”a 
; strada che si dice « offeso > 
I dalla chiassosa esplosione me 
ì tallirà della a raffineria ». Ed 
' ecco la 'informatrice » Iran 
| coise Giroud farsi servilman- 
i te strumento della lotta tcna- 
j ce che Gerard d Eslamg con- 
j duce contro Clurac c gli am,- 
J c> qo’.listi della sua fazione. 

, Ma l’ultimo e piu serio pro- 
| blema. che pochi osano affron- 

• lare in questo momento, e 

• quello di fondo, che riguarda 
I erto cl.e si farà icramcnte > 

I nel (Centro , ,1 suo impiego 
< msomma nella ristrettezza dei 
! mezzi finanziari di un parse 
I che ha appena rtcetulo tm 
j capo e collo il programma di 
! lu-'erila del goierno II i^ro 

• problema e di sapere se que- 
( sto > Centro,s sara ancora dr- 
| stivato alla cultura elitaria 
! de! regime, alle sue mante di 
i grandezza, alle sur ambizioni. 
J al commercio di moia culiu- 
. rale e cultura di consumo o 
« se micce do entcra il centro 
i di una grande ricerca aperta 
1 a tutti e profondamente mse- 
! nta nei bisogni reai: c nelle 

asp-raztom culturali della so- 
j cieta francese nel suo ius>« 
me Im de,manda chiave, che 

■ rimane per ora senza rispo¬ 
sta. e questa- quale politica 
culturale icrra fatta e per chi, 
nel a Centro di cultura e di 

! arte George Pompidou ». Il 
j resto non e che uno storta 
i di lotte intestine, di ricerca 

■ di prestigio, di crntralizzazio- 
J ite del potere intrecciata alta 

storta di un uomo di cultu- 
I ra cui le istituzioni goUiana 
| ni erano dato il pericoloso 
j 1 erttqmnso potere dt rcalit*-** 
i re le proprie ambizioni. 


g. be. ] Augusto Pancafdi 
























PAG. 4 / echi e notizie 

Dovrebbe essere presentato dal ministro entro il mese 

NEI PROSSIMI GIORNI 
IL DISEGNO DI LEGGE 
DI RIFORMA SANITARIA 

Dal Falco si è incontrato con i sindacati e le Regioni — Riserve di 
Cgil-Cisl-Uil su un ritocco relativo ai poteri del dicastero della Sanità 

Entro la fine del mese — questo per lo meno è l'impegno preso dal ministro Dal Falco — 
Il governo dovrebbe discutere il nuovo disegno di riforma sanitaria. Ricordiamo che nella 
precedente legislatura un buon lavoro era stalo svo*»o dalla commissione Igiene e Sanità 
della Camera, che aveva approvato, sulla base di un'ampia convergenza politica, un con¬ 
siderevole numero di articoli (26) del testo unico dello schema di legge che istituisce il ser¬ 
vizio sanitario nazionale. Nelle scorse settimane il ministro Dal Falco ha avuto una serie 

di incontri: con i sindacati 
prima e con le regioni poi per 
valutare i loro atteggiamenti 

Comunicato della Federazione unitaria in vista delia presentazione 

__ del nuovo disegno di legge- 

C'è da dire che il testo non 
^ # # _ è ancora conosciuto nei suoi 

|jftfM r |m '■tì jrà Li contenuti, ma dalle stesse di- 

r armaci * crmcne <m mina™ si 

può evincere che sara rispet¬ 
tato il lavoro precedentemen- 

fj pi SlTIflaPatl Sili !wrtaU !l alcunV , ritorehi n, (S»| , nc 
D111UC1V(U/I quello di inserire la figura 

del medico condotto e di ba- 
j • • se nelle strutture sanitarie). 

nuovo prontuario 


Mentre si attende che nei 
prossimi giorni il miriistro 
Dal Falco riferisca in Com¬ 
missione Sanità del Senato 
sui motivi che lo hanno spin¬ 
to a firmare il decreto per 
il prontuario farmaceutico 
mutualistico, senza informa¬ 
re il Parlamento e le forze 
sindacali e sociali, una nuo¬ 
va e dura posizione critica 
viene espressa al riguardo 
dalla Federazione CGIL-CISL- 
UIL. « Notevole preoccupa¬ 
zione — si dice in una nota 
delle Confederazioni — su¬ 
scita la notizia della firma di 
un decreto che. modificando 
l'attuale prontuario terapeu¬ 
tico, ridurrebbe — secondo 
quanto è dato conoscere — la 
categoria dei farmaci gratui¬ 
ti per dilatare enormemen¬ 
te quella dei farmaci a par¬ 
ziale carico dei lavoratori ». 

Dopo aver rilevato che la 
decisione del ministro assu¬ 
me uno sconcertante signi¬ 
ficato, sia per le conseguen¬ 
ze gravi di ordine economico 
sul bilancio dei lavoratori, 
sia perché mette il mondo 
sindacale di fronte ad un 
fatto compiuto su una que¬ 
stione assai delicata e in 
contrasto con una prassi, 
fatta di momenti di consul¬ 
tazione, che di norma è sta¬ 
ta nel passato praticata. la 
nota della Federazione CGIL- 
CISL-UIL sottolinea nel me¬ 
rito tre punti: 

O 1’esistenza sul mercato 
di una pletora di farma¬ 
ci. talora inutili doppioni, ta¬ 
lora di scarsa o nulla effica¬ 
cia terapeutica, talaltra ad¬ 
dirittura dannosi. Questa 
realtà è all’origine sta degli 
sprechi che caratterizzano il 
settore c dell'insopportabile 
costo dell'assistenza farma¬ 
ceutica. sia di negative conse¬ 
guenze che trovano conferma 
anche nella pericolosa com¬ 
parsa di malattie prodotte 
talora dall’uso, e non solo 
dall’abuso, di determinati 
farmaci. E’ quindi a motiva¬ 
zioni che non possono essere 
solo d’ordine economico, ma 


die devono essere anche e 
soprattutto d’ordine sanita¬ 
rio, che deve ispirarsi una ge¬ 
nerale revisione del prontua¬ 
rio terapeutico: 

questa revisione deve 
” portare « all’abolizicne 
della categorìa dei farmaci 
a parziale carico dei lavora¬ 
tori, categoria nella quale 
vengono compresi, a fianco 
di farmaci validissimi, prepa¬ 
rati o di scarsa e nulla effi¬ 
cacia terapeutica o addirit¬ 
tura dannosi. L'opportunità 
di una tale abolizione è do¬ 
vuta anche alla considera¬ 
zione che il differente grado 
di contenuto terapeutico dei 
preparati collocati in questa 
categoria genera incertezze, 
dubbi ed errate convinzioni 
circa la loro effettiva utilità. 
Il movimento sindacale ritie¬ 
ne che la revisione del pron¬ 
tuario avrebbe quindi dovuto 
rendere comnletamente gra¬ 
tuiti per i lavoratori, e pre¬ 
scrivibili dai medici, solo tut¬ 
ti quei farmaci che hanno 
una riconosciuta efficacia 
terapeutica ». Quanto asli al¬ 
tri. la Federazione CGIL- 
CISL-UIL ritiene che debba¬ 
no essere « posti in vendita 
sul mercato come preparati 
di conforto, in modo da com¬ 
piere una reale opera di edu¬ 
cazione sanitaria nei confron¬ 
ti dei lavoratori e dei medici 
e rendere così comprensibili 
nrovvedimenti che. altrimen¬ 
ti — non avendo a sostegno 
valide motivazioni d’ordine 
sanitario — nm possono che 
apparire punitivi nei confron¬ 
ti dei lavoratori»: 

l’impressione infine che 

<» ccn tale operazione si 
sua voluto alleggerire il mag¬ 
giore onere finanziario che 
deriverà aU’TN^M e agli al¬ 
tri enti mutualistici dall'au- 
mento di orez.zo che subiran¬ 
no alcune snecialità medici¬ 
nali ». aumento « che ran- 
nresenfa una «n-ta di cani- 
trazione detto fs*atn di fron¬ 
te ai ricatti dell’industria 
farmaceutica ». 


Su proposta dei senatori comunisti 

Il Senato discuterà 
i problemi della CEE 

La decisione presa dalla Giunta per gli affari della 
Comunità - L'intervento del compagno Pieralli 


Il Senato discuterà pre¬ 
sto in auia, olla presenza 
del ministro Foriam. i pro¬ 
blemi della Comunità Eu¬ 
ropea, della sua attività e 
della sua politica. Così ha 
deciso la Giunta per gli 
affari della Comunità eu¬ 
ropea su proposta del 
gruppo comunista, avan¬ 
zata dai compagni Pieral- 
li. Vitale e Veronesi, in¬ 
tervenuti su diversi aspet¬ 
ti dell’attività della CEE. 
sulla base di una relazio¬ 
ne del sen. Bersani. 

In particolare il com¬ 
pagno Pieralli ha messo in 
luce l’inesistenza di una 
politica estera della Co¬ 
munità. come dimostrano 
le posizioni prese dai pae¬ 
si membri della CEE nei 
confronti dell’AngoIa e del 
conflitto nel Libano e la 
mancanza di un tempesti¬ 
vo intervento negli avve¬ 
nimenti dell’Africa austra¬ 
le e del dialogo euro¬ 
arabo. 

Pieralli ha inoltre mes¬ 
so in evidenza la gravità 
della situazione economi¬ 
ca in cui versa la Comu¬ 
nità e l’acuirsi dei contra¬ 
sti tra i grandi gruppi e- 
ccnomici, anche per effet¬ 
to deU’importazione della 
inflazione americana, do¬ 
vuta In larga misura agli 
avvenimenti del Vietnam: 
tale subordinazione agli 
USA ha impedito lo sta¬ 
bilirsi di nuovi rapporti 
tra l’Europa e i paesi pro¬ 
duttori di petrolio e di al- 
.tre materie prime. 

Esiste oggi — ha affer¬ 
mato il compagno P.eral- 
si — il rischio di una 
leadership tedesco-ameri¬ 
cana, che si può scongiu¬ 
rare con un impegno co¬ 
mune, per il quale non 
mancano sintomi interes¬ 
santi (in direzione dell’in¬ 
tegrazione europea) come 


il recente Convegno sulla 
politica agricola di Ferra¬ 
ra» al quale hanno par¬ 
tecipato anche i partiti 
comunisti, superando cosi 
anacronistiche discrimina¬ 
zioni. 

Per evitare che l’Italia 
subisca come è accaduto 
nel passato, conseguenze 
sfavorevoli a causa di mec¬ 
canismi correttivi posti m 
atto dalla Comunità, il se¬ 
natore comunista ha chie¬ 
sto che il Governo, propr.o 
per tutelare la sua posi¬ 
zione, si faccia promotore 
di uno rinnovala azione 
europea» alla quale non 
mancherà l’apporto deile 
forze politiche democrati¬ 
che. tra ìe quali sicura¬ 
mente il PCI. 

Soffermandosi in parti¬ 
colare sui problemi delia 
politica agricola comuni¬ 
taria. il compagno Vitale 
ha criticato le linee sino¬ 
ra seguite che hanno por¬ 
tato ad impiegare solo l’S 
per cento del bilancio agri¬ 
colo comunitario per ri¬ 
forme di strutture e 
ben il 92 per cento per so¬ 
stegno dei mercati. E 1 ne¬ 
cessario — ha affermato 
Vitale — un maggior im¬ 
pegno politico del Gover¬ 
no italiano verso i grandi 
progetti e il riequiiibrio 
delle diverse regioni eco¬ 
nomiche della Comunità, 
ma senza una rinegozia¬ 
zione globale sarà difficile 
sciogliere il nodo della po¬ 
litica agricola della CEE. 

Da parte sua il compa¬ 
gno Veronesi ha illustrato 
i problemi delia ricerca 
scientifica e tecnologica 
criticando la relazione go¬ 
vernativa, lacunosa e ca¬ 
rente soprattutto di un ef¬ 
fettivo orientamento poli¬ 
tico. 

n. c. 


è ancora conosciuto nei suoi 
contenuti, ma dalle stesse di¬ 
chiarazioni del ministro si 
può evincere che sarà rispet¬ 
tato il lavoro precedentemen¬ 
te svolto e ohe saranno ap¬ 
portati alcuni ritocchi (come 
quello di inserire la figura 
del medico condotto e di ba¬ 
se nelle strutture sanitarie). 

Alquanto allarmante invece 
appare tra questi « ritocchi » 
la proposta del ministro rela¬ 
tiva ai compiti e funzioni del 
ministero della Sanità, al qua¬ 
le si verrebbero ad assegna¬ 
re tali poteri, da mortificare 
la stessa autonomia degli en¬ 
ti locali, in netto contrasto 
con quanto stabilito dalla 
Costituzione. 

E’ questo uno dei punti sui 
quali la federazione Cgil-Cisl- 
Uil esprime serie riserve in 
una lunga e dettagliata cir¬ 
colare. stilata dopo rincontro 
avuto con il ministro. 

In essa fra l'altro si leg¬ 
ge: € Le innovazioni di mag¬ 
gior rilievo che al vecchio di¬ 
segno di legge il governo in¬ 
tenderebbe apportare, riguar¬ 
dano lo stralcio delle deleghe 
al governo per la disciplina 
della formazione del perso¬ 
nale sanitario e per la disci¬ 
plina della produzione, regi¬ 
strazione. determinazione nei 
prezzi e informazione scientifi¬ 
ca sui farmaci, problemi que¬ 
sti che dovrebbero formare 
oggetto di appositi provvedi¬ 
menti di legge: e rioserimeti- 
to di una serie di articoli ri¬ 
volti a ridefinire le funzioni 
del ministero della Sanità ». A 
questo proposito, prosegue la 
nota, i sindacati esprimono 
delle riserve sia perché « trat¬ 
tasi di problema che va in¬ 
quadrato nella ristrutturazio¬ 
ne generale dei ministeri e in 
armonia con il trasferimento 
alle Regioni delle funzioni lo¬ 
ro spettanti, sia perché ciò ap¬ 
pesantirebbe l’esame del di¬ 
segno di riforma sanitaria ». 

Per affrontare, tra gli al¬ 
tri. questo problema sono in 
corso in questi giorni, presso 
il Ministero, incontri a livello 
tecnico Tra rappresentanti del¬ 
la Federazione Cgil-Cisl-Uil e 
funzionari dello stesso mini¬ 
stero. a conclusione dei quali 
avrà luogo un nuovo incon¬ 
tro con il governo per la va¬ 
lutazione complessiva del di¬ 
segno. prima che esso sia ap¬ 
provato dal consiglio dei mi¬ 
nistri. , 

Nella nota sindacale si ri¬ 
cordano anche i filoni cardi¬ 
ne sui quali dovrà poggiare la 
riforma e che sono patrimo¬ 
nio delle lotte operaie di que¬ 
sti ultimi anni e del più ge¬ 
nerale movimento democrati¬ 
co. 

In particolare la Federazio¬ 
ne Cgil-Cisl-Uil pone l’accen¬ 
to sulla necessità che il nuovo 
disegno di legge: esalti il mo¬ 
mento della partecipazione e 
del controllo dei lavoratori; 
consideri la prevenzione l'as¬ 
se trainante del nuovo assetto 
sanitario, affidando alle unità 
sanitarie locali il compito di 
accertare e rimuovere i fat¬ 
tori di pericolosità e nocività 
presenti negli ambienti di la- 
\oro e di vita, conferendo 
reali poteri di intervento alla 
u.s.L; affidi al Servizio sani¬ 
tario nazionale, alle regioni, ai 
comuni e loro consorzi, ogni 
competenza in materia di sa¬ 
nità (prevenzione-cura-riabili¬ 
tazione) e consenta la liqui¬ 
dazione di tutti quegli enti, 
uffici e organismi che oggi 
esercitano funzioni in questo 
campo. 

La stessa nota ricorda che 
il nuovo disegno dovrà arric¬ 
chire le attività rivolte alla 
cura dei nuovi servizi alter¬ 
nativi al ricovero ospedaliero 
e rivalutare il ruolo del me¬ 
dico attraverso ravvio del la¬ 
voro collegiale e di gruppo e 

10 spostamento del suo inte¬ 
resse, dal piano commercia¬ 
le a quello culturale e socia¬ 
le, riconciliando così la pra¬ 
tica medica con la ricerca e 
la pratica sociale. 

E’ necessario — aggiunge la 
Federazione Cgil-Cisl-Uil — 
risolvere i molteplici problemi 
connessi al trasferimento del 
personale delle mutue al ser¬ 
vizio sanitario nazionale, al¬ 
le regioni e ai comuni, e tra¬ 
sferire all'Inps, unificandole 
in un'unica prestazione, le 4 
indennità economiche di ma¬ 
lattia, infortunio, tbc e ma¬ 
ternità. 

La Federazione sindacale 
rileva infine l’esigenza che 

11 processo di riforma sani¬ 
taria sia coordinato con quel¬ 
li concernenti la riforma del¬ 
l’assistenza pubblica e della 
previdenza, anche in rappor¬ 
to al decentramento politico- 
amministrativo. 
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19 paesi a Fiume 

Città mediterranee 
a convegno per 
difendere il mare 
dalPinquinamento 

Forti preoccupazioni in Jugoslavia - I 
pericoli creati dall* oleodotto in co¬ 
struzione nell’Adriatico settentrionale 


Dal nostro corrispondente c,ie 1,1 ,. cosa ^ stata studiata 
r preventivamente in tutu 1 mi 

BELGRADO. 25 «imi particolari per evitare 

L’Adriatico è In pericolo. danni all’ecologia — è rappre- 

L'ìnquinamento è giunto a - sentato dal gigantesco oleodot- 
uiji tal punto che non c’e piu t .| ie s j s j a costruendo nel- 

l teS?„ dn .„'g r ,? r0 ;.. ri „g; l'Adriatico settentrionale, dal- 

c3n dèlie m'sure ìonSKè! ‘'«“'isola di Veglia verso ta 

capaci di frenare il crescen- terra ferma. 11 mare che di¬ 
te avvelenamento di questo vide e unisce 1 Italia e la Ju- 

nlare. goslavid è in tali condizioni 

Su questa strada la Jugosla- l ,LT VUÌ ^ nm\ssario un co* 

Via ha già Tatto dei passi, al- ■‘•fante controllo. Da alcuni me- 

tiri ne sono previsti. E‘ evi- SI *’ cosa si protrarrà 
dente che Belgrado non può i KI ‘ tre anni circa — nega 

(Trascurare la costa adriaticn parte superiore dell Aditati- 

perché questa, con gli introiti co - soll,) iniziati (logli studi pei 

tli valuta pregiata, rappreseli- |irodis|>orre niisure per cora¬ 
ta una delle principali fonti di battere 1 inquinamento della 

entrata della sua economia. D’ co> f a jugoslava, 
altra parte la Jugoslavia è un Queste ricerche si svolgono 
paese in rapido sviluppo in- g°lf° rii Fiume e lungo 

dustriale e questo fenomeno 1° coste istriane c 1 ri-alitati 

può avere dello conseguenze saranno utilizzati per la si- 

negative sull'ambiente. In par- stema/ione della rete di cn- 

ticolare motivo di preoccupa- naliz/n/ione di l* unno, il inani¬ 
zione — anche se si afferma P? r j° jugoslavo, nonché 


Catturati a Milano due rapinatori 


Hanno compiuto una rapina in un 
ufficio in piazza Cavour. 1 a Milano: 
due sono stati presi; un terzo bandito, 
che era riuscito a farsi consegnare 
denaro contante per 16 milioni di lire, 
si è eclissato attraverso un terrazzo 
ed ha fatto perdere le proprie tracce. 
Il fatto è avvenuto ieri mattina al set¬ 
timo piano dello stabile dove hanno 
sede gli uffici della Cineconsult. 


I tre hanno bussato alla porta: ha 
aperto una impiegata che alla vista 
delle armi si è messa ad urlare. I mal¬ 
viventi l’hanno scostata e hanno co¬ 
stretto gli altri impiegati a mettersi 
sdraiati per terra mentre . si impos¬ 
sessavano del denaro. L’amministrato¬ 
re, Luciano Gusti, ha fatto però in 
tempo a dare l’allarme. Gli agenti 


ra, sono riusciti a catturare due dei 
banditi: Francesco De Caro, 28 anni, 
da Napoli (un pericoloso malvivente, 
condannato per tentato omicidio) e 
Pietro Rapisardi, 21 anni, da Catania. 
11 terzo bandito, quello che aveva il 
bottino, dopo essersi fatto scudo con 
un impiegato, si è infilato in una toi¬ 
lette e, dalla finestra, è passato su un 
terrazzo e si è dileguato. Nella foto: 


giunti sul posto dalla vicina questu- i uno dei banditi catturati. 


Dopo insabbiamenti e ritardi, importanti sviluppi dell'annosa inchiesta 

Per le spie telefoniche un lungo elenco 
di nccuse all'ex capo della polizia Vicari 

Contro di lui e contro l'ex dirigente dell'ufficio « altari riservati » D'Amato il giudice avrebbe già spiccato mandati di comparizione 
I reati vanno dal peculato, alla distruzione di prove, all'organizzazione di centri di ascolto senza l'autorizzazione del magistrato 


Le posizioni giudiziarie di Angelo Vicari, ex capo della polizia e di Federico D'Amato, ex 
capo dell'ormai famoso ufficio « Affari Riservati » del ministero degli Interni si sono aggra¬ 
vate dopo le recenti indagini sullo spionaggio telefonico condotte dal giudice istruttore dottor 

Pizzuti e dal PAI. dott. Sica. Infatti nei loro confronti, sono già pronti due mandati di com¬ 
parizione: cioè dalla posizione di indiziati passerebbero a quella di imputati. I reati che sa¬ 
ranno contestati ai due funzionari vanno dal peculato, alla distruzione di prove, all’organiz- 

_____ . _ zazione di centri di ascolto 

senza l’autorizzazione della 
magistratura ecc. 

Dall'alta tensione ad Agrigento L’inchiesta giudiziaria sullo 

- -———— spionaggio telefònico entra co- 

> sì nella fase finale dopo nu- 

Ragazzo manovale di, ridimensionamenti il più 

_ _ # # delle volte, voluti daH'alto. Ma 

folgorato in cantiere 

Morie istantanea - Aveva 15 anni - Drammatica q^j’ 

protesta dei familiari contro i dirigenti della società c j, e grosso pro tagonista della 

grave vicenda che da più |>ar- 
AGRIGENTO. 25. mobile e 1 tecnici dello ispet- ti fu definita come il <t Water- 
Terribile incidente sul la- torato provinciale del lavoro g a f e * italiano 

voro di cui è stato vittima hanno eseguito una prima se- T - . , '. . 

un ragazzo, un manovale di rie di sopralluoghi nel can- ,en e - iai ° interrogato un 

quindici anni, Giuseppe Al- tiere al cui titolare, il co- alto funzionario della Crimi- 

letto Sanfilippo. che e mor- struttore Gerlando Sodano, nalpol, il dott. Rocco Paceri. 

to folgorato da una scarica per il momento non è stata c j, e a: r : L , pva i a hì nn 

dell'alta tensione in un can- fatta alcuna contestazione. i po- 

tiere edile ad Agrigento. Il Appena saputo della scia- uzia nella quale venivano pre¬ 
sinistro è avvenuto mentre gura sul lavoro, congiunti ed parati glj agenti, preposti al- 

il ragazzo, quarto di cinque amici dell'operaio quindicen- j Q S piona"<rio telefonico Al 

figli di una famiglia di con- ne hanno raggiunto il can- . D . 

tadini e apprendista, lavora- tiere edile protestando a C e era ass,stjto 

va accanto a un'impastatrice gran voce contro i responsa- dall avv. D Oridio, è stato no¬ 
di cemento. Secondo la prima bili della società. tificato un mandato di compa- 

ricastrazione, fatta sulla ba- * * * rizìnno r™ ;i 

se della testimonianza di al- Un grave incidente sul la- J reato di 

cuni operai, il giovanissimo voro si è verificato oggi a peculato, in sostanza agli in- 

manovaie ha alzato una sbar- Bolzaneto. Un operaio di 27 quirenti è risultato che il Mi¬ 
ra di ferro che casualmente anni. Armando Gulifa, è nistero dell’Interno a.-nvi 

ha toccato un filo dell'energia stato investito da un pesan- . . . . * 

elettrica che penzolava. te portellone sganciatosi da quistaio un centinaio di ra- 

Giuseppe Alletto Sanfilip- un carroponte mentre lavo- diospie dalla ditta « Geloso » 

po è rimasto ucciso all’istan- rava in uno stabilimento del- ma le stesse sono scomparse 

te. e ai medici, poco dopo, la zona. Il Gulifa, colpito alla dnm» rw w. 

a t.:ta a cti.tr wrrvrr.tr. ai. ao P° c.ie era iniziata 1 inchie- 


AGRIGENTO. 25. 
Terribile incidente sul la¬ 
voro di cui è stato vittima 


mobile e 1 tecnici dello ispet¬ 
torato provinciale del lavoro 
hanno eseguito una prima sc¬ 


uri ragazzo, un manovale di rie di sopralluoghi nel can- 
quindici anni. Giuseppe Al- tiere al cui titolare, il co¬ 
letto Sanfilippo. che e mor- struttore Gerlando Sodano, 
to folgorato da una scarica per il momento non è stata 
dell'alta tensione in un can- fatta alcuna contestazione, 
tiere edile ad Agrigento. Il Appena saputo della scia¬ 
sinistro è avvenuto mentre gura sul lavoro, congiunti ed 
il ragazzo, quarto di cinque amici dell’operaio quindicen. 
figli di una famiglia di con- ne hanno raggiunto il can- 
tadini e apprendista, lavora- tiere edile protestando a 
va accanto a un'impastatrice gran voce contro i responsa- 
di cemento. Secondo '.a prima bili della società, 
ricostruzione, fatta sulla ba- * * * 

se della testimonianza di al- Un grave incidente sul la- 
cuni operai, il giovanissimo voro si è verificato oggi a 
manovale ha alzato una sbar- Bolzaneto. Un operaio di 27 
ra di ferro che casualmente anni. Armando Gulifa, è 
ha toccato un filo dell'energia stato investito da un pesan- 
elettrica che penzolava. te portellone sganciatosi da 


Giuseppe Alletto Sanfilip- ] un carroponte mentre lavo- 


Le indagini affidate a Santillo 

Sulle voci di blocco 
dei conti in banca 
numerosi interrogatori 

Il magistrato prospetta il reato di aggiotaggio 

Le indagini sulle false voci diffuse venerdì circa un 
blocco dei centi correnti bancari, sono state affidate al 
vice capo della polizia. Emilio Santillo. La decisione 6 stata 
presa ieri dal ministro delle Finanze, on. Stammati in accordo 
con il ministro degli Interni, on. Cossiga. Il dott. Santillo 
si è messo subito a disposizione dei pretori della ncna 
sezione penale che hanno aperto l'inchiesta, ipotizzando il 
reato di aggiotaggio. 

Le indagini, seno proseguite nelle giornate di domenica e 
di ieri: il colonnello dei CC Placidi e il maggiore Milano 
hanno Interrogato alcuni cronisti parlamentari che avevano 
per primi raccolto la notizia fatta circolare sia alla Camera 
e sla al Senato. I giornalisti comunque non hanno saputo 
(lare un volto ai propagatori della falsa notizia. « Probabil¬ 
mente — hanno affermato — qualcuno ha travisato l’indi- 
scrczicne relativa all’aumento del carico fiscale sui depositi 
in discussione al Consiglio dei ministri ». Gli inquirenti 
hanno altresì stabilito di effettuare alcune indagini presso 
l'istituto di credito che si trova a Montecitorio. 

Inoltre, gli inquirenti vogliono conoscere l’elenco dei 
dirigenti dei grossi istituti di credito che per l’intera giornata 
di venerdì hanno tempestato di telefonate l'addetto stampa 
dell’on. Andreotti e al tempo stesso hanno disposto grossi 
movimenti di valuta. Infine è stato disposto l'ioterrogato- 
rio del direttore dell’agenzia AIPE che in una nota, aveva 
mésso io relazione il blocco dei centi correnti ccn una possi- ; 
bile alterazicoe degli equilibri politici. i 


to che si sta costruendo nel¬ 
l’Adriatico settentrionale, dal- 
daH’isola di Veglia verso la 
terra ferma. 11 mare clic di¬ 
vide e unisce l’Italia e la Ju¬ 
goslavia è in tali condizioni 
per cui è necessario un co¬ 
stante controllo. Da alcuni me¬ 
si — e la cosa si protrarrà 
per tre anni circa — nella 
parte superiore dell’Adriati¬ 
co sono iniziati degli studi per 
predisiiorre misure per com¬ 
battere l'inquinamento della 
cotta jugoslava. 

Queste ricerche si svolgono 
nel golfo di Fiume e lungo 
le coste istriane e i risultati 
saranno utilizzati i>er la si¬ 
stemazione della reto di ca¬ 
nalizza/ione di Fiume, il mag¬ 
giore porto jugoslavo, nonché 
della riviera di Abbazia. i>cr 
la zona industriale di Fiume 
e i>or la protezione delle oo 
sto dell’isola di Veglia dove, 
come si è detto, si sta co¬ 
struendo il terminal per il 
grande oleodotto. 

Ix? ricerche sono organizza¬ 
te c coordinate dal Centro di 
Rovigno e dall’Istituto idro¬ 
grafico della marina di Spa¬ 
lato. Alla -i operazione antin¬ 
quinamento » partecipano due 
navi. 

Accanto alle indagini setto 
riali vengono svolte anche 
quelle jkt campione. Si trat¬ 
ta infatti del progetto « Adria¬ 
tico III » che viene realizza¬ 
to in comune accordo dal go¬ 
verno jugoslavo e dall’ONU. 
Con questo progetto sono pre¬ 
si in considerazione 42 comu¬ 
ni, da Capodistria a Ulcinj 
al confine con l'Albania. Non 
solo [>er quanto riguarda le 
acque ma l'ambiente in ge¬ 
nerale. Tanto è vero che dn 
questi studi ci si aspetta di 
sapere se i gas di un com¬ 
plesso siderurgico influisco¬ 
no o meno sulla pietra bian¬ 
ca della cattedrale di Sebe- 
nico. 

Cosa interessante di que¬ 
sto progetto — che dovrebbe 
essere concluso verso la fi¬ 
ne dell’anno — è che dagli 
studi particolareggiati si a- 
vrà la risposta anche su co¬ 
me e dove l’industria turisti¬ 
ca può ulteriormente venire 
sviluppata. 

L’Adriatico però non può 
essere presa e trattato come 
un mare a se stante, ma co¬ 
me parte integrante del Me¬ 
diterraneo. Ecco quindi che 
ci si trova di fronte a dei 
problemi più complessi che 
però non possono venire igno¬ 
rati o rinviati nel tempo. Que¬ 
sti problemi saranno affron¬ 
tati da mercoledì nel corso 
della seconda conferenza del¬ 
le città mediterranee che si 
svolgerà ad Abbazia (Fiume). 
A questa conferenza parteci¬ 
peranno 250 delegati di cit¬ 
tà e località rivierasche dei 
diciannove paesi che si affac¬ 
ciano sul bacino Mediterra 
neo. tra cui 63 italiani. 

Silvano Goruppi 


po è rimasto ucciso all’istan- 
te, e ai medici, poco dopo, 
non è rimasto che constatar¬ 
ne la morte. 

I funzionari della squadra 


rava in uno stabilimento del¬ 
la zona. Il Gulifa, colpito alla 
testa, è state ricoverato al- 


Offerta da portuali e vigili di Genova 

Aperta ad Artegna 
la scuola elementare 

Il solido prefabbricalo, installato dove sta sorgendo 
il « Villaggio Liguria », assicurato dalla Regione 


UDINE. 25. 

Da questa mattina funzio¬ 
nano ad Artegna. uno dei 
comuni più colpiti dal terre¬ 
moto in Friuli. le scuole ele¬ 
mentari. II prefabbricato che 


Oggi sciopero 
dei giornalisti 
alla Rizzoli 
editore 

I giornalisti della Rizzoli 
editrice oggi scioperano. Lo 
hanno deciso ì giornalisti 
riuniti ieri in assemblea stra¬ 
ordinaria urgente che denun¬ 
ciano una « nuova e brutale 
violazione » da parte dell’edi¬ 
tore degli accordi aziendali 
secondo i quali « il licenzia¬ 
mento e la nomina dei diret¬ 
tori devono essere sottoposti 
al parere preventivo e non 
vincolante del comitato di re¬ 
dazione ». Tale violazione si 
è configurata con la proce¬ 
dura seguita per il licenzia¬ 
mento del direttore responsa¬ 
bile del settimanale Oggi. 
Il prossimo numero del setti¬ 
manale non uscirà. 

Inoltre l’assemblea dei gior¬ 
nalisti della Rizzoli ha fat¬ 
to proprie le preoccupazio¬ 
ni della redazione di Anna¬ 
bella di fronte alle voci di 
una imminente sostituzione 
del direttore di quel settima, 
naie. 


l’ospedale con prognosi riser- giudiziaria sullo spionag- 

vata. gio telefonico. Che fine ab¬ 

biano fatto questi strumenti 
- nessuno ha voluto finora pre¬ 
cisarlo e gli ex funzionari del- 

k/iaili di Genova Ia poIizia che avevano le re- 

° _ sponsabilità di questo settore 

si sono limitati a dichiarare 

I A I che le rediospie servivano per 

ritflZllrt mettere in condizione gli agen- 

® U di PS di scoprire eventua¬ 
li fi Ji intercetta toi- In sostanza 

V' era soltanto del materiale di- 
dattico ma anche se questa 
allato dove sta sorgendo versione rispondesse a verità 

issicurato dalla Regione l’acquisto di questi strumenti, 

non autorizzato dal ministero, 
1 ospita la scuola, frequentata comporta comunque il reato 
da una quarantina di bambi- di peculato, 
ni. è stato realizzato dai vo- Sabato scorso i magistrati 
lontari della Compagnia uni- inquirenti avevano interrogato 

ca delle merci vane (CULMV) Franco Greco, un esperto in 

del porto di Genova e dai mrmcni» „„„ , . 1 

vigili urbani del comune ca- p ‘ a stato wca- 

poluogo, che lo hanno con- 310 , a . suo di forni¬ 
segnato. sabato scorso, al sin- re sudo spionaggio te- 

daco di Artegna. lefonico. In un primo momen- 

Si tratta della prima scuo- 10 sembrava che il tecnico vo¬ 
la elementare che hà co- lesse collaborare con gli in- 

minciato a funzionare in que- quirenti poi invece si è chiu¬ 
sta comunità montana e tra so in un mutismo e non ha 

le località più colpite dal voluto rilasciare spiegazioni 

sisma. Anche il materiale n „, _ ‘ v Ffioni 

con cui la costruzione è sta- f .. , f - ■ ei suoi con¬ 
ta realizzata è stato offerto . e stata emessa una co- 
dai genovesi: ampia 120 me- rnunica ri°ne giudiziaria per fa- 

tri. quadrati, la scuola pre- 'oreggiamento malgrado die 

fabbricata è sostenuta da sia ricorso al segreto profes- 

strutture in ferro, rivestita sionale appellandosi alla sua 

con materiale coibente e ade- qualifica di procuratore legale 

guatamente riscaldata. Una 

ventina di persone sono sa- i ‘xrrJLjt . ^ IO T! u ^renno 

lite sul tetto per festeggiare ^«reogati sia Vicari sia 

l'inaugurazione e dimostrare u Amato e con questi ultimi 

nello stesso tempo la solidità. istruttori sarà ultimata la 

La scuola è stata costruì- inchiesta. Infatti per la fine 

ta vicino agli uffici del Co- del mese di novembre, il PM 

mune di Artegna, in quello dott. Sica formulerà le sue 

che viene chiamato il «cen- richieste e ai di di 

tro commerciale» del paese ,__. . ... 

in ricostruzione; a circa 50 bre sara depositata la senten- 
metri sta sorgendo il villag- istruttoria det dott. Pizzu- 
gio «Liguria» con prefabbri- ** con i relatiti rinvii a giu- 
catl e «containers» assicu- dizio dei numerosi imputati, 
rati dalla Regione ligure e r 

dal porto di Genova. •• *• 


del porto di Genova e dai 
vigili urbani del comune ca- 
poluogo, che lo hanno con¬ 
segnato. sabato scorso, al sin¬ 
daco di Artegna. 

Si tratta della prima scuo¬ 
la elementare che ha co¬ 
minciato a funzionare in que¬ 
sta comunità montana e tra 
le località più colpite dal 
sisma. Anche il materiale 
con cui la costruzione è sta- 
ta realizzata è stato offerto 
dai genovesi: ampia 120 me¬ 
tri. quadrati, la scuola pre¬ 
fabbricata è sostenuta da 
strutture in ferro, rivestita 
con materiale coibente e ade¬ 
guatamente riscaldata. Una 
ventina di persone sono sa¬ 
lite sul tetto per festeggiare 
l’inaugurazione e dimostrare 
nello stesso tempo la solidità. 

La scuola è stata costrui¬ 
ta vicino agli uffici del Co¬ 
mune di Artegna, in quello 
che viene chiamato il «cen¬ 
tro commerciale » del paese 
in ricostruzione; a circa 50 
metri sta sorgendo il villag¬ 
gio « Liguria » con prefabbri¬ 
cati e « containers » assicu¬ 
rati dalla Regione ligure e 
dal porto di Genova. 
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Rivendicati da bande di provocatori 


Il giovane incriminato per l'assassinio del giudice 


Attentati a catena Cedette la moto sospetta 


a Genova, Milano 


Bologna e Padova dopo I attentato UCCOrSÌO 


Incendiale le auto di 3 dirigenti dell'Araldo e dell'ltalsider * Distrutta l'Opera uni¬ 
versitaria dell'ateneo padovano • Bombe incendiarie lanciate nel capoluogo lombardo 


i . ♦ • 

Il ragazzo con una scusa fece segnare la Guzzi fuori serie a nome di un amico - La que¬ 
stura seguendo questa traccia sta cercando anche altri individui legati all'ultimo arrestato 
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Ecco come è stala ridotta dall'esplosione la a 500 » utilizzata per l'attentato di Bologna 


Tre auto di altrettanti dirigenti degli uffici dell'Ansaldo e 
notte. Poco più tardi, verso le 7, una telefonata avvertiva il 
roristico erano stati componenti delle sedicenti « brigate rosse 

tre vetture sono state incendiate a distanza di pochi minuti 1’ 
a spegnere l’incendio sviluppatosi in viale Gambaro. sulla « 
naie dell’ Italsider. Poco più tardi era la « Beta coupé 1600 

l'ufficio personale dell'Ansa! tragici"futti "del'dicem-' 

do di Sampierdarena, ad an- bre j“ cui fu QESass i n ato 
dare a fuoco in via Devoto. .. nn 


seguita dalla « Fiat 127 » di 
Armando Lotti, direttore l'uf¬ 
ficio personale Ansaldo, che 
era stata parcheggiata in via 
Dodero. 

Numerosi comunicati di 
protesta contro questo enne¬ 
simo atto terroristico e ban¬ 
ditesco sono stati emessi dai 
consigli di fabbrica. 

* * * 

BOLOGNA, 23 
Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto stamani a Bo 
lagna, davanti alla sede del 
comando IV brigata Carabi¬ 
nieri. Un potente ordigno. 


quei tragici tutti del dicem¬ 
bre '74 in cui fu assassinato 
il brigadiere dei CC Andrea 
Lombordini. Il Valli si uccise, 
impiccandosi in carcere, due 
giorni dopo il suo arresto. 

La più ferma condanna di 
questo nuovo gesto criminale, 
che avrebbe potuto avere 
j gravi conseguenze (a due pas¬ 
si dal luogo della esplosione 
c'è la fermata degli autobus) 
l è stata espressa immediata- 
1 mente dalla federazione bo- 
i lognese del PCI e da tutte 
le istanze democratiche, po¬ 
litiche e sindacali, della città. 

* ♦ * 

MILANO. 23 

Due incursioni terroristische ! 


GENOVA. 25. 

dell'ltalsider, sono state distrutte dalle fiamme nel corso della 
centralino del « Corriere mercantile » che autori dell'atto ter- 
», che avrebbero in seguito emesso il consueto comunicato. Le 
una dall’altra. Alle 5.30 i vigili del fuoco venivano chiamati 
500 » appartenente a Lorenzo De Ferrari, capo ufficio perso- 
». nuovissima, appartenente ad Ignazio Migliore, dirigente 

| piano terroristico accusando 
la ditta di sfruttare il lavo- —-- 


« Siamo alla vigilia di cla¬ 
morosi sviluppi»: questa è 
l’opinione di alcuni funziona¬ 
ri della questura di Roma che 
stanno indagando sull’ucci¬ 
sione del sostituto procurato¬ 
re della Repubblica dott. Vit¬ 
torio Occorsio. Dopo la per¬ 
manenza a Roma durata fi¬ 
no a domenica dei due magi¬ 
strati inquirenti. Vigna e 
Pappalardo della Procura di 
Firenze, cui è stata affidata 
dalla Cassazione l'inchiesta 
giudiziaria, la questura di 
Roma sta effettuando una 
serie di accertamenti su al¬ 
cune persone che vengono ri¬ 
tenute implicate nell’omici¬ 
dio. 

Le poche indiscrezioni tra¬ 
pelate riguardano la ricer¬ 
ca. da parte della polizia, di 
un noto missino, i cui con¬ 
notati rassomigliano a quelli 
di uno dei banditi visti sul 
luogo del delitto, la mattina 
del 10 luglio, quando fu ucci¬ 
so il dott. Occorsio. Il suo no¬ 
me sembra sia venuto fuori da 
alcune perquisizioni effettua¬ 
te nell’abitazione di Gianfran¬ 
co Ferro, il fascista arrestato 
venerdì notte. Subito dopo il 
delitto, una testimone affer¬ 
mò di aver visto bene uno 
dei banditi e che secondo 
lei rassomigliava all’attore 
Bud Spencer. Ora sembra 
che questo personaggio sia 
stato individuato tra gli a- 
mici di Ferro. Intanto, ieri 
pomeriggio è stata trasportata 
nel cortile della questura, la 
moto « Guzzi » di colore ros¬ 
sa targata TA 51638 che era 
stata segnalata da una ap¬ 
passionato di motociclismo, 
in via del Giuba, la mattina 
del vile attentato. La moto, 
che è stata trovata a Torre 
S. Patrizio, un paese della j 
provincia di Ascoli Piceno, 


apparteneva a Gianfranco 
Ferro che cercò di disfarsene 
dieci giorni dopo il delitto. 

Cercò di venderla, poi chie¬ 
se ad un amico di poter inte¬ 
stare la moto a suo nome. 
Sembra che il Ferro abbia ti¬ 
rato fuori una scusa per ef¬ 
fettuare questa operazione: 
avrebbe cioè convinto il suo 
amico a sottoscrivere la per¬ 
muta sostenendo che in fami¬ 
glia non volevano che posse¬ 
desse una moto cosi potente. 
Questa stran'a operazione sa¬ 
rebbe stata scoperta dai magi¬ 
strati fiorentini che hanno 
messo a confronto, sabato 
scorso, il Ferro con questo suo 
■amico rimasto per ora senza 
nome in quanto la polizia non 
h'a voluto fornire le generalità. 

L'episodio della falsa com¬ 
pra-vendita è ritenuto dagli 
inquirenti un grave indizio 
delle responsabilità del Fer¬ 
ro. Infatti il tipo della mo¬ 
to è alquanto raro sui mer¬ 
cati italiani: pare che la 
Guzzi ne abbia prodotti sol¬ 
tanto 200 esemplari e di que¬ 
sti solo un’ottantina risulta¬ 
no venduti e immatricolati 
in tutta la penisola. 

La moto è stata ricono¬ 
sciuta sul luogo del delitto 
perché un teste ha indicato 
il tipo e il colore precisando 
che aveva i tubi di scappa¬ 
mento a punta, un particola¬ 
re riscontrubile soltanto nella 
serie « VGT 850». Gli indi¬ 
zi, relativi alla moto raccolti 
dalla polizia e dal dott. Vita- 
Ione. che fu incaricato delle 
prime indagini, sono però di¬ 
versi. Alcuni testi hanno af¬ 
fermato di aver visto una 
moto rossa, più volte nei gior¬ 
ni precedenti il delitto, tran¬ 
sitare e fermarsi in via del 
Giuba e nelle strade adia¬ 
centi. 


Inoltre, all'ufficio della se¬ 
zione politica della Questu¬ 
ra, giunsero due telefonate 
di un tassista romano, nei 
giorni successivi il delitto: il 
tassista, che non volle però 
dire il suo nome, dichiarò 
di aver trasportato da una 
piazza vicino a via Giuba una 
persona con un grosso pac¬ 
co, forse contenente un'ar¬ 
ma. che teneva sotto il brac¬ 
cio. A suo parere poteva esse¬ 
re un bandito che aveva pu- 
tecipato alla vile sparatoria 
tenuto conto dell'orario in 
cui prese ù taxi. I! mi¬ 
sterioso passeggero si fo 
ce condurre alla periferia 
di Roma ma durante il tra¬ 
gitto si affiancò al taxi una 
moto « Guzzi » rossa. Il pac¬ 
co. a questo punto fu conse¬ 
gnato dal bandito .al condu¬ 
cente della moto attraverso il 
finestrino ed è torse por que¬ 
sto particolare clic i magi¬ 
strati fiorentini hanno ag¬ 
giunto nella comunicazione 
giudiziaria, notificata a Gian¬ 
franco Ferro, oltre il concor¬ 
so neH’oinicìdìo di Occorsio 
anche la detenzione dì armi 
servite per compiere il de¬ 
litto. Un altro indizio grave 
contro Ferro è la conferma 
della ditta dove lavorava, la 
« Detroit Sem », secondo la 
quale il giovane risultò as¬ 
sente il 9 e il 10 luglio, gior¬ 
no del delitto. 

Infine c’è da segnalare che 
Gianfranco Ferro, tradotto 
nelle carceri di Firenze sarà 
interrogato questa mattina 
dai magistrati inquirenti che 
hanno richiesto ieri al giudi¬ 
ce istruttore dott. Imposima- 
to. anche alcuni documenti 
relativi aH'Anonima seque¬ 
stri. 

Franco Scottoni 


collocato dentro una Fiat 500 domenica notte hanno cau- 
lasciata in sosta all’esterno sato danni a un negozio del- 


della caserma, è esploso ver¬ 
so le 11: l’auto si è carboniz¬ 
zata nel giro di pochi istanti, 
mentre fortunatamente non 


la dittà « Luisa Spagnoli » e 
all'ingresso della chiesa di 
San Lorenzo in corso di Por 
tu Ticinese; negozio e chie- 


vi sono stati danni alle per- j sa sono stati raggiunti dal 


sone. Qualche minuto dopo, 
alle 11.15, con una telefonata 
all'Ansa veniva segnalata la 
presenza, in una cabina te¬ 
lefonica. di un volantino. 

Il delirante messaggio era 
firmato dal fantomatico « nu¬ 
cleo armato Bruno Valli ». 
Bruno Valli è il nome di uno 
dei componenti il gruppo che 
in questi giorni, proprio a 
Bologna, viene processato per 


lancio di due bottiglie incen¬ 
diarie. 

L'attentato al negozio è sta¬ 
to poco dopo rivendicato per 
la prima volta da un non me¬ 
glio precisato gruppo femmi¬ 
nista in un volantino fatto 
trovare, con la consueta te¬ 
lefonata anonima, al «Cor¬ 
riere della sera » in una ca¬ 
bina telefonica di via Ponte 
Vetero. Nel testo si motiva il 


Dal PM in una requisitoria durata 5 ore 

_ » _ _ _ 

Chiesti due ergastoli 
per i fatti di Argelato 

Proposte anche tre condanne a trentanni 


BOLOGNA 25 

Al processo per i fatti di 
Argelato in corso davanti al¬ 
la corte d’Assiste di Bologna, 
il P.M. Dott. Persico, al ter¬ 
mine della requisitoria dura¬ 
ta più di cinque ore. ha pro¬ 
posto due condanne aH'erga- 
stolo e altre pone per quasi 
un secolo e mezzo di carcere. 
La proposta del carcere a vi¬ 
ta è stata avanzata per Erne¬ 
sto Rinald; e Franco Francio¬ 
si. Al primo è attribuita la 
responsabilità materiale della 
raffica di «Sten » che la mat¬ 
tina dei 5 dicembre 1974. fal¬ 
ciò il brigadiere Andrea Lom- 
bardini iì quale, disarmato, si 
era accostato all'autofurgone 
dei banditi che volevano ten¬ 
dere un agguato a! portavalo- 
ri dello zuccherificio S.iz di 
Malacappa per portargli via 
i soldi destinati alle paghe 
dei dipendenti. 

Franco Franc.osi invece è 
da considerarsi il «capo» del¬ 
la banda di disperati in casa 
del quale, la sera precedente, 
venne approntato il piano di 
« esproprio ». furono distribui¬ 
te le armi, si assegnarono : 
compiti per l'attuazione del¬ 
l'impresa che doveva conc.u- 
dersi — ha detto :1 pubblico 
accusatore — senza pr:z:onie- 
ri. 

La condanna a trent'anni 
di reclusione è stata propo¬ 
sta per Claud.o Bartolin. tal 
l'epoca de: fatti non ancora 
diciottenne* Stefano Caviti-! 
e Marzia Le'.!;, la ragazza del 
gruppo che è riuscita a rima¬ 
nere latitante; per Claudio Vi 
entelli il pubbl.co accusatore 
ha richiesto una condanna a 
24 anni e 20 anni per Stefano 
Bonora. 

Durame la requis.toria il 
pubblico accusatore ha detto 
che certamente non sono sta 
ti individuati tutti : compo 
nenti di quella « assoaciazio- 
ne a delinquere » per cui Si 
ora arrivati alla smguinosa 
imprcs! di Argelato. 

Il fa'.l'to attentato della 
scorsa settimana davanti al 
«Corriere della Sera i e lo 
scoppio di ocu: a Bologna do¬ 


vrebbero infatti testimoniare 
la virulenza di questa orga¬ 
nizzazione. « Tuttavia — ha 
detto il P.M. con fermezza e 
senza accenti retorici — non 
ci faremo intimidire nell'ope¬ 
ra di giustizia anche se fuo¬ 
ri rumoreggiano i loro botti ». 

a. s. 


Evasi 
incappano 
in un posto 
di blocco 


Conflitto a fuoco. :er: a 
Foggia, fra carabinieri e un 
gruppo di ricercati fra i quali 
due detenuti evasi recente¬ 
mente dal carcere dì Aprice- 
na. Il grappo era a bordo di 
uoa 124 Fiat che non si è 
fermata all'alt della pattu 
glia de: carabinieri che sulla 
provinciale Torremageiore- 
San Severo aveva istituito 
un pesto di blocco. 

Braccati i quattro fuggitivi 
dopo una breve sparatoria 
nel corso della quale uno d: 
loro è rimasto ferito h.mno 
abbandonato l'auto e sono 
scappati a piedi favoriti dal 
la fitta nebbia. A bordo della 
vettura è rimasto solo rap¬ 
ino ferito. Ne avrà per 15 
giorni. Soltanto uno, fra gii 
altri, è stato preso. 

Sventata evasione in mas¬ 
sa dal carcere di S. Agata, a 
Bergamo alta. In una celia 
dell'istituto, la stessa dalla 
quale due anni fa tentò di 
fugg.re il neofascista Kim 
Borromeo, undici detenuti 
avevano praticato un foro 
da! quale pensavano di ca¬ 
larsi sul tetto di un edificio 
sottostante. Il buco nel mu¬ 
ro fatto servendosi delle piar¬ 
ti metalliche di brandine, di 
cucchiai e forchette, è state 
scoperto in tempo. 


ro delle « proletarie detenu¬ 
te » vendendo rispettivamen¬ 
te a 150 mila lire e 20 mila 
lire, abiti e golfini che ven¬ 
gono pagati alle detenute 3 
mila e 1500 lire. 

Il riferimento al lavoro del¬ 
le detenute contenuto nel vo¬ 
lantino non è fatto, evidente¬ 
mente. in relazione al carce¬ 
re milanese; non risulta in¬ 
fatti che la ditta Spagnoli 
faccia eseguire qui parte del¬ 
la propria produzione. Ma è 
altresi noto che l'azienda ha 
negozi in tutt’Italia. 

Poco più di due ore dopo, 
a mezzanotte e un quarto, il 
secondo attentato; un’altra 
bottiglia incendiaria è esplo¬ 
sa dinanzi all’ingresso della 
chiesti di San Lorenzo. Le 
fiamme si sono appiccate ai 
paramenti a lutto disposti sul 
portale per un funerale, e 
hanno potuto essere rapida¬ 
mente domate dai pompieri. 
* * » 

PADOVA. 25 

Alle 12,40 due «commando» 
di teppisti hanno compieta- 
mente distrutto, con due azio¬ 
ni contemporanee e coordina¬ 
te, la sede dell'Opera uni¬ 
versitaria di Padova in via 
San Francesco e la redazione 
padovana de « Il gazzettino», 
in via Boccalerie. Da una pri¬ 
ma approssimativa stima i 
danni ammonterebbero a più 
di 120 milioni di lire. All’Ope¬ 
ra universitaria hanno agito 
in 20-25 persone, nella reda¬ 
zione del quotidiano circa 12. 

Poco prima dell'ora di chiu¬ 
sura degli uffici deirammini- 
strazione dell'università, ha 
fatto irruzione un folto grup¬ 
po di giovani, tutti masche¬ 
rati con sciarpe, passamonta¬ 
gna e cappelli. Ciascuno di 
loro portava in mano un gran¬ 
de sacco di nailon di quelli 
per le immondizie, contenen¬ 
ti rifiuti. Appena entrati, 
uno dei teppisti ha gridato ni 
20 impiegati presenti: « Uscite 
fuori, avete finito di lavora¬ 
re ». A questo punto è inizia 
ta una rapida, sistematica 
opera di distruzione: dopo 1* 
assalto non è rimasto un solo 
oggetto, un solo mobile in¬ 
tatto. Sui muri dell'entrata, 
con della vernice spray rossa, 
è stata eseguita la scritta: 
«Servi dell'opera universita¬ 
ria. attenti ». 

Contemporaneamente do¬ 
dici teppisti hanno assaltato 
la redazione de « Il gazzetti¬ 
no». al primo piano del nu¬ 
mero 3 di via Boccalerie. Qui 
si è ripetuta esattamente la 
scena descritta ;n precedenza. 
Gli uffici della redazione so 
no andati distrutti, tranne 
quello del capa redazione e 
un'altra stanza situata di 
fianco a ".'ingresso. Anche a*. 
«Gazzettino >. nel giro d: 
d:ec. minuti, i delinquenti 
hanno rotto vetri, macchine 
da scrivere sedie, quadri. li¬ 
bri. scrivanie, scaffali, e ro 
vesciato ovunque succhi d: im¬ 
mondizie. In una delle stanze, 
con vernice spray azzurra è 
apparsa la scritte « Servi dei- 
l'opera universitaria attenti!». 

I criminali gesti si inqua¬ 
drano nella « vertenza » aper¬ 
ta da sconosciuti gruppi d: 
provocatori contro l'Opera 
universitaria che. qualche me¬ 
se fa. aveva deciso di limi¬ 
tare l'accesso alla mensa un:- 
vers.taria ai soli studenti, che 
devono es.bire a r.chiesta il 
libretto d’iscrizione. 

• • * 

TORINO. 25 

Le sedicenti «Brigate Ros¬ 
se » hanno rivendicato stama¬ 
ne la paternità degli attenta¬ 
ti contro le auto di alcun; sor¬ 
veglianti Fiat avvenuti nei 
giorni scorsi. Nel ciclostilato 
trovato in una cabina telefo¬ 
nica è scritto, tra le altre 
farneticazioni, che le macchi¬ 
ne sono state incendiate per 
colpire una delle strutture 
del progetto di militarizzazio¬ 
ne della fabbrica: «i guar¬ 
die.! ì ». 


Agghiacciante scoperta sotto un ponticello 

BAMBINA DI NOVE Mi STRANGOLATA 
AD ORISTANO: VITTIMA DI UN BRUTO? 

La piccola aveva un laccio intorno al collo e la fronte piena di sangue per una vasta ferita 
Forse è stata seguita mentre si recava a casa dopo il catechismo - Battuta in tutta la zona 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 25 

Una bambina di 9 anni, 
Carla Sebis, figlia di un mu¬ 
ratore e una casalinga, è sta¬ 
ta assassinata in circostanze 
finora rimaste oscure, alia 
periferia di Gonnostramatza, 
un piccolo comune agricolo 
della provincia di Oristano. 
Il cadaveri- della piccola è 
stato rivenuto all'una di sta¬ 
mane. a circa due chilome¬ 
tri dall'abitato, da un ope¬ 
raio che partecipava alle ri-, 
cerche con altre centinaia di 
cittadini. Il corpicino giaceva 
sotto un ponte. 

« Ho pensato subito a un 
delitto — ha detto l'operaio 
quando si è presentato ai ca¬ 
rabinieri di Simaìa. la sta¬ 
zione più vicina —. La pic¬ 
cola aveva un laccio attor¬ 
no al collo, la fronte rico¬ 
perta di sangue per una va¬ 
sta ferita, ecchimosi in varie 
parti del corpo, i piedi nudi, 
gli abiti strappati ». 

Sembra non vi siano dubbi 
che Caria Sebis sia rimasta 
vittima di un bruto. Le sue 
scarpe sono state rinvenute 
sull'erba, poco distanti dal 
ponticello. 

Gli inquirenti stanno ora 
ricostruendo I’uitirna giorna¬ 
ta della piccola, per cercare 
d; venire a capo del barbaro 
assassinio. Durante la mat¬ 
tina di domenica era uscita 
in strada di buon'ora, come 
sempre, per giocare con le 
amichette. A mezzogiorno in 
chiesa per ìa messa, in com¬ 
pagnia deila madre e della 
sorel.ma. nel pomeriggio la 
soliti ora di catechismo all' 
oratorio. .< Si stava preparan 
do per la prima comunione. 
Finito il catcch.smo — rac¬ 
conta la madre disperata — 
siamo andate a casa delia 
nonna. La bambina mi ha 
chiesto ad un certo punto 
di ooter tornare nella nostra 
abitazione per seguire uno 
spettacolo ella televisione. L’ 


ho fatta uscire, avvertendo 
che l'avrei seguita di li a 
poco. Da allora non l’ho piu 
rivista ». 

Qualcuno può aver seguito 
la piccola Caria mentre si 
recava a casa da sola, c ; 
può averla convinta con qual- i 
che regalo a fare una pas¬ 
seggiata fuori dell’abitato, 
trascinandola infine verso una 
zona deserta e poco frequen- j 
tata. Gli inquirenti manten- ! 
gono sull’agghiacciante vicen¬ 
da uno stretto riserbo. Non | 
respingono né confermano la i 
tesi che la bambina sia stata 
attirata in quel posto da un 
maniaco sessuale. Le cause 
vere delia motte potranno es¬ 
sere chiarite dall'autopsia. 

« Non possiamo dire altro — 
sostiene i! comandante dei ca¬ 
rabinieri di Oristano, col. Co- 
rongiu — e non sarebbe giu¬ 
sto descrivere questo assur¬ 
do delitto quando noi stessi 
ancora non ne conosciamo le 
motivazioni e la meccanica. 

Il grave episodio di sangue 
ha suscitato viva impressio¬ 
ne nell’abitato di Gonnostra¬ 
matza e nei centri dell’ori- 
stanese dove si teme la pre¬ 
senza di un maniaco che ri¬ 
volge le sue attenzioni ai 
bambini. I 

Più di una persona questo j 
oggi a Gonnostramatza ha ri- ! 
cordato gli episodi misteriosi 
di cui rimasero vittima il pie- I 
colo Franco Musiu di 7 anni j 
da Sini (Oristano), denomi- | 
nato a Carotina » per via dei 
capelli rossi e delle lentiggini | 
sul viso, scomparso misterio- j 
samente nel marzo del 1972 ; 
ed il cui scheletro era st3to ; 
trovato nel gennaio del 1973 j 
nelle campagne del paese ed ■ 
il piccolo Cadetto Furgas di ; 
tre anni da Mogoro (Orista- I 
no), scomparso dalla propria ] 
abitazione il 25 luglio del 
1970 ed il cui scheletro ven- , 
ne ritrovato neii'agosto sue- • 
cessivo. j 

9* p- ; 


Controlli per gli alibi del Tufi 

Inchiesta Italicus: 
il giudice a Empoli 

Interrogati la moglie e il padre del fascista assas¬ 
sino - Le rivelazioni di Fianchini 


EMPOLI. 25 

(G.S.* — Per la strage dellTtalicus (4 agosto 1974) il 
consigliere istruttore Angelo Velia clic a Bologna conduce 
le indagini, ha compiuto stamani una serie di accertamenti 
su gli alibi di Mario Tuti. accusato come noto, insieme a 
Luciano Franci e Piero Malentacchl. ì tre neofascisti toscani 
del FNR. di aver organizzato, preparato e attuato l'attentato. 
Ad accusarli, sono stati, il 16 dicembre del '75, due evasi 
dal carcere di Arezzo. Aurelio Fianchini e Felice D’Alessan¬ 
dro. Per Aurelio Fianchini che riferì alla redazione di Epoca, 
fu Tranci a raccontare come era stata organizzata c attuata 
la strage, spiegando che la bomba era stata confezionata da 
Malentacchi in quanto abile artificiere. 

L’esplosivo fu portato ne! « vagone della morte » appro¬ 
fittando della sosta fiorentina, l'ultima prima dello scoppio 
a San Benedetto Val di Sambro. 

Il racconto del Fianchini non contraddetto dai periti 
tecnici, trovò una conferma negli ordini di cattura (8 mag¬ 
gio ’76) emessi dai giudice Velia contro Tuti. Franci e 
Malentacchi. 

Ma l'istruttoria, dooo gii interrogatori dei «vice» di Tuti 
era al punto di prima. Né Luciano Franci né Piero Malen¬ 
tacchi ammisero una loro qualche colpevolezza. Franci. però, 
fu costretto a confermare che la sera del sabato 3 agosto era 
in servizio alla stazione di Santa Maria Novella: mentre 
Piero Malentacchi dopo aver ammesso di aver fatto il 
servizio militare come guastatore, quindi esperto in esplo¬ 
sivi. disse di non ricordare dove fosse quella sera del sabato 
3 agosto. Aspettarsi un'a confessione dai due sarebbe stata 
pura incoscienza. Ma in questi mesi il consigliere istruttore 
ha raccolto vari elementi, indizi sufficienti per giungere 
a una prossima conclusione deil’istruttoria. In questa luce 
va inquadrato il viaggio in Toscana del giudice bolognese. 
-Etili ha iniziato la sua indagine da Empoli. Ha voluto 
controllare presso il comune i cartellini delle presenze del 
Tuti per vedere se il 3 agosto '74 (vigilia della strage 
dellTtalicus) il fascista era regolarmente al lavoro. Come 
già più volte abbiamo pubblicato. Tuti non era in servizio 
il giorno della strage di San Benedetto Val di Sambro. 
Il dot;. Velia ha interrogato in serata anche la moglie e 
il padre di Mario Tuti. 


i 
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Dopo i pestaggi della polizia, ora anche le imputazioni di reato 

Cristina Simeoni denunciata per 
le proteste al processo di Verona 

Contro la sedicenne e altre quattro donne pesa l’accusa di oltraggio e resistenza a pubblico ufficiale 


Dal nostro corrispondente 

VERONA. 25 

La vicenda di Cristina Si¬ 
meoni. la ragazza sedicenne 
costituitasi parte civile nel 
processo per violenza carna¬ 
le, tenutosi pochi giorni fa 
a Verona, non si è encora 
conclusa: contro di lei e con¬ 
tro altre quattro donne che 
hanno partecipato alla mobi¬ 
litazione per il processo, è 
stata emessa sabato una de¬ 
nuncia per oltraggio e resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale, in 


J seguito ai fatti verificatisi in 
! tribunale durante l'udienza 
del 18 ottobre scorso. 

Il provvedimento, oltre che 
grave, è assurdo, perché va 
a colpire in prima persona 
Cristina, trasformandola da 
parte lesa in imputata e per¬ 
ché fa ricadere su lei (e sul¬ 
le donne che con lei si era¬ 
no mobilitate) la respoasabi- 
lità del violento scontro con 
la polizia. 

Immotivata e senza obiet¬ 
tivo fondamento, è anche la 
scelto dei quattro nomi: ad- 


dir.ttura. una delle donne de¬ 
nunciate non era nemmeno 
presente al momento delio 
scontro. 

D'altra parte proprio le ] 
donne, non resteranno passi¬ 
ve d; fronte a questi fatti e ! 
stanno già preparando le op 
portune querele. 

Tutto lo svolgimento del 
processo è stato contrasse¬ 
gnato da precise richieste di 
sa.', va guardia della dignità 
della donna. 

Il giorno della sentenza, il 


18 ottobre scorso, centinaia 
di donne si erano riunite in 
piazza Dante proprio di fron¬ 
te all'ingresso del palazzo di 
giustizia e, quando la corte 
respingeva tutte le richieste 
della parte civile, esplodeva 
la protesta. 

Nei corridoi del tribunale 
venivano scanditi slogans 
contro le decisioni del colle¬ 
gio giudicante; il processo di 
fatto veniva interrotto e le 
donne brutalmente caricate e 
malmenate dai carabinieri. 


Dossier della 
Provincia 

Erano 20 
anni che 
T Icmesa 
inquinava 
impunita 


Icmesa, ovvero quasi von- 
t’anni di inquinamento am¬ 
bientale. La documentazione 
raccolta dalla ripartizione eco¬ 
logica. igiene e sanità, della 
provincia di Milano che giun¬ 
ge a quattro mesi dalla fuo¬ 
riuscita della « nube v di 
diossina (la prima denuncia 
in proposito fu fatta proprio 
dallTbiilò a pochi giorni dal¬ 
la vicenda) non lascia dubbi. 

L’azienda della Roche era 
già sotto accusa noi 1957: 
qualche anno prima aveva co¬ 
minciato a funzionare lo sta¬ 
bilimento di Seveso. Nel 1956, 
l.i prefettura di Milano ave¬ 
va demandato alla provincia 
il compito di controllare il 
grado di inquinamento del 
torrente Certosa nel quale 
l'Icmesa aveva avuto l'auto- 
rizza/ione a scaricare i rifiu¬ 
ti di lavorazione. 

Secondo i risultati del con¬ 
trollo. resi noti nel marzo 
deH’anno successivo, le ac¬ 
que del torrente erano forte¬ 
mente inquinate con grave 
danno per il patrimonio itti¬ 
co. In seguito a tali rileva¬ 
menti arriva alla direziono 
dell’Icmesa una diffida del¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le ad immettere gli scari¬ 
chi nel torrente, nella quale 
si danno all’azienda sei mesi 
di tempo per mettere in fun¬ 
zione un adeguato impianto 
di depurazione. 11 provvedi¬ 
mento fu comunicalo a tutte 
le autorità compreso, natural¬ 
mente il sindaco dì Meda, nel 
cui territorio è posta l’Icme- 
sa. Ma non è che il primo 
di una lunga serie. 

L’anno dopo (siamo nel 
1958) l’azienda afferma di aver 
messo in funzione il depura¬ 
tore necessario. Ma i control¬ 
li che seguirono rilevarono, 
ancora, un alto grado di tos¬ 
sicità nelle acque de! Certe- 
sn. Nuovo provvedimento con 
il quale si diffida l'Icmesa a 
migliorare rimpianto, tempo 
massimo sei mesi. Siamo nel 
gennaio ilei 1959. Ci vorranno 
però due anni perchè l’azien¬ 
da comunichi alla provincia il 
completamento dei lavori. 
Nuovi controlli, stessi esiti 
degli anni precedenti: € In¬ 
quinamento chimico e ittico 
elevata tossicità per la fau¬ 
na acquatica ». nuovo divie¬ 
to di scarico, nuovo ordine di 
provvedere, entro sei mesi al¬ 
l’installazione di un depurato¬ 
re efficiente. 

Interviene a questo punto, 
anche il Genio civile che nel 
1953 aveva permesso all'Ic- 
mesa con una concessione de¬ 
cennale. lo scarico nel tor¬ 
rente. II Genio diffida l’azien¬ 
da minacciando, se rimpian¬ 
to non sarà costruito, la re¬ 
voca della concessione stes¬ 
sa. La minaccia non ha al¬ 
cun seguito e passeranno al¬ 
tri due anni perchè l’Icmesa 
comunichi di averlo finalmen¬ 
te completato. E' il 1963, ma 
nel luglio del 1964 il depura¬ 
tore non funziona ancora. I 
controlli effettuati sulle ac¬ 
que sono ecologicamente « non 
accettabili ». 

Solo nel 1968 la vicenda esce I 
dal quadro locale e comincia | 
ad avere una certa risonan- i 
za nazionale. Nel dicembre 
di quell’anno, infatti, le con¬ 
dizioni di inquinamento si 
aggravano: si ventila l’ipotesi 
che oltre ad elevate quantità 
di ammoniaca, nelle acque del 
Certesa scorra cianuro. Sono 
passati undici anni dalla pri¬ 
ma diffida. j 

Alla fine del 1969 si comin¬ 
cia a parlare di chiusura del¬ 
lo stabilimento, ma la legi¬ 
slazione non permette, allora 
come oggi, di chiudere una 
fabbrica per soli motivi di ! 
disciplina dello scarico. E’ 
dello stesso anno l’annuncio 
dellTcmesa di aver attuato 
per il trattamento delle ac¬ 
que. un processo di inceneri¬ 
mento. Solo nel 1971 la pro¬ 
vincia denuncia l’Icmesa alla 
Magistratura per « inquina¬ 
mento con conseguente morte 
della fauna acquatica ». Nuo¬ 
vo intervento del Genio civile 
che minaccia la revoca defi- 
n.tiva della concessione di 
scarico nel Certesa, salvo la 
costruzione di tfft nuovo im¬ 
pianto. Fatto, questo, che 
avrebbe potuto compromette¬ 
re l'attività dello stabilimen¬ 
to di Seveso. Per questo la 
azienda si affretta a proget¬ 
tare il nuovo impianto e a co¬ 
municarne la minuta descri¬ 
zione alla Provincia. Nel frat¬ 
tempo. però, viene assolta da! 
pretore di Desio dal reato 
di inquinamento. E’ il 3 lu¬ 
glio 1973. La sentenza tran¬ 
quillizza l’Icmesa che rallen¬ 
ta i lavori c i successivi con¬ 
trolli rilevano, nuovamente, 
un altissimo grado di inqui¬ 
namento del Certesa. 

Il resto, purtroppo, è storia 
nota. ì 


Per sussidi 
illeciti 

Doceati 
uaiversitari 
senesi 
incriminati 
per truffa 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 25. 

Comunicazione giudiziaria 
per quindici medici e docen¬ 
ti universitari senesi, tra cui 
il pieside della facoltà di far¬ 
macia prof. Carlo Ricci, nei 
contromi dei quali il sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca, Virgilio Romoli ha aper¬ 
to un procedimento penale 
per la Lo continuato in atto 
pubblico e truffa continuata 
aggravata. 

I quindici personaggi, tutti 
molto noti negli ambienti uni¬ 
versitari e cittadini, avrebbe 
ro 1 rodato il ministero della 
Pubbl.ci Ignizione, usufruen¬ 
do. m base ai provvedimen¬ 
ti ingenti per l'Università va¬ 
rati nel 1973 per i docenti di 
molo e assistenti ordinari, di 
un assegno mensile eli 120 mi¬ 
la lire, per ottenere il quale 
era nece.-sario dichiarare en¬ 
trate interiori ai due milioni 
all'anno, derivate dalla libera 
attività professionale. La scar¬ 
sa credibilità 'b una «lolle di¬ 
chiarazioni, ha avuto un ri 
scontro inequivocabile non 
appena confrontata con la de¬ 
nuncia dei redditi. Dopo que¬ 
sta prima scoperta sono sal¬ 
tate fuori le altre irregolarità 
c a questo punto sono scat¬ 
tate le comunicazioni giudi¬ 
ziarie. 

In seguito a questo fatto, 
in sede dì consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Università, riu 
mto nel pomeriggio di ieri, 
il senatore comunista Aurelio 
dacci, membro del consiglio 
nominato dalla Regione To¬ 
scana. ha rivolto un’interro¬ 
gazione per sapere «se corri¬ 
spondono a verità le infonnu- 
zioni che circolano in vari 
ambienti cittadini circa pre¬ 
sunti reati che sarebbero sta¬ 
ti commessi da un gruppo di 
docenti deìl'accademia ». Più 
esattamente è stato richiesto 
di sapere «se è vero che il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica ha allerto il proce¬ 
dimento penale, che sarebbe 
attualmente in fase istrutto 
ria, nei conironti di quindici 
docenti universitari che sa 
rebbero imputati del reato di 
truffa aggravata, continuata e 
talso in'atto pubblico, per es 
sersi procurati un illecito 
vantaggio a danno del mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, se è vero che nel gruppo 
di quindici imputati ci sono 
un miwibro del consiglio di 
animirif;trazione deiruniversi- 
ta. e se, in caso affermativo, 
gli interessati hanno tratto 
le conclusioni che, ancorché 
sul piano giuridico, si impor¬ 
rebbero sul piano politico c 
morale ». 

Ini ine Ciacci ha chiesto se, 
«al di là nei procedimenti in 
corso, vi /«ino da segnalare al¬ 
tri casi di scorrettezza da 
parte di personale docente e 
non doceite dell'Università». 
L’apertura dell’inchiesta è sta¬ 
ta confermata anche dal ret¬ 
tore Mauro Barni il quale ha 
affermato pure che il ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione 
ha già in mano tutti gli In¬ 
cartamenti. 

In un momento in cui ven¬ 
gono chiesti ai lavoratori 
sempre maggiori sacrifici, un 
episodio come questo fa ri¬ 
flettere: c’è chi non esita ad 
infrangere la legge pur di ag¬ 
giungere la goccia di 120 m: 
la lire mensili al mare delle 
proprie retribuzioni. 


S’è sposato 
a 73 anni 
il dottor ! 
Spock (per la I 
seconda volta) j 



LITTLE ROCK 
(Arkansas). 25 
Il dottor Benjamin 
Spock, il cui libro sulla cu¬ 
ra dei bambini lo ha por¬ 
tato a fama internaziona¬ 
le, si è sposato ieri con 
la signora Morgan Coun- 
citte di Little Rock. Più 
di 200 invitati hanno pre¬ 
so parte al festeggiamen¬ 
to dopo la cerimonia di 
rito metodista. 

Il dottor Spock ha 73 
anni e la signora Cotin- 
cille 35. La sposa aveva 
divorziato dal primo ma¬ 
rito. un medico di Fayet- 
teville. Anche il dottor 
Spock i al suo secondo . 
matrimonio. , 

Dopo lo strepitoso sue- ; 
cesso del suo primo libro 
consultato da milioni di t 
genitori (è stato addirit¬ 
tura soprannominato « La 
Bibbia dei genitori ») 
Spock subi persecuzioni 
maccarthiste negli anni 
'60 quando gli oltranzisti 
degli Stati Uniti lo mise¬ 
ro sotto accusa per «scar¬ 
so patriottismo» quando 
organizzava e partecipava 
a centinaia di manifesta¬ 
zioni per la paca. 
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Saranno ridotte le paghe anche in altre aziende oltre la Montefibre? 

Montedison vuole estendere 
il grave ricatto sui salari 

Il notiziario interno del gruppo annuncia nuove pesanti misure — Pretestuosi argomenti e giustificazioni" 
poco convincenti sulla crisi delle fibre chimiche — I giudizi dei sindacati e le reazioni degli operai 
I salari vengono sospesi, gli investimenti sono solo una promessa — Si parla di « rallentamento » del mercato 


La Montedison vuole aggravare il suo ricatto: « Il prov¬ 
vedimento della Montefibre rischia di non rimanere un fatto 
isolato ed estendersi ad altre aziende se. come tutto lascia 
prevedere, l’attuale orientamento delie autorità monetarie 
non subirà altre modificazioni » — questo è quanto perento¬ 
riamente ha affermato il notiziario telefonico per 1 dipen¬ 
denti. che è stato diffuso ieri dalle agenzie di stampa. La mi¬ 
naccia — che ha lo scopo di ottenere nuovi finanziamenti da 
parte dello stato, senz i che venga affrontata nel suo com¬ 
plesso tutta la questione Montedison, è stata giustificata 
con motivazioni prive di fondamento. 

Il notiziario, inratti, parla di rallentamento del mercato, 
quando è noto che la produzione di fibre ha toccato vertici 
del 33’I in più, e che. specificamente due stabilimenti Mon¬ 
tefibre coinè quello di Marghera e di Terni producono a 
pieno litmo. La Montedison parla, ancora, di un accumularsi 
di scorte per 30 miliardi di merce più del solito. Ma allora 
perché, invece di sospendere il pagamento dei salari, non 
ricorrere alia ’ cassa integrazione? « L’azienda chiede da 


tempo di poter attuare almeno in parte un ricorso alla cassa ) 
integrazione» — prosegue ancora il comunicato telefonico. I 
«La richiesta riguardava, tempo fa. solo gli stabilimenti pie- 1 
muntesi, che da tempo debbono essere ristrutturati — di¬ 
cono alla FULC — noi non ci siamo opposti. Abbiamo chie¬ 
sto. però, di vedere il provvedimento in un contesto più 
generale, comprese le attività sostitutive che ci si era 
impegnati a creare». 

L'azienda conclude la sua autodifesa — per la verità 
assai poco convincente — con una argomentazione assurda: 
«anche a costo di imporre ai dipendenti ulteriori difficoltà 
in una situazione già travagliata, la Montefibre ha deciso 
rii dare precedenza ai pagamenti connessi al processo di in¬ 
vestimenti in atto». Solo che ì salari vengono sospesi, que¬ 
sto c certo, ma gli investimenti sono solo una promessa. 

La FULTA (federazione sindacati tessili) ha ieri repli¬ 
cato alla Montedison, che- «cerca di eludere i veri nodi 
reali ai quali è legata la stessa situazione finanziaria gra¬ 
vissima Montefibre oggi strumentalizzata dai dirigenti». 


Pensiline deserte per lo sciopero 


Per lo sciopero indetto dai sindacati unitari di categoria 

Rete ferroviaria bloccata 
fino alle 21 di stasera 

i 

La mancala risposta del governo sulle richieste contrattuali ha costretto i fer¬ 
rovieri a scendere in lolla — Gli investimenti e gli obiettivi di riforma delie FS 



E* in corso dalle 21 di ieri 
«era lo sciopero dei ferrovie¬ 
ri. Il traffico su tutta la rete 
nazionale delle FS è paraliz¬ 
zato. L’azione di lotta, pro¬ 
mossa dai sindacati di catego¬ 
ria 'aderenti alia CGIL, CISL 
e UIL (SPI SAUFI, SIUF) 
si concluderà" stasera, olle 21. 

Il ricorso all’azione di scio¬ 
pero da parte del sindacati 
unitari si è reso necessario 
in seguito all’atteggiamento 
assunto dal governo in sede 
di trattative per il nuovo con¬ 
tratto nazionale di lavoro, già 
scaduto da quattro mesi. Il 
governo è infatti venuto me¬ 
no all’impegno, assunto nel¬ 
la prima fase del negoziato, 
di dare una risposta decisi¬ 
va sia sulla impostazione ge¬ 


nerale e sull’insieme dei pro¬ 
blemi contenuti nella piatta- 
torma contrattuale, sia alla 
richiesta di un acconto sui 
tuturi miglioramenti di 23 mi¬ 
la lire uguali per tutti con 
decorrenza dal 1. luglio 1970- 
La categoria, che anche in 
questa battaglia contrattuale 
ha dato prova di grande sen¬ 
so di responsabilità rifuggen¬ 
do. nella sua stragrande mag¬ 
gioranza. alle sollecitazioni 
coroorauve e oggettivamente 
pericolose e dannose per la 
unità dei ferrovieri e con gli 
altri lavoratori che sono ve¬ 
nute e vengono dagli « auto¬ 
nomi ». è stata costretta a 
scendere in lotta per tenta¬ 
re di sbloccare una situazio¬ 
ne, non solo contrattuale, che 


All'Università per stranieri 


Dibattito a Perugia 
su crisi e impresa 


PERUGIA, 23 
« Economia privata ed eco¬ 
nomia pubblica »: questo il te¬ 
ma di un dibattito per stra¬ 
nieri con la partecipazione 
del compagno Colajanni, pre¬ 
sidente della commissione 
bilancio del Senato, del pre¬ 
sidente dellTRI, Petrilli, del¬ 
l’ex direttore generale della 
Confindustria e vice presi¬ 
dente della Pirelli, Franco 
Mattel, e del rettore della 
Università Valitutti. Colajan¬ 
ni ha ricordato l’origine del¬ 
l’intervento dello stato nella 
economia italiana, metten¬ 
done in rilievo la specificità 
di fronte ad esperienze ana¬ 
loghe vissute in altri paesi 
(in Inghilterra ad esempio 
o negli Stati Uniti per il cui 
sistema capitalistico le com¬ 
messe pubbliche per gli ar¬ 


mamenti hanno avuto ed 
hanno un ruolo importante). 

II dibattito ha quindi af¬ 
frontato le questioni di og¬ 
gi, in rapporto alla crisi eco¬ 
nomica che travaglia acuta¬ 
mente il paese: Colajanni 
ha affermato che da questa 
crisi non si esce attraverso 
la svalutazione selvaggia 
bensì attraverso una ricon¬ 
versione della industria che 
dia una risposta anche ai 
problemi della efficienza e 
dell’elevamento della quali¬ 
tà del prodotto. In questa 
politica di riconversione del- 
l’apDarato produttivo il ruo¬ 
lo dello Stato è irrinuncia¬ 
bile e deve accompagnarsi ad 
un esame severo degli spre¬ 
chi e delle aree di ineffi¬ 
cienza presenti nell’industria 
a partecipazione statale. 


Enzo Mattina sostituisce Benvenuto 

Eletto il nuovo 
segretario UILM 


Il comitato centrale della 
UILM (Unione lavoratori me¬ 
talmeccanici aderente alia 
UIL) si è riunito ieri a Bo¬ 
logna per eleggere il nuovo 
(segretario generale, dopo il 
passaggio di Giorgio Benve¬ 
nuto a segretario generale 
della UIL. II CC ha eletto con 
85 voti favorevoli e 15 con¬ 
trari, Enzo Mattina. Le asten¬ 
sioni sono dovute — infor¬ 
ma un comunicato — a « dis¬ 
sensi esclusivamente sulla 
procedura, non sulle propo¬ 
ste». Il comitato centrale ha 
anche deciso rallargamento 
della segreteria a sette mem¬ 
bri. in modo da rappresen¬ 
tare adeguatamente tutte le 
componenti della UIL. Preso 
atto delle dimissioni di Gut- 
tadauro, chiamato ad altri 
Incarichi in confederazione. 


ha eletto in segreteria Falli e 
Lotito. che vanno, cosi, ad 
affiancarsi ad Amadei. Della 
Croce. Veronese. Il settimo 
membro della segreteria sarà 
nominato dal comitato ese¬ 
cutivo. 

Intanto, oggi si inizia li 
riunione dei rappresentanti 
delle strutture sindacali della 
CisL All’ordine del giorno, 
l’esame della situazione gene¬ 
rale e di quella interna alla 
confederazione. Il dibattito 
sarà introdotto dal segreta¬ 
rio generale aggiunto. Luigi 
Macario. I lavori, che si svol¬ 
gono a porte chiuse, dovreb¬ 
bero proseguire anche nella 
ì giornata di domani. La riu¬ 
nione si tiene in vista del 
consiglio generale convocato 
per il 10 e 1*11 novembre. 


fin breve 


D 


□ NON C'E' PENURIA DI ZUCCHERO 

« Totalmente infondate » vengono definite da’, m.insterò 
dell’industna le informazioni, secondo le qual: v: sarebbe 
penuria di zucchero e sarebbero in programma aumenti di 
prezzo; che potrebbero però essere decisi, m genna.o-fcb- 
braio 77, in misura non supenore alle 10 lire al chilo. 

o SCIOPERO DIPENDENTI INA 

Da ieri sono in sciopero 1 dipendenti delle agenzie d’¬ 
assicurazione medio-piccole Ina per sollecitare il rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto il 31 dicembre dello scorso anno. 
Nell’ambito dello sciopero è prevista per oggi una manife¬ 
stazione a Roma. 

□ SOSPESA STAMPA AGEVOLAZIONI . 

Il ministero dei trasporti ha reso noto che. in attesa delle 
decisioni che saranno adottate a proposito di tessere e bi¬ 
glietti per concessioni gratuite e agevolazioni di viaggi, è 
sospesa la stampa dei relativi documenti. 


rischia ogni giorno di più di 
incancrenirsi. Cercare di elu¬ 
dere, come sta facendo il go¬ 
verno, risposte certe sui pro¬ 
blemi posti su! toppeto dalla 
piattaforma contrattuale dei 
terrovieri non sigili!ica son 
accentuare il legittimo mal¬ 
contento presente da tempo 
nella categoria per il tratti- 
mento economico, tra i più 
bassi dei pubblici di^ndenti. 
che le è riservato, ma an¬ 
che e soprattutto rinviare al¬ 
le calende greche l’avvio di 
quella riforma e riorganiz¬ 
zazione dell’azienda delle FS, 
clic è condizione indispensa¬ 
bile per la ritorma, non più 
rinviabile, di tutto il sistema 
nazionale di trasporto. 

Sulle condizioni di vita e di 
lavoro dei ferrovieri pesa :i 
l’inadeguato trattamento eco¬ 
nomico. ma più ancora l’ir¬ 
razionale organizzazione del 
lavoro. U disservizio, le di¬ 
sfunzioni della azienda; tutte 
cose alle quali chiedono si 
ponga rapidamente fine con 
l’obiettivo di assicurare al¬ 
l’utenza un servizio efficien¬ 
te e meno costoso 
ua situazione, nen azienda 

delle FS, è tale che non ha 
nemmeno la caDacità di spen¬ 
dere gli stanziamenti di cui 
dispone per ammodernare l'i 
sua rete, i suoi impianti, il 
materiale rotabile. Alcuni da¬ 
ti; dei 700 miliardi spesi per 
il piano quinquennale che 
avrebbe dovuto essere por¬ 
tato a termine alla fine del 
'72 .al 30 giugno scorso n e 
aveva utilizzati 633. Dei 400 
miliardi del « piano ponte » 
che andava a compimento al¬ 
la fine dei ’75, sono stati spe¬ 
si appena 158 miliardi. Ana¬ 
logo è l’andamento per il pia¬ 
no straordinario dei 2-000 mi¬ 
liardi fino all’80. Entro que¬ 
st’anno l'azienda avrebbe do¬ 
vuto spenderne 600, ma al 
30 giugno scorso ne aveva 
spesi appena 81. 

Sono questi i problemi otte 
i lavoratori hanno posto al 
centro della loro azione con¬ 
trattuale e aui quali, come 
abbiamo visto, il governo evi¬ 
ta di pronunciarsi. E' in que¬ 
sto senso — come ci diceva 
nei giorni scorsi il compagno 
Mezzanotte, segretario nei 
SFI — che la lotta della ca¬ 
tegoria per il contratto e pie¬ 
namente coerente con la li¬ 
nea generale del movimento 
sindacale e si qualifica « co¬ 
me una battaglia più gene¬ 
rale della quale i ferrovieri 
debbono essere protagonisti 
assieme a tutti i lavoratori >\ 

Una lotta, quindi, che si 
qualifica anche « per le sue 
implicazioni di politica eco¬ 
nomica e per io sviluppo dei 
consumi sociali ». che ha e 
sempre più deve avere la so¬ 
lidarietà dei lavoratori de:.e 
altre categorie 

Per questo la stragrande 
maggioranza dei ferrovieri ha 
respinto e respinge le agita¬ 
zioni avventurisi.che di chi. 
sotliando sul luoco di un le¬ 
gittimo malcontento, cerca di 
estraniarli se non addir.ttura 
di opporli a', resto de! movi¬ 
mento e dei lavoratori. E 
in questa operazione tutti i 
pretesti sono buon: per « au 
tonfimi a co’.lett.v.var. e 
a..r; gruppetti estremisti ai 
quali sempre piu si affianca¬ 
no i neofasc-sti della CISNAL 
per cercare di accendere lo¬ 
co.a, di irresponsabile quanto 
.sterne protesta. Una volta 
sono velleitarie richieste d. 
carattere salar.ale. un'altra 
sono le ipotesi ri. r.tiro ».e..e 
concessioni di v.age:o ai fer¬ 
rovieri. prese a pretesto ne: 
g.orni scorsi per bloccare le 
stazioni Term.n: a Roma e 
Centrale e di Porta Ganb.ilu 
a M-.ano. Rifiutano invece e 
con pervicacia il confronto e 
la .'otta su; problemi d: fon¬ 
do della ruitrutturazione e dei¬ 
tà riforma de..'azienda, ceg.: 
investimenti, delle condizioni 
amb.entali e di lavoro de..a 
categoria. In questa ottica 
«autonomi» e » collettivi» 
apprestano ad altre azieru 
:*.c3ponsab;»i, g.à nei proc- 
sirr.i g.orni, con un unico 
obiettivo: creare quante piu 
difficoltà possib.li agl: uten¬ 
ti e soprattutto ai lavora¬ 
tori e agli studenti «pendo¬ 
lari ». Una logica che ancne 
con lo sciopero odierno i fer¬ 
rovieri aderenti ai sindacai 
unitari, fermamente condan¬ 
nano c resmngono. 

Ilio Gioffredi 


In Piemonte e Toscana 
si prepara lo sciopero 

Oggi si ferma Lucca, domani Latina — Venerdì la volta dell'Emilia Romagna, 
Marche e Sicilia — Il programma deciso dai sindacali fino ai 12 novembre 


Un intenso programma di 
scioperi provinciali e regio¬ 
nali è stato deciso dai sinda¬ 
cati, per l’occupazicne, il ri¬ 
lancio degli investimenti, la 
modifica delle misure di au¬ 
sterità. Giovedì si fermeran¬ 
no per 4 ore tutti i lavoratori 
della Toscana e del Piemon¬ 
te; venerdì sciopero generale 
nelle Marche, in Emilia Ro¬ 
magna e in Sicilia; altre ini¬ 
ziative seno state decise per 
il 9 novembre in Liguria e nel 
Veneto, per il 10 nel Lazio, 
per l’il in Sardegna, mentre 
la segreteria unitaria dei sin¬ 
dacati della Campania ha 
proposto la data del 12 no¬ 
vembre per una giornata di 
lotta che coinvolga tutta la 
Regione. 

Intanto, stamane si ferma 
per 4 ore la provincia di 
Lucca. 

Le fabbriche rimarranno 
bloccate dalle nove alle 13 
(oppure le ultime quattro 
ore per gli operai a turno), 
la scuola sciopererà tutto il 
giorno, mentre gli ospedalie¬ 
ri e gli addetti al settore del 
trasporti si asterranno dal 
lavoro per due ore. Alle 10 
partirà il corteo da Borgo 
Giannotti; dopo aver attra¬ 
versato le vie cittadine si 
concluderà in Piazza S. Mi¬ 
chele dove parlerà Giorgio 
Benvenuto, segretario nazio¬ 
nale della Federazione Uni¬ 
taria. Accanto ai motivi, di 
carattere generale, della ri- 
ccnversicoe e dei provvedi¬ 
menti governativi, ve ne so¬ 
no. in questa importante ini¬ 
ziativa di lotta, altri che ri¬ 
guardano da vicino la pro¬ 
vincia di Lucca. 

In primo piano sarà ancora 
una volta la vertenza della 
Lenzi. per la quale è urgen¬ 
te giungere ad una solu¬ 
zione positiva a sei mesi dal¬ 


l’inizio della lotta e dell'oc¬ 
cupazione della fabbrica. Ma 
dalla giornata di lotta uni¬ 
taria di martedì dovrà veni¬ 
re anche una ulteriore spinta 
per le altre vertenze ancora 
aperte «ila Bertolli-SME, alla 
SMI. alla fletiraux e alla 
Imeg. 

Nel Lazio si prepara con 
un fitto calendario di inizia¬ 
tive la giornata di lotta del 
10 novembre. Domani si fer¬ 
merà per quattro ore l’intera 
provincia di Latina, qui si 
terranno due manifestazio¬ 
ni, una nel capoluogo e l’al¬ 
tra a Gaeta. Io questa zona 
i del basso Lazio (dove sono 
raccolte numerosissime in¬ 
dustrie) forte è l'attacco al¬ 
l’occupazione e pesante il ri¬ 
corso incontrollato alla cas¬ 
sa integrazione. 

Nella capitale, in prepara¬ 
zione delle 4 ore di sciopero 
del 10. seno in programma 
decine c decine di assemblee 
nelle diverse zone e in tutti 
i maggiori stabilimenti. Il 
5 novembre si riuniranno 
tutti i consigli di fabbrica 
dei diversi settori deil'indu- 
stria. La Federazione roma¬ 
na CGIL CISL-UIL, inoltre, 
si incentrerà nei prossimi 
giorni con le organizzazioni 
di artigiani e commercianti 
per estendere la Drotesta an- 
| che a queste categorie. A Ro¬ 
ma i lavoratori daranno vi¬ 
ta ad una manifestazione e 
sfileranno in corteo da piaz¬ 
za Esedra al Colosseo dove 
si terrà un comizio. Nelle al¬ 
tre provincie prende il via 
una settimana di mobilita¬ 
zione. Seno in programma 
anche qui attivi di zona e 
numerosissime assemblee al¬ 
l’interno delle fabbriche. Il 
i 10 si terranno manifestazio- 
! ni. oltre che ne’.'a cubitale. 

anche a Latina. Viterbo. 

* Fresinone e Rieti. 


Il 7 novembre 
manifestazione 
a Roma dei 


commercianti 

Delegazioni di commer¬ 
cianti e operatori turistici 
provenienti da tutte le pro- 
vmeie converranno il 7 no¬ 
vembre a Roma per prospet¬ 
tare al governo, al Parla¬ 
mento e alle forze politi¬ 
che e sociali indicazioni c 
proposte atte a superate la 
grave crisi anche con la par¬ 
tecipazione attiva delia ca¬ 
tegorie intermedie. 

La decisicne è stata presa 
dal comitato direttivo della 
Confesercenti ol termine di 
una riunione nel corso del¬ 
la quale sono stati esamina¬ 
ti i problemi degli esercen¬ 
ti nel quadro più generale 
della situazione economica 
del Paese. In particolare il 
Direttivo della Confesercen- 
ti ha rilevato che i sacri¬ 
fici annunciati dal Governo 
e le misure restrittive di cui 
si sta discutendo in Parla¬ 
mento aggravano le condi¬ 
zioni degli operatori com¬ 
merciali e turistici, ma ha 
respinto la via di un « de¬ 
magogico rifiuto» — come 
dice un comunicato — de¬ 
cidendo di chiamare le ca¬ 
tegorie interessate a batter¬ 
si affinché i sacrifici stes¬ 
si. con le opportune modifi¬ 
che. non siano imposti so¬ 
lo ai ceti più onerosi e cer¬ 
tamente meno responsabili 
dell’attuale situazione, ma 
assumano invece il signi¬ 
ficato concreto di misure 
atte a rilanciare l’economia, 


Critiche della costituente contadina al progetto del governo 

C'è il pericolo che l'Aima 
diventi un nuovo carrozzone 


Caro-grana, caro-olio, caro- 
tutto. I prodotti agricoli-ali¬ 
mentari sono al centro di una 
bufera. I prezzi continuano 
a salire e sembrano inarre¬ 
stabili. Quasi sempre vi sono 
delle ragioni, ma quasi sem¬ 
pre esse sono accompagnate 
dq vergognose speculazioni. 

E la crisi ha allora assun¬ 
to i contorni di un colossale 
sconcio nazionale. Manca o 
gni controllo» con i prodotti 
della nostra agr.coltura o- 
gnuno fa quel che vuole. Im¬ 
bosca. rarefa, aumenta prez¬ 
zi. importa. Adesso ad esem¬ 
pio si sia scoprendo (ma è 
una scoperta che rivela una 
grande ingenuità in chi l’ha 
fatta» che il «reg.amto» im¬ 
portato daH’Argent.na a mil¬ 
le lire il chilo e che avrebbe 
dovuto avere una funzione 
ca’.micratrice. è una cosa pro¬ 
fondamente diversa dai par¬ 
migiano reggiano ir.on si può 
grattuggiare. ha scritto x II 
Slessaggero ») e per d; più vie¬ 
ne venduto a Rema a 5 mi¬ 
la lire il chilo. 

I! caos dunque, è grande 
e la spinta infazionistica for- 
‘.ssirR.i I/AIMA inventata dal¬ 
la CEE e costituita nel 1966. 
potrebbe esercitare un ruo¬ 
lo positivo, invece s: è r.ve¬ 
lata un disastro. Anche Mar- 
cora se n’è accorto e ha vara¬ 
to una riforma d'AIMA in 
pratica, diventerà uno stru¬ 
mento del CIPAA-comitato in¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione agricola alimen¬ 
tare. presieduto dal ministro 
del Bilancio e comporto dai 
ministri dell’Agricoltura. Teso¬ 
ro. PP SS. Industria. Commer¬ 
cio estero. Sanità e Cassa del 
Mezzogiorno) che tuttavia ha 
suscitato molte perplessità. 
Quella maggiore riguarda il 
pericolo che l’AIMA ristruttu¬ 
rata diventi un altro carrozzo¬ 
ne e che si affianchi alla Fe- 
derconsorzi. Cosi non deve 


essere, la riforma deh’AIMA 
passa necessariamente attra¬ 
verso una ricons.derazione glo¬ 
bale dell’intera politica di 
mercato in agricoltura fino ad 
oggi caratterizzata da una re¬ 
golamentazione comunitaria 
basata sul meccanismo di in¬ 
tervento che favorisce spes¬ 
so. soprattutto fenomeni spe¬ 
culativi. Questo è il giudizio 
espresso in un ampio docu¬ 
mento della organizzazione 
delia costituente contadina. 
(Alleanza. Federmezzadri. 
UCI» c’nc giudica .ndispen- 
sabile un'azione calmieratri- 
ce dei prezzi a! consumo da 
realizzarsi attraverso una po¬ 
litica d: regolamentazione del 
mercato basata su operazioni 
di provviste e derrate Indi¬ 
spensabili aila formazione di 
scorte e la cui utilizzazio¬ 
ne deve però avvenire secondo 
criteri e strumenti nuovi. An¬ 
che l’istituzione, previsti dalla 
riforma governativa. del 
CIPAA. r.eli’amb.to de". CIPE, 
e positiva — a giudizio del¬ 
le organizzazioni — nel qua¬ 
dro di una efficace politica 
di program.ma7.one in agricol¬ 
tura per quanto riguarda la 
produzione, l’approvvigiona¬ 
mento e il consumo dei pro¬ 
dotti. compresi anche quelli 
trasformati, a! fine di realiz¬ 
zare un piu stretto legame fra 
politica agricola alimentare e 
politica economica generale 
del Paese. 

ET necessario però, rileva¬ 
no le organizzazioni, che il 
CfPAA si avvalga anche del¬ 
l’apporto dei ranpresen tanti 
regionali. Sarà poi l’AfMA. ri- 
strutturata in un organismo 
funzionale efficiente, snello e 
decentrato, a provvedere all’at¬ 
tuazione delie scelte elabora¬ 
te dal CTPAA. Per questo bi* 
sogna, in primo luogo, qua¬ 
lificare il consiglio generale 
del’fAIMA auale organo deli¬ 
berante dell’attività della a- 


zienda e dei vari programmi 
di intervento e di controllo 
sull’organo esecutivo preve¬ 
dendo al suo interno la pre¬ 
senza organica e non con¬ 
sultiva delle forze sociali e 
sindacali. 

L'organo esecutivo e gestio¬ 
nale delI’AIMA dovrà essere 
formato da esperti proposti 
dai ministeri interessati e dal¬ 
le Regioni e anche il presi¬ 
dente sarà nominato d’accor¬ 
do fra Regioni e ministeri. 

Va inoltre stabilito sull’- 
AIMA un controllo da parte 
del Parlamento e realizzato il 
decentramento delle funzioni 
dell’ente a livello periferico 
costituendo agenzie regionali 
che dovranno operare in stret¬ 
to collegamento con le autori¬ 
tà regionali e prevedere, al 
loro interno anche la presen¬ 
za delle stesse forze sociali 
e sindacali presenti nel consi¬ 
glio reg.ornale 

Inoltre l’AIMA dovrà avva¬ 
lersi delle strutture coopera¬ 
tive e dei loro con.-orzi. oltre 
che d: quelle delle assoc.iz.o- 
n: del produttori agricoli e 
delle loro unioni. 

In questo ambito dovran¬ 
no essere utilizzate, analoga¬ 
mente. le strutture dei consor¬ 
zi agrari dopo aver provvedu¬ 
to ad una. non più differibi¬ 
le. riforma della Federconsor- 

7Ì. 

Indispensabile appare, infi¬ 
ne. a giudizio dell’Alleanza, 
dell'UCI e della Federmezza¬ 
dri una modifica dell'attuale 
regolamento delle aste a li¬ 
vello comunitario per quan¬ 
to riguarda modi e tempi per 
la reimmissione di prodotti 
stoccati sul mercato e intro¬ 
ducendo forme caimieratrici 
di vendita controllata ed una 
reale pubblicizzazione degli 
acquirenti. 

Romano Bonifacci 


Iniziative 
di lotta 
a Marghera 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 25 

« La Montedison sequestra 
il 60' ( del nostro salano e 
chiede un riscatto di 2 mila 
miliard’ allo stato»: con que¬ 
sto giudizio i lavoratori del¬ 
la Montefibre di Marghera, 
riunitisi oggi pomeriggio in 
una lunga assemblea, hanno 
etichettato la decisione di 
corrispondere loro appena il 
40', del salano. Altrettanto 
netto il giudizio politico del¬ 
l’operazione: un tentativo dì 
«sviare la lotta dei lavora¬ 
tori» inducendoli a battersi 
per l'assunzione da parte del¬ 
lo stato della Montefibre, la¬ 
sciando in mano ad una ge¬ 
stione privatistica il resto 
della Montedison sempre più 
avviata ad una « vocazione 
finanziaria ». 

Da Venezia la risposta di 
lotta, coordinata con gli altri 
stabilimenti Montefibre che 
occupano complessivamente 
30 mila persone, non si è 
fatta attendere. Intanto è sta¬ 
to espresso un pieno appog¬ 
gio alla decisione della Fulc 
nazionale di aprire anticipan¬ 
do i tempi — lo ha fatto 
proprio oggi — la « vertenza 
Montedison », che pone al 
posto centrale l’entrata del 
gruppo nelle partecipazioni 
statali, 

Uno sciopero dell’intero set¬ 
tore chimico di Marghera è 
previsto per il 29 ottobre. 

E’ stata formata una dele¬ 
gazione permanente, compo¬ 
sta di lavoratori dei vari 
stabilimenti del gruppo di 
Marghera, col compito di 
mantenere i contatti con re¬ 
gione, partiti democratici e 
prefetto, affinché intervenga¬ 
no presso il governo. 

Infine, blocco totale della 
mobilità interna, manteni¬ 
mento dell’iniziativa contro 
la nocività, sciopero degli 
straordinari, blocco della di¬ 
scussione sul piano di ri¬ 
strutturazione presentato di 
recente dalla Montefibre fin¬ 
ché non sarà chiarita la col- 
locazione dell’azienda all'in¬ 
terno del gruppo e non sa¬ 
ranno pagati salari e sti¬ 
pendi. 

Proprio dalla sede centrale 
della Montefibre di Milano, 
intanto, è venuta stamattina 
la conferma che la scorsa set¬ 
timana vi sono stati movi¬ 
menti di cassa per 6 miliardi 
per pagare i fornitori; e che 
la Montedison dispone di li¬ 
quidi per almeno altri mesi. 

Duemila 
in assemblea 
a Terni 

Nostro servizio 

TERNI, 25 

Quasi duemila operai han¬ 
no preso parte questa matti¬ 
na alla Montefibre di Terni 
all’assemblea indetta dal con¬ 
siglio di fabbrica nel corso 
dello sciopero di due ore. Si 
sono astenuti dal lavoro, so¬ 
lidali con ì 1700 lavoratori 
Montefibre, tutti i dipenden¬ 
ti del gruppo Montedison ter¬ 
nano: Moplesan, Leofii. Li¬ 
noleum. Un animato dibatti¬ 
to ha messo in luce la gravi¬ 
tà del provvedimento, relati¬ 
vo al pagamento del solo 40 
per cento del valore, giudica¬ 
to unanimemente una vera e 
propria provocazione nei con¬ 
fronti degli operai, ed una 
forma insostenibile di ricatto 
verso il governo, al quale la 
azienda chiede, senza mezzi 
termini, una parte del fondo 
di riconversione industriale. 
La situazione dcH’azienda ter¬ 
nana non è cosi traumatica 
— e lo hanno rilevato tutti 
gli interventi — difatti la fi¬ 
bra prodotta dallo .-.‘ab.li- 
mento Montefibre trova una 
adeguata collocazione su’, 
mercato e gli operai, in base 
alla loro diretta esperienza 
nei reparti, si sono trovati 
concordi nel g.udicare eleva¬ 
tissimi i ritmi di produzione. 
In un ordine dei giorno stila¬ 
to al term.no deli assemh’.f*.* 
serale ai chiede quindi l'im¬ 
mediata revoca del provved.- 
menio e la garanz.a de: livel¬ 
li salariali già minati dalle 
misure di crisi dei governo. 
«Vogliamo che assenza vi 
controllo pubblico — ha rie- 
to il segretar.o provincia’,■ 
della FULC Laureo*: — pcr 
questo « colosso > gestito rii 
privati. che manipolano .Ti¬ 
goni: cap.tali statali. 

Sempre oggi, nello spazza¬ 
le davan’i a.lo stabiLmentn. 
gremito di opera: e cittadini, 
il compagno onore-sole Barto- 
i.m ha tenuio un comizio del 
nostro partito, dopo aver ri- 
lesalo la pretestuosità del.a 
manovra Montefibre ha assi¬ 
curato una energ.cu m.z.af.s.t 
da parte de; parlament in 
comunisti affinchè sia risolto 
questo problema .-.pec.fico del¬ 
la riduzione malaria c. m.-io¬ 
nie a quello p.u generale del 
controllo pubblico de.la Mon¬ 
tedison. Nel pomeriggio s: e 
riunita anche ia cellula co 
muni.sta della Montefibre. 
mentre domani in cnre.glio 
comunale verrà presentata 
una mozione PCI PSI. 

Intanto una delegazione 
delia Regione Umbria ha g.a 
preso contatti con il presi 
dente della commissione b.- 
iancio del Senato Colajanni' 
giovedì verrà affrettato il 
problema Mrotefibre. 

r. b. 


Il 28-29 ottobre convegno a Roma 

IMPEGNO BELLA COOP 
NELL’EDILIZIA : 
INVESTIMENTI 
PER 110 MILIARDI 

Le iniziative per il rilancio di una 
politica sociale delle costruzioni 


Il ruolo delia cooperazioue 
nella realtà italiana e le .-aie 
precise propu.it e ricevono 
sempre più vaste attenzioni e 
consensi dalie torze pomicile 
e dai poteri pubblici; il ri¬ 
sultato politico di maggiore 
rilievo degli ultimi giorni con¬ 
siste nell'impegno preso dal 
presidente del Consiglio, nel 
recente incontro con ì rai>- 
presentanti delle centrali coo¬ 
perative, di indire entro mar¬ 
zo '77 la Comerenza naziona¬ 
le sulla cooperazioue per san¬ 
cire la sua 1 unzione e il suo 
impegno di scelte sociali per 
contribuire al rinnovamento 
economico del Paere. 

Anclie per il movimento 
cooperativo c'è un rapinimi 
stretto fra le misuro per evi¬ 
tare il tracollo economico e 
monetario e l'impeeno per av¬ 
viare un diverso sviluppo eco¬ 
nomico attrai orso lVlimina- 
zione delle distorsioni strut¬ 
turali. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore edile la cooperazioue è 
in grado di contribuire' al mi- 
peràinctito deg.i attuali squi¬ 
libri territoriali e settoriali, 
Ira consumi privati e collct¬ 
tivi. 

Oggi nessuno mette m dub¬ 
bio ciie l’edilizia può rap¬ 
presentare un settore fonda¬ 
mentale per allargare base 
provluttiva e occupazionale 
realizzando nel Paese una 
congrua politica di consumi 
sociali quali case, scuole, 
ospedali e oliere pubbliche in 
generale. 

In un settore così importati 
te però hanno t inora prospe¬ 
rato le piu stacciate specula- 
zaon: sui materiali, le piu 
macroscopiche rendite fondia¬ 
rie. spesso collegato ad abusi¬ 
vismi e a r.ipme urbanisti¬ 
che e l’alto costo del denaro 
(a parte >a ditiicoltà a repe¬ 
rirlo» che hanno reso sem¬ 
pre più drammatica la divari¬ 
cazione ira quota di reddito 
nazionale destinata ai consu¬ 
mi sociali e la quantità ci 
case, scuole, ospedali e ope¬ 
re pubbliche realizzate. 

Si tratta d: un settore nel ! 
quale le responsabilità del.e 
lorze al governo negli ultimi | 
! trenfanm sono enormi in j 
quanto non hanno saputo o va- i 
luto rimuovere, attraverso I 
coerenti misure legislative e 
un muss.ccio intervento U ! 
miliziano, le cause di tale si I 
illazione le cui conseguenze j 
piu negative portano nnpo- . 
vernnento tecnu.ogico, ìn.ule j 
guato condizioni piolcs-uonnìi , 
e sociali dei lavoratori <d: ! 
li, altissimo costo della prò I 
dazione ediiiz.ia che aumenta , 
il doppio di quello tleila vii ». I 
allontanando cosi la pos-nb. t 
ala di nar soddistazibne .-o I 
citile alle esigenze di larghi 
strati di popolazione meno ab¬ 
biente, cne sono poi quelle 
che hanno magmormente e da l 
lungo tempo bisogno di case a 
busso cos o. 

j Oc gì sono sul tappeto alca- 
| ni notti strutturali che. peni- 
j tiramento risoli», possono p>o 
muovere un coneruo .-.viluppo 
I edilizio: equo canone, regi- 
i me dei suoli edificatali e pia- 
no plurtenna.c d: fman/iamrn- 
| to della cdiiiz.a rc.-idcnzta* 
i le pubblica. 

La coo;>eraz!Onc delle co | 
siruz’.oni ha assunto una pos 1 - 
zione convergente con ciucila 
di altre istanze interessate al¬ 
la ripresa — coopcrazione di 
abitazione. JACP. S.Trincati 
degli inqui.ini, FI.C. altre cen¬ 
trali cooperative --- che si 
esprimi' in un z.udizio < oni- 
plessnumento negativo „ui di¬ 
segni di legge governativi im¬ 
pegnando le sue ior/** per 
modificare in senso positivo 
tali provvedimenti. 

{ Dentro tale quadro la coo- 
perazione del.e costruzioni 
dcll'ANCPL aderente alla Le¬ 
ga. che associa 6o mila la¬ 
voratori in oltre óeo coonera- 
rive, si muove corto in funzio¬ 
ne antirecessiva, promuoven- 


I do investimenti mentre esten¬ 
de l’occupazione. Nonostante 
le pesanti limitazioni poste 
dalla stretta creditizia e dalla 
lentezza o addirittura dal bloc¬ 
co nella attuazione elei pro¬ 
grammi di edilizia res.delizia¬ 
le e oliere pubbliche, il setto¬ 
re edile della coopcrazione 
porterà. Ira enormi difficolta 
a compimento un piano di m- 
vestim»nti produttivi del va¬ 
lore tii 110 miliardi realizzan¬ 
do eia un lato l'mdustrializ- 
/azione del processo produtt: 
vo edilizio e dall'altro la crea¬ 
zione di 5 miai nuovi posti 

Da sempre la cooperazioue 
del settore edile ha teso a 
darsi strategie e strumenti 
che promuovono progresso 
tecnico neil’.inibito del miglio 
l'amento delle condizioni di In¬ 
volo ne: cantieri, tinah/zando 
le accresciute potenzialità pro¬ 
duttive al seddisLu mietilo lici¬ 
te esigenze sociali e al ser¬ 
vizio dello Stato e delle sue 
art '.colazioni per Li rcanzza- 
/..on» degl» mvestimenti pub¬ 
blici. 

Su questi problemi la eoo 
pei.tz. one de.le costruzioni 
dell’ANCPL oig.imzza un con 
vegno a Roma per il 28 29 ot¬ 
tobre invitando poteri pub 
litici, terze politiche t‘ snida 
cali, lorze imprenditoriali pub¬ 
bliche e privato, ad elabora 
re, insieme nuove strategie 
per la ripresa del settore e u 
veriiicure il disegno di esten¬ 
dere la crescita di strutture 
cooperative e associative su 
tutto il territorio nazionale li 
no a costituire un Consorzio 
I nazionale della coopcrazione 
delle costruzioni. 

Oggi si par 1 a tanto di 
cambiare la qualità dei con 
suini, rico.ivertenuo settori di 
produzione industriale in mo¬ 
do da poterli soddisfare; nel- 
l’edilizia non ee ne bisogno! 
C’e invece bisogno di accre¬ 
scere l’impegiio coerente del 
I governo per una efltcace pre¬ 
senza deilo Stato che re»via 
possibile una ristrutturazione 
dell’apparato produttivo 

Fabio Carpanelli 


Ieri incontro 
Sopal-sindacati 
per settore vini 
e Frigodaunia 

Si c svolto ieri un incontro 
tra la Kop.tl i finanzia: ia 
dell’Efim del settore alimen¬ 
tare) e la Film (federazione 
unitaria dei lavoratoli ali¬ 
mentaristi» presente una de 
legazione di lavoratori delle 
aziende interessate. La So- 
pai lia consegnato ai sinda¬ 
cati un piano di nureniuz- 
z.izione e sviluppo del setto¬ 
re vini, m adempimento al¬ 
l'accordo di gruppi del 12 
luglio 1976. mentre per la 
Frigodaunia la Sopal ha ri- 
confermato l'impegno a pre¬ 
sentare un piano di ristrut- 
;ura/.irne entro il 3H novem¬ 
bre. Dopo aver ottenuto la 
ripresa parziale dell'attività 
della Frigodaunia. la delega¬ 
zione sindacale, riservandosi 
di dare* un giudizio sul piano 
j del settore vini dopo aver 
j consultato le assemblee dei 
l Involatori delle aziende (sul¬ 
la b..se di articolati azienda.i 
dei piano che ia Sopal si è 
impegnata a sottoporre al 
più presto ai consigli di fab 
brira > lu rifreddo la necessi¬ 
ta di andare ad un confronto 
complessivo crn il governo, a 
brevivim.i sc.idin/.i su fi*'a 
la strategia delle par’eeip.i- 
zirni statali, anche in rela- 
1 zie ne al piano agroalinvn- 
* tare. 


Manifestazione 
dei lavoratori 
oggi a Roma 
davanti 

alla sede della 
Banca d’Italia 

Il sindacato p:ov.r< a ? 
dei lavoratori fianca d i: i- 
l.a iia indetto d i» mani- 
fé.-'.azioni d. protest i. 
questa maritila al.o 8 da 
vanti al..» .-ede centrale .n 
v.s Xizior.ile e- domani 
olla mede.-.ma ora alle of¬ 
ficine carte v.rior. d; via 
Tir-cola na. per ottenere 
un corretto rupp .rio -.m 
riac.ilc c il r,«petto d: 
elementari d.r.tt. v.o’a'.i 
j»r una pare (., : pero 
nari. Gli addetti a.Ir v .- 
g. lonza dee’.: 5tab 1. .vino 
infatti obbligati a faro 47 
ore .'Ottimanah, e.ovate d. 
fitto a 69. sono sogrett. 
a l.cenz.amento in c.i.-o 
d; malattia contratta m 
sctv.7:o. non ben-ri a. ia.no 
di alternanze fra lavoro 
d amo e notturno I. sin¬ 
dacato intende, ,n parti¬ 
colare. pervenire ad una 
modifica .sostanziale r.el a 
orzan.zzarono del lavoro 
sotto il propr.o controllo, 
m modo da tinture an¬ 
che purzial.ta e favoriti¬ 
smi. Una vertenza è .stata 
aperta <on la direzione 
della B.tma. 
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Le importazioni meno urgenti verrebbero rinviate 

Lieve rialzo della lira 
dopo l'imposta sui cambi 

Il dollaro da 868 a 864 lire • Incontri a Parigi per il prestito del Fondo monetario - I riflessi 
della stretta creditizia suirindustria: alternative per i problemi di liquidità delle imprese 
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Ieri la quotazione della lira 
è migliorata, scendendo da 
868 a 864 lire per dollaro. La 
quotazione avrebbe potuto es¬ 
sere anche più bassa, poiché 
la domanda di valuta estera 
risulta molto diminuita in se¬ 
guito all’introduzione dell'im¬ 
posta del 7% sugli acquisti 
valutari. Delle 50 lire (circa) 
per dollaro di aggravio che 
l’imposta comporta, dunque, 
ieri gli importatori hanno 
« recuperato » 4 lire rispetto 
alle quotazione di venerdì 
scorso. Ciò vuol dire che se 
le entrate valutarie dell’Ita¬ 
lia miglioreranno il costo rea¬ 
le dell’imposta potrà diminui¬ 
re. Già ieri si ventilava il 


rinvio di una parte delle im¬ 
portazioni «non indispensabi¬ 
li », da parte degli stessi ope¬ 
ratori, i quali ovviamente si 
attengono ad un giudizio ba¬ 
sato sull’interesse particolare 
(cosa diversa sarebbe un ve¬ 
ro e proprio programma pub¬ 
blico che regolasse le princi¬ 
pali importazioni e scorag¬ 
giasse in modo ancora più 
deciso quelle meno importan¬ 
ti per il paese). 

Fcoti di agenzia informa¬ 
no che sono in corso a Pa¬ 
rigi colloqui fra una delega¬ 
zione della Banca d’Italia ed 
esperti del Fondo monetario 
intemazionale. L’eventuale 


In una atmosfera di scandalo 

La sterlina registra 
la più grossa caduta 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 25 

(AB.) — In una atmosfera di scandalo per le indiscre¬ 
zioni pubblicate ieri da un domenicale londinese, la sterlina 
ha oggi subito la sua più grossa caduta perdendo fin dalla 
apertura delle contrattazioni sette decimi di punto scen¬ 
dendo alla quota di dollari 1,5730 (da 1.6485 alla chiusura di 
venerdì scorso). Successivamente si realizzava una lieve 
ripresa che riportava la valuta britannica a 1,5930 mentre 
alla Camera dei Comuni il Cancelliere dello scacchiere Healey 
lanciava un forte attacco contro l’« irresponsabilità » di illa¬ 
zioni giornalistiche, a suo dire, «destituite di qualsiasi fon¬ 
damento ». La svalutazione della sterlina ha ora toccato il 
47.8% dall'inizio della sua fluttuazione nel 1972. Nei primi 
dieci mesi di quest’anno il deprezzamento è stato di quasi 
il 22 f * 

Ieri il Stimici!/ Times aveva pubblicato in prima pagina 
un aiticolo del suo esperto economico Michael Crawford 
‘che rivelava «il prezzo richiesto alla Gran Bretagna in cam¬ 
bio dell’assistenza finanziaria del Fondo monetario interna¬ 
zionale». Una delle condizioni — rivelava Crawford sulla 
base di informazioni riservate attinte negli USA — sarebbe 
la svalutazione della sterlina fino al limite di 1,50 nei con¬ 
fronti del dollaro. Inoltre in contraccambio per il prestito 
di tre miliardi e 900 milioni di dollari, il Fondo monetario 
internazionale chiederebbe alle autorità inglesi la riduzione 
da 11 e 8 mi'ioni di sterline del volume di crediti necessari 
al finanziamento del settore pubblico; la contrazione del 
credito interno da 10 a 6 milioni di sterline: il rigido freno 
della circolazione monetaria e della liquidità non oltre il 
tasso di espansione annuo del dieci per cento. 

Le rivelazioni sono attendibili e l’autore dell’articolo non 
ha affatto ritrattato la sua versione malgrado la polemica 
scatenata contro di lui da Healey. Vi è del resto, anche chi 
ha rilevato l’utilità per il governo di spostare l'attenzione 
sulla <: scandalosa condotta » del giornale, alla ricerca di un 
facile alibi. 

I circoli finanziari della City, dal canto loro, avevano già 
anticipato fm da sei mesi fa il traguardo di caduta finale di 
1.50 dollari per ciascuna sterlina. Negli ambienti ufficiali 
vi sona comunque due teorie; la prima è di coloro che privi¬ 
legiano il margine concorrenziale che la svalutazione della 
sterlina dà alie merci di esportazione inglesi, l’altra è quella 
dì Healey che accetta e condivide il primo postulato ma si 
rende conto anche come il continuo rincaro della vita rischi 
di far saltare il cosiddetto «contratto sociale» coi sindacati. 


Si insedia il Comitato 
delle Regioni del Mezzogiorno 

Il ministro per il Mezzogiorno. De Mita, ha convocato 
per giovedì la riunione di insediamento del comitato dei 
rappresentanti delle regioni meridionali previsto dalla nuo¬ 
va legge per il Mezzogiorno. Il comitato — precisa un comu¬ 
nicato ministeriale — è chiamato a formulare indicazioni e 
proposte per il programma quinquennale per il mezzogior¬ 
no: ad esprimere il proprio parere sulle iniziative legisla¬ 
tiva e su tutte le decisioni da sottoporre al GIPE che 
comunque riguardano lo sviluppo del mezzogiorno. 


prestito verrebbe però a no¬ 
vembre, o forse in dicembre, 
li prestito non potrà essere 
inoltre di dimensioni e na¬ 
tura tale da dilazionare l'esi¬ 
genza di riequilibrio della bi¬ 
lancia commerciale. In que¬ 
sto campo mancano, da par¬ 
te del governo, iniziative po¬ 
sitive. 

La polemica sul costo che 
ha per l’industria l’imposta 
del Tr sulle importazioni e, 
in generale, sulla stretta cre¬ 
ditizia continua a sviluppar¬ 
si — ad esempio, ieri, ccn 
una dichiarazione del presi¬ 
dente dell’As. chimici. Bracco 
— in termini poco realistici. 
La riduzione dell’interesse 
bancario mediante forti in¬ 
crementi di liquidità è una 
manovra che venne già ten¬ 
tata nell’autunno 1975 con 
l'unico risultato di agevolare 
fughe di capitali all’estero e 
speculazioni contro la lira. 
' L’esigenza, di rendere le gran¬ 
di e medie imprese meno di¬ 
pendenti dal credito, d’altra 
parte, si pene già oggi, sia 
pure in condizioni difficilis¬ 
sime ma non del tutto proi¬ 
bitive. Nei primi otto mesi 
di quest’anno il fatturato del- 
! l’industria è aumentato del 
30’< in media: se ciò non ba¬ 
sta a riempire i pozzi senza 
fondo della Montedison e di 
altre società, ncn si può dare 
tutta la colpa al eredito. 

D’altra parte, accadono co 
se « strane ». Si prenda il de¬ 
posito del 50% (ora 45%) sul- 
l’import: allo scadere dei tre 
mesi, la Banca d’Italia ha ini¬ 
ziato le restituzioni. Accade, 
ora, che le banche agenti ri¬ 
tardano queste restituzioni 
anche di un mese, con effetti 
i senza dubbio gravi sulla li¬ 
quidità delle imprese: lo stra¬ 
no è nel fatto che le imprese 
non hanno denunciato que¬ 
sta situazione, esigendo che 
venga rimossa. 

Gli stessi pagamenti del- 
ramministrazione statale, per 
forniture e contributi, rap¬ 
presentano una fonte impo¬ 
nente e più conveniente dei 
credito per il finanziamento 
corrente delle imprese. Il Te¬ 
soro è oggi, dunque, uno de¬ 
gli elementi determinanti del¬ 
la liquidità per un gran nu¬ 
mero di imprese che sono in¬ 
teressate quindi direttamen¬ 
te ad una manovra fiscale 
che consenta di realizzare in 
modo non inflazionistico la 
spesa già impegnata dallo 
Stato. Ma anche su questo 
fronte le «associazioni impren¬ 
ditoriali non sembrano mol¬ 
to attive, anzi sono reticenti 
e prive di proposte in fatto 
di correzione dei forti squili¬ 
bri del prelievo fiscale, a fa¬ 
vore generalmente dei ceti e 
settori più abbienti. 

L’unico elemento certo, a 
questo punto della situazio¬ 
ne monetaria e creditizia, è 
che le imprese non possono 
uscire dalla « stretta » con¬ 
giunturale nello stesso modo 
in cui lo fecero nel 1973-74, 
cioè ccn un altro poderoso 
indebitamento. Alcune richie¬ 
ste circa l’uso del Fondo di 
riconversione industriale, im¬ 
perniate sul generico soccor¬ 
so finanziario, spingono in 
questa direzione ma trovano 
giustamente opposizione per 
gli effetti negativi ai fini del¬ 
la produttività. Le situazioni 
« tipo Montedison » debbono 
essere dunque affrontate sul 


loro terreno, di politica in- i II grafico mette a confronto il costo del 
dustriale e di assetto impren- | lavoro orario nei Paesi della Comunità euro- 
ditoriale. Per il resto, vi sono I pea. così come risulta dalle statistiche della 
alcuni margini di manovra Commissione della Comunità, in termini di 
— aumento dei prezzi, dove i unità di conto europee (una misura conven- 
la domanda tira ancora: ere- I zionale). I dati dellTtalia per il 1975 non 
dito dai fornitori e rientri i sono stati ancora forniti, ma la svalutazione 
dai debitori — il cui uso può^. della lira dal 1972 in avanti ha tenuto la ere- 
essere risolutivo soltanto per | scita del costo orario del lavoro ben al di 
imprese solide. ! sotto di quella di altri Paesi; la svalutazione 

La borsa valori è tornala del 1976 dovrebbe aver ancora accentuato 
ancora al ribasso, in man- questo distacco. C’è da tenere presente, tut- 
canza di acquirenti. tavia, che il costo orario del lavoro non serve 

- _ affatto a dare la misura della concorrenzia- 

1 * ** i lità sul mercati internazionali: questa misura 


viene invece data dal costo per unità di pro¬ 
dotto. che è direttamente legato alla produt¬ 
tività. I lavoratori italiani — e anche quelli 
inglesi — sono pagati insomma meno dei lo¬ 
ro colleghi tedeschi, danesi e olandesi ma 
non per questo — data la bassa produttività 
del nostro sistema economico — il prezzo del 
prodotto del lavoro riesce ad essere concor¬ 
renziale con quello degli altri. Ne risulta con 
sufficiente chiarezza come la soluzione non 
possa essere neH’abbassare ulteriormente 
quello che i lavoratori guadagnano, ma nel¬ 
lo sviluppare e qualificare la base produtti¬ 
va. aumentando in tal modo la produtti¬ 
vità globale. 


Una visione riduttiva e contraddittoria di « efficienza » del gruppo 

Rinuncia dell’Iri a creare 
nuove fonti di occupazione 

Le dimensioni della crisi finanziaria e produttiva * La « radiografia » contenuta in un documento del comitato di 
presidenza -1 problemi retativi alle nomine dei dirigenti - L'aumento dei fondi di dotazione - Questione siderurgica 


Il documento che il comi- | alle travagliate e per certi 


tato di presidenza dellTRI 
ha approvato ad agosto e 
che circa due settimane fa 
ha trasmesso al ministro del¬ 
le Partecipazioni statali ha 
certamente un pregio: quello 
di illustrare, in maniera 
esplicita e senza mezzi ter¬ 
mini. la crisi finanziaria e 
produttiva che sta trava¬ 
gliando VIRI — e più in ge¬ 
nerale l'intera area pubblica 


versi oscure manovre che 
continuano ancora in questi 
giorni per la formazione del 
yuovo vertice IRI). Ma a 
questi problemi nel documen¬ 
to della presidenza non vi è 
alcun riferimento, ed è una 
carenza grave. 

Quale è dunque la radio¬ 
grafia che VIRI fa di se stes¬ 
so? Le premesse, nel docu¬ 
mento. sono due: innanzi 


— dai primi anni '70. Non è ! tutto l’affermazione che ale 


un mistero per nessuno che. 
terminate le due ultime grosse 
iniziative (il quarto centro 
siderurgico a Taranto e l’Al¬ 
fa Sud a Napoli). VIRI ab 


prospettive economiche a 
breve termine sono oggi qua¬ 
si sempre tali da far appari¬ 
re labili le basi per la pro¬ 
grammazione di nuovi inuc- 


bia registrato una battuta di j stimenti ": m secondo luo- 


arresto non solo nei pro¬ 
grammi meridionali, ma in 
quelli complessivi. 

Il compimento dei due pia 
impegnativi sforzi produttivi 
e finanziari ha coinciso con 
l’aggravamento della situa¬ 
zione economica del paese e 
con la progressiva incertezza 

— nelle forze di governo — 
sulla strategia da seguire per 
bloccar^, e capovolgere la 
tendenza alla degradazione 
produttiva ed alla stagnazio¬ 
ne economica e. assieme, 
hanno contribuito a segnare 
negativamente la stessa ini¬ 
ziativa deil'IRI e a creare, 
nei fatti, le condizioni per 
un suo disimpegno obiettivo. 
Nè. infine, va dimenticato 

— o sottovalutato — che le 
difficoltà economiche si so¬ 
no riflesse nellTRI quando 
sia l’Istituto sia le finanzia¬ 
rie di settore sia, forse, !e 
stesse principali aziende si 
sono trovate di fronte a 
problemi che scoppiavano 
con tanta virulenza per la 
prima volta: i problemi cioè 
della profonda crisi degli as¬ 
setti di vertice e della più 
marcata degenerazione dei 
rapporti tra gli enti pubbli¬ 
ci ed il potere politico, di 
maggioranza, naturalmente, 
(dalia vicenda Crociani fino 


Oggi la presa di posizione sulle misure di salvaguardia 

LA CEE RICERCA UNA SCAPPATOIA 
SUI PROBLEMI MONETARI ITALIANI 

1 forti interessi commerciali francesi e tedeschi nel nostro paese - Intanto, però, 
va avanti il «piano latte» che aggraverebbe il disavanzo alimentare dell’Italia 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO. 25 

II governo italiano dovrà 
rispondere domani di fronte 
al Consiglio dei ministri del* 
la CEE sulla imposizione per 
quattro mesi della tassa dei 
7% sugli acquisti di valuta. 
Trattandosi di una misura 
che tocca da vicino le nostre 
importazioni, essa riguarda 
direttamente la Comunità eu¬ 
ropea. che ha alla sua base 
"intoccabile principio della 
libertà degli scambi. I<i Com¬ 
missione esecutiva, che già 
venerdì aveva definito «spia¬ 
cevole » la decisicele del go¬ 
verno italiano ed aveva pre- 
annuociato «iniziative appro¬ 
priate » si è di nuovo riunita 
questa sera per elaborare un 
parere motivato sulla misura 
adottata da Roma. Nono¬ 
stante l’ermetico silenzio del¬ 
le fonti, pare che ne’.i'eseeu- i 
rivo di Bruxelles sia prevalsa j 
la « linea morbida » che por- j 
terebbe all'accettazione, ma¬ 
gari con qualche condizione, 
della misura di salvaguardia 
della lira. 

Demani mattina si riunirà 
il Comitato monetario, il mas¬ 
simo organismo che prepara, 
a livello tecnico politico. le 
decisioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri finanziari. Seguendo la 
lettera dell’articolo 109 del 
trattate di Roma, il Consi¬ 
glio. che si riunirà nel pome¬ 
riggio. dovrà decidere a mag¬ 
gioranza qualificata in base 


gersi della procedura, stanno acquisti di valuta destinati a [ uscire dalle sue difficoltà- La 

grosse preoccupazioni politi- pagare importazioni di prò- [ discussicele di oggi sul fami- 

che: da una parte si teme in dotti agricoli. In cambio, la j gerato «piano latte» delia 

sede CEE che misure prote- Commissione verrebbe inccn- J commissione esecutiva di 

zicoistiche come quella ita- tro allTtaha attraverso il Bruxelles non è certo di buon 

liana, se generalizzate, porti- meccanismo degli importi auspicio da questo punto di 

no allo sfasciamento totale compensativi. La proposta. | vista. Il piano della commis- 

del Mercato comune, squas- sostiene Marcora, è tecnica- I sione parte infatti dal pre- 

sato dal caos monetario ria [ mente irrealizzabile e prati- j supposto della esistenza nella 
riunione dei ministri finan- «unente dannosa. 


j go. il rieVamo ali? aziende 
| del gruppo « all'esigenza di 
i una selezione particolanficn- 
te rigorosa degli investimen¬ 
ti e di una revisione in ge¬ 
nere delle precedenti decisio¬ 
ni. Condizione essenziale per 
l'approvazione di ogni pro¬ 
gramma deve infatti rimane¬ 
re la sua economicità », in¬ 
tesa. questa, come « argina¬ 
mento e progressiva elimina¬ 
zione delle aree di perdita 
presenti nel gruppo » e ricol¬ 
legabili a motivi sia congiun¬ 
turali sia strutturali. 

Il concetto di area di per¬ 
dita — che era stato già 
usato nella relazione del mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali — ha un significato 
molto esteso ma. concreta¬ 
mente. verte su alcune si¬ 
tuazioni ben delineate: nel 
’75 le perdite del gruppo, 
per oltre 320 miliardi di lire, 
sono state determinate dalla 
Temi, da Bagnoli Itaìsider, 
dal complesso Alfa nord e 
sud. dall’Alitalia e dai can¬ 
tieri navali riuniti del¬ 
l’Adriatico. Accanto a que¬ 
ste perdite più vistose, vi è 
però la conferma di uno sta¬ 
to ui difficoltà complessiva 
delle aziende IRI che porta, 
come conseguenza .ad una 
scelta ben precisa: gli inve¬ 
stimenti programmati per il 
’76-’79 e pari a circa 10-12 mi¬ 
la miliardi di lire vengono 
destinati non a creare nuova 
occupazione, bensì, in buo¬ 
na parte «ad aumentare l’ef¬ 
ficienza per mantenere la 
competitività di un comples¬ 
so industriale che dà lavoro 
a 520 mila addetti e in cui è 
investita una considerevole 
quota del risparmio naziona¬ 
le. in funzione di obiettivi 
che rispondono a esigenze di 
fondo del paese e. in partico¬ 
lare. del Mezzogiorno ». 

Vi è però anche negli inve¬ 
stimenti annunciati una no¬ 
tevole dose di incertezza ri- 
collegabile. in parte, a una 
situazione complessiva ester¬ 
na ali’IRI ed in parte a una 
situazione interna allTRI 
(anche se, in questo caso, 
da parte deìlTRI la situa¬ 
zione interna viene presen¬ 
tata sempre come esterna). 
Nel settore siderurgico non 
vi è ancora una scelta netta 
e chiara per ia installazione 
del quinto centro a Gioia 


600 miliardi di lire) il fondo 
IRI. Probabilmente è proprio 
questa richiesta l’occasione 
che potrà permettere al Par¬ 
lamento di discutere delle 
imprese pubbliche e deil’IRI 
e delle stesse prospettive de¬ 
lineate dal comitato di presi¬ 
denza. Nella legge su! fondo 
per la riconversione indu¬ 
striale è infatti espressamen¬ 
te prevista la erogazione di 
nuovi fondi per TIRI e gli 
altri enti di gestione. Il vero 
problema politico riguarda 
— dunque —~la loro utilizza¬ 
zione e in un duplice senso. 
Nessuno infatti nega che og¬ 
gi TIRI abbia bisogno anche 
di risorse finanziarie per ri¬ 
sanare situazioni deficitarie 
oramai insostenibili, ma a ta¬ 
le fme debbono essere utiliz¬ 
zati 1 fondi di dotazione o, 


piuttosto, non possono esser¬ 
vi degli interventi a parte? 
Il fondo di dotazione — in¬ 
vece — dovrà servire a inve¬ 
stimenti di sviluppo: nel mo¬ 
mento in cui le prospettive 
della economia e della occu¬ 
pazione nel paese sono cosi 
poco rosee desta infatti per- 
plessità la rinuncia dellTRI 
a creare, nei prossimi quat¬ 
tro cinque anni, nuovi posti 
di lavoro. Nè. o tale fine, 
può essere sulficier.te la ri¬ 
sposta che l’IRI dà: siamo 
pronti a intervenire nelle in¬ 
frastrutture, attraverso la 
Italstat. garantendo 27 mila 
nuovi posti dì lavoro. Sareb¬ 
be una risposta congiuntura¬ 
le non disprezzabile, ma. ap¬ 
punto, solo congiunturale. 

Lina Tamburrino 


Perri all'assemblea dell'ANCE 

L'aumento dei costi 
ha travolto 
i programmi edilizi 


L’Associazione nazionale 
costruttori edili-ANCE ha te¬ 
nuto ieri a Roma l’assem¬ 
blea annuale a cui ha preso 
parte anche il ministro dei 
Lavori Pubblici, Antonino 
Gullotti. La parte pubblica 
della riunione si è esaurita 
nella relazione del presiden¬ 
te, Francesco Perri, e nel¬ 
l’intervento del ministro. Ne¬ 
gli ultimi tempi l’ANCE. che 
ha una presenza centrata sul¬ 
le imprese medio-grandi in 
un settore dove sono proli¬ 
ferate 20 mila piccolissime 
imprese, ha cercato di rilan¬ 
ciarsi come interlocutore del 
potere pubblico, attraverso la 
promozione di iniziative di 
edilizia convenzionata. A que¬ 
sto scopo ha creato una or¬ 
ganizzazione di assistenza 
tecnica, 1TSPREDIL, che ope¬ 
ra attraverso una quaranti¬ 
na di consorzi fra imprese a 
livello provinciale e regio¬ 
nale. 

La relazione di Perri è sta¬ 
ta piena di recriminazioni ma 
scarsa di proposte. Quest’an¬ 
no le abitazioni prodotte non 
supereranno le 190 mila, ri¬ 
spetto a 210 mila dell’anno 
precedente ed alle 400 miia 
prodotte negli anni di «ai¬ 
ta congiuntura ». I dati si 
riferiscono alle nuove co¬ 
struzioni, escluse quelle sen¬ 
za licenza o comunque abu¬ 
sive, e senza alcun riferi¬ 
mento alla riqualificazione 


ziari era già prevista domani 
per discutere come tappare 
la falla aperta nelle casse 
agricole dalia vertiginosa ca¬ 
duta della sterlina, che costa 
alla CEE qualche cosa come 
mille miliardi di lire all’anno 
in importi compensativi): 
dali’altra parte, il timore di 
una degradazione catastrofi¬ 
ca della situazione italiana, 
che già vico giudicata dram¬ 
matica dagli economisti e dai 
dirigenti comunitari, sembra 
consigliare la massima mo¬ 
derazione negli interventi. 

Naturalmente, il danno che 
la misura di salvaguardia ita¬ 
liana può costituire per le 
esportazicni di alcuni paesi 
per i quali lTtalia è un essen¬ 
ziale mercato ria Francia ci 
vende una buona parte della j 
sua produzione zootecnica, e 1 
per la Germania federale sia¬ 
mo il terzo acquirente di beni 
industriali) potrebbe spinge¬ 
re qualche governo ad oppor- 
visi: ma in questo caso oc¬ 
correrebbe offrire al nostre 
paese qualche altra via di 
uscita per difendere la sua 
moneta. 

Le prime avvisaglie le ha 


Domani invece il comitato 
monetario discuterà, forse 
per sottoporla già ai ministri 
nel pomeriggio, la preposta 
che da diversi giorni circola 
a Bruxelles, quella cioè di far 
pagare daìle tasse comunita¬ 
rie ia quota del prestito — 
486 miheni di dollari — che 
lTtalia dovrebbe restituire 
entro il 9 dicembre prossimo 
alia Gran Bretagna. LTtalia 
resterebbe debitrice della 
somma a Bruxelles. 


CEE di enormi eccedenze di 
latte e burro, e si propone 
come scopo di diminuirne la 
produzione, da una parte im¬ 
ponendovi una tassa, dall’al¬ 
tra premiando i produttori 
ciie rinuncino alla produzio¬ 
ne di latte, abbattendo le vac¬ 
che. Il piano dovrebbe com¬ 
portare l’abbattimento di 2 
milioni e 125 mila capi di be¬ 
stiame. Dal pronto di vista 
italiano si tratta di una pura 
follia, proprio nel momento 


del quinto centro a Gioia I del vecchio patrimonio edi- re « la mis 

Tauro. la quale continua a j lizio. Nell’incertezza del qua- percentuali 

dipendere da una circostan- dro. il senso appare tuttavia struzione d< 


za esterna quale è la realiz¬ 
zazione delle opere della pub¬ 
blica amministrazione (in¬ 
frastrutture ecc.) e la conces¬ 
sione di piu sostanziose age¬ 
volazioni pubbliche. 

La attuale localizzazione 
deliTtalsider di Bagnoli per¬ 
la ad escludere qualsiasi pro¬ 
spettiva di ammodernamen¬ 
to (ma sulle scelte per la 
siderurgia si attendono le 
decisioni che al più presto 


chiaro che la casa come be¬ 
ne primario, nel quale ha 
grande importanza ia quali¬ 
tà. si allontana dalia capa¬ 
cità d’acquisto del lavorato- 
tore a reddito medio. 

A questo proposito Perri 
si è limitato a costatare che 
«la crescita dei costi è stata 
incessante, con punte supe¬ 
riori al 30% l’anno, senza 
considerare l'aumento dei co¬ 
sti finanziari e delie spese 


Per il consiglio dei ministri ! minuire la nostra rovinosa di- 


* ^ si sta cercando di dì- ! Z*™™ 


di demani, la scelta sarà co¬ 
munque non tanto quella di 
dire si o no alla sovratassa 
imp>os:a dal governo italiane 
sui cambi, quanto di sceglie¬ 
re una strada concreta per 
aiutare il nostro paese ad 


pendenza dalle irnportazicni 
ccn lo sviluppo del nostro 
patrimonio zootecnico. Mar¬ 
cora si è oggi opposto su tut¬ 
ta la linea al piano. 

Vera Vegetti 


in breve' 


al parere della Commissione ( subite Marcora, arrivato oggi 


e del Comitato monetario, se 
accettare le decisimi di Ro¬ 
ma, o se chiedere all’Italia di 
« modificare, sospendere o 
abolire » le misure di salva- 
guardia. 

O lirò il complicato svol- 


pemeriggio a Lussemburgo 
per il Consiglio dei ministri 
agricoli. Il commissario Lar- 
dinois, in un colloquio priva¬ 
to col ministro italiano, ha 
ventilato l’idea di escludere 


O INCONTRO DIRIGENTI ENI 

Si riuniscono oggi a Roma, presso la federazione nazio¬ 
nale dirigenti aziende industriali (FNAAI) le rappresen¬ 
tanze sindacali aziendali dei dirigenti delle società dei grup- 
po ENI. Si discuterà, tra ì’aitro, delle proposte dirigen¬ 
ziali per una più incisiva piresenza e per un maggiore svi¬ 
luppa del gruppo nel quadro delle partecipazioni stataV, 
neirambito degli obiettivi del piano energetico e della poi*- 


dalla sovratassa del 7% gli I tica di ristrutturazione industriale. 


i comitato tecnico consultivo 
costituito presso TIRI). E' 
; invece vero che le difficoltà 
che incontrano settori di 
avanguardia sui quali LIRI 
puntava (il nucleare, innan¬ 
zitutto. ma anche quello elet¬ 
tronico ed aeronautico) di¬ 
pendono da modifiche di in¬ 
dirizzi prima delineati e ora 
messi in discussione (la Fin¬ 
meccanica ed esempio si era 
attrezzata — ed è pronta — 
; a lavorare per le centrali nu- 
, oleari, la cui realizzazione è 
però bloccata dalla lunga 
controversia sul piano ener¬ 
getico. protagonista il mini¬ 
stro dell'industria). 

Le disponibilità finanziarie 
per riportare il sistema IRI 
all’efficienza dovranno veni¬ 
re per grandissima parte at¬ 
traversò un aumento dei 
fondi di dotazione: esplicita 
è infatti !a richiesta avan¬ 
zata pjel documento di au¬ 
mentare per 2380 miliardi di 
lire (con una prima rata di 


perché dell'andamento pas¬ 
sato, le prospettive. le ipote¬ 
si — LANCE, organizzazione 
di imprenditori, non ha nien¬ 
te da dire in particolare. Per 
ri si felicita che il governo 
abbia accolto la proposta, ini¬ 
zialmente avanzata dal PCI. 
di un programma decennale 
e della previsione di 8-10 mi¬ 
la miliardi di investimenti 
nelle diverse formule di edi¬ 
lizia pubblica ma se l’incre¬ 
mento dei costi proseguisse 
come negli anni passati pol¬ 
verizzerebbe gli stanziamen¬ 
ti. creando continue sfasatu¬ 
re fra mezzi e programmi, 
quindi rendendo impossibile 
proprio quella continuità che 
le imprese reclamano. 

L’inerzia imprenditoriale, 
di fronte al problema dei co¬ 
sti. ci sembra emerga an¬ 
che dal modo in cui i diri¬ 
genti dell’ANCE valutano le 
situazioni. Questi i punti 
principali. 

CONVENZIONI: sono sta¬ 


ti definiti con i Comuni pro¬ 
grammi per « oltre mille mi¬ 
liardi », mentre le 400 im¬ 
prese consorziate con assi¬ 
stenza ISPREDIL hanno av¬ 
viato interventi per 500 mi¬ 
liardi. Si lamentano ritardi 
dei Comuni. Non si parla 
dei vantaggi, verificati o pos¬ 
sibili, dell'intervento nei pia¬ 
ni di zona e dell’iniziativa co¬ 
ordinata. al fine del prezzo 
finale della casa. 

CREDITO: Perri ha lamen¬ 
tato che a fronte di 5000 mi¬ 
liardi di credito accordato al¬ 
le imprese operanti sul mer¬ 
cato libero, solo 1500 risulti¬ 
no erogabili quest’anno, e 
parla di « strutturale inade¬ 
guatezza del credito fondia¬ 
rio » senza tener presente 
che è impossibile accogliere 
insieme esigenze private (spe¬ 
culative) e programmi pub¬ 
blici, che bisogna scegliere 
per quelli pubblici, a minor 
costo. 

RISPARMIO CASA: nel 
chiedere di attuare questo 
progetto. LANCE evita di pro¬ 
nunciarsi sulla finalizzazione 
di questo nuovo tipo di age¬ 
volazione, che per operare in 
modo coerente dovrebbe col¬ 
legarsi agli enti e ai pro¬ 
grammi regionali, gli unici 
che presentano costi e sboc¬ 
chi che valorizzano il rispar¬ 
mio. 

EQUO CANONE: viene re¬ 
spinta la proposta di stabili¬ 
re «la misura del canone a 
percentuali del costo di co¬ 
struzione degli immobili ». ma 
senza proporre un sistema 

. diverso. 

j LEGGE URBANISTICA: 

I LANCE concorda generica- 

j mente col testo governativo, 
ma respinge contributi di 
concessione elevati «per in¬ 
durre maggiormente gli ope¬ 
ratori verso i! regime con¬ 
venzionato ». 

SPESA PUBBLICA: su que¬ 
sto unico punto. Perri ha ri¬ 
vendicato dal Tesoro tempe¬ 
stività nell'eseguire i pro¬ 
grammi varati per scuole, o- 
spedali. irrigazione, porti e 
altre opere pubbliche: ma non 
ha rilevato che le previsioni 
di questi programmi saltano 
comunque per l’andamento 
dei costi che è superiore al 
livello medio di inflazione. 
Infine. Perri ha chiesto che 
lo Stato si addossi nuovi o- 
neri per le autostrade, in for¬ 
ma indiretta — esenzioni fi¬ 
scali e mutui — o diretta, 
con passaggio all’ANAS di 
tronchi gestiti da società ca¬ 
riche di debiti. 

| L'intervento di Gullotti è 

i stato, come nella tradizione, 
di tono tranquillizzante: «si 
farà, si vedrà ». Intanto, se 
: risultati produttivi sono 
scarsi, la valanga di migliaia 
di miliardi che l'edilizia, 
chiede al bilancio statale non 
cessa di arrestarsi. Edilizia 
sociale e lotta all’inflazione 
non si fanno, certo, senza 
mutamenti incisivi che LAN- 

• CE contìnua a rifiutare. 


Lettere 
all* Unita' 


Perchè il sostegno 
alla lotta 
della Bloch 

Caro compagno direttore. 

in riferimento all’articolo 
apparso sull’V nità di adorne-'' 
idea 17 ottobre, dal tìtolo « In 
tutta Italia a discutere con 
i comunisti » a firma Ugo Ba- 
duel, il comitato direttivo del¬ 
la sezione PCI di Villa Cadò 
esprime alcune perplessità. 
Nel suddetto articolo veniva¬ 
no riportate alcune considera¬ 
zioni del compagno E. Peggio 
a proposito della manifesta¬ 
zione svoltasi la sera delVS 
ottobre al Palasport di Peg¬ 
gio Emilia, nel quadro delle 
« 10 giornate per In riconver¬ 
sione industriale » promosse 
dal partito. Alla manifestazio¬ 
ne erano presenti alcuni com¬ 
pagni della nostra sezione e 
del comitato direttivo, i qua¬ 
li ne hanno riportato impres¬ 
sioni diverse da quelle espres¬ 
se nell'articolo. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema della Bloch, intendia¬ 
mo ricordare che il compa¬ 
gno Bernardi, segretario della 
Federazione del PCI di Reggio 
Emilia, in apertura della ma¬ 
nifestazione sottolineava che 
la vertenza Bloch è un nodo 
centrale attraverso il quale 
jxtssa il problema dell’occupa¬ 
zione e della riconversione in¬ 
dustriale a Reggio (è super¬ 
fluo a questo proposito ricor¬ 
dare la massiccia solidarietà 
che gli operai della Bloch 
stanno raccogliendo da tem¬ 
po nella nostra città). 

Alla Bloch esiste una ma¬ 
nodopera in gran parte fem¬ 
minile specializzata nel set¬ 
tore della calzamaglia: è vero 
che alcune fabbriche della cit¬ 
tà hanno assunto operai alge¬ 
rini e marocchini, ma si trat¬ 
ta in ogni caso di manova¬ 
lanza; sostituire a toro le la¬ 
voratrici della Bloch fammes- 
so che si assumano donne nel 
settore fonderie) significhereb¬ 
be disperdere un patrimonio 
professionale accumulato du¬ 
rante 50 anni di lavoro, senza 
risolvere per altro i proble¬ 
mi degli uni e delle altre. 

Noi siamo comunque del¬ 
l’avviso che la lotta della 
Bloch va sostenuta fino in 
fondo, mentre dall'articolo in 
questione trapela a nostro pa¬ 
rere una valutazione negativa 
su questa lotta, come se gli 
operai della Bloch potessero 
facilmente essere impiegati in 
altri settori, senza tenere con¬ 
io tra l’altro della disgrega¬ 
zione che ne subirebbe il mo¬ 
vimento. 

LETTERA FIRMATA 
dal comitato direttivo della 
sezione PCI «Abele Fantini» 
(Villa Cade - Reggio Emilia) 

La durezza 
dello scontro 
politico in Cina 

Caro direttore, 
se non erro l’Unità è slato 
sabato scorso il solo giornale 
italiano a pubblicare la tele¬ 
foto da Pechino che mostra 
in termini non opinabili al¬ 
meno un aspetto della lotta 
politica in corso nella Repub¬ 
blica popolare cinese. Vuol 
dire che molti. In tutto simili 
a quegli a stupidi » ricordati 
da Mao Tse-tunq nell’atto di 
farsi ricadere sui piedi il mas¬ 
so incautamente sollevato, in¬ 
dugiano a far conoscere la 
verità o intendono ancora 
sfumarne e addolcirne i con¬ 
torni. 

Ma nella didascalia che ac¬ 
compagna su/LUnità la telefo¬ 
to. non mi pare adeguata a!- 
V immagine, ben altrimenti 
rappresentativa. V espressio¬ 
ne: <r Caricature dei quattro ». 
Che cosa ci sia scritto nel¬ 
l’ideogramma non so. ma. 
stando a una delle parole 
d’ordine centrali dell’alluale 
campagna politica cinese. 

« colpire il cane arrabbiato 
finché è nell'acqua» (parola 
d’ordine tratta da un apologo 
ài Lu Hsun, scrittore demo¬ 
cratico dimenticato dalla « ri¬ 
voluzione culturale» c del 
quale è riapparsa in questi 
giorni l’edizione completa del¬ 
le opere), si dece supporre 
che non si tratta di qualche 
battuta scherzosa, o soltanto 
satirica, da caricatura. 

Ancor più nettamente, del 
resto, si palesa la durezza 
dello scontro se il messaggio 
ben esplicito de/faglt prop ci¬ 
nese (quattro serpi sono final¬ 
mente stretti nel pugno rosso 
del popolo) viene confrontalo 
coi volti ridenti e, come sem¬ 
pre, festosi in manifestazioni 
del genere, indipendentemen¬ 
te dall'obietlivo da colpire, di 
milioni di cittadini obbedien¬ 
ti all'appello del potere. 
ANTONELLO TROMBADORI 


Scala mobile 
e carico 
di famiglia 

Stimatissimo direttore, 

mi n ferisco all'annuncio 
che terranno imposti limiti 
alla scala mobile per gli sti¬ 
pendi superiori ai sei milio¬ 
ni annui. A prescindere dal 
fatto che già autorevoli voci 
si sono levate disapprovando 
tale provvedimento, poiché ci¬ 
gni prelievo fiscale alle per¬ 
sone fisiche dovrebbe avveni¬ 
re unicamente attraverso la 
imposizione diretta con crite¬ 
ri di progressività (art. 53 del¬ 
la Costituzione), mi auguro 
tuttavia che in sede di ema¬ 
nazione del decreto o di con¬ 
versione in legge, sia tenuto 
conto di due cose: 

1 ) Occorre considerare 1 ca¬ 
richi di famiglia. Non è la 
stessa cosa se un lavoratore 
dipendente percepisce 6 mi- ( 
lioni di reddito e deve mante¬ 
nere. poniamo, 6 persone (un 
milione a testa) o se un al¬ 
tro lavoratore scapolo deve 
mantenere solo se stesso ed 

i 6 milioni vanno a totale suo 
beneficio. E' assolutamente in¬ 
giusto nel primo caso che 
venga bloccata la scala mo¬ 
bile. 

2) Occorre considerare il 
reddito complessivo che entra 
in una famiglia. Se ri sono 


nella stessa famiglia più per¬ 
cettori di reddito, ad esem¬ 
pio 4 lavoratori che percepi¬ 
scono 5 milioni, per un tota¬ 
le di 20 milioni anni, costo¬ 
ro continueranno a beneficia¬ 
re della scala mobile alla bar¬ 
ba del povero diavolo, che 
percepisce si 6 milioni, ma ò 
l'unico in famiglia ad avere 
un reddito e deve suddivìder¬ 
lo fra diverse persone a ca¬ 
rico. 

E’ evidente che, non tenen¬ 
do conto delle osservazioni so¬ 
pra riportate, si consumereb¬ 
be un’odiosa ingiustizia socia¬ 
le ai danni dei capifamiglia 
-che hanno diverse persone a 
carico e ai quali già vengo¬ 
no trattenute le imposte in 
funzione del loro reddito. 

GIORGIO DERETTI 
(Milano) 


Prezzi e sacrifici 

MATTEO FINO (Milano): 
« Non si può pretendere di ri¬ 
parare i danni provocati da 
trent’anni dì cattivi governi, 
facendo adesso pagare le spe¬ 
se al popolo. Gli operai fanno 
fatica a vivere, non parliamo 
dei pensionati. E allora come 
si possono chiedere gli au¬ 
menti proprio a queste cate¬ 
gorie? Bisogna rivolgersi agli 
evasori e a coloro che porta¬ 
no i soldi all’estero ». 

VINCENZO BRUTTO (Ca¬ 
tanzaro): « Mi sembra giusta 
la proposta di bloccare la 
scala mobile a coloro che han¬ 
no tino stipendio abbastanza 
rilevante. E poi, invece di col¬ 
pire la acute con altri aumen¬ 
ti, sì potrebbe ridurre dì mol¬ 
ti miliardi il bilancio delle 
Forze Armate, che assorbe 
troppi denari per un Paese 
povero e in difficoltà econo¬ 
miche come è il nostro ». 

ANGELO CHIAGANO (Ebo- 
11 - Salerno): « E cosa sono 
tutti questi aumenti, se non 
una ",stangata"? Per l milioni 
di pensionati al minimo, per 
i disoccupati, gli aumenti con¬ 
tinui dei prezzi vogliono dire 
morire di fame. Certo che 
non è una stangata, invece, 
per i burocrati andati a casa 
con liquidazioni favolose, per 
certi alti funzionari che si 
prendono più di dieci milioni 
l’anno ». 

MARGHERITA FILISI (Mi¬ 
lano): « E adesso, con l’avvi¬ 
cinarsi dell’inverno, come la 
mettiamo con il riscaldamen¬ 
to, che per noi anziani è indi¬ 
spensabile? Dove li prendia¬ 
mo i soldi dopo tutti gli au¬ 
menti? E inoltre ci sono l’af¬ 
fitto. il gas, la luce, il telefo¬ 
no (che per noi non è un lus¬ 
so ma un’esigenza, magari 
serve per chiamare il medi¬ 
co). Con queste misere pen¬ 
sioni non ce la facciamo più ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci fe impossibile ospitnre 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che cl scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Tullio QUAIANNI, Milano; 
Augusta CHEPPINI, Milano; 
Giuseppe DE GENNARO, Pa¬ 
via; Pietro BIANCO, Petronà; 
Brunello SGARZI, Milano; Lui¬ 
gi ORENGO, Genova - Comi- 
gliano; V. PAOLINI, Verona; 
Ferruccio FERRETTI. Taran¬ 
to; Ezio VICENZETTO, Mila¬ 
no; Gabriele GAZZOLA, Mila¬ 
no; Oscar ZULLINO, Verona; 
Luciano RIZZINELLI, Torre 
Boldone; C.F.. Norimberga; 
Carlo MARTIN, Castelfranco 
Veneto; Silvana DEOTTO, Bo¬ 
logna; Giuseppe CULASSO, 
Saluzzo (a Abbiamo una me¬ 
dia di 22 trasmissioni giorna¬ 
liere del giornale radio su due 
reti, che ritengo eccessive. 
Secondo il mio parere ne sa¬ 
rebbero sufficienti una dozzi¬ 
na al giorno, suddivise fra le 
due reti, stabilite nei tempi 
ritenuti più opportuni, ed evi¬ 
tando le trasmissioni contem¬ 
poranee »). 

Eugenio GARIMBERTI, Mi¬ 
lano (dopo essere stato ad 
ascoltare un concerto al Con¬ 
servatorio, esprime alcuni giu¬ 
dizi molto critici sulla musi¬ 
ca moderna); Giovanni GIAN¬ 
NINI, S. Caterina dell’Ionio 
(s Pare che il governo voglia 
togliere le agevolazioni ferro¬ 
viarie anche ai pensionati del¬ 
lo Stato. Si tratta di una mi¬ 
sura che colpisce quelli che, 
come noi. vivono già in disa¬ 
giate condizioni»); Cesare PA : 
VANIN. Lendinara («Ma vi 
siete mai chiesti quante per¬ 
sone giornalmente viaggiano 
gratuitamente in ferrovia o 
con biglietti a prezzo ridot- 
to’ 7 Bisogna eliminare que¬ 
sti favoritismi se si vuole ri¬ 
sanare il bilancio delle FS »); 
Dino ITALIANI. Milano («Non 
bisogna sottovalutare il peri¬ 
colo dei cosiddetti gruppusco¬ 
li che si fanno chiamare di 
estrema sinistra. Il loro livo¬ 
re. le loro ire, l'isolata con¬ 
fusione politica in cui si tro¬ 
vano. li portano a compiere 
atti inconsulti »). 

Ennio Z AMICHI ELI, Vene¬ 
zia f* Si metta in vendila il 
"grana” ad un prezzo giusto 
c non si dia agio agli specu¬ 
latori di guadagnare miliardi 
a spese del popolo»); Giovan¬ 
ni ZERBINO. Boissano (tNon 
riesco a capire come ci pos¬ 
sa essere a direttore del Gior¬ 
nale Radio 2 un certo Gusta¬ 
vo Selva che nei suoi edito¬ 
riali del mattine manifesta co¬ 
si sfacciatamente il suo livo¬ 
re anticomunista c antiope- 
raio come fa lui. Allora a co¬ 
sa serve la commissione di 
controllo?»); GA., Casale Mon¬ 
ferrato (• A me personalmen¬ 
te i Telegiornali paiono mi¬ 
gliori di una volta, ma franca¬ 
mente a volte mi sembrano 
un po’ "barbosi": basterebbe 
un tocco di brio in più, c 
magari qualche intervista in 
meno »); Costantino GUARDI, 
Bergamo (• Il salario, e tanto 
meno la contingenza, non si 
tocca. La leqae che mira a col¬ 
pire la contingenza è iniqua 
e ingiusta »). 
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Secondo l'Assemblea nazionale degli emodializzati 
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Verso la « ristrutturazione » dell'UDR 


All’anno più di mille malati j Chirac tenta un rilancio 


fuori dei centri di dialisi 

Ognuno di loro rischia la morte — Denunciate le gravi lacune nell’assisten¬ 
za — Scarsità dei trapianti — Problema della prevenzione e diagnosi precoce 

Dalla nostra redazione . MILANO. 25 

Il numero preciso del morii non si sa. Ma in questa trag Ica contabilità si può giungere ad un'approssimazione vicina al 
vero. All'assemblea nazionale dell'Aned (Associazione Nazlona le Emodializzati) svoltasi ieri a Milano la segretaria generale, 
la dott.ssa Franca Pellini Gabardini, ha detto nella sua rela zione: « Nel 1975 sono entrati In dialisi 2105 nuovi pazienti. I 
malati che ogni anno devono essere dializzati sono 3300 ». Le due cifre piombano su una affollatissima assemblea; si fa pre¬ 
sto il drammatico conto; milleduecento persone con reni che non funzionano più e che per vivere hanno bisogno di quello 
artificiale, dell'emodialisi (o lavaggio del sangue come si dice comunemente), sono morte perché non hanno trovato posto 
- - 1 in uno dei centri dialisi, per- i-—~ - 


del movimento gollista 

Polemica Giscard-Mitterrand sull’alternativa di sinistra 


Le conclusioni del convegno di Aosta 

Per la TV e la radio 
le Regioni indicano 
una linea unitaria 

Tutte le scelte devono ispirarsi al principio che 
l’attività radiotelevisiva è un servizio pubblico 


TI convegno promosso sa¬ 
bato e domenica scorsi ad 
Aosta dalle Regioni — di cui 
abbiamo ampiamente riferi¬ 
to — ha segnato un impor¬ 
tante passo avanti per la ri¬ 
costruzione di un ampio schie¬ 
ramento unitario capace di 
difendere la riforma radiote¬ 
levisiva dagli attacchi insi¬ 
diosi che ad essa vengono 
portati da varie parti, affer¬ 
marne i contenuti innovatori 
e democratici, svilupparne 
tutte le potenzialità. 

La mozione approvata a 
conclusione dei lavori — che 
riassumiamo sinteticamente — 
indica precise linee d’inizia¬ 
tiva politica: 

TV PRIVATE. ESTERE E 
PSEUDO-ESTERE - La mo¬ 
zione esprime apprezzamento 
per le recenti deliberazioni 
della Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza circa rat- 
funzione delle norme che vie¬ 
ti,ho la pubblicità sulle TV 
citerò e l’attività delle TV 
pseudo-estere («vere e pro¬ 
prie emittenti italiane all’ 
estero»), rileva che «non 
esistono linee alternative a 
quella indicata dal Parlamen¬ 
to» e sottolinea che le Re¬ 
gioni «si apprestano a chie¬ 
dere alle autorità competen¬ 
ti di verificare la legittimità 
dei ripetitori installati sul ri¬ 
spettivo territorio ai fini del- 
la piena applicazione della 
legge «103» (la legge di ri¬ 
forma della FAI) e delie pro¬ 
nunzie della Corte costituzio¬ 
nale In tutti i loro aspetti ». 

La tutela coerente dell’in¬ 
teresse della col’ettività ri¬ 
chiede che le scelte s'ispi¬ 
rino a una logica unitaria 
che ha il suo asse nel carat¬ 
tere di servizio pubblico es¬ 
senziale dell’attività radiote¬ 
levisiva ». che « deve rappre¬ 
sentare non solo il modo di 
essere del monopolio nazio¬ 
nale. ma la condizione per 1 ' 
autorizzazione delle radio e 
tv private a carattere loca¬ 
le»- a ta'e --'terio di fondo 
dovrà ispirarsi — affermano 
le Regioni — l’intervento le¬ 
gislativo del Parlamento reso 
necessario dalla sentenza del¬ 
la Corte del luglio '78. « che 
in nessun modo deve costi¬ 
tuire un alibi per non apuli- 
care la legze ”103” del ’75 ». 

Quanto all’ambio locale, è 
urgente che il Parlamento 
emani una legge quadro che 
detti I principi generali del¬ 
la materia e deleghi alle Re¬ 
gioni la disciplina del set¬ 
tore (anche tenendo conto 
dei richiami alla materia del¬ 
l’informazione contenuti ne¬ 
gli Statuti regionali). Al po¬ 
tere legislativo regionale do¬ 
vrà essere collegato l'affida¬ 
mento dei poteri amministra¬ 
tivi di autorizzazione e di 
controllo, perché soltanto dal¬ 
le Regioni possono essere va¬ 
lidamente realizzate, anche ai 
fini della salvaguardia del ser¬ 
vizio pubblico nazionale: 

— una determinazione del¬ 
l’ambito « locale » aderente 
alla concreta realtà del ter¬ 
ritorio; 

— la gestione delie fre¬ 
quenze assegnate alle varie 
aree regionali e la loro uti¬ 
lizzazione In forme privile¬ 
giate a favore di enti lo¬ 
cali e formazioni sociali ri¬ 
levanti .secondo precisi ordi¬ 
ni di priorità nelle conces¬ 
sioni: 

— la verifica puntuale del- 
l’eserclzto delle frequenze e 
delle condizioni volte a im¬ 
pedire ogni forma di inter¬ 
connessione fra le emittenti 
locali private. 

DECENTRAMENTO — Il 
decentramento ideativo e pro¬ 
duttivo — sottolinea il docu¬ 
mento — deve stimolare una 
riqualificazione delle sedi re¬ 
gionali basata non su criteri j 
«campanilistici» e di «potè- | 
Te locale », ma su un decen¬ 
tramento teTntoriale e isti- | 
tuzionale che sappia mante¬ 
nere costantemente una vi¬ 
sione unitaria complessiva 
dell’azienda radiotelevisiva, 
senza portare a sprechi e sa 
vrappasizioni 

Per quanto riguarda la fun¬ 
zione del Comitati regionali 
RAI-TV. le Regioni ritengono 
che sia necessario, in sede di 
riesame della legge « 103 ». 
potenziarne le funzioni e t 
compiti e propongono: 

1 ) che i compiti di Indiriz¬ 
zo politico sul problemi dell’ 
informazione vengano assolti 
dalle assemblee regionali: 

2) che I Comitati regionali, 
oltre ai compiti loro asse¬ 
gnati dalla legge « 103 ». deb¬ 
bano costituire il memento 


3) che i Comitati regionali 
siano dotati dei mezzi e delle 
strutture necessarie per po¬ 
tere operare. 

ACCESSO — La; Regioni 
— che già avevano manife¬ 
stato serie riserve sul regola¬ 
mento per l’accesso approva¬ 
to dalla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza il 30 
aprile scorso, in quanto esso 
«espropria e snatura di fat¬ 
to i compiti e le responsabi¬ 
lità del Comitati regionali, 
predisponendo una normati¬ 
va molto generica rispetto alle 
concrete realtà del paese » — 
ribadiscono la necessità di un 
regolamento che. una volta 
definite le condizioni (non 
solo quantitative) a livello na¬ 
zionale. riconosca loro pro¬ 
prie responsabilità nella indi¬ 
viduazione del soggetti che 
possano accedere alla radio 
e alla tv (e che possono va¬ 
riare da Regione a Regione 
e nel tempo). Viene dunque 
propasta una regolamentazia 
ne « aperta alla sperimenta¬ 
zione e suscettibile di veri¬ 
fica »: un banco di prova Im¬ 
portante delle capacità delle 
forze sociali di gestire gli spa¬ 
zi aperti dall'iniziativa rifor¬ 
matrice è costituito — sotto- 
linea la mozione — daH’nvvjo 
delle trasmissioni radiofoni¬ 
che locali, in tutto le Regioni 
n Statuto ordinario, u par¬ 
tire dal orossimo 1 dicembre. 

In questa linea di azione 
per 11 decentramento e la 
regionalizzazione come garan¬ 
zia di difesa e di valorizza¬ 
zione del pluralismo, un par¬ 
ticolare signìf eato viene ri¬ 
conosciuto. infine, al ruolo 


clic non sono potute entrare 
a far parte di quella schiera, 
ancora molto esigua, dei ma¬ 
lati che usufruiscono dei cen¬ 
tri di assistenza limitata o 
elle la dialisi possono prati¬ 
carla a casa, aiutati da un 
congiunto. Una realtà dram- 
1 malica in costi umani, socia¬ 
li. finanziari. 

Al 30 giugno scorso gli emo¬ 
dializzati erano 6272; 369 in 
dialisi domiciliare, gli altri as- 
i sistiti nei 208 centri allestiti 
in osiieduli o nei 13 centri 
per l’assistenza limitata (so¬ 
no « dependunce » degli ospe¬ 
dali dove i pazienti, adde¬ 
strati come quelli che la pra¬ 
ticano a domicilio, fanno di¬ 
rettamente la dialisi, con l’aiu¬ 
to di infermieri forniti dagli 
ospedali stessi). 

Alla stessa data 1 malati che 
avevano avuto un rene tra¬ 
piantato, e si erano quindi 
liberati dalla schiavitù della 
macchina, erano 429. poco più 
del 6 per cento degli emodia¬ 
lizzati. Ogni dializzato deve re¬ 
carsi due o tre volte la setti¬ 
mana in ospedale per il « la¬ 
vaggio del sangue ». E’ facile 
capire che cosa comporti que¬ 
sta dipendenza dal rene arti¬ 
ficiale per il lavoro, la fami¬ 
glia. Spesso 11 centro dialisi 
ospedaliero è distante. Senza 
andare nel sud, basti dire che 
in Lombardia, regione ricca 
di ospedali, il 15 per cento 
dei malati deve compiere viag¬ 
gi superiori ai 15 chilometri 
per raggiungere il servizio 
ospedaliero q che 51 pazienti 
abitanti a Milano devono co¬ 
prire percorsi fino a 60 chi¬ 
lometri per usufruire (parec¬ 
chi in case di cura private), 
del rene artificiale. E’ stato 
calcolato che nella progredita 
Lombardia l’anno scorso più 
di cento persone hanno per¬ 
so la vita per mancanza di 
assistenza. Il costo umano si 
assomma a quello economico, 
in una spirale di disagi e di 
spesa che pare senza fine. 

Che cosa fare? Intanto, ri¬ 
durre il numero dei malati 
assistiti nei centri ospedalie- 
ri. aumentando quelli che fan¬ 
no la dialisi a domicilio e nei 
centri di assistenza limitata. 
Il numero dei dializzati a do¬ 
micilio rappresenta oggi il 6 
per cento del totale, con pro¬ 
fondi squilibri (tanto per 
cambiare) tra nord e sud. Nol- 
l'itajia settentrionale alla fine 


il personale necessario. Al Po¬ 
liclinico di Milano, è stato 
fatto rilevare, non esiste una 
« equipe » chirurgica dedica¬ 
ta ai trapianti, in certi mo¬ 
menti s! è dovuto rinuncia¬ 
re a farli non perchè (come 
è stato scritto) il personale 
era in agitazione ma perchè 
mancava. Non solo: per le ca¬ 
mere sterili (dove vengono ri¬ 
coverati 1 pazienti trapianta¬ 
ti) sono stati utilizzati Infer¬ 
mieri ed ausiliari appena as¬ 
sunti. incapaci quindi di pre¬ 
stare un’assistenza a malati 
cosi delicati. 

Resta il problema della pre¬ 
venzione e della diagnosi pre¬ 
coce. Dice il prof. Giuseppe 
D'Amico, primario della divi¬ 
sione di nefroiogia all’ospeda¬ 
le San Carlo di Milano: « In¬ 
tanto dobbiamo cercare di eli¬ 
minare tutte quelle malattie 
renali dovute all'ingestione e 
all’abuso di farmaci fspecie 
analgesici), di additivi ali¬ 
mentari, al contatto con so¬ 
stanze tossiche. Inoltre si pos¬ 
sono effettuare indagini di 
massa. Nel ’70-‘7l la nostra 
divisione effettuo esami delle 
urine su cinquemila scolari 
della quinta elementare di va¬ 
rie scuole milanesi. Fra l’altro 
furono riscontrati una dozzi¬ 
na di casi di infezioni alle 
vie urinarie dovute a malfor¬ 
mazioni. Una dozzina di ra¬ 
gazzi che se non fossero stati 
tempestivamente curati sareb¬ 
bero diventati altrettanti ma¬ 
lati alta disperata ricerca di 
un rene artificiale per soprav¬ 
vivere ». 

Ennio Elena 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25 

La corsa dell’ex-primo mi¬ 
nistro Chirac verso un « de¬ 
stino nazionale », cominciata 
con le sue dimissioni dalla ca¬ 
rica di primo ministro, è ar¬ 
rivata ad una tappa decisiva: 
il Comitato centrale del par¬ 
tito gollista UDR (Unione dei 
democratici per la Repubbli¬ 
ca) ha infatti accettato alla 
unanimità la sua proposta di 
convocare per il prossimo 5 
dicembre un congresso stra¬ 
ordinario. che avrà come te¬ 
ma essenziale il lancio di un 
« rassemblement national » 
che sembra riecheggiare il 
defunto RPF di De Gaulle 


assicurato, dal 1958, il domi¬ 
nio incontrastato della gran¬ 
de borghesia, ma che. a poco 
a poco, è stato scalzato dai 
centri del potere effettivo; 
per Chirac una cosa è cer¬ 
ta: o l’UDR si rinnova, o'la 
sinistra vincerà le elezioni 
del 1978 e la grande borghe¬ 
sia perderà il suo potere. Il 
che vuol dire, in una lettura 
diversa, che Giscard d’Estaing 
non è in grado di garantire 
la vittoria dei partiti borghe¬ 
si riuniti nell'attuale maggio¬ 
ranza governativa. 

Segno di crisi profonda di 
questa maggioranza, oggi esi¬ 
tante tra una società più au¬ 
toritaria, come la sogna Chi¬ 
rac, e la società liberale avan- 


del 1949, la necessaria risina- i zata di Giscard l'operazione 


turazione dell’UDR, che ne 
sarà il nucleo fondamentale, 
e dunque la scomparsa di 
questa sigla, che per anni 
ha dominato la vita politica 
francese. 

Il partito gollista, in diciot¬ 
to anni, ha subito non po¬ 
che metamorfosi. Nato come 
UNR (Unione per la nuova 
Repubblica), diventato suc¬ 
cessivamente UNR-UDT con 
l'affiliazione dei gollisti di 
sinistra, appartenenti all’U¬ 
nione democratica del lavoro. 


dell'ex-primo ministro è an¬ 
che un tentativo disperato di 
salvare il gollismo in quello 
che esso potrebbe ancora ove 
re di seducente per l’opinione 
francese. Chirac ha in effetti 
sottoposto alle federazioni 
una pM^r.forma politica che 
verrà discussa al congresso e 
che in un certo senso è la rie- 
sumazione delle idee del ge¬ 
nerale De Gaulle da una par¬ 
te. e la risposta pratica al re¬ 
cente libro di Giscard dall'al¬ 
tra. Questa piattaforma. 


trasformatosi più tardi in J strutturata in due grandi ca- 


UDV (Unione dei democrati¬ 
ci por la V Repubblica) e fi¬ 
nalmente sfociato nell’attua¬ 
le UDR, esso ha testimoniato 
con queste trasformazioni le 
proprie difficoltà a conserva¬ 
re l’interclassismo originario. 


pìtoli — lo Stato e la demo¬ 
crazia d'ogni giorno — preve¬ 
de una politica estera indi- 
pendente. una difesa nazio¬ 
nale fondata sulla forza nu¬ 
cleare di dissuasione, un ruo¬ 
lo attivo dello Stato nello svi- 


davanti al declino dei miti j luppo economico, una ristrut- 


golliani. Oggi neanche la 
UDR risponde più ai bisogni 
della grande borghesìa ed è 
costretta a « rinnovarsi o pe¬ 
rire ». 

Chirac ha illustrato que¬ 
sto declino in una frase: «Le 


turazione generale della fi¬ 
scalità. la diffusione della 
proprietà e la protezione del 
risparmio, una società « per 
i giovani ». De Gaulle non 
avrebbe potuto fare meglio. 
Preoccupati da una nuova e 


cose sono cambiate. Oggi sia- ; più marcata « personalizza- 


mo associati al governo ma 
non siamo più responsabili 
del governo». Questo è il de¬ 
clino di un partito che ha 


zione » del potere, due del ba¬ 
roni gollisti. Chaban-Delmas 
e Debré hanno cercato di 
opporsi alla scalata di Chirac 


auspicando una direzione col¬ 
legiale per il nuovo movimen¬ 
to. piuttosto che la nascita 
di un nuovo «salvatore». Ma 
l’uno e l'altro hanno finito 
per piegarsi all'entusiasmo 
del Comitato centrale, che 
ha praticamente dato carta 
bianca aU'ex-primo ministro, 
ormai sicuro dì poter conti¬ 
nuare la sua corsa dopo over 
superato agevolmente questo 
ostacolo. 

A questo punto si prospet¬ 
ta una maggioranza bicefala 
che sarà certamente fonte di 
altre discordie. Ma Chirac 
non ha nessuna intenzione, 
per ora, dì riprendere la po¬ 
lemica diretta contro Giscard. 
Il suo disegno è di portare 
questa maggioranza unita a!- 
l’elezioni legislative e di fare 
i conti dopo, allorché si ve¬ 
drà il peso effettivo dei gol- 


Colloqui 
a Parigi 
fra Vietnam 
e USA 

PARIGI, 25 

Il Vietnam ha accettato 
ut ut proposta americano per 
colloqui intesi a migliorare le 
relazioni bilaterali, ma ha in¬ 
sistito affinché nel corso dei 
colloqui stessi venga positi¬ 
vamente affrontata la que¬ 
stione delle riparazioni di 
I guerra americane, secondo gli 
impegni dell’accordo di pace. 
Dal canto loro, gli Stati Uniti 
si preparano a risollevare la 
questione del militari disper¬ 
si. I colloqui si svolgeranno 
« prossimamente » a Parigi. 


listi in seno al blocco del cen¬ 
tro destra. 

E' curiamo, ma non troppo, 
che la prima denuncia della 
operazione Chirac sia venu¬ 
ta proprio da un altro setto¬ 
re gollista, quello del «fronte 
progressista ». rimasto fedele 
al mito di un gollismo di si¬ 
nistra. nazionale e popolare. 
11 fronte progressista ha at¬ 
taccato violentemente Chirac 
accusandolo di « una immen¬ 
sa impostura» che assimila il 
gollismo « alla destra e per¬ 
fino al fascismo ». 

La cronaca politica registra 
anche un significativo scon¬ 
tro polemico tra Giscard e 
Mitterrand. Presentando il 
suo libro a « Radio-tele-Lus- 
semburgo ». il presidente ha 
detto che il diritto della si¬ 
nistra a diventare maggio¬ 
ranza « nasco naturalmente 
dall'esercizio della democra¬ 
zia e dallo stesso suffragio 
universale» ma che «si deve 
anche tener conto del qua¬ 
dro previsto dalla Costituzio¬ 
ne »: precisazione, questa, 
che è stata interpretata co- 
, me una riaffermazionc del- 
! la pretesa giseardiana di sce¬ 
gliere ì! primo ministro « li- 
I lietamente », o di sciogliere le 
I Camere e indire nuove eie- 
i zumi. Già nella conferenza 
stampa tenuta giovedì, al ri¬ 
torno dalla Réunlon, Giscard 
aveva sostenuto che l'attuale 
maggioranza è « la sola pos¬ 
sibile in Francia ». 

Per Mitterrand, che si espri¬ 
me in un'intervista a Parts- 
Mach, Giscard ha così bru¬ 
ciato ogni possibilità di in¬ 
contro con i socialisti. «Non 
è possibile — egli afferma — 
considerarsi come un inter¬ 
locutore utile agli interessi 
della Francia e dire o lasciar 
capire che lo stesso interlocu¬ 
tore non verrà accettato, an¬ 
che so cosi deciderà il suf¬ 
fràgio uniWrsale ». 

Augusto Pancaldi 


A Napoli 

Dal 1 al 4 
novembre 
il congresso 
dell'ARCI- 
UISP 


NAPOLI, 25 
Napoli è stata scelta come 
sede del congresso naziona¬ 
le dell’ARCl-uiSP, «perché 
questa città è un punto di 
riferimento preciso sia nazio¬ 
nale clic internazionale di 
una situazione sociocultura¬ 
le ciie fortunatamente va 
cambiando»: lo ha afferma¬ 
to Elise!, della segreteria na¬ 
zionale nel corso del conve¬ 
gno preparatorio che ha vi¬ 
sto anclie un incontro coti le 
forze sociali e culturali del¬ 
la città. Seno previsti quat¬ 
tro giorni di lavori congres¬ 
suali, dall’l al 4 novembre 
La relazione introduttiva è 
stata svolta da Elise! dopo 
un breve intervento del se¬ 
gretario regionale, Giuseppe 
De Marco. Elisei, dopo una 
analisi politica della crisi in 
cui si dibatte il paese e su 
gli aspetti di e.->sn clic inve¬ 
stono le organizzazioni ri¬ 
creative e culturali, ha sot¬ 
tolineato la grande funzione 
elio una organizzazione de¬ 
mocratica come l‘ARCI si 
propone di svolgere con in 
proposta di un nuovo svi¬ 
luppo culturale, un uso mi¬ 
gliore delle strutture esisten¬ 
ti .un contenimento dei con¬ 
sumi non sociali. Program¬ 
mazione culturale sul terri¬ 
torio. libertà di espressione e 
informazione, questione fem¬ 
minile. scuoia e giovani, in¬ 
formazione e RAI-TV saran¬ 
no dunque gli argomenti del 
dibattito congressuale; Eli¬ 
si*! ha concluso la sua rela¬ 
zione affermando che «ener¬ 
gìe convergenti, nuove forme 
di associazionismo e l'ARCI, 
possono insieme qualificare 
lo sviluppo culturale dell’in¬ 
tero paese ». Nel dibattito so¬ 
no intervenuti fra gli altri 
Cunetta delle ACLI, Pagliari- 
ni della segreteria ARCI, Vi¬ 
tali e Fabbri dell’ARCI-Na- 
poli. 




servizio radiotelevisivo i de , . 73 ' erano 2 69: in quella 


per le Reeioni e le Province 
con minoranze etnico-Iingui 
stiche. 


Lo scià si 
batterà per 
un aumento 
del prezzo 
del greggio 

TEHERAN. 25 
In una internata ad un 
giornale lo scià deìi’Iran Re- 
za Pahlevi ha detto che il 
prezzo del greggio aumenterà 
sicuramente — egli si butte¬ 
rà per questo — aggiungendo 
die a il mondo è ormai pre¬ 
parato » a questo ennesimo 
incremento- Lo scià non pre¬ 
cisa l’ampiezza de’.l'aumento. 
ma ha detto che gli introiti 
petroliferi iraniani aumente¬ 
ranno di diversi miliardi di 
dollari rispetto a quanto fis¬ 
sato nella previsione di bilan¬ 
cio di quest'anno. 


meridionale 10 , in quella insu¬ 
lare 2. In Inghilterra, per fa¬ 
re un raffronto, i malati che 
fanno la dialisi a casa sono 
il 60 per cento del totale. Il 
trattamento a domicilio ha 
vantassi personali facilmente 
intuibili e costa meno. Un ma¬ 
lato dializzato in ospedale 
comporta una spesa annua di 
13 milioni : a casa e nei centri 
ad assistenza limitata la spe¬ 
sa si aggira sulla metà o po¬ 
co più. Parecchie regioni 
(Lombardia, Piemonte. Ligu¬ 
ria. Emilia Romagna. Cala¬ 
bria) hanno imboccato que¬ 
sta strada ma siamo ancora 
poco più in là deirinizlo. Per 
1 centri di assistenza limitata 
la situazione non è migliore. 
In provincia di Milano, per 
fare un esempio, parecchi co¬ 
muni hanno messo a disposi¬ 
zione eratuitamente locali ma 
non se nc è ancora fatto nien¬ 
te perché gii amministratori 
ospedalieri aspettano li nulla 
osta delia Reeione oer questo 
tino di attività e perché ci so¬ 
no di mezzo le secche buro¬ 
cratiche che riguardano Firn- 
pfezo di oerson.a’e osnedabe- 
ro ai di fuori delle mura ospe¬ 
daliere. 

Note dolenti anche ocr 1 
trapianti. In Italia nel ’74 so¬ 
no stati 102. nel 1975 sono 


Laumento del prezzo del scc -i a 93 ; nello stesso pe- 
petrouo colmerà 1 tre minar- r - 0 C t 0 j inaiati italiani che si 
di di do..ari di disavanzo sono sottoposti al trapianto al 
PT^y 151 * dal bi.ancio 19<t>- postero sono aumentati da 62 
1977. La settimana a 92 (fra parentesi: fino ad 

si. il ministro dene fi- 0? gi per questo tipo di inter- 
nanze e degù affari economici vento è stata esportata valuta 
iraniano, Hushang Ansary. per oltre cinque miliardi, una 
aveva detto che un aumento somma che è costata duri sa- 
del prezzo de! petrolio si ren- 1 enfici a molti pazienti), 
deva necessario per compen- IT ... . .. „ 

sare parzialmente 1 ta.-o in . Un dl f °' a . d * f"*** 
Razionisiico de! 26 per cento I d ™ : ^f-^c st at a data ad 
che si e ripereo-ao =u! p.cz- , „ £ , (d 

zo delle merci importavi dal- ' ' • n J^nia 

! 1 : mento*. Qualche altro accusa 

Iasione d: greggio rende a:- d - -; n c e nsib:i;tà i medici dei j 
1 Iran 21 m.iiardi d. do..an j centr j d , rianimazione che ; 
ogni a *'jno. . ron s e 2na ’ano i casi in cui 

Lo scia ha anche impegna- è avere i reni di¬ 
to il suo governo a non * bru- sponibili. Il prof. Edmondo 

ciare» l'eccesso de: redditi Ma’.an. direttore delia secon- 

petro.ifen del paese. Ogni ec- » da elinioa. ch.rurgica deli’uni- 
cedenza di proventi petroltfe- versila d: Milano, se rè presa 

ri — ha detto ii monarca — con gj* infermieri che non vo- 

dovra essere imp egna innan- gpono piu fare gii straordina- 

zitutto per ripianare def:- ri. Gii ha riposto un’infermie- 

c:t di bilancio de.io Sialo e r3 c j-,e lavora ne! suo reparto 

po: potrà trovare a::r; un- a j policlinico: oltre ai trapìan- 

pjeghì, come 1 acquisto d; h a detto, dobbiamo iavora- 
Krupp. (La settimana scorsa re per !a chirurgia generate 

l’Iran ha acquistato il 25.01 e quella cardiovascolare. Do- 

per coito delle industrie del po dieci ore di lavoro abbia- 

colossale gruppo tedesco, con ■ mo diruto d: andare a casa 
diritto di veto nelle decisioni a riposare. Dite alla direzio- 

piu importanti). j ne dell'ospedale che assicuri 


a noi rimane 

la parte meno dolce 


la preparazione dei succhi di frutta e ~ 

delle conserve, oltre al prodotto che voi consumate, 

produce acqua di scarico 

con forte presenza di sostanze vegetali; 

questa acqua, per non essere inquinante, 

deve essere depurata: 

noi ci occupiamo di questo. v 1 

da sempre il CONSORZIO ORTOFRUTTICOLO RAVENNATE, 
responsabilmente preoccupato del problema, 
si é rivolto a noi per la depurazione 

delle acque di scarico dello stabilimento \M.y/j 

della propria consociata cooperativa ALA FRUTTA. / /, 
il nuovo depuratore di Alfonsine (RA) 
avrà una portata media di 3.200 metri cubi ai giorno, 
e si prenderà cura di un’acqua con BODs di 3.000 mg./!itro 
(equivalente a 160.000 abitanti). A 

ci siamo assunti questo compito perché Jf 

oltre alla tecnologia ed ai mezzi, abbiamo l’esperienza m 

raggiunta con 20 impianti realizzati o in costruzione |f| 

per la depurazione di industrie alimentari; 1| 

e perché da anni collaboriamo con consorzi e cooperative l| 
per la soluzione di ogni problema riguardante l’ecologia, jf 
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L'aereo 7X7 volerà dal prossimo anno ? 


•• v *.*1 

«fà 





Divisione Trattamento Acque 


SEATTLE. 25 
Il nuovo aereo tìa traspor¬ 
to passeggeri e misto deno¬ 
minato 7X7. nella cui proget¬ 
tazione e costruzione l'Aeri- 


d’attuazione degli indirizzi re- talia partecipa al 20 ";, ver- 
gionali e in particolare svoi- rebbe offerto alle compagnie 


gere funzioni di proposta e 
di controllo nel confronti del¬ 
la programmazione radiotele¬ 
visiva delle sedi locali diffu¬ 
sa tanto su scala regionale, 
•vanto su scala nazionale; 


di volo fin dal prossimo an¬ 
no. E' quanto ha dichiarato 
un dirigente della Boeing, 
Joseph Sutter. ai giornalisti 
italiani in visita agli stabi- 


grosse perdite commerciali le 
compagnie aeree stanno at¬ 
traversando un periodo di 
forte domanda sulle rotte in¬ 
temazionali e questo fa pre¬ 
vedere l’anticipjata richiesta 
di un tipo di aereo come il 
7X7 che trasporta 200 pas¬ 
seggeri su rotte di 3-4 mila 
chilometri ma a velocità ele¬ 
vata e con bassi consumi di 


Irnienti. Dopo due anni di » carburante. 


la RONZONI progetta, costruisce ed installa col sistema "chiavi in mano” impianti di condizionamento 
civile ed industriale, refrigerazione e congelamento, anti-incendio, riscaldamento, centrali termiche, 

irrigazione, depurazione: acque e trattamento acque primarie. 

RONZONI TRATTAMENTO ACQUA E ARIA LENTATE - MILANO TEL. 0362/561421 - 560852 TELEX 35485 RONZONI 
filiali: 00187 ROMA via Ludovisi 43 telefono 06/4758757 30170 VENEZIA MESTRE via Carducci 54 telefono 041/962530 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Grassi illustra la stag ione all a Scala 

Così il Meno spettacoli 

cartellone m « mA it A ^nAa'ln 


completo 


MILANO, 25 

Ecco, in dettaglio, il cartel¬ 
lone della Scala: 

7 dicembre: Otello di Giu¬ 
seppe Verdi, direttore Carlos 
Kleiber, regia di Franco Zef- 
firelli. 1G dicembre: Trilogia 
shakespeariana con Carla 
Fracci {La Tempesta di Sibo- 
lius, Otello di Dvorak. Romeo 
e Giulietta di Prokofiev). 17 
dicembre: Il barbiere di Si¬ 
viglia di Rossini, direttore 
Thomas Schippers, regia di 
Jean-Pierro Ponnelle. 8 gen¬ 
naio : Lo schiaccianoci di Ciui- 
kovski, regia e coreografia di 
Rudolf Nureyev. 

18 gennaio: Monna di Bel¬ 
lini, direttore Gianandrea Gu- 
vazzenl. regia di Mauro Bolo¬ 
gnini, scene di Mario Ceroli. 
28 gennaio (alia Piccola Sca¬ 
la, 1» rappresentazione in Ita¬ 
lia): The Ueggar's Opera di 
Britten, direttore Pierluigi 
Urbini, regia di Filippo Cri¬ 
velli. 

5 febbraio: Mas è e Aronne 
di Schoenberg (edizione 
Staatsoper di Vienna), diret¬ 
tore Cristoph Von Dohnanyi, - 
regia di Gotz Friedrich, scene 
e costumi di Rudolf Heinrich, 
coreografia di Erich Walter. 
18 febbraio La lìohèmc di 
Puccini, direttore Georges 
Prètre, regia di Franco Zef- 
firelli. 

4 marzo: Faust di Gounod, 
direttore Georges Prètre, re¬ 
gia di Jean-Louis Barrault, 
scene e costumi di Jacques 
Dupont. 1G marzo: Ceneren¬ 
tola di Prokofiev, direttore 
Massimo Prudelìa, coreografi 
di Paolo Bortoluzzi. 

1 aprile: Wozzeck di Bere, 
direttore Claudio Ablxtdo. re¬ 
gia Luca Ronconi, scene e co¬ 
stumi di Gae Aulenti. 15 apri¬ 
le (alla Piccola Scala, 1 ■> rup | 
presentazione in Italia i: Le 
via herbe di Frank Martin, 
direttore Piero Bellugi. 30 a- 
prile: Pellèas et Mélisande di 
Debussy, direttore Georges 
Piètre, regia, scene e costumi 
di Jean-PÌerre Ponnelle. 

3 maggia (alla Piccola Sca¬ 
la): recital Fracci-Bortoluzzi 
( Sylphides , Girelle, Shéhcra- 
zade). 11 maggio: Don Juan 
di Gluck: Rivolta di Sisifo di 
Goffredo Petrassi. 17 maggio 
(1* rappresentazione in Ita¬ 
lia): Le Molière imaginaire di 
Nino Rota, coreografia di 
Maurice Bèjart, Ballet du 
XX.e Siede. 21 maggio (D 
rappresentazione a Milano): 
Per la dolce memoria di quel 
giorno da « I Trionfi » di Pe¬ 
trarca, di Luciano Borio, co¬ 
reografia di Bcjart, Ballet du 
XXe Siècle. 

3 giugno (al Lirico): Ascesa 
e rovina delta città di Malia- 
gonmj di Bertolt Brecht e 
Kurt Weill, direttore Gary 
Bertinì. regia di Giorgio 
Strehler. 

Fra gli interpreti di mag¬ 
giore spicco: Montserrat Ca- 
halle, Ileana Cotrulxis, Elfrie¬ 
de Demetz, Maria Evving, 
Wendy Fine. Mirella Freni, 
Adriana Maliponte, Edith 
Martelli, Milva. Elena Obrast- 
zova, Jeannette Pilou, Ann 
Reynolds, Olivia Stapp. Jean 
Valtriuni. Frederica Von Sta- 
de. Mila Zanlari. Elena Zilio, 
Teresa ZylLs-Gara. Luigi Alva, 
Rolf Boysen. José Carrerias, 
Silvano Carroli. Giorgio Ca- 
sellato Lamberti. Aronne Ce¬ 
roni, Enzo Dara. Federico Da- 
vià. Placido Domingo. Dmo 
Dondi, Gerald English. Giulio 
Fioravanti, Ottavio Garaven- 
ta, Nicolai Ghiaurov. Thomas 
Herndon. Lajos Kozma, Al¬ 
fredo Kraus. William Lewis, 
Carlo Meliciani. Alvinio Mi- 
sciano, Iieonardo Monreale, 
Paolo Montarsolo. Giuseppe 
Morresi, Evgheni Nesterenko. 
Siegmund Nimsgern. Rugge- | 
ro Orofino. Hermann Prey. j 
Ruggero Raimondi. Luigi Ro- I 
ni. Felice Schiavi. Mario Se- j 
reni. Giorgio Tadeo. Gerhard ! 
Unger, Paolo Washington. 1 


Meno spettacoli 
ma molte r@cite 

L’ente teatrale manca ancora di una struttura 
interna - Sacrificato il settore operistico con¬ 
temporaneo - Lodevole attenzione all’ avanguar¬ 
dia « storica » - Il tramonto del « Crepuscolo » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 

Regime di economia e pro¬ 
getti di ristrutturazione delia 
Scala, incertezza sui diretto¬ 
le artistico e sulla presenza 
di Abbado. sensibile riduzioni 
della musica contemporanea: 
questi i punti salienti della 
lunga conferenza con cui Pao¬ 
lo Grassi ha presentato, alia 
« Piccola », la prossima sta¬ 
gione scaligera. 

Il sovruintendente. pur con 
qualche reticenza sui proble¬ 
mi più scottanti, ha confer¬ 
mato che la situazione del 
massimo teatro italiano è tut- 
t’altro che soddisfacente per 
motivi generali e particolari. 
Da un lato v’è la crisi eco¬ 
nomica del paese e vi sono 
ie inadempienze governative 
(mancata legge di riforma, 
contratto nazionale dei lavo¬ 
ratori fermo in attesa del be¬ 
nestare del Tesoro». Dall’al¬ 
tro lato vi sono i diletti della 
Scala stessa che, dopo trent’ 
anni dalla rinascita, non s’è 
ancora data — ha spiegato 
Grassi — una struttura inter¬ 
na in cui i compiti dei diri¬ 
genti e dei lavoratori siano 
chiaramente definiti. 

Da questa incertezza è nata 
la doppia crisi ai vertici del¬ 
la direzione scaligera: 1 ) 
Manca il direttore artistico: 
il maestro Siciliani, consulen¬ 
te, avrebbe dovuto assumere 
la carica di direttore a giu¬ 
gno. E’ pronto, ha detto Gras¬ 
si. Ma in realtà la sua no¬ 
mina trova vivaci ostacoli in 
quanti, come noi. sollecitano 
un autentico rinnovamento 
del teatro. 2) Abbado ha dato 
le dimissioni: non è più né 
direttore musicale né diret¬ 
tore stabile dell'orohestra, ha 
rinunciato a dirigere lo spet¬ 
tacolo d’apertura ed ha con¬ 
dizionato altri impegni (com¬ 
presa la direzione del IVo- 
sechi al superamento delie 
« disfunzioni » organiche del 
teatro. 

Tra pochi giorni sarà pre¬ 
sentato al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione il nuovo regola¬ 
mento interno (ben cinquan¬ 
ta articoli) che dovrebbe de¬ 
finire le strutture. In che mo¬ 
do? Secondo quali princìpi si 
vedrà. Quel che è certo è che 
la crisi va oltre i nomi delle 
persone (Siciliani c o Abba¬ 
do), come ha ribadito anche 
Grassi. Ma riguarda — ag¬ 
giungiamo noi — le scelte di 
politica culturale c sociale del 
teatro, rimasto a mezza via 
tra l'oggi e una tradizione or¬ 
mai superata. E’ in questo 
senso che anche i nomi assu¬ 
mono un peso: quello di Si¬ 
ciliani che riassume in sé 1 ’ 
immagine di un teatro otto¬ 
centesco, quello del suo «aiu¬ 
to » Chailly che tra tante vir¬ 
tù non ha quelle della com¬ 
petenza e della fermezza, e 
casi via. 

La situazione stessa, comun¬ 
que. impone scelte immedia¬ 
te. La prima — ha detto il 
sovraintendente — è quella di 
non «bruciare» gli allesti¬ 
menti nuovi in una stagione, 
ma di riprenderli almeno al¬ 
tri due anni. La seconda scoi- | 
tu è quella di ridurre gii l 
spettacoli mantenendo immu- | 
tato il numero delle reeite. ! 
In cifre: nel 1974-75 la grande 
e la piccola Scala hanno da- j 
to 22 spettacoli e 132 rappre- i 
sentazioni. Nel 1975-76 si è 
passati rispettivamente a 22 j 
e 146. Nella prossima stagio¬ 
ne gli spettacoli scendono a 
17. mantenendo immutate le 
reeite. . 

L’economia impone un ini- I 
poverimento della stagione, j 
inevitabile se non si voglia 
accettare una struttura a re- i 
pertorio o senvrepertorio (co- | 
me il Covent Garden). Rifar- , 
ma che Grassi esclude re- i 
stando ancorato all'antiquato | 
sistema « stagionai -, coi 1 
correttivi della ripresa degli \ 


’ allestimenti e l'invito a coni- 
! piessi stranieri: l'Op-’ra di 
! Vienna, che porterà :! Mose 
e Aronne di Schoenberg, e il 
Balletto del XX Secolo di 
Bejart. 

In effetti l'impoverimento 
risulterà anche maggiore nel 
i campa operistico .-e il nume- 
| ro delle serate di balletto au- 
i mentirà rispetto a quelle del¬ 
l'opera. I! programma confer- 
I ma che vi .-olio undici se- 
l rate lire ho contro sei di dan- 
| za. oltre al recital Fracci- 
Bortoluzzi. 

In que.ìta riduzione viene sa¬ 
crili -ato un po’ tutto (niente 
Mozart, tramontato definiti¬ 
vamente i! Crepuscolo di 
Wagner per l'incredibile im¬ 
possibilità di mettere assieme 
una compagnia i o via di¬ 
cendo. Ma il più nacrlfìcato è. 
ovviamente, i! settore contem¬ 
poraneo dell'opera. Non ven¬ 
gono ripres 1 né Nono, né Bus- 
sotti: sono rinviati Perule- 
reeki, Ligeti, Bermi è falci¬ 
diata la parallela manifesta¬ 
zione al Lirico e persino i 
concerti di musica d'oggi so¬ 
no ridotti a un troncone. 

Va segnalata, in compenso, 
la lodevole attenzione all' 
avanguardia «storica» del 
Novecento: Pettini s, 5/osé, 

Wozseck, Maininomi!/ oltre a 
Britten e Martin. Infine va 
ricordato il breve ciclo popo 
lare (curato da Roberto Lev- 
di). il ciclo dei Licdcr (dieci 
serate) e i nutriti concerti 
per i lavoratori (dodici con 
interpreti di prim’orcline). ol¬ 
tre ’a cicli di Bach. Cho- 
pin. ecc. 

Gli orari restano immutati 
(escludendo il sistema demo¬ 
cratico degli orari differen¬ 
ziati a Bologna e Venezia) e 
gii abbonamenti saranno au¬ 
mentati: più quelli della pla¬ 
tea e dei palchi, meno ciucili 
delle gallerie. 


L'ARO - UCCA 
protesta per 
la condanna 
di Jancso 1 


In un telegramma al mini¬ 
stro dello spettacolo e della 
giustizia, ai Presidenti della 
Camera e del Senato e al re¬ 
gista Miklos Jancso. il Comi¬ 
tato direttivo nazionale del¬ 
l’Unione Circoli Cinematogra¬ 
fici dell’ARCI ha espresso la 
sua « Indignata protesta per 
l'ennesima, oscurantista pro¬ 
vocazione censoria nella con¬ 
danna del film di Jancso Visi 
prirati pubbliche virtù ». 

« I«a lotta contro la censu¬ 
ra — si lesse nella protesta 
dell'ARCI-UCCA — è oggi una 
i lotta di fondo per il cinema 
I italiano ». 

! LUCCA sollecita pertanto 
j un « intervento de! governo 
| e de! Parlamento per garan- 
| tire l’elementare libertà di 
i comunicazione ai cittadini 
I italiani ». 


Con « Le 
cugine » 
un altro 
Svevo alla 
ribalta 


Un'altra opera teatrale di I 
Italo Svevo (dopo il successo | 
riportato qualche anno fa, i 
dalla Rigenerazione ) trova il 
suo sbocco sulle scene. Pub¬ 
blicata sotto il titolo Coti la | 
penna d’oro, verrà presentata 
come Le cugine. Il cambia- | 
mento, fatto in accordo con 
la figlia dello scrittore trie¬ 
stino. Iietizia, ha una sua ra¬ 
gion d’essere, ed è stato illu¬ 
strato al giornalisti da Mas¬ 
simo De Francovich, attore e. 
in questa occasione, anche re- 
| gista dello spettacolo, in un 
incontro svoltosi ieri mattina 
a Roma, al Valle. 

u Con la penna d'oro è una 
dicitura trovata in un fogliet¬ 
to allegato al testo — dice De 
Francovich —. Ma del'a pen¬ 
na non si parla poi mai. Leg¬ 
gendo alcune lettere che Sve¬ 
vo inviò alla moglie. Lidia Ve¬ 
neziani. è stato possibile sco¬ 
prire che ella aveva donato « 
suo marito l'oggetto che egli 
usò per scrivere, nel 1970. la 
storia di queste due cugine. 

Il mutamento del titolo è, 
quindi, quanto mai giustifi¬ 
cato. cosi come, potendo met¬ 
tere le mani sugli originali e 
sugli appunti lasciati da Sve¬ 
vo. abbiamo apportato, d'ac¬ 
cordo sempre con la figlia, 
qualche modifica al montag¬ 
gio della commedia, lasciata 
incompiuta. Praticamente le 
scene del quarto atto, appena 
abbozzate, sono state inserite 
nel terzo atto, che segna dun¬ 
que la fine della vicenda ». 

De Francovich. insieme con 
Diego Fabbri, ha eseguito an¬ 
che numerosi tagli, eliminan¬ 
do addirittura un personag¬ 
gio secondario, per far rien¬ 
trare ’a rappresentazione in 
una misura di tempo tradi¬ 
zionale: due ore e un quarto. 

« Nessun ammodernamento, 
né tanto meno nessuno stra¬ 
volgimento, è stato effettuato 
sul linguaggio — assicura il 
regista —. anche se quello del¬ 
l'autore triestino è un modo 
di scrivere difficile, oualche 
volta persino inventato e 
« sgrammaticato ». ma che ha 
una sua specifica presa sul 
pubblico. F,' quasi impossibi¬ 
le — aggiunge — raccontare 
in poche parole i "fatti”. Di¬ 
rò solo che si tratta di due cu¬ 
gine: Luna, ricca, vuole domi¬ 
nare l'altra, povera, la quale 
si rifiuta a tanto imperio. La 
più debole sarà costretta, alla 
fine, a chiedere aiuto alla più 
forte, la quale potrà casi, an¬ 
cora una volta, trionfare. E’ 
una commedia cattivissima e 
di grande disperazione» con¬ 
clude De Francovich. 

Lo due interpreti principali 
sono Lucia Catullo e Mila ! 
Vnnnucci: accanto a ’oro. ol- j 
tre a De Francovich. Vittorio 
Sanipoii. Maria Fabbri. Gian¬ 
ni Oiiveri. Claudia Ricatti. 

La compagnia, che si pre¬ 
figge di rimanere unita a lun¬ 
go. ha intenzione di dedicar¬ 
si. esclusivamente, al reperto¬ 
rio italiano e sta scegliendo, 
per il prossima anno, tra Ber- i 
toiazzi. Giocosa. Simoni e ■ 
Praga. ; 

La « prima :? delle Cugine 
avrà luogo al Teatro Stabile | 
di Trieste il 5 novembre, in i 
omaggio alla patria dell'auto- ! 
re della Coscienza di Zeno. j 
Dopo una lunga tournée nel I 
Veneto (due reeite avranno 
luogo anche n Udine a bene¬ 
ficio dei terremotati), in Lom¬ 
bardia. in Abruzzo e nelle Pu¬ 
glie. lo spettacolo approderà 
a Roma il 4 gennaio, al Valle, j 
Poi sarà a Firenze, a Napoli ; 
c nel circuito emiliano. 


« Tradimenti n. 2 » alla Biennale j ]0 pf 

Meme Periini -r** * 


e il gioco della 


Una battuta d'arresto nel «lavoro in progres¬ 
so » del giovane e discusso teatrante romagnolo 


. Dal nostro inviato 

VENEZIA. '25 
Le polemiche, talvolta, insa¬ 
poriscono surrettiziamente 


i figura emblematica (parlare 
| di personaggio sarebbe sicu- 
| rumente indebito) di una ne- 
i rovestita insegnante di lati- 
I no. attorniata da studenti in- 


pietnnze 


pizze? > 


stesse scipite. E‘ accaduta 
una cosa ana oga. ci sembra, 
con Tradimenti n. 2. il lavoro 
teatrale che Memè Periini 
— sull'onda delie polemiche 
divampate a Montepulciano 
l'estate scorsa, in occasione 
della prima versione delio 
stesso spettacolo — ha insce¬ 
nato (sabato e ieri sera) per 
conto della Biennale agli ex 
Cantieri Navali delia Giu- 
decca. Basata fondamental¬ 
mente su una prospezione vi¬ 
suale. una gestualità, una e- 
spressività commisurabili sol¬ 
tanto a bagliori drammatici 
che trovano precaria consi¬ 
stenza nella più immediata 
effettualità, l’azione teatrale 
Tradimenti n. 2 propone (al¬ 
meno intenzionalmente) una 
sorta di radicale rimeditazio¬ 
ne sul tema della repressio¬ 
ne e al contempo, delia con¬ 
sequenziale reazione a catena 
di nevrosi, di violenza e di pa¬ 
ranoia che lo ste-j.-.o fatto re¬ 
pressivo viene a innescare. 

Nominalisticamente Tradi¬ 
menti n. 2 si rifà all'omoni- 
mo lavoro drammatico musi¬ 
cale del compositore inglese 
Peter Ma.wvel! Davies — ope¬ 
ra già rappresentata a Lon¬ 
dra con l'interpretazione di 
Vanessa Itedgrave — : in ef¬ 
fetti. Periini e i suoi (lo 
scenografo Agliotti, il diretto¬ 
re d'orehesto King, gli atto¬ 
ri tutti) hanno congegnato 
una rappresentazione tutta 
autonoma non soltanto ri¬ 
spetto alla citata fonte, ma 
anche riguardo alla proceden¬ 
te esperienza 

La traccia drammatica che 
s'intravede baluginante in 
Tradimenti n. 2 è data dalla 


se | glesi e tedeschi, la quale, ri- 
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Memè Periini 


SUI PROSSIMO NUMERO DI 

Rinascita 

IN EDICOLA VENERDÌ* 29 OTTOBRE 

j 1/ Italia 
fi dei veleni 

JJ Giovanni Berlinguer 

♦ _ Il profitto il potere Io spreco 

0 ^ Laura Conti 

00 Chi spande diossina e chi se ne serve 

8* Antonio De Marco 

Ci raggiungono in casa gli agenti cancerogeni 


La trentesima edizione del Teatro lirico sperimentale 

Con «La vedova allegra» un 
buon compleanno a Spoleto 

L'operetta di Franz Lehàr eseguita in un piacevole allestimento 


Musica 

Gabriele Ferro 
all’Auditorio 

Abbiamo in Gabriele Fer¬ 
ro un eccellente direttore di 
orchestra, clic ha saputo via 
via approfondire i suoi ìnte 
ressi culturali fino a trovare 
un invidiabile equilibrio tra 
le più diverse esperienze mu¬ 
sicali: l’antico e il moderno, 
il repertorio sinfonico e quel¬ 
lo melodrammatico. E’ stato 
protagonista all'Auditorio di 
un dìificile concerto, il quar¬ 
to della stagione di Santa 
Cecilia, nel quale si è avuto 
il primo incontro con la mu¬ 
sica del nostro tempo 

Gabriele Ferro ha voluto 
dare il posto «l'onore «t una 
composizione di Aldo Cle 
menti. Variante li ( 1964). 
complessa nel « gioco » de; 
tremusei strumenti che vi 
partecipano (dodici « legni ». 
dodici «ottoni», dodici «ar¬ 
chi»». Non v: sono raddoppi 
di parti. jK*r cui diventa pres¬ 
soché impossibile la perce¬ 
zione di questi suoni che 
escludono l’ascolto tradizio 
naie con la loro dilatata tes¬ 
situra. Composizioni siffatte 
andrebbero ascoltate attra¬ 
verso le prove, nel loro lento 
realizzarsi, laddove eseguite 
così, di botto, rimangono un 
po’ sospese, prive di un cen¬ 
tro. poco adatte ad avviare 
l’ascolto, tutto «l'un liuto, de¬ 
gli ottanta minuti (dieci vol¬ 
te di più) delle altre « va¬ 
rianti” che s: addensano 
nella Se-lg di MaV'er. 

Dopo gii otti minuti della 
musica d: Clementi, eli ot¬ 
tanta di Mahler sono sem¬ 
brati del tutto tamiliari. Ma 
attenzione: la Sesta compie 
s-ettant’anni e Mahler, sol¬ 
tanto poco tempo fa <e tut¬ 
tora c’è chi non ne vuol sa¬ 
pere) era «incora all'indico. 

Gabriele Ferro ha curato di 
questa fitta Sinfonia un'ese¬ 
cuzione tirata con acceso fer¬ 
vore. ma anche con un minu¬ 
zioso controllo della partitu¬ 
ra. che sarebbe piaciuto a 
Mahler. grandissimo diretto¬ 
re. ma incapace, con questa 
sua musica, di resistere alla 
emozione. Era l'emozione di 
avvertire un senso di trage¬ 
dia, frammisto all'ansia d'una 
musica diversa, della qua.e 
ha il presagio noU'ultimo mo¬ 
vimento della Sintonia. 

Alla tensione della musica 
ha corrisposto quella de! di¬ 
rettore. applauditissimo, e 
deli'orche.st ra ben dispiegata 
u un'esecuzione memorabile. 


I Scimone-Rampal 
fìMStS I all’Opera 

na frantumazio- 1 Anche il secondo concerto 
accumulo incon- I deH'Istituzione universitaria 
i lasciano alcuno : si è svolto (sabato pomerig- 
iflc-ssione. se non j gio) al Teatro dell'Opera, do- 
ricezione. ' ve ancora una volta si è re¬ 

ti esemplo, per- ! gi.strato il tutto esaurito», 
assistici sussulti j Diremmo che. considerato il 
5 ioni di p«iro’.e e i letargo nel quale pare che si 
manti; quei falò j sei adagiato i! Teatro dei- 
inerti nei buio- I l'Opera, i concerti deli'Istitu- 
ugati. si direbbe. 1 zinne universitaria potrebbe- 
ne. dalla volgari- 10 ancora continuare in quel- 
perazione di de- sede. 

lunicabii.tà : quel Sabato erano in program; 

iparlare dei « po ma. illudati ai SouMi \enet: 
npidou e Mao - c flautista Jean-Pierre 

i grottesche mon- Rampai, tre Concerti ih V:- 

iche) non trova v:llc ì‘ <°P- nn - 1 - - e .ai 
l mimine e in Sinfonia concertante m sol 
Ila visionarietà maggiore, per due flauti c 

divaga punto- orchestra di Domenico Ci- 

gabbiè multiple '} Concerto K. 313. 

un intrico che di Mozart, 

si riannoda m Le iniziai: aiscordon/e ve- 
ira ne* finn chic nficatesi nei; esecuzione «te. 

dilSiìdarone c concerti vivaldiani. accentua. 
; n P a \ Z so I te da momenti solistici di 
co nòe fileni-' 1 " r:in de prestigio, sono state 
«ione d»Pa mu- I operate nella pagina d: 
: 1 di Peter Mix ' Cimarosa icoii Rampa! ha in 
a ,-f r ^ lax ! tessuto un per zi oso dialogo 

eoa da Km‘°e i la f!autiMa Clementine Hoo- 
ei.a aa e eendoorn) e soprattutto in 

quando lazio- ( ^ ozart Q U j Claudio Sornione 
era ormai con- | * on , £U ^. So!Ì5li c Himp.V, 

.. . , . . J hanno raggiunto il momento 

' deluderne p;ù r;cco q; r:a u!tati. 
sabato sera alla | L ., i:ustro {-autista ha con- 
radimcnti n. _ j ^-jfjato il suo perdonale sue- 

an juo;i , s oc- i ceàSO con quattro stupendi 
te di un pubbli- | ^Havdin, Debu^v.. ancora 
prevalentemente j Vivaldi. Bach*. 


_Rai q/ __ 

controcanale 


Nicola Loprieno 

Difendiamoci: ma come? 

Gastone Marci 

Le fabbriche: pane e veleno 

Documentazione 

• Perché muore l'Adriatico 
H La nube di Marghera 

• La Cavtat carica di piombo tetraetiie 

• L’arsenico di Manfredonia 

• Ciriè: la fabbrica del cancro 

Solfo accusa 

Biossido di silicio, piombo, mercurio, cromo, 
benzolo, cloruro di vinile, amine aromatiche, 
isocianati, onde elettromagnetiche 


Organizzate la diffusione 


8 

e 

w 


Dal nostro inviato 

SPCLETO. 25. 

11 Tej’ro ur.co ^perinu-n- 
ta.c « Adr.ano Be'.'.... s. un¬ 
to al.a tre.it esima ea.z.one. 
ha vo.uto ce..orare :1 co.» 

р. canno co.: u.t.» <; appena.- 

cc »« J.c.a...o Cu^i. ,ao.. l::i- 
coi.-o c^.-.t.na.a ,:...i 

ricerca, -al pcrtczionainento 
c .i. debutto c: nuovi ca:i 
tanti-, chi- ro:np.e:a :1 qua¬ 
dro c.a p.ut'.csio an.p.o d. 
att-v-.a. ri. e j-.e^t.ta. c.oe. 
ima p..icc.o.e tt.iiin:- d;.:.i 

VtM'on iV.ljgra. l'operetta r.i: 
scg.’.a uu •. crt.cc 

s..i p.-r . autore, Franz Lenir 
t I3Ì01943» — ma e unghe¬ 
rese. e .-tu.i.o ar.cne a Praga 
chi Iin.cn e l or: D• ori.-c — 
s.a per quella propens.one. 
<i.l 1 a...i ::e. pr.n*: ...tn. del 

.1 ..-t 

a..O < fi il T VI c\ if.-A 2-2 ri ~ .1.1.. " A 

с. ìc qa.. •jppàz.i :.i 

un a moto doir.e-tico; 
n..-ce con ; m.arit. che han¬ 
no sul.e e.nord..a .e n:og.i 
ma^cnerate. 

Ai d. .à d: questi p.rco': 
intr.gh; «càg: tutto .-i è :n- 
gigant.to. e anene Brecht lo 
diceva che : p.crol: ledo tan¬ 
ti duna volta s.no orma: 
rimpiazzati da: tarlanti ni- 
tcrnaz.or.nl;). c'ò al centro 
una vicenda esemplare: quel 
la di impeci.re che una co- 
sp.cua somma ri. denaro, ere¬ 
ditata cì-al.a g.ovane mogl.e 
d: un banchiere, possa pren¬ 
dere la strada deil'es.t-ero. 
C'ome si vede, sembra quasi 
una favo'..-., se t-en omo cerno 
dei capitali trasferiti al¬ 
l'estero ira quest: ultimi 
tempi. 

B-sognava r-spolvera re la 
fortunata operetta qualche 
anno fa. 

La vedova allegra, dopo le 


r rappresentazioni viennesi, di- 
| lago impetuosamente nel 
! mcndo. con migliaia e mi- 
| guata di reeite a New York, 
ì a Londra. nell'America del 
: Sud. A circa trent'anni da.- 
i la « prima ». l'operetta n- 
j prese slancio con 'l'omonimo 
film (1934) che segnò un alto 

* :.«guardo per il regista <Lu- 

* b.'itni c per i due protago- 
! ni.-tl: Maurice Chevalier. 
.; Jean nette MacDonald. 

i II richiamo a reauzzazior.i 
| straordinarie della Vedove 
j allegra (c'è un’edizione in 
; deschi, con Elisabeth Schwar- 


; pronti ar.cne a canterellare. ■ 
cosi come aitrettama pru :• • 
' tczza nei recitare (ed era. j 
i poi. questo il vero obiettivo ' 
i delio spettacolo: abituare, o. ! 
: almeno, avviare ai una :!. j 
i zione disinvolta» hanno ava- j 
; to i cantanti. 

j In l.nea con l'assunto del ' 
, regista, sono state le donne * 
j a spuntarla sugl: ingenui tra I 
i bocche*.*.: mischi:: e a d.»*e j 
! allo spettacolo quello charme , 
t d; cu: s. parlava all*;t::z. >. I 
I Diciamo di Kate Gamberuc- ! 
ì c: tanto intensa ne: mom-en i 
! t: più .assorti, quanto sente- j 


correndo ai rituali repressivi 
e intimidatori tipici di un’ 
i istituzione coercitiva qual è 
Ih scuola, si trova essa stes¬ 
sa ad essere, al contempo, 
persecutrice e vittima (mor¬ 
rà misteriosamente massacra¬ 
ta per vendetta o per altre 
torbide trame) dell'ingranag¬ 
gio ormai inarrestabile dell’ 
odio scatenato. 

Attorno a questo grumo 
drammatico — «coordinato» j 
da fili capestro e da tolgo- J 
tanti bordate di luci che ri¬ 
mandano su un grande scher¬ 
mo le ombre dei gesti e dello 
positure degli attori vagolan¬ 
ti e urlanti — l'azione s'nv- 
! via. si dilata, si frantuma e 
] si ricompone nel grande spa¬ 
zio scenico, in!''ammezzata, 
di quando in quando, dall’in¬ 
trusione inquietante di auto- ! 
mobili. trattori, carriaggi, 
masserizie c di tutto il pus 
sibilo tritume. 

Periini tiene ostentatamen¬ 
te d’occhio, con queste solu¬ 
zioni espressive, le scelte già 
esperite tanto da Luca Ron¬ 
coni «particolarmente di Uto¬ 
pia si avvertono qui sintoma¬ 
tiche «citazioni») quanto da 
Bob Wilson (i rimandi ad 
Einstein sulla spiaggia sono 
abbastanza trasparenti) ; ma j 
di quelle esperienze — risolte ! 
sul piano della compiutezza j 
drammatica soprattutto nel • 
rigore e nel vigore deile forme | 
plastiche, delia gestualità, | 
della visualità (come ad osoin- | 
pio anche nei Quarrg insce¬ 
nato recentemente olla Giu- j 
decea da Meredith Monk) — j 
in Tradimenti n. 2 resta pur- I 
troppo soltanto in patina più ] 
esteriore e più velleitaria. Ci | 
sono, è vero, in questa azione i 
teatrale momenti di sugge- j 
stione anche intensa, ma l’in¬ 
tuizione poetica - espressiva. | 

1 anziché coagularsi attorno a [ 
j tali momenti, viene dissipata > 

I spesso in una frantumazio- 1 
: ne e in un accumulo incon- I 
1 grui che non lasciano alcuno : 
spazio alla riflessione, se non j 
proprio alla ricezione. ■ 

L'azione, ad esemplo, per- J 
corsa da parossistici sussulti j 
(quelle esplosioni di paro’.e e j 
di grida laceranti; quei falò j 
che bruciano inerti nei buio; I 
quei nudi piagati, si direbbe, 
dallu solitudine, dalla volgari¬ 
tà. dalla disperazione di de¬ 
solami incomunicabilità: quel 
pomposo straparlare dei « po 
tenti » — Pompidou e Mao — 
abbigliati con grottesche mon¬ 
ture secentesche) non trova 
quasi mai il culmine e lo 
spessore della visionarietà 
tragica, ma divaga piutto¬ 
sto entro le gabbie multiple 
■ (e i fili) di un intrico che 
] si scioglie c si riannoda in 
i un g oeo. talora perfino stuc- 
ì chevole. della dilapidazione e ; 

1 de! massacro. In tal senso. I 
j è apparsa paco più che esor- I 
! nativa l’immissione della mu- I 
i sica originaria di Peter Max- , 
j vveli Davies. eseguita con i 
volonterosa lena da King e j 
dall'orchestra quando i'azio- [ 

! ne teatrale era ormai con- | 
i elusa. | 

! I! risultato più deludente j 
j — ancorché sabato sera alla I 
: Giudecca Tradimenti ri. 2 j 
J abbia riscossso un buon sue- | 
cesso da parte di un pubbli- | 

: co formato prevalentemente 
da giovani — non è tanto il j 
fatto ehe questo nuovo ten > 
tativo di Memè Periini non i 
abbia corrisposto alle atte- j" 
se. quanto piuttosto che tale } 

| battuta d'arresto pregiudica. I 
I a parer nostro, quel « lavo 
| ro in progresso » che sembra- 
, va contrassegnare fino ad 
j oggi la parabola creativa del 
| giovane teatrante romagnolo: 

| du Pirandello: Chi ? a Cari- : 

! dorè giallo con suono di ma- } 

; re: da Tartan a Otello, a 1 
l.ocus solus. fino alla più re- I 
cento prova «in col’aborazio | 
ne col musicista Marcello j 
Panni) La partenza dclVAr - j . 
gonauta. j 

Sauro Borelli : 


AVVENTURE E MISTERI — 
Le vie della noia sono infi¬ 
nite, e per il teleschermo ne 
passano parecchie. Prendete, 
per esempio, questo « gial¬ 
lo a suggestivamente intitola¬ 
to Dimenticare Lisa che do¬ 
po tre inutili puntate, si è 
inutilmente conclWso sabato 
sera sulla prima rete televi¬ 
siva. Avrebbe potuto tranquil¬ 
lamente essere racchiuso in 
una sola ora di trasmissione, 
oppure senza sensibili muta¬ 
menti nella sostanza, e nem¬ 
meno nella torma, dilatarsi 
tino a cinque, sei, sette pun¬ 
tate. per la gioia dei roto¬ 
calchi a corto di idee e dei 
quotidiani de! pomeriggio a 
; carda deìì'ovvio. lai pòrteci- 
j pozione, nelle vesti del per- 
| sonaggio del titolo da dimen- 
j /avi re. di un'attrice bella e 
l inquieta co »;e Mania Tot «>, 
i ha rimesso ni.lutt ■ in circola- 
' zinne tutti i vieti luoghi co- 
j munì del divismo: un male 
j ricovrente che lasciamo una- 
I lizzare ai moralisti di pro¬ 
fessione. 

In realtà, la perfida Mari- 
là-Li sa ha fatto de! suo me¬ 
glio per dare una quniche 
consistenza e un minimo di i 
spessore ad un personaggio 
che. nell'adatta mento tele vi¬ 
sto de! romanzo di Fumeis 
I Durbi idoe. curato da Franca 
Cancogm. nuota nella pai 
banale ovvietà, e m essa vie¬ 
ne definitivamente affollata 
- - come tutto il cesio della 
storia e gli altri personaggi, 
a cominciare da quelli ilei 
musicista Claude Goodrich 
• l'attore Callo Furici > e del’a 
governante Giela (la solisti- j 
cala Vanti Sumeri -- dalla ! 
esangue regia d: Salvatore 1 
Morii ti ehe ha visto troppi 1 
i telefilm a in enea ni da espor- j 
i fusione, vieppiù avariati, ("è j 
sempre iinaiamo che riesce 
a far peggio di quel ehe già | 
sembrava pessimo. j 

Rimarrà uu mistero — ro- ! 


vice 


« Coro » di Borio 
oggi a Venezia 


parabola creativa del li compositore italiano Lj- 
teatrante romagnolo: ' ciano Berlo ha diretto al FV 
ndello: Chi? a Cuti- • stivai di Donauschingen. pres¬ 
so con suono di ma- } =o Stoccarda, l'esecuzione, in 
Tartan a Otello, a * «prima» assoluta, delia sua 
jIus. fino alla più re- I ultima opera. Coro. 
ova «in col’aborazio | La composizione, che ha la 
musicista Marcello j durata di poro più d: un'ora. 
La partenza dclVAr - j e alla quale partecipano qua- 

| ranta cantanti solisti e qua- 

Sauro Borelli : " !: ' v ~ 
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zjcopf. Nicola: Gedd-a. Etnmv t nata ne..e 


j Locsc ed Erich Kunz*. non 
vuole comportare riserve sul- 
! l'allestimento spole!mo. che 
abb.amo già detto piacevole 
j ed è. per vari aspetti, pre 
, gevole. Si è riusciti ad evi- 
j tare cedimenti e involgari* 

1 menti del buon gusto, grazie 

• soprattutto alla buona pre- 
i stazione dell'orchestra rome- 
1 na d: Ploesti. diretta da Sto- 

nasca Horia. nonché in 
virtù della rielaborazione e 
della regia di Francesco Sa- 
v.o. che ha dato alla vicen¬ 
da non il senso di un rim¬ 
pianto dei bei tempi che fu- 

• ror.o. ma proprio d: una fa- 
I vola che potrebbe ancora in 

! segnare qualcosa, anche dal 
punto d; vista femminista 
(sono le donne che la spun¬ 
tano. e peccato che nel fi- 


; can. nonché d: Vera Pastore, 
j puntigliosamente malizio.-a 
, (in canto e in prosai, l.i'i- 
i dove Aldi Eottion 'Danzo: 

! il conte incaricato d. sedar- 
| re la vedova, così i soldi r:- 
. mungono :n patria* e Carlo 
J Tuand «Rosil-on». voca'.mcn- 
! to felici, non somnre si sor.:» 

liberati da un impaccio n:e- 
j lodramontico. E p:r evitico 
I r.schi. bene ha fatto 1 -a regia 
ì a tener formo il coro iun 
{ gruppo a destra, un gruppo 
: a sinistra), in costume, con 
! .n mano un fog'-.o di music» 

! in modo di finger? nello 
{ stesso tempo una parteripa- 
! zione e un dis*ac»o. 

1 Le scene «allusive) e i co 
! stum: i sfizi esimente d'epoca * 

! di Maurizio Monteverde, co 
! me anche la coreografia di 


aifM-r > i 
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Li 





irrompono le «don- i Franca Bartolomei hanno 


; nino » — soltanto timidamen- I 
1 te si siano levate poche ma- j 
, ni nel gesto che vuole sim- 
I boleggtare la piena autono¬ 
mia e libertà per la donna). 

La recitazione è stata agi- • 
le e brillante, disponendo il j 
regista di attori consumati. , 
quali Gianni Agus. Glauco l 
i Scartini, Fausto Tornine:, * 


I contribuito al sur cessò d’uno 
j spettacolo che pareva — ch.s- 
: perché — dovesse menar 

scandalo e che ha dato ra¬ 
gione a chi l'ha promosso, 
anche per quanto riguardi 
• la straordinaria affluenza di 
1 pubblico e il successo 

! Erasmo Valente 




NON È POI TANTO FREDDO..;.- 

Vi rìscaldèra la nostra àccogllenzé' Il calore 
delle musiche Tzigane, la cucina sublime, 
gli splendidi tramonti * ‘ -, 

VI INVITIAMO A BUDAPEST 

4 giorni In albergo di 2* categoria superiore 
lutto compreso. Quote da Ut. 33.000 (viaggio a parte) 

INFORMAZIONI -- - 7 ^ 


00185 : Róma 

VJa V. E. Orlando. 75 

Tel, 4S.S5.15 - «S 5S.7T 

ISCRIZIONI: 
precto tutte 
fé Agenzie dì Viaggi * 



me la vicenda non conclusi 1 
di questo ennesimo giallo 
della Rete I -- la ragione che 
spinge i programmisti tele¬ 
visivi a dare Ì’OK a trasmis¬ 
sioni clic non hanno alcuna 
consistenza, fin dalla sceneg¬ 
giatura. F.‘ vero ehe i gialli 
pare piacciano un po' a tutti, 
ma che almeno siano gialli 
davvero, senza tanti inutili 
fronzoli, con meno bona e 
più capacità di raccontarli. 
Mon foss'altro che per una 
.sorta di « rispetto» verso i 
gusti dei telespettatori. 

Di ben altra pasta era fat¬ 
to lo sceneggiato che si è con¬ 
cluso domenica sera, dopo 
cinque puntate, sempre sitila 
rete l. Coprodotto da ben 
otto organismi internazionali. 
Michele Strogoff. tratto dal 
celebre libro rii Giulio Venie, 
aduttato per il teleschermo 


E MISTERI — da Claude Desolili/ e diretto 
ohi sono infi- da Jean-Pierrc Decourt, si sa- 
eleschenno ne rebbe detto certamente più 
'tic. Prendete, adeguato a soddisfare i gusti 
questo agial- dei telespettatori più giovani, 
lente intitola- E, infatti, come notammo un' 
Lisa che do- altra volta, la sua eollocazio- 
puntate, si è ne naturale sarebbe stata 
'iclWìo sabato nella « 7’F dei ragazzi ». Ma 
a rete tele vi- vivendo in tempi in etti gli 
ytiito tranquil• italiani ini re vengano con¬ 
racchiuso in siderali tutti sotto tutela mo- 
trasmission e, rale da parte di ehi è esperto 

cnsibi'i muta- delle «c ose del mondo » che. 
tanca, e tieni- sono notoriamente brutte t 
mia. dilatarsi sporche e cattiva c che per • 
lei. sette pini- tanto non vanno viste (per. 
out dei roto- che, se non per d nostro be¬ 
rti idee «’ dei ne. credete che abbiano man- 
pomeriggio a dato al rogo LMtimo tango a 
*. La porteci- Parigi, tentato iti sequestrare 
‘resti de! per- Novecento pei sempre, e 
alo da dimen- « confiscate » le copie del film 
tnee bella e di Jancso. Vizi privati pub- 
Manli 1 'loto, bilobe virtù?), dobbiamo far 
(fi in circola- finta di adeguarci e goderci 
eti luoghi co- tutti insieme la nasini avveri¬ 
no: _ un male tura domenicale con il tonto 
biscia ino tinti- Strogoll e il simpaticssnno 
ilv<ti di prò- Olgureff. Salvo a scoprire, ad 
un certo punto, che la TV 

perfida Mari- «•« fa lo sgambetto, e all’iilti- 
1 de! suo me- aia puntata per giunta. Pur 
una </uniche pij 0 n „a betta beffa, ehe 
n minimo di manda all'anu tutto il no 

pei>onaggm stia discorso su St rogoff per 
mento tctcn- y mt/azzi. Ma che succede. 

;'ì l'rnarn ,ì ' t!,, (< 1 ''- quinta puntata * 

' M » Succede ehe la Lorenza Guer- 

', rieri, bellini 1 e amnrccunle. 

' ‘V/ '*• si toghe sensualmente di do* 

./ .naia so ’ (Ì! indili r. eom 

r) personaggi. '“•'"‘V"'* ,nuia - h 

la quelli del J""’'» d ‘ ««'» Wjmto >e 

a,, Goodr’i'h (li !a l - Sl nn ’ 

hirci) e dè”n » u '>vc in fresche e do'ci oc- 
hi (tu sofisti- ‘tue. sotto gli sguardi ghiotti, 
ieri -- dulia C!C ncrebbem dovuto essere 
di Salvatore ' ( L’ nn cieco, detto strabiliato 
visto troppi 1 t'trogotf, e gli sguardi mere- 
mi da espor- | dirti di un pubblico dai (/unt¬ 
ava nati'. ("è I fni agli ottunt'anni sempre 
o che riesce j ritenuto cicco, ('osi al telefilm 
quel che già | viene restituita, con una 
ni. j schiena generosa niente nuda 

listerò — co- ! r 11 n seno che solo i più dt- 
non conclusa i tenti hanno intravisto per un 
esimo guido 1 attimo affiorare dalle acgue. 
u ragione che I 1(1 Piente «per adulti», 
immisti tele Fuori (tagli scherzi: In sce 
1/1 a trasims- I neggiuto eia realizzato con 
tanno alcuna j una cala cura, soprattutto 
dalla sconca- I negli esterni, che erano poi 
che i gialli gran parte del filmato. Le 
n po' a tutti, scene migliori sono state i/itel- 
siano gialli le in cui il regista ha lavo 
tanti inutili 1 rato tenendo presenti le re 
aio bona c gole del (manti, tagliando 
raccontarli, cioè gli insopportabili tempi 
che per una morti tipicamente vecchia 
Ito » verso i maniera televisiva ! tipici di 
'Datori. Maiimo. per esempio e. motto 

Hista era fai- al di sotto, di Mocita). r. pun¬ 
gile si è con- laudo aU'immediato. al corpo 
sera, dopo del racconto: ricordiamo. In 
sempre sulla particolare, la lotta di Strn 
itti) da ben goff con i lupi, nella secati- 
uternazionali, da puntata, c Taceiecaincntn 
f. tratto dat netta giunta 


oggi vedremo 


IL LAVORO CHE CAMBIA 
(2°, ore 18,45) 

L'industria è il titolo deliri terza puntata del programma 
inchiesta a cura di Fulvio Rocco c Vittorio De Luca. Come si 
può intuire, la trasmissione è dedicata alla riconversione in¬ 
dustriale, cioè a quel progetto per superare la crisi economica 
che è da tempo momento d: confronto e di dibattito per 
tutte le forze politiche e »ooiaIi, 11 governo, gli imprenditori, 
i sindacati. 

I! programma odierno prevede rincontro fra un espo 
nente del movimento sindacale e un gruppo di giovani 
provenienti da un centro di formazione professionale: dalia 
discussione, emergeranno 1 problemi dell'inserimento nel 
lavoro, del rapporto Ufi formazione professionale industrio, 
programmazione. 

I TARANTOLATI DI TRICARICO 
(2°, ore 20,45) 

Protagonisti di questo spigolare programma niu-..cu'.c sino 
i «Tarantolati di Tnc.irico >, una formazione lucana sortA 
nel paese che diede i nàtali a Rocco Scotellaro. Guidati dal 
noto folhsinncr Antonio Infantino, i Tarantolati sì muovono 
appunto sulla base ritmica tipica dei rito magico-rel'.gioso 
della «tarantola», ottenendo effetti sorprendenti che ripor¬ 
tano la musica Incarni nella dimensione più ampia della 
cultura mediterranea. 


programmi 


TV primo 

12.30 SAPERE 

r Lj musica pcd . 

13.00 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

14.15 CORSO DI TEDESCO 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

c II I beo dei reccont. » 
- * L'a, .-satura del Gran¬ 
de N-jrd ». Recaci dalia 
qjc.ta puntala 

18.15 SAPERE 

r Pab'n Nc.ucia » 

18.45 JAZZ BUM 

19.20 AMORE 1*1 SOFFITTA 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 LEZIONE Di TEDESCO 
Seconda punfcla della 
saa'C-j-, ala d reità da 
Pelar Bcaa.a.s e interpre¬ 
talo da Kc.fjarj Buit- 
rer 

21,50 SCATOLA APERTA 

22.45 TELEGIORNALE 


Radio 1° ! 

i 

GIORNALE RADIO - Oca: 5.ÒD. 

7. S. 10, i 2. 13. 14. 13. 16. 
17, 19. 21. 22. 6 . Sta, '.itti, 
slamane; 7.2G. La.aro flasb; 
S.5G: Un ceifc una tai.id'.c; 

9. Voi ed a; 11; L'Opera in 
t-cr.-a nt.r.ul'; 11.30. Elettro- • 
don-.esl,:: r.-a r.o a troppo; 

12.20 I s 5-.:r; dada r.-.-s - 
ca: 13 30. Idear k t, 14.05. 
va: da io-o: 14.20 Gente 
rial tempo; 19.20 Goda. Per 

l oreech O: 20.50; lleban-; | 

21.20 La mosca e Venera; I 

21.50. Nastroteca; 22.35: Mu- j 
s cisti ìtal.ani d 033 ; 23.15: i 

6 jor. 3 r.ctte dada dama di c-or.. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora: 6.30, 

7.30. 3.30, 9.30. 10 30, 1 1.30, 

12 30, 13.30. 15 30. 16.30, 

17.30. 18,30. 19.30. 22.30; 

6 . Un altro giorno; 8.45: Gii 
« Oscar » deUa caniont- 9.35: 

I Beati Peci.; 10,12: Canzoni 
per Tutti; 10.35: L'hobby della 
telefonista; 11.35: Le Intervi¬ 
ste impossibili; 12.10: Ttasmls- 


23.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

12.30 CANTALORTILE 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 BIOLOGIA MARINA 
17,00 DIFESA AD OLTRANZA 

Tclct.lm 

18.00 IL CABARET 

d. Nanni De Stefani. 
Seconda yunicla 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 IL LAVORO CHE CAM¬ 
BIA 

1 L'.r.dustr.a ». Terra 
puntata 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 I TARANTOLATI DI 
TRICARICO 

« La galla mammona » 

21.45 TG2 DOSSIER 

22.45 TELEGIORNALE 

RADIO PRIMO 


' soni regora!; 12.40: li d.seo- 
1 n.:a. 13.40: Romanci. 14.39; 
' Trasm-ss c.n reg crai'. 15; T,!t; 

I 5.45. Ou Rad .0 2: 17.50: Per 
•.o.. con st ia; 18.35: Rad odi- 
ccoteca: 19.55: Supersonlc; 71; 
Pigi.acci, dramma in due atti. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO-Ore. 6 45. 

7.45. 10.45. 13.45. 16.50. 

13.45. 20.45, 23. 6 : 0«Pt - 

d.ana Rad.otre: 8.45. Succede 
in Ita..a; 9: Piccolo concerto: 

I Noi. vo , loro: 11,10; Mus e» 
j coer.'st c*. 11,4 0. Tarpan. 12 ; 

1 Da vedere. sentire, sapere; 
| 12.30: Rarità musicale; 12,45; 
Corre e perché; 13: Le paro.e 
della musica; 14,15, Spcca'e 
Tre; 14,30: Disco club; 15.30: 
Je« in Italia, 15,50: Appunti 
per ur.a stor.a degli Stati Un - 
!■; 16: Rondo brillante; 17: 

II Canzoniere Internazionale: 
17,30: Concerto da camera: 
18.15; Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pran¬ 
zo alle otto; 21: Le settimana 
musicali di Zurigo 1976; 21.40: 
XIII Festival d'arte contem¬ 
poranea di Royan 1976. 
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pag . io / roma - regione ____ l'Unità / martedì 26 ottobre 1976 

Appassionata partecipazione all'incontro convocato dal sindaco in Campidoglio dopo i gravi atti squadristici di sabato Mentre una volante della PS tentava di bloccare due scippatori 

La risposta unitaria delia città Giovane ferito durante 

■ .. _ . . ■ » ... un inseguimento nei 

al disegno eversivo dei fascisti pressi <u Nav»™ 

Oggi alle 18,30 Argan e Ferrara discutono con il ministro Cossiga le iniziative necessarie per garantire l'ordine pubblico - I par- ! Giulio Vacca è italo portato al Santo Spirito da un automobilista — Ha un proibi¬ 
titi democratici impegnati nella preparazione di una manifestazione - Interrogazione di parlamentari comunisti alla Camera j file nel collo — Afferma di eu^re stato coinvolto nella Sparatoria per caso 


«Quanto è accaduto sabato 
è un’offesa per la città In¬ 
tera: dobbiamo rivolgerci ai 
partiti e a tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche chieden¬ 
do l’impegno più ampio, uni¬ 
tario e profondo contro que¬ 
sta ennesima manifestazione 
di violenza fascista ». Cosi i! 
sindaco Argan ha concluso <1 
breve e appassionato discor¬ 
so con cui ieri, in Campido¬ 
glio, ha aperto la riunione 
da lui stesso convocata per 
discutere la situazione del¬ 
l’ordine democratico e le ini 
ziutivc da prendere dopo i 
recenti gravissimi episodi. 

Se sabato Roma ha vissuto 
una giornata segnata dalla 
violenza scatenata dalle squa¬ 
drale missino, ieri ha rispo¬ 
sto con ia forza dell’unità. 

1 lavoratori, i cittadini, tutte 
le diverse condimenti della 
vita democratica si sono stret¬ 
ti attoino al sindaco e alla 
giunta. Una prima iniziativa 
— di quelle decise da questa 
assemblea — già oggi diverrà 
fatto concreto: alle 18.30 il 
sindaco Argan. il compagno 
Ferrara, presidente della giun¬ 
ta regionale, l’aggiunto del 
sindaco della prima circoscri¬ 
zione. Tani, con Uria delega¬ 
zione del «comitato di coor¬ 
dinamento per la difesa del¬ 
l’ordine democratico » si in¬ 
contreranno con il ministro 
dell’interno. Domani, poi. al¬ 
le 17,:i0 i partiti democratici 
si riuniranno, nella sede del¬ 
la prima circoscrizione, con 
i consiglieri circoscrizionali e 
i rappresentanti del «comita¬ 
to di coordinamento». Deci¬ 
deranno la data e le forme 
di una manifestazione antifa¬ 
scista e unitaria cittadina 
cui il Comune chiamerà il 
popolo di Roma. 

Quando la riunione è ini¬ 
ziata. ieri mattina alle 11 . 
in Campidoglio. ’ gli interve¬ 
nuti erano tanti che si sono 
dovuti spostare dalla sala 
adiacente all’aula consiliare 
in un’altra, più vasta, accan¬ 
to a quella della Protomote¬ 
ca. C’erano i rappresentanti 
di tutti ì gruppi consiliari de¬ 
mocratici. esponenti dei par¬ 
titi. della federazione provin¬ 
ciale CGILCISL-UIL. delle 
organizzazioni dei commer¬ 
cianti e degli artigiani, del- 
l’ANPI, del Cogidas. dei co¬ 
mitati di quartiere; fra le ; 
molte adesioni, quella della I 
Federbracclanti nazionale. 

Si è discusso a lungo. La 
giunta aveva alcune prcpo 
ste immediate (le ha esposte 
il compagno Arata», altre so¬ 
no emerse dagli interventi: 
tutte, al termine, si sono tra¬ 
dotte in indicazioni precise. 
Al ministro Cossiga Argan. 
Ferrara. Tani e gli esponenti 
del comitato chiederanno che 
il governo faccia il proprio 
dovere, che imprese squadri- | 
stiche siano prevenute ecn I 
una vigilanza attenta e seve- | 
ra — molto più attenta e 
severa di quella dimostrata 
finora — da parte delle forze 
di polizia, clic la repressione 
sia dura quanto lo deve es¬ 
sere. 

Iva manifestazione rappre¬ 
senterà un’altra risposta, di 
massa, al disegno delle forze 
eversive di gettare la città 
nel caos, speculando — come 
ha denunciato il sindaco — 
sul grave stato di crisi e le J 
difficoltà che ne nascono per | 
la città e il Paese. 

Argan proprio a questa de I 


Oggi a Rebibbia 
incontro di Ferrara 
con le detenute 

Il presidente della giunta 
regionale. Maurizio Ferrara, 
sì incontrerà stasera alio 
17.30 con alcune rappresen 
tanti delie detenute d: Re 
bibbia. La riunione è stata 
sollecitata daile recluse, che 
nei giorni scorsi hanno dato 
vita a una manifotaz.one pa¬ 
cifica di orotesta all’interno 
del carcere, per sollecitare 
l’attuazione del regolamento 
penitenziario. 


nuncia ha dedicato buona 
parte della sua introduzione. 
C’è un disegno preciso die 
tro ì disordini di sabato — 
ha detto — non si è Udita¬ 
lo di un episodio isolato, ma 
di un attacco preordinato. 
Le forze eversive -- ini ag¬ 
giunto — mirano a colpne 
la convivenza civile di que¬ 
sta città, la sua stessa cì\i 1 - 
tà, per trasformarla m una 
sorta di terra bruciata m 
cui non esistano più garan 
zie per nessuno. Di qui Fini 
pegno, ciie deve essere il piu 
ampio e unitario, per stron 
care con la mobihtazir.no di 
massa ogni tentativo ever¬ 
sivo. 

Questo giudizio ha unito 
tutti gli interventi: i ruppze 
sentan'i dei partiti da! re 
pubblicano Mimmi al social 
demcciatico Meta, al capo 
gruppo de. Benedetto, al so¬ 
cialista Henzoni. al callipigii*» 
Petroselli, lo hanno ripresa 
o approfondito. In particola¬ 
re ì! segretario della fedeia 
/.ione comunista ha rivolto 
un appello alla vigilanza con¬ 
tinua. macché — In detto -- 
è probabile che l’aggravarsi 
delle difficoltà dovute alla 
crisi spinga i gruppi eversivi 
it intensificare le provoca¬ 
zioni. 

La manifestazione cittadi¬ 
na e l’incontro con il mini¬ 
stro Cossiga ncn sono le 
uniche decisioni scaturite dal 
la riunione di ieri. Si è inol- 
tic stabilito di rilanciare l’at¬ 
tività del comitato di coordi¬ 
namento u-lie verrà dotato 
di una sede autonoma», men¬ 
tre tutte le circoscrizioni so¬ 
no state invitate a promuo¬ 
vere iniziative che coinvolga¬ 
no quanto più possibile i 
cittadini nei quartieri e nel¬ 
le borgate. 

Nei prossimi giorni, inol¬ 
tre. la giunta avrà un incon¬ 
tro anche con il Procuratore- 
capo della Repubblica. Chie¬ 
derà che la legalità repub¬ 
blicana sia fatta rispettare 
con rigore e celerità; che non 
si rinnovi lo scandalo della 
impunità di fatto concessa 
troppo spesso a ehi attenta 
alla libertà e alla sicurezza 
dei cittadini. Non si può di¬ 
menticare — molti lo hanno 
ripetuto, ieri — che dopo le 
violenze di sabato nessuno 
squadrista è stato arrestato 
e che in tante altre occasio¬ 
ni noti teppisti fascisti, dei 
quali la polizia dovrebbe sa 
pere tutto, hanno potuto far¬ 
la franca dopo assalti alle 
scuole, aggressioni, pestaggi. 

Questo — dell’impunità die¬ 
tro cui possono nascondersi 
troppi fascisti, assieme a quel¬ 
lo dei « covi neri » che in zo¬ 
ne centralissime continuano 
a rappresentare la base di 
partenza deile azioni squa 
dristielle — è un tema che 
è stato posto ccn forza in 
tutti gli interventi. Lo han¬ 
no sottolineato il presidente 
dell’ANPI provinciale. Lordi, 
gli esponenti della Confeser- 
centi e dell'UPRA. e quell: 
dei comitati di quartiere Ce 
ho-Monti e del Cogidas. Par¬ 
ticolare attenzione è stata 
dedicata alla situazione del 
centro storico, verso il quale 
si sono spostati, negli ultimi 
tempi, i gruppi più faci-loro 
si e violenti dello squadrismo 
romano. 

Sui gravissimi incidenti di 
sabato, intanto, i parlamen¬ 
tari comunisti hanno presen¬ 
tato una interrogazione alla 
Camera. I compagni Canullo. 
Di Giulio. Annamaria Cini. 
Giannantoni. Pochetti. Toz- 
zetti. Trezzini e Trombadori 
hanno chiesto al ministero 
dell’interno quali misure in¬ 
tenda prendere il governo por 
reprimere le azioni criminali 
dei provocatori fascisti e uà 
rantire l’ordine democratico. 

Una ferma condanna dcuìi 
episodi di violenza d: s-tbito* 
è venuta ieri anche eia! con 
s.giio prov.nciale. che ha ap 
provato — co! so!o voto con¬ 
trario dei missini — un ord.n? 
de! -domo nei quale s; richia 
m’no le autorità compatenti 
ad una « più ferma az.one. 
diretta a stroncare ogni ten 
titivo eversivo». 



Il sindaco Argan mentre pronuncia il discorso durante la riunione di ieri 


Una data unica per il rinnovo degli organi collegiali in tuffa la città 

GENITORI, STUDENTI E INSEGNANTI 
ALLE URNE A SCUOLA IL 5 DICEMBRE 

Dovranno essere rieletti i consigli di classe, di interclasse e i rappresentanti 
studenteschi in quelli di istituto - Incontro sindacati-provveditore sull’asse- 
gnazione degli incarichi - Deciso un « censimento » di tutti i posti disponibili 


Genitori, studenti e inse¬ 
gnanti delie scuole romane 
torneranno quest'anno alle 
urne per rinnovare gli orga 
n: collegiali nella giornata 
di domenica 5 dicembre. Le 
elezioni, questa volta, si svol 
geranno — diversamente dal¬ 
lo scorso anno — alla stessa 
data in tutti gli istituti dei- 
la città e delia provincia. Lo 
ha stabilito il provveditore 
agli studi, che ha cosi acro! 
to l'invito de! ministero della 
Pubblica Istruzione..Nel 1975. 
infatti. l’importante appun¬ 
tamento con le urne fu sca- • 
glienato in diverse tornate. 

Gli elettori dovranno nomi¬ 
nare ì membri dei consigli d. 
classe e di interclasse, che 
hanno scadenza annuale e 
dovranno essere rinnovati in 
tegralmente. Rieletti saran 
no anche tutti i rappresen¬ 
tanti studenteschi, genitori 
e docenti ie non sono pochi» 
la cui nomina può essere sca¬ 
duta per vari motivi. 

La decisione di indire le 


Alle 16 al Centrale 
i Comiiati unitari 
degli studenti 

« Più forte, autonomo e 
unito il movimento degli 
studenti, per una vita mi¬ 
gliore ni una nuova scuo¬ 
la c in una nuova socie¬ 
tà »: questo ii tema det- 
l'a-ssemblea provinciale de: 
Comitati unitari degli stu¬ 
denti. indetta per oagi p >- 
meriggio al'e 16. al teatro 
Centrale. AH uitontro par¬ 
teciperanno rappresenta n - 
ti d: tutti gl: istituti su¬ 
per.ori della c.ttà e della 
provincia. La relazione in- 
trodutt.va sarà svolta dal 
corno igr.o Massimo Cer 
v’ili.n. resprn.-uib.le rema 
no dei C.Ù. 


elezioni il 5 dicembre è sta¬ 
ta confermata ieri dal prov¬ 
veditore agli studi Italia Le¬ 
caldano (che ha già inviato 
una circolare in questo sen¬ 
so» nei corso di un incontro 
con le delegazioni dei sinda¬ 
cati confederali scuola. Al 
centro delia riunione è stata 
la discussione sulle macrosco¬ 
piche carenze dimostrate d.il- 
i'auto.ità didattica nelle no¬ 
mine dei docenti e non do 
centi non di ruolo. Fino ad 
oggi, intatti, non si è riusciti 
a sapere con certezza quanti 
fossero ì posti disponibili e 
le cattedre esistenti nelle va¬ 
rie scuole: in qualche occa¬ 
sione è stato lasciato spazio 
a operazioni clientelar!, o di 
scriminatorie e clic comun¬ 
que non tenevano conto de; 
diritti di graduatoria. 

E’ il caso ad esempio delie 
assegnazioni per lingua sira 
le operazioni di nomina ci¬ 
merà. che in gran parte sa 
no avvenute dietro l’md.ca- 
zione dei posti da parte degl: 
stessi insegnanti interessati. 
Per questa ragione i sindaca¬ 
ti hanno strappalo al provve¬ 
ditore l’impegno a reperire 
tutti i posti realmente a di¬ 
sposizione: oggi sarà invia¬ 
to un fonogramma ai capi 
di istituto che. entro 48 ore. 
dovranno informare l’autori¬ 
tà didattica sulla situazione 
esistente in ogni scuola. 

Si tratta, insomma, di un 
censimento completo, che non • 
era stato ancora predisposto. 

Solo in base ai dati che n? 
emergeranno ì rappresentati 
t; sindacati presenti nella 
« commissione incarichi» del 
provveditorato potranno ,n 
terven.re attivamente per evi¬ 
tare discriminazioni e ing.u 
stizie nelle assegnazioni. A 
questo scopo CGIL-CISL UIL 
hanno fatto anche appello 
alle sezioni sindacali e alle 
strutture di base, perchè con 
tribu.scano a questa iniz.a:. 
va di controlio dei pasti d; 
sponib.li. 


Incontro dei comunisti delia RAI con Tortorella 

Nette assemblee 
le linee del PCI per 
uscire dalla crisi 

La campagna di incontri, assemblee pubbliche dibat 
titi indetta aa! PCI sulla situazione politica, i temi e le 
proposte dei comunisti per uscire dalla crisi che il paese 
sta vivendo, prosegue con un intenso ritmo di sviluppo. 
A! centro dello in.ziative. le linee di intervento indicate 
dal PCI perché si consolidi uri ampio movimento capace 
di contribuire all’azione generale di lotta un'inflazione, 
per il risanamento d^llo Stato, l'ampliamento delle basi 
produttive. 

Su tutti questi temi, in .-.trotto raccordo con i problemi 
della riforma dell ruormazione si svolgerà stasera a'iie 
ore 20.30 un’assemblea de. comunisti della RAI-TV nei 
locali delio sezione Mazzini Interverrà il compagno Aldo 
Tortorella. delia Direzione dei PCI. Si stanno preparando 
intanto le manifestazioni delie zone Ove.st ed Est, che 
si terranno rispettivamente ‘ziovedi m pi izza Fermi con 
il compagno Luigi PUroscll.. d“llu Dilezione, e venerdì 
a! cinema Auree *on i! compagno Edoardo Perno deila 
D.rezione. 

Ecco Feieiit,' dei’e mizative odierne. 

FERROVIERI, «.ie 17 a ESQUILINO. c.d. allargato 
a: segretari d: cellula (Imbelionel: FATME. alle 17.30. 
a CINECITTÀ, congresso (Canuilo» 

ZONA NORD ai ' 0 13 30 a TRIONP’ALE. c.d. e segre¬ 
tari di se/.oiH- ,Da..ntto V.tule»; STEFER. alle 17.30. 
assemblea a POMEZIA tBifanoi. 

ITALSIEL. alle 18 assemblea a LUDOV1SI (Nardi»; 
STEFER - Via Appi.», alle 17 assemblea alFALBERONE 
• Cesselont; CANTIERE EDILTEK - Laurentina, alle 12 
tColasnmi): CANTIERE COGECO Nuova Ostia, alle 12 
iTcsi»; PP.TT ZONA OVEST alle 14.30 ail’EUR (Fredda». 

ASSEMBLEE — LANCI ANI alle 19 iPohilot; TRULLO 
die 19 (Tegoliu » : DONNA OLIMPIA alle 19 (lembo»; 
NUOVA MAGLIANA alle 18.30 tFiorielio»; GARBATEL 
LA al.e 19 iM.immurar!»; ARDEATINA alle 19.30 (Co 
usanti»: SAN PAOLO e cellula ATAC alle 18 attivo in 
sezione (Freddai. FLAMINIO alle 17 in piazza (Arata>: 
TORRE NOVA CARCARICOLA alle 19 (Costantini » : 
GREGNA alle 29 -Febbraron CERVETERI alle 18 iMu 
roni Angelucci»; VILLANOVA alle 15 Caseggiato in via 
Riccio::!; (Corridori Brccch;»: sempre u!!e 15 in via 
Casent.n; (D Pasqua’.». 


Per ia modifica dei provvedimenti governativi e il piano di riconversione industriale 

Domani si ferma 4 ore la provincia di Latina 

Per quattro ore si ferma- ! pero sn da ieri e hanno de- j due me.-i. asterranno d<«'. • 1,« chiusura della fabbrica di- | 

io domani t lavoratori delia I nane .aro cìie mentre nella lavoro venerdì pros-imo. dal • c. etnia (dopa una fase d: , n i_ I, i» 

-irnvinria di Latina Lo scio fabb.ica ù riduce l'er..r.o ri; ; .c 9 ai.e 12 tu::, gii ed;.: del ' r.-curc trattat.ve ed opcrazio- : UODO aver laSCiaiO 13 COmiTlVd al 311 


Per quattro ore si ferma¬ 
no domani t lavoratori delia 
provincia d: Latina. Lo scio 
pero generale, che bloccherà 
ogni attività, c stato indetto 
dalla federazione CGILCISL 
UIL per !a modifica dei prov 
vedimenti governativi, per la 
occupazione, gli invest .menti 
c il piano d: riconversione in 
dustriale. Durante ia prete 
sta si terranno due manife¬ 
stazioni: una nel capoluogo, 
dove prenderà la parola Ser 
gio Garavin: segretario della 
CGIL, e l’altra a Gaeta. Ne! 
la provincia pontina è in at 
:o un pesante attacco all'oc 
cupazicne: a Gae:a nei gior¬ 
ni scorsi sono stati licenziati 
140 lavoratori della fabbrica 
di laterizi D’Agostino mentre 
m diversi stabilimenti si la¬ 
vora ad orario ridotto. Sono 
in cassa integrazione 240 ope¬ 
rai della Eaitoni di Apn’.ia. 
la direzione aziendale ha gii: 
stificato auesta decisione ad 
ducendo a pretesto <. ia diffi¬ 
cile situazione economica e 
politica generale ». Di fror. 
tc a questo provocatorio at¬ 
teggiamento i lavoratori del- 
fWlcnda sono seca» m sc.o 


pero s n d i ieri e hanno dc- 
nunc.ato cìie mentre nel!.» 
fabb.ic.t si riduce For.tr. o ri; 
invero la Bu.tom appai:.» 
grand, commesse ad altre 
ditte. 

EDILI — «Non abbiamo 
p.u so d; qu.nd. il eantiere- 
cicve essere chiuso »: con quo 
.sta motivazione la società 
Reda <clic fa capo alla Ini 
mobiliare Ben:» ha deciso d: 
licenziare tutti : 210 eti.l: che 
lavorano alla corruzione d: 
un Villaggio resider.z ale sulla 
via App.a. Di fronte a questa 
decisione gli open. sono sce 
si m se.opero: sono anche m 
programmi incontri con le 
forze politiche e le ammini¬ 
strazioni locali per ri-o.vere 
la difficile vertenza. Sono in 
lotta in questi giorni anche 
eli ed ii de! cantiere Manfre¬ 
di a Corvja’.e contro la mi¬ 
naccia al posto di lavoro c 
per !a difesa de; dir.tt: sin 
darai:. Ieri un geometra del 
l'azienda ha investito con 1 .» 
sua auto e ferito (per fortu 
r.a lievemente» tre operai che 
stavano scioperando. Per !a 
soluzione de’Ia vertenza Man 
flt.il, cl.c si t»a->e.n.» da oll.c 


due ino.-!, .m asterranno da! 
lavoro venerdì pros-imo. dal 
.e 9 al.e 12 tu::, zi: ed:.: del 
la z/T.a Po.fjense Trullo che 
cannino v..a ad una mani- 
fest ie al Cr>!o.->.-oo. 

Ti BER CARNE — I 50 lavo 
ratcri de! a Tiber Carne e 
de! a Reggiana petroli Solbit 
(due piccoli stabilimenti chi¬ 
ni. ci do!.a provine, i > sono da 
tempo m ietta contro la m.- 
n.icc.a d: chiusura che pesa 
.mi. le fabbriche. Già nei mes. 
srnr-i ia Tiber Carne era sta 
ta ch.u-.ji dal proprietario ed 
era stata necessaria una lun¬ 
ga a girar.one per ottenerne 
ia r.apertura. Ora la soprav 
vivenza dello stabilimento è 
d: nuovo m pencolo. La Fulc 
ha promosso per ì pross.mi 
giorni una serie di iniziative 
e di incontri a sostegno de; 
dipendenti delie due fabbri 
che. Sempre nel settore eh. 
miro continua Fassembìea 
permanente dei lavoratori 
della P.rear. Domani dentro 
la fabbrica s: terrà un'assem- 
blea aperta alle forze politi 
che democratiche. Come si 
ricorderà i 90 lavoratori della 
Pi.tvir sono in .“Ufi contro 


1 ,. chiusura della fabbrica rie 
c.etata (dopo una fase d: 
escare trattai.ve ed operazio¬ 
ni d: vendita * d.,i gruppo far 
maceuf.cc, Seronr». 

PENSIONI — E’ in perico 
lo il pagamento di molte per. 
mani. Sono infatti in agna¬ 
zione da una settimana ì fa; 
tonni telegrafie; e molta cor¬ 
rispondenza e rimasta blccc. 
ta negl: uffici. La stessa co-» 
potrebbe succedere a migliaia 
rii assegni pensionistici, ia 
cui d.st rihn/.or.e dovrebbe 
iniziare domani I fattorini 
protestano per chiedere Fa e 
gicma memo del rimborso 
spese di viaggio adeguando 
io al nuovo e piu salato prez 
zo della benzlns. Da sette 
giorni quindi rifiutano di ef¬ 
fettuare straordinari e d. a 
vorare a cottimo. Questo e 
bastato per paralizzare gran 
parte del servizio. I sindacati 
unitari dei postelegrafonici 
hanno chiesto un incontro 
eoi ministro delle poste af¬ 
finché la vertenza possa es 
sere sub.to risolta senza crea 
re danni o disag.o per n:i 
gitala e migliaia d: pv-r. 
sion.iti. 


Dopo aver lasciato la comitiva di amici 

Disperso un professore 
in gita a! monte Velino 


Aveva passato tutta la not¬ 
te in cordata con altr. tre 
am.c:. Disceso dal crt-trn>- 
roccioso si è a meato a valle, 
verso Rocca d. Mezzo, da 
.-ìoIo. precedendo gl. altr Ma 
G. anca rio Gon. 50 anni, prò 
fessoli d; storia e filoso! a in 


un ’.ceo d. Roma. 


Rocca 


d. Mezzo non e mai arr.vato 
Sul monte Veiino !o stanno 
ancora cercando: squidre 
spec.ah del CAI deli'Aquila, 
munite d. fiacco’e. hanno 
battuto la zona per tutta la 
notte. 

la tragica a.ta era m z a- 
tu domenica mattina, quan 
do .1 professore, assieme «d 
Aldo Romani. 30 anni, .mp.e- 
gato al..t aov.ntendenza del¬ 
le Bvlie AU:„ Marisa Casi¬ 


ni. 35 anni, imp.egata. Gof 
fredo Fava. 28 anni, med.ro 
on.rurgo. t:.. iasc.ato Roma 
per rerais. ,n montagna. Lo 
meta era la c.ma del Capo 
Pezza. 2 500 me'r. nel grup 
po de! Ve.ino Ier. mattina 
dopo CMere r:d_s:eso dal co 
,-tone. Gori ha deciso d: pre 
cedere . compagni verso Roc¬ 
ca d: Mezzo Da quel nw 
mento non s: sono avute più 
notizie d: lui. I carabinieri 
della ciitid.na. subito mfor 
nuti. nanno iniziato le r: 
cerche — tutte inf’.uttuasc 
— con ia collaborazione degl: 
altr: ire a.pinisti. 

Non sono ancora chiari 1 
mot.v: che hanno spinto il 
Goi\ ad abbandonare la co 


Un giovane di 20 anni è 
stato ferito gravemente da 
un colpo di arma da fuoco 
sparato nel corso di un inse¬ 
guimento tra una volante del¬ 
la polizia e una moto a Inorilo 
della quale si trovavano due 
scippatori. Ora è ricoverato 
all’ospedale del Santo Spìri¬ 
to, dove i medici lo hanno 
sotto[H)sto ad un delicato in- 
Uv vento chirurgico per estrar 
gli un proiettile che gli .v è 
conficcalo nel colio. Lo pro¬ 
gnosi è riservata. 

Giulio Vacca. 20 anni, nato 
a Cabras (in provincia di 
Oristano), ma residente a Ro 
ma. in via Giulia liti, si è 
presentato al pronto soccor¬ 
so dell'osivdalo ver io le 23. 
Lo ha accompagnato un au 
tomobilista. il quale lo ave 
va soccorso nei pressi di 
piazza N'avona. Al (Misto di 
polizia, il giovane ha dichia¬ 
rato di diete stato colpito 
da un colino di arma da fini 
co sparato da una \ol.m 
te •> della (Milizia clic cercala 
di raggiungere una motoci¬ 
cletta. Non ha- saputo preci 
sare il luogo in cui era stato 
lerito. ha indicato, comici 
cpie, la zona tra piazza Xa 
vona e il Senato. 

In effetti, come è stato |m>s- 
sibile accertale più tardi, 
nelle vie che circondano la 
piazza si era stolto un mo¬ 
vimentato inseguimento. Po 
chi minuti prima infatti ina 
«volante» della (Milizia aie 
va intercettato, in via ilei 
Corso vicino a piazza Vene¬ 
zia. una moto eli grossa ci¬ 
lindrata con la targa co¬ 
perta. sulla quale erano due 
persone. 

Ritenendo che si trattasse 
di scippatori (costoro usano, 
appunto, eoprice la targhe dei 
veicoli con i quali effettuano 
i -i colpi »). gli agenti hanno 
intimato l'alt. Ma la moto è 
fuggita, tallonata dall’auto, 
verso corso Rinascimento. Po 
co prima del Senato dalla mo¬ 
to. secondo la versione forn.ta 
dalla (Milizia, sono partiti di¬ 
versi colpi di pistola. (ìli agen¬ 
ti hanno risposto al fuoco. An¬ 
che i carabinieri in servizio 
davanti al Senato hanno par¬ 
tecipato alla .sparatoria. Non 
si sa se qualche col(M> sia an¬ 
dato a segno, comunque, imi 
chi metri dopo, in piazza San- 
t’Eustachio. la moto ha aiu¬ 
to una sbandata e si e (ne¬ 
gata su u i fianco. Dei due 
che erano a bordo, uno si è 
allontanato di corsa a piedi. 
l'alt* , o è riuscito a rimettere 
in pieiii il mezzo e a ripar¬ 
tire. La motocicletta, più tar¬ 
di. è stata ritrovata abban¬ 
donata in piazza della Valle. 

La sparatoria ha creato 
attimi di panico fra i (las¬ 
santi. numerosi a quell'ora 
iti piazza N'avona e in pia/ 
/a Snnt’Eustaccbin. Molti 
hanno cercato rifugio den¬ 
tro i bar o dietro le mac- 
< h no. 

« ilo sentito almeno dieci 
collii -- ha raccontato un ha 
rista il cui locale si trova 
sulla piazza —. Sembrava il 
finimondo e aob’amo nbba c 
sato le saracinesche ». Dai 
numerosi proiettili esplosi so 
no rimaste colpite anche alcu¬ 
ne auto posteggiate; fra que¬ 
ste una * Sinica » tosso bor 
deauv. targata Roma 1*31780. 
di un redattore del « Popolo 

K’ stato in questi momenti 
che Giulio Vacca •' r.inasto 
ferito, l'n automobilista, che 
ila voluto mantenere Fineo 
unito. Io ha soccorso e ac¬ 
compagnato in os|x*d.»!e « Eri» 
in compagnia di amici al bar 
— ha raccontato in uno dei 
pochi attimi di lucidità pri¬ 
ma di entrare in sala opera 
torio il giovane ferito — ho 
visto la moto volare per ter 
ra. ho sentito gli spari 
sono fuggito. Ad un tratto 
sino stato colpito <• nu >i »’ 
annebbiata la vi-.ta >. Gin! o 
Vacca non è stato in grado 
di descrivere con esattezza 
il punto in cu: gl: hanno r.pa 
rato. Sembra che abbia d. 
chiara!»», comunque, che il 
colpo che lo ha ragg.unto al 
collo sarebbe partto dalla 
« volante s- delia polizia. 

I-a confusone e la rap' 
d ia in cu; s- sono svo’.L- le 
fasi delFinsegu.mi-nt'i li.inr:-* 
fatto si che nessun-.» foi-e n 
grado d; descrivere l'aspetto 
fisico dei due a liordo della 
moto. Agi-nt. e carabn.»r. 
stanno cercando di accerta 
re so la versione fornita eia 
G ul.o Vacca s ; a vera: se 
egli c oc si trovasse vera 
mente •ni’. (Misto per pura 
fatalità o so invece fo.ise uno 
dei due sc.ppatori che fugg. 


Nozze 


Elena Giordano e Sergio 
Del Signore, delia sezione 
Campitelli. si sposano oggi 
in Campidoglio alle ore 11.30. 
A Elma e Sergio gli auguri 
deil'Iialturist, della sezione 
e dell Uniia. 


L'uomo afferma che si tratta di un incìdente 1 

Raggiunta da un colpo 
sparato dal fidanzato 

In ragazza, colpita al venire, è in condizioni gravis¬ 
sime - li feritore è sfato arrestato - La pistola è rubata 



Paolti Bessi, la vittima e Stefano Ciprari, il fidanzato 


Si è accasciata per terra 
con un proiettile nel ventre: 

.sparare ora .stato il fidan¬ 
zato. con il quale avrebbe 
dovuto sposarsi fra qualche 
settimana- Paola Resi!, que 
sto il nome della ragazza fé 
t ita. è ora ricoverala al San¬ 
to Spirito in condizioni gra¬ 
vissime. fra ia vita e la 
morie. Lo sparatore. Stefa 
no Ciprani. di 21 anni, su¬ 
bito arrestato dagli agenti del 
11 distretto di polizia, ha (let¬ 
to di aver fatto fuoco per un 
tragico errore. « Le Ilo dot 
to adesso ti sparo — ha ili 
chiarata ai poliziotti -- eoii 
per scherzo, volevo met¬ 
terle paura. invece è 
partito un colpo e lei si è 
accasc iata sul pavimento >•. 

Il fatto è accaduto ieri ver¬ 
so le 1.1. in un appartamen¬ 
to del quartiere* Trionfale, in 
via Mocenigo 24. dove i due 
giovaci» convivevano d.i un 
paio (Fanm. In ca-a, al ino 
mento dello sparo, c'erano i 
genitori di Stefano Ciprari: 
Antonietta Dovigli, di 43 anni, 
e Romeo Ciprari, e:nquanteii 
ne. 11.» assistito alla dram¬ 
matica scena anche una ni- 
(M»te dei Cipnaoi. la quindi 
celine Franca bovini, abitali 
te ad Acilia. La ragazza era 


andata a far visita ai parenti 
e aveva trascorso con zii e cu 
gini l'intera mattinala. 

Finito di pranzare, dunque. 
Stefano Ciprin i è andato nella 
stia camera a prendere la pi¬ 
stola. una « Simili e Wesson » 
calibro 3H special (m un pri¬ 
mo temilo il giovane ha det¬ 
to di averla avuta in emise 
gnu da alcuni amici, con il 
compito di rivenderla: sueves 
sivumente avrebbe ammesso 
agli nomini del 11 distretto di 
averla rubata nella zona dei 
Prati Fiscali, su un'Alfettn 
parcheggiata in un garage). 
Poi è tornato nella stanza do 
ve l'attendevano le due ra 
gn//e 

(itici die veramente è acca 
cìnto da questo momento in 
(Ku non è staio ancora chiari¬ 
to con precisione. La polizia 
ha ricostruito gli attimi im¬ 
mediatamente precedenti al¬ 
lo sparo stilla base della ver¬ 
sione fornita dallo stesso Ste 
fauci Ciprari, ma le circostan¬ 
ze devono ancora essere ac 
ceriate. Al termine deH’intcr- 
roga torio comunque il gio¬ 
vane è stato arrostato sotlo 
l'imputazione di lesioni gravi, 
detenzione abusiva di armi 
e furto. 


rtito 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE DI CON¬ 
TROLLO — Sabato prossimo 
alle ore • 9.30 sono convo¬ 
cati in Federa*.one con ii se¬ 
guente ordine del giorno: « La 
linea c gii obottivi d. lotta 
di Ironie alla crisi econom,- 
ca e politica del peesc alla 
luce dei r sjllali del Coiti.- 
loto Centrale. Relatore L-J.- 
gi Pelroselli. In preparazio¬ 
ne deila riunione del CF' c 
convocalo per .cne.di alle 
9, in Icde.-jzionc. .1 Comita¬ 
to d reti .o Rc.ato e Petro- 


ESECUTIVO REGIONALE — E* 

convocato per questa mattina ade 
ore 9 I Comitato Esecul.vo reg o- 
nale per d sculere sulle linee d 
■mposlae.one del p.ano reg ona.e 
di svluppo. Relatore .1 compa.-no 
Giara a Fregos - 

SEZIONE AGRARIA PROVIN¬ 
CIALE — n FEDERAZIONE alle 
ID O d G : « L'.mpegno de. r - 

ce-ca'or. CJTin st. per Io sv.lop¬ 
pa de'I'agr.co.tura » Relatore .1 
com.,aj .o G o/am. V ia. conc'a- 
darò la co-naegna Carla Ba-barel- 
la del a sezione -. 7-0 .a na*.anela 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Do.r.a.o a Fade 
re* are 0 .e 17 -,-jpoo le.o-o com- 
mc-c o e.lerua'o a. resoonsab li 
dc'le co nm.ss on. celi med- da'.e 
*oie. de.le se* or. e a le seg-ater e 
delle ceì ale de mercati. O d g • 
«lne'e* .e de! perito l-a i com- 
rverc ant. e aec 10 g o-- 

nate del ! asse-amaa * (lc”bo) 

ASSEMBLEE — f.OME.'JTANO 
e'.e 7C.30 att va sc^a.e (Corte' ). 
EUR 0 a 17.30 3:: vo scjO a (Eo - 


lani). EUR: alle 17.30 coordina¬ 
mento cellule aeicndali CA5TEL- 
VERDE: allo 20.30 commissione 
organ:*za*io:r' (Tallone). TIVOLI: 
alle 1S atti/o trasporli (Cccca- 
relli) . 

CC.DD. — MARIO ALICATA: 
alle 19 (Rolli). MORANINO: ale 
19 (Lope*). SAN BASILIO: all* 
13.30 (Aletta). COLLI ANIENE: 
alle 19,30 (Caiamanle). BRA- 
VETTA: alic 19 (Rumor.). CEN- 
TOCELLE alle 19. NUOVA TU- 
SCOLANA- elle 13.30 (Proietti). 
TORPIGNATTARA. alle 20 (C»>- 

lagna). COLONNA: alle 18.30 (Fa¬ 
giolo! ARICCI A: alle 18. LADI- 
SPOLI: al.e 20 (Caporale). CIVI¬ 
TAVECCHIA- alle 18 (Cervi). 

UNIVERSITARIA — LETTERE 
alle 17.30 assemblea in se*:c«>* 

ZONE — «EST»: ..1 FEDERA- 
ZlONE alie 13.30 com.-n'is.one 
Jem.-n.n.Ic (N Can): a MARIO 
CIANCA alic 19 coordinamento 
ab I !a e trasporti IV C.rcoscr'- 
rione (Mazza). «OVEST»: a SAN 
PAOLO a.le 13.30 coordinamento 
san to XI C.rcoscr,* onc (Giosud- 
Cecd.al. «SUD»: ad APPIO LA¬ 
TINO al'e 19,30 cellula ospeda'e 
San G ovan.ni c comm'ss one sen ti 
IX C.-ros:r.*.o~.e (G.ach.). «TI¬ 

VOLI SABINA»: a TIVOLI «Ite 
13 convTs.ss.one p-o^-ammaiione * 
sv. uppo ero-.or.'co e commissone 
agricoli j-a. odg- «Iniiative otr 
la IX e X Comanda montane* 
(Cerqja F iabo**; ) ; a VILLANOVA 
a!.? 23 all vo comjnale su PRG 
( Vb-dl. Lconell ), a MENTANA 
al a 17 a't.vo Icmmin.Ie de! Comi- 
ta’o comunale (Core u!o-V».celi?) . 

F.G.C.I. — OUART1CCIOLO 
0 -e 18 CAPANNELLE ale ore 18 
esse -nb'-a sjl a quest ose !*mn‘- 
OTTAVIA, o-e 16 r un one 


UN MODO NUOVO DI FARE SCUOLA 

Sperimentazioni didattiche avanzate 
al Centro Scolastico Romano 

Unn organizzazione aperta alle nuove istanze de¬ 
mocratiche provenienti dai giovani e dal mondo 
del lavoro. 

L'11 ottobre seno ir. * ale le ic*.ani presso ! Centro Scolastico 
Ramaio che ha s:de Va Sarda Croce in Gerusalemme n CS. 
Tra mode polena che susc tale n guest udiri, temp. atlorno al 
r_o!o del.a scuola pr.vata rcH'amb to della soc età attuale impegnata 
r.eha r.cerca d. nuove stanje dcmocrat che. d Centro Scolastico 
Romeno, d Itercn*.andosi neltamente da numerose scuole, la della 
scuo'a non un luogo d sempl.ee apprer.d mento noz.onlst co ma un 
centro cultu-ale attraverso d quale s. realizza un perfetto coordi¬ 
namento d.dall co che permeile un impegno prec so e costante, 
uno sforzo corri. ra tra .nsegnanti e alunni che realizzi un polo 
d'interesse ree oroco estrememente ut.le per .1 ragg ungimcnto d. uh 
risultato qjal.f.canto sotto l'aspetto prefess onale. umano e sociale. 

Presso .1 Certro Scolasi co Romano sono m funzione anche 
ellissi d recupero dell'anno scolastico con orario ani mertd.ano • 
con, eccelcrat. pomeridiani e scrati per studenti lavoratori. 

Pe. quanto r.guarda .1 sctto-c deìl3 forma*.cr.e e spcc.ahzza 
z ore orofess.onnle r.sultano modo ciucienti 1 corsi quadrimestrali 
d> sfcnodaltiiogratia e contab.hta meccanizzata 

Le iscriz'on. vengono accolte presso ia scgretena in Via Santa 
Croce in Gerusalemme. 83 
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Era uscita due settimane fa da lina clinica in cui/ per la seconda volta, si era sottoposta ad uria cura disintossicante 


Il caso è stato discusso ieri alia Provincia 



per una dose eccessiva rii eroina 

. . . t 

Arrestato un amico che le avrebbe fornito e iniettato la sostanza stupefacente, nella sua abitazione a Montesacro 
Anche il giovane si era drogato assieme a lei - I genitori della ragazza: «Speravamo che ne fosse uscita» 


Una studentessa di 19 an¬ 
ni è in fin di vita per una 
dose eccessiva di eroina. Ti¬ 
ziana Renotti, questo il no¬ 
me della giovane, è ricovera¬ 
ta al centro di rianimazione 
del Policlinico, dove i sanita¬ 
ri stanno tentando di strap¬ 
parla dal coma profondo nel 
quale è piombata. Un suo ami¬ 
co, Sandro Franciosi, 23 an¬ 
ni. meccanico, è stato ar¬ 
restato: avrebbe fornito e 
iniettato a Tiziana Renotti 
la fiala di eroina, nella sua 
abitazione in vie Isidoro del 
Lungo 48. « Montesacro. 

La disgrazia è avvenuta nel¬ 
le prime ore del pomeriggio, 
alle 14, quando Tiziana Re¬ 
notti si è recata a casa di 
Sandro Franciosi. E’ entrata 
nella stanza del giovane e ne 
è uscita dopo pochi minuti. 
E’ scesa in strada dove l’at¬ 
tendeva un suo amico, Gian¬ 
franco Tiberti, di 20 anni, fi¬ 
glio di un maresciallo di PS, 
ni quale aveva detto che do 
veva andare dal Franciosi 
per restituirgli tre mila lire. 
Stava per risalire nella mac¬ 
china, una « Mini » bianca, 
quando è caduta al suolo pri¬ 
va di sensi. Gianfranco Ti¬ 
berti e Sandro Franciosi 
l’hanno subito accompagnata 
al Policlinico. Agli agenti del 
posto di polizia, però, il Fran¬ 
ciosi si è rifiutato di fornire 
le generalità e, approfittan¬ 
do di un momento di confu¬ 
sione. è fuggito. 

Tiziana Renotti frequenta 
rultimo anno nH’ist.ltuto d’ar¬ 
te di via Silvio d’Amico, al 
quartiere San Paolo. Era usci¬ 
ta da quindici giorni dalla 
cassa di cura « Sant’Alessan¬ 
dro», al tredicesimo chilo¬ 
metro della via Nomentana, 


j dove per la seconda volta si 
era sottoposta ad una cura 
disintossicante. « in questi 
giorni • sembrava normalissi¬ 
ma — dice il padre Arnaldo, 
che ha un negozio di elettro- 
domestici in piazzale Ionio — 
aveva troncato le amicizie di 
un tempo, passava gran par¬ 
te della giornata con la ma¬ 
dre e mi aiutava al negozio. 
L’unica persona che continua¬ 
va a vedere era Gianfran¬ 
co. un caro ragazzo che le è 
stato molto vicino e cercava 
di aiuU^^ a dimenticare. Noi 
pensavamo che ormai fosse 
tutto finito... ». 

I genitori della giovane, la 
madre si chiama Antonia, vi¬ 
vono a Santa Lucia di Men¬ 
tana, in via Campania 6 , in 
una villetta bifamiliare. Vi 
abitano da oltre un anno, da 
quando avevano lasciato la 
loro precedente abitazione al 
Talenti. Sembra sia qui che 
la giovane sia entrata nel gi¬ 
ro degli stupefacenti, passan¬ 
do dalle cosiddette « droghe 
leggere » a quelle pesanti. 

Tra i giovani che frequen¬ 
tava c’era anche Sandro Fran¬ 
ciosi, che lavora come rettifi¬ 
catore in un’officina a pochi 
metri da casa sua. Il « me¬ 
stiere» lo ha appreso dal 
padre Gino che fino a due 
anni fa aveva un’officina in 
proprio. Poi, per dissesti fi¬ 
nanziari, hanno dovuto chiu¬ 
dere la bottega ed entrambi 
hanno continuato il loro la¬ 
voro alle dipendenze di altri. 
Ultimamente Sandro lavora¬ 
va solo mezza giornata e gua¬ 
dagnava trenta mila lire alla 
settimana. 

II resto della giornata lo 
trascorreva in casa e la se¬ 
ra usciva con amici. Un ra¬ 


gazzo di cui è difficile sa¬ 
pere molto perché, come di¬ 
cono gli stessi familiari, è 
molto chiuso. Nel novem¬ 
bre scorso si era fidanzato 
ccn Tiziana Renotti e ave¬ 
vano anche parlato di ma¬ 
trimonio. Progetto che non 
è mai andato in porto per¬ 
ché i due giovani dopo po¬ 
co tempo si erano lasciati. 

I carabinieri della compa¬ 
gnia di Montesacro nel cor¬ 
so di una perquisizione han¬ 
no trovato addosso a San¬ 
dro Franciosi, nascosti nel 
calzini, due grammi di eroi¬ 
na; nella sua stanza, inve¬ 
ce, c’erano due bottiglie di 
metadcne (che, diluito con 
alcuni farmaci dà effetti da 
stupefacenti), due scatole 
di medicinali per il fegato 
(con le quali veniva fatta 
la micidiale mistura), tre 
siringhe di plastica nuove 
e due usate, ancora sporche 
di sangue, una patente e il 
tesserino dell’ordine del me¬ 
dici intestati ad una dotto¬ 
ressa. che qualche tempo fa 
ne aveva denunciato lo 
smarrimento. 

Sandro Franciosi non è 
riuscito a dare molte spie¬ 
gazioni ai carabinieri che lo 
hanno interrogato: era in 
uno stato confusionale, an¬ 
cora sotto l’effetto della fia¬ 
la di eroina che anche lui 
si era iniettato. Oltre all’ac¬ 
cusa di detenzicne e agevo¬ 
lazione all’uso di sostanze 
stupefacenti, dovrà rispon¬ 
dere di ricettazicne per i 
documenti rubati. 

c. ro. 


Due morti 
in cinque mesi 

Sono due le vittime della droga a Roma negli ultimi cinque 
mesi. Tutti e due giovani, morti per una dose troppo forte di eroina. 

. MARIO BONI: trent’anni, abitava In un villino a due piani 
in via di Castel Porziano, vicino ad Ostia, con i genitori o, la 
sua compagna: Santa Ciccomontino, 36 anni, infermiera caposala 
allo Spallanzani. Mario Boni era solito prendere droghe « pesanti » 
(eroina, cocaina, morfina) da almeno tre anni. Negli ultimi tempi 
era stato più volte ricoverato in clinica e in ospedale per disin¬ 
tossicarsi. Ma le cure sono risultate inutili. La mattina del primo 
giugno scorso il giovane è stato trovato riverso sul letto stroncato 
dall’ultima dose di eroina. 

MAURIZIO MENICOTTI: 17 anni, è stato trovalo morto la 
notte dell* 11 agosto in una pensione di via Vcrbania, ai Tusco- 
lano. Accanto al corpo sono state trovate una siringa ed una fiala 
vuota: sono servite al giovane per l’ultima Iniezione di eroina. 



Sandro Franciosi, l'amico della ragazza mentre viene arrestalo 


Un bilancio diventato pesante 


Ora il bilancio comincia ad 
essere pesante. Quello che fi¬ 
no ad una decina d’anni fa 
era un problema d’importa¬ 
zione, legato a ristretti grup¬ 
pi sociali, è oggi un fenomeno 
allarmante. Ieri è accaduto 
il terzo gravissimo caso di 
intossicazione da stupefacen¬ 
ti, nel giro di cinque mesi. I 
plani dei boss, che si servono 
del commercio di «droghe 
leggere », come hascisc e ma¬ 
rijuana, per agganciare i ra¬ 
gazzi e intrappolarli nella tos¬ 
sicodipendenza vera e propria, 
negli ultimi anni hanno sor¬ 


tito risultati impressionanti. 
Gli stupefacenti sono entrati 
anche nelle scuole, negli ospe¬ 
dali. nelle carceri. 

Dietro le disgrazie come 
quella di ieri, e dietro il dram¬ 
ma quotidiano di migliaia di 
giovani che consumano la lo¬ 
ro vita in costosi « viaggi » 
verso soddisfazioni irreali, si 
nasconde quindi un giro di 
miliardi. Miliardi che spesso 
fuggono all'estero, per finire 
nelle tasche di un pugno di 
grossi spacciatori senza scru¬ 
poli. 

Ma nel bilancio va messo 


tutto. E proprio al traffico 
delle cosiddette droghe «pe¬ 
santi » (eroina, cocaina, mor¬ 
fina. etc.) negli ultimi tempo 
gii organi investigativi della 
polizia, dei carabinieri e del¬ 
la guardia di finanza hanno 
dato una serie di colpi impor¬ 
tanti. Negli ultimi cinque me¬ 
si le persone finite in car¬ 
cere sotto l’accusa di spaccio 
di droga sono 54. Gli stupe¬ 
facenti sequestrati toccano, in 
valore, quasi i due miliardi. 

Spesso le manette sono scot¬ 
tata intorno ai polsi dei soli- 


vendono la droga solo per pa¬ 
garsi il vizio, ma qualche vol¬ 
ta la legge ha colpito ancne 
grossi trafficanti, importato¬ 
ri, « corrieri ». Lungi dal vo¬ 
ler essere ottimisti, si può af¬ 
fermare che i risultati della 
lotta contro la droga a Roma 
negli ultimi mesi non sono 
mancati. Ma occorre ondare 
avanti. Sventare ogni traffi¬ 
co e colpire sempre più in 
alto. Lo smercio della droga 
è come una piramide, ed è 
urgente distruggerne il ver¬ 
tice. 


Forse individuate 
le cause 

dell’intossicazione 
alla Fatme 

A provocare i disturbi sarebbero sfati alcuni sol¬ 
venti chimici - Promosse nei prossimi giorni dal con¬ 
siglio di fabbrica 2 ore di sciopero nello stabilimento 


La combinazione di alcuni 
solventi, utilizzati in dosi 
massicce nel reparto 84 del¬ 
la FATME, sarebbe la cau¬ 
sa dei disturbi di carattere 
dermatologico accusati noi 
giorni scorsi da oltre 120 ope¬ 
rai del principale stabilimen¬ 
to metalmeccanico romano. 
L'ipotesi è stata avanzata 
ieri dal compagno Ugo Ren¬ 
na, assessore provinciale ohe 
ha illustrato al consiglio i 
provvedimenti compiuti dagli 
uffici di palazzo Valentini 
per accerare le origini della 
intossicazione dì cui si era a- 
vuto notizia lunedi scorso. 

I prodotti « incriminati » 
sarebbero alcune sostanze 
chimiche, fornite dalla «CI¬ 
BA» che vengono 'applicate 
attraverso apparecchi a 
spruzzo. 

Renna ita spiegato che a 
questa ipotesi si è giunti di»- 
po una serie fitta di riamo 
ni e di incontri che si sono 
svolti nelle ore iminrdiat i- 
mente successive alla denun¬ 
cia, avanzata lunedì scordo 
dal consiglio di fabbrica del¬ 
la FATME: e ad una ricer¬ 
ca bibliografica sui più im¬ 
portanti testi di derni itologvi. 
Al lavoro — coordinai;) di¬ 
rettamente dall ’ assessorato 
— hanno partecipato din-enti 
universitari, tecnici, ricer a- 
tori. con la coi Li ho razione d"! 
medico provinciale Di Ste¬ 
fano. Una conforma ufficia¬ 
le a questa diagnosi, tutto- 
via. verrà solo nei prosterni 
giorni. 

Intanto si è appreso ohe 
nel corso di questa settima¬ 
na. i lavoratori della FATME 
daranno vita ad uno sciope¬ 
ro di due ore. jx'r protestare 
contro l’insalubrità deH’um- 
blente di lavoro, e per ch'e¬ 
dere adeguate misure di sal¬ 
vaguardia della salute, da 
parte della direzione deiin 
azienda. L’agitazione è stata 


proma .-a dal consiglio dì 
fabb-;e.i. 

Som pie in tema di inqui¬ 
namento. il consiglio provin¬ 
ciale ha disou-'o del recen¬ 
te grave ep o.i o della mor¬ 
te di oltre 40 pecore, che ni 
erano abbeverate ad un pic¬ 
colo ufi lucute dell’Aniene. 
nei pivr.-i! <ii Pietralata. Co¬ 
me è nota, li strare degl! a- 
ntmali è st 't i causata dall’ 
infiltra von > di una forte 
quunt.ta di e..tnuro prove- 
nieid-’ (!■".-’’ M-ar.chi di una 
picco’a naia ur.a galvanica. 


Frn pochi giorni 
all’Acotrol 
beni e mezzi 
delia STFFER 
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CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fraeassi- 
ni, 46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21.15, all’Audito¬ 
rio 5. Leone Magno (Via Bol¬ 
zano, 38), concerto dei chitar¬ 
risti: Addo Diaz e Rodrigo Rie¬ 
ro. Musiche di Torroba. Albe- 
niz. D. Scarlatti. Borges, Gra- 
nados, Mangore, Solo. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.47.75) 

Alle ore 21,30: « L’amore 

di Don Perlimplino con Be- 
lisa nel suo giardino », 
di Federico Gareia Lorca. Re¬ 
gia di Gianni Pulonc. Pupazzi di 
Andreina Di Cesare. Musiche di 
Roberto Spizzichino. Primo spet¬ 
tacolo in abbonamento. 

Continua la campagna abbona¬ 
menti 1976-77. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21,15 fam.-. « Barab¬ 
ba », di M. Ghelderode. Re¬ 
gia di Josè Ouaglio. Continua 
la campagna abbonamenti. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì, 43 • Tel. 862.948) 

Alle 21,30 lam., il Teatro 
Insieme presenta: « Lui e Lei » 
di A. Strindberg. Riduzione di 
L. Codignola con A. Haber. C. 
Bacìi li. L. Bernardi. C. Onorati, 
L. Pancrazi, L. Panicchi, A. Pe¬ 
corella 5. Ranieri. S. Scalii. 
Regia di Sandro Rossi. Scene e 
costumi di Luca Bramanti. Mu¬ 
siche di Vittorio Geimetti. 

DEI SATIRI (Piazza di CrottaptO- 
ta. 19 - Tel 656.53.52) 

Alle ore 21.15. la Coopera¬ 
tiva t C.T.I. » presenta: « La 
trappola », giallo di Agatha 
Christie con J. Fierro. T. Sclar¬ 
ea. C. Joos. A. Cianchella, E. 
Spitalieri, E. Siravo, P. M. Sca- 
londro, M. Gigantini. Regia di 
Paolo Paoioni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 • Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21.15, Cabaret poli¬ 
tico di Dario Fò: < Su cantiam... 
n. 2 », con Filippo Alessandro. 
Francesco Capitano e Clara Mur- 
tas. Regia dì Arturo Corso. Rea¬ 
lizzazione di Giancarlo Trovato. 
Prenotazioni dalle ore 18. 

■LISEO (Via Nazionale, 183-A 
Tel. 462.114) 

Riposo - Domani alle ore 21: 
« Equus », di Peter Shatfer. Re¬ 
gìa di Marco Sciaccaluga con 
Eros Pagni, Miriam Crotti. Gi¬ 
no Pernice. Giovanni Crippa, 
Bianca Galvan. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tio- 
polo, 13-A TeL 360.75 59) 
Alle ore 21.15, la Comp. il 
Politecnico Teatro presa « 5tr*v 
«e la lotta per il soldo » da B 
Brecht. Riduzione e regia di G. 
Sammartano. 

B.T.I. QUIRINO (Vìa della Ver- 
•ini. 1) 

Alle 21. Prima, la O.G 5.M. pre¬ 
senta Anna Mìserorchì e Paolo 
Carlini in: « Il cedro del Li¬ 
bano » di Diego Fabbri, con Ce¬ 
cilia Polizzi e Cario Sabatini. 
Regia di Nello Rossatì. 

SISTINA (Via Sislina. 129 • Te¬ 
lefono 47S684I) 

Oggi e domani elle 21.15. Fran- 
con Fontana presenta il flarnen- 
co g'tano di Manitas de Piata 
e Los Baliardos. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21) 
'Continua la vendita degli ab¬ 
bonamenti agii S spettacoli del 
Teatro di Roma Orario del bot¬ 
teghino 1013: 15-19. telefo¬ 

no 654.46.01-2-3 (domen.c* 
chiuso) Invariato il costo degli 
abbonamenti. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni, 1 - TeL 393.96» - 399.858 
Alle 21.30, la Coop. Tcatroggi 
presenta Bruno Cirino in: « Roc¬ 
co Scotellaro » (vita scandalo¬ 
sa del giovane poeta) di Nico¬ 
la Saponaro. Scene di Bruno 
Buonincontri. Musiche di Tony 
Cucchile*. Regia di Bruno Cirino. 

R.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Vana 23-A - Telefo¬ 

no 654.37.94) 

. Alle ore 21.13, «Comp. Reper¬ 
torio Dusiano ». con X Alfon¬ 
si. presenta: • La donna del ma¬ 
re ». di H, Ibscn. Con X Al¬ 
fonsi, R. Lupi e F. Cajati. Re¬ 
gia dì Paolo Todìsco. (Ultima 

recita). 

SPERtMENTAU 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Cossi 8-10 - TeL 574.10.76 
- Testacelo) 

Alle ore 21. il Centro Cul¬ 
turale Artistico Romano pre»en 
ta la novità assoluta: « Squali*! 
iati a vita », inchiesta e testi 
monunji sul manicomi crimi 
nati italiani dramma in dua 
tempi di Anna Lazzaro. Con: 
A- Barchi, M. Ascoli, G. Cu- 
(Sul. P. Carraro, F. Santoro, V. 


Moneta. M. Anzidei. Prenotazio¬ 
ni al botteghino dalle ore 18 
in poi. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21: « Storia di 

gente per male ». con Peppe 
Chierici (ancora come Brassens) 
collaborazione di Daìsy Lumini 
e Paolo Pa5colinl. 

TEATRO CERCHIO (Via JacOvae- 
el. 25 - «ng. Viale Tiziano) 

/ La Cooperativa Teatro in Aria 
presenta: « Trasparenze », tea¬ 
tro in movimento. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel. 589.51.72) 

Alle 21.45. Aichè Nanà. Mau¬ 
rizio Reti. Costaz Maury e Lucia¬ 
no Crovato presa « lligonia in 
culide », da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18) 

Alle ore 21,30: « Dialogo di 

una prostituta con II suo dien¬ 
te » di Dacia Marsini. Segue 
dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- 
ronl 6 - Tel. 589.57.B2) 

Alle ore 21 il Teatro in Tra¬ 
stevere. presenta Saro Liotta 
nel concerto: « L’attesa ». Bi¬ 
glietto L. 1.500. 

TEATRO ODRAOEK (Via Cesare 
Beccaria, 22) 

Alle ore 21.30: «Fosca: 187 
pagine di assenza ». da I. U. 
Parchetti. Rmì> dì Gianfranco 
Varetto. (Ultima settimana). 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 21 precìse il VI Fe¬ 
stival del iazz di Roma presen¬ 
ta la: « Roman New Orleans 
jazz banda ». i! « Buccio Sboto 
jazz quartett » e il trio « G. 
Maurino ». 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. n. 33 - Tel. 654.49.34) 
Concerto del Gruppo di Marcel¬ 
lo Rosa con la partecipazione 
straordinaria di Slide Hampton 
e Dino Piana. Apertura 20,30. 
Inizio concerto ore 21.30. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonie dell'Olio. 5 - Piazza S. 
Maria in Trastevere) 

Alle ore 22. Dakar fotklorista 
sud-americano. Emiiy lolkiorista 
thaitiano. Dorizia canti spognoli. 

PIPER (Vìa Tagliamento, n. 9 
Tel. 854.459) 

Ore 22.30 e 0.30. G. Botti¬ 
glia presenta II super spettaco¬ 
lo musicale con nuove g-andi at¬ 
trazioni Internazionali Alle ore 
2. vedettes intemazionali dello 
strip-tease. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1-A 
Piazza Mazzini • Tel. 334.334) 
Alle 17 e 21.15. la Cooperativa 
Teatrale Aecruarius pres : « Non 
uccidete li sole ». di Pasquale 
Cam Musiche di Uccio Sancore. 
Reg T a di Gino Stafford. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Semini - San 
Saba - Tel. 680.218) 

Alle ore 15 e atte 17: « Polli¬ 
cino e l’Orco ». di A. Ferrari 

GRUPPO OEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - TeL 761.53.87- 

. 733.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-TcscoIano. Alle ore 19: 
Riunione di lavoro. Contatti con 
la stampa. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circoavalfazfo- 
ne Appia. 33 - Tel. 722.311) 

Alle ore 17 lavoro indagine di 
oua-t'ere ell’Appto Tuscolano. 
Ore 19: gruppo d‘ lavoro sulla 
dinamica deU'ìnformazìone. 

LUNEUR (Vìa delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente dì Roma. 
Aperto tutti ì giorni. 

CINE CLUB 

IL COLLETTIVO (Vìa Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 

Alle ore 21: « Blues ». concer¬ 
to di Roberto Ciotti. 

CINE CLUB SADOUL (Vìa Gari¬ 
baldi 2-A Tel. 581.63.79) 
Alle ore 19. 2), 23: « Tartan 
contro 1 mostri » (Rko 1947) 
di K. Neumann. 

L'OCCHIO. L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle ore 19. 21. 23: «Nata 

ieri • di G. Cukor ( : n italiano). 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19. 21, 23: « Dramma 
della gelosia », con M. Ma- 
stroianni. 

Alle ore 17: « Il gabinetto del 
doti. Caligari », di R. Wicne. 


(“schermi e ribalte j 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ «Strassea da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 


♦ «Novecento II Atto a (Atlantic, Golden, Ritz) 

♦ « Novecento I Atto » (America, Astor, Capitol, Majestic, 
Palazzo) 

♦ « La caduta degli dei » (Archimede) 

♦ « L’ultima donna a (Arlecchino, Astoria, Savoia) 

♦ « Complotto di famiglia a (Cola di Rienzo, Eurcina. 
Fiammetta) 

♦ « Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Gregory, N.LR-. 
Ausonia, Trevi) 

♦ ■ Brutti, sporchi e cattivi a (Holiday, Royal) 

♦ « Invito a cena con delitto» (Quirinale, Triomphe, Am. 
bassade, Nuovo Star) 

♦ « Stop a Greenwich VI Mago a (Qulrinetta) 

♦ «Todo Modo» (Giardino) 

♦ « I soliti ignoti » (Mignon) 

♦ « Frankenstein Junior » (Nuovo Florida) 

♦ « La ballata della città senza nome » (Apollo) 
e «Provaci ancora, Sam » (Augustus) 

♦ « Viridiana » (Avorio) 

♦ « La strana coppia » (Balduina, Verbano) 

♦ « La bestia » (Corallo, Nuovo Fidene) 

♦ «Tre contro tutti» (Eldorado) 

♦ «Professione: reporter» (Farnese) 

♦ « L'ultima corvè » (Jolly) 

♦ «Psyco» (Leblon) 

♦ « Amore e rabbia » (Nuovo Olimpia) 

♦ « L’amerikano » (Rubino) 

♦ « Luci del varietà » (Giulio Cesare) 

♦ «Tarzan contro i mostri» (Cineclub G. Sadoul) 

♦ « Nata ieri » (L'Occhio, l’Orecchio e la Bocca) 

♦ « Dramma della gelosia » e « Il gabinetto del Dottor 
Caligari » (Politecnico) 

♦ «Rassegna dei cinema egiziano» (Filmstudio 1) 

♦ « Nessuna pietà per Ulzana » (Montesacro Alto) 

♦ « La terra trema» (Il Centro) 

♦ «Il cinema secondo Bertolucci» e «Prima della ri¬ 
voluzione» (Cineclub l'Officina) 

♦ «Intervista a Allende » e «Introduzione al Cile» (Ci¬ 
nefonim San Lorenzo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione de! generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologica 


FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 18, 20,30. 23, 
rassegna del cinema egiziano: 
«Cairo 30» (v.o. sott. Ir.). 

Studio 2 - Alle ore 17, 19, 

21, 23: « Le occupazioni occa¬ 
sionali di una schiava », di A. 
Kluge. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30, 18.30, 20,30, 
22,30: « Vera Cruz ». 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 3| - Trastevere) 

« La terra trema », di L. Vi¬ 
sconti. 

SABELLI CINEMA (Via dei 5e- 
belli, 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 19. 21. 23: «Voglio 
la testa di Gareia » (1974) di 
Peckinpah. 

CINE CLUB TEVERE 

« Fuga dal pianeta delle scim¬ 
mie ». 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be- 
naco, 3) 

Alle ore 16. 19. 22: « Il cine¬ 
ma secondo Bertolucci ». 

Alte ore 17. 30, 23: « Prima 
della rivoluzione (Italia 1964) 
di Bertolucci. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Intervista ad Allende di R. Ros- 
seilini - Introduzione al Cile di 
5. Alvarez. 

t i 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza¬ 
le Clodio - Tel. 389.869) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
alle ore 16.15 e alle 21,15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L 800 

Emanuelle nera: Orient Repor¬ 
tage. con Emanuelle 
S (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce- 
sare. 229 

Tel. 353.360 X 700-800 

Luci del varietà, con C. Del 
Poggio - DR - Rivista Giusti 
VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 X 900 

Angeli bianchi angeli neri - DO 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cnon 

Tel. 352.153 X 2.600 

Taxi driver (prima) 

AIRONE Vìe Lidia. 44 

Tel. 727.193 I. 1.600 

Le seminaristi:, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

ALCYONE 

Monly Pylhon, con T. Jones 
SA 

ALFIERI - Via Baratti 

TeL 290.251 L 1.100 

Le seminariste, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

AM84SSADE Vie Ace- Agiati 
Tel. 540.89.01 L 2.300 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
AMERICA V Nat. del Grande. S 
TeL 581.61.68 X 1.800 

Novecento - Atto I. con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
ANIENE ' Piazza Sempione. 19 
Tel. 890 817 L 1.500 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

ANTARES Viale Adriatico. 21 
Tel - 890.947 t_ 1.200 

Paperino • C. nel Far West 
DA 

APPIO Via Appi» Nuora. 56 
Te». 779.638 X 1.300 

Divagazioni delle signore in va¬ 
canza 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tei 87S.567 X 1.200 

La caduta degli dei, con I. Thu- 
iin - DR (VM 18) 

ARISTON Vie Cicerone. 19 
Tel. 3S3.230 L 2.500 

Nina, con L Minnelll - S 
ARLECCHINO Vi» Flaminia. 37 
TH 360 35 46 L 2-100 

L’attifBa donna, con G Depar- 
dìeu - DR (VM 18) 

ASTOR V 8 degli ITbakfl. 134 
Te» 622.04 09 L 1.500 

Novecento • Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
ASTORI A P zza O da Pordenone 
Tei 511.51.05 L 2.000 

L'oltima donna, con G. Oeoar- 
dieu - DR fVM 18) 

ASTRA Vìa’e Ionio. 103 

Tel. 886.209 X 1.500 

Tutti possono arricchir*, tranne 
I poveri , con £. Montesano • C 
ATLANTIC Via Tueroiana. 745 
Tel. 761.06.56 L 1.400 

Novecento • Atto II, con G. 
Depardieu • DR (VM 14) 
AUREO Via Vigne Nuore. 70 
Tel. 880.606 L 1.000 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 
AUSONIA Vie Padova. 92 
Tel. 426.160 X 1.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 


AVENTINO - Via Pir. Cestir, 13 
Tel. 572.137 l_ 1.500 

Profumo di vergine 
BALDUINA Piazza Balduina 
TeL 347.592 I- 1.100 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

BARBERINI Piazza Barberini 
TeL 475.17.07 X 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELÌITO Piazzale Med. d*Oro 
Tei. 340.887 X 1.300 

F.B.I. e la bande degli angeli, 
con A. Dickinson - DR (VM 18) 
BOLOGNA Via Stadiit*. 7 
Te». 426.70C I- 2.000 

Storia segreta dì un lager fem¬ 
minile, con B. Tove 
DR (VM 13) 

BRANCACCIO Via Meruiana 244 
TeL 735.253 X 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL Vìa Sacconi, 39 
Tei. 393.260 L 1.800 

Novecento • Atto I, con G. De¬ 
pardieu • DR (VM 14) 

CAPRANlCA Piazza Caprantca 
TeL 679.24.6S I- 1.600 

La ven d etta dell’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
CAPR AMICHETTA ■ Piazza Moa 
cìtorio 

Tei. 686.957 X 1.600 

Donna cosa si ta per te. con 
R. Montsgnani - 5 (VM 13) 
COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di KMiie 

TeL 350-584 X 2.100 

Complotto io famiglia, con Bar¬ 
bara Harris G 

OEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L 1.5.0 

F.B.I. e la benda degli angeli. 

con A. Dickinson - DR (VM 18) 

OIANA Via Appia Nuora. 42 7 
TeL 780.146 X 1.000 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

OUE ALLORI Via Caaillna, 523 
Tel. 27X207 X 1.000-1 200 
Il gobbo di Londra, con G. Stali 
G (VM 14) 

EDEN Piazza Cola di Rlanzo 
Tal. 360.183 X 1.500 

La maglia erotica, con D. Wla- 
mlnck • S (VM 18) 


EMBASSY - Via Stopparli. 7 
Tel. 870.245 X 2-500 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.713 X 2.500 

Il presagio, con G. Pack 
; DR (VM 18) 

ETOlLE Piazza Ut Lucrila 

TeL 687.556 I- 2.500 

L'innocente, con G_ Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA Via Cassia. 1674 

L 1.200 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
EURCINE Via UazL 32 

TeL 591.09.86 X XI96 

Complotto in famiglia, con B. 
H srris - G 

EUROPA Corso d’Italia, 1B7 
TeL 865.736 - X XOOO 

Tutti possono «ricchi?*, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
FIAMMA Via BNeotatl, 47 
TeL 47X11.00 X 2-500 

Mr. Klein, con A. Delon • DR 
FIAMMETTA • Via Saa Medi 
de Tot enti»© 

TeL 475.04.64 ' X 2.100 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

GALLERIA Galleria Colenda 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere, 246-C 
TeL 38X648 X 1.500 

Divagazioni delia signore in va¬ 
canza 

GIARDINO - Piana Variare 
Tel 894.946 X 1.000 

Todo modo, con G. M. Volonti 
DR (VM 14) 

GIOIELLO Vie Moia «rama. 43 
TeL 864.149 L 1-500 

Un sussurro net baie-, con J. 
P. L«w - DR 

GOLDEN Vi» Tareato, 36 
TeL 75X002 X 1.800 

Novecento alto II, con G. De¬ 
pardieu • OR (VM 14) 
CREGORT V. Gregorio Vtl, 180 
TeL 63X04.00 X XOOO 

Qualcuno volò MI nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 


HOLYDAY • Largo X Marcello 
TeL 858.326 X 2.000 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manlredi • 5A (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 X X100 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

INDUNO • Via G. Induno 

Tel. 582.495 X 1.600 

Festa selvaggia - OO (VM 14} 
LE GINE51Kb Casalpaiocco 
Tel. 609.36.38 X 1.500 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

LUXOR - Via Forte Bruschi, 150 
Tel. 67X03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 X XI00 

Tutti possono arricchire. Iranno 
1 poveri, con E. Montesano • C 
MAJESTIC Piazza SX Apostoli 
Tel. 649.49.08 X XOOO 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu • DR (VM 14) 
MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 X 1.100 

L’adultera, con B. Bouchet 
G (VM 18) 

METRO DRIVE IN . Via Cristo- 

loro Colombo 

Tel. 609.02.43 X 1.000 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 X X500 

L'eredità Ferremontl, con D. 
Sanda OR (VM 18) 

MIGNON D’ESSAI V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 X 900 

I soliti ignoti, con V. Gassman 
C 

MODERNETTA - Piazze della Re¬ 
pubblica 
Tel. 460.285 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
MODERNO Piazza delta Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 

L’eredità Ferramonli, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 X 2-300 

II presagio, con G. Pack 
DR (VM 18) 

N.I.R. - Via Beata Vergine del Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

Franckenstein Junior, con G. 
VVilder - SA 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.243 X 1.800 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 X 1-300 

(Riposo) 

PALAZZO Piazza del Sanniti 
Tel. 49X6X31 X 1.500 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 

PARIS Via Magnagrucla. 112 
Tel. 754.368 I- XOOO 

Taxi driver (prima) 

PASOUINO Piazza X Mari* la 
Trastevere 

TeL $80.36.22 X 1.000 

Front Russia vrith love (« 007 
dalla Russia con amore »), wìth 
S. Connery - G 

FRENESIE Via A. «a Glesaene 
TeL 29X177 X 1.000-1-20 
Profumo di vergine 
QUATTRO FONTANE • Vta Quea- 
tre F ontane, 23 

TeL 480.119 X XOOO 

Il grande Jack, con J. Lemmon 
OR 

QUIRINALE • Vta Na ri aaa H , 20 
TeL 46X653 X XOOO 

Inette a cena con delitto, con 
A. Guinness SA 
QUIRINETTA Vie MingheRt, 4 
TeL 679.00.12 X 1-509 

Stop a Greenwich Villaga, con 
X Baker - OR (VM 14) 
RADIO CITY Vte XX l il l i a l t i 
TeL 464.103 X 1-600 

Drum l’ultimo Man4ingo, con K. 
Norton - OR (VM 18) 

REALE Piazza l aaaiaa 

TeL SS1.0X34 X XOOO 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

REX • Coreo Trisata. 110 

TeL 884.183 X 1-300 

Il gobbo di Londra, con G. 
Sull - G (VM 14) 

RITZ Viale « ema i l*. 107 
TeL 037.481 X 1.800 

Nove cen to - Arie II, con G. 
Depardieu - OR (VM 14) 
RIVOLI • Vie Lombar d i*, 32 

TeL 440.8S3 X X500 

Barry Lyndon, con R. O’Neal 
DR 

ROUGE ET NOIR • Vis B aiarla 
TeL 864.309 X XSOO 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 


ROXY - Vie Luciani. 52 
pard • A (VM 14) 

Tel. 870.504 X 2.100 

Police Python, con J. Montand 
G (VM 14) 

ROYAL Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 X 2.000 

Brutti sporchi e esilivi, con N. 
Manlredi - SA (VM 14) 
SAVOIA ■ Via Bergamo, 75 
TeL 861.159 X X100 

L'ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu - DR (VM 18) 
SMERALDO ■ P.za Cole di Rienzo 
Tel. 351.581 X 1.500 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

5UPERCINEMA - Via A. Depro¬ 
ti». 48 

Tel. 485.498 X 2.500 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

TIFFANY ■ Via A. Deprutla 
TeL 462.390 X X500 

Inhibitlon, con C Beccaria 
5 (VM 18) 

TREVI VI» X Vincenzo. 9 

Tel. 689.619 X XOOO 

Qualcuno volò cui nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

TRIOMPHE - P-za Annlballano, 8 
Tel. 838.00.03 X 1.500 

Invilo a cena con delitto, con 

A. Quinness - 5A 
ULISSE Via Tlburtina, 254 

TeL 433.744 X 1.200-1.000 
F.B.I. e la banda degli angeli, 
con A. Dickinson - DR (VM 18) 
UNIVERSAL 

Prossima inaugurazione 
VIGNA CLARA Pz» latini. 22 

TeL 320.359 X XOOO 

Storia segreta di un lager fem¬ 

minile, con B. Tove 
DR (VM 18) 

VITTORIA Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 X 1.700 

Le seminariste, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrys) - V. Ben- 
tivoglio. 2 , 

Tel. 622.28.25 X 600 

Voglie pazze e desideri..., con 

B. Price - S (VM 18) 
ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 X 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Il vizio di famiglia, con E. 
Fenech - 5 (VM 13) 

ADAM Via Casilina. 1818 
Tel. 838.07.18 

(Non pervenuto) 

AFRICA Vta Galla e Sidama 18 
TeL 838.07.18 X 70X600 
Milano violenta, con G. Cassi- 
nelli - DR (VM 14) 

ALASKA Via lo* Gervara 319 
TeL 220.122 X 60X500 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill - SA 
ALBA Via Tata Giovanni. 3 
TeL 570.855 X 500 

Los Angeles: V Distretto poli¬ 
zia, con V/. Hilden - DR 
ALCE Via delle Fornaci, 37 
TaL 632.648 X 600 

(Non pervenuto) 

AMBASCIATORI • Via Montebet- 
k>. 131 

TaL 481.570 X 70X600 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A 

APOLLO Vta Curali, 66 

TeL 731.33.00 X «OO 

La ballata della città senza no¬ 
me, con X Marvin - A 
AOUILA Via L'Aqni l a. 74 

TaL 734^91 X 600 

Peccati sul Ieri* di famigli», 
con F. Dunn - S (VM 18) 
ARALDO Via 3 ara* lam am. 213 
TaL 254.005 X 500 

L’ultimo colpo deirispettora 
Clark, con H. Fonda - SA 
ARGO Via Tlburtina. 602 
TaL 434.050 X 700 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 

ture - SM 

ARIEL Via Mont e rai d a . 48 
TeL 3)0511 X 600 

4 mosche di velluto frigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
AUGUSTUS C. V. Emanuele. 202 
TeL 635.4SS X 60X60X700 
Provaci ancora Sam, con W. 

Alien • SA 

AURORA V» Flamini e. 520 
TeL 393.269 X 70X500 

Che* il doro del Kong Fu, con 

C Chiang - A 

AVORIO D'ESSAI V. Macerata 19 
TeL 779X32 X 70X600 

Viridiana, con S. Pinti 
DR (VM 18) 

BOITO Vi» umct ul lo, 12 
TaL S31.01.98 X 700 

Groventò perduta, di P. Germi 
DR 

SBASII Vii a R Corame. 23 
Tel. 5S2X50 X 700 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum - G (VM 14) 
BRISTOL Via Tuacowna. 930 
TaL 761.94.24 X 600 

Il ari»! eri ora cara di Pater 
F i ra d, con M. Sarrazin - DR 
BROADWAV Via «ai Narcisi. 2 4 
TaL 281.S7.40 X 100 

’ Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 


CALIFORNIA • Via della Robinie 
Tel. 281.80.12 X 700 

La dottoressa del distretto mi- 
litarc, con E. Fenech 
C (VM 13) 

CASSIO Via Cassia, 694 

Tel. 359.S6.57 X 700 

Virilità, con T. Ferro 
SA (VM 14) 

CLODIO Via Rlboty, 24 

TeL 359.S6.57 X 700 

Rassegna: Ritmo diabolico 
COLORADO - V. Clemente IH. 28 
Tel. 627.96.06 X 600 

Ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè - 5 

COLOSSEO V. Capo d’Alrica, 7 


X 600 500 
A 

500 


Tel. 736.255 

Faccia faccia, con T. Milian 
CORALLO Piazza Oria. 6 
TeL 254.524 
La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

CRISTALLO • Via Ouattro Can¬ 
toni. 52 

Tolò, Peppino c le fanatiche 
C 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47 12 X 200 

Le giovani tigri, con M. Malie 
A (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L 600 

Una donna chiamala moglie, con 
L- Ullmann - DR 
DIAMANTE Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 X 700 

Ouo Vadis? con R. Taylor - SM 
OORIA Via A. Porla. 52 

Tel- 317.400 L 700-600 

Amici mici, con P. IJoirct 
SA (VM 14) 

EDELWEISS Via Gabelli. 2 
TeL 334.905 X 600 

10 sono la legge, con B. Lcn- 
castcr - A 

ELDORADO V.le dell’Esercito 28 
TeL 501.06.52 L. 400 

Tre contro tulli, con F. Sinalra 
A 

ESPERIA - Piazza Sonnino. 37 
Tel. 582.884 X 1.100 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 
E5PERO Vra Nomcnlan* rj u ova 
Tel. 893.906 X 1000 800 

Amici mici, con P. Morct 
SA (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 656.43.95 X 650 

Professione reporter, con J. Ni¬ 
cholson - DR 

HARLEM Vi» del Labaro. 49 
Tel. 691 08.44 X S00 

Agente 007: una cascala di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
HOLLYWOOD Via dei Pigneto 
Tel. 290.851 X 600 

11 grande racket, con F. 7c.!i 
DR (VM 18) 

IMPERO Vi» Acqua Bollicante 
Tel. 271 05 05 X 500 

(Non pe-ver.ufo) 

tOLLY Via della Lega Lombarda 
Tri «22 898 X 700 

L'ultima corvée, ccn I. i;':ho!- 
son - DR (VM 14) 

LEBLON Via Bombali. 24 


RUBINO D'ESSAI ■ V. S. Saba 24 
Tel. 570 827 X 500 

L'amcrikano, con Y. Montand 
DR (VM 14) 

SAIA UMlirKIO Vili della \X*r- 
c-de, 56 

Ma il Ino lunziona o no? 
SPLEMDLD Via Pier delle Vigna 
Tel. G2O.205 L. 700 600 

MAS!! la guerra privala del ser¬ 
gente O'Farrctl, con B. Hopa 
C 

ri;iANO,l Via M Scesola, 101 
Tel. 780.302 X 600 

Tulio quello che avreste voluto 
sapere sul sesso..., con W. Al¬ 
iai - C (VM 13) 

VEKUAMU Piazza Verbano 

Tel. 851.195 X 1.000 

La strana coppia, con J. L«m- 
| irei, - SA 

j TERZE VISIONI 

' DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Ripesa) 

NOVOCIHE - Via Merry del Val 
Tel. 531.62 3S X 500 

S.O.S.: i mostri che uccidono 

ODEON P.zza della Repubblica 4 
Tel. 4G4.7GO L. 400 300 

Shampoo, enti VV. Bcatty 
SA (VM 13) 

SALE DIOCESANE 

CINE SORGENTE 

I cannoni di San Sebaslian, cc i 
A. OJinn - A 

DON BUSCO Via Publio Valr-t 
Tel. 740 158 X 250 3t ' 

Maciste alITnlcrno, con H. C. 
r.cl - SM 

LIBIA 

Uorsal.no, con J. P. Eclmc . .' 

G 

ORIONE Via Lorlona. 3 
Tel. 77G.960 X a 

II circo e la sua grande ave : 
tura, ccn J. Wa/r.e - OR 

TIZI 4NO Via Guido Reni, - 
Tel. 332.777 

Il lantasma del pirata Bari : 
nera, crn P. Ust.r.ov - A 
TRIONFALE Via Savonarola * ■ 
Tel. 353.198 L 300 . 1 . - 

Zcrro alla corte d'Inghilterra 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il giusiuic r c, f'r. G. Ken~cJ/ 
DR 

FIUMICINO 

TRAIAMO 

(f.an pcwcr.cta) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Ar.Sor.elii 
Tel. G0S.01.07 

(Mcn r-J’-cnLti) 


Tel. 552.344 X 600 

Psyco, ccn A. Pcrk'ns 

G (VM 16) 

MADISON Vi» G. Chiabrer» 121 


Tel. 512.69 26 

L. 800 

il 

- Gioventù bruciata, 
DR 

ccn J. De o.i i 

P.-t 

MONDI ALCI NE (e> 
del Trullo. 330 

Faro) Via ( 

1 

P-V 

1 (J • _ 

Tri. 523.07.90 

X 700 

1 f , - 

Noa No», cen A. 
DR (VM 18) 

Kctic- 

1 

D. » « 

* x.*r 


NEVAOA Via di Pietralata. «34 
Tel. 430.268 L 600 

I 4 del Texas, con F. S'n3lra 
A 

NI AG ARA . Vi» P. Malti. IO 
Tel. 627.32.47 X 500 

I motorizzati, con N. Manfredi 
C 

NUOVO VI» AacianghL 10 
Tri. 588.116 X 600 

Gli «pericolati, con R. Redfcrd 
A 

NUOVO FIDENE • VI» Radica¬ 
tane 240 X 600 

La bestia, di W. Boro/.czyk 
SA (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA VI» 5 lo 
renio In Lariri». 18 
TeL 679.06 95 X 700 

Amore e rabbi», con J. Bc-c'x 
DR 

PALLAOIUM P_r» 8 Romano. S 
Tel. 511.02.03 X 700 

Mako lo squalo dell» morie, ccn 
R. Jaeckel - DR 

PLANETARIO Vi» E Orlando 3 
TeL 475.99.98 X 700 

Una donna chiamata moglie, con 
X Ullmann - OR 

PRIMA PORTA P.r» S«x» Rubra 
TeL 691 33.91 

La maledizione, con P. Cuitvng 
DR (VM 18) 

RENO - Vi» Cml di S. b «siilo 
TeL «16.903 X «SO 

II profeta dei gol, con J. Cruyitf 

DO 

RIALTO Vi» IV Novembre «36 
TeL C79.07.63 X 700 600 
La cosa dell'altro mondo - A 


ONORIFICENZA 

dèi. G;oiì ni Mazzocchi. 
.-,■ 1.1 r, (iti. Liì.ìo.iU.6 D > 
'. e a. ■>! -T.,‘.0 dal 

.sidcsa'.c (i,ui.uziì Léciùc 

a. - r.a M'.rir.fir.tiza <i. 
d. Gran Crivre doì- 
« Ai :r.cr.:a del.a Re¬ 
pubblica Italiana ». 

A Gianni Mazzocchi, o.; r ‘ 
vede cosi premiata la sua 
lunga e luminosa fatica edi¬ 
toriale che ha visto reaii7.- 
zaziccti molteplici — basti ri¬ 
cordare QUATTRORUOTE 
c DOMUS — vadano i più 
vivi e sinceri rallegramenti. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

SfuJ o e Geb netto Med-CO per le 
’d.agr.osi e cur* delie • so e • d. san¬ 
zioni e debolezze sessuali di or gine 
nervosa - psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico ded cito « esclusivamente » 
alla sessuologia (nevrastenie sessuali, 
1 deLc.enz». seii.ità endocrina, steril tà, 
rap.d.tà. emotività, deficienza v.rile. 
impotenza) 

ROMA - Vìa Viminale. 38 (Termini) 

(dì freme Teatro dclt’Oper») 
Coesa :u orti- ore 9 12; 15-18 
Telefono 475.1 1 tO 475 69.80 
(Non si cerano veneree, peli» ecc.) 

Per informazioni gratuite «crirare 
A. Com. Roma 16019 • 23-11-1955 
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Mentre è saltata la prima panchina della « A »: Corsini « silurato » 


Re Cecconi 



per 



Possibile anche un repentino addio di Niki alle corse 




Lauda: l'uomo avrà adesso 



ÀI centrocampista della Lazio è stato ingessato ieri il ginocchio sinistro, mentre D'Amico riprenderà tra due mesi c 
mezzo • La visita di Bernardini * La teletonata a Rocca, che oggi torna a casa * Colloquio tra Vinicio e Viola (esor¬ 
dirà domenica a Genova) • In pericolo la panchina di Giagnoni • Saliti a 57 gli infortunati - La Roma acquista Chinellato 


D'AMICO e RE CECCONI ieri alla « Mater Dei » dove sono 
stati sottoposti ad esami radiografici. Per D'Amico è stata 
confermata la diagnosi della « rottura del retto anteriore del 
quadricipite destro» (un muscolo della gamba - n.d.r.) e ne 
avrà per due mesi e mezzo; per Re Cecconi la diagnosi defi¬ 
nitiva è risultata meno grave del temuto: confermato il danno 
■Ha, capsula del ginocchio sinistro è stata però esclusa la 
lacerazione del legamento che risulta solo «pizzicato ». Il gio¬ 
catore è stato ingessato e ne avrà per circa tre mesi. 


La terza giornata della se¬ 
rie A ha fatto saltare la pri¬ 
ma panchina. Giulio Corsini, 
allenatore del Cesena, è stato 
esonerato con la motivazione: 

« L'AC Cesena, presi In esa¬ 
me i risultati negativi finora 
ottenuti dalla squadra, pur 
riconoscendone la serietà pro¬ 
fessionale, in data odierna ha 
preso la decisione di esone¬ 
rare dalle sue funzioni il si¬ 
gnor Giulio Corsini. In atte¬ 
sa di scegliere un nuovo tec¬ 
nico. la società ha deciso di 
affidare ‘'temporaneamente" 
la guida della prima squadra 
a Paolo Ferrario, attuale al¬ 
lenatore della "primavera” del 
Cesena ». Alla guida della La¬ 
zio. nella scorsa stagione, il 
bergamasco aveva durato set¬ 
te giornate. Dopo rincontro 
perso ad Ascoli, il suo posto 
venne rilevato da Tommaso 
Maestrelli che però non ebbe 
migliore fortuna del prede¬ 
cessore: infatti la Lazio si 
salvò per il rotto della cuffia 
dalla retrocessione, tMsclnan- 
dosi dietro per lungo tempo 
il «caso Cesena » De. quel 
che ci risulta pare che an¬ 
che la sorte di Giagnoni sia I 
in bilico. I dirigenti del Bo- I 
Ioana gli concederebbero la I 
prova d’appello per domenica 1 
prossima nell’incontro che 1 
felsinei dovranno giocare col 
Foggia. Certo che la posizio¬ 
ne dei rossoblù è alquanto 
precaria: penultimi in classi¬ 
fica ad un punto, con nove 
reti al passivo dopo sole tre 
giornate di campionato. Ora 
non vogliamo entrare nel me¬ 
rito delle scelte tecniche di 
I Giagnoni (non riusciamo pe- 


(colpi d’incontroJ 


L occhiata del Falco 


Calcisticamente parlando, siamo in una 
fase di intense rotture. E‘ l'ora della 
notorietà e della mutua per menischi, 
peroni, giunture e altre impensabili ar¬ 
ticolazioni: «lacerazione della capsula 
posteriore », « distorsione del retto ante¬ 
riore del quadricipite », « stiramento del 
fragile» e via sfasciando. Il fenomeno 
ha assunto proporzioni tali che, ormai, 
a Coverciano c stato accantonato il fon¬ 
damentale e memorabile testo lierrcriano 
« 'Paca la baia, tata el dinero, senio 
nati sotto ’ar pero», per sostituirlo con 
> il prontuario dell'ortopedico dilettante, 
della sene « Fatelo da voi » con annesse 
tavole di ingessatura. 

E, naturalmente, si infittiscono le ipo¬ 
tesi suU'origine di tanti e concomitanti 
malanni. Come al solito, la spiegazione 
pili puntuale e rigorosa arriva dal Mas¬ 
sachusetts Institute of Technologg che- 
■— analizzando una elaborata sequenza 
statistica verificata attraverso computer 
— fa risalire la responsabilità primaria 
degli accidenti all'anno bisestile. Si capi¬ 
sce, tuttavia, che in questa fase la scien¬ 
za può solo limitarsi a indicare la dia¬ 
gnosi senza azzardarsi a consigliare una 
terapia: non mancano comunque ricer¬ 
catori, di chiare tendenze giacobine, che 
già parlano di abolizione tout-court de¬ 
gli anni bisestili, col duplice scopo di 
scongiurare le iatture e di contenere il 
deficit dell’industria del calendario. 

In ogni caso, la teoria d'oltreatlantico 
è stata fatta propria dal nostrano Consi¬ 
glio delle Ricerche, che tuttavia è riu¬ 
scito a individuare come secondo fattore 
catastrofico l'interessamento del mini¬ 
stero della Sanità alle vicende agonisti¬ 
che: pare infatti che il ministro Dal 
Falco — di cui e ben tristemente celebre 
l'occhiata — abbia molto insistito a un 
raduno di cicloamatori sulla necessità 
di un maggior coordinamento tra sport 
e salute attraverso una fase di obbligata 
spedalizzazione (termine questo incauta¬ 
mente adoperato dal Dal Falco nella 
convinzione di incitare gli astantt a 
scendere dalle biciclette>. 

Esistono poi, a livello artigianale, ipo¬ 
tesi francamente folcloristiche: come 
quella secondo cui la strage delle caviglie 
è da far risalire al « giòco maschio » e 
agli allenamenti troppo stressanti nel 
tentativo di mettersi alla pan con tede¬ 
schi e olandesi. Il che. comunque, dimo¬ 
strerebbe Vinutilìtà di copiare altrui sche¬ 
mi e soprattutto di girare per l'Europa 
spendendo pregiata valuta: tanto più che 
di questi tempi, circola la micidiale 
«febbre della scimmia verde ». E. si sa: 
un po' i nostri son gracilini, un po' quel 
Causio li che confonde le idee, un po' 
l'occhiata Dal Falco, e finisce che biso¬ 
gna sospendere il campionato, bloccare 
il totocalcio e ricoverare — m preda a 
crisi depressiva — il ministro delle Fi¬ 
nanze che, in fondo, con questo mczzuc- 
cto poteva sempre vantarsi di far pa¬ 
gare una tassa anche agli evasori. E" il 
principio che conta. 


ni, i quali a loro volta molto ambireb¬ 
bero il panciotto e la lobbia dei quaran¬ 
tenni che nel frattempo tentano dispe¬ 
ratamente di adeguarsi usando il lin¬ 
guaggio degli adolescenti (si fa per di¬ 
re) di « Porci con le ali ». Solo i tren¬ 
tenni, presi nel mezzo, si ritrovano in 
piena c angosciosa crisi d'identità. Vab- 
bé. La moda della critica sportiva, co¬ 
munque, è quella di parlare male del 
calcio. Le cronache traboccano di unoia», 
« sbadigli ». « mediocrità », « insipienza » 
e via svillaneggiando; la « Domenica 
sportiva » riesce perfino a lesinare le im¬ 
magini asserendo che « tanto, non c'è 
nulla da vedere ». 

Ora, che il livello di gioco non ' sia 
eccelso, c cosa nota da un pezzo: ma, 
diamine, possibile che non capiti pro¬ 
prio mai alla maggioranza dei critici 
sportivi di — se non proprio divertirsi — 
almeno interessarsi a una partita? Tanto 
più che, a stretto rigore, qualche lettore 
potrebbe anche pretendere di leggere la 
cronaca dcll'incontio invece che il pe¬ 
noso travaglio sofferto dal cronista nel 
doversi sorbire i novanta minuti. Out, 
in questi casi, è sempre travolto dal dub¬ 
bio: ma davvero prima in Italia si gio¬ 
cava molto meglio?, e quando, ai tempi 
della Pro Vercelli, della Triestina e del¬ 
l’Udinese? e, poi, davvero tutti gli in¬ 
contri che si svolgono all'estero equival¬ 
gono a finali da coppa del mondo? Sarà. 
Intanto, a forza di dir male di tutto e 
tutti, figurarsi che hanno rivalutato in 
simpatia perfino Antognoni. 


La moda, come è noto, non risparmia 
nessuno. I cinquantenni, ad esempio, 
ranno matti per i blue-jeans cfei venten- 


L'acquislo più riuscito delta stagione 
c stato certamente - quello di Chiarugi 
da parte del Xapoh. In campionato e in 
coppa, un rigore a partita ci scappa 
di sicuro. Magari «cavallo pazzo» non 
segna, ma riesce indubitabilmente a inte¬ 
nerire l'arbitro. D'altra parte, c chiaro, 
che in una terra così ricca di artisti 
e di tradizioni teatrali Chiarugi riesce 
finalmente a raccogliere i frutti della sua 
naturale vocazione. Difatti. su al nord, 
quando si buttava per terra nessuno 
l'apprezzava: e magari, nel grigiore ge¬ 
nerale, beccava pure l'ammonizione. 

* • * 

La lettura della Stampa di Tonno, ad 
ogni partita più o meno rapinata dalla 
Juve, costituisce fonte di inesauribile 
godimento. L'uso del vocabolario è per¬ 
fetto. Le barricate diventano «solida 
esperienza», d latrocinio «specular gio¬ 
co». i pah altrui «legni» (che c assai 
piti fine) e i cori di « ladri, ladri » ven¬ 
gono tradotti in «musica divina per chi 
li ascolta ». L'arbitraggio, manco a dirlo, 
e sempre «attento e oculato». E poi di¬ 
cono che la cultura conta fino a un 
certo punto. Adesso, comunque almeno 
sappiamo il contenuto e gli scopi dei 
corsi di specializzazione per cronache 
inventine organizzati dalla fondazione 
Agnelli. Primo iscritto, fon. Castelli — 
gm presidente deU'lnquirente — che per 
la sua brillante esperienza dà ottimo 
affidamento. 

Ou» 


rò a capire la mancata uti¬ 
lizzazione di Pozzato), ma è 
certo che un ruolo determi¬ 
nante l’ha giocato il contem¬ 
poraneo infortunio di Cere- 
ser e Bellugi. Ma non è da 
oggi che il sardo ha messo il 
dito nella piaga quando ha 
parlato di « mancanza di ca¬ 
rattere » da parte della squa¬ 
dra, cosa d’altronde dimostra¬ 
ta nell'incontro perso con la 
Lazio. 

Entrando nel merito non 
possiamo, .invece, non denun¬ 
ciare ancora una volta i! per¬ 
petuarsi di una errata politi¬ 
ca da parte dei dirigenti del¬ 
le società. La squallida realtà 
è questa: se le cose vanno 
male l’unico a pagare è sem¬ 
pre l’allenatore. Non contano 
gli errori dei dirigenti che 
nel tentativo di raddrizzare 
i bilanci (che poi non qua¬ 
drano mai), vendono i mi¬ 
gliori elementi e sperano nei 
« miracoli »... dell’alienatore! 
Tanto per restare in tema, 
il presidente Mannuzzl si è 
venduto clementi come Ca¬ 
nova (Torino). Bertarelli e 
Zuccheri (Fiorentina). Urban 
(Genoa) e altri. Questo ha 
creato ovviamente scompensi 
di gioco, che hanno precluso 
al Cesena la qualificazione 
in Coppa Italia e in Coppa 
UEFA (nella scorsa stagione 
il Cesena aveva chiuso il 
campionato sesto). Qui c’è 
anche da dire che Corsini può 
aver sbagliato ad avallare !e 
« operazioni » del presidente, 
cosa avvenuta anche ni tem¬ 
pi delia Lazio allorché vi fu 
la cessione di Frustalupi e 
Oddi. Ultimamente, avendo 
compreso che gatta rognosa 
si fosse accollato. Corsini a- 
veva chiesto una punta e un 
difensore da reperire al mer¬ 
cato che si chiude oggi (Zan- 
doli. Chinellato. Castoldi e 
Berni). Al riguardo c’è da se¬ 
gnalare l’acquisto da parte 
della Roma di Chinellato del 
Varese. 

Ma anche un’altra questio¬ 
ne è balzata prepotente alia 
ribalta, pur se recentemente 
avemmo modo di occuparce¬ 
ne. Ci riferiamo al persistere 
degli infortuni. Domenica se 
ne sono avuti altri quattro: 
due nella Lazio e due nella 
Fiorentina. 

Gli incidente più seri sono 
quelli dei laziali Re Cecconi 
e D'Amico. Il « biondo » cen¬ 
trocampista dovrà restare 
fermo oltre due mesi, per cui 
la sua ripresa è prevista tra 
tre mesi. Il «derby» potrà 
invece riprendere tra due 
mesi e mezzo. Per il viola 
Zuccheri c sicuro uno strap¬ 
po muscolare, mentre Gola 
sarà sottoposto oggi ad una 
visita più accurata, anche se 
uno strappo muscolare non 
è escluso. 

Nella serata di domenica i 
due giocatori biancazzurri so¬ 
no stati subito ricoverati in 
una clinica romana, e ieri 
sono stati nuovamente visita¬ 
ti dal ■ medico sociale della 
Lazio, dott. Renato Ziaco. 
Per Re Cecconi si è temuto 
il peggio. Oltre alia « lesione 
capsulare posteriore del gi¬ 


nocchio sinistro», sembrava 
si fosse leso anche un lega¬ 
mento e che quindi si doves¬ 
se procedere ad una opera¬ 
zione. Ma il successivo e spe¬ 
cifico esame xerografico ef¬ 
fettuato alla «Mater Dei», 
ha scongiurato l’operazione. 
Il legamento era soltanto 
« pizzicato » per cui si è pro¬ 
ceduto alla ingessatura delia 
gamba sinistra, ingessatura 
che il giocatore dovrà tene¬ 
re per oltre un mese. Meno 
grave i’infortunio di D'Ami¬ 
co: « Rottura parziale del ret¬ 
to anteriore del quadricipite 
destro». Non ci sarà alcuna 
necessità di ingessatura: il 
giocatore dovorà restare a ri¬ 
poso per oltre un mese. D'A¬ 
mico preferirebbe trascorrer¬ 
lo in clinica. 

Ieri i due laziali hanno ri¬ 
cevuto la visita di Fulvio Ber¬ 
nardini, mentre l’mg. Panie¬ 
rini, dirigente accompagnato¬ 
re della prima squadra ha 
fatto gli onori di casa. Ber¬ 
nardini ha confidato a D’A¬ 


mico che sarebbe stato con¬ 
vocato per la « Under 21 » 
come tuori quota, ma con 
l’incidente tutto è slum.ito. 
Anche Maestrelli ha fatto i 
suoi auguri per telefono ai 


il sopravvento sul pilota? 


Ij suo ritiro del Fuji potrebbe preannunciare una svolta nella vita del- 
l’asso austriaco — Oggi Ferrari incontrerà i giornalisti a Modena 


I giudizi su! ritiro di Lau¬ 
da nel Gran Premio del 
G.appone, sia pure con di¬ 
verse sfumature, sono presso¬ 
ché unanimi: Niki ha fatto 
bene a non correie se non se 


due. La visita di Bernardini ! la sentiva e confessando di 
è culminata con una telefo¬ 
nata all’altrettanto sfortuna¬ 
to Rocca. E’ stato un collo 
quio a quattro con battute 


Totocalcio: 
62 milioni 
ai tredici 


Il servizio Totocaicio dot 
CONI ha comunicato le quote 
relative al concorso n. 9 di 
domenica 24 ottobre: 

— ai 12 vincenti con 13 
punti spettano 62.218.300 lire; 

— ai 460 vincenti con 12 
punti spettano 1.623.000 lire. 


spiritose, come quella di Re 
Cecconi: «Il primo che gua¬ 
risce avrà un premio ». Per 
quanto riguarda Rocca oggi 
gii saranno tolti il gesso e 
i punti e gli verrà applicata 
una nuova gessatura. Il già 
catore dovrebbe poi tornare 
a casa, « San Vito Romano. 

li contemporaneo infortunio 
dei due laziali ha creato se¬ 
ri problemi a Vinicio, il qua¬ 
le è però corso subito ai ri¬ 
pari. Ieri mattina, dopo !a 
visita ai due infortunati, si 
è portato’a Tor di Quinto do¬ 
ve si stavano allenando i gio¬ 
catori che non avevano preso 
parte all'incontro col Bolo¬ 
gna. Ha avuto un colloquio 
con Viola, naturale sostituto 
di D’Amico. Luis ha rassicu¬ 
rato l’ex cagliaritano, gli ha 
detto che fin da domenica 
prossima, nella trasferta di 
Genova contro la Samp. pren¬ 
derà il posto del « baby ». Se 
convincerà appieno nel ruolo 
è probabile una sua riconfer¬ 
ma per la prossima stagione 
(Vinicio ha un contratto bien¬ 
nale con la Lazio). Con que¬ 
sti ultimi quattro sono saliti 
a 57 gli infortunati nel giro 
4» due mesi. 


patia. 

Dicono che ring. Forghien 
e il D.S. Audetto gli hanno 
offerto di poter giustifica¬ 
re il forfait con un guasto 
qualunque alia macchina: 
Lauda non ha accettato Ha 
voluto dire la verità, affron¬ 
tando tutte le possibili con¬ 


avere avuto paura ha dato 
nel contempo una prova di 

coraggio, il coraggio di ino- i seguenze del proprio gesto, 
strare la propria debolezza, j Non ha voluto si dicesse, co¬ 
ll ragazzo austriaco ha con- , me già sì ventilavo fin dalla 


fermato in questa occasione 
il suo carattere sincero, che 
non sempre gli procura sim- 


vigilia dello corsa giappone¬ 
se. che a fargli perdere il ti¬ 
tolo è stata la macchino, non 


L aquaplaning 


La nube bianca che ha ac¬ 
compagnalo per molti giri i 
piloti del «gran premio» au¬ 
tomobilistico del Giappone, 
indicava la presenza sulla pi¬ 
sta di tino strato di acqua 
di alcuni millimetri per l'ab¬ 
bondante pioggia. Ogni con¬ 
corrente — chi in rettilineo, 
chi m curva — ha dovuto 
correggere la traiettoria del¬ 
la marcia per eliminare gli 
effetti dello slittamento. E' 
questo un fenomeno fisico 
detto aquaplaning, che si ve¬ 
rifica in un veicolo a velocità 
elevata c in condizioni parti¬ 
colari di pressione e di (tu 
rezza delle gomme con la for¬ 
mazione di un cuscino d’ac¬ 
qua tra il piano stradale c il 
pneumatico, venendo in tal 
modo a mancare l’aderenza. 


I «Giochi 1980» presentati alla stampa 


Le Olimpiadi di Mosca 
dal 19 luglio al 3 agosto 


Tomeo di calcio 
dei «postali» 
vinto dai «Santos» 


Si è concluso il primo tor¬ 
neo di calcio amatoriale tra 
lavoratori delle Poste di Tor- 
pignattara. Lo ha vinto la 
squadra dei « Santos » com¬ 
posta da De Luca G., De Pao- 
lis. Scimino: Canepa S.. De 
Luca M.. Miozzi: Curdo. Mar- 


Nei 1979 « prova generale » con le Spartachiadi * Criteri di economicità 
Numerose aziende straniere parteciperanno ai lavori di costruzione 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 25 

« Conto alla rovescia » per 
i XXII Giochi Olimpici che 


i po staccato dalla realtà cil- j zature esistenti: architetti ed 
| tadtna. Si inseriranno infatti j urbanisti sono al lavoro per 
! nel tessuto urbano, investi- ‘ modernizzare gli impianti de- 
! ranno la società: saranno al I gli anni cinquanta e per av- 
j centro della nostra vita ». 

I piani parlano chiaramen 


tà NpI - te - Per ,a loro realizzazione 

I 19 ioaL°^«i i 5000 impegnati il governo, il 

la sede del comitato prepara- j comune Mosca, le aziende 

I locali, le organizzazioni più 
i disparate perché la manife¬ 
stazione investirà non solo la 


torio — situata nella centrale 
via Gorkij in una palazzina 
ottocentesca ristrutturata mo¬ 
dernamente all’interno — il 
lavoro è già avviato da tem¬ 
po. Ora si esce alio scoperto 
con una prima conferenza 
stampa che serve ad illu¬ 
strare piani, idee, problemi e 
novità. 

A parlare è il vicepresiden 


capitale, ma anche Leningra¬ 
do, Tallin capitale dell’Esto¬ 
nia, Minsk capitale de’la Bie- 
i iorussia e Kiev, capitale del- 
i l’Ucraina. In pratica, tutta la 
| parte europea del paese. 

Lo sforzo di preparazione è 


, notevole. Mosca, come sotto- 
te del Comitato olimpico so- i lineano i responsabili della 
vietico. Smirnov. «Le Olivi- j manifestazione, ha tutti i re- 
piadi di Mosca — dice — con- > quisiti per ospitare i Giochi. 
tribuiranuo a far conoscere J L’immensa zona di Lusgniki 
una grande città, una realtà | _ dove è situato Io stadio 


diversa c, per quanto riguar- i « Lenin » — sarà la base cen- 

W rm ni i ntiai-i’i tnri ennr/iri co r. __:_* i*rM: mn :~ 


da gli operatori sportivi, ser¬ 
viranno a far vedere che c | 
possibile, quando si hanno | 
già attrezzature di base per 
Io sport di massa, spendere ! 
poco per organizzare gare di ! 
ogni tipo. In sintesi, si può | 
anche dire clic le Olimpiadi 


trale: qui si aprirà l’Olimpia¬ 
de. si svolgeranno le gare di 
atletica, ginnastica, judo, po¬ 
lo. gli incontri finali di cal¬ 
cio e la cerimonia di chiu¬ 
sura. 

Naturalmente si sta già 
operando a un’operazione di 


cotelli. Olivi, Bufano e Leppe. i di Mosca non saranno un cor- 1 ristrutturazione delle attrez- 


Dal Consiglio federale della FCI 


viale la realizzazione di altri 
stabilimenti sportivi. 

In altre zone della città, si 
sta provvedendo alla costru¬ 
zione di uno stadio coperto, 
di varie piscine e attrezzatu¬ 
re. Annioghi lavori si svolgo¬ 
no ne’le Repubbliche interes¬ 
sate: Bielorussia. Estonia e 
Ucraina. 

Un’attenzione particolare 
(ed è questo uno dei punti 
più delicati di tutta l'opera¬ 
zione Olimpiade) riguarda gli 
alberghi e. più in generale, 
il villaggio olimpico. AI Co¬ 
mitato di Mosca assicurano 
che per i Giochi il proble¬ 
ma sarà risolto: si stanno co¬ 
struendo complessi turistici 
ed alberghi nella zona di 
Ismai’ovo, di Voikonka e in 
vari rioni periferici. La ricet¬ 
tività alberghiera della capi¬ 
tale e delle altre città inte¬ 
ressate. grazie ad un preciso 
piano di costruzione, aumen¬ 
terà cosi, notevolmente, «sen¬ 
za che si registri — precisa 
i Smirnov. smentendo voci d’f- 
I fusesi in occidente — un ri- 
! tardo nella consegna delie 
1 abitazioni civili ». 
i Per quanto riguarda poi le 
; attrezzature dei vari servizi, 
j l’esponente sovietico rileva il 
j valore della co’Iaborazione 
| internazionale e sottolinea 
l’importanza delia mostra 


RICHIESTO IL «T0T0CICLISM0» MSS 


Ciclisti indisciplinati ai «mondiali» e ai Giochi olimpici deferiti alia CAD 


Si è riunito ■ Roma il Consiglio ! le sulle Olimpiadi « per talune ine* 
federale della Federciclismo per j satte considerazioni in esse confe¬ 


zione » e un « settore promozio* 


mondo. Risulta cosi che nu¬ 
merose aziende straniere 
prenderanno parte ai lavori 
di costruzione degli alberghi 
(«chiavi in mano») e degli 

impianti sportivi. Infine. I quale prima conseguenza 


esaminare le relazioni tecniche sul¬ 
l’Olimpiade di Montreal e sui 
< mondiali > e per discutere la ri¬ 
forma del Settore Tecnico (il pro¬ 
getto sarà sottoposto aH’Assemblea 
generate) e alcuni problemi di ri¬ 
strutturazione del ciclismo proies- 


nute », ha rinviato alfa CAD le 
relazioni dei CT Costa e Rieri e 
una lettera del corridore Marino 
ed altri carteggi perché giudichi su 
alcune infrazioni disciplinari com¬ 
messe ai « mondiali » ed ai Giochi. 


naie » che congloberà l’attività gio- | Smirnov dà notizia che l’Un’o 
vanite, amatoriale c cicloturistica. | n e Sovietica effettuerà « ’c 
Per il professionismo, in parti- . prove genere !i delle Olimpìa- 
i npn- }> organizzando nel ’79 le 
tradizional 


Xc ialino soggette maggior¬ 
mente le vetture da corsa nei 
circuiti e gli aerei in fase di 
decollo e di atterraggio. 

I tecnici dei team di « For¬ 
mula l » conoscono gli in- 
conicnicnti a cui si sottopon¬ 
gono le vetture durante un 
<-<gran premio» quando una 
pista è allagata o presenta 
larghi specchi d'acqua, e si 
affidano alla collaborazione 
delle case costruttrici di 
pneumatici, per la progetta¬ 
zione delle gomme montate 
in caso di pioggia. 

II pneumatico per pioggia 
si differenzia da quello per 
pista asciutta per la presenza 
del battistrada costituito da 
scanalature di vario disegno, 
impresso sulla superficie ester¬ 
na. e per il tipo di pasta 
usata — o mescola, come st 
dice ni gergo — un po' molle. 
Le scanalature servono a 
rompere la compattezza del¬ 
l'acqua e a disperderla il più 
possibile dalla superficie del¬ 
le gomme, e in concorso con 
la 'morbidezza del pneumatico 
a determinare il massimo di 
aderenza sul terreno. L'effet¬ 
to di aderenza si ottiene con 
la pista asciutta adottando 
gomme senza battistrada e di 
mescola dura. 

Il cambio dei pneumatici 
durante una corsa se soprav¬ 
viene bel tempo all'inizio con 
la pioggia, o viceversa, si ren¬ 
de indispensabile, nel primo 
caso per evitare il riscalda¬ 
mento e la successila com¬ 
bustione delle gomme; nel 
secondo caso, in presenza di 
pioggia, per ridurre la causa 
di slittamento non potendo il 
pneumatico liscio disperdere 
l'acqua con ciò favorendo il 
fei.omcno dell’ aquaplaning. 

Se da un circuito automo¬ 
bilistico si passa al campo ae¬ 
ronautico tutto si complica 
sia per la velocità di decollo 
e di atterraggio di un aereo 
dell'ordine di 200-250 chilome¬ 
tri l'ora, sia per il peso che 
i pneumatici aria, cosi picco¬ 
li, devono sopportare al mo¬ 
mento dell'impatto con il 
suolo. Xc consegue che un 
pneumatico aria si differen¬ 
zia da un pneumatico per au¬ 
tovettura per la qualità dei 
materiali impiegati, per la 
forma, per la pressione. 

L’acquaplaning c oggetto di 
approfonditi studi e ricerche 
allo scopo di garantire più si¬ 
curezza alle autovetture, ai 
bolidi da corsa, agli aerei. 

Si conoscono alcuni risulta¬ 
ti delle ricerche della XASA, 
ente spaziale americano, non 
certo a fini astronautici, e 
che indicano che /'aquapla¬ 
ning si ottiene a una velocità 
pari a nove volte la radice 
quadrata della pressione di 
gonfiamento del pneumatico. 
Un'automobile normale può 
subire l'effetto totale dcl- 
/’aquaplaning alla velocità di 
circa 90 chilometri l'ora, una 
vettura di F. 1 oltre i 120 
km/h, un aereo da trasporlo 
a 130 km/h, un jet da bom¬ 
bardamento e da caccia in¬ 
torno ai 290 chilometri l'ora. 

Tre sono gli elementi che 
agiscono su un pneumatico 
in rotolamento: l'aderenza al 
suolo, la deformazione e l'iste¬ 
resi. cioè il lavoro che si 
disperde secondo la deforma¬ 
zione del pneuniatico. 

Quando tra la superficie di 
contatto del pneumatiro e il 
terreno si interpone, alle alte 
velocità, un cuscino d’acqua. 

si 


colare, saranno richiesti il cipri 
slino del ■ Totociclismo » (nel pe¬ 
riodo in cui è fermo il Totocalcio), 
ur.a ■ Lotteria Nazionale » su una 


cioè la 


Spartachiadi e 
man:fe.staz:one pan- 


Infinc, per quanto riguarda la j grande corsa ciclistica, l'iscrizione j sovietica che vede impegnati 

sionistico. Il CF dopo avere ac- j ristrutturazione, il settore tecnico | dei direttori sportivi, massaggiatori j — Ogni anno — nelle var.C 

celiato le dimissioni del presidente sarà trasformato in organo opera- i e meccanici al Fondo di previdenza. : discipline olimpciv’ i Z : OVa- 

della Commissione tecnica e aver tivo. tutti i poteri decisionali tor- • Nessun accenno, nel comunicato I n ; a. tntTrv Vim-npritn 

nominato della stessa il dott. Gres- | nano agii organi direttivi federali. '-- *' --— . - ■ UI lUUO - immenso 


sì, ha approvato le relazioni tecni- i saranno istituiti centri per ■ studi 
che relative ai « mondisi! » junlo- j e ricerche ». > attività agonistiche » 
res e * prò », ha bocciato quel- 1 e « centri regionali di specializza- 


emesso al termine dei lavori, è | na 
latto sulla trasferta del G5 Fiat 1 ” - 
in C>le. Non ha proprio nulla da * 
dire la Federazione ciclistica? 


Carlo Benedetti 


ha la riduzione della superfi¬ 
cie di contatto, quindi lo stra¬ 
to di fluido si trasforma in 
una forza idrodinamica da 
provocare una separazione 
netta tra pneumatico c suolo: 
il pneumatico ricevendo una 
spinta verso l'alto non pene¬ 
tra più nel Illudo e si mette 
a planare. Ogni azione di fre¬ 
natura è vana. 


ita voluto scaricare su nes¬ 
suno le propr.e responsabi¬ 
lità. Ha aperto il suo cuore 
a tutti, esponendosi al giu¬ 
dizio di tutti. 

Quando ha anticipato il 
suo rientro, si disse che forse 
aveva tatto quello scelta co¬ 
raggiosa. quasi disperata, per 
amore della moglie, per di¬ 
mostrarle ciie era sempre lo 
stesso Niki. Ora potrebbe 
darsi che Lauda abbia rag¬ 
giunto una nuova maturità. 
E allora non sarebbe da 
escludere un suo repentino 
ritiro. Niki ha sempre detto 
che quando si è in corsa ci 
sono troppe cose da fare per 
trovare il tempo di aver pau¬ 
ra. E ha pure sempre detto 
che il giorno in cui non si 
divertisse più a correre 
avrebbe smesso immediata¬ 
mente. 

Sulle nendiei del Fuil il 
tempo di aver paura lo ha 
trovato e la corsa nella tem¬ 
pesta non lo ha divertito. 
Può darsi che Laudo, da uo¬ 
mo intelligente qual è, vo¬ 
glia solo correre se il ribchio 
è ragionevole. Qualcosa del¬ 
la sua ribellione olle cose 
insensate aveva già fatto ve¬ 
dere nel Gran Premio d’Au- 
strm dell’anno scorso. Anche 
allora infuriava la pioggia e 
Niki che pure era in testo 
alia classìfica mondiale, non 
esitò a rallentare e a proce¬ 
dere o passo d’uomo verso I 
boxes. Egl- dunque, accetta 
il rischio se è contenuto nel¬ 
le regole che reputa giuste. 
La follia non rientra nel suo 
carattere. 

Quella di Lauda, continui 
egli a correre o no. resta 
una lezione e c’è da augurar¬ 
si dia i suoi frutti. In Ame¬ 
rica. dove pure le follie non 
mancano, anzi vengono con¬ 
siderate un dato caratteriz¬ 
zante di quella società, quan¬ 
do piove non si corre. Per¬ 
chè non si dovrebbe accetta¬ 
re questo saggio principio an¬ 
che nei campionati cosidettl 
« europei »? 

Un’altra caso attesa è 
l’adozione dei serbatoi di si¬ 
curezza. che Impediscono i 
roghi tipo Nurburgring La 
tecnica, grazie soprattutto 
agli studi dell’ing. Chiti del- 
l'Autodeita. li ha messi già 
a disposizione da qualche an¬ 
no. ma si continua a far 
orecchie da mercante. Anche 
questa innovazione, si può 
essere sicuri, è auspicata di# 
Liuda. che ha pagato in mo¬ 
do crudele il prezzo del cini¬ 
smo altrui. 

Niki lasciando in elicottero 
il circuito delia montagna sa¬ 
cra. ha annunciato che si 
incontrerà al più presto con 
Enzo Ferrari »jfr decidere il 
proprio futuro. Intanto Fer¬ 
rari ha fissato per oggi un 
incontro a Moderni con i gior¬ 
nalisti e non è da escludere 
che salti fuori qualche gros¬ 
sa anticipazione. Comunque 
se la strada di Niki fosse 
quella della rinuncia il cam¬ 
pione potrà passare alla storia 
delPautomobilismo come il pi¬ 
lota che si è ritirato portan¬ 
do ancora le insegne dell’iri¬ 
de. perchè nei momento in 
cui ha diretto la sua Ferrari 
verso il corridoio dei boxes 
era ancora virtualmente 
campione del mondo. 

Francamente non ci sentia¬ 
mo di auspicare nè di re¬ 
spingere una simile ipotesi. 
\iorremmo solo che. qualun¬ 
que decisione egli prenderà, 
Niki trovasse finalmente 
quella comprensione e quel¬ 
la simpatia che gli sono sta¬ 
te finora in gran parte ne¬ 


gate. 

Giuseppe Corvetto 


Convocati a Milano 
i nazionali « under 21 » 


n. p. 


Nel quadro della preparazione 
in vista degli impegni per la com¬ 
petizione UEFA « espoirs » sono 
stati convocati i seguenti giocato¬ 
ri e collaboratori per una gara di 
allenamento che si svolgerà a 
Chiasso contro il Chiasso F.C. do¬ 
mani, alle ore 15: Agostinelli (La¬ 
zio), Bagnalo (Fiorentina). Bian¬ 
chi (Ternana), Boni (Roma), Ca- 
brini (Juventus). Canuti (Inter), 
Collovati (Milan), Di Bartolomei 
(Roma). Galbiati (Pescara), Gal¬ 
li (Fiorentina), Garritano (Tori¬ 
no), Giordano (Lazio). Giovan- 
none (Taranto), Guidolin (Vero¬ 
na), Manlredonia (Lazio). Rossi 
(L. Vicenza), Virdis (Cagliari). Al¬ 
lenatori federali; Vicini, Srightn- 
ti. I convocati dovranno trovarsi 
entro le 12 di Oggi martedì al- 
l'hotei Callia di Milano. 


: I 



Tutto quello che si può fare quando 
si ha la fortuna di avere una Renault 4 


RENAULT 4 è una piccola cilindrata 
é con tutte le qualità di una vera auto¬ 
mobile. Basta vedere quello che sa fare. 
Ad esempio, sgusciare agilmente nel traf¬ 
fico cittadino, viaggiare ore e ore in auto¬ 
strada a 120 Km/h con il motore sempre 
‘*frcsco' ,, , continuare anche dove le strade 
finiscono e fermarsi solo quando e do\e 
vuole il guidatore. Tutto questo a pieno 
carico c senza rinunciare al confort, alla 
sicurezza, allo spazio e alla silenziosità di 
marcia. E con poca benzina (6 litri per 100 
chilometri). 

11 motore della Renault 4 è un vero 
motore: un 4 cilindri di 850 cc con doti di 


elasticità e resistenza difficilmente egua¬ 
gliabili. Quasi leggendaria la robustezza 
della carrozzeria e degli organi meccanici: 
scocca interamente in acciaio, sospensioni 
a grande escursione, freni potenti e sicuri, 
sterzo a cremagliera. 

II confort, la sicurezza e la tenuta di 
strada sono garantiti dalia trazione ante¬ 
riore. Infine, spazio a volontà: 4 porte più 
grande portello posteriore, bagagliaio di 
eccezionale capacità (oltre 1 metro cubo). 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è sempre più competitiva 


Provate b Renault 4 alla Concessionaria piu vicina 
(Pagine Gialle, voce automobili, o elenco telefonico 
alfabetico. \owc Renault). Per avere una documen¬ 
tatone della Renault 4 spedite a: Renault Italia 
SpA. Cas Post 7256. U)100 Roma. 
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NU R^l 

Desidero ricevere gratuitamente e 1 

senza impegno una documentazione ' 
completa della Renault 4. j 

^ Nome 

1 

1 Cognome 1 

1 Via 

.1 

1 1 

1 CilLl 1 

1 1 


Le Renault sono lubrificate con prodotti 99 
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l'Unità / martedì 26 ottobre 1976 


In un editoriale congiunto dei principali organi di stampa 

i giornali cinesi affermano 

che Mao indicò Hua successore 

} _ 

«Restringere ii bersaglio dell'attacco e unirsi a tulli coloro con cui ci si può unire» - Nelle accuse alla minoranza 
c'è anche il «tradimento nazionale» - Obiettivi della nuova fase: modernizzare l'economia, la tecnologia, la difesa 


PECHINO, 25 

Un editoriale congiunto dei 
tre massimi organi di stampa 
cinesi fornisce ulteriori detta¬ 
gli sulle responsabilità attri¬ 
buite ai «quattro») ex diri¬ 
genti del partito comunista 
cinese destituiti, afferma che 
fu lo stesso Mao Tse tung a 
mettere in guardia il partito 
contro la loro attività e ad in¬ 
dicare In Hua Kuo feng l’uo¬ 
mo pivi adatto a succedergli 
alla guida del partito. Nello 
stesso tempo l’editoriale forni¬ 
sce alcuno indicazioni di prin¬ 
cipio sulla linea clic verrà se¬ 
guita sia nella politica econo¬ 
mica della Cina, che nella 
campagna politica in corso, e 
che dovrà continuare, contro 
i « quattro ». 

A questo ultimo proposito, 
l’editoriale afferma che è ne¬ 
cessario «sradicate la vele¬ 
nosa influenza » dei « quat¬ 
tro». ma Insiste sulla neces¬ 
sità dell’« educazione », della 
distinzione tra contruddì/'oni 
antagoniste e non antagoni¬ 
stiche. in modo da « restrin¬ 
gere il bersaglio dell’attacco 
e unirsi con tutti coloro con 
cui ci si può unire ». Citando 
direttamente una frase di 
Mao. che ricorre d’altra par¬ 
te in vari documenti del par¬ 
tito, l’editoriale afferma che 
si apre « una situazione poli¬ 
tica in cui vi sono al tempo 
stesso centralismo e democra¬ 
zia, disciplina e libertà, una 
volontà comune e al tempo 
stesso uno stato d'animo per¬ 
sonale di soddisfazione e di 
slancio ». 

L’editoriale è stato publi- 
cato. come avviene quando ad 
esso si vuole attribuire l’im¬ 
portanza di un documento di 
carattere fondamentale, dal 
Quotidiano del popolo, da 
Bandiera Rossa — organo 
teorico del PCC — e dal Quo¬ 
tidiano dell'esercito di libe¬ 
razione. 

L'editoriale afferma che da 
oltre due anni Mao Tse tung 
aveva messo in guardia i 
«quattro» dal costituire una 
fazione all’interno del partito, 
e sostenuto la necessità di 
« risolvere il problema ». Il 17 
luglio 1974. afferma l’editoria¬ 
le. Mao aveva ammonito 1 
quattro in questi termini: 
« Fareste meglio a fare atten¬ 
zione: non fonnate una pic¬ 
cola fazione di quattro per¬ 
sone ». 

Il 24 dicembre dello stesso 
anno egli ribadivo, l’avverti- 
mento: « Non formate una 
fazione. Coloro che agiscono 
in tal modo cadranno». Nei 
mesi di novembre e dicembre 
del 1974. mentre si tenevano 
i lavori preparatori del quarto 
congresso nazionale del po¬ 
polo, Mao disse: « Chiang 
Ching (sua moglie, n.d.r.) ha 
ambizioni sfrenate. Vuole che 
Wang Hung-wen diventi pre¬ 
sidente del comitato perma¬ 
nente del Congresso nazionale 
del popolo, e lei vuole diven¬ 
tare presidente del Comitato 
centrale del partito ». 

Durante una riunione del¬ 
l’Ufficio politico del partito, 
il 3 maggio 1975, il presidente 
Mao lanciò un nuovo avverti¬ 
mento rico-Hando t auattro 
principi: «Praticare il mar¬ 
xismo e non il revisionismo; 
essere uniti e non fare scis¬ 
sioni. essere aperti e franchi, 
non fare comolotti e intri¬ 
ghi ». E In più disse loro: 
«Non agite come una banda 
di quattro. Non fatelo più. 
Perché continuate ad egire 
in tal modo? ». 

Lo stesso giorno, afferma 
l'editoriale, il presidente Mao 
« dette istruzioni in mento a 
tale questione- se la cosa non 
è regolata nella prima metà 
di quest’anno, dovrà essere 
regolata nella seconda metà: 
se non quest'anno, allora l’an¬ 
no prossimo: se non l’anno 
prossimo, l’anno successivo ». 

Gli ammonimenti di Mao 
non vennero accolti, scrive 
l’editoriale, il qua’e afferma 
che i quattro «assentivano in 
pubblico, ma si opponevano in 
privato » andando « di male 
in peggio, sempre più a fon¬ 
do snl'u strada sbagliata ». 

a Durante il periodo in cui 
li presidente Mao era seria¬ 
mente malato, e dopo la sua 
morte. 1 loro attacchi al par¬ 
tito divennero p:ù frenetici e 
i loro tentativi d: usurpare la 
direzione suprema del partito 
e dello stato divennero sem¬ 
pre più precipitosi... ». * In 
questo momento crìtico della 
rivoluzione cinese, la rivo¬ 
luzione e il partito furono 
salvati dalle r.solute m.sure 
prese dii corri.iato centrale 
con a capo il compagno Hua 
Kuo-feng ». 

L’editoriale afferma che 
Mao «aveva scelto personal¬ 
mente ii ccmp.«z:io Hui Kuo- 
feng come proprio successo¬ 
re ». che neH’apr-.Ie di que¬ 
st'anno Hua era stato nomi¬ 
nato primo v.ce presidente 
del partito e pr.mo ministro 
su proposta dello stesso Mao 
e che questi. ;! 30 aprile, ave¬ 
va scritto di proprio pugno 
a Hua: «Con te in carica, so¬ 
no tranqui'o». «Il compa¬ 
gno Hua Kuo feng — scrive 
l'editoriale — nei quale il 
presidente Mao aveva una 
fiducia senza limiti e che il 
popolo di tutto :1 paese ama 
profondamento, è ora il diri¬ 
gente del nostro partito e il 
partito e lo Slato hanno un 
timoniere sul quale si può ta¬ 
re affidamento per continua¬ 
re la nostra vittoriosa avan¬ 
zai.» lungo la lineo proletaria 
rivoluzionaria del presidente 
Mao ». 

La lineo seguita dal «quat¬ 
tro» viene definita dalle;!.to¬ 
nale come di «ultradestra», 
«controrivoluzionaria e revi¬ 
sionista ». tale che li aveva 
portoti al * cupitolaz-.onismo 
e al tradimento naziona e ». 

Quanto agli ob.etuvi che 
vengono ora posti alla Cina, 
si insiste sullo sviluppo eco- 
nom.co negli stessi termini in 
tu: Ciu En la: ne aveva par¬ 
lato nel 1971 .< In conformità 
C-TO U grande p.ano traccialo 


dal presidente Mao. bisogna 
realizzare una completa mo 
dernizzazione dell’agricoltura, 
dell’industria, della difesa na¬ 
zionale, della scienza e tec¬ 
nologia, e fare della Cina un 
potente paese socialità pri¬ 
ma della fine dei secolo, così 
da dare un più grande contri¬ 
buto all'umanità e lavorare 
per l’obiettivo della realizza¬ 
zione de! comuniSmo ». 

L’editoriale rileva che nel¬ 
lo stesso tempo occorre « con¬ 
tinuare a criticare Teng 
Hsmo-ping e a respingere il 
vento deviazionista di destra... 
sostenere con entusiasmo le 
nuove case socialiste, restrin¬ 
gere il diritto borghese e con¬ 
solidare e sviluppare le gran¬ 
di realizzazioni della rivolu¬ 
zione culturale proletaria... 
Avendo eliminato le "quattro 
pesti" il nostro partito è di¬ 
ventato ancora più unito, an¬ 
cora più forte e ancora più 
vigoroso, e la dittatura del 
proletariato nel nostro paese 
si è ulteriormente consoli¬ 
data » 

• • • 

MOSCA. 25 

(C.B.) — Unione Sovietica 
e Mongolia ribadiscono la vo¬ 
lontà di « normalizzare i rap¬ 
porti » e riprendere la col¬ 
laborazione con la Cina « sul¬ 
la base dei principi dell’egua¬ 
glianza e del buon vicinato ». 
In questi termini si esprl- 


termine della visita ■ nel- r 
l'UHSS di Tsedenbal, segre- 1 
tario del PRM, che nei giorni 
scorsi ha affrontato con i 
sovietici (ai colloqui del Crem¬ 
lino hanno partecipato Brez¬ 
nev. Podgorni, Kossighin e 
Gromiko» alcuni dei temi più i 
« scottanti » dell’Asia e, in 
particolare, quelli che si rife¬ 
riscono alla nuova situazione 
cinese. 

Nel comunicato ufficiale si 
auspica una ripresa del rap¬ 
porti e si sollecita la norma¬ 
lizzazione nel rispetto dei 
principi del buon vicinato 
E' noto che dagli anni della 
rottura delle relazioni politi¬ 
che tra Mongolia e Cina an¬ 
che i problemi della frontie¬ 
ra tra 1 due paesi sono di¬ 
venuti estremamente «deli¬ 
cati ». Non a caso durante il 
vertice al Cremlino Breznev 
e Tsedenbal hanno esamina¬ 
to la situazione cercando di 
individuare, sulla base delle 
notizie che giungono attra¬ 
verso i canali politici e diplo¬ 
matici dei due paesi, le linee 
di tendenza della politica di 
Hua Kuo-feng, nuovo presi¬ 
dente del PCC. 

Altra parte del comunica¬ 
to è dedicata ai vari avve¬ 
nimenti asiatici e in parti¬ 
colare alla situazione corea¬ 
na. Il documento auspica la 
ramificazione pacifica del 
paese e condanr.a le in- 


Incontro a Roma fra i due partiti 

Ribadito impegno 
di solidarietà 
del PCI con il 
Tudeh dell’Iran 

La delegazione del partito iraniano, diretta dal com¬ 
pagno Eskandari, è stata ricevuta da Berlinguer 
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me il comunicato conclusivo ì gerenze militari straniere 
sovietico-mongolo emesso al 1 nella Corea del sud. 




(t compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, ha ricevuto la delega¬ 
zione del Partito Tudeh d'Iran, (nella foto). 11 compagno Berlinguer ha espresso alla de¬ 
legazione del partito Tudeh ia solidarietà del PCI con 1 compagni e i democratici ira¬ 
niani. impegnati in una dura lotta contro il regime dello Scià, per la libertà e la demo¬ 
crazia. La delegazione del partito Tudeh lo ha ringraziato calorosamente dell'ospitalità 
fraterna e dell'impegno assunto per un attivo sostegno dei comunisti italiani alla lotta 
del popolo Iraniano. 


I leaders del Fronte patriottico chiedono un chiarimento 

Equivoco atteggiamento di Londra 

nel negoziato per la Rhodesia 

» 

La conferenza si apre giovedì prossimo - Nkomo e Mugabe espongono al delegato bri» 
tannico le loro richieste: liberazione dei prigionieri politici e fine del massacro razzista 


Un'altra strage nel « ghetto nero » 

La polizia spara 
a Soweto: 5 morti 


JOHANNESBURG, 25 

Numerose bombe sono esplo¬ 
se la notte scorsa a Soweto, 
il sobborgo-ghetto alla perife¬ 
ria di Johannesburg, danneg¬ 
giando un commissari, lo di 
polizia una linea ferroviaria 
ed un altro edificio pubblico, 
ma non provocando vittime. 

Il commissariato di Jabu- 
lani, un quartiere di Soweto, 
è stato praticamente distrut¬ 
to dall’esplosione di una bom¬ 
ba mentre a Mzimhlope sono 
stati danneggiati vari metri 
di rotaie e di installazioni 
ferroviarie. 

Gli attentati sono avvenuti 
poche ore dopo un selvaggio, 
sanguinoso intervento della 
polizia che. sempre a Soweto. 
ha ucciso almeno cinque afri¬ 
cani ne ha feriti altri 50. Gli 
agenti hanno aperto il fuoco 
direttamente contro un grup- 


fermento a Johannesburg. 

Il « Consiglio degli studen¬ 
ti di Soweto » ha lanciato un 
appello invitando la popola¬ 
zione ad osservare tre mesi 
di lutto in memoria di tutte 
le vittime delle manifestazio¬ 
ni da giugno ad oggi, a non 
bere alcolici fino a gennaio 
ed a mantenere in generale 
un tenore di vita austero in 
questo periodo. 

Un altro africano è stato 
ucciso e molti altri feriti og¬ 
gi dalla polizia che ha aper¬ 
to il fuoco su gruppi di gio¬ 
vani manifestanti a Gugule- 
tu. uno degli agglomerati afri¬ 
cani di Città del Capo. Un 
portavoce della polizia ha 
precisato che gli incidenti so¬ 
no avvenuti alla fine di una 
cerimonia religiosa, quando 
un migliaio di persone tra 
giovani ed adulti, hanno ini¬ 
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pò di manifestanti. Si trat- ziato una marcia verso la sta¬ 
tava di studenti die volevano zicne di polizia di Guguleio. 

partecipare ai funerali di Ja* La polizia ha disperso i di- 

eob Mashbane. di 22 anni, mostranti che si sono poi 

morto in carcere a Johanne- riuniti a gruppetti: a questo 

sburg e che. secondo la po- punto i poliziotti hanno spa- 

lizia si c impiccato nella sua rato sulla gente. Un giovane 

cella. di 18 anni è morto, numerosi 

A Johannesburg, tutte le sono stati i feriti. La polizia 

manifestazioni sono vietate e ha arrestato 12 dimostranti, 

gli agenti sono intervenuti in La penisola de! Capo è $ta- 
forze per disperdere la folla, ta teatro, diverse settimane 

Secondo il capo della polizia, orsono. di sanguinosi scontri 

generale Kriei. gli agenti han- tra manifestanti africani o 

no sparato dopo essere stati meticci e agenti di polizia 

colpiti da sassi lanciati da- nel corso d; manifestazioni 

eli studenti. La nuova feroce contro l’apartheid e le discri- 


strage ha suscitato enorme ! mmazioni razziali. 

Nasce lo staterello fantoccio del Sud Africa 

La tragica farsa 
del «Transkei» 


Oggi il governo razzista 
sudafricano inventa la « indi¬ 
pendenza » di uno Stato al 
quale ha dato il nome di 
Transkei Uno Stato fantoc- 
c.o che nessuna organizza¬ 
zione intemazionale, dal.e 
Nazioni Unite alJ’OUÀ all'or- 
gamzzhz.one dei paesi' afri¬ 
cani. è d .sposta a ricono¬ 
scere. L*« indipendenza » del 
Transkei costituisce la prima 
fase delia nuova strategia 
dell'apartheid attuata dal re¬ 
gime d: Pretoria, la strategia 
che prevede la creazione’d; 
nove «Bantustan». territori 
per indìgeni « patrie » fasul¬ 
le delle quali gli africani di¬ 
venteranno cittadini a forza, 
anche se non vi hanno mai 
messo piede, cosi che saran¬ 
no automaticamente strame- 
ri nei loro paese, il Sudafri¬ 
ca. A cominciare da quelli 
che da domani saranno di¬ 
chiarati cittadini del Tran¬ 
skei. 

Con la creazione dei « Ban- 
tustao ». il regimo di Preto¬ 
ria attua la politica dello 
« sviluppo separato » volto a 
perpetuare lo stato di servitù 
della maggioranza di colore. 
Il lavoratore africano diven¬ 


ta straniero nel suo paese e 
perde ogni diritto. Egli vivrà 
sotto il ricatto permanente 
del licenziamento e delia con¬ 
seguente espulsione da! Suda 
frica « bianco » verso lo « Sta¬ 
to» creato per lui. 


Bloccate oggi le 
telecomunicazioni 
con il Sudafrica 

I lavoratori delle telecomu- 
mcaz.om iPT. Telegrafo cen¬ 
trale Ita-cable» bloccano 
oggi i collegamenti con il 
Sudafr.ca, in segno di pro¬ 
testa per la farsa'della « indi¬ 
pendenza dei Transkei ». In 
un loro comunicato, le sezio¬ 
ni sindacali delle telecomu¬ 
nicazioni hanno anche de¬ 
nunciato le vendite dt mate¬ 
riali militari da parte italia¬ 
na al regime razziste di Pre- 
tor.a. 


Dal nostro inviato 

GINEVRA, 25 

Robert Mugabe e Joshua 
Nkomo, leader della ZANU 
e della ZAPU riunite nel 
Fronte patriottico, hanno in¬ 
contrato congiuntamente og¬ 
gi il rappresentante britan¬ 
nico Ivor Richard dopo aver 
discusso tra di loro per al¬ 
cune ore questa mattina. 

Al termine della riunione 
hanno rilasciato una dichia¬ 
razione nella quale si affer¬ 
ma che nell’inccutro fra la 
delegazione della Zanu e del¬ 
lo ANC-Zimbabwe è stato tro¬ 
vato pieno accordo su tutti 

i problemi sollevati. I due 
hanno poi affermato di aver 
posto al presidente provvi¬ 
sorio della conferenza, ii bri¬ 
tannico Richard le seguenti 
4 questioni: 

1 ) tutti i prigionieri poli¬ 
tici debbono essere immedia¬ 
tamente liberati dal gover¬ 
no razzista di Salisbury; 2» 
il regime razzista di Smith 
deve mettere fine al mas¬ 
sacro che conduce reo mez¬ 
zi fascisti in tutto il paese: 
3» iì governo britannico de¬ 
ve designare un membro del 
gabinetto a presiedere la 
conferenza di Ginevra; 4) 

ii ruolo del governo britan¬ 
nico nella conferenza deve 
essere chiarito: la Gran 
Bretagna è la potenza colo¬ 
niale e quindi deve proce¬ 
dere alia decolonizzazione 
della Rhodesia; Smith può 
partecipare eco la sua dele¬ 
gazione a questa conferen¬ 
za solo come membro del¬ 
la delegazione britannica. 

I! rappresentante inglese 
Richard, si afferma ancora 
nella dichiarazione congiun¬ 
ta. ha promesso di portare 
a soluzione il problema dei 
prigionieri ' politici con 
Smith, mentre per quanto 
riguarda iì ruolo britannico 
nella conferenza ha affer¬ 
mato che si consulterà con 
il suo governo. 

Smith da parte sua ha te¬ 
nuto oggi una conferenza 
stampa per sostenere la ne¬ 
cessità di un intervento de! 
segretario di stato america¬ 
no Kissioger. l'unico ha de; 
to. capace di sbloccare la si¬ 
tuazione. La richiesta a Kis¬ 
singer. ha precisato, deve 
comunque essere fatta dal 
rappresentante britannico 
Ivor Richard. Nell'occasione 
Smith non ha mancato di 
ripetere la sua posizione e 
cicè che il piano Kissinger 
va accolto così come è e 
non può essere negoziato. Il 
premier razzista è stato tut¬ 
tavia contraddetto dallo stes¬ 
so segretario di stato Kissic- 
zer il quale ha dichiarato, 

iii una intervista televisiva, 
che il suo piano non è una 
formula intoccabile come di¬ 
ce il premier rhodesiano 
Smith, ma una base per i 
negoziati, come sostiene il 
rappresentante britannico. 
Negli ambienti giornalistici 
presso ie Nazioni Unite è 
intanto circolata la vece che 
il governo britannico si ap¬ 
presta a pagare a peso d'oro 
un ripensamento di Smith. 
La cifra, secondo font: bri¬ 
tanniche a Ginevra, oscilla 
tra i due e i tre miìirni di 
dollari. Ccntropart.ia richie¬ 
sta è l’impegno a non rom¬ 
pere il negoziato. Obiettivo 
finale il trasferimento dei 
poteri ad un governo di mag¬ 
gioranza nera che garantisca 
la cont.nuità nei rapporti 
economici con l’Occidente. 

Per portare avanti questo 
piano il governo britannico 


ha già pronta una delegazio¬ 
ne gigantesca di 75 80 perso¬ 
ne composta di « banchieri, 
tecnici, rappresentanti del¬ 
l’industria e della finanza » 
pronti ad esaminare in ter¬ 
mini concreti la questione 
del finanziamento degli inve¬ 
stimenti e del risanamento 
del debito estero della Rho¬ 
desia. 

«Certo undici anni di iso¬ 
lamento internazionale e un 
graduale deperimento delle 
infrastrutture — si afferma 
negli ambienti ufficiali bri¬ 
tannici — rendono necessario 
per la Rhodesia un grosso 
contributo nel campo dell’as¬ 
sistenza tecnica ». La Gran 
Bretagna, precisano fonti uf¬ 
ficiali, è pronta a svolgere 
un ruolo significativo in Rho¬ 
desia sotto il controllo del 
proposto governo di transi¬ 
zione e la questione dei fi¬ 
nanziamenti è già all'esame 
ad «alto livello». La conco¬ 
mitanza certamente non ca¬ 
suale tra ie dichiarazioni di 
Kissinger e le informazioni 
lasciate trapelare negli am¬ 
bienti della delegazione bri¬ 
tannica a Ginevra evidenzia¬ 
no una volontà anglo ameri¬ 
cana. unitaria più di quanto 
potesse sembrare ancora nei 
giorni scorsi, di giocare fino 
in fondo la carta della divi¬ 
sione del movimento nazio¬ 
nalista per creare un accordo 
tra Salisbury ed alcuni grup¬ 
pi moderati sulla base di so¬ 
stanziosi finanziamenti anglo- 
americani. 

Al mulino del piano neoco¬ 
lonialista sembra aver porta¬ 
to acqua proprio oggi Io stes¬ 
so Muzorewa. leader delia 
vecchia ANC. un movimento 
che non prende parte alia 
guerr.gha ma con un certo 
seguito a Salisbury e negli al¬ 
tri centri urboni. Muzorewa, 
pur ribadendo qui come Nko¬ 
mo e Mugabe. che scopo della 
conferenza è la negoziazione 
de’.i'indipendenza. ha usato 
toni ben diversi dagli altri 
leaders. Egli ha infatti dichia¬ 
rato. secondo lo stile tipico d; 
certi movimenti nazionalisti 
africani degli anni *60 di pro¬ 
nunciarsi a favore di una 
«via mediana tra socialismo 
e capitalismo ». « No; voglia¬ 
mo prendere il meglio di que¬ 
ste due ideologie — ha det¬ 
to — ed elaborare un nastro 
sistema adatto alio Zimbab¬ 
we». Ma a! di là di questo 
pragmatismo che meglio sa¬ 
rebbe definire mancanza di 
programmi Muzorewa si è 
addirittura espresso aperta¬ 
mente per ii mantenimento 
delle relazioni economiche 
con il Sudafrica poiché ha 
detto «senza questo paese 
non possiamo sopravvivere 
economicamente». Si tratta 
né p.ù né meno delie pcsi- 
z.om che sostiene da anni 
ì'altro a moderato ». Sithole. 
intellettuale formatosi in A- 
menca secondo cui il marxi¬ 
smo e le altre ideologie di 
« importazione » devono esse¬ 
re tenute Tuori dalla lotta 
per l'indipendenza. 

Al di là di queste afferma¬ 
zioni d: princip.o i cui con¬ 
tenuti per altro rispettabili 
sono già stati sperimentati m 
decine di paesi africani oggi 
completamente controllati dal 
capitale internazionale e di¬ 
rettamente dalie potenze im¬ 
perialistiche, questi dingenti 
africani il cui peso è oggi 
molto limitato sono giunti a 
Ginevra senza porre in termi¬ 
ni concreti un loro piano per 
il passaggio dei poteri. 

Guido Bimbi 


Una delegazione del Parti¬ 
to Tudeh d’Iran, guidata dal 
compagno Iradj Eskandari, 
primo segretario del CC del 
Partito Tudeh d’Iran, si è in¬ 
contrata con una delegazione 
del PCI, formata dai compa¬ 
gni Tullio Vecchietti della Di¬ 
rezione, Piero Pieralli del CC 
e Remo Salati della Sezione 
Esteri. 

Durante i colloqui, svolti¬ 
si in un’atmosfera fraterna, 
le due delegazioni hanno svol¬ 
to un’ampia informazione sul- 
sulla situazione nei ri¬ 
spettivi paesi e sull’attività 
dei due partiti. 

La delegazione del Tudeh 
si è soffermata in particola¬ 
re suila natura del regime 
delio Scià, che si manifesta 
nell’assoluta mancanza di li¬ 
bertà democratiche, e in una 
repressione spietata di ogni 
benché minima espressione di 
critica ed opposizione alla po¬ 
litica interna ed estera del 
regime. Contestualmente alia 
crescita de! dominio del capita¬ 
le straniero, essenzialmente 
americano, nell’economia ira¬ 
niana, che subordina l’uso 
delle risorse nazionali ai suoi 
interessi economici e strate¬ 
gici, la politica delio Scià è 
caratterizzata da mire espan- 
sioniste ed aggressiva nei con¬ 
fronti dei paesi confinanti e 
particolarmente quelli del 
Golfo Persico e del Mare 
d’Oman aggravando in tal 
modo una situazione già pre¬ 
caria e pericolosa per lo svi¬ 
luppo democratico dell’area e 
per la pace. 

La delegazione del Partito 
Tudeh d'Iran, dopo aver e- 
spresso il suo ringraziamen¬ 
to per la solidarietà che il 
PCI ha manifestato alla lot¬ 
ta che la classe operaia e il 
poDolo iraniano hanno con¬ 
dotto e conducono contro i! 
regime dello Scià, si è feli¬ 
citato per iì grande successo 
che il PCI ha conseguito nel¬ 
le elezioni politiche ed am¬ 
ministrative, a conferma del¬ 
la giustezza della sua linea 
politica. 

La delegazione del PCI, do¬ 
po aver ringraziato la dele¬ 
gazione del Partito Tudeh, per 
la utile informazione sulla si¬ 
tuazione iraniana, ha riconfer¬ 
mato la solidarietà del Par¬ 
tito per le difficile lotta con¬ 
dotta. con spirito unitario, 
dal Partito Tudeh. contro il 
regime dello Scià, per l’affer¬ 
mazione di un regime demo¬ 
cratico. di libertà e di reale 
progresso sociale e ha con¬ 
fermato l’impegno per una 
più intensa ed estesa cam¬ 
pagna di solidarietà e di so¬ 
stegno alla lotta dei patrioti 
e democratici iraniani, a li¬ 
vello parlamentare e nel Pae¬ 
se. 

Le due delegazioni, infine, 
hanno deciso d. consolidare 
ed estendere i rapporti tra 
i due parliti, nell’interesse dei 
popoli italiano e iraniano. 
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Arrestati 
a Mosca 
33 ebrei 


MOSCA. 25. 

Trentatre ebrei sovietici so¬ 
no stati arrestati oggi a Mo¬ 
sca dalla polizia mentre s; 
trovavano nella sede del So¬ 
viet supremo (parlamento» 
con l’intenzione di consegna¬ 
re una protesta por l’arresto 
di altri quattro loro conna- 
z.onali. avvenuto giovedì del¬ 
la scorsa settimana. Tutti so¬ 
no ebrei che hanno chiesto 
il visto per emigrare in Israe¬ 
le ma che ancora non l’h.an- 
no ricevuto o se lo sono g.à 
visto rifiutare. L'agenzia 
Tas s, che ha parlato delia 
cosa, ha spiegato che si trat¬ 
ta di persone in possesso di 
segreti d: stato e quindi per 
la legge sovietica non porgo¬ 
no espatriare. Una decina di 
essi sarebbero stati • proces¬ 
sati per direttissima accusa¬ 
ti di «teppismo» a condanne 
o pene detentive di 15 giorni. 


difica dei meccanismo deila 
scala mobile (dalla revisione 
uei paniere alio scatto del 
punto ogni sei mesi, non tre. 
una diversa considerazione 
della incidenza delle imposte 
indirette e delle tariffe puobh- 
che). A Ossoiu hanno risposto, 
ieri, Ravenna, segretario con- 
1 edera ie della Uil U il sinda¬ 
cato noti intende ridiscutere 
il meccanismo della scala mo¬ 
bile e L'ip.’iam, segretario 
dei chimici, «. Se c’è un pro¬ 
blema del costo del lavoro — 
ha detto Cipriani — questo 
è un problema di altra deri¬ 
vazione s e, per quanto ri¬ 
guarda il « paniere » della 
scala mobile, ha aggiunto elio 
« esso può presentare delle 
incongruenze » ma ha ribadito 
che « oggi la scala mobile co¬ 
sì come essa è, costituisce una 
difesa effettiva del salario. 
Non correi quindi — ha det¬ 
to — che dietro In modifica 
del paniere ci fosse l'intenzio¬ 
ne di fermare tutto il mec¬ 
canismo della scala mobile ». 
In sostanza, i sindacati non 
sono disposti a discutere del¬ 
la scala mobile in assenza di 
serie garanzie e con il rischio 
che tutto si risolva in una var¬ 
co aperto all'attacco ni mec¬ 
canismo. in sé. della scala 
mobile. 

Di scala mobile si è occu¬ 
pato anche il presidente del 
PIU clic ha tenuto ieri una 
conferenza stampa assieme 
al professor Trezza. Nei gior¬ 
ni scorsi, lui Malfa aveva 
molto esplicitamente sostenu¬ 
to die per uscire dalla attua¬ 
le situazione di gravi diffi¬ 
coltà anche valutarie era ne¬ 
cessario andare ad un bloc¬ 
co completo della scala mo¬ 
bile. Ieri pur ripetendo que¬ 
sta sua impostazione. La 
Malfa è apparso più preoccu¬ 
pato di uscire da posizioni 
rigide che non permettano 
nemmeno la apertura di un 
confronto con le altre forze 
politiche e, innanzitutto, con 
i sindacati. I) presidente del 
Piti ha sostenuto che a suo 
parere ci sono solo due ri¬ 
medi per fermare l'infiazio* 
ne: blocco della scala mobi¬ 
le al di sopra di un minimo 
vitale (e blocco anche delle 
rhendicazioni salariali» e con¬ 
tenimento della spesa pub¬ 
blica. Ma, in particolare per 
la scala mobile. La Malfa ha 
accompagnato le sue dichia¬ 
razioni ad un richiamo a 
quelle posizioni (e ha fatto 
riferimento -anche al corsivo 
apparso ieri suil’t/HÌfàl che a 
suo parere esprimono la con¬ 
sapevolezza della necessità di 
andare ad un dibattito su 
questi temi. 

Per quanto riguarda il PCI 
— Io si è ripetuto appunto 
anche ieri — non si nega che 
si possa discutere sui mec¬ 
canismi e sul funzionamento 
della scala mobile: i! proble¬ 
ma però diventa oggi un al¬ 
tro e cioè quello di impedire 
che l’attenzione si concentri, 
in maniera anche errata, so¬ 
lo su alcuni aspetti della cri¬ 
si italiana, passando sotto si¬ 
lenzio gli altri e. innanzitut¬ 
to. non definendo il comples¬ 
sivo quadro politico ed eco¬ 
nomico. aii’interno del Qua¬ 
le vengono prese misure di 
limitazione dei consumi o di 
emergenza contro la infla¬ 
zione. 

Ma è su questo terreno che 
continua, molto grave. la la¬ 
titanza de] governo. Ed è an- 
rhe questo procedere dei go¬ 
verno in maniera incerta e 
contraddittoria a dare spazio 
al ralla musino e a quelle ma¬ 
nifestazioni di nervosismo cui 
si è assistito nei giorni scorsi. 

Alcune risposte, alcune in¬ 
dicazioni precise, alcune pro¬ 
ve di volersi muovere in una 
direzione che non sia so'o 
quella della emergenza po¬ 
tranno essere eia date in que¬ 
sti giorni. proprio nelle sedi 
parlamentari. Accanto aile 
scadenze già indicate, ve ne 
sono altre non meno rilevan¬ 
ti. Una verifica delia linea 
di politica valutaria sarà pos¬ 
sibile effettuarla eia domani 
e dopodomani in occasione 
della audizione di Baffi e 
Stammati ne’ia commissione 
finanza del Senato. Ma cer¬ 
tamente di ernnde rilievo é 
ravvio, e io vedi, nelle com¬ 
missioni industria e bilancio, 
sempre de! Senato, dell'esa¬ 
me de! progetto di leege che 
istituisce il fondo per la ri- 
conversione industriale. E* la 
apertura di un dibittito che 
si attende da tempo, perché 
occorre introdurre rilevanti 
modifiche nel proeetto di leg¬ 
ge previsto da! zoverno. In¬ 
fine. al Senato, si discuterà, 
questa settimana, anche de! 
decreto che istituisce la com¬ 
missione parlamentare di 
controllo sui prezzi. 

Alla Camera invece dovrà 
essere verificata, entro do¬ 
mani. la possibilità di arriva¬ 
re a una proposta unificata 
per .'e modifiche da appor¬ 
tare ai decreto sull'aumento 
de! prezzo della benzina' mo¬ 
difiche che vadano nella di¬ 
rezione d: sgravi per le fasce 
più Dopolari di consumi. La 
Camera affronterà anche al¬ 
tri due dei provvedimenti di 
emergenza: que'ìo che aumen¬ 
ta da! 30 al 50rt la imposta 
sugli ut;!: delle società e quel¬ 
lo — più recente — che isti¬ 
tuisce ia tassa de! 7 rt sugli 
acquisti d; valuta estera. 

Anche ia attività del go¬ 
verno continua ad es=cre pre¬ 
valentemente centrata su: te¬ 
mi economici: ieri i rappre¬ 
sentanti sindacai: hanno avu¬ 
to 3 Palazzo Chm l’incon¬ 
tro su: precetti spec.aii a- 
gricoì; nel Mezzogiorno, ed 
è stata illustrata in parti¬ 
colare ia situazione riguar¬ 
dante ' la reali zza z.one dei 
progetti a irrigazione ». «zoo¬ 
tecnia». «agricoltura» e 
« forestazione ». Secondo 
quanto si è appreso, i rap¬ 
presentanti sindacali, dopo 
avere preso atto degli ele¬ 
menti forniti dal governo, 
hanno messo in rilievo la 
necessità di una revisione 
dei progetti « zootecnia » e 
« forestazione » ed hanno ri¬ 
levato l'esigenza che veneri¬ 
no presi in esame alcuni te¬ 
mi di possibili nuovi proget¬ 
ti speciali promozionali. I 
sindacai; hanno fatto pre¬ 
sente inoltre la necessità di 
un ulteriore incontro per ap¬ 
profondire il teina delle po¬ 
litiche agi inule iirtiionali c 


per una verifica, anche a li¬ 
vello regionale, degli argo¬ 
menti trattati questa matti¬ 
na, l'incontro verterà sui pro¬ 
grammi delle imprese pubbli¬ 
che nel Mezzogiorno. Giove¬ 
dì l’incontro sarà direttamen¬ 
te con Andrcottì sul proble¬ 
ma della disoccupazione gio¬ 
vanile. Infine, venerdì il con¬ 
siglio del ministri continuerà 
la definizione delle nuove 
norme sul cumulo. 

Breznev 

re della rivoluzione antimpe¬ 
rialista nel Medio Oriente per 
eco solida re le sue posizioni. 

« L’imperialismo — ha ag¬ 
giunto il segretario del PCUS 

— cerca in tutti i modi di 
provocare conflitti fratricidi 
fra gli arabi. Nel Libano le 
forze della reazione interna, 
armate ed incoraggiate dagli 
occidentali eoa il sostegno di 
Israele e dell’Arabia Saudita, 
sono passate aH'offensiva 
ccatro le forze nazionali pa¬ 
triottiche locali. Ma ì loro col¬ 
pi seno stati diretti in primo 
luogo contro il movimento pa¬ 
lestinese di resistenza, contro 
uno dei distaccamenti antim¬ 
perialisti del mondo arabo. 
Purtroppo la Siria è entra¬ 
ta nell’orbita delle operazio¬ 
ni militari ». « Fin dall’inizio, 
ha detto. l'URSS si è espres¬ 
sa per la fine della guerra 
fratricida, per impedire la di¬ 
struzione delle forze progres¬ 
siste e dei patrioti palestine¬ 
si, per conservare l’unità sta¬ 
tale del Libano e far saltare 
il piano reazionario di spar¬ 
tizione. Nello stesso tempo 
noi siamo per la composizio¬ 
ne del conflitto nello spinto 
di buona volontà reciproca 
tra patrioti libanesi e pale¬ 
stinesi da una parte e siria¬ 
ni dall’altra. 

Breznev rilevando quindi la 
connessione tra crisi libanese 
e quella medio-orientale, ha 
ribadito la validità della pro¬ 
posta sovietica e cioè la ri¬ 
presa della conferenza di Gi¬ 
nevra sui Medio Oriente «con 
la partecipazione di tutti i 
paesi interessati, compreso il 
Movimento palestinese di re¬ 
sistenza ». 

CINA — «La Cina, attual¬ 
mente, è teatro di complessi 
precessi politici interni » ha 
detto Breznev precisando poi 
clic la politica estera svilup¬ 
pata dalla Cina negli ultimi 
15 anni ha portato, in defi¬ 
nitiva, ad una perdita di «cre¬ 
dibilità» delia stessa politica 
cinese. « L’URSS — lui pro¬ 
seguito il segretario del PCUS 

— ha sempre puntato sul mi- 
. gliorameoto dei rapporti con 

la Cina. Al XXV congresso 
del nostro Partito abbiamo 
sottolineato elio, per quanto 
riguarda la Cina, noi ci ba¬ 
siamo fermamente sui prin¬ 
cipi dell'eguaglianza dei di¬ 
ritti, del rispetto della sovra¬ 
nità e dell’intcarità territo¬ 
riale, delia non ingerenza ne¬ 
gli affari interni reciproci, 
del non ricorso alla forza. 
Noi, in altre parole, siamo 
pronti a normalizzare i rap¬ 
porti ccn la Cina nello spi¬ 
rito delia coesistenza pacifi¬ 
ca. C’è di più: è stato chia¬ 
ramente detto al nostro con¬ 
gresso che noi siamo per ri¬ 
stabilire buone relazioni tra 
URSS e Cina partendo dai 
principi deil’internazionali- 
smo socialista. Ora tengo a 
sottolineare che noi rite¬ 
niamo che nelle relazioni 
URSS Cina non esistono pro¬ 
blemi che non possono esse¬ 
re regolati nello spirito di 
bucai vicinato. Noi continue¬ 
remo ad agire in questo sen¬ 
so. Tutto dipenderà dalla po¬ 
sizione che adotterà l'altra 
parte. Quanto poi ai nostri 
rapporti ern l’Aib.inia. è no¬ 
to che noi siamo pronti a 
riprenderli e che consideria¬ 
mo che non esistono fattori 
oggettivi ciu* ci separino da 
questo paese ». 

Bologna 

tolineando che esse « risalgo¬ 
no in primo luogo a responsi* 
bihià dei governi sui qua¬ 
li si è esercitata per lunghi 
anni la quasi completa ege¬ 
monia della DC ». Proseguen¬ 
do ha detto: « Ora il mini¬ 
stro Stammati ha annuncia¬ 
to un prm vedimcnto per sol¬ 
levare la situazione di alcuni 
comuni, undici se non erro, 
fra cui Bologna. Un istituto 
finanziario concederebbe a 
questi comuni crediti per 400 
miliardi. La somma può sem¬ 
brare ingente, ma essa è in¬ 
feriore, e di molto, alle ra¬ 
gioni di credito maturate. Lo 
Stato, in oltre parole, avendo 
autorizzato negli anni scorsi 
un certo ammontare di disa¬ 
vanzi. attraverso il previsto 
decreto dei ministro de’.l’in- 
terno. si è impegnato a copri¬ 
re tali disavanzi con mutui 
od interessi agevolati, in ba¬ 
se alle disposizioni di legge. 
Non l'ha fatto, o l'ha fatto 
solo entro limiti modesti. 

Ciò che ora concede l'on. 
Stammati — ha affermato i! 
compagno Zangneri — non c 
che il tardivo ed ancora una 
volta parziale riconoscimen¬ 
to d; diritti, ripeto, già ma¬ 
turati. E perchè, ci chiedia¬ 


mo, questi diritti vengono ri¬ 
conosciuti soltanto ad il Co¬ 
muni, e non a tutti gli altri, 
e sono centinaia e migliaia 
che si trovano nelle stesse 
condizioni? E perchè agli 11 
Comuni si praticano gli in¬ 
teressi correnti, perché si 
estorce loro un salatissimo 
21 %, come se fossero clienti 
privati? Si accresce così l’m- 
debitamento dei comuni. Si 
pensi clic dei 400 . miliardi 
vantati, quasi 100 saranno 
trattenuti dall'Istituto ' mu¬ 
tuante sotto forma di inte¬ 
ressi. Con questa misura si 
continua sulla vecchia stra¬ 
da, mentre è necessario e ur¬ 
gente imboccare strade nuo¬ 
ve. modificare i sistemi di 
finanziamento, liberare I Co¬ 
muni dal carico insopporta¬ 
bile degli alt' interessi, defi¬ 
nire rigorosamente competen¬ 
ze e responsabilità ». 

Richiamandosi alla linea 
politica rio! Partito quale è 
uscita ulteriormente precisa¬ 
to dalla recente importante 
riunione del comitato centra¬ 
le, il compagno Paolo Huta- 
hm ha ribadito die per il 
PCI è di fondamentale impor¬ 
tanza — per le conseguenze 
che si devono traile sul pai¬ 
no della politica economica e 
su quello politico generale — 
il riconoscimento della gra¬ 
vità e profondità della crisi 
economica, della necessità ip* 
di lottare contro ['inflazione 
che costituisce il pencolo più 
grave, evitando contempora¬ 
neamente il pericolo di una 
depressione produttiva, ed 
avviando un tipo di sviluppo 
ispirato a giustizia sociale, 
qualitativamente diverso del¬ 
la nostra economia o della 
nostra società 

Bufalmi ha rilevato die i 
lavori del CC sono stati se¬ 
guiti dalla stampa con gran¬ 
de interesse e, in generale 
— a parte le eccezioni —- 
con il proposito di capire e 
di intorniare, ma die, tutta¬ 
via. si è anche incorsi in 
framtenriimenrt e deforma¬ 
zioni. C'è stato sul nostro CC 
un dibattito serrato, ed an¬ 
che appassionato: cosa tut- 
t’altro clic nuova — lui sot¬ 
tolineato il compagno Bufa- 
lini — lineile se si può con¬ 
siderare come importante r.- 
sultato del processo di rinno¬ 
vamento e sviluppo della vita 
democratica del nostro parti¬ 
to, il grado di pubblicità rag ¬ 
giunto dal dibattito stesso. 

Il fatto è die la situazio¬ 
ne oggettiva economica e 
politica è di per sé piena 
di contraddizioni. Ed è in 
queste contraddizioni che si 
sforza di muoversi, a un 
tempo con decisione, con 
coraggio e concretezza, il no¬ 
stro partito. Basti pensare 
alle maggiori di queste con¬ 
traddizioni. Un grande par¬ 
tito popolare qual è il par¬ 
tito comunista — ha sotto¬ 
lineato l’oratore — die non 
è più all'opposizione, ma 
non è ancora nella maggio¬ 
ranza. Un partito comunista 
die da questa posizione lot¬ 
ta per risolvere i problemi 
delle masse popolari e del 
paese, col senso di respon¬ 
sabilità. proprio di una gran¬ 
de forza popolare nazionale, 
e nel contempo lotta pei «an¬ 
dare oltre» questo governo 
(non dunque per rovesciar¬ 
lo comunque, facendo il gio¬ 
co di quelle forze che vo¬ 
gliono che si ritorni indie¬ 
tro). ma per superare le ne¬ 
faste strettoie, poste dalla 
DC. alle dirette partecipa¬ 
zioni ilei PCI, oltre die del 
PSI. alla guida del Paese. In 
una situazione siffatta e 
più che naturale — ha pro¬ 
seguito il compagno Bufa- 
lirii — che nel dibattito del 
partito e dei suoi organi di¬ 
rigenti, ci si sforzi di co¬ 
gliere tutti l lati di una 
realtà contraddittoria, met¬ 
tendo gli accenti su esigen¬ 
ze diverse. Del tutto gra¬ 
tuite e infondate sono, inve¬ 
ce, le illazioni secondo cui 
sarebbero state battute e 
isolate le tesi sulla neces¬ 
sità di una decisa lotta 
all’inflazione che noi, lo ri¬ 
badiamo. consideriamo oggi 
come il pericolo più grave. K’ 
vero invece, che non si può 
separare e contrapporre la 
lotta contro l’inflazione dalla 
lotta per uno sviluppo pro¬ 
duttivo diverso. 


« Una fantum »: 
c'è fempo fino 
al 2 novembre 

Scade il 2 novembre l’ul¬ 
timo giorno utile per il paga¬ 
mento delia i una tantum > 
sulle auto. Il termine del 31 
ottobre previsto dal decreto 
legge clic ha istituito l’im¬ 
posta straordinaria a caribo 
dei proprietari di auto scan-' 
infatti domenica e slitta per¬ 
tanto al primo giorno ferirà•: 
utile. Poiché anche lunedi 1 . 
novembre è festa (Ognissan¬ 
ti) l’u’.timo giorno vai.do per 
mettersi in regola con l'ciira 
tantum» resta di conseguen¬ 
za martedì 2 novembre. 
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I lavori aperti ieri mattina con l'intervento del presidente Sadat 


Difficile avvio del vertice al Cairo 


r Unità / martedì 26 ottobre 1976 


Dato in svantaggio dai sondaggi 


Ford mobilita contro Carter 
anche i «grandi» del cinema 


l/lrak si oppone alla massiccia presenza siriana nella «forza di pace» per il Libano - Riuniti nel | dllvllv 1 il CI ClIICllld 

pomeriggio i ministri degli esteri per ricercare una intesa -1 falangisti annunciano la « liberazione » j sempre più serrato il confronto ad una settimana dalle elezioni — Giu¬ 
di 24 villaggi del Sud-Libano, con l'appoggio israeliano, in aperta violazione del cessate-il-fuoco \ dizio critico della « Pravda » che dà i due candidati quasi alla pari 


IL CAIRO, 25 

Con un discorso del presi¬ 
dente egiziano Anwar el Sa¬ 
dat si sono aperti stamani i 
lavori del vertice arabo, che 
deve ratificare le decisioni 
del mini-vertice di Riad sul 
Libano e definire la compo¬ 
sizione, armamento e finan¬ 
ziamento della « forza di pa¬ 
ce » inter-araba di 30 mila 
uomini che dovrà supervede- 
re alla cessazione del fuoco e 
l’applicazione dell'accordo. Il 
vertice è stato preceduto ieri 
sera da una riunione dej mi¬ 
nistri degli esteri, che però 
non sono riusciti a raggiun¬ 
gere una intesa sulla « forza 
di pace ». stante la recisa 
opposizione dell’Irak alla 
presenza nelle sue file del 
contingente di occupazione 
siriano. L’altra questione che 
il vertice ha di fronte è quel¬ 
la della costante penetrazio¬ 
ne israeliana nel sud-Libano, 
in appoggio alle forze di de¬ 
stra che violano costantemen¬ 
te la tregua in quella zona 
nel tentativo di espellerne i 
guerriglieri palestinesi. 

Sadat ha parlato stamani 
del « pericolo israeliano che 
grava sul Libano sud », al 
quale la nazione araba « fa¬ 
rà fronte con tutte le sue 
forze e la sua fermezza ». Sa¬ 
dat ha anche rivolto un ap¬ 
pello a tutte le parti libane¬ 
si a riunirsi intorno ad una 
tavola rotonda, ha invitato 
gli Stati arabi ad accrescere 
il loro appoggio ed aiuto al- 
l’OLP e ha aggiunto che la 
cessazione del fuoco in Liba¬ 
no « ò una decisione fon¬ 
damentalmente politica che 
nessuno ha il diritto di ri¬ 
mettere in causa ». Anche il 
segretario della Lega araba 
Mahmoud Riad, ha sottoli¬ 
neato la gravità della situa¬ 
zione nel Libano meridionale, 
li presidente siriano Assad 


ha detto che gli arabi devo¬ 
no finalmente « agire uniti » 
e « assumersi le loro respon¬ 
sabilità » per mettere fine al 
conflitto libanese. Il presi¬ 
dente del Libano Sarkis ha 
espresso la sua approvazione 
alle decisioni di Riad come 
base per la soluzione del pro¬ 
blema libanese. 

Con questi discorsi si è 
chiusa la seduta mattutina, e 
pubblica, del vertice. Nel po¬ 
meriggio si è avuta una nuo¬ 
va riunione dei ministri de¬ 
gli esteri, per tentare di su¬ 
perare l’impasse della par¬ 
tecipazione siriana alla « for¬ 
za di pace»; i capi di Stato 
torneranno a riunirsi doma¬ 
ni mattina alle 10. E’ da rile¬ 
vare peraltro che tutti i Pae¬ 
si sono presenti al Cairo, an¬ 
che la Libia (che fino a ieri 
non voleva partecipare), ma 
non tutti a livello di capo d; 
Stato: ad esempio lo stesso 
Irak è rappresentato dal mi¬ 
nistro degli esteri. 

Per quel che riguarda la 
questione del Sud-Libano, il 
Movimento nazionale pro¬ 
gressista libanese ha inviato 
al vertice un appello a pren¬ 
dere i necessari provvedimen¬ 
ti contro « il crescente perico¬ 
lo israeliano»; il documento 
sollecita anche il ritiro delle 
truppe siriane e la dislocazio¬ 
ne dei « caschi verdi » della 
forza di pace su tutto il ter¬ 
ritorio libanese, e quindi an¬ 
che sulla parte del Paese at¬ 
tualmente occupata dalle for¬ 
ze di destra. 

Oggi la radio falangista 
« Voce del Libano » ha dif¬ 
fuso un comunicato del «co¬ 
mando generale dell’Esercito 
di difesa del sud » (costituito 
la settimana scorsa dalle de¬ 
stre) che sostiene di avere 
completato la occupazione del 
75 per cento del Sud-Libano, 
compresa la regione dell’Ar- 


koub, dove 24 villaggi sareb¬ 
bero stati « liberati e ripuliti 
da tutti gli stranieri (palesti¬ 
nesi) e mercenari». Quelli 
che non sono stati uccisi — 
continua il comunicato — 
« sono fuggiti verso Sidone e 
Tiro; la liberazione di Tiro 
e Nabatiyeh non porrà pro¬ 
blemi dal momento che i due 
centri sono, ormai alla por¬ 
tata dei nostri fucili». L‘«e- 
sercito di difesa del sud » si 
assume anche la responsabi¬ 
lità del sabotaggio di un mer¬ 
cantile greco nel porto di Ti 
ro e di una petroliera al lar¬ 
go di Sidone. 

I palestinesi hanno smen¬ 
tito la occupazione di 24 vil¬ 
laggi da parte dei falangisti 
(mascherati dietro il sedicen¬ 
te «esercito di difesa»); ma 
!a situazione è comunque as¬ 
sai grave, tanto più che con¬ 
tinua l’intervento israeliano 
nella zona. 


Israele: il PC denuncia 
l’intervento in Libano 


TEL AVIV, 25 ' 

(h.l.) Il gruppo parlamentare del Partito comunista 
d’Iziacir (Itakah) ha chiesto alla presidenza delia Knesseth 
di mettere con urgenza all'ordine del giorno > il problema 
« dell'intervento israeliano negli affari del Libano». In una 
mozione presentata dal deputato comunista Abraham Leven 
bi-uim si legge fra l’altro: «Il cessate il fuoco entrato in 
Vigore il 21 ottobre, dopo la conferenza di Riad. regge 
dovunque eccetto che nel sud del Libano, a causa dell’inter¬ 
vento israeliano. Le fonti ufficiali israeliane non hanno ne¬ 
gato il blocco navale né le massicce forniture di armi e lo 
addestramento dei miliziani libanesi di destra in Israele ». 
Il ministro della guerra Peres ha di fatto confermato l’inter¬ 
vento, sostenendo che « il Sud-Libano e Israele hanno un 
comune interesse ad impedire la presenza in quella zona 
deU’OLP». La mozione comunista rileva che «l’intervento 
israeliano costituisce un deliberato sabotaggio del cessate il 
luoco e degli sforzi di pace». 


WASHINGTON, 25 
A soli otto giorni dalle ele¬ 
zioni presidenziali, Ford ap 
pare impegnato a fondo per 
rimontare quel leggero mar¬ 
gine di svantaggio che tutti 
i sondaggi elettorali gli danno 
nei confronti del suo avver¬ 
sario democratico; e ciò tanto 
più dopo la presa di posizione 
dell’autorevole quotidiano Neiv 
York Times che, insieme ad 
altri giornali, ha dato ai suoi 
lettori la indicazione di votare 
per Carter. Ieri Ford è ap 
parso sugli schermi califor¬ 
niani nel primo dì una serie 
di sei programmi televisivi 
di trenta minuti, che gli co¬ 
steranno complessivamente 
circa 400 mila dollari (pari 
a 350 milioni di lire). Ogg: 
poi il presidente è partito per 
un turbinoso giro degli Stati 
occidentali, che sarà inter¬ 
rotto da un volo di 3 200 km. 


verso est per un intervento 
a Pittsburgh. Per sostenere 
la sua candidatura, egli ha 
mobilitato anche i «grandi» 
del cinema: ieri in un sob 
borgo di Los Angeles si è 
fatto vedere tra John Wayne 
e Glenn Ford, ed il prim* ha-* 
anche pronunciato un discorso 
in suo favore. 

Dal canto suo Carter si pio 
pone di concentrare i suoi 
si orzi, negli ultimi due giorni 
della settimana, in California; 
ed intanto ha registrato due 
discorsi « accanto al cami¬ 
netto» che saranno trasmessi 
la vigìlia delle elezioni su tut¬ 
te e tre le grandi reti tele¬ 
visive, rinnovando così una 
iniziativa che risale a Fran¬ 
klin Dolano Roosevelt (allora, 
ovviamente, per radio e non 
in televisione) durante la de¬ 
pressione degli anni ’30. 

In realtà, alla luce degli 


ultimi sondaggi 1 commenta¬ 
tori ritengono che i due can¬ 
didati siano grosso modo alla 
pari: ed è per questo che 
entrambi hanno riservato le 
loro migliori cartucce per l’ul¬ 
tima settimana. L’ultimo son¬ 
daggio di Time, che ha in¬ 
terpellato 608 eiettori, dà il 
48 per cento delle preferenze 
a Carter, il 44 per conto a 
Ford e un 8 per cento di 
indecisi; un precedente son¬ 
daggio dello stesso Time fra 
1.578 elettori dava il 45 per 
cento a Carter, Il 42 a Ford 
e il 3 per cento di indecisi. 

Carter si sta impegnando 
molto con l’elettorato negro, 
che peraltro è limitato di nu¬ 
mero e largamente astensio¬ 
nista . 

* • * 

MOSCA, 25 

Riferendosi ni terzo ed ul¬ 
timo confronto televisivo 
Ford Carter, la Pravda lo de¬ 


finisce oggi «estremamente 
superficiale» ed attribuisce fci 
due candidati «atteggiamenti 
eontraddittoril e scarsa se¬ 
rietà ». Anche il giornale so¬ 
vietico afferma — citando 
esperti americani — che « le 
possibilità dei due candidati 
appaiono uguali»; tuttavia, 
«se un pizzico di vantaggio 
c'è, lo si può attribuire a 
Carter ». 

« Nel corso della campagna 
elettorale statunitense — scri¬ 
veva ieri la Pravda — si 
lanciano non poche bolle di 
sapone politiche. Una di quo- 
ste è la recente presa di 
posizione del segretaiio di 
Stato americano Kissinger 
sulla reazione americana ad 
una ipotetica minaccia alle. 
Cina. Tale minaccia — pro¬ 
seguiva l'organo del PCUS — 
è di per sé una pura inven¬ 
zione dall’inizio alla fine, e 
Kissmgcr lo sa benissimo». 
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Dietro le quinte del vertice del Cairo 

«Per gli arabi è finita 
l’era delle illusioni» 

Una spregiudicata ed amara analisi del momen¬ 
to attuale svolta da alcuni giornalisti egiziani 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 25 

Ko chiesto ad alcuni gior¬ 
nalisti egiziani molto esperti 
in queirinestricabile groviglio 
che abitualmente chiamnmo 
«affari arabi»; ditemi quello 
die sapete sui retroscena e 
gli scopi riposti del vertice, 
quello cioè che neanche voi 
potete scrivere. Ed ecco al¬ 
cuni estratti delle loro rispo¬ 
ste: 

« La primadonna del ver¬ 
tice è l’Arabia Saudita. Il suo 
scopo è semplicissimo: impe¬ 
dire ogni forma di rivolu¬ 
zione o di progresso sociale 
e politico nel mondo arabo. 
Grosso modo, con questo sco¬ 
po sono d'accordo anche altri 
Stati arabi moderati, conser¬ 
vatori o sedicenti progressi¬ 
sti. Altri non sono affatto 
d'accordo ma sono troppo de¬ 
boli e periferici per potersi 
opporre alle decisioni dei 
•■fratelli maggiori”. Altri an¬ 
cora sono neutrali o indiffe¬ 
renti. 

« L’assenza di questo o quel 
capo di Stato non deve es¬ 
sere troppo sopravvalutata. 
Essa non esprime necessaria¬ 
mente e in tutti I casi disap¬ 
provazione, magari si trat¬ 
ta solo di un espediente per 
non compromettersi, per la¬ 
varsene le mani come Pon¬ 
zio Pilato. Diciamo Ponzio Pi¬ 
lato perchè è in programma 
una crocifissione: le vittime 
designate sono in primo luo¬ 
go e come sempre i palesti¬ 
nesi; ma questa volta ci sono 
altre vittime: le sinistre li¬ 
banesi e l palestinesi che po¬ 
tremmo definire « dell'inter¬ 
no ». cioè quelli che vivono, 
soffrono, si organizzano e lot¬ 
tano con crescente efficacia 
contro gli israeliani in Cis- 
giordania. Gaza ed entro gli 
stessi confini israeliani. 

« Voi non avete un’idea del¬ 
l’impressione che le manife¬ 
stazioni e i risultati folle eie¬ 
zioni in Galilea e in Cissior- 
dania hanno provocato negli 
ambienti conservatori arabi: 
i successi delle forze patriot¬ 
tiche e di sinistra, la cre¬ 
scente influenza del Fronte 
Nazionale e dei comunisti, sia 
israeliani sia cisgiordani. 
hanno suscitato un vero 
accesso di rabbia in molte 
capitali arabe. 

« L'obiettivo del vertice è 
quindi molto chiaro. I capi 
di Stato arabi che veramente 
romano sanciranno innanzi¬ 
tutto la riconciliazione fra 
Egitto e Siria. La Siria la 
smetterà di accusare dema* 
gogicamente l’Egitto di aver 
tradito la causa araba con gli 
accordi sul Sinai. l’Egitto a 
sua volta Iascerà alla Siria 
una sorta di diritto di primo- 
genitura sul Libano, sulla 
Cisgiordania. e magari anche 
sulla Giordania. A Sarkis ver¬ 
rà assicurato un potere rea¬ 
le. ma come satellite degli 
altri « grandi » Stati arabi. 
Gli sarà affidato un lavoro 
molto sporco: dovrà disarma¬ 
re le sinistre libanesi e i pa¬ 
lestinesi. Non sappiamo se ci 
riuscirà; questo è un altro 
discorso, ma non vi è dub¬ 
bio che tenterà. 

« Il vertice sta inoltre get¬ 
tando le basi per un accor¬ 
do con Israele, che comìnee- 
rà ad essere varato qualche 
tempo dopo le imminenti ele¬ 
zioni americane. Secondo 
questo plano Israele dovrebbe 
•ssere costretto, grazie alle 
Interessate pressioni di Wa¬ 


shington. ad accettare la 
creazione di una entità pa¬ 
lestinese in Cisgiordania e a 
Gaza. A questa entità, che 
sarebbe un satellite sia dei 
« fratelli maggiori » arabi sia 
di Israele, verrebbe c’nto il 
nome di « Stato ». per ingan¬ 
nare le masse arabe, per far 
credere al mondo che il pro¬ 
blema palestinese è stato fi¬ 
nalmente risolto. Ma i diri¬ 
genti di questo sedicente 
«Stato» non sarebbero cer¬ 
to i dirigenti emersi dalle 
lotte politiche e dalle elezio¬ 
ni locali, dirigenti che sono 
notoriamente e in larga mag¬ 
gioranza di sinistra e progres¬ 
sisti. e non sarebbero nem¬ 
meno i più progressisti degli 
attuali dirigenti dell’OLP. Sa¬ 
rebbero scelti fra gli uomini 
disposti a fare gli interessi 
della Siria. dell’Arabia Sau¬ 
dita. del Kuwait e cosi via. 

« In conclusione, si stanno 
gettando le basi di una si¬ 
stemazione che convenga ria 
alle classi dirigenti arabe, 
feudali, borghesi, o magari 
ex-progressiste e imborghesi¬ 
te. sia agli americani, sia a 
Israele. Chiamarla, come si 
è soliti fare, pax americana, 
non sarebbe giusto, poiché ri¬ 
volgerebbe solo contro gli S*a- 
ii Uniti una indignazione che. 
secondo una corretta analisi 
de; fatti, deve rivolgersi an¬ 
che e forse soprattutto con¬ 
tro la reazione araba: coali¬ 
zione assai vasta di interessi 
c che in questi ultimi tempi 
ha acquistato molti altri ade¬ 
renti ». 

Abbiamo chiesto se il pia¬ 
no dei « grandi » arabi ha 
molte o poche possibilità di 
successo. La risposta è stata 
sconfortante: « moltissime ». 
con un'aggiunta consolatoria: 
«per il momento». E per il 
futuro? « Per il futuro, si ve¬ 
drà. Vi sono i popoli. le 
loro aspirazioni. Ic loro lot¬ 
te. Alla fne, i piani reazio¬ 
nari saranno sventati ». 

Un’analisi cosi negativa e 
pessimistica, lo sapoiamo be¬ 
ne, può risultare estremamen¬ 
te irritante, può sembrare 
esagerata, nervosa, affretta¬ 
ta. Ma lo è meno di quanto 
possa sembrare. A! contrario 
essa è il risultato di informa¬ 
zioni e d: riflessioni basate su 
trent'anni di amare esperien¬ 
ze. Il tempo folle illusioni è 
finito: comincia il tempo delle 
dure realtà Dietro le fanfare 
che accompagnano il vertice, 
dietro tutti gli abbracci e ba¬ 
ci e sorrisi e sventolìi d: ban¬ 
diere e dichiarazioni d: fra¬ 
tellanza, c'è, in sostanza. la 
ricerca d: uno status quo 
truccato da pace, che salvi 
i privilegi dei ricchi e dei po¬ 
tenti e inchiodi le masse nel 
loro stato di soggezione. 

Ciò non significa che ci sì 
debba abbandonare allo scon¬ 
forto: la fine delle illusioni 
può essere un magnifico prin¬ 
cipio. l’inizio di una nuova 
partenza basata su una ana¬ 
lisi realistica, sulla paziente 
ricerca di nuove strade, fuo¬ 
ri Cn ogni demagogia inebrian¬ 
te e velenosa come una dro¬ 
ga. I comizi elettorali a cui 
assistiamo in questi giorni in 
Egitto, con le loro critiche 
aperte al governo. I dibattiti, 
Tintervento di folle consape¬ 
voli e combattive nella bat¬ 
taglia politica, rappresentano 
una luce — piccola, è vero, 
ma Incoraggiante — In un 
orizzonte così buio. 

Arminio Savioli 


ITALIA/BBDO 
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Dopodomani per quattro ore ferme tutte le attività 

_ - — . _ r, —ì — 7 . 

Decine di manifestazioni 
nella Toscana in sciopero 

Fermi i freni per un'ora, i trasporti, per due - A Firenze corteo e comizio del compagno Boni in piazza Signoria 


Stasera 
al Palazz 


Air 


Lo sciopero regionale di giovedì 
avrà la durata di quattro ore per tutte 
le categorie, con particolari modalità 
per alcune province e categorie. Al 
centro vi è la richiesta di un diverso 
sviluppo e la modifica in senso posi¬ 
tivo dei provvedimenti economici adot¬ 
tati dal governo. I ferrovieri degli 
impianti fissi sciopereranno per quat¬ 
tro ore o secondo modalità tali da 
consentire la partecipazione alle ma¬ 
nifestazioni. I treni si fermeranno in 
Toscana dalle ore 10 alle 11; i lavo¬ 
ratori addetti alla circolazione dei tre- 
' ni si asterranno per un’ora. I lavo¬ 
ratori della scuola si fermeranno per 
24 ore, anticipando in Toscana lo scio¬ 
pero nazionale di venerdi. Per due 
ore, con modalità provinciali, sciope¬ 
rano i lavoratori dei trasporti urbani 
e delle autolinee. I servizi essenziali 
e di emergenza saranno comunque ga¬ 
rantiti. Questo il quadro dettagliato 
delle manifestazioni. 

Firenze 

Sciopero generale dalle 9 alle 13 per 
Firenze ed il circondario; per gli altri 
comuni 4 ore per l’intera mattinata. 
I servizi di trasporto urbano ed auto¬ 
linee si fermano dalle 9,45 alle 11,45. 
Alle ore 9,30 i lavoratori si concen¬ 
treranno alla Fortezza da Basso, da 
dove muoverà il corteo fino a piazza 
della Signoria, dove, alle ore 10,30 
parlerà Piero Boni, segretario gene¬ 
rale aggiunto della CGIL. Sciopero e 
manifestazione anche ad Empoli. 

Arezzo 

Sciopero generale di 4 ore con di¬ 
verse modalità di zona e con le se¬ 
guenti 5 manifestazioni: 

Arezzo e comuni limitrofi: Sciopero 
per l’intero pomeriggio ed alle ore 15 
manifestazione al cinema Odeon con 
l’intervento di un segretario naziona¬ 
le della Federazione CGIL CISt-UIL. 

S. Giovanni Valdarno per la zona 
Valdarno Aretino: Sciopero dalle 9 al¬ 
le 13 con corteo e manifestazione io 
un cinema cittadino, dove parlerà un 
Segretario nazionale della Federazio¬ 
ne CG1LCISL-UIL. 

Casentino: Sciopero dalle 9 alle 13 
con corteo e comizio a Bibbiena. 

Valdichiana: Sciopero per l’intero 


pomeriggio e pubblica assemblea a 
Camucia. 

Vaitiberina: Sciopero per l’intero 
pomeriggio con pubblica assemblea a 
Sansepolcro. 

Grosseto 

Sciopero generale dalle 8 alle 12 per 
tutte le categorie salvo diverse indi¬ 
cazioni delle categorie stesse e per i 
turisti. I trasporti urbani e le autolinee 
si astengono dal lavoro dalle 10 alle 
12. Verranno effettuate le seguenti ma¬ 
nifestazioni: 

Grosseto: Ore 10 presso Sala EDEN. 

Follonica: Ore 10 corteo e comizi in 
piazza Siveri, tenuto da un segretario 
regionale della Federazicne CGIL-CISL 
e UIL. 

Albinla: Ore 10 comizio nella piazza 
adiacente gli uffici del Conalma. 

Arcidosso: Ore 10 assemblea pubbli¬ 
ca nella sala del consiglio comunale. 

CasteH’Azzara: Ore 10 assemblea 
pubblica nel Cinema locale. 

Livorno 

Sciopero generale dalle 9 alle 13. I 
trasporti urbani ed extraurbani dalle 
9.30 alle 11,30. Si svolgeranno le se¬ 
guenti iniziative: 

Livorno: Ore 9,30 corteo da piazza 
Magenta e comizio a piazza Repub¬ 
blica dove parlerà Elio Giovannini, se¬ 
gretario nazionale della CGIL. 

Venturina: corteo e comizio della 
zona Piombino - Venturina - Campigha, 
con l’intervento dì un segretario re¬ 
gionale della Federazione unitaria. 

Rosignano: assemblea alla Solvay, 
con l’intervento di un segretario re¬ 
gionale della Federazione CGIL-CISL- 
UIL. 

Massa Carrara 

Sciopero generale dalle 9 alle 13. 
Manifestazione provinciale a Massa 
con comizio di un segretario naziona¬ 
le della Federazione unitaria. 


S. Antonio e comizio in piazza San 
Paolo dove parlerà un segretario na¬ 
zionale confederale. 

Pontedera: Comizio di un segretario 
nazionale della Federazione unitaria. 

Volterra: Comizio di un segretario 
provinciale della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

Larderello: Comizio di un segretario 
provinciale della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

Pistoia 

Tenendo conto dello sciopero gene¬ 
rale effettuatosi per decisione provin¬ 
ciale nella scorsa settimana, il 28 lo 
sciopero avrà la durata di 2 ore, dalle 
10 alle 12. Alle ore 10,30 si terranno 
6 assemblee: 

Pistoia: presso Dopolavoro Ferro¬ 
vieri con intervento di un segretario 
regionale della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

Campotizzoro: davanti alla SMI. 

Margine Coperta: presso Circolo 
ARCI. 

Monsummano: presso la Biblioteca 
Comunale. 

Lardano: presso il Cinema «Pro¬ 
gresso ». 

Quarrata: presso il Circolo ARCI. 

Prato 

Sciopero generale di 4 ore, dalle 10 
alle 14 o con particolari modalità per 
i trasporti, servizi pubblici e per 1 
turnisti. Tre cortei partiranno da piaz¬ 
za Ciardi, piazza Macelli, via F. Fer¬ 
rucci, per confluire al Politeama Pra¬ 
tese dove alle ore 11,15 parlerà un 
segretario nazionale della Federazione 
unitaria. 


Pisa 


Sciopero generale dalle 9 alle 13 o 
per l’mtera mattinata secondo esigen¬ 
ze di zona. I trasporti urbani e le 
autolinee dalle 9,30 alle 11,30. Verranno 
tenute le seguenti 4 manifestazioni: 

Pisa: Corteo con partenza da piazza 


Siena 

Sciopero generale per l’intera matti¬ 
nata con una manifestazione provin¬ 
ciale a Siena che avrà il seguente 
programma: Ore 8 concentramento a 
La Lizza, ore 8,30 corteo per le vie 
cittadine, ore 9,30 comizio in Piazza 
Matteotti. 

Lucca 

Per esigenze particolari e sulla base 
di una decisione locale, lo sciopero 
generale di 4 ore, dalle 9 alle 13, è 
anticipato ad oggi. 


dei 

Congressi 
incontro con 
Cossutta 


Questa sera, per iniziativa 
della Federazione comunista 
fiorentina, presso la sala Ver¬ 
de del Palazzo dei Congressi, 
avrà luogo un incontro con la 
cittadinanza sul tema « l’ini¬ 
ziativa dei comunisti per la 
attuazione del decentramen¬ 
to e lo sviluppo delle autono¬ 
mie locali nell'attuale situa¬ 
zione politica ». Interverrà il 
compagno Armando Cossutta 
membro delia Direzione del 
PCI, responsabile della se¬ 
zione autonomie locali. 


• Domani alle ore 17 nel sa¬ 
loneino della Federazione a- 
vrà luogo la riunione del Co¬ 
mitato federaje e della Com¬ 
missione Federale di Control¬ 
lo per discutere sui temi af¬ 
frontati dal comitato centrale. 


' Giovedì alle 21, si terrà l’at¬ 
tivo provinciale del partito 
con all’ordine del giorno « la¬ 
vori del C.C. ». 


La riunione della commis¬ 
sione urbanistica che avrebbe 
dovuto tenersi mercoledì è 
stata rinviata a venerdì 29 ot¬ 
tobre con inizio alle ore 21,30. 
La riunione si terrà nei lo¬ 
cali del’a Federazione. 


I candidati che non hanno 
ancora firmato l’accettazione 
di candidatura per le elezio¬ 
ni del consigli di quartiere so¬ 
no invitati a farlo questa se¬ 
ra dalle ore 20.30 alle 21.30 
presso il Palazzo dei Congres¬ 
si — sala Verde — prima del¬ 
la manifestazione con il com¬ 
pagno Cossutta. 


In una conferenza stampa Discussione su tariffe, pensioni e fondo sociale 

SSL IN ASSEMBLEA A VAIANO 
dei gruppo de GLI ARTIGIANI TESSITORI 


Confermato nell’incontro il carattere 
strumentale della sortita in Comune 


Rappresentano l’80 % della popolazione attiva della zona — Proposte 
alcune soluzioni interessanti sui gravi problemi della categoria 


Il gruppo consiliare della 
DC ha inteso dare un se¬ 
guito al clamoroso e grave 
atteggiamento assunto dal 
gruppo stesso in occasione 
della seduta consiliare di ve¬ 
nerdì scorso, allorché abban¬ 
donò l’aula consiliare, impe¬ 
dendo. tra l'altro, l’approva¬ 
zione di una delibera riguar¬ 
dante l'assunzione di un mu¬ 
tuo di 14 miliardi. Nella sede 
del Comitato comunale di 
via Lamarmora è stata te¬ 
nuta, infatti, nel pomeriggio 
di ieri, una conferenza stam¬ 
pa per «chiarire» le posi¬ 
zioni della DC, che si sono 
manifestate proprio nel mo¬ 
mento in cui il Comitato re¬ 
gionale di quel partito riaf¬ 
fermava, do^o un ampio tra¬ 
vaglio ed un serrato dibat¬ 
tito. la necessità di superare 
posizioni rigide e schemati¬ 
che. assumendo una strate¬ 
gia di « movimento » nel 
Consiglio regionale e nelle 
assemblee elettive. 

Chiarimento significa, tal¬ 
volta, anche autocritica. Ma 
ieri, questa revisione del 
proprio comportamento non 
c’è stata. Sia Masotti, segre¬ 
tario comunale, che Gianni 
Conti, vice capogruppo in 
Palazzo Vecchio, sia Bosi che 
Pallanti. anche se con toni e 
accentuazioni assai diverse, 
hanno insìstito sulla tesi che 
l’episodio di venerdì non sa¬ 
rebbe da attribuirsi ad una 
decisione impulsiva, allo sta¬ 
to di tensione determinatosi 
nel corso della seduta, ma 
sarebbe invece il punto cul¬ 
minante dì una situazione di 
disagio del gruppo stesso. 

A loro dire, la procedura 
seguita dalla maggioranza di 
Palazzo Vecchio non sarebbe 
tale da valorizzare il ruolo 
deirassemblea elettiva (Pal¬ 
lanti. addirittura, ha parlato 
di « modo superficiale di go¬ 
vernare la cosa pubblica », 
quasi che cer e sortite, che 
l’hanno visto ’ protagonista, 
costituiscano un esemplare 
modello dì comportamento 
politico». Si è parlato di de¬ 
cisioni prese non nelle sedi 
istituzionali (l'accento è sta¬ 
to posto sulla refezione, sul 
personale, sul "digestore. sul- 
Ì’ITI. sulla deliberà-dei con¬ 
sigli di quartiere), che sta¬ 
rebbero a giustificare « l’op- 
postzìone dura » e le « posi¬ 
zioni di rottura » assunte dal 
gruppo de. Quali le proposte 
della DC dopo tali afferma¬ 
zioni? Seguire come criterio 
generale (ma non rigoroso) 
l’ordine cronologico degli ar¬ 
gomenti. limitare il ruolo 
della conferenza dei capi¬ 
gruppo (ma su questo punto, 
le interpretazioni sono state 
diverse. 

Nel corso dell’incontro è 
stato fatto notare ai de co¬ 
me. ben diversamente dalle 
passate esperienze ammini¬ 
strative per l'azione del 
gruppo comunista. Il Con¬ 
siglio abbia assunto dal 15 
giugno in poi un ruolo pre¬ 
minente nella formazione 
Mie decisioni e come la 


conferenza dei capigruppo si 
sia dimostrata un elemento 
organizzatore e razionalizza- 
tore del dibattito politico. 
Del resto, altre parti politi¬ 
che non hanno seguito — 
anche recentemente — la DC 
nel suo atteggiamento. Nes¬ 
suno poi può negare come 
lo stesso consiglio . abbia 
esaurito o quasi tutti gli ar¬ 
gomenti (interpellanze, deli¬ 
bere. mozioni) iscrizioni al¬ 
l’ordine del giorno. E allora, 
che senso hanno questi 
« chiarimenti »? Si vuol forse 
attribuire ad altri responsa¬ 
bilità di comportamenti che 
hanno origine nella linea 
contraddittoria, nelle diffi¬ 
coltà soggettive del grup¬ 
po de in Palazzo Vecchio, 
che è venuto a trovarsi sbi¬ 
lanciato anche rispetto alle 
elaborazioni del Comitato re¬ 
gionale? Oppure si insiste su 
una linea puntigliosa, che ri¬ 
cerca i ^momenti di differen¬ 
ziazione oiuttosto che quelli 
di contatto, in vista delie 
elezioni dei consigli di quar¬ 
tiere? Questi nodi, la confe¬ 
renza stampa de. non li ha 
certo sciolti. Almeno in sen¬ 
so positivo. 


Su iniziativa del Comitato 
Unitario dei tessitori di Vaia¬ 
no si è tenuta nei giorni scor¬ 
si l’assemblea dei tessitori del¬ 
la Valle del Bisenzio. L’inizia¬ 
tiva, alla quale sono stati invi¬ 
tati il Sindaco di Vaiano e 
le associazioni di categoria, ha 
avuto lo scapo di verificare 
la situazione economica e so¬ 
ciale di questi lavoratori per 
conto terzi nel quadro delle 
dii ricolta derivanti dal conti¬ 
nuo aumento del costo della 
vita e dei costi di gestione del¬ 
le imprese, cause queste cne 
hanno di fatto annullato i mi¬ 
glioramenti economici realiz¬ 
zati con l’ultimo accordo sul¬ 
le tariffe di lavorazione. 

Questa di Vaiano non è sta¬ 
ta una semplice assemblea dei 
lavoratori delia zona, perche 
per l'intera Val di Bisenzio 
• artigianato di tessitura rap¬ 
presenta la struttura econ» 
mica portante, dato che i ter¬ 
ritori rappresentano oltre 1 '- 
80*» della popolazione attiva. 

Per questa zona, l'artigiana- 
to è tutto: è lavoro, è svilup¬ 
po economico, è punto di rife¬ 
rimento obbligato per un’ana¬ 
lisi smia cultura ^polare, 
sulle sue radici e tradizioni, 
è insomma il tessuto connet¬ 
tivo che ha permesso a que¬ 


sti comuni pedecollinari e 
montani di non subire che in 
modo marginale quei processi 
di emigrazione che Hanno 
sconvolto le nostre montagne. 

Per questo, quando si muo¬ 
vono i tessitori della Valle del 
Bisenzio. l'avvenimento esce 
dal puro economicismo ed en¬ 
trano in movimento meccani¬ 
smi diversi. < 

Il dibattito dell'assemblea 
svoltasi a Vaiano è stato mol¬ 
to ampio. I tessitori hanno po¬ 
sto il problema della revisione 
urgente delle tariffe di lavo¬ 
razione. erose daU’inflazione, 
ed hanno suggerito in propo¬ 
sito 1 opportunità dii issare 
meccanismi sul tipo di quello 
della scala mobile capaci di 
intervenire adeguandole, oppu¬ 
re fissando in un periodo più 
ristretto rispetto a queilo at¬ 
tuale la durata dell’accordo 
Ira categoria e imprenditori. 

Al centro del dibattito sono 
stati ancne gli aspetti sociali 
che travagliano la categoria: 
la discriminazione suu età 
pensionabile, rispetto ai lavo¬ 
ratori: i minimi di pensione 
tutt’ora insufficienti a garan¬ 
tire una vecchiaia dignitosa, 
e una p.ù equa imposizione fi¬ 
scale che tenga conto degli 
oneri sociali che gravano sul¬ 


la categoria che, com'è noto, 
è priva di ogni assistenza eco¬ 
nomica durante periodi di 
m’alattia o di forzata inatti¬ 
vità a causa degli alti e bassi 
del mercato di lavoro. 

I tessitori hanno suggerito 
alcune soluzioni interessan¬ 
ti; fra queste, la possibilità di 
istituire un fondo sociale che 
coinvolga le stesse aziende 
committenti, sul tipo dell’ac¬ 
cordo dell'Ira per fini sociali, 
conquistato alcuni anni fa dai 
lavoratori pratesi e che viene 
attualmente gestito paritaria¬ 
mente da sindacati e indu¬ 
striali. Un fondo simile po¬ 
trebbe consentire interventi 
nei casi di inattività forzata, 
di malattia o infortuni. Par 
le pensioni, le associazioni ar¬ 
tigiane sono state impegnate 
a rinnovare l’azione già effet¬ 
tuata precedentemente, nei 
confronti dcìle forze politiche 
e dei parlamentari, perchè il 
problema sia affrontato e con¬ 
dotto a soluzione. 

I tossito,-, hanno inoltre di¬ 
scusso sull’iniziativa presa 
aane associazioni artigiane 
di Prato e di Pistoia nei con- 
tronti dell'Unione industriale 
alla quale è stato chiesto un 
incontro per ti rinnovo delle 
tariffe di lavorazione. 


Da un centinaio di pendolari di Borgo San Lorenzo 

«Bloccata» Campo di Marte 

li freno che doveva trasportarli a casa dopo una mattinata di lavoro non era in grado di ospitarli tulli - La manifestazio¬ 
ne è durata oltre due ore - He è prevista un'altra per domani se le Ferrovie non prenderanno adeguate misure 


!’Unità / martedì 26 ottobre 1976 


Riguardo al progetto pilota per l'Arno 


Una proposta organica 
per l’uso delle acque 

Sarà presentata ufficialmente sabato al Palazzo degli Affari — Uno strumento di lavoro che si in¬ 
serisce nella programmazione regionale — Il concetto dell’iitilizzazione multipla delle risorse idriche 
Il piano non intende in nessun modo sostituirsi o porsi in alternativa agli interventi statali 


La stazione ferroviaria di 
Campo di Marte è rimasta 
bloccata per oltre due ore a 
causa dì una manifestazione 
di protesta organizzata da o! 
tre cento pendolari di Borgo 
San Lorenzo e dei paesi vi¬ 
cini. I gravi disservizi fer¬ 
roviari, che colp.scono m pri¬ 
ma persona i lavoratori e 
gli studenti che devono usu¬ 
fruire del treno per recarsi 
al posto di lavoro o a scuola, 
sono ancora una volta i prin¬ 
cipali imputati. 

Ieri il treno 11455, « locale » 
in partenza dalla stazione di 
Santa Maria Novella alle 13,14 
per Borgo San Lorenzo e 
Faenza, soggetto frequente¬ 
mente a ritardi e a sovraf¬ 
follamento. non è più stato 
in grado di servire tutti i 
viaggiatori che avevano ne¬ 
cessità di usufruire del mezzo 
per fare ritorno a casa dopo 
una mattina di lavoro e d: 
studio in città. 

Per ragioni di sicurezza, li 
treno, con un numero dì viag¬ 
giatori e quindi un peso su¬ 
periore alle sue capacità, non 
è potuto partire. 

Quando i viaggiatori hanno 
saputo della decisione del ca¬ 
potreno, che non si è voluto 



Un momento dolio protosto olio «lozione di Campo di Morte 


prendere la responsabilità di 
trasportare gente al di là dei 
limiti di sicurezza, ormai stan¬ 
chi dei continui « inconvenien¬ 
ti » a cui U « locale » è sog¬ 
getto, hanno inscenato una 
manifestazione, bloccando tut¬ 
ta la stazione e il passag¬ 
gio del treni della linea Ro- 
ma-MiIano por oltre due ore. 


sembra che oltre dieci treni 
abbiano subito i pesanti ri¬ 
tardi per il blocco. 

La situazione del « locale » 
11455» è arrivata al punto 
di rottura quando il treno 
è arrivato alle 13,20 alla sta 
zione di Campo di Marte già 
carico dì viaggiatori, ed è 
stato i preso d’assalto » da al¬ 


tri numerosi « pendolari » che 
dovevano far ritorno a casa. 
In una grande confusione, 
quindi tutti i viaggiatori, pi¬ 
giandosi nelle carrozze, sono 
riusciti a montare sul treno. 
Ma a questo punto il capa 
treno si è rifiutato di partire 
perchè le carrozze ormai vec 
chie, non potevano soppor 
tare il peso a cui erano sot¬ 
toposte. e viaggiare in quelle 
condizioni era pericoloso. 

La direzione delle ferrovie 
ha provveduto convogliando 
verso Campo di Marte un’al 
tra carrozza viaggiatori, che 
è stata attaccata in coda al 
treno. Anche questa soluzione 
però non è stata sufficiente 
per accogliere i viaggiatori 
del locale, e. pertanto, è stato 
ordinato di far giungere da 
Pontassieve altre carrozze. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa soltanto alle 15,50 quan¬ 
do il treno e potuto ripartire 
con tutti i viaggiatori verso 
Borgo San Lorenzo. I penda 
lari hanno però deciso di ef¬ 
fettuare un’altra manifesta¬ 
zione doman 5 . mercoledì, se 
le ferrovie non provvederan¬ 
no a regolarizzare la situa¬ 
zione del locale per Borgo 
San Lorenzo. 


• Sabato alle 9,30 al Palazzo 
degli Affari sarà ufficialmen¬ 
te presentato il « Progetto pi¬ 
lota per la sistemazione del 
bacino dell’Arno» ormai defi¬ 
nito nelle sue linee sostanzia¬ 
li e del quale già abbiamo 
parlato sulle nostre colonne. 
E’ possibile quindi esprimere 
fin da ora giudizi su quelli 
che sono i risultati finali del 
lavoro e sulla loro corrispon¬ 
denza agli obiettivi preceden¬ 
temente fissati. 

Il progetto pilota «Arno» 
non è mai stato definitivo e 
concepito come un’elabora¬ 
zione che avrebbe dovuto tro¬ 
vare il suo sbocco finale in 
atti direttamente operativi, in 
opere concrete di lavoro in¬ 
torno al bacino del maggiore 
e più importante dei fiumi 
della regione. L’intervento ri¬ 
guarda infatti argomenti (u- 
so delle risorse idriche e di¬ 
fesa del suolo) che sono pro¬ 
fondamente legati alla dina¬ 
mica di sviluppo socio econo¬ 
mico e territoriale del bacino 
del fiume. Il piano quindi per 
risultare da una parte credi¬ 
bile e dall'altra non vincolan¬ 
te avrebbe dovuto fissare le 
linee strategiche dell’inter¬ 
vento e i criteri che concor¬ 
rono a definire lo sviluppo 
socioeconomico - e rassetto 
territoriale dell’intera regio¬ 
ne. 

I dati di base a disposizio¬ 
ne inoltre non sempre sono 
stati tali da essere utilizzati 
per progetti immediatamente 
operativi. Nonostante questo 
niente esclude che per certi 
temi particolari la Regione 
scelga di intervenire diretta- 
mente, con opere concrete 
anche in considerazione del 
fatto che la dimensione ot¬ 
timale per una « politica del¬ 
le acque » e quella del baci¬ 
no idrografico del fiume. 

Nella formulazione del pia¬ 
no la Regione non ha tenuto 
in considerazione solo il te¬ 
ma della difesa del territo¬ 
rio dalle piene, tema che co 
munque è stato affrontato 
in tutte le sue articolazioni, 
ma ha considerato anche '.a 
possibilità dell’uso delle ac¬ 
que del fiume anche in ter 
mini di costi e benefici di or¬ 
dire sociale. Il concetto che 
sì è voluto far passare è sta¬ 
to quello definitivo dell’uso 
multiplo delle acoue. Questo 
concetto è stato elaborato in 
vista del fabbisogno del ter¬ 
ritorio proiettato in una di¬ 
mensione futura e quindi non 
concretizzato e vincolato da 
nessuna opera concreta di p-c- 
auedotti. tubature o altre in¬ 
frastnitture artificiali di di¬ 
stribuzione delle acque. 

In sostanza nelle sue fasi di 
svolgimento il e progetto pi¬ 
lota » è andato configuran¬ 
dosi non tanto come un im¬ 
probabile e non verificato 
progetto esecutivo di una se¬ 
rie di onere, ma è divenuto 
un eldemento indispensabile 
di lavoro e di metodo dal 
quale potrà discendere una 
strategia di intervento che 
dovrà tenere in considerazio¬ 
ne le interrelazioni tra ; po- 
tesi di sviluppo ed ipotesi di 
uso delie acque. Il progetto 
pilota per l’Amo e per il mo¬ 
do in cui è setato condotto lo 
studio e per esplicita dichia¬ 
razione della Regione fin dal¬ 
la fase d: accordo con il mi¬ 
nistero del Bilancio e della 
Programmazione economica, 
non si è mai posto in alter¬ 
nativa o in posizione di so¬ 
stituzione degli interventi sta¬ 
tali verso il bacino dell’Arno. 
Anzi da parte della Regione 
si è più volte fatta pressione 
sul potere centrale perché ve¬ 
nissero portate a compimen¬ 
to almeno quelle opere Più 
immediatamente necessarie. 

La Regione ha individuato 
quelle che dovrebbero essere 
gli interventi prioritari e li 
ha segnalati: gli sbarramenti 
di Bilancino e del Corsalone 
(previsti sia dal piano rego¬ 
latore generale degli acque¬ 
dotti sia dal piano De Mar¬ 
chi come opere fondamentali 
per gli approvvigionamenti). 
La Regione ha inoltre dato 
parere favorevole al progetto 
redatto dagl: uffici statali ri¬ 
guardante l’abbassamento del¬ 
le platee dei ponti nel trat¬ 
to fiorentino de! fiume. 

II progetto pilota va quin¬ 
di a colmare uno spazio la¬ 
sciato aperto, un vuoto di in¬ 
tervento creato anche dai 
singoli pian; di settore a tut- 
t'ogei erborati come il Dia¬ 
no regolatore generale degli 
acquedotti, il piano De Mar¬ 
chi Supino, i piani di irriga¬ 
zione. Il progetto pilota si 
qualifica quindi come stru¬ 
mento della programmazione. 

Comunque g:à fin da ora 
è possibile intravedere quali 
saranno le onere che con 
molta probabilità verranno 
porrate a compimento nel 
bacino idrografico dell'Amo 
in relazione agli strumenri 
conoscitivi offerti da! pro¬ 
getto pilota. Questo compor¬ 
ta la necessità di proced°re 
immediatamente alla defla¬ 
zione dei progetti esecutivi 
delle opere prioritarie ed in 
primo luogo allo svolgimen¬ 
to di campagne di ricerca per 
fissare i termini di fattibi’ità 
delle opere di sbarramento. 
C’è necessità di stabilire c 
formulare piani di intervento 
per la loro utilizzazione e per 
la difesa daH’inquinamento 
traducendo le Indicazioni for¬ 
nite a livello compreosorlile 
in piani a più piccolo detta¬ 
glio territoriale, entrando nel¬ 
le varie realtà locali. Que¬ 
sta esigenza va a coincidere 
peraltro con 1 compiti che 
spettano agli Enti locali in 
base alla legge antinquina¬ 
mento (la famosa legge Mer¬ 
li). 


, . Vi ..... . 
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Un gruppo di quadri ritrovati dalla polizia a Signa 


Dalla squadra mobile fiorentina 


Traffico di quadri 
scoperto a Signa 

Trovate oltre un centinaio di opere di MitloHìni, Bueno. Tirinnanzi e 
Borgianni - Alcuni artisti hanno già riconosciuto i quadri contraffatti 


Conclusa la conferenza 
di organizzazione 
della FIM-CISL 

Si è conclusa la conferen¬ 
za d' organizzazione delia 
FIM-CISL che ha riconfer¬ 
mato il ruolo della FLM co¬ 
me sede primaria per ogni di¬ 
scorso d.i rilancio a livello 
intercategoriale. 

L’assemblea ha altresì giu¬ 
dicato « decisiva » la ripresa 
del processo dell’unità sin¬ 
dacale che allarghi la de¬ 
mocrazia, lo partecipazione e 
rafforzi il movimento sinda¬ 
cale. 

Per quanto concerne la 
CISL. l’assemblea si è impe¬ 
gnata ad un ampio dibattito 
di base per rafforzare l’a 
« concezione del sindacato 
pluralista e di classe ». II do¬ 
cumento finale afferma an¬ 
che il nncipio di un ade¬ 
guamento organizz.it ivo ri¬ 
spetto ai compiti nuovi del 
sindacato. . 


Decine e decine ili quadri 
falsi e autentici sono stati 
sequestrati in lina villa di 
San Mauro a Sigila, in via 
dell’Argine Strada 0. il cui 
proprietario Nello Bonacchi. 
di (là anni, si trova attuai 
mente in Argentina. 

1 Da qualche tempo la poli¬ 
zia aveva iniziato un'indagi 
ne nel inondo dei trafficanti 
di opere d’arte. Da più parti 
erano giunte segnalazioni di 
opere false. Cioè quadri di 
Maccari. Tirinnanzi, Midolli- 
ai. Brindisi. Bueno, Borgi.an- 
ni. Pregno. Primo Contèe tan¬ 
ti altri, clic avevano invaso 
il mercato con grave danno 
all’artista e all’acquirente. 

Le indagini erano state af¬ 
fidale al dottor Federico e al 
.sottufficiale Lo Bue della 
squadra mobile che per gior¬ 
ni e giorni hanno visitato ne¬ 
gozi di antiquari, galleristi, 
mercanti per raccogliere no¬ 
tizie utili alla scoperta del 
traffico. Gli uomini della po 
lizia giungevano cosi a loca¬ 
lizzare la casa del Bonaccia, 
una tenuta di campagna nei 


Convocata una conferenza stampa 

Il CISA sull'arresto 
del dottor Amerigo Dei 


Le rappresentanti del Cis.» 
dopo l’arresto del ginecologo 
Amerigo Dei avvenute sabato 
scorso hanno tenuto ieri sera 
una conferenza starno» nella 
sede del Partito Radicale. 
L'incontro eco i giornalisti si 
è svolto di fronte alle circa 
ottanta donne che settima¬ 
nalmente partecipano ai con¬ 
sultori organizzata dal C.sa 
per spiegare n metodo di 
aborto secondo il sistema 
Karma, aia. 

All'incontro erano stati in 
vitati anche ì sostituti pro¬ 
curatori delia Repubblica dot¬ 
tor Cariti e Casini ed i fun¬ 
zionari della Questura. Per i 
due magistrati erano state ri¬ 
servate due poltrone con *an 
to di nome, m.a ovviamente i 
due giudici non si sono pre¬ 
sentati. 

Le ragazze dei Cisa hanno 
affermato che l'arresto del 
professor Dei il cu: nome era 
stato indicate assieme a quel¬ 
lo di altri quattro illustri gi¬ 
necologi fiorentini in una lèt¬ 
tera inviata ai due magistra¬ 
ti che conducono le indagini 
contro gli aborti clandestini, 
nc«a può considerarsi una vit¬ 
toria. Secondo le esponenti 
del Cisa questa azione sareb¬ 
be servita solo al tentativo 
di ' voler stroncare il movi¬ 
mento in favore dell'aborto 
che sta montando nella no¬ 
stra citta e nel paese in ge¬ 
nerale. . ... 


S. cc'.pi'cono indistinta¬ 
mente afferma — da parte 
dei Cisa — la nostra orga¬ 
nizzazione ed i «cucchiai 
d’oro» cercando di afferma¬ 
re il principio che essendo at 
tualmente l’aborto un reato 
va perseguito, chiunque lo 
esegua, dimenticandosi di 
quelli che sono : prob.emi a 
monte di una scel'a cosi im¬ 
portante ed a volte trauma¬ 
tizzante per una donna. 

Nel dibatt to sono interve¬ 
nute anche le donne presenti 
ai consultorio le quali s: sta¬ 
vano preparando per aborti¬ 
re nei prossimi giorni. Esse, 
messe di fronte a’.’.’cventua.i- 
tà che ancora una scita ’a 
po’..zia facesse irruraone nella 
sede del Partito Radicale, ra 
sono d’.chierate d.spo-te a r. 
m3nere a sedere ai loro po¬ 
sti. consegnando adì even¬ 
tuali poliziotti : propri dora 
menti. Nel contempo da par¬ 
te delle presenti è stata 
espressa la loro sol - dar età al 
uottor Conciani, per il qua¬ 
le è stara richiesta ancora 
una volta la libertà provvi¬ 
soria. 

Al termine dellincrnrro è 
iniziato il normale consulto 
rie nel corso del quale viene 
illustrato dalle orzamzzatnci 
del Cisa la meccanica usa’,a 
pe nnterrompere la gravidan¬ 
za ccn il metodo Ka-maco. 
Erano presenti donne d. 
estrazione sociale ed - età 
estremamente diversi. 


pressi di Lastra ,i Sigila, dove 
era stato notato uno strano 
andirivieni di auto. 

Autorizzati dal magistrato, 
gli agenti si presentavano al¬ 
la villa del Ronacchi. ma l'uo¬ 
mo era assente: si trovava 
in Argentina Alla presenza 
della moglie, veniva effettua 
la la perquisizione e i risul¬ 
tali non mancavano. Veniva¬ 
no inTatti trovati oltre un 
centinaio di quadri, tele, olii 
di pittori contemporanei. Ve 
ri o falsi? 1 funzionari di po 
lizia notavano subito che. 
ad esempio, alcuni quadri con 
la firma di Conti. Borgianni 
c Tirinnanzi erano identici: 
cioè di un esemplare ne esi 
steva più copie. Facile argui¬ 
re che si trattava di falsi. 

I-a squadra mobile ha rin¬ 
tracciato alcuni dei pittori 
che ieri mattina sono striti 
convocati in questura. Il pit¬ 
tore Borgianni ha riconoscili 
to chi* mio dei suoi quadri 
sequestrati era autentico, ina 
gli altri invece erano siati 
contraffatti. Co-ù il Tirinnanzi 
che ha immediatamente rico¬ 
nosciuto quattro tele falsifi¬ 
cate. Contemporaneamente ha 
scoperto che quattro quadri 
erano stati rubati recente¬ 
mente da una galleria dove 
aveva fatte» una mostra Per 
i prossimi giorni saranno 
convocati gli altri artisti 

L’industria dei quadri falsi 
a Firenze è sempre stata 
piuttosto fiorente. Basti pen 
sare alle passate vicende quan 
do la poi.zia scopri che nella 
nostra città si svolgeva un 
tolossale traffico di opere 
contraffatte che venivano 
smerciate perfino aH’estero. I 
pittori maggiormente presi di 
mira come i lettori certamen¬ 
te* ricorderanno, furono Gui¬ 
tto. Om ccioli. De Chirico. 
Fattori. Natali e altri ancora. 

Per un Rosai • contraffatto 
si arrivava a pagare cifre da 
cajKig.ro e d traffico era cosi 
gro'-o t he nella \ ioenda ri¬ 
mase coinvolto anche un noto 
gallerista. Anche recentemen¬ 
te la squadra mobile mise le 
mani su un trafficante d’art* 
a cui furono sequestrati con 
tinaia e centinaia di opere 
contraffatte. 

I-a rie bietta di ojxre d'au¬ 
tore (un invr-timcnto sicuro) 
su! mercato è forte e si c*- 
pisce cosi l’interesse dei fal- 
s.fieaton. Ma la vicenda ve¬ 
nuta alla luce ieri è comples¬ 
sa e solo quando ritornerà 
in Italia il Bonacchi si po 
tranno conoscere i retrosce¬ 
na. Bonacchi può aveT acqui 
stato in buona fede i quadri 
ritenendoli autentici, ma non 
s: spiega come egli fosse in 
pO'Sc.sso oltreché dell’opera 
autentica anche di quella con 
traffatta. 

Questa scoperta ha nato 
Talmente messo a rumore il 
mondo dei gal'eristi e degli 
appassionati dell'arte che an 
cora una volta fanno le spese 
dei trafficanti senza scotoli. 
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PAG. il / firenze-toscana 


Riunione dei segretari aziendali del PCI della Toscana 

Le prospettive di sviluppo 
e l’impegno dei comunisti 

i compagni delle fabbriche e del pubblico impiego hanno analizzato i compili da assumere nell'attuale fase politica — Allargare fi di¬ 
battito e la mobilitazione — La battaglia per la riconversione e la finanza pubblica — Equi sacrifici indirizzati ad una diversa crescita 


FIRENZE, 25 

' Centotrentuno compagni 
della Toscana, in rappresen¬ 
tanza di 03 fabbriche e del 
pubblico impiego, hanno par¬ 
tecipato all’assemblea regio¬ 
nale dei segretari delle se¬ 
zioni aziendali de! PCI. svol¬ 
tasi sabato a Firenze su ini¬ 
ziativa del Comitato regio¬ 
nale. Erano presenti, tra gli 
altri, i segretari delle sezioni 
comuniste delle grandi lab 
briche: Piaggio. Itaisider, Sol- 
vay. Spica, Breda, Pirelli, 
CMF, Galileo, Pignone, Stice- 
Zanussk Lebole, Zucchi, Can¬ 
toni SMI. Rumianca, Fiat, 
Cantieri Navali; i responsa¬ 
bili delle sezioni delle piccole 
e medie aziende come la 
Ttal-Bed, Permaflex, Barsotti, 
Olivetti, Ires, Richard Ginori. 
Rangoni, Roller assieme ai 
dirigenti delle sezioni azien¬ 
dali comuniste delle Ferrovie, 
SIP, Enti locali, statali, azien¬ 
de municipalizzate, nonché i 
responsabili delle Federazio 
ni sui problemi del lavoro, 
dirigenti sindacali e di cate¬ 
goria. amministratori locali. 
Una qualificata presenza, 
dunque, in grado di fornire 
una attenta valutazione sul¬ 
lo stato del movimento, sul 
lavoro del PCI nelle fabbri¬ 
che e nel luoghi di lavoro. 

Va subito detto che il di¬ 
battito ha confermato in pie¬ 
no la validità e la necessità 
di una discussione ccntinua 
e puntuale, anche tra diverse 
esperienze, per verificare la 
impostazione data dal nostro 
partito ai problemi della crisi 
e alla necessità di uscire dal¬ 
lo stato di recessione in cui 
si trova il Paese. 

- Aprendo i lavori, il compa¬ 
gno Silvano Andriani, della 
segreteria del Comitato re¬ 
gionale del PCI - presiede¬ 
va la riunione il compagno 
Alessio Pasquini. segretario 
regionale del PCI — dopo 
aver sottolineato il ruolo del¬ 
la classe lavoratrice in que¬ 
sta difficile fase della vita 
economica, ha evidenzialo 
come la crisi si manifesti 
particolarmente attraverso il 
pesante deficit della bilancia 
dei pagamenti, il blocco degli 
investimenti, il calo occupa¬ 
zionale, il persistente rista¬ 
gno del Mezzogiorno, il cre¬ 
scente indebitamento pubbli¬ 
co. 

Lo scontro è aperto — ha 
detto Andriani — tra coloro 
che intendono mantenere i 
vecchi modelli di crescita e 
chi. invece, come noi. intende 
distribuire equamente i sacri¬ 
fici per avviare profondi pro¬ 
cessi di trasformazione. Per 
questo, partendo dalla pre¬ 
messa che l comunisti riten¬ 
gono necessaria una politica 
di austerità, il dibattito ha 
posto in luce la posizione 
critica del PCI nei confronti 
del Governo, per limitare 
particolarmente la equità e 
la funzionalità dei provvedi¬ 
menti economici ad un diver¬ 
so sviluppo. Un partito come 
11 nostro, profondamente ra¬ 
dicato tra i lavoratori, non 
poteva non sentire, in que¬ 
sto momento di difficoltà, la 
necessità di un'azione di o- 
rientamento. come dimostra¬ 
to dalle dieci giornate sulla 
riconversione, dalle iniziative 
tn piedi sulla crisi economi¬ 
ca. sino al lancio di un am¬ 
pio dibattito politico in con¬ 
comitanza con la campagna 
di tesseramento e recluta¬ 
mento al PCI. 

Per questo dalla riunione è 
scaturita l’intenzione di allar¬ 
gare la discussione in fabbri¬ 
ca sui temi economici per 
un confronto rigoroso, utile 
ed intelligente al fine di ma¬ 
turare dal basso le posizioni 
che il PCI deve assumere. 

I lavoratori intervenuti 
hanno per questo evidenzia¬ 
to come il punto di partenza 
sìa un’opera di chiaie/za sul¬ 
la reale consistenza della cri 
si al fine di fissare i termini 
su cui orientare lo sconUo 
ed il confronto. Anzi proprio 
dai luoghi di lavoro, in que¬ 
sti giorni di dibattito, c nur- 
ratamente scaturita la volon¬ 
tà di farsi carico dei proble¬ 
mi posti dalla crisi, per supe¬ 
rarli con il più vasto crnsen- 
so ed uscire rafforzati, cioè 
dimostrare di essere la forza 
In grado di guidare e reggere 
le sorti del Paese. 

E’ su questa prospettiva 
che si inserisce, fin da ora. 
l'impegno su due filoni di Iet¬ 
ta: la riconversione e la bat¬ 
taglia per il risanamento del¬ 
la finanza pubblica, contro gli 
sprechi e i parassitismi. At¬ 
torno al primo punto, già pa¬ 
trimonio dei movimento, la 
discussione ha posto in luce 
come un controllo democra¬ 
tico' sui finanziamenti dello 
Stato sia la condizione pri¬ 
maria per orientare e fina¬ 
lizzare la riconversione su 
un modello di crescita qua¬ 
litativamente nuovo, per im¬ 
primere uno slancio alla ba¬ 
se produttiva, per ìa crescita 
dei consumi sociali, per la 
difesa c l’allargamento del¬ 
l’occupazione. per il ccnlrollo 
della mobilità c quindi per 
ur rilancio complessivo della 
programmazione. 

Compito del movimento è 
anche quello di evidenziare ì 
contenuti della riconversione 
a livello regionale. Sia gli in 
tervenuti che U compagno 
Andriani. nelle sue conclusio¬ 
ni. hanno posto in evidenza 
quattro aspetti fonda menta¬ 
li: approfondire le scelte di 
alcuni settori strategici, nel 
quadro di una programma 
zione regionale che fissi cri¬ 
teri di priorità e di amino- 
demamento; individuare i ca¬ 
ratteri della neon versicele 
nella piccola e media impre¬ 
sa; verificare i piani di mve 
stimento dei grandi gruppi 
industriali; creare le condi¬ 
zioni per un’agricoltura ma 
dema e tecnologicamente a- 
vanzata. In questo quadro i 
comunisti tos.ani srua.dano 
alla regione reme ad una isti¬ 
tuzione capace di svolgere 
Wazionc di coordinamento, 


di scegliere rigorosamente 
gli interventi e i programmi 
da svolgere. 

• Per la pubblica Amministra¬ 
zione la necessità di una ri¬ 
forma dell’intero apparato, 
più volte riconfermata del 
dibattito, sarà sorretta dai 
comunisti con un intervento 
teso ad allargare la parteci¬ 
pazione. il consenso e l'inte¬ 
resse attorno ai problemi 
della riforma complessiva del¬ 
lo Stato. Da questa tematica 
sono scaturiti i compiti più 
immediati per le sezioni a- 
ziendali del PCI: proseguire 
l’azione di orientamento e di 
mobilitazione; vigilare e par¬ 
tecipare attivamente alle ini¬ 
ziative di lotta delle organiz¬ 
zazioni sindacali; allargare il 
dibattito con le altre forze 
politiche a qualsiasi livello e 
anche con i sindacati; fare 
scaturire dalla lotta e dal 
confronto un impegno per 
l'organizzazione delle confe¬ 
renze di produzione, da te¬ 
nersi anche per il pubblico 
impiego. 

Nel contempo i comunisti 
allargheranno la discussione 
sui temi economici anche nel¬ 
le istituzioni e negli Enti lo¬ 
cali per fare crescere la con¬ 
sapevolezza sulla reale con¬ 
sistenza della crisi. Hanno 
portato il loro contributo al 
dibattito Giannelli (Alfa Co¬ 
lumbus», Marchi (Officine 
B’S di Porta a Prato», Dolo 

• Piaggio di Pontedera). Quid 
tavalle (Oi'vetti di Massa), 
Cammelli (Enel di Pisa). Bra- 
coli (SMI di Fornaci), Del 
Bianco (Cantoni), Matteoli 
(Barsotti di Cascina), Cerri- 
nu (deputato», Lunes (pub¬ 
blico impiego di Pisa). Man¬ 
cini (Ires di Siena), Donati 
(Gori e Zucchi di Arezzo). 
Chioccinl (Ferrovieri Firen¬ 
ze), Bono (Olivetti Massa). 
Gradassi (pubblico impiego 
Arezzo», Quercioli (Galileo), 
Piercni (Postelegrafonici). 

m. f. 



Uno dei problemi più pressanti per i lavoratori è quello dell'occupazione. NELLA FOTO: una 
recente manifestazione di lavoratori 


Quarto giorno di occupazione a Campiglio 

«La miniera è da difendere» 

Assemblea all'interno della struttura produttiva * Interventi dei sindacati, delle fo fa politiche, degli Enti locali e dei 
parlamentari — « Questa è una ricchezza naturale » — Gli errori della politica governativa — I rinvi! del ministero 


Gli impegni dei comunisti a Livorno 

Il PCI propone conferenze di produzione 
Incontro sui problemi dell'agricoltura 


LIVORNO, 25 

Conclusa da un intervento di Luciano Bus 
sotti, segretario della Federazione comunista 
di Livorno, si è svolta nei locali della Casa 
del popolo di Salviano una giornata di dibat¬ 
tito sui lavori del Comitato Centrale c della 
Commissione Centrale di Controllo. Alla riu¬ 
nione, introdotta da Roberto Benvenuti della 
segreteria del Comitato cittadino, erano pre¬ 
senti i membri dell’organismo dirigente della 
città, i segretari delle sezioni territoriali e 
di fabbrica, i componenti del gruppo consi¬ 
liare del comune e dei gruppi dei Consigli 
di quartiere, lavoratori e cittadini. 

Il dibattito, sottolineando la gravità della 
situazione economica c sociale del paese elle 
è giunta ad un punto limite, ha evidenziato 
l'urgenza di iniziative immediate volte ad 
evitare il tracollo economico e finanziario e 
die abbiano il carattere di avviare, a! con¬ 
tempo. un nuovo sviluppo de! paese. Alla 
realizzazione di questi obbiettivi è indirizzato 
- - si è sottolineato nel dibattito — l'impegno 
della classe operaia c di tutte le forze eco 
nonikhe sociali e democratiche che guardano 
ad una prospettiva di rinnovamento per :! 


nostro paese. 

In modo particolare dalla riunione è ciiut- 
sa l’esigenza di andare alla organizzazione e 
allo svolgimento di conferenze di produzione 
nelle fabbriche e ne* luoghi di lavoro 

Un secondo terreno di confronto con i lavo¬ 
ratori e le masse popolari dovrà essere costi¬ 
tuito dai problemi deH’agricoltura, tra l’altro 
fondamentale i»er rallentare il vincolo della 
bilancia dei pagamenti. A questo proposito 
per il giorno 28 ottobre le organizzazioni di 
partito di Livorno e di Collesalvetti hanno 
promosso un incontro alla sala della pro¬ 
vincia al quale interverrà Luigi Conte, vice 
responsabile della commissione agraria del 
PCI. 

Il dibattito ha. infine, evidenziato l’impor¬ 
tanza fondamentale elle riveste in questo 
momento il risanamento della finanza locale. 
A tale riguardo grande valore acquisterà la 
prossima discussione sui bilanci annuali del 
comune delle aziende anche come momento 
per concentrare razione amministrativa e di 
governo attorno alle priorità che il movi¬ 
mento democratico e dei lavoratori da tein 
po indica e rivendica. 
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LIVORNO. 25 

In un clima di erande 
tensione ideale il nono con 
grosso provinciale deil'AN- 
PI ha segnato un punto 
molto importante a favore 
del processo unitario delle 
Associazioni partigiane. con 
la confluenza nella Associa¬ 
zione Nazionale Partigiani 
d'Italia della FIAP. superan¬ 
do così incomprensioni risa¬ 
lenti ai tempi, orma: lon¬ 
tani. della « guerra fredda » 
e della divisione 

Il congresso ha cosi man¬ 
tenuto piena fede alla tesi 
al centro del dibattito e del¬ 
la relazione del presidente 
uscente compagno Dante Do¬ 
menici: «una strategìa anti 
fascista unitaria per ridare 
alle istituzioni democratiche 
lo slancio innovatore della 
resistenza ». Una strategia 
unitaria oggi p:ù che mai 
indispensabile oer contribuì 
re. nelle condizioni attuali 
di grave cr.«i del paese, alla 
sua rinascita 

Al congresso hanno parte- 
c : pato 63 delegati, tra cui 
• sputati. amministratori, 
uomini politici e sindacali¬ 
sti in rappresentanza di ol¬ 
tre 1200 iscritti: presenti i- 
noìtre il sindaco Nannipleri e 
tl presidente della provincia 
Barbiero. A nome del PCI 
è intervenuto il compagno 
Roberto Brilli. 


GROSSETO. 25 

Un programma di investi¬ 
menti per '.'edilizia scolastica, 
corrispondente ad un miliardo 
e 400 milioni, sarà prossima¬ 
mente realizzato dall'Ammi- 
nitrazione provinciale. Un 
impegno significativo, data la 
attuale situazione di crisi, che 
mette in evidenza la sensibi¬ 
lità e la ferma volontà poli¬ 
tica mirante a dare soluzione 
ad un innaso problema qual è 
appunto quello delie infra¬ 
strutture sco-astiehe. causa 
non secondaria del disordina 
to svolgimento deile lezioni. 

In tale stanziamento fman- 
z ario saranno a totale cartco 
della provincia : lavori per lo 
ampliamento (vero e proprio 
raddoppio» del liceo scienti¬ 
fico di Grosseto e la costru¬ 
zione del liceo scientifico d: 
Fo lonica. Per fare fronte alle 
spese, rispettivamente di 640 
milioni piar il capcluozo e 690 
per Follonica, la Provincia ha 
contratto un mutuo con l’Isti¬ 
tuto Nazionale di Assicura¬ 
zione. 

La costruzione di questi 
plessi scolastici ne: più im¬ 
portanti centri della provin¬ 
cia. comporta la messa a di¬ 
sposizione di ben 25 aule con 
re’ativi laboratori, palestre e 
altri impianti. 140 milioni, 
inoltre, verranno stanziati per 
le. definizione di opere aH’isti- 
tuto tecnico per chimici di 
Manciano. 


SIENA. 25. 

Cani po:.z:otto. elicotteri, 
carab.n.en e agent. d: PS 
stanno battendo ia zona d- 
Ponte Macereto, sulla statale 
Siena Grosseto, dove ieri mat- 
| lina un uomo ha tentato di 
sparare contro una pattuglia 
di carabinieri, quindi li ha 
aggrediti, riuscendo a fuggi¬ 
re nella fitta boscaglia. Il 
movimentato episodio ha avu¬ 
to inizio alle 10.30. in un'of¬ 
ficina d. r.parazioni « Agip ». 
dove un uomo • biondo, dalia 
apparente età d: 34 anni», 
stava Tarando aeg.ustarc una 
moto Kawas-cki >\ targata 
Livorno 

Una pattuglia d: carabinie¬ 
ri in servizio di perlustrazio¬ 
ne. si è accorta che il bollo 
di circolazione della moto ora 
contraffatto. Ha richiesto al¬ 
l’uomo i documenti, ma an¬ 
che questi non erano .n re¬ 
gola. perciò Io hanno fatto 
salire sulla loro jeep, per 
portarlo in caserma a Murlo. 
per effettuare p:ù accurati 
controlli. Dopo pochi chilo¬ 
metri l’uomo ha estratto una 
pistola e ha tentilo di spa¬ 
rare contro i due carabinieri, 
ma l’arma non ha funziona¬ 
to. Li ha allora aggrediti, e. 
durante la collutazione che 
ne è seguita, è riuscito a sal¬ 
tare giù dilla macchina e a 
» scappare verso ia boscaglia. 


CAMPIGLIA. 25. 

L'occupazione della numera 
di Canapiglia è giunta ormai 
al quarto giorno, sorretta dal¬ 
la consapevole volontà dei la¬ 
voratori. dalla solidarietà del¬ 
le popolazioni della Val di 
Cornia. di tutti i partiti de¬ 
mocratici. delia Confederazio¬ 
ne sindacale, degli Enti lo¬ 
cali. Quanto sia vasto lo schie¬ 
ramento di forze si è visto 
sabato mattina, nel corso del¬ 
l’assemblea tenutasi nella mi¬ 
niera: uno schieramento che 
deve rafforzarsi ed estender¬ 
si. nella consapevolezza che 
la questione delia miniera è 
una pietra di paragone del 
movimento sindacale della 
nostra provincia, perché qui 
si difende una struttura pro¬ 
duttiva. non un ramo secco, 
una ricchezza nazionale, non 
un pozzo senza fondo che in¬ 
goia investimenti. 

Su questo punto in molti 
si sono soffermati, da] sin¬ 
daco Valent'no Polidori. al 
segretario della CGIL Ma¬ 
netti. a! compagno on. Tam¬ 
burini che ha osservato: « Se 
non fossimo convinti che di¬ 
fendiamo una ricchezza na¬ 
zionale. una struttura pro¬ 
duttiva. parleremmo, con co¬ 
raggio. il linguaggio della ve¬ 
rità. indicheremmo altre so- 
lii7 ; oni ». hanno in sostanza 
Bffe’-rmto. Complessi sono i 
problemi che pone l'occuoa- 
zione: non ultimo, certamen¬ 
te. .1 prob’ema di com° vi¬ 
vere senza stipendio. Fatto. 
Questo, posto con crudezza 
all’a'tenz.one di tutti: si è 
richiesto che la solidarietà 
sa concreta, si è chiesto 
alla regione di verifiche ogni 
possibilità di intervento im 
m**4iato a sostegno di questa 
difficile lotta 

In Questa lotta le donne d: 
Campigi.a ie mogi: de: mina¬ 
tori. stanno avendo un ruo- 
Io di primo piano: dopo che 
ia delegazione inviata a col¬ 
loquio con :’ ministro de! La¬ 
verò T:na Anseimi. si è tro¬ 
vata la porta sbarrata in un 
incred bile, irresponsabile pal¬ 
leggiamento di responsabilità 
tra un ministero e l’altro. 1 ' 
impegno prioritario oggi è 
audio dì estendere l'arco del¬ 
le solidarietà, stringendo : 
denti, facendosi carico firn 
in fondo dei gravi prob’enrr 

E" stato reso noto il te 
sto dei !':n ter roga zinne urgen 
te presentata alcuni giorni f * 
a! ministro de.l’Tndu'oria. dv 
compagni Bernini. Tambu-i 
ni e Mancuso. con la au : T'» 
premesso che <r la Regione To 
scana s: è dichiarata rt-s*v» 
nbi'.e ad assumere impe7-> ; 
per aiutare la società M- 
nicre d: Camoscia a supera 
re l’attuale di f fico’tà *>; pre 
mes e o che 'tali dif f -?oltà s" 
no anche conseguenza d: c» 
renze e d: ritardi delia poi* 
t'ca dei governo nel setto"* 
m nerario ». si chiede «ouaM 
misure si intende assumer'» 
per far recedere la suddett» 
società mineraria dalla grav» 
dec : 5 one assunta, per salva¬ 
guardare — in accordo con 1 » 
Regione Toscana — Lattivi 
tà del’a miniera, suscettibi'e 
di no*evo!: sviluoo: produtti¬ 
vi c di grande importanza per 
l'occupazione e per I’econom.a 
della Val di Corni» ». 


Dalle 9 alle 13 si fermeranno i lavoratori delle fabbriche 


Sciopero generale di quattro 
ore e manifestazione a Lucca 

Per ospedalieri e trasporti t'astensione dai lavoro è di due ore - Chiuse anche le scuole * Il concentramento in 
borgo Giannotti - Alle 10 comizio di Benvenuto • La situazione nei vari settori produttivi della provincia 


LUCCA, 25 

Sciopero generale martedì 
a Lucca, indetto dalla Fede¬ 
razione provinciale CGIL- 
CISL-UIL, Le fabbriche si 
fermeranno per 4 ore. dalle 9 
alle 13 (le ultime 1 ore per 
chi lavora a turno), gli ospe¬ 
dalieri e i lavoratori nel set¬ 
tore dei trasporti aderiscono 
eco uno sciopero di 2 ore, 
mentre la scuola ha deciso 
di anticipare lo sciopero na¬ 
zionale del 29 e resterà chiu¬ 
sa per tutto il giorno. La 
concentrazione è fissata in 
Borgo Giannotti alle ore 10; 
dopo il corteo che si sno¬ 
derà per le vie del centro, 
concluderà la manifestazio 
ne il comizio di Giorgio Ben¬ 
venuto. segretario nazionale 
della Federazione unitaria. 

Sulle motivazioni dello scio¬ 
pero sentiamo Gigli, segre¬ 
tario della Camera del La 
voro, ed altri membri della 
segreteria con i quali fac¬ 
ciamo un quadro deila situa¬ 
zione nella nostra provincia. 
« Noi anticipiamo, qui a Luc¬ 
ca — dice Gigli — io scio¬ 
pero che la Federazione uni¬ 
taria ha indetto in tutta la 
Toscana per giovedì 28: la 
data del 26 era già stata de¬ 
cisa anche per precisi impe¬ 
gni che il sindaco lucchese 
aveva preso in relazione alla 
lotta per le officine Lenza. 
Sta crescendo, anche nelle 
fabbriche lucchesi, la consa¬ 
pevolezza dell’estrema gravi¬ 
tà della crisi, e. dopo un pri¬ 
mo momento di inevitabile 
sbandamento, emerge la ne¬ 
cessità di dare una risposta 
lucida c unitaria. Quello che 
preoccupa, in un certo senso, 
non è tanto l’austerità, della 
cui necessità nessuno può 
dubitare, ma sopratutto la 
mancanza di segni di cam¬ 
biamento del vecchio model¬ 
lo. il tentativo padronale an¬ 
che pesante, di lasciare che 
le cose si aggiustino da sé. 
mentre quello dì cui c’è bi¬ 
sogno è un cambiamento pro¬ 
fondo ». 

« Di fronte a questa situa¬ 
zione si fa più forte, nel sin¬ 
dacato. la spinta unitaria: lo 
abbiamo potuto constatare 
anche a Lucca nelle assem¬ 
blee di quadri tenute a li¬ 
vello di zona nei giorni scor¬ 
si. in Dreparazione dello scio¬ 
pero. Si tratta, in questo sen¬ 
so. di dare anche nuovi stru¬ 
menti a questa richiesta di 
unità, di andare rapidamen¬ 
te alla costituzione di Consi¬ 
gli unitari di zona, necessari 
per gestire un intervento sul 
territorio e di controllo clic 
nelle piccole fabbriche non è 
certo possibile fare azienda 
per azienda. Ma a queste mo¬ 
tivazioni generali, si intrec¬ 
ciano i tanti problemi an¬ 
cora aperti in provincia di 
Lucca, dalle vertenze per ia 
riconversione e la occupazio¬ 
ne in parecchie aziende, ai 
servizi sociali, ai trasporti, 
all’energia, alla situazione 
disastrosa della finanza lo 
cale. 

LENZI 

Tra i tanti, quello delle of¬ 
ficine Lenzi è certo li proble¬ 
ma più grave ed urgente. In 
un incontro tenuto a Roma 
qualche giorno fa tra il Con 
siglio di fabbrica, i sindacati 
lucchesi, la Regione, i parla¬ 
mentari e le Confederazioni 
nazionali, rappresentate da 
Scheda. Romei e Manfron, 
si è fatto il punto della stra¬ 
tegia seguita fin qui. 

Due appaiono a questo pun¬ 
to le alternative che si pre¬ 
sentano: o puntare a una 
soluzione nel quadro del pia¬ 
no di riconversione industria¬ 
le. m cui la Lenzi. per le sue 
caratteristiche, potrebbe tro¬ 
vare una sua collocazione or¬ 
ganica, o continuare sulia 
strada intrapresa della solu¬ 
zione di un industriale pri¬ 
vato con un intervento pub¬ 
blico che garantisca il salva¬ 
taggio dell’unità produttiva 
sia come tipo di produzione 
e impianti sia come globalità 
deile maestranze, molto qua¬ 
lificate. La seconda via seni 
bra essere la più praticabile 
in tempi brevi, perché di 
tempo se ne è già perso trop¬ 
po; ma ripropone i problemi 
delia volontà politica del mi¬ 
nistero dell’Indù stria e del- 
l’atteggiamfnto degii indu¬ 
striali. in primo luogo di quel¬ 
li lucchesi che ncn hanno 
eerto dato prova di sensibi¬ 
lità. 

In piu di un comunicato 
l'Associazione degli Indù 
striali di Lucca ha infatti 
proposto lo smembramento 
delia Lonzi e la dispersione 
dei suoi lavoratori in altre 
aziende. A queste inaccetta¬ 
bili posizioni hanno secca¬ 
mente risposto ncn solo i 
sindacati, direttamente chia¬ 
mati in causa, ma anche, im¬ 
plicitamente. il comunicato 
congiunto dei Consigli comu¬ 
nali di Lucca e Cìpsnnori. 
del Consiglio provinciale, del¬ 
la Giunta regionale e dei 
parlamentari lucchesi e delle 
forze politiche democratiche. 
a Ncn vorremmo — dice Gi¬ 
gli — che dietro questo at- 
'eggìamento ci fosse la vo¬ 
lontà di punire eli operai 
iella Lenzi che sono sempre 
stati alla testa delle lotte in 
Lucchesia. e di dare un colpo 
ail'intero movimento sinda¬ 
cale ». 

NELLE ALTRE FABBRICHE 

Purtroppo 'a Lenzi non è 
ia sola situazione pesante m 
Lucchesia. Per la Bertolli. per 
la SIPE (e dovrà essere 
fatto anche per la IGAP) li 
sndacato ha scelto la stra¬ 
da di un coordinamento del¬ 
l’intero gruppo a cui appar¬ 
tengono per evitare, come 
avvenuto m passato, che ia 
controparte si sottraesse ai 
propri impegni, trasferendo 
'avocazioni da un’azienda al¬ 
l’altra. Per questo si è tenuta 
una riunicoe a Piacenza dei 
Consigli di fabbrica della Ber¬ 
toni. della Bellentani, della 
Cipas Santhia e della Pavesi- 
Pai. per concordare un’azio¬ 
ne a livello di gruppo Alivar, 
nel quadro della vertenza 


SME e, più in generale del 
piano alimentare. 

Per la Sipe si è costituito, 
nel recente incontro a Gros¬ 
seto tra le FULC e i Consi¬ 
gli di fabbrica degli stabili¬ 
menti di Gallicano, Spìllam- 
berto e Orbetello, un comi¬ 
tato di coordinamento per e- 
laborare una piattaforma nei 
confronti dell’intero gruppo 
Sipe-Nobel. Alla SMI di For¬ 
naci di Barga, la direzione 
ccntinua a disattendere gli 
accordi sugli organici e per¬ 
mane il blocco delle assun¬ 
zioni con lo spostamento di 
maestranze da reparti a più 
alto valore aggiunto a repar¬ 
ti meno qualificati, con il pe¬ 
ricolo che questo comporta¬ 
mento provochi esuberanze di 
personale e si torni a par¬ 
lare di sfruttamento degli 
impianti il sabato o addirit¬ 
tura di cassa integrazione. 

Certo, sulle scelte per l’ener¬ 
gia. si scontano anche ritar¬ 
di governativi, che però non 
devono diventare alibi. Da 
tempo sono stati ultimati gli 
studi per i pannelli all’ener¬ 
gia solare, per i quali siamo 
ora nella fase di programma¬ 
zione. E’ in questa direzione, 
verso lavorazioni ad alto con 
tenuto termologico, che biso¬ 
gna andare. Proprio il 26 ot¬ 
tobre c’è rincontro a Firen¬ 
ze tra la direzione generale 
SMI e il coordinamento sin¬ 
dacale per discutere il piano 
di produzione. 

Il settore del marmo è l’al¬ 
tra nota dolente sia per l’En- 
raux (industria privata) che 
per la IMEG SAM che fa ca¬ 
po ttH’Egam. Per l’Enraux il 
problema è quello degli or¬ 
ganici: l’azienda ha rispetta¬ 
to il Diano di investimenti 
concordato nel ’73 che ne ha 
fatto una delle più moderne 
in Italia dell’intero settore. 
Seno mancati però gli inve¬ 
stimenti nel settore del la¬ 
vorato e l’occupazictie, inve¬ 
ce di aumentare, tende a di¬ 
minuire: è un esempio dì ri- 
conversione positivo per me 
tà, da cui gli stessi sindacati 
dovranno trarre insegnamen¬ 
ti. Il capitale pubblico invece 
non ha ancora assunto nel 
settore del marmo quel ruolo 
di azienda pilota che doveva 
svolgere subentrando alla 
Montedison. 

PROBLEMA 
DEI TRASPORTI 

Sul problema dei trasporti 
è in programma per il 29 ot¬ 
tobre a Castelnuovo Garfa- 
gnana una conferenza sulla 
linea ferroviaria Lucca Aulla. 
promossa dalle province di 
Lucca e di Massa Carrara 
su richiesta dei sindacati. 
L’obiettivo è il rilancio e po¬ 
tenziamento della linea non 
solo per la pendolarità (la¬ 
voratori e studenti) ma per 
un riequilibrio dello sviluppo 
socio-economico delle zone 
depresse della Media Valle, 
della Garfagnana e della Lu 
nigiana. 

Il problema è dunque quel¬ 
lo del trasporto merci che 
attualmente si fa in scarsa 
misura su rotaia (per il traf¬ 
fico pesante la velocità è ri¬ 


dotta a 12 chilometri l’ora) 
e provoca così la congestio¬ 
ne delle strade, aneh’esse m 
pessimo stato, aggravando i 
costi e provocando un alto 
numero di incidenti, spesso 
mortali. Si tratta di svilup¬ 
pare il discorso sull’intero ba- | 
cino di traffico integrato, prc- j 
vedendo un ruolo più attivo I 
anche per il Clap in un di- ; 
segno organico di cui i primi 1 
passi dovrebbero '•«ore la l 
pubblicizzazione delle autoli¬ 
nee Nardini e Donati. 

ENERGIA 

Anche questo tema è rii 
estrema importanza: stiamo 
per andare ad una conferei)- ; 
za suU’energia idroelettrica ' 
che si inquadra in analoghe I 
iniziative in programma a j 
Larderello sull'energia geo ; 
termica e a Santa Barbara « 


sull’energia prodotta con olio 
combustibile. Per noi il pro¬ 
blema riguarda soprattutto il 
bacino di V'agii che diventi» 
anche quello di un uso pluri¬ 
mo delle «eque, collegato an¬ 
che al progetto dell’acquedot¬ 
to sussidiano di Pisa. 

FINANZA LOCALE 

Le scelte compeiono agl: 
amministratori, ma il sinda- 
ce.to può dare un grosso con¬ 
tributo perché in questo mo¬ 
mento dì grave crisi si sfrut¬ 
tino nel miglior modo le ri¬ 
sorse e si faccia una loti» 
coerente agli sprechi e ai p» 
rassitismi. Occorre però che 
ci sia una linea di vasto re¬ 
spiro e che si esca dalla mi¬ 
naccia di non pagare gli sti¬ 
pendi. 

Renzo Sabbatini 


Alle 10,30 di oggi 


Incontro in prefettura 
per la vertenza Arco 


PISTOIA. 25. 

Domani mattina, alle 10,30. 
si svolgerà un incontro in 
prefettura per la vertenza 
ARCO. Le oltre 200 lavoratri¬ 
ci delle confezioni ARCO, do¬ 
po 26 mesi di lotta, sono quin¬ 
di di nuovo impegnate per 
superare la fase di ristagno 
sulla vertenza, che dura or¬ 
mai da ventiseì mesi. 

La ripresa deU’nttività pro¬ 
duttiva dell’azienda è legata 
alla certezza della concessio 
ne del finanziamento, richie¬ 
sto dall’attuale titolare, si¬ 
gnor Lorusso, in base alla 
legge « 464 >-. per un miliardo 
e 700 milioni. Certezza che è 
confermata dal fatto che il 
Governo ha già firmato il 
decreto ed osso è già stato 
registrato in data 22 giugno 
‘76 olla Corte dei conti e 
in data 3 agosto ‘76 la del: 
bora è stata inviata all’ente 
erogatore (IMI) per la defi¬ 
nizione della pratica. Il si¬ 
gnor Lorusso afferma però 
che senza soldi non inizia il 
piano di ristrutturazione e di 
conseguenza la ripresa della 
attività produttiva: dall’altra 
parie FIMI sostiene che inar¬ 
ca lo volontà dell’imprendito 
re ad iniziare i lavori d: ri¬ 
strutturazione. 

A pagare le conseguenze di 
questa situazione sono anco¬ 
ro una volta i lavoratori per 
ehé dallo ripresa produttiva 
dipende anche la cassa intc 
grazione guadagni che le di 
pendenti deU’ARCO non per¬ 
cepiscono più dal marzo ’76 
A questa complessa c diffi¬ 
cile situazione anche altre 
questioni create dall’Associa 
zionc industriali c dalla Pre¬ 
fettura. 


Capannori 

Una grande folla 
ai funerali 
dell’agente ucciso 


LUCCA, 25 

Tutta Capannori ha re.->o 
omaggio alla salma dell’ap¬ 
puntato Bruno Lucchesi ucci¬ 
so dal bandito milanese Re 
nato V-allenzascn 

Bruno Lucchesi era nato 
33 anni fa a Capannori dove 
abitava con la moglie Caro 
lina c tre figli, Carla e Mi¬ 
riade di 16 anni e Armando 
di 14. Fra un anno il gradua¬ 
to sarebbe ondato in pensio¬ 
ne. Dal ’73 era alle dipenden 
zc del distaccamento della 
polizia stradale di Monteca¬ 
tini. dopo aver in preceder» 
za svolto servizio a Prato c 
Empoli. la» salma dell’appun¬ 
tato dopo l’autopsia (è stato 
ucciso con un colpo di pisto 
la calibro 38) è stata esposta 
nella chiesa parrocchiale di 
Capannori. dove nel pome¬ 
riggio alle 15,30 si sono svolti 
i funerali. Alla cerimonia fu¬ 
nebre sono intervenuti il sot¬ 
tosegretario agli Interni Da- 
rida in rappresentanza dei 
governo, il capo della polizia 
Menghini. l’ispettore della 
polizia stradale generale. 
Guarino e un consigliere de! 
la presidenza della Repub 
blict» in rappresentanza per 
sonale de! presidente Leone. 


Dal 30 ottobra 
al 7 novembre 

IN MOSTRA A FIRENZE 
MOBILI DI QUALITÀ’ 
con la 10* Mostra 
Nazionale del Mobile 

E’ ki corso di allestimen¬ 
to a Firenze, nei padiglioni 
di Piazza della Libertà, la 
10. edizione della Mostra Na¬ 
zionale dei Mobile che avrà 
svolgimento nei giorni dal 
30 ottobre al 7 novembre 
prossimi. 

Finalità di questa mani¬ 
festazione. promossa e or¬ 
ganizzata dalia Mostra In¬ 
ternazionale deH’Artigianato 
per integrare la promozio 
ne de! comparto mobilierò 
che specie io Toscana anno¬ 
vera una presenza attiva e 
qualificata di numerose im¬ 
prese artigiane e industriali, 
seno quelle di agevolare con¬ 
fronti. provocare dibattiti 
sui problemi tecnico-mercan¬ 
tilistici. esporre novità, pro¬ 
porre soluzioni abitative e 
di arredamento e — soprat¬ 
tutto — stimolare rapporti 
diretti fra le piccole e me¬ 
die aziende interessate al- 
l’artigianato del mobile e gli 
acouirenti. 

Come per le passate edi¬ 
zioni i padiglioni espositivi 
del Parterre ospiteranno il 
meglio della produzione del 
settore, dai piccoli p^zzi di 
imoiego autonomo agii am¬ 
bienti comnletamente arre 
dati per camere, tinelli, cuci¬ 
ne. soggiorni, studi, ingres¬ 
si; il tutto risolto con l’imnie- 
go del legno e delle altre 
materie prime e con versio^ 
ni chp vanno da! tradiziona¬ 
le al moderno. 

Per eventuali 'nformazionl 
stilla rassega l’Ente Mostra 
Tn'emazimale dell’Artigia- 
nato di F*-enze è a compie¬ 
ta disposizione degli interes¬ 
sati. 

NUOVÌ~CLIENTI APUS” 

La SACFF.M Edili di Arez¬ 
zo. Azienda leader nel setto¬ 
re delle Costruzioni e Mac¬ 
chinari per l’Edilizia, ha af¬ 
fidato all’Agenzia APUS srl 
pubblicità Marketing di 
Firenze, collegata per 'a To¬ 
scana della OPR d: Milano, 
la realizzazione di una bro¬ 
chure riguardante la propria 
produzione. 

Questo primo incarico, che 
consente alia APUS di ag¬ 
giungere questo prestigioso 
cliente al proprio portafoglio, 
è l’inizio di una collabora¬ 
zione che ci auguriamo possa 
essere di reciproco e proficuo 
interesse. 
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A Pisa hanno trasformato il bacino del fiume in fan¬ 
te formule per prevederne, quando piove, il compor¬ 
tamento - Tante schede ed un calcolatore elettronico 


FISA, 25 

La matematica ci aiuterà 
In futuro a prevedere e tener 
sotto controllo le piene del¬ 
l'Arno e dei suoi affluenti. A 
Pisa, infatti, un gruppo di ri¬ 
cercatori ha scomposto i cor¬ 
si d'acqua del bacino: li ha 
trasformati io numeri e for¬ 
mule c li ha ricomposti in 
un grande « modello » delle 
piene. 

Il « modello * è formato da 
tante schede. Quando sul ba¬ 
cino dell'Arno comincia a pio 
vere si prende una di que¬ 
ste schede, la si inserisce in 
un calcolatore elettronico e 
poco dopo si può conoscere il 
comportamento del fiume in 
rapporto alla pioggia: coinè 
e quando cioè quella pioggia 
si tradurrà in piena. Per co¬ 
struire il « modello » sono oc¬ 
corsi molti anni. Sono stati 
raccolti i dati delle piene de¬ 
gli ultimi decenni, delle por¬ 
tate, «lei periodi di magra, 
delle caratteristiche idrogeo- 
logiche di tutto il bacino e 
di quelli collaterali, che in un 
modo o in un altro ixirtano 
acqua in Arno: Casentino, 
Chiana. Sieve. Greve. Bisan¬ 
zio, Elsa. Ombrane. Ambra. 
Pesa, Era. Tutti questi dati 
sono stati confrontati, analiz¬ 
zati minuziosamente, ridotti 
In formule complesse. 

Alla fine dal calcolatore 


Pontedera 

Una mostra 
fotografica 
sull'alluvione 

PONTEDERA, 25 
«• E' stala aperta per Inizia¬ 
tiva dell'Amministrazione co¬ 
munale di Pontedera, nel sa¬ 
lone della Casa della Cultura, 
una Mostra Fotografica che 
presenta una serie di docu¬ 
menti alla tragica vicenda 
dell'alluvione del 1966 in To¬ 
scana. 

Le foto presentate alla Mo¬ 
stra riguardano in partico¬ 
lare la rottura degli argini 
del fiume Era a Pontedera 
e l'alluvione che colpi la cit¬ 
tà, provocando notevoli dan¬ 
ni, tanto che per alcuni giorni 
la città restò praticamente 
isolata. A seguito dell'alluvio¬ 
ne risultarono donneggiate 
tutte le abitazioni poste al 
piano ferra, le attività com¬ 
merciali, artigiane e indu¬ 
striali, e tutti gli edifici e 
servizi pubblici. 

La laboriosità dei cittadini 
e la solidarietà delle popola¬ 
zioni consentirono una pron¬ 
ta ripresa, anche se i danni 
furono calcolali in molti mi¬ 
liardi. La popolazione ha 
commentalo favore-jfalmenle 
iniziativa del : comune che 
in tal modo ha voluto ricor¬ 
dare a 10 anni di distanza 
quelle tragiche giornate. 


elettronico è uscito fuori un 
Arno tutto nuovo, un Arno 
in cifre: tante schede memo¬ 
rizzate in un disco magneti¬ 
co. In quel disco ci sono l’Ar¬ 
no e tutti i suoi affluenti: 
si preme un tasto (schematiz¬ 
ziamo la procedura, che è 
complessa e richiede l'opera 
di socialisti) ed il calcola¬ 
tore, sulla base delle indi¬ 
cazioni attinte dal « modello », 
fa le sue pi el isioni .sull'an¬ 
damento della piena in rap¬ 
porto alla durata ed all'in¬ 
tensità della precipitazione 
atmosferica in corso- Con in 
mano le previsioni si possono 
v manovrare » nel modo più 
efficace e razionale gli im¬ 
pianti di regimazione siste¬ 
mati nel bacino. 

Il «modello», in modo par¬ 
ticolare. si propone di simu¬ 
lare ora il comportamento del 
fiume nel tratto che va dalla 
diga di Levane ai mare in 
occasione di eventi meteoro¬ 
logici di noteiok* intensità. 
Più precisamente è in grado 
di fornire, in funzione di 
proassegnate distribuzioni spa¬ 
ziali e temporali di precipita¬ 
zioni sul bacino, i livelli e 
le |M>rtate lungo questo trat¬ 
to, fatta eccezione per i brevi 
tronchi che attraversano Fi¬ 
renze e Pisa per i quali sem¬ 
bra clic non sia stato possi¬ 
bile calcolare l'effetto dei pon- 
■ ti a causa delle scarse in¬ 
formazioni sul loro comporta¬ 
mento idraulico. 

La scienza — dice il pro¬ 
fessor Enzo Tongiorgi. uno 
dei più famosi geologi italia¬ 
ni — ci ha fornito un im¬ 
portante strumento, che però 
avrà solo un valore teorico 
se non sarà affiancato da 
interventi tecnici )>er la re¬ 
gimazione del fiume e dei 
suoi affluenti. Gli interventi 
tecnici ci saranno indicati 
dal " progetto pilota per la 
regimazione dell* Arno " elle 
verrà presentato nei prossimi 
giorni. Sappiano che i pro¬ 
gettisti hanno preso in esa¬ 
me tutti i possibili interventi 
previsti nel passato. Ne han¬ 
no scartati moltissimi ed al¬ 
la fine hanno proposto un nu¬ 
mero limitato di opere (di in¬ 
vasi, n.d.r.) per la regima¬ 
zione. Undici per l'esattezza: 
[.aterina. Pogi. Bilancino. 
Praticello, Pecchili, San Fe¬ 
lice. Ponte Santa Giulia. La 
Casina. Mulinello. Furiano. 
Casa Gallone e Io scolmatore 
pisano. 

A questo punto entra in gio¬ 
co un altro elemento, quello 
economico-sociale. Gli ammi¬ 
nistratori ed i cittadini, sulla 
scorta delle indicazioni forni¬ 
te dai tecnici, faranno le loro 
scelte confrontando coati e 
prevedibili benefici: cioè te¬ 
nere sotto controllo le piene 
; per evitarne i danni e con¬ 
servare l'acqua per usarla 
nei momenti in cui non ce 
n’è bisogno ». 

c. d. i. 
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Un'immagine aerea di una zona del Pisano sommersa dalle acque 


Molti dubbi sul funzionamento del canale artificiale 




LO SCOLMATORE PISA 

E FUORI DAI PERICOLI 

Il corso d'acqua è quasi irriconoscibile - Il canale dovrebbe entrare in funzione quando 
l'Arno raggiunge il livello di guardia - Il ministero dei Lavori pubblici ha stanziato un altro 
miliardo per «opere di risistemazione» - L'unica cosa seria: il progetto-pilota della Regione 



PISA, 25. 

« Se oggi si ripetessero !e 
stesse condizioni atmosferiche 
e meteorologiche di quell’or- 
mai indimenticabile 4 novem¬ 
bre del T >6 (in soli due gior¬ 
ni caddero a’.l’incirca 400 mil¬ 
limetri di acquai l’Arno tor¬ 
nerebbe a far paura e i peri¬ 
coli di una nuova, disastro¬ 
sa alluvione diverrebbero tut- 
t'altro che remoti ». 

L'ingegner Sfalanga del di¬ 
partimento Assetto del terri¬ 
torio della Regione Toscana 
non vuol certo fare del sen- 
sanzionalismo o produrre gra¬ 
tuitamente preoccupazioni ed 
allarmismo tra la gente. « Da 
allora ad ora — sostiene con 
la documentazione e la sicu¬ 
rezza di chi queste cose ha 
fatto oggetto del proprio la¬ 
voro — si sono solo rimargi¬ 
nate le enormi ferite prodot¬ 
te dall’Arno in piena e le con¬ 
dizioni del letto del fiume so¬ 
no. tutto sommato, le stesse 
del ’66 con qualche elemento 
di debolezza in più. Nel mi¬ 
gliore dei casi sono state ri¬ 
pristinate le condizioni pre¬ 
esistenti aU’alluvione. si sono 
eseguiti dei ’’ rattoppi ” più o 
meno efficaci, ma in alcuni 
punti oggi c’è da temere più 
di quel che si temeva dieci 
anni fa. Le cause ” vere '* del¬ 
l’alluvione non sono state af¬ 
fatto rimasse: il dissesto idro¬ 
geologico del bacino dell’Ar¬ 
no nel complesso ha subito 
dei peggioramenti: l’abban- 
deno delle campagne non ha 
avuto freni, anzi... ». 

Della stessa opinione è. tut¬ 
to sommato, anche l’ingegner 
Salvatore Arangio Mazza del 
Genio Civile di Pisa, al quale 
domandiamo se c'è da teme¬ 
re per l’Arno se sì presen¬ 
tassero le stesse condizioni 
dei primi di novembre del 
1966. L'ingegnere esita, ci 
pensa, ma poi ammette: «Sì. 
l’Arno può ancora far del ma¬ 
le: la possibilità dì nuove 
inondazioni non è poi tanto 
remota. Il fatto è — spiega 
il funzionario del Gemo Ci¬ 
vile — che dopo il fervore 
de: primi anni quando fu 
varata la logze speciale per 
il riassetto dell’Àrno e si 
dette il via ad una serie d; 


lave - *: c'i qualche consisten¬ 
za, pian piano il problema 
è rientrato tra i secondari, 
tra quelli insomma che pos¬ 
sono anche aspettare. Pochi 
ormai si interessano delle sor¬ 
ti del fiume che pare quasi 
abbandonato a se stesso; 
l'unica cosa seria che si sta 
facendo è il ” progetto pilo¬ 
ta ” della Regione Toscana. 
Per il resto, silenzio ». 

Ed infatti a giudicare dal¬ 
l’impegno dello Stato verso il 
più grande e importante dei 
corsi d'acqua della Toscana 
non si fatica a dar ragione 
al funzionario pisano. Que¬ 
st'anno per l’Arno e per il 
Serchio. per la loro manuten¬ 
zione. il Ministero dei Lavo¬ 
ri Pubblici ha stanziato la 
risibile somma di 18 milioni 
di lire. 

« Il personale a disposizio¬ 
ne del Genio Civile per le 
questioni riguardanti i corsi 
d'acqua è scarso e da un 
punto di vista quantitativo e 
qualitativo — si lamenta l’in¬ 
gegner Arangio Mazza —. La 
Regione ha ereditato dallo 
Stato un patrimonio di ben 
scarso valore. Di l’atto ed è 
questa una triste realtà —- 
continua quasi rassegnato il 
funzionario — per i fiumi ed 
i canali della Toscana si fa¬ 
ceva di più nei secoli passati 
che non oggi. Le tradizioni 
risalenti al granduca Leo¬ 
poldo e prima ancora ai Me¬ 
dici per la bonifica e la re¬ 
golamentazione delle acque 
si sono andate pian piano 
spegnendo ». 

Ma i danni dell'aliuvione 
del ’66 si sono almeno ripa¬ 
rati? Il funzionario del Ge¬ 
nio Civile procede con ordi¬ 
ne elencando prima i danni 
nel tratto di fiume di com¬ 
petenza dell'Ufficio pisano 
(da Santa Croce fino a Boc¬ 
ca d’Arno) e poi i rimedi che. 
caso per caso, sono stati pre¬ 
si. Nei novembre '66 nel trat¬ 
to pisano dell’Arno ci furo¬ 
no tre punti a caldi»: alla 
confluenza dell’Era, a nord di 
Pontedera e a Ponticelli. Pon¬ 
tedera fu invasa contemoa 
rancamente dalle acque del¬ 
l'Era e ddl’Arno; dall’argi¬ 


ne di Ponticelli uscirono 40 
milioni di metri cubi di ac¬ 
qua e fango che inondarono 
la piana tra l’argine destro 
dell'Arno ed il sinistro del- 
l'Usciana, un affluente. An¬ 
darono sott’acqua Santa Cro¬ 
ce. Castelfranco e : paesi 
vicini. < 

A Fucecchio crollò l'Argine 
di San Pierino: a Santa Cro¬ 
ce cadde il Ponte: anche 
quello di Castelfranco rima¬ 
se danneggiato. A Pisa il 
Petite Solferino non resistet¬ 
te alla piena e con lui crol¬ 
larono i muri de! lungarno 
Pacinotti. I palazzi che vi 
si affacciano (quasi tutti di 
enti pubblici» rimasero gra¬ 
vemente lesionati. La piena 
inoltre provocò danni all’al¬ 
veo del fiume: smottamenti, 
indebolimento delle difese, 
frane di sponde. 

Il Genio Civile ha provve¬ 
duto alla risistemazione dei 
lungarni e dei palazzi. In¬ 
sieme al comune ha provi? 
duto alla ricostruzione del 
Ponte di Santa Croce. Quel¬ 
lo di Castelfranco è stato 
invece risistemato dall'Am- 
ministrazione Provinciale con 
alcune opere di sottofonda¬ 
zione. Le rotte, gli smotta¬ 
menti e le frane sono stati 
riparati. A Pontedera la col¬ 
laborazione tra Comune. Pro¬ 
vincia. Ferrovie Statali. Ge¬ 
mo Civile ha portato all’al¬ 
largamento ed all’elevazione 
del ponte ferroviario sul¬ 
l'Era. La ricostruzione del 
ponte Solferino di Pisa me¬ 
riterebbe un discorso a par¬ 
te; quasi dopo dieci anni è 
stato comunque ricostruito. 

«Opere di rattoppo — fa 
notare l'ingegner Arangio 
Mazza — alcune anche mol¬ 
to importanti, ma sempre di 
rattoppo ». I oroblemi del¬ 
l'Arno da Santa Croce al 
mare rimangono dunoue 
aperti. Una cosa comunque 
pare rassicurare il funziona¬ 
rio del Genio Civile: « Se 
l'Arno ancora può far paura 
un fatto è certo: ormai Pi¬ 
sa è m una ” botte di fer¬ 
ro”. a' riparo da ogni peri¬ 
colo. Da alcuni anni è stato 
costruito lo Scolmatore, un 


canale che si collega con 
l’Amo a Pontedera e va a 
finire in mare a Calambro- 
ne ». In teoria dovrebbe, in 
caso di necessità, sottrarre 
500 metri cubi di acqua al 
secondo al letto dell’Arno 
e entrare in funzione quan¬ 
do il fiume raggiunge il li¬ 
vello di guardia (quota 16 
metri): allora dovrebbero 
aprirsi automaticamente le 
paratie che, una volta spa¬ 
lancate. non passono più 
chiudersi. Ma il «cana¬ 
le provvidenziale » che do¬ 
vrebbe risolvere tutti i pro¬ 
blemi di Pisa non solo è una 
grande incognita ma si tro¬ 
va in condizioni piuttosto 
malandate tanto che il Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici 
ha stanziato un altro miliar¬ 
do per rimetterlo in sesto. 

Pare che questo finanzia¬ 
mento serva a portare a rom¬ 
pimento alcune « opere di ri¬ 
finitura » come l’alzamento 
di alcun" spallette. Ma il ca¬ 
nale oggi ha bisogno di al¬ 
tro: il'suo letto si è trasfor¬ 
mato in una specie di fore¬ 
sta dove erescono rovi, ster¬ 
pi e perfino piante di alto 
fusto: in alcuni tratti si fa¬ 
tica ad indovinarne il corso. 

Sono in molti a dubitare 
sulla sua capacità di «scol¬ 
mare» le acaue dell’Amo e 
molti di più seno duelli che 
si augurano che il canal? 
non verga ma: messo alia 
prova. Di fronte a ouesta 
evenienza il vice sindaco di 
Pontedera. compagno Mario 
Marianelli non ha dubbi: lo 
Scolmatore non funzione¬ 
rebbe. 

« Non c'è più letto né argi¬ 
ne: come fa a funzionare in 
queste condizioni? Ma anche 
ammesso che l'acqua vi pos¬ 
sa scorrere molti dicono che 
allora ci sarebbe pericolo 
per Livorno. In queste condi¬ 
zioni — afferma Marianelli 
con tutta l'amarezza di chi 
si trova le mani legate — 
basterebbe metà acqua di 
quella che cadde nel novem¬ 
bre del '66 ner provocare una 
seconda alluvione ». 

Daniele Martini 


Oggi risponde Fiorenzo Michelozzi 
presidente della Camera di commercio 

Tre domande 
sui problemi 
dello sviluppo 


Sui problemi dello sviluppo economico 
nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a stu¬ 
diosi, economisti, politici, sindacalisti c 
operatori economici le seguenti tre do¬ 
mande: 

O Le modificazioni socio economiche che 
hanno investito Firenze negli ultimi 
anni (dalla terziarizzazione all'espulsione 
delle attività economiche di gualche ri¬ 
lievo dal centro storico ai riflessi sulla 
stratificazione del tessuto sociale cittadi¬ 
no/ possono compromettere i'ultenore 
sviluppo della città. In questo quadro, una 
politica comprensoriale in grado di dare 
una risposta complessiva a questi proble¬ 
mi. su quali strumenti deve contare, su 
quali contenuti deve articolarsi, quali ob 
biettivi deve perseguire? 

© Mentre la produzione materiale si è 
fondata sulla piccola impresa, il ca¬ 
pitale finanziario ha segnato le linee del¬ 
lo sviluppo e della crescita del territorio 
in Toscana, dando luogo a distorsioni prò 
fonde sia sul mercato del lavoro che nei 
rapporti tra settori produttivi e mercato 
interno. In che modo è possibile ricondur¬ 
re questo capitale, fino ad ora disponibi¬ 
le soprattutto per operazioni di natura 
semplicemente finanziaria o addirittura 
speculativa, ed essere un fatto propulsivo 
nei processi di riconversione produttiva 


iintesa come ampliamento e sviluppo del¬ 
le forze produttive) sia territorialmente 
che settorialmente (tenendo presente la 
distinzione tra settori maturi e settori tn 
via di sviluppo)? 

Quale molo la Regione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve ♦ 
re su questo piano con l'obbiettivo anche 
di unificare più saldamente le realtà e 
ni questo senso modificare il rapporto Fi- ( 
renze Toscana ’’ 

0 Attualmente si presenta urgente e 
necessano il riassetto e il risanamento j 
profondo della sfera pubblica. La riforma . 
istituzionale, in qualche modo già operan¬ 
te nella pratica (dai distretti scolastici, 
ai consorzi socio-sanitari, ai comprensorii 
deve rappresentare un momento fonda- 
mentale di questo processo di . rinnova¬ 
mento. 

Esistono obbiettivamente rischi di so¬ 
vrapposizione di compiti e di competenze, 
di spese ripetitive e di sprechi. Quali scel¬ 
te operare per realizzare, concretamente 
e tn tempi brevi, la massima efficienza 
della spesa pubblica e ovviare una rigo¬ 
rosa programmazione dei singoli inter¬ 
venti? 

I contributi che abbiamo chiesto potran¬ 
no liberamente riferirsi alla traccia delle 
tre domande proposte, rispondendo ad 
ognuna di essere o affrontando il tema 
in maniera complessiva. 


Oggi risponde Fiorenzo 
Michelozzi, presidente del¬ 
la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e 
Agricoltura della provin¬ 
cia di Firenze. 

L’importanza delle do 
mande postemi avrebbe 
richiesto uno spazio molto 
maggiore di quello dispo 
nibile. Le mie risposte, 
pertanto, si limiteranno, 
necessariamente, agli a- 
spetti essenziali. 

O H graduale processo 
di terziarizzazione e 
la progressiva fuga delle 
attività produttive di un 
certo rilievo dalla conge¬ 
stionata area urbana ver 
so zone dotate di miglio¬ 
ri servizi paraindustriali, 
noti deve considerarsi in 
assoluto un fatto negati¬ 
vo. La dimensione territo¬ 
riale di Firenze, infatti, 
non è certo fra le più est e 
se. per cui tale processo 
viene ad essere inevita¬ 
bile. 

In effetti, se si vuole af 
Trottare un discorso in 
chiave moderna, il feno¬ 
meno ncn può essere cir¬ 
coscritto al territorio co¬ 
munale. ma va esteso ai- 
l’hinterlaod. con conse¬ 
guente ridimensionamento 
del processo, che assume 
cosi valori inferiori ri 
spetto a quelli regionali e 
zionali, come attestano i 
dati dei censimenti 61 71. 

Ciò non significa smi¬ 
nuire i grossi problemi che 
travagliano Firenze e che 
rischiano di sottrarla ai 
ruolo che le è proprio. In 
questa prospettiva, si im¬ 
pone l'urgenza di delinea¬ 
re un quadro di riferimen¬ 
to economico, a livello re 
gicnale. che consenta una 
efficace programmazione 
ed un corretto rapporto 
fra livelli regimali e sub 
regionali. 

In questo quadro i coni 
prensori dovranno rappre¬ 
sentare il momento più si¬ 
gnificativo nei rapporti 
fra Regicne ed autonomie 
locali: memento che. per 
essere tale, richiede che i 
comprensori stessi assu¬ 


mano una dimensione po 
lìtica e tecnica che con¬ 
senta un più alto grado 
di autogoverno ed una ef¬ 
ficiente gestione delle di¬ 
verse realtà socìo-eccno 
miche. 

In questa ottica gli o 
biettivi da perseguire si 
focalizzano soprattutto 
nel rilancio del ruolo cul¬ 
turale di Firenze, attraver¬ 
so una serie articolata di 
iniziative dalle quali do 
vrà scaturire la rivitaliz- 
zazione del centro storico, 
anche come sede di atti 
vità economiche e l'inver¬ 
sione delle attuali tenden¬ 
ze verso una sua degrada¬ 
zione. Condizione essen 
ziale è. anche la riqualifi¬ 
cazione del tradizionale ri¬ 
chiamo turistico, median¬ 
te una offerta più rispon¬ 
dente alle moderne esi¬ 
genze della domanda e la 
ricerca di nuove spinte di 
interesse artistico-cultura- 
le. Quanto agli strumenti, 
porrei soprattutto l'atten¬ 
zione sul coordinamento 
di quelli già esistenti e la 
loro finalizzazione od o 
biettivi da perseguire più 
che alla creazione di nuo¬ 
ve strutture. 

0 11 problema, indubbia¬ 
mente, ha dimensioni 
che vanno oltre i confini 
regionali e. forse, anche 
nazionali. Non direi, co 
nninque. che, nella nostra 
provincia, le linee di svi¬ 
luppo siano state segnate 
prevalentemente dal capi¬ 
tale finanziario. Vorrei ri¬ 
cordare. al riguardo, quan 
to scritto nel documento 
dell’LR.P.E.T. e nelle « Li¬ 
nee del programma regio¬ 
nale di sviluppo economi 
co » sulla funzione positi¬ 
va svolta dalla piccola e 
media impresa nel proces¬ 
so di sviluppo. Questo ti¬ 
po di aziende, infatti, ha 
dato prova di assorbire ì 
contraccolpi della reces¬ 
sione eco una capacità su¬ 
periore a quella delle im¬ 
prese di maggiori dimen 
sioni. per cui non si può 
ignorare questa realtà im 


prenditoruile, in vista del¬ 
la progettata ristruttura¬ 
zione industriale. 

Inoltre, una qualsiasi 
politica di ristrutturazio¬ 
ne dell’apparato produt¬ 
tivo dovrà tendere a ri¬ 
stabilire l’equilibrio fi¬ 
nanziario delle aziende 
i particolarmente avverti¬ 
to dalle piccolo e medie 
imprese), alteratosi col 
mutato rapporto costi- 
ricavi, e ncn potrà risol¬ 
versi nei tradizionali in¬ 
terventi tampone, ma con 
il perseguimento di obiet¬ 
tivi economica mente va¬ 
lidi. Mentre potrebbero 
configurarsi interventi 
nell'industria pesante ed 
in quella ad alto conte¬ 
nuto tecnologico, per i 
quali un ruolo determi¬ 
nante sarà svolto dalla 
Regione e dalle porteci- 
pozioni statali. 

A II decentramento am- 
^ ministrativo. posto In 
essere con l’attuazicne di 
nuovi livelli istituzionali, 
non potrà ' realizzarsi 
compiutamente in assen¬ 
za di un indirizzo pro¬ 
grammatico che defini¬ 
sca, fra l'altro, le compe¬ 
tenze e le attribuzioni 
degli Enti chiamati a 
partecipare all’auspicato 
processo di rinnovamm- 
to al fine di evitare spre¬ 
chi e sovrapposizioni di 
compiti. Parrebbe oppor¬ 
tuno. a questo scopo, evi- 
tare facili tentazioni (Ti 
dar vita a nucvi organi¬ 
smi e mantenere, piutto¬ 
sto. a ciascuno degli Enti 
clic operano sul territo¬ 
rio le rispettive attribu¬ 
zioni adeguandole alla 
nuova realtà e coordinan¬ 
dole in funzione delle 
scelte regionali. 

Nell’ambito del gene¬ 
rale riassetto ammini 
st rat ivo. ritengo che le 
Camere di Commercio po 
tranno svolgere una fun¬ 
zione significativa, essen¬ 
do. per loro natura, qua¬ 
lificato veicolo delle istan¬ 
ze delle categorie econo¬ 
miche provinciali. 




Da parte degli Enti locali della zon a del cuo io 

Lotta a fondo al «grande inquinatore» 

Da anni il cromo sul banco degli imputati • La questione del depuratore e deirimpianto per il trattamento dei fanghi - Un problema affrontato con 
un'ottica comprensoriale -1 costi di gestione saranno coperti dagli industriali della pelle * « Ricomporre e regolamentare il processo produttivo » 


Jna desolante immagine di un torrente nel quale si riversano gli scarichi industriali 


S. CROCE SULL’ARNO. 25. 

Se già a Firenze l'Amo non 
è più d'argento, quando ar¬ 
riva a Pisa è una vera e 
propria fogna a cielo sca 
perto. una grande cloaca che 
attraversa il centro cittadi¬ 
no emanando miasmi che, 
soprattutto nel periodo fine 
estate-autunno, sono vera¬ 
mente insopportabili. Sul 
banco degli imputati per l'in- 
quinamento del gr.ande fiu¬ 
me toscana sono, a! solito, 
le industrie tessi!: del prate¬ 
se e quelle conciari? della 
cosiddetta zzma dei cuoio. So¬ 
prattutto su queste ultime s. 
appuntano gii indici accu¬ 
satori della maggior parte 
dei toscani, di quei due mi¬ 
lioni e passa di persone che 
vivono nel bacino dell'Amo. 
Il «grande inquinatore» è 
il croma una sostanza alta¬ 
mente tossica ma indisDen- 
sabile nelle vane fasi di la¬ 
vorazione della pelle. 

Come si sono mossi zìi 
Enti locali della zona del 
cuoio (Santa Croce. San Mi¬ 
niato. Castelfranco d: sotto. 
Montopoli Val d’Arno, Santa 
Maria a Monte e Fucecchio», 
in che modo hanno cercato 
di arginare e curare la oiaza 
più purulenta e p:ù doloro¬ 
sa dei territori dei loro co¬ 
muni? 


Sono circa 80 mila gli a Di¬ 
lani; che vivono nel «com¬ 
prensorio del cuoio ». I! nu¬ 
mero d: aziende conciane è 
superiore ad 800; vi Lavora¬ 
no circa 6 mila persone. La 
media di addetti per ogni 
«industria» si aggina su 7.5. 
Considerato che ci sono al 
cune aziende di dimensioni 
notevoli con centinaia d: 
lavoratori occupati si può 
dedurre che 1 -a maggior par¬ 
te delle aziende si articola 
a livello artigianale se non 
addTitlura a conduzione fa¬ 
miliare. E' evidente che i 
nrob’emi di disinquinamen¬ 
to d: un tessuto produttivo 
cesi var.amente articolato e 
parcellizzate risultano diffi¬ 
cilmente risolvibili. Assurdo 
sarebbe pensare di dotare 
ozni singola azienda di un 
depuratore il cui funziona¬ 
mento sarebbe presumibil¬ 
mente inefficace sia per le 
caratteristiche dez’.i scarichi 
sia per l'impossibilità mate¬ 
riale di frequenti controlli 
da parte degli organi com¬ 
petenti. Il costo poi sareb¬ 
be forse eccessivo soprattut¬ 
to se rapportato alle dimen¬ 
sioni della maggior parte 
delle aziende. 

«E' per questi motivi — di¬ 
ce Adrio Puccini, sindaco di 
uno dei comuni più inqui¬ 


nanti. anzi " l'inquinante” 
per antonomasia. Santa Cro¬ 
ce — che gii Enti locali 
hanno indirizzato il loro in¬ 
tervento m modo da concen¬ 
trare i finaziamenti e gli 
sforzi per un'opera globale 
di risanamento che ha avu¬ 
to come primo ed importan¬ 
te momento la costruzione 
di un impianto di depura¬ 
zione centralizzato ». Il de¬ 
puratore è stato installato 
iungo il corso dell'Usciana. 
uno dei canali di raccolta 
di tutto il materiale inqui¬ 
nante delle 530 concerie de! 
comune pisano II costo dei¬ 
rimpianto «ormai terminato 
da più di c*ue anni» è stato 
di 600 milioni circa, una 
parte sborsati dailo Stato 
ed il resto dall'Amministra¬ 
zione comunale. 

Il suo funzionamento è det¬ 
tagliatamente descritto da 
una relazione tecnica del Re¬ 
parto Chimico del Laborato. 
rio d'igiene della provincia 
di Pisa. « Il liquame in ar¬ 
rivo — vi si legge — viene 
grigliato per eliminare i so¬ 
lidi più grossolani, passa 
quindi al bacino di omoge¬ 
neizzazione dove staziona per 
un certo numero di ore, te¬ 
nuto in costante movimento 
da un ponte mobile rotante 
munito d: lame di fondo e di 


cestelli agitatori. Da qui vie¬ 
ne inviato con una stazione 
di pompaggio nella vasca d; 
ossidazione-flocculazione ed 
addizionato in ingresso di sol¬ 
fato ferroso per 13 precipita 
zione dei solfuri. Il liquame 
viene inoltre areato a mezzo 
di spazzole rotanti; infine 
prima di passare alla decan¬ 
tazione viene addizionato di 
pogiielettroita ». Il risultato è 
che «le acque chiarificate 
possono essere scaricate nel- 
ITJsciana ». 

Ma per il funzionamento 
del depuratore c’é un proble¬ 
ma: dove smaltire i fanghi 
prodotti durante le fasi di 
chiarificazione del liquame? 
E' in costruzione quindi un 
impianto di trattamento dei 
fanghi, una speciale filtro¬ 
pressa. Il fabbricato che do¬ 
vrà ospitare i macchinari è 
in via di ultimazione. Una 
volta in funzione da esso 
usciranno pannelli solidi, com¬ 
patti, inodori e quasi per 
niente inquinanti. Dopo que¬ 
sta fase è già in progetto la 
successiva per l'incenerimsn- 
to o l'utilizzazione dei pan¬ 
nelli magari per altri proces¬ 
si di lavorazione. 

L’inceneritore è m fase di 
appalto (vi partecipano tutti 
i sei comuni dei comprenso¬ 
rio); si aspetta il mutuo (1 


miliardo e 300 milioni». A 
tutt'ogg: il depuratore sareb 
be ir.zrado d: chiarificare 14 
mila metri cubi d: acqua al 
giorno e già si pensa che si 
possa arrivare ai tetto di 20 
mila metri cubi quando vi 
saranno convogliati zi: scafi 
chi inquinanti delle mdustr.e 
conciar.e di Castelfranco e di 
Fucecchio. Per l'ampliamen¬ 
to del depuratore e per il 
collegamento de; due centri 
conciar; con r.mpianio del- 
i’Usciana ci vorranno almeno 
800 milion, che dovranno es¬ 
sere stanz.at: oalla Regione. 

I costi d: gestione del de 
paratore saranno molto alti, 
si paria di quasi un miliardo 
all’ 3 nno per tenerlo in fun¬ 
zione. «Saranno coperti per 
intero dagli industriali della 
pelle — dice il sindaco di 
Santa Croce —. Il processo 
di depurazione — afferma con 
s.curezza — deve essere con¬ 
siderato come uno dei costi 
di produzione ». In pratica le 
industrie conciarie pagheran¬ 
no un’alta tassa per la net¬ 
tezza urbana calcolata su; 
metri cubi di acqua scaricati, 
sulla quantità ed il fipo di 
macchinari adoperati e sulle 
tasi di lavorazione adottate. 

« Il problema dell’inquina¬ 
mento delle acque — dice 


Puccm. — anche se non an¬ 
cora r-soito è avviato a *o 
luz.one e già comincia ad 
impensierirci un po’ meno 
che nei passato. Ma problemi 
per Santa Croce e per tutta 
la zona del cuoio ne riman¬ 
gono e d: grossi. Primo tra 
tutti quello dell’ambiente di 
fabbrica a tutt’ogzi altamen¬ 
te nocivo ->. Ed infatti non è 
p:u una novità il fatto che 
la lavorazione della pelle tra 
v: sempre più raramente ma¬ 
no d’opera disponibile e che 
sempre piu di frequente i la¬ 
voratori del posto vengano 
rimpiazzati da immigrati me¬ 
ridionali attratti dal mirag¬ 
gio di salari non eccessiva¬ 
mente bassi che consentono 
una vita dignitosa. 

« Bisogna cambiare il pro¬ 
cesso produttivo della pelle 
— dice il sindaco —. Non •» 
può andare avanti cosi, con 
una lavorazione dispersa in 
cento fasi e quindi diffidi 
mente controllabile e regola- 
rizzabi.e. In una parola bi¬ 
sogna ricomporre il processo 
produttivo inserendo m esso 
quei criteri di razionalità che 
fino ad ora sono stati as¬ 
senti ». 


d. m. 
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Due grossi successi musicali sabato e domenica a Firenze 


Con una serie di manifestazioni 


IL PENDERECKI MENO NOTO unOfaUn 
IN UN CONCERTO AL COMUNALE 


i < • . - * i ■ ; : ». -, 11 ■ 

Bella la direzione del maestro Bellugl e l'interpretazione del «primo violino» • Intelligenza, sensibilità e vigore per il 
Mahler della seconda parte * Alla Pergola brani degli «Amici della musica» da Mozart, Brahms, Prokotiev, Paganini 


Questa sera inaugurazione di una mostra * Il program¬ 
ma prevede la presentazione del libro «Una scelta 
di vita» di Giorgio Amendola, spettacoli e dibattili 



Processo al ciclismo 

Martedì 9 novembre a Carrata dì Calenzano presso 
la sede del druppo Sportivo Alberi avrà luogo la se¬ 
conda edizione del «f-iuucsso al ciclismo». Sul banco 
degli « imputati » 1 mugglori big del nostro ciclismo e 
cioè Gimondi, Moser, Bitossi, Barcnchelli, Conti, Pog¬ 
giali, Rlccomi, Fabbri e 11 commissario tecnico Alfredo 
Martini. Moderatore Ademaro Taddei, direttore tecnico 
federale per la Toscana. La « pubblica accusa » sarà 
invece rappresentala da un gruppo di giornalisti spor¬ 
tivi fra cui Ronchi, Negri e De Angelis. 

Trofeo Boccaccio 

l»a società U.C. Boccaccio Triple Ftsh, con la colla¬ 
borazione dell'S.M.S. di Rifredi ha organizzato e fatto 
disputare un raduno di pesca programmato dall’Arci- 
pesca provinciale di Firenze, manifestazione valida an¬ 
che per la classifica del trofeo « B. Basi ». Alla competi¬ 
zione hanno preso parte 40 squadre che rappresentavano 
ventiquattro società di pescasportivi, tutte della pro¬ 
vincia di Firenze. 

Come al solito, anche questa volta tutti si sono por¬ 
tati a pescare lungo l'Arno, chi dedicandosi alla pesca 
degli « zoccoli » e chi a quella dell’alborelle. Questa volta 
hanno vinto coloro che si sano dedicati alla pesca del 
pesce più grosso e per tale motivo la vittoria ha arriso 
alla squadra de «Il Ronco» (composta da: Mecocci, 
Lauri, Bianchi e Corraddossi) che, recatasi in quel di 
Ponte a Buriano hu totalizzato ben 22.760 punti, distali 
ziando di oltre 3.000 punti gli alborellisti dell’A.P.D. 
Borghigiana. 

I risultati della gara hanno, fra l’altro convalidato 
la posizione di testa de « Le Nuove Lenze » che guida, 
possiamo dire con un sicuro margine di sicurezza, la 
classifica di combinata per l'attribuzione del « trofeo 
B. Basi » la cui assegnazione avverrà presso la Casa del 
Popolo id Orasslna verso la metà di novembre. 

La classifica del raduno: 1) Il Ronco, punti 22.760, 
2) A.P.S. Borghigiana Sport, p. 19.640; 3) Nuove Lenze 
di Firenze, p. 15.035. 

ARCIPESCA 

Sempre in ordine alla combinata per la classifica 
del «Trofeo B. Sasi », programmati dal comitato provin¬ 
ciale dell’Arcipesca, avranno luogo i seguenti raduni: 
31 ottobre, per l’organizzazione della Borghigiana Sport, 
le cui iscrizioni dovranno essere dirette sia a Borgo 
S. Lorenzo che in via Ponte alle Mosse 61, Firenze; 
7 novembre, raduno organizzato dalla società Andrea 
del Sarto. Per le eventuali iscrizioni rivolgersi come sopra. 

Trofeo d’eccellenza 

Organizzato dai cannisti romani, si è svolto nel ba¬ 
cino del Turano, in provincia di Ilietl, la disputa del 
12. trofeo Lupa Capitolina, quale ultima gara valida per 
la combinata del « Trofeo d’eccellenza ». 

La vittoria della gara è stata della società Sawfish 
di Brescia, mentre la « Lenza Lucchese Maver » si è 
clamorosamente affermata, aggiudicandosi definitivamen¬ 
te (si trattava dell’ultima gara in programma) 11 primo 
posto per « l’eccellenza » sia per rappresentanza, con la 
squadra composta da Chines, Luigi Stefani, Massimo 
Pollastrinl e Aldo Orsucci che quello individuale *on Mas. 
simo Pollastrinl. 

Ottimo 11 risultato conseguito dall’A-P.O. Rondinella 
Fly classificatasi al settimo posto della gara e raggiun¬ 
gendo così un posto fra le 10 meglio classificate nella 
classifica di combinata. Notevole anche il 13. posto della 
società Oltrarno. 

Trofeo Cortopassi e Sensi 

Nel fiume Serchlo, si è svolta la gara di pesca, valida 
anche per la graduatoria del « Trofeo Etrurla » (quale 
ultima prova), il «Trofeo Cortopassi e Sensi», organiz¬ 
zato dalla società pescatori lucchesi Maiolichi. La clas¬ 
sifica; 1) Crai Enal Oello, p. 4.554 ; 2) Gruppo Sportivo 
«Le Torri» Firenze, p. 2.900 ; 3) A.L.A.P. Llbertas di 
Lucca, p. 2.792. 


Trofeo Etruria 


Esaurito il ciclo delle gare valide per la disputa del 
« Trofeo Etruria » concorso messo in palio dal comitato 
regionale toscano per la pesca, la classifica definitiva 
vede in testa la Lenza Alberghese che si aggiudica, cosi, 
l’ambitissimo «premio» in palio. 

La classifica: 1) Lenza Alberghese. p. 42; 2) Lenza 
del Tau di Altopascio, p.. 41; 3) 8.P.S. Subbiano, p. 41. 


ECCEZIONALE ESCLUSIVA 
OGGI IN « PRIMA » AL CINEMA 

ARLECCHINO 

Per la regìa e l'inlerpretazione femminile la cri¬ 
tica di New York, Londra e Parigi ha giudicalo 
questo film tra i capolavori della storia del cinema. 
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Il concerto tenuto da Piero 
Bellugl al Teatro Comunale 

. si può definire indubblamen- 

- te coraggioso senza stupire 
chi, programma alla mano, 
avrebbe ragione di obiettare 
che autori quali Mahhler e 

■ Pendereckl non rappresenta¬ 
no davvero un grosso proble¬ 
ma per un direttore di lun¬ 
ga e maturata esperienza. Tut¬ 
tavia. nel caso di Penderecai. 
si trattava di far ascoltare pa¬ 
gine certamente non familiari 
neppure per il pubblico me¬ 
no sprovveduto ed ambedue 
In prima a Firenze: « Ànalka- 
sis » e « Capriccio » per violi¬ 
no e orchestra. 

Cosi se gli « addetti ai la¬ 
vori » sono riandati per un 
istante con la memoria alle 

esperienze dell’avanguardia 
anni ’60 (trovando addirittu¬ 
ra oggi scontato quanto allo¬ 
ra il compositore polacco an¬ 
dava autorevolmente elabo¬ 
rando), gli altri avevano ten¬ 
tato di decifrare 11 codice sti¬ 
listico di Pendereckl magari 
con Pausino delle note illu¬ 
strative. 

La sottile e raffinata trama 
di « Anaklusis » (ripercussio¬ 
ne del suono, in greco) è ca¬ 
pace di sprigionare sonorità 
calibrate ed altamente sugge¬ 
stive: sul «tappeto» degli ar¬ 
chi che formano un tessuto 
omogenfo di suoni acuti ed 
esilissimi (il registro è sem¬ 
pre molto alto), la famiglia 
della percussione al comple¬ 
to si muove u lenti rintocchi 
secondo un moto elastico di 
rifrazioni misteriose. 

In « Capriccio », invece, lo 
spessore timbrico si - fa più 
concreto e i materiali acqui¬ 
stano una diversa funzione 
essendo più distinti e perce¬ 
pibili nel vasto spiegamento 
dell’orchestra, arricchita dal¬ 
l’insolito impiego di quattro 
sassofoni. Lo strumento soli¬ 
sta svolge il proprio discorso 
virtuosistico intrecciando a 
grottesche figurazioni (smor¬ 
fie appena abbozzate), bre¬ 
vi istanti di riflessione li¬ 
rica. Interprete impeccabile, 
il valoroso primo violino del¬ 
l’orchestra del « Maggio ». 
Renzo Marchionni. non si sa 
perché così poco utilizzato e 
che Bellugi ha invece giusta- 
mente «ripescato». (E non è 
anche questo un gesto corag¬ 
gioso?). Due fuori program¬ 
ma hanno sancito il grosso 
successo personale ottenuto 
da Marchionni. 

In quanto a Mahler, esegui¬ 
to nella seconda parte del 
programma, era curioso e ab¬ 
bastanza raro presentare la 
Pruno Sinfonia nella primiti¬ 
va stesura In cinque movimen¬ 
ti (poi ridotti a quattro) con 
tanto di titoli e « program¬ 
ma » posto in calce, ispirato 
— com’è noto — al « Titano » 
di Jean Pail. 

Intelligenza, sensibilità, vi¬ 
gore — qualità del resto già 
apprezzate nei lavori di Pen- 
derecki — hanno caratteriz¬ 
zato la concertazione di Bel¬ 
lugi che ha reso la partitura 
ai massimo della tensione poe¬ 
tica smussando angolosità e 
rudezze che pure rappresen 
tano il risvolto « negativo » 
del capolavoro mahlerlano. 

L’orchestra ha seguito coi 
grande impegno ed attenzio¬ 
ne il gesto sicuro di Bellugi, 
vivamente applaudito alia fi¬ 
ne insieme con tutti gli in¬ 
teressati. 

Marcello De Angelis 

# e • 

«Amici delia musica» 

li violino di Salvatore A3- 
cardo ha nei fraseggio mel> 
dico e nelle articolazioni rit¬ 
miche quella prodigiosa na¬ 
turalezza che soltanto nella 
voce umana possiamo ritrova¬ 
re. A questa singolare canta- 
bilità si accompagna anche 
una tecnica spericolata e ver¬ 
tiginosa. mai distaccata o fine 
a se stessa, e trasfigurata da 
un continuo approfondimen¬ 
to espressivo. 

Nel concerto offerto alla Per¬ 
gola dagli «Amici della Musi¬ 
ca » gii taceva da spalla il pia¬ 
nista Leonardo Leonardi, mu¬ 
sicista di sicure capacità tec¬ 
niche, ma troppo attaccato a 
certi moduli di sapore scola¬ 
stico. che hanno impedito una 
fusione espressiva tra i colori 
dei due strumenti. L’impres¬ 
sione generale, dunque, è sta¬ 
ta quella di una superficiali¬ 
tà interpretativa, che sì è ri¬ 
flettuta soprattutto nella « So¬ 
nata in si bemolle maggiore 
K JS4 » di Mozart, dove, spe¬ 
cialmente nell’* Allegro » si è 
teso a forzare certi accenti 
musicali, in modo da appiat¬ 
tire e banalizzare, ciò che po¬ 
teva essere realizzato con più 
eleganza. Per contro, in episo¬ 
di come l’« Andante ». Acoar- 
do è sembrato quasi liberar¬ 
si dalla cadenza del pianofor¬ 
te. per raggiungere momenti 
di Intenso respiro lineo. 

Un Brahms insolitamente 
ridente e affettuoso abbiamo 
trovato, invece, nella a Sona¬ 
ta n. 2 in la maggiore op. 100 ». 
La retorica deU’eloquenz* In 
quest’opera lascia i! posto ad 
accorate inouietudini e a oro¬ 
fonde tenerezze, che ci dan¬ 
no una dimensione souisita- r 
mente umana dell’artista. 

Ma con le insolite architet¬ 
ture della «Sonata n. 1 In 
fa minore op. 80 » di Proko- 
fiev. il concerto ha conosciu¬ 
to uno del momenti più emo¬ 
zionanti. Protagonista incon¬ 
trastato di nuovo Accardo, 
rievocatole di un mondo ar- ì 
cano. Quasi fiabesco e nello 
stesso temoo carico di vita, 
di terra, di sangue, di inno¬ 
cenza. 

« I Palo’tl » di Paganini. In¬ 
fine. hanno aperto un sontuo¬ 
so sioario sull’ottocento ro¬ 
mantico. Lo spettacolo, logo¬ 
rato da quella sorta di con- 

- suetudinc che si Impadroni¬ 
sce di capolavori che la te¬ 
diatone concertistica ha assi¬ 
duamente inserito nel reoer- 
torlo popolare, è sembrato 


rinascere, come per Incanto, 
con una primigenia franchez¬ 
za, che ha confermato, con In¬ 
sindacabile prepotenza, se an¬ 
cora ce ne fosse stato biso¬ 
gno, l'alto valore di espres¬ 
sione artistica in cui può tra¬ 
sfigurarsi 11 virtuosismo stru¬ 
mentale. 

11 consenso del pubblico è 
stuto unanime. Due « fuori 
programma ». 


Barberino discute 
ia sua mostra 
contadina 

L’ARCI di Barberino di 
Mugello ha preparato una no¬ 
stra di fotografie e degli at¬ 
trezzi che ha per tema « La¬ 
voro e cultura nel mondo con¬ 
tadino ». 

Fra le iniziative collatera¬ 
li previste nel programma: 
stasera alle 21. nella sala del 
circolo ARCI (via Corsini, 59) 
avrà luogo un Incontro-dibat¬ 
tito con gli organizzatori. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ultavlani • TeL 287-834 
(Ap. 15,30) 

L'ano secondo dell'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci; Novecento alto 2, in technicolor. 
Con Robert De Niro. Gerard Depardieo, Domini¬ 
que Sanda, Sterlina Hayden, Stetama Sandrelli, 
Donala Suthenand, Buri Lancaster. (VM 14) 

(16, 19.15. 22.30) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • TeL 284.332 

Grande * Prima » 

Un film di Ingmar Bcrgman: L’immagine allo 
specchio. Technicolor. 

CAPI TOL 

Vl« Castellani Tel. 272.320 
Chi t lue? Esiste veramente, oppure... suspence, 
thrilling, mistero in un eccezionale film che vi 
ferma col fiato sospeso: Un aussurro nel buio. 
A Colori con lohn Phillip Law, Nathalie Delon. 
Joseph Coiten. 

(15. 17. 18.45, 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • T«L 282.687 

Dopo < Amici miei » Il cinema italiana parla di 
nuovo tiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con: Atti Impuri all'italiana. In technicolor. Con 
Dagmar Lessander, Stelle Cernacina. Isabella 
Biagini e gli attori del teatro comico tiorentino 
Tina Vinci a Ghigo Misino (VM 14) 

(15.30. 17.10. 19. 20.50, 22.45) 

EDISON 

P.za della Rapuobllca. 8 • TeL 23.110 
Tre magnifici «fiori nel film più umoristico e 
divertente della stagione: Invito a cene con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellers, 
David Niven 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55. 22,45) 

(Rid. AGIS) 

EXCEL8IOR 

Via Cerreta ni, 4 • TeL 217.798 
li « giaho » piu sconvolgente del nostro secolo; 
Tulli gli uomini del presidente. A Colori con 
Robert Rediord, Dustin Holtman. 

E’ sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15,30, 18. 20.10, 22,40) 

QAMBRINUS 

Via Brunellescni Tel. 273.112 
Ricordi? Era stato avvertito. Il presaggio sta per 
avvenire: Il pretaggio, di Richard Donner. Techni¬ 
color con Gregory Pack, Lee Remick. (VM 18). 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarti! Tel. 663 811 
Una prima scioccante e sbalorditive... Niente 

può esservi anticipato, vedrete tutto nel tilm: 
Mondo porno oggi. Una realizzazione cinema¬ 
tografica di sconcertante realtà erotica. Techni¬ 
color. (In visione integrale rigorosamente VM 18). 
•MODERNISSIMO 
Via Cavour • TeL 273.934 

(Ap. 15,30) 

5!ona segrete di un lager femminile. L'inaudita 
storia di orrore e di sadismo, vissuta in un 
laqer femminile. Non sopravvivere era l'unico 

desiderio delle deportate. Eastmincoior. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(16. 18.25, 20.30. 22.40) 

ODEON 

Via de! Bassetti • TeL 24.088 

(Ap 15) 

Il film più atteso dell’anno. Palma d'Oro per 
il migliore tilm al Festiva! di Cannes '76: Taei 
driver, di Martin Scorzese. Technicolor con Ro- 
Dert De Niro, Jodie Poster. Albert BrOOks, Harvey 
Keitel. (VM 14). 

E* sospesa la validità delle Tessere e dei biglietti 
pmaggo. 

(15.30. 17,55. 20,20. 22,45) 

PRINCIPI 

Via Cavour, IMr • TM. fTlJVl 

(Ap.: 15,30) 

li film piu atteso, importante e comico delia 
slag onfc: Brutti, sporchi e cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. (VM 14). 

(15.30. 18. 20.20. 22.40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

« Prima » 

Linda Blair, l'insuperabile interprete de « L'Esor¬ 
cista », torna sullo schermo in un film carico d: 
tensione e di eccitante sad.smo. un film che esa¬ 
spererà le vogl.e. che esalterà te passioni, che 
SJpera tutti i limiti: La ragazza del riformatorio. 
Technicolor con Linda Blair. Jeanne Miies. (Vie¬ 
tai orninoti 18). 

(15.30. 17.15. 19. 20,30, 22.45) 

VERDI 

Va OhlQelltna Tei »6 243 
Uno spericolato commissario d'assi,to in una 
cacc-a spietate e spettacolare. Un finn d'azione 
carico di suspence: Liberi, armati e pericolosi. 
A Colori con Tomss Milian. Eleonora Giorgi. 
Statano Patrizi. (VM 18). 

(15.30. 17.15 19. 20.45. 22.45) 

ASTOR O ESSAI 

Via Romagna 113 TeL 222 388 

I 300 

D3l celebre romanzo « thrilling » di Iran Levin: 
La fabbrica delle mogli. A Colori con Kalharine 
Ross. Paula Prenriss (VM 14). 

(15,30. 17.20. 19.10. 21, 22.45) 

ADRIANO 

Via Roma gnosi Tei 483 807 

II film che ieri he scendelizzata Venezia e che 
de oggi sconvolgerà Firenze: fallirne donne, di 
Merco Ferreri A Colori con Gerard Depird.eu. 
Omelie Muti. Micneì Piccoli. (VM 13). 

ALBA (Rifredi) 

Vi a F Tel 152 W 

I guerrieri. Techn.color con Ciani Eestwood. Telly 
Szvilas. Un grand.oso film western. Per tutti. 
ALObBARAN 

Via Baracca 151 Tel «100007 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupende Un eutent.co gic-elic 
del cinema mondiale: L'Innocente. Technicolor 

con Laura Antonelli, Giancarlo Giannini. Jtnn.ler 
O'Neili (VM 14). 

ALFIERI 

Via Martiri lei Popolo 27 T>1 272 177 

Salvo D’Acquisto. A colori con Msss.mo Ranieri, 
Lina Pol.to, Enrico Maria Salerno. 
anOROMED* 

V'A Auliti* rei 863 948 

(Ap. 15) 

In esclusiva il tilm piu divertente di Landò Baz¬ 
zane!: Il domestico. Technicolor con Lindo Bui- 
zanca. (VM 14). 

APOLLO 

Via Na/ionite Tel 270049 
(Nuovo, grand.oso. sfoigo-ante. confortevole, ele¬ 
gante). Una storie appassionante e conturbante. 
Un documento di scottante attualità: Una volta 
non basta. A colori con Kirk Douglas, Melma 


- Da oggi a sabato 30 otto¬ 
bre, con una serie di manile- 
stazioni, che si svolgeranno 
prenso l’Auditorium del Pog- 
getto, sarà celebrato i! tren¬ 
tesimo anniversario della fon¬ 
dazione delia Fl^OG (Fonda¬ 
zione Lavoratori Officine Ga¬ 
lileo). Oggi, alle ore 21,30, 
sarà inaugurata la mostra di 
pittura, fotografia, mineralo¬ 
gia e filatelia dei Gruppi 
FLOG: domani, nl’e 17,30 è 
previsto uno spettacolo da 
jxirte del Teatro dei buratti¬ 
ni di Laura Poli che presen¬ 
terà « La storia del vecchio 
Camprinno ». 

Alle 21.30 il direttore di 
« Paese Sera », Arrigo Bene¬ 
detti. presenterà il libro del 
compagno Giorgio Amendola 
« Una scelta di vita ». Seguirà 
un pubblico dibattito. Per !a 
occasione la Biblioteca FLOG 
presenterà una mostra illu¬ 
strativa de'le sue attività. 

Giovedì 28 ottobre, con ini¬ 
zio alle 21,15 sarà proiettato 
un documento sulla difesa del¬ 
la natura e alle 21.45 Inizie¬ 
rà un dibattito sul tema « Lo 
sport e l'ambiente» con la 
partecipazione delle associa¬ 


zioni venatorie e della pesca. 
Conc'uderà il dibattito il 
compagno Luigi Tassinari, as¬ 
sessore regionale alla PI., 
Cultura e Soort. 

Venerdì. 29. la serata è de¬ 
dicata al ballo liscio mentre 
sabato, giornata conclusiva 
delle celebrazioni, alle 15.30 
Caterina Bueno terrà un re¬ 
cital di canzoni folk. Inter¬ 
verranno i soci fondatori, il 
compagno Franco Camarlin¬ 
ghi. assessore alla Cultura, il 
compagno Alberto Amorosi, 
assessore allo Sport. Conclu¬ 
derà Gianfranco Musco, che 
è stato il primo presidente 
della FLOG. 


Dal 1° novembre 
«antologica» del pittore 
Serafini a P. Strozzi 

Il 1. novembre a Palazzo 
Strozzi, con il patrocinio del 
Comune di Firenze, delia Re¬ 
gione Toscana e dell'Azienda 
autonoma di Turismo, si apri¬ 
rà una antologica del pittore 
empolese Beppe Serafini. 


cinema 


Se è possibile - enuclea¬ 
re una costante nel clneniu 
contemporaneo che pensa, nel 
progressivo smarrimento del 
iuturibile, è l'introversione in 
un passato espanso condot¬ 
ta quasi sempre attraverso 
filtri letterari, mediazioni cul¬ 
turali verso una storia che 
sfugge e che intende rivive¬ 
re nella memoria come nel¬ 
la visione per immagini pa¬ 
tinate. Itinerari a ritroso, ora 
amari ora nostalgici, che si 
trascinano il fastidio di un 
presente senza slanci, quasi 
fosco, ma che pure rischia¬ 
no dt perdere nello sfuma¬ 
to delle rievocazioni le ultime 
connotazioni di un divenire 
sempre più aspro e inumano. 

Non è un caso che in tem¬ 
pi di celebrazioni non più 
trionfanti compaia il film di 
Montaldo L'Agnese va a mo¬ 
rire, illustrazione assai fede¬ 
le del fortunato romanzo del¬ 
la Vigano, un grosso sforzo 
produttivo per riesumure le 
stagioni ormai morte di un 
neorealismo resistenziale. 

L’operazione sorprende, no¬ 
nostante ia sobrietà non en¬ 
fatica della narrazione, nono¬ 
stante la credibile presenza 
del paesaggi umani delle Val¬ 
li di Comurchio, omaggio a 
Paisà, nonostante l’interpre¬ 
tazione superba di Ingrld 
Thulin. C'è come il sapore 
di vecchi ritorni, un'epopea 
oleografica e commovente del¬ 
la resistenza contadina vista 
per «cuori semplici» senza 
ideologia se non l’isofferenza 
manichea del tiranno nazista 
e della sua spietata ferocia; 
e c’è al tempo stesso il gu¬ 
sto narrativo per l’unica sta¬ 
gione della storia patria che 
ha fornito materia, dopo le 


ballate dei briganti e le im¬ 
prese garibaldine, per raccon¬ 
ti d’armi e di eroi. 

Agnese è una donna del 
popolo e nel sacrificio silen¬ 
zioso della sua esistenza con 
le bande partlgiane esprime 
l'istintiva e titanica volontà 
di scuotere la rassegnazione, 
con l’unico pericolo di risul¬ 
tare subalterna alla strategia 
del maschio, marito o coman¬ 
dante. Agnese è l’eroina di ge¬ 
sta dimenticate, è la fatica 
di vivere e di lottare da don¬ 
na, ma esce dal tempo e dal¬ 
lo spu 2 io e si sublima nel 
racconto nostalgico e raffina¬ 
to degli Avta morti/rum. Be¬ 
nedetta la terra che non ha 
bisogno di eroi. 

Anche Joseph Losey ha ri¬ 
visitato con Mr. Klein gli 
anni di guerra e l’atmosfe¬ 
ra dell'occupazione nazista in 
Francia, vìssuti nell’esperien¬ 
za di un ricco e scaltro bor¬ 
ghese originario d’Alsazia, 
commerciante senza scrupoli 
d'oggetti d’arte, colto e affa¬ 
scinante amatore, che trova 
improvvisamente sul suo per¬ 
corso uno sfuggente omoni¬ 
mo. ebreo e resistente, che 
si serve di lui per sfuggire 
all'implacabile caccia antise¬ 
mita. Ma in questa comples¬ 
sa e angosciosa ricerca d’i¬ 
dentità, mal risolta, tra l’in¬ 
cubo pirandelliano dell'uomo 
e il suo doppio e l'alida- 
merlo teso del Thrilling (co¬ 
stante di Losey da II servo 
alla Romantica donna ingle¬ 
se), si dispiega un’epoca livi¬ 
da e corrotta in cui l’egoi¬ 
smo di classe della borghe¬ 
sia francese, raffinata e gau¬ 
dente. è ben più perico¬ 
loso dell’invasore straniero e 
le responsabilità burocratiche 


« L’Agnese va a 
morire » e 
« Mr. Klein » 


e poliziesche dell’apparato 
collaborazionista ancora piu 
temibili del diktat nazisti. 

Una Parigi opprimente, not¬ 
turna senza gaiezza, degli in¬ 
terni sontuosi, viscontlanl, e- 
laboratl, formano 11 labirln 
to senza scampo In cui si 
aggira, come in trappola, l’av- 
venturiero Klein non più ar¬ 
tefice. di fronte alla storia, 
del proprio brillante destino 
e nella sua ricerca Insolubi¬ 
le si infrange una crisi dt 
identità. 

In questo ritratto intenso, 
da un soggetto di Franco So- 
linas, Losey ha disteso la 
sua narrazione, rigorosa net 
movimenti e nelle scelte fi¬ 
gurative, senza facili morali¬ 
smi, ma con la severa atten¬ 
zione dalle forme e dal com¬ 
portamento delle classi do¬ 
minanti, Ieri riflesso tenebro 
so di oggi. 

Mr. Klein è storia privata 
e inquietante ponte verso lo 
essere contemporaneo, anali¬ 
si lucida e sgomenta del di¬ 
sorientamento accumulato sul¬ 
le basi instabili della ric¬ 
chezza materiale. Losey ha 
assaporato la Francia per la 
prima volta, ne è rimasto 
affascinato e ci tornerà pre¬ 
sto. con l'idea e il film del¬ 
la sua vita, come egli af¬ 
ferma, la Recherche di Proust 
canto della memoria per ec¬ 
cellenza. 

Ma è questo tempo perdu¬ 
to runica vera spiaggia del 
cinema come della cultura? 
Ce lo chiediamo, ansiosi, for¬ 
se ancora reticenti a credere 
(o segretamente soerando) al¬ 
l'ultimo autunno dell'Occiden¬ 
te. 

Giovanni M. Rossi 


'schermi e ribalte' 


Messia selvaggio 41 


Mercouri, George Hamilton, Alexis Smith. (Vie¬ 
talo minori 14). 

(15. 18. 20,15, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O P. Orsini, 32 - TeL 6810550 

(Ap.: 15) 

Una storia piccante: La moglie erotica con Da¬ 
nielle Vlamick, Pierre Bousseau. (VM IB). 

(U.s. 22.20) 

;;inEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

L. 500 
(Ap 15.30) 

Festival del cinema comico: Amore e guerra con 
Woody Alien. (Solo oggi). L. 500. 

(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Va Cavour Tel 587 700 
Dalla diabolica mente di A. Hltchcock un nuovo, 
diabolico film: Complollo In famiglia. Techni¬ 
color con Karen Black, Bruca Dern, Barbara 
Harris, Willian Devane. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 272 178 
In proseguimento di prima visione. Le stampa di 
tutto il mondo ne ha parlato per mesi, ora po¬ 
trete vederlo. 22 milioni di americani hanno visto 
questo film: La vera gola profonda. Technicolor 
con Linda Lovelacc. Laure Lovelace, Harry Reems. 
Regia di Gerard Damiano, (icorosamente vielato 
minori 18). 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 225.643 

La pantera rosa colpisce ancora. Technicolor con 
Peter Sellers, Christopher Plummer. Un film dal 
divertimento elegante. Per tutti. 

EOLO 

Bonro S Frediano Tel 296 822 

Quando l’amore c sensualità. A colori. (VM 18). 
FIAMMA 

Via Paclnoitl Tel. 50401 
Barry Lyndon. A Colori. 

= !ORELLA 

Via D'Annunzio • Tel 660 240 
(Ap. 15) 

Debito coniugale. Technicolor. Per tutti. 

(Rid. AGIS) 

c LORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470.101 

(Ap 15) 

« Una donne chi ama il proprio uomo lo segue 
ovunque, anche nel peccato » (Balzaci. Un capo¬ 
lavoro di sottile erotismo: La moglie erotica. 
Technicolor con Pierre Pousseau. Sophie Cnudde. 
Michel David. (Rigorosamente VM 18J. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel 470 10) 

(Ad. 15) 

L’eccerionete stupendo lilm di Damiano Dam.ani: 
Il giorno della civclla. Technicolor con Franco 
Nero, Claudia Cardinale. E’ un lilm per tutti. 

FULGOR 

Via M Ftnlvuerra Tel 270 117 
Bicentenario Stati Uniti d'America (1930-1955) 
Ore 15,30: Doppio gioco di R. Siodmak. con B. 
Lancaster e Y. De Carlo (1949). L’esse nella 
manica di B. Wilder. con K. Douglas e J. Ster- 
ling (1951). 

Ore 20,30: La donne del ritrailo di F. Lang, 
con E.G. Robinson e J. Bennet (1944). Il gobbo 
di Nolre Dame (versione originale) di VV. Die¬ 
terie, con C. Laughton e M. O'Hara. (1939). 

GOLDONI 

Via de' 3e r ’aell T**! 722 4T7 
Eccezionale debutto di Nino Donalo nello spetta¬ 
colo più nudo della stsg.one: Spogliamo... la poli¬ 
tica con la bambola di carne Vicky Mate!, la 
vedette Didd/ Flo/rcr. l'attrazone internazionale 
Julius Caesar, la coppia erotica Carlos and Kuana. 
e Milly Davis e Erika Roll's Film: Amore vuol 
dire gelosia. Techn. coior. (Spe’tacolo r.gorosa- 
mente VM 18). (Riv.sta: 17,30, 22.40). 

IDEALE 

Via FirPnzuola - Tei. 50706 
Astuto, abile, feroce, sol,tarlo Doc McCoy è il 
rapinatore p<u spietato degli anni '70: Gatawsy 
con StevQ McQjeen e Ali McGra.v. (VM 14). 
(Rid. AGIS) 

ITALIA 

Via r-»! 711069 

Con una campagnola cosi quanti galli nel palla o: 
Campagnola bella. A colori con Fami Binassi, 
Franca Gomita, Gianni Dai. (VM 13). 

V1ANZONI 

V a Ma riti Tel 766 808 
Disteouettrato in edizione integrate II tilm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento etto primo. Tech- 
n'rolor con Robert De Niro Gerard Dtoard'eu. 
Do-n'nioue 5anda. 5terlinq Hayden. 5tef»nia San¬ 
drei!!. Donald Suthtrtand Burt Lancaster (VM 
14 ennll 

(16 19 15 22.30) 

(Rid. AGIS) 

MARCONI 

IH* Otaonn’M T»l ARO 644 
Un liirn che sbalordisce, che abbatte ogni limite 
di tabù: Educazione «estuale. I molteplici aspetti 
dell'erotismo seni» mezzi termini. Technicolor. 
(VM 18). 

NAZIONALE 

V'q Ptmnf.nri T>l 770 170 

(Locale di classe per fam’gì-e - Proseguimento 

prima visione) 

Charles Bronson t * Armonica ». il magnìfico g j- 
stìziere. nel più spettecolare e travolgente western 
di Sergio Leone: C'er* una voli» Il West. Techni¬ 
color con Charles Bronson. Claudia Cardinale, 
Henry Fonda. Jason Robards. 

(15,30. 19,30. 22) 

VlCCOLINI 

VI» R ea-oli T*I 2.7 2» 

O'sseouestrato in edizione integrate It film «I 
Be-nardo Bertolucci: Novecento atto «rimo. Tech¬ 
nicolor con Robert Oe N-ro Gerard Oaoe'dieu. 
Dom mq je Sanda. Sterline Herdan Valente San- 
drelli. Donald Sutbertind Burt Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16, 19.15. 22.30) 

IL PORTICO 

V 1 » r» no rlH Mondo Tel 373 970 
(Ap 15) 

I cannoni di Naverone. Techn.color con Gregory 
Pack, David Niven, Anthony Quinn. Par tutti. 
(U.s. 22.30) 

(Rid AGIS) 

PuCClNl 

Pì/a P'jormt Tel «2 067 Bu« 17 

II misterioso ceso di Pelar Proud. Scopecolor 
con Michael Serraiin, Jennifer O'Neiil. (VM 14). 


50.913 


226.198 


STADIO 

Viale M Fanti Tel 50.913 
Colpisci ancora Joc. A colori. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 . TeL 226.198 
L. 500 
(Ad 15) 

Rassegna > Film richiesti dagli spettatori ». Solo 
oggi ritorna il capolavoro di Mario Monicelli, il 
famoso: La grande guerra con Viftorio Gajsman. 
Alberio Sordi, Romolo Valli, Silvana Mangano. 
(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel 480 B79 
L’ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un 
opera eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
del cinema mondiale: L’innocente. Technicolor 
con Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jen- 
niler O’Neiil. 

(15, 17.30. 20,05, 22.40) 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnai*) 

(Riposo) 

ARIIGIANELLI 

Via Serra zìi 104 Tel 223 067 
Rassegna del divertimento: I complessi di Risi, 
D’Amico, Rosi, con A. Sordi, u. Tognazzi, N. 
Manfredi. 

FLORIDA • 

Via Pisana. 109 Tei 700 130 
Ultimo appuntamento con James Dean il mitico 
ribelle per i giovani di tutte le età: Il gigante. 
Technicolor con James Dean. Elizabeth Taylor, 
Rock Hudson. 

(U.s. 21.40) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO VI» P GitiM»n1 

Hilchcock 1940-1960: Psyco con A. Perkins C60). 
(Rid. AGIS) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

Police Story di W. Graham, con Sandy Baron, 
Ina Baiin. 

CINEMA UNIONE (Girona) 

(Riposo) 

GIGLIO (GaIIuuo) 

(Ap. 20.30) 

Prossima aperture casa del piacere. A colori. 
(VM 13). 

ARENA LA NAVE 

Vn V'Uamagn*. 11 

(Riposo) 

:rc antella (Nu«va tela CUwm« 

Teatro» TH <un?(Y7 

L. 500-350 (Ap. 21,30) 

Storio scellerate con N. Da . oli, N Machiavelli, 
F. Cittì. Regia di Sergio Citi.. (VM 13). 


CINE ARCI S. ANDREA 

L. 500 

Momenti del cinema Inglese: Messia selvaggio di 
Ken Russell. 

(20,30. 22,30) 

CIRCOLO L UNIONE 
(Ponte a Ema) . Bus 31-32 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza riolla Repubblica • TeL 640.063 
(Ap. 21,30) 

La parola di un fuorilegge è legge. A color! con 
Lee Van Cleef, J un Brown. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tal 202259.7 Bus 77 
L. 500 400 (Ap. 20.30) 

Dolci viti al (oro di R. Nelson, con C. Berger, 
B. Keaton. 

5 MS. S QUIRICO 

Via Pisana. 576 ■ TeL 701.035 
(Ap. 20,30) 

La jena con Boris Kerloli. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNET A 

r»i 2 n u iip 

Momenti d’inlormazione cinematografica: Il car- 
vcllo mostro con Eric Von 5troheim. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Ranisardl • Sesto Fiorentino 
L. 500 

Proposte cinematografiche per il ciclo « La probi# 
malica religione ».- I diavoli di K. Russell, con 
O. Reed • V. Rcdgrave (GB. '71). (VM 14). 
(20,15, 22,30) 

viamìzoni (Scendiceli 

Un film eccezionale, insuperabile: Le 4 piume. 
A colori. E' un lilm per tulli. 


701.035 


IMPRUNET A 


piume. 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 Tel 216 253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1976 
Sabato 30 ottobre alle ore 21 (abbonamenti 
turno A) c domenica 31 ottobre alle ore 17 
(abbonamenti turno B) concerti sinfonici diretti 
da Gucnnadi Rozhdestvenski. Musiche di Berlioz. 
Debussy. Ravel. Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Peritola 12.72 Tel 262 690 
Ore 21,15 • Prima »: La professione dalla signora 
Warren di G.B. 5haw. Compagnia del Dramme 
Italiano con Serah Ferrali. Andrea Giordana, Pao a 
Bocci, con la partecipazione di Silvano Tranquilli 
c con M : co Cundari e Guido Lozzarini. Scene di 
M.scha Scandeila Regia di Jerome Kilty. (Abbo¬ 
namenti turno A) 

TEATRO AMICIZIA 

(Via li Prato • Tel 218820) 

Tutti i venerdì, I sabati alle ora 21.30 a la 
domenica e nei giorni festivi alle ore 17 e 21.30 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquini pre¬ 
senta: Giuseppe Manelli, mutandine o reggipetti. 
Ire atti comicissimi di M Marotta. 


Rubrica a cura dalla SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171 211.449 


• Firenze • Via Martelli, 8 


I cinema in Toscana 


PRATO 

CENTRALE: L Ag nese va a morire 
EDEN: Liberi, armai; e pcr.coiosi 
(VM 18) 

CORSO: Manone al.'attacco 
BOITO: Sandoken 
CALIPSO: L'em. granfe 
ARISTON: I regesti dello Roma 
v olente (VM 18) 

PARADISO: L'uomo venuto dalla 
pioggia 

NUOVO (cinema di Garciana): Il 
moneco d. Monza 
GARIBALDI: Atti impuri all'italia¬ 
na (VM 14) 

ODEON: Mose 

POLITEAMA: Novecento, allo II 


EMPOLI 


PERLA: Vio .enza sull'autostrada 
EXCELSIOR: La bella governante 
di colore 

CRISTALLO: Atti impuri a I*.la- 
liana (VM 14) 


GROSSETO 


EUROPA: 


Il vangelo secondo Si- 
Matteo 


MARRACCINI: Per amore di Ce- 1 
sarina 

MODERNO; Il grande racket 
ODEON: La governante dr colore 
SPLENDOR: La moglie d. mo 
padre 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Novecento - Atto II 

SIENA 

ODEON: Complotto in lemigl a ! 
MODERNO: Novecento - Atto II ’ 
IMPERO: Sfida negli abissi j 

LIVORNO j 

AURORA: Caducazione sessuale i 
(VM 18) •’ 

GRANDE; At: i impuri a'i ila..sia i 

(VM 14) i 

MODERNO: Tasi dri.-er (VM 14) ' 
LAZZERI: li comune senso d»! 
pudore j 

METROPOLITAN: Paura .n citta 
(VM 14) 

SAN MARCO: Per g-ez.a r.ce- l 

vuta (VM 14) | 

SAN MARCO: Galor ! 

GOLDONI: II gatto a nove coda | 
(VM 14) | 


ODEON: Venga e prendere II cal¬ 
le da noi (VM 14) 

ARDENZA (Circolo del cinema): 
Aspetti del c.nema hunderground 
« Chumlum » llucus entoloqy 
» Recl 1 » 

JOLLY: L'uomo venuto della piog¬ 
gia : 

SORGENTI: Intrigo internazionale : 

ARLECCHINO; Il gatto mammone . 
(VM 1B) 

Massaggiami dolce, massagg ami 
pano (VM 18) 

IUCCA 

EUROPA: Momenti di intormezio- j 
nc cinematografica Mattatolo 5 • 

ASTRA: In duo Su! p.anerottolo ; 

MODERNO: Mondo porno oggi 
(VM 18) 

PANTERA: L'Agnesc va a morire • 
(VM 14) 

MIGNON: La vendetta dell’uomo 
chiamato caea.io 

NAZIONALE: La vendetta dall'uo¬ 
mo chiamato cavillo * 

CENTRALE: I r.ti ero!.ci delle 
papessa Jesal 

ITALIA: Totò seey 
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Con una condotta che scarica in mare 

Si può salvare 
il lago d’Averno 

Il professor Paoletli dichiara che c’è ben poco da fare 
per il golfo di Napoli — II dramma di 3.000 pescatori 




Le difficoltà del momento, la consapevo¬ 
lezza del ruolo che può e deve svolgere la 
classe operaia e anche le perplessità, I dub¬ 
bi, gli interrogativi erano una realtà palpa 
bile domenica mattina nell'immensa sala del 
Metropolitan dove il compagno Giorgio Na¬ 
politano ha parlato a migliaia di compagni 
e simpatizzanti estremamente interessati al 
dibattito che in tutto il paese si sta svilup¬ 
pando, promosso dal nostro partito, sull'at¬ 
tuale fase che attraversiamo e sulle linee di 
condotta che debbono essere assunte. 

E' certamente grande merito del PCI — 
ha detto Napolitano — stimolare e portare 
avanti un dibattilo per fare chiarezza sul 
l'attuale grave situazione, per ricercare in 
sieme i modi di affrontarla. La DC, che è 
la principale responsabile dei guasti di oggi, 
sembra essersi defilata. I suoi maggiori espo¬ 
nenti sembrano disinteressarsi completamen¬ 
te di stabilire un rapporto con le masse, con 
I loro stessi elettori per spiegare ciò che sfa 
accadendo, per motivare i provvedimenti che 


vengono presi, per dire a che cosa debbono 
servile. La DC, evidentemente, pensa di lo 
gorare i comunisti lasciandoli da soli a af 
frontare la situazione. Ma il PCI non s'è fa¬ 
glialo i ponti alle spalle. Il PCI mantiene intal 
to il suo peso politico, il suo rapporto con le 
masse e da questo rapporto trae la forza 
per portare avanti una politica che tende a 
avviare un nuovo modello di sviluppo fon¬ 
dato sull'ampliamento della base produttiva 
Qualcuno, ha detto Napolitano, afferma che 
noi siamo su posizioni d'attesa nei confronti 
del governo. A smentire queste affermazio 
ni sono sotto gli occhi di tutti le iniziative 
che in tutto il paese stiamo promuovendo 
sviluppando una azione incalzante sulla ne 
cessila che i provvedimenti adottati e da 
adottare per fronteggiare la situazione siano 
finalizzati alla lotta all'inflazione e nello 
stesso tempo all'impostazione di una politi¬ 
ca economica che non ricalchi le vecchie 
strade che a queste condizioni ci hanno por¬ 
tato. 


Sono esigenze legittime che però per ren 
derle possibili esigono che si compiano an¬ 
che dei sacrifici. Altrimenti non si può fare 
nulla per l'occupazione giovanile, per la ri- 
conversione industriale, per l'agricoltura. Cer 
lo, non è pensabile che i sacrifici debbano 
compierli solo i lavoratori. Il carico fiscale 
deve essere equamente distribuito e chi più 
ha più deve dare- Il compagno Napolitano 
ha respinto seccamente ogni possibile insi 
nuazione sull'accoglimento acritico de! prov¬ 
vedimenti del governo. Egli ha detto che In 
parlamento i decreti dovranno essere profon¬ 
damente modificati a partire da quello re 
lativo all'aumento indiscriminato della ben¬ 
zina; bisognerà poi mettere a punto un piano 
efficace e di rapida attuazione per la lotta 
alle vaste aree di evasione fiscale e aumen¬ 
tare la percentuale di imposte dirette rispel 
lo a quelle indirette colpendo, queste ulti 
me, a pioggia senza tenere conto dei redditi. 

C'è anche l'esigenza di respingere le spin¬ 
te corporative, di porre fine alta giungla re- 


Come non si facilita la ripresa economica / 3 


tributiva, di procedere a una severa e rigo 
rosa moralizzazione della vita pubblica co¬ 
minciando a colpire i responsabili dell'af¬ 
fare Lockheed. Noi comunisti, ha detto an¬ 
cora Napolitano, non ci identifichiamo con 
l'attuale governo che giudichiamo inadegua 
to alle esigenze del paese e che consideria¬ 
mo di transizione rispetto a un processo che 
deve avere come sbocco la costituzione di 
un governo di coalizione anche con i comu¬ 
nisti e che consideriamo condizione necessa 
ria per avviare realmente il paese sulla stra¬ 
da della ripresa. 

Il compagno Napolitano ha dedicato i'utti 
ma parte del suo discorso alle vicende napo 
tetane sottolineando il ruolo negativo che la 
DC sta svolgendo per sabotare il raggiungi 
mento di una larga intesa che sola può con¬ 
sentire di affrontare e avviare a soluzione 
i grandi problemi di Napoli. 

NELLA FOTO: due immagini della mani¬ 
festazione con il compagno Napolitano 


Annunciato dal PCI 


Le opere pubbliche irrealizzate ! Un convegno 


ostacolano la piena occupazione 

Venerdì conferenza stampa della FLC per presentare un « libro bianco » sulla questione - Una propo* 


sul porto 

Avrà luogo al « Maschio Angioino » 
Saranno precisate le posizioni del par- 


sta operativa concreta -Lo sciopero generale del 12 novembre prossimo e le richieste dei lavoratori ; tito sui gravi problemi dello scalo 


Venerdì prossimo la fede¬ 
razione unitaria dei lavorato 
ri delie costruzioni terrà una 
una conferenza stampa nel 
corso deila quale sarà illu¬ 
strato un « libro bianco » 
che la stessa organizzazione 
sindacale ha realizzato sulle 
centinaia di miliardi che 
giacciono inutilizzati per ope¬ 
re pubbliche in gran parte 
progettate e per motivi in¬ 
comprensióni non realizzate. 

Nel corso della stessa con¬ 
ferenza stampa sarà avanza¬ 
ta una concreta proposta per 
uscire da una assurda posizio¬ 
ne di stallo e per avviare una 
concreta azione che sia ve¬ 
ramente in grado di rimuo¬ 
vere gli ostacoli alla attuazio¬ 
ne delie opere finanziarie. 

Siamo di fronte alla pri¬ 
ma manifestazione di concre¬ 
tezza su un problema che in¬ 
teressa l’intera economia del¬ 
la nostra provincia. Nel no¬ 
stro precedente articolo ab¬ 
biamo fatto cenno alla esi¬ 
stenza presso ia Regione di 
un comitato per l’accelera- 
z.one della spesa pubblica e 
abbiamo dovuto però anche 
dire che questo comitato non 
ha mai funzionato e che solo 
in futuro forse sarà messo in 
grado di assolvere ai compiti 
che gli furono assegnati ai 


momento della sua istitu 
zione. 

L'organizzazione sindacale 
unitaria vuole con la sua pro¬ 
pasta dare un contributo im¬ 
mediato alla ripresa dell’eco¬ 
nomia complessiva della no¬ 
stra provincia. Abbiamo già 
detto che i miliardi da utiliz¬ 
zare per opere pubbliche sono 
1 169. Una cifra ragguardevo¬ 
le capace di avere effetti 
moltiplicatori perché, come si 
sa. la ripresa nell’edilizia ge¬ 
nera un moto a catena che 
investe decine e decine di al¬ 
tri spettatori. 

Ma non basta. Bisogna an¬ 
che guardare a ciò che queste 
opere comportano sul piano 
della dotazione di servizi so¬ 
ciali (pensiamo agli asili-ni¬ 
do. alle scuole, alle infrastrut¬ 
ture igienico - sanitarie), 
delle infrastrutture industria¬ 
li (pensiamo al superbacino 
di carenaggio che potrebbe 
potenziare la capacità produt¬ 
tiva della SEBN). della solu¬ 
zione del problema dei tra¬ 
sporti (metropolitana), delia 
casa. 

Così come evidenti c certe 
sarebbero ie benefiche conse¬ 
guenze dello sblocco delle 
somme disponibili per l’edi¬ 
lizia residenziale sul mercato 
delle abitazioni. Per le leggi 
60. 1179. 422 e 166 l’IACP ha 


disponibili sei miliardi e mez¬ 
zo; per le leggi 1460 l’ammini- 
strazione provinciale ha di¬ 
sposizione un miliardo e due¬ 
cento milioni solo per la cit¬ 
tà di Napoli; il consorzio Ccn- 
cab ha disponibili circa tren¬ 
ta miliardi e l'altro consor¬ 
zio. l'IREC. ne ha a disposi¬ 
zione ben 45 di miliardi. 

Passando al settore dei tra¬ 
sporti vediamo che per la 
Metropolitana (i cui lavori 
dovrebbero avere inizio en¬ 
tro la fine di quest’anno e 
sappiamo che nei prossimi 
giorni se ne occuperà il Con¬ 
siglio comunale) ci sono 53 mi¬ 
liardi; 50 miliardi sono previ¬ 
sti per il completamento dei 
lavori della Circumvesuviana; 
circa 54 miliardi sono dispo 
nibili per la Cumar.a: per la 
Circumflegrea ce ne sono 6 di 
miliardi; per l’Alifana ben 63; 
otto sono i miliardi disponi¬ 
bili per l'aeroporto mentre 
circa sedici miliardi sono stati 
stanziati per opere di viabili¬ 
tà che dovrebbero essere rea¬ 
lizzate dali’ANAS. 

Un discorso a parte me¬ 
riterebbero i ritardi nella ese¬ 
cuzione delle opere da parte 
dell’area di sviluppo industria¬ 
le. Questi organismi sorsero 
con lo scopo di realizzare in¬ 
frastrutture al servizio deU’in 
dustria e lo specifico compì- 


Incontro tra Giunta comunale 
e rappresentanti dei disoccupati 



Lungo incontro ieri mattina dona Giunta 
comunale di Napoli con ì rappresentanti dei 
disoccupati organizzati, che avevano per¬ 
corso in corteo le strade del centro e ì 
sindacalisti unitari. 

Con il sindaco e gli assessori, è stata di¬ 
scussa l’azione per imporre entro brqye 
tempo al governo il mantenimento degli im¬ 
pegni assunti dal sottosegretario Bosco nel 
luglio scorso. Si tratta, come è noto, di cir¬ 
ca 5 miìa posti di lavoro che verrebbero 
attivati soltanto se venissero sbloccate mol¬ 
te delle opere pubbliche che per motivi non 
chiari — ma certamente non dovuti soltan¬ 
to agli ostacoli burocratici — non vengono 
iniziate. ♦ 

L’incontro — durato dalle 12 fino alle 
16.30 — ha confermato che il Comune di 
Napoli mantiene l’impegno a fare l’ente lo¬ 
cale promotore e punto di riferimento del-. 
la lotta cittadina per l’occupazione. E’ stato 
stabilito di fissare una riunione in prefet¬ 
tura con la Regione e con rappresentanti 
del governo, ai quali verrà chiesto conto di 
quanto non si è fatto finora. 

E’ deprecabile (per non dire altro) quindi 
to strumentalizzazione tentata da certi ben 


incLv.cuia:. personaggi per .sgannare i di¬ 
soccupati: ;er. ai responsabili del com.tato 
sono stati r.consegnati i pacchi di tessermi 
di disoccupaz.one che. senza alcun motivo 
valido e senza alcuna utilità, erano stati la¬ 
sciati nei giorni scorsi negli uffici comunali. 

L’occupazione giovanile è stato l’argomen¬ 
to di un altro incontro del sindaco (con gli 
assessori Donise. De Mario. Antinolfi) con 
le organizzazioni giovanili del PCI. del PDUP, 
del PSI, della DC. del P3DI. del PRI e del 
PLI. Assieme agli esponesti dei movimenti 
giovanili c'erano i capigruppo consiliari Im¬ 
pegno per il PCI. Locoratolo per il PSI, 
Vasquez per PDUP, D’Ambrosio per il PSDI 
(assenti ì capogruppo de. repubblicano e li¬ 
berale). In prossimi ulteriori incontri sarà 
definita concretamente l’iniziativa di una 
conferenza cittadina suU’occupazione giova¬ 
nile, cui partecipino i sindacati, le forze 
politiche sociali e culturali. 

NELLA FOTO: al taf mina del corteo i di¬ 
soccupati hanno atteso in piazza Municipio 
la foltissima deleqazione di loro rappresane 
tanti e di sindacalisti cha si è riunita con 
la giunta dalle 12 alle 15,30. 


to era quello di agire rapida- 
I mente in modo da superare, 
sulla strada della realizza¬ 
zione delle opere, passaggi 
I burocratici e strozzature. La 

• realtà è ben diversa perché 
| poco o nulla è stato realizza¬ 
lo e ci sono ancora oltre 35 
j miliardi da spendere. 

' Siamo dunque in una si- 
j tuazione che è poco definire 
i paradossale. Da un lato cioè 
j si denunciano quotidianamen- 
I te le condizioni disastrose 
della nostra economia (e ne 
sono eloquente testimonianza, 
specialmente in questi giorni. 

■ le manifestazioni di protesta 
inscenate dai'e migliaia di 
j disoccupati napoletani) e dal- 
( l'altro si bloccano lavori per 
. centinaia di miliardi che se 
j avviati potrebbero creare oc- 
’ casione di impiego per mi- 
j giiaia di lavoratori ponendo 
j fine anche alle oasi d’assi- 
; stenza in cui si cerca di ,< te- 
| nere buoni » quanti legittima- 
j mente aspirano a una occu- 
I pazione stabile e dignitosa, 
j Un discorso globale su tutte 
I le opere da realizzare non ha 

• dato finora gli esiti sperati. 

; La denuncia delia esistenza 

di queste cifre enormi non 
utilizzate non è di oggi. So 
ì no due anni che se ne parla 
! ma finora con esiti scarsi. 

| Bisogna evidentemente cam- 
j biare metodo e anziché anda- 
J re a incontri con le autorità 
j per discutere della questione 
nel suo complesso, realizzare 
! riunioni di settore, specifiche. 

I In questo modo, opera per 
| opera, é molto più semplice 
i individuare ì punti di stroz 
; zatura nel cammino delle pra- 
, tiche e capire chi sono ì re 
| sponsabi’.i. 

La confederazione regiona- 
! le unitaria CGIL-CISL-UIL 
; ha proclamato per il 12 no- 
i vembre prossimo uno sciopero 
! generale che sarà preceduto 
da manifestazioni a livello 
! provinciale, da assemblee di 
; dirigenti sindacali e di ope¬ 
rai nelle fabbriche. E’ uni. 

! astensione dal lavoro che vuo¬ 
le so:iolineare con forza l* 
esigenza di un mutamento 
profondo nella politica econo¬ 
mica dei nostro Paese in ge¬ 
nerale e della nastra regio 
ne :n particolare. 

I lavoratori, le grandi mas¬ 

se sono consapevoli della gra¬ 
vità del momento e. come 
sempre, non intendono tirar¬ 
si indietro nell’opera di risa¬ 
namento. Ma vogliono giusta¬ 
mente alcune certezze: d: pro¬ 
messe ne hanno avute tante 
e ma: dai governi a preva¬ 
lenza de sono state mantenu- : 
te. Ecco perché questa volta i 
se si vuole che il massimo dei ; 
consensi appoggi le misure i 
anche dure che sono state e i 
debbono essere adonto, c. t 
vogliono segni tangibili del j 
cambiamento che si intende 
avviare. E proprio lo sblocco | 
dei miliardi congelati potreb- ; 
be essere uno de; segni rich:e i 
sti. : 

II movimento dei lavoratori j 

con lo sciopero del 12 novem- i 
bre prossimo intende porre i 
con forza questi problemi che ; 
possono poi riassumersi nella 
necessità di allargare la base 
produttiva attraverso la pie¬ 
na occupazione e l’attuazione 
di leggi come la 183 sui Mez- f 
zogiorno l 


La notizia data per certa, 
con rilievo ed evidente sod¬ 
disfazione. da un quotidiano 
napoletano di destra, secon¬ 
do la quale il governo avreb¬ 
be nominato l’avvocato Ste¬ 
fano Riccio, ex parlamenta¬ 
re de a presidente del con¬ 
sorzio autonomo del porto, 
ha suscitato reazioni viva¬ 
mente negative in tutti gli 
ambienti economici, politici 

Era facile, d'altronde, pre¬ 
vedere simili reazioni nei 
confronti di una decisione 
che. se confermata, avrebbe 
portato alla testa di una 
struttura tanto importante e 
complessa dell’economia na¬ 
poletana e regionale, uno 
dei rappresentanti più com¬ 
promessi del sottogoverno e 
del clientelismo democristia¬ 
no 

La notizia, però, non è stA- 
ta confermata da! ministero 
della Marina Mercantile e 
ciò fa ritenere che essa sia 
stata diffusa perlomeno con 
eccessiva fretta. 

Tra le prese di posizione 
più immediate va segnalata 
quella dei sindacati. In un 
telegramma inviato al presi¬ 
dente del Consiglio Andreot- 
ti ed al ministro Fabbri. le 
organizzazioni provinciali dei 
portuali CGIL. CISL. UIL. 
fanno presente, tra i'aitro. 
la viva preoccupazione e la 
tensione suscitata tra i la¬ 
voratori dalle notizie che cir¬ 
colano sulla nomina deli’on. 
Stefano Ricco. Peraltro, la 
necessità che il governo assi¬ 
curi alla ores..lenza de! con¬ 
sorzio « una persona di ade¬ 
guata competenza e quali¬ 
fica professionale e di si¬ 
curo impegno democratico >- 
è stata ribadita nel corso di 
una riunione che i lavoratori 
comunisti del porto hanno 
tenuto nei giorni scorsi. :n 
sieme al com.tato di coordi¬ 


namento della cellula de! 
porto, al direttivo della se¬ 
zione mercato, nella cui se¬ 
de ha avuto luogo la riu¬ 
nione. ed a dirigenti della 
federazione provinciale del 
PCI. 

La riunione ha messo in 
rilievo !a difficoltà dei pro¬ 
blemi da risolvere la delica¬ 
tezza delle scelte da com¬ 
piere per il porto auspican¬ 
do in merito un rinnovato c 
più incisivo impegno dei par¬ 
titi democratici, dei sindaca¬ 
ti unitari, degli organismi 
economici, delle assemblee 
elettive e de! governo. A tale 
proposito è stata riafferma¬ 
ta ia necessità che il mini¬ 
stro delia Marina Mercanti¬ 
le accolga la richiesta di un 
incontro tra il ministro stes¬ 
so e le organizzazioni poli¬ 
tiche, sindacali ed economi¬ 
che sui problemi de! porto d! 
Napoli, avanzila dalla con¬ 
sulta marittima della Came¬ 
ra di commercio. 

Inoltre, per sabato prossi¬ 
mo 6 novembre, alle 17 è 
stato convocato al Maschio 
Angioino un incontro aperto 
o 1 ' - » stamoa c alle forze so¬ 
ciali e politiche, tra una de 
legazione d: parlamentari, 
consiglieri regionali, provin¬ 
cia!; e comunali de! PCI. 
con i lavoratori del porto di 
Napoli e degli altri porti 
consortili « con zi: operatori 
portuali. 

L'incontro — come è stato 
annunciato in un comunica¬ 
to — avrà lo scopo di preci¬ 
sare la no=:z:on“ c l’imneeno 
de! comunisti per lo svilunno 
de’ sis’ -ma portuale di Na¬ 
poli e della Campania e. : n 
-ari irò'a re. per la so’uz..one 
3ei prob’em: che r : guardano 
r:ni7io d^ ia ge-tione demo 
cratiea al consorzio autono¬ 
mo rinviata da quasi tre;,an- 
ni. 


Come abbiamo giù dentili- ! 
ciato le acque del nostro gol- 1 
. lo e quelle del lago d’Averno I 
, rischiano la morte biologica 
j per {'immissione degli scarichi 
| dell’intera città, conseguenza 

■ inevitabile della rottura, avve I 
I unta il 12 ottobre scorso, sul ! 
| la via Domiziana. aH'alte/za I 
j di Clima, del grosso collettore I 
I che convogliava le acque pii- I 
| Iride nel mare di Incoia. 

i Ieri mattina abbiamo inter- [ 

■ (iellato sulla preoccupante prò ! 

| spettila il prof. Paoletti. or j 
! rimario d’igiene pre-,so la fa I 
j colta rii .scienze. I.o studioso I 
I ci ha confermato che ben po j 

co c'è ria fare per ridurre il j 
tasso d'inquinamento che «a- ‘ 
lira a vertici eccezionali. 

« Si potrebbe prendere in 
considerazione — ci ha det¬ 
to — la clorazione delle acque 
ma ritengo che non sia neces¬ 
sario specialmente in questo 
periodo non interessato alla 
balneazione e neppure alla 
coltivazione dei molluschi 
mangerecci ». ! 

s Qualche preoccupazione I 
maggiore ha proseguito | 
il prof. Paoletti — l’avrei per \ 
la sorte del lago d’Avertiti. ! 
Qui ho appreso che si sca- J 
rifileranno dai due ai trecento 
litri di liquame al secondo. 
Son è una immissione di am¬ 
pie dimensioni in sé ma è i 
chiaro che acquista una por 
tata preoccupante trattandosi 
di uno specchio d’acqua chiù- j 
so. Comunque anche in que- 
} sto caso la profondità del la 
i go (circa 32 metri) e la sta- 
! gioite fredda dovrebbero con- 
1 tribune a non far risentire 
> le conseguenze dell’inquinu 
I mento. Va però detto con mol- 
j fa chiarezze che per la pri 
! ma vera, quando cioè riprende 
j la formazione delle alghe, or- 
| correrà intervenire. Si potreb- 
! be creare una condotta che. 
scavalcando il lago, immetta 
i liquami direttamente in ma¬ 
re. In questo modo si salvereb¬ 
bero le acque del lago d’A- 
verno ». 

Sono dichiarazioni che se ria ! 
l un lato contribuiscono a fare 
i chiarezza sulle conseguenze j 
| della immissione dei liquami j 
! di una città che conta un mi- I 
1 liono e trecentomila abitanti j 
i in mare, dall'altro non pus- | 

I sono non destare preoccupa- | 
j zione perché appare evidente i 
che delle conseguenze nega- j 
tive ci saranno. In questo pe- j 
} riodo saranno meno avvertite | 

[ perché andiamo incontro all' ' 

1 inverno. Ma se i lavori di I 
riparazione della condotta 
! (previsti, sulla base delle pri- 
! me valutazioni dei danni, in 
j un arco di tre mesi) andran¬ 
no per le lunghe non è diffi ! 
cile prevedere che Fattuale j 
condizione d'emergenza potrà | 

1 assumere il carattere della 1 
| cronicità con tutti i riflessi . 

! clic questa evoluzione può a j 
' vere in modo negativo sopra!- [ 

} tutto sul terreno economico. ! 

1 Abbiamo già detto dell'ordi- 
j nanzu della capitaneria di por- 
I to clic vieta la pesca da Ba- 
; gnoh a Portici per mille 
| metri dalla costa, che revoca 
! tutte le concessioni di pesca 
I c che proibisce l'uso dell'ac- j 
| qua di mare per il rifornimcn I 
! to c Ja pulizia delle piscine ! 
sia pubbliche che private. ! 
Questo provvedimento colpi 1 
scc tutti i piccoli pescatori ! 
(circa tremila) che traevano ! 
dalla loro attività (eia dra- [ 
sticammte ridotta per i! de J 
l pauperamento costante del | 

: patrimonio ittico del golfo) ; 

I l'unico reddito. 

i i 

• ATTIVO DEI SINDACA- ! 

TI SCUOLA 

Oggi, alle ore 17.30 le segre- ! 
teric provinciali dei sindaca- j 
ti scuola CGIL-CISL-UIL ter • 
ranno nella sede provinciale ' 
della UIL. in Calata S. Mar j 
co un attivo unitario sul te- I 
ma « La piattaforma unita- • 
ria dei sindacati scuola CGIL j 
CISLUIL e la prospritiva ; 
delle 150 ore ». i 


Ieri sera in questura al dottor Barrea 

Si è costituito ieri il giovane 
che sabato ha uccìso l'usuraio 


Si è costituito, ieri sera, al 
capo della sezione omicidi 
dottor Barrea. il giovane Mi 
chele Miire.-ica che sabato scor¬ 
so uccise, a colpi di pistola, 
l'usuraio Antonio Montanello 
in un « basso >> di Vico Lungo 
Teatro Nuovo, nei i quartieri 
Il giovane, in lacrime e an¬ 
cora molto scosso per l’acca 
(luto, era accompagnato dagli 


Domani 

Consiglio 

regionale 

Il Presidente del Consiglio 
regionale, compagno Mario 
Gomez d’Ayala. ha convoca¬ 
to il Consiglio per domani 
«Ile ore 10 . 

Tra gli argomenti all'ordi¬ 
ne del giorno figurano il prò 
getto regionale di formazio¬ 
ne professionale per il Fon¬ 
do Sociale Europeo; il Bilan¬ 
cio interno del Consiglio re¬ 
gionale per l'unno 1977 e la 
proposta dell’Ufficio di Pre¬ 
sidenza per l’utilizzazione dei 
residui di gestione degli anni 
1974 e 1975. 

Sarà inoltre esaminata ia 
propasta di legge: « Preven 
zione, cura e riabilitazione 
degli stati di tossicodipenden¬ 
za da stupefacenti e sostan¬ 
ze psicotrope ». nonché le at¬ 
tribuzioni di competenza del 
Collegio dei Revisori dei oCn- 
ti relative a! 1975 e agli an¬ 
ni precedenti. Il Consiglio, 
infine, si occuperà delle de¬ 
signazioni dei membri in se 
no al Consiglio di Ammini¬ 
strazione delia RAI-TV. 


«vwicuti Striano Vigono e Hai' 
f.U'le Quaranta. 1 fatti, corn’è 
noto, risalgono a tre giorni 
or ,-,ono. 

Da nario più tempo, co 
mutuine. Michele Morésca. lf> 
anni, doveva avere ni monte 
di nei iriere Antonio Montariel 
lo che riteneva colpevole, aia 
pure indiretto, della morti' 
della madre, av venuta sei nn 
ni fa. 

11 Montanello era poi d. 
ventato l'amante della giova 
ne Cristina, appena quindi 
tenne, sorella di Michele Mn 
rosea, e sembra che la ind' 
rizzasse alla prostituzione. 
Per questi motivi, evidente 
mente, il giovane nutriva un 
profondo odio verso il Monta 
ricllo. che è esploso quandi) i 
due si sono incontrati. Quan 
do sabato sera Antonio Moti 
tanello tornò (dopo una pri 
ma visita) a riscuotere le r« 
te di un « prestito *; nel « bas 
so j- dove il giovane abitava 
da un po' di tempo con mi i 
zia Geraldina Amistà. Mi¬ 
chele scaricò tutti i colpi del 
la sua pistola contro il Mon¬ 
tanello uccidendolo e fuggen 
do subito dopo. 

Ieri gli avvocati che hanno 
accompagnato il giovane pres 
so gli uffici della squadra 
mobile hanno subito cercato 
fare valere le attenuanti del 
caso facendo leva soprattut 
to sulla giovane età deU'omi 
fida v sul tipo di individuo 
die era la vittima, conosciu¬ 
to itegli ambienti locali come 
feroce usuraio e »• protetto 
re s> di vecchia data. 


Tutto come prima a! "Pascale" 
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PICCOLA CRONACA 


Nunost. nte prote-ta ferma dei r.cs.i.. .:. -- rarcoi;.) 
p-< inamente e con amp.a documenta/.one da! nostro gior¬ 
nale -- tutto continua come prima al «Pascale,. 

Nessuna misura, infatti, e sta'a prc ; u finora per assicu 
ra e un cibo più adeguato a: malati, d.ete d.ffercnz.atc co 
ne sarebbe opportuno e necessario .assistenza. 

Onesta situazione, che sarebbe intollerabile .n qualunque 
ospeonie, è ancora più grave nei ca>o de! «Pascale» dove 
sono r.coverati ammalati che hanno b.^ogno della inastimi 
assistenza. Occorre, dunque, rapidanvv.te provvedere. 


VOCI DELLA CITTÀ 


Sergio Gallo 


IL GIORNO 

Oggi martedì 26 ottobre ; 
1976. Onomastico: Evaristo i 
(domani; Fiorenzo). : 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO j 

Nati vivi 66; nati morti 3; ! 
richieste di pubbl.cazione 26; i 
matrimoni religiosi 24; ma- j 
trimoni civili 1: deceduti 38 j 

LUTTO ! 

Un grave lutto ha colpito . 
il compagno Ciro Petrania. I 
segretario generale delia » 
FIST-CGIL: la mone del pa ( 
dre Guglielmo. A! compagno t 
Ciro e a: mio» fam.iiari g.un- I 
gano ie fraterne condoghan j 
7e del sindacato de; traspor- j 
t: aderente alia CGIL, della I 
Federazione e della redazione 1 
delì’Unità. \ 

- I 

UNA LAPIDE 

PER U. GALEOTA ! 

Il sindaco, compagno Mau- ‘ 
tizio Valcnzi. ha ricevuto una t 
delegazione del comitato prò- I 
motore per le onoranze ad i 
Umberto Galeota, che gli ha 
sottoposto l'opportunità del¬ 
l’apposizione di una lapide 
sulla casa dello scomparso, 
in via Mazzoccolo 5. nel quar- ' • 


tiere Arenella. e deiia intito¬ 
lazione allo stesso di una 
strada cittadina. L sindaco 
ha assicurato l’esame delia 
richiesta che il comitato pre 
senterà in mento. 

SPERIMENTAZIONE 

TEATRALE 

La « Compagnia deiia R.'g 
gioia » cerca persone interes¬ 
sate alla recitazione, allo 
scopo di incrementare la spe¬ 
rimentazione teatrale. Per le 
selezioni presentarsi alle ore 
17 ai circolo della « Riggio 
ia >. piazza S. Luigi 4 A (Po 
siili po ►. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S Ferdinando .ia Ro 
ma 343. Montecalvario p:az 
za Dante 7); Chiaia via Car 
ducei 21. Riviera vi: Chiaia 77 
via Marmellata 14.3 via Tas 
so 109. Avvocata - Museo via 
Mu'co 45; Mercato - Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari 
baldi ìi; 5. Lorenzo ■ Vica¬ 
ria via S Giov. a Carbonara 
83. S;ai Centrale corso Lue 
ci 5. via S Paolo 20; Stella - 
S. C. Arene via Poria 201. 
via Materdel 72. corso Gari 
baldi 218; Colli Amine! Colli 
Aminci 249; Vomero Arenel¬ 
la via M. Pisciceli! 138, piaz- 


’ za Leonardo 28. via L Gior 
| dano 144. via Mer’.iam 33. via 
! D. Fontana 37. via Simone 
! Martini 80; Fuorfgrotta piaz 
I za Marcantonio Colonna 21; 
i Soccavo via Epomeo 154; Mia- 
( no - Secondigliano corso Se 
. condigliano 174; Bagnoli piaz¬ 
za Bagnoli 726; Ponticelli via 
I Madonnelle I; Poggioreale v.a 
Nuova Poggiorea’.e 21: Posil- 
lipo via Posil’.ipo 215; Pianu¬ 
ra via Provinciale 18: Chiaia- 
J no - Mananella • Piscinola 
i via S. Maria a Cubito 441. 

I 

j AMBULANZA GRATIS 

i n servizio di trasporto gra 
J tuito m ambulanza dei soli 
| ammalati infettivi al «Cotu 
gno» o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13 44, orario 8-20 ogni 
I giorno 

j GUARDIA MEDICA 
I COMUNALE 

! Servizio permanente nottur 
no (ogni notte dalie 22 alle, 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuito. 


Un chilometro 
per Villa 
Camaldoli 


Sembra impo—. bi.o thè una 
grande clinica qua! è Villa 
Camaldoli. sita in via Orso 
iona ai Guarita', non è affat¬ 
to servata da! trasporto pub 
biico. Por arrivarci, coloro 
che non hanno un mezzo prò 
prio. devono percorrere a 
piedi oltre un eh. Ioni et ro di 
strada collinare solitaria e 
battuta dal sole, d'eriate. e 
dalla p.oggia. d'invvmo. 

E' fac.Ie immag.nare il gra 
ve e mgiust ficato disagio per 
Io maestranze della clinica, 
per : congiunti dei degenti, e 
per gli stessi ammalati Altro 
elemento di disagio è la man¬ 
canza de; giornali, che sarcb 
bero ri. notevole conforto, per 
chi è costretto a starsene ino 
pero>o in un luogo di cura, e 
quella di una cassetta per la 
corrispondenza. Questa clini¬ 
ca sembra terra di nessuno. 

Bisogna pure aggiungere 


eh-, per le numerose ragazze 
che fanno parte del perdona¬ 
le della clinica è pericoloso 
arrischiarsi p.r Io stradone 
sol.tar.n dove ci sono da te 
mere aggre-.-.-on;. p'ra'.tro già 
avvenute, da parte di malin¬ 
tenzionati. Fra l'altro gii ab: 
tanti di questa zona, rompo 
>ti da intere famiglie conta 
d.no. sono costretti a dissetar- 
s. con acqua piovana, mentre 
hanno -.otto il navi le conriut 
ture d. acqua potabile che 
ragg.ungono -.olo la clinica. 

A! disagio causato dalla 
mancanza di trasporti pjbb'.i 
ci. si potrebbe riparare con 
facilità, prolungando i! p.-r 
corso della line 115, oppure 
la 135 nero, che attualmen 
te stazionano p~es-.o la eli 
mea Monaldi. fino a Vida 
Camaldoli. convincere i'AMAN 
a impiantare una fontanina 
pubblica ndla zona, per far 
dissetare quei poveri lavora 
tori, e piantare presso la eh 
nica una cassetta pistaie per 
la corrispondenza. Con facili 
interventi, si risolverebbero 
molti fastidiosi disagi. 

Gennaro Marci m 
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Breve ricognizione nell'editoria napoletana 


Caserta: iniziativa del PCI per È DIFFICILE FARE LI 


I QUALITÀ 


il PRG e l'edilizia cooperativa MA ALLA FINE LA SI PUÒ SPUNTARE 


Il Piano Regolatore, adottato nei luglio dei 1974, è ancora insabbiato con speciose motivazioni 
Cooperative, enti e consorzi hanno finanziamenti che permetterebbero subito l’inizio dei lavori 


Siamo finalmente ad una 
stretta importante al Comu¬ 
ne di Caserta: stanno venen¬ 
do al pettine i nodi fonda¬ 
mentali del Piano Regolatore 
Generale della città, della 
definizione del Plano per la 
edilizia economica e popola¬ 
re ed 1 Consigli di Quartie¬ 
re. Si tratta di questioni, so¬ 
prattutto le prime due, sulle 
quali si misura la capacità 
dell'Amministrazione comu¬ 
nale, sorretta da un program¬ 
ma d’intesa, e delle forze po¬ 
litiche che ne compongono 
l’esecutivo, di imboccare vie 
nuove per dare assetto defi¬ 
nitivo a questioni che da ait¬ 
iti. (ed oggi con tanta mag¬ 
gior forza quanto più grave 
e acuta si fa la crisi degii 
alloggi nella città) sono al¬ 
l’attenzione dei lavoratori, 
delle organizzazioni sindacali 
ed economiche, delle forze 
culturali e dei partiti demo¬ 
cratici casertani. 

Ed ora sono poste al cen¬ 
tro del dibattito politico nel¬ 
la città dall’iniziativa del no¬ 
stro partito che, attraverso 
un circostanziato documen¬ 
to presentato come interpel¬ 
lanza in Consiglio comuna¬ 
le, ha richiamato l’attenzio¬ 
ne sui pericoli di perdita di 
efficacia delle norme di sal¬ 
vaguardia contenuti n e 1 
P.R.G. del ’74 e sul sostan¬ 
ziale blocco che ha ricevuto 
tutta l’attività edilizia del 


settore pubblico sovvenziona¬ 
to a seguito dell’esaurimen¬ 
to dei vecchi piani di zcna. 

La situazione sta oggi in 
questi termini: il Piano adot¬ 
tato alla fine di luglio del 
’74, fu rimandato al Comu¬ 
ne con le relative osserva¬ 
zioni dal Comitato di con¬ 
trollo regionale nell’ottobre 
del ’75 con una speciosa mo¬ 
tivazione. Sta di fatto che 
da allora l’Amministrazione 
comunale non ha ritenuto di 
dover rispondere ai rilievi 
del Comitato di controllo la¬ 
sciando incancrenire la situa- 


Salerno: rinviata 
la riunione dei 
segretari 
di sezione 


E' convocalo per questa se¬ 
ra (ore 18 ) il comitato diret¬ 
tivo della federazione saler¬ 
nitana dei PCI. Pertanto la 
prevista riunione dei segreta¬ 
ri di sezione non si terrà. 

Della nuova data di convo¬ 
cazione i segretari verran¬ 
no, naturalmente, tempestiva¬ 
mente avvertiti. 


zicne impedendo in questo 
modo alla sezione urbanisti¬ 
ca regionale di entrare nel 
merito delle scelte del Piano. 

Il risultato pratico di que¬ 
sta assurda condotta dell’Am¬ 
ministrazione comunale di Ca¬ 
serta è che a tutt’oggi resta¬ 
no sositanto nove mesi anco¬ 
ra di efficacia del Piano dopo 
di che tutta la vicenda ur¬ 
banistica della città tornerà 
ad essere governata nal vec¬ 
chio ed esaurito piano del ’54 
mentre l’attività edilizia do¬ 
vrà di nuovo fare riferimento 
ad un famigerato regolamen¬ 
to rhe tanti danni ha procu¬ 
rato nonsentendo una incon- 
trol’.ata edificazione su tutto 
il territorio comunale. 

Quali le posizioni delle for¬ 
ze politiche su queste questio¬ 
ni? I partiti che compongono 
l’esecutivo — d’accordo è an¬ 
che il rappresentante libera¬ 
le presente in Consiglio —, 
dando per scontata la perdi¬ 
ta di efficacia del Piano fra 
nove mesi, intendono mettere 
in essere tutta una serie di 
varianti al Piano del ’54 si da 
recuperare alcune scelte con¬ 
tenute nel nuovo. Una strada 
impervia, ricca di complica¬ 
zioni, come si vede, che apre 
una discussione, (che potrebbe 
rivelarsi alla fine ingoverna¬ 
bile). attorno ad interessi par¬ 
ticolàri dei proprietari di aree 
edificabili. Chiara è la posi¬ 
zione del nostro partito su 


questo punto: si tratta di ac¬ 
celerare i tempi dell'approva¬ 
zione del P.R.G. adottati nel 
’74, mobilitando se è necess- 
sasrio gli stessi uffici della re¬ 
gione attraverso un incontro 
specifico con l’assessore regio¬ 
nale all'urbanistica di tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che per recuperare il tempo 
perduto per responsabilità in¬ 
nanzitutto della De. 

Sull’altro importante pun¬ 
to della definizione di un nuo¬ 
vo piano di • zona l’urgenza 
è determinata dal fatto che 
vi sono nella città decine di 
cooperative edilizie, consor¬ 
zi ed Enti regolarmente finan¬ 
ziati che attendono di ave¬ 
re assegnati i suoli del Co¬ 
mune. Si tratta, allo stato, 
di circa tre miliardi che po¬ 
trebbero consentire l’imme¬ 
diato avvio della costruzione 
di circa ottocento vani. 

Il nostro partito, data 1’ 
urgenza della situazione, non 
ha escluso, fra le proposte 
presentate, di ricorrere, nella 
scelta delle aree per la loca¬ 
lizzazione degli interventi, al¬ 
l’articolo 51 della legge 865. 
Sulla necessità di accelerare 
i temoi di utilizzazione de! 
tre miliardi pare che un cer¬ 
to grado di unità si è potuto 
raggiungere ccn tutte le al¬ 
tre forze politiche democra¬ 
tiche. 

Giuseppe Venditto 


Dietro una denuncia anonima Molti dei bambini di Aversa 

Avviso di reato per Prima a scuola 
Francesco Porcelli poi a lavorare 


E’ accusato di peculato — Un comunicato del 
PSI di solidarietà con l’esponente socialista 


I compensi variano dalle 600 alle 900 lire 
Molti svolgono un lavoro « da grandi » 


Il consigliere regionale so¬ 
cialista Francesco Porcelli, 
già presidente deH’assemblea, 
ha ricevuto nei giorni scorsi ■ 
una comunicazione giudizia¬ 
ria con la quale lo si avverte 
che si sta Indagando sul suo 
conto per il reato di pecula¬ 
to. Analoga comunicazione è 
stata recapitata alla signora 
Sandra Cioffi Pezzarossa che, 
all’epoca in cui sarebbero av¬ 
venuti i fatti per cui la pro¬ 
cura della Republica sta in¬ 
dagando, aveva presso la pre¬ 
sidenza del consiglio l’incari¬ 
co di curare le pubbliche re¬ 
lazioni. 

Nella serata di Ieri la Fede¬ 
razioni provinciale del partito 
socialista ha diffuso il comu¬ 
nicato che qui di seguito ri¬ 
portiamo: 

« In merito alle notizie di 
stampa riguardanti l’awovato 
Francesco Porcelli, consiglie¬ 
re regionale, già presidente 
dell'assemb’.ea, la Federazione 
.provinciale del PSI precisa 
che la comunicazione giudi¬ 
ziaria è stata originata da 
uno scritto anonimo nel qua¬ 
le sono contenute accuse del 
tutto generiche sulle spese 
sostenute dal consiglio regio¬ 
nale per l’organizzazione del¬ 
la « Conferenza delle regioni 
per il Mezzogiorno ». svoltasi 
nel marzo del ’75. 

« La Federazione provincia¬ 
le del PSI conferma la piena 
stima e solidarietà al compa¬ 
gno Porcelli che. nel caso spe¬ 
cifico. si è attenuto scrupolo¬ 
samente alle norme ed alle 
procedure in vigore e manife¬ 
sta il fermo convincimento 
che il magistrato competente 
vorrà fare piena giustizia sui 
fatti e giungere ad una con¬ 
clusione dell’indagine il più 
sollecitamente possibile. 


« Il PSI di fronte alla spe- 
cu'azlone politica attuata da 
una parte della stampa ritie¬ 
ne doveroso, - nella più am¬ 
pia riaffermazlone della li¬ 
bertà di stampa e dell’auto¬ 
nomia della magistratura, e- 
sprimere le più vive riserve 
per il fatto che una denuncia 
anonima e generica possa di 
per sé sola determinare rin¬ 
vio di una comunicazione giu¬ 
diziaria ed 11 conseguente ini¬ 
zio di una campagna scanda¬ 
listica nei confronti dì per¬ 
sone investite di mandato po¬ 
litico ». 

Pur nel rispetto dell'auto¬ 
nomia della magistratura non 
possiamo fare a meno di ri¬ 
levare come alia Procura della 
Repubblica si proceda secon¬ 
do il criterio dei due pesi e 
delle due misure. Ci riferiamo 
alia vicenda della tenuta di 
Varcatura di proprietà della 
amministrazione provinciale 
e praticamente distrutta da 
una gestione privata affidata 
dalla giunta presieduta da An¬ 
tonio Gava a una società in 
cui è presente tale Giannini, 
un nome che compare spes¬ 
so in vicende finanziarie che 
hanno per protagonisti Anto¬ 
nio Gava e i suoi parenti e 
amici. 

Ebbene per questa storia lo 
attuale presidente deU’ammi- 
nistrazione provinciale, il so¬ 
cialista Iacono, e l’assessore 
all'agricoltura, il compagno 
Stellato, hanno presentato un 
esposto alla Procura della Re¬ 
pubblica che. senza neppure 
procedere all'interrogatorio 
dei firmatari dell’esposto (una 
denuncia non generica e va¬ 
ga, ma circostanziata, docu¬ 
mentata e firmata), lo ha in¬ 
viato al giudice istruttore ri¬ 
chiedendone l’archiviazione. 


taccuino culturale 


IH Musica 


CONCERTO 

CARACCIOLO-FERRARESI 
AL SAN CARLO 

E' stato un vero peccato 
che per un nnvio di venti- 
quattro ore e per un equivo¬ 
co sorto tra gli abbonati dei 
due turni, un pubblico as¬ 
sai più folto, come del resto 
si prevedeva, non abbia, as¬ 
sistito al concerto che sa¬ 
bato ha avuto per protago¬ 
nisti .al San Carlo. Franco 
Caracciolo ed Aldo Ferra¬ 
resi. 

Direttore e violinista han¬ 
no fatto a gara nel darci 
una serata di musica tra le 
più riuscite della stagione: 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


») OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 

A.A. CERCASI venditore 
componenti elettrici per au¬ 
tomazione. Richiedesi espe¬ 
rienza vendita conoscenza e- 
lettrotetnica elettronica in¬ 
dustriale, zona lavoro Cam¬ 
pania. Offresi auto in dota¬ 
zione, fisso mensile adegua¬ 
to reali capacità, nota spese 

I rle’ di lista, provvigioni sul 
otturato. Scrivere, telefona¬ 
re Elettrocontrolli via del 
Borgo 139 Bologna • Telefo¬ 
no 061/220.581. 


il primo, con le risorse d’un’ 
arte direttoriale limpidissi¬ 
ma, capace dì mettere ordi¬ 
ne anche nelle partiture più 
complesse e dì difficile let¬ 
tura. il secondo con la vita¬ 
lità d’un violiniamo che non 
teme il tempo, con il fasci¬ 
no intatto d'un suono tra I 
più belli ed espressivi che ci 
c capitato d: ascoltare m 
tanti anni. 

Nel riferirci ancora « Fran¬ 
co Caracciolo, aggiungiamo 
che le doti del direttore non 
si limitano ad un rigore for¬ 
male puro e semplice, ma si 
arricchiscono d'una cifra e- 
spressiva che ha valore di 
stile, è dominio in senso glo¬ 
bale della pagina musicale 
in tutte le sue componenti. 
Esemplari a riguardo l’ese¬ 
cuzione della Ouverture dal- 
l’Ifigenia in Aulide di Gluck 
e quella della Prima sinfo¬ 
nia in do minore op. 6S di 
Brahms riproposta da Ca¬ 
racciolo in una delle miglio¬ 
ri edizioni da noi ascoltate. 

DI Ferraresi diremo anco¬ 
ra che cerne sempre c; ha 
colpiti, nell’esezuire il Con¬ 
certo in re di Paganini, per 
la capacità, soprattutto di sa¬ 
per cogliere, come pochissi¬ 
mi altri il precipuo caratte¬ 
re del viollnìsmo paganiano 
in cui la stessa componente 
virtuosistica non è un mec¬ 
canismo fino a se stesso, ma 
si accende d’un vitalismo 
gioioso, esprime la grazia Ir¬ 
ripetibile d’un certo roman¬ 
ticismo ancora felicemente 
legato al Settecento. 

s. r. 


«Ho visto arrivare nel mio 
studio dei bambini di 10-12 
anni che avevano gli occhi 
gonfi. — ha dichiarato il dot¬ 
tor Guido Di Martino, un 
giovane oculista che da un 
paio d’anni opera ad Aversa 

— ed io non riuscivo u ca¬ 
pire la causa di queste irri¬ 
tazioni. Ho condotto una pic¬ 
cola inchiesta ed ho consta¬ 
tato che la maggior parte 
dei bambini che arrivano da 
me con gli occhi gonfi, la¬ 
vora con i collanti nei pic¬ 
coli laboratori artigianali dei 
calzaturieri di Aversa ». 

Il lavoro « nero » ad Aver¬ 
sa è una piaga enorme: bam¬ 
bini e bambine lavorano ad 
incollare tomaie, a cucire 
scarpe, a rifinirle, addirittura 
qualcuno, più bravo, come 
ammette lui stesso con orgo¬ 
glio, lavora alla macchina 
che rende lucide le scarpe. 
Il lavoro, a domicilio, o nel 
laboratorio di un artigiano 
dura dalle 3 alle 6 ore al 
giorno, ma ì compensi setti¬ 
manali non vanno oltre le 
1000 lire. 

Nei quartierie popolari, ol¬ 
tre il 60 per cento dei bambi¬ 
ni che frequentano le ultime 
classi elementari lavorano: in 
una quinta classe elementare 
del popolare quartiere di Sa- 
vignano lavorano 15 scolari 
su 22 (pari al 68 per cento) 
mentre in un'altra lavorano 
14 su 23. 

Assunta, una bambina di 
10 anni, quinta elementare, 
ci ha parlato del suo lavoro: 
« Dopo la scuola vado dalla fi¬ 
lettatrice (o la maestra come 
la chiamano quii, con Maria. 
Incolliamo le varie parti del¬ 
la tomaria fra loro con la 
colla speciale e guadagniamo 
700 lire alla settimana, io. 
600 Maria ». Assunta guada¬ 
gna poco perché, per sua 
ammlss:one non è « molto 
brava e spreco molta colla, 
ma quando avrò imparato 
prenderà 1500 lire la setti¬ 
mana ». 

Nicola, nella massa dei suoi 
amichetti che lavora, è un 
privilegiato. Guadagna, in¬ 
fatti, 9.000 lire la settimana; 
lavora sette ore al giorno e 
svolge un lavoro da grandi: 
a Sto alla macchina — con¬ 
fessa orgoglioso Nicola — 
che lucida le macchine. E~ 
un lavoro che , quando lo 
avrò imparato bene, mi fa¬ 
rà vivere anche da grande ». 
Nicola ha 12 anni e frequen¬ 
ta la quinta classe elemen¬ 
tare. è stato bocciato per tre 
volte, perché il lavoro, dalie 
1330 elle 20,30. non gii per¬ 
metteva di studiare. * Ades¬ 
so ho trovato una ” signorina ” 
molto comprensiva con me 

— confessa timidamente Ni¬ 
cola — non mi assegna com¬ 
piti a casa e posso lavorare. 
Studio m classe ed ho impa¬ 
rato. e bene, a svolgere, an¬ 
che. i temi di italiano. Spero 
che quest’anno sarà promos¬ 
so. così non avrò più il pro¬ 
blema della scuola ». 

In questi giorni i carabi¬ 
nieri stanno svolgendo una 
indagine sul lavoro nero, per 
accertarne l’entità, ma i cit¬ 
tadini sperano che non si in¬ 
sabbi. sarebbe oltremodo gra¬ 
ve, Anche se con il lavoro ne¬ 
ro l’industria calzaturiera 
aversana, (con la sua polve¬ 
rizzazione ha 2500 addetti) 
riesce a contenere i costì, non 
è detto che si debbano sfrut¬ 
tare donne, bambini e bam¬ 
bini, per innalzare i ricavi di 
persone con pochi scrupoli, 
come i mediatori che innal¬ 
zano artificiosamente I prez¬ 
zi delle calzature sfruttando 
pìccoli industriali, artigiani 

Per verificare la consisten¬ 
za del lavoro nero ad Aversa, 


non è necessario andare — 
comunque — nei laboratori 
degli artigiani, basta girare 
per le strade più popolari del¬ 
la città. . - 

« Non rendersi conto di que¬ 
sta realtà — afferma Paolo 
D'Amore un universitario che 
si è interessato al problema 
— vuol dire avere delle fette 
di prosciutto davanti agli 
occhi ». 

Vito Faenza 


La rapinano 
ma il padre 
non senfe nulla 


Anna De Simone ha aperto 
la porta e si è trovata di 
fronte due individui che l’han¬ 
no rapinata di oggetti d’oro 
e d'argento ricevuti in eredi¬ 
tà. E' avvenuto a Portici ieri 
mattina. 

Intorno alle 11 e 15 la De 
Simone, che vive insieme al 
padre Francesco di 94 anni, 
era sulia terrazza della pro¬ 
pria abitazione, quando ha vi¬ 
sto entrare nel palazzo due 
individui, ma non ci ha fatto 
coso. Poco dopo ha sentito 
che bussavano alla porta. Era¬ 
no i due entrati poco prima 
nel palazzo, i quali, con il vi¬ 
so coperto, l’hanno imbava¬ 
gliata e, dopo averla trasci¬ 
nata in una camera, l’hanno 
immobilizzata al letto con un 
filo elettrico strappato ad un 
lume che era sul comodino. 

Presa una valigia dall'arma¬ 
dio. l'hanno riempita con gli 
oggetti preziosi (che la vit¬ 
tima aveva in consegna, per¬ 
ché avrebe dovuto divìderli 
con altri parenti nei prossi¬ 
mi rionii) e si sono dati ella 
fuga. Tutto questo avveniva 
senza che il padre della De 
Simone, che era nella propria 
stanza a riposare, si accorges¬ 
se di nulla. 

La vittima, dopo un po' riu¬ 
sciva a liberarsi e dava l’al- 
larme, ma ormai i malfattori 
si erano dileguati. 


IL PARTITO 


RIUNIONI DEI CD DELLE 
SEZIONI SU: « TESSERA¬ 
MENTO E INIZIATIVA PO¬ 
LITICA DEL PARTITO» 

A Fuorigrotta alle 19 per 
le sezioni della zona flegrea; 
al Vomero alle 19 per le se¬ 
zioni del Vomero; ad Avvo¬ 
cata alle 19 per le sezioni 
della zona centro; a Stella 
alle 19 per le sezioni della 
zona Stella-S. Carlo Arena. 
ASSEMBLEE 

A Volle alle 19 attivo sul 
tesseramento: ad Arpino al¬ 
le 19 comitato direttivo per 
il lancio del tesseramento; 
a Grumo Nevano alle 19 riu¬ 
nione sulla situazione ammi¬ 
nistrativa con Dentata; ai 
Camaidoli alle 20 assemblea 
sulla politica dell'intesa : a 
Nola riunione dei consiglieri 
comunali della zona; Centro 
operativo alle 20 riunione sul 
plano di lavoro con Impe¬ 
gno e Cossu. 

MERCOLEDÌ’ 27 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18,30 attivo universita¬ 
ri su « La battaglia per la 
difesa e lo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione» con Bassolino. 


L esperienza della Guida — 250 titoli in 16 collane — Un « cappio al collo»: la distribuzione 
(ma ora si dovrebbe sciogliere) — Un progetto a«mbizioso: «La città parla» - Lo sviluppo del settore 


. Per fare una breve rico¬ 
gnizione dell’editoria napole¬ 
tana sarebbero bastate — ap¬ 
pena pochi anni fa — dieci 
o quindici righe. Quasi del 
tutto assente l’editoria « di 
qualità», gii «editori» napo¬ 
letani erano, in genere, librai 
che in occasione delle feste 
o di particolari ricorrenze 
pubblicavano libri sulla pasta¬ 
sciutta o sulla pizza, su fatti 
ed episodi di un folklore ma¬ 
linteso e ridotto a vieta rievo¬ 
cazione di un passato mitico 
in cui il popolo era felice e 
spensierato perchè aveva il 
sole, il mare e i mandolini. 
Era, insomma (ed è, perchè 
il fenomeno è tutt’altro che 
scomparso) un’editoria deci¬ 
samente minore e sub cultu¬ 
rale, dalie caratteristiche 
spesso reazionarie o perlome¬ 
no tendente alla conservazio¬ 
ne di una « tradizione » che 
tutti sappiamo quanto male 
ha fatto alla città. 

C’era * poi, c c’è ancora, 
una fiorente editoria scolasti¬ 
ca, con un giro d’affari co¬ 
spicuo e sigle affermate, co¬ 
me quelle di Loredo, Conte, 
Morano, Federico e Ardia, 
Ferraro. E’ un settore che 
pure meriterebbe di essere 
esaminato, perché di fonda- 
mentale importanza sia dal 
punto di vista commerciale 
che da quello pedagogico. Per 
non parlare poi dei diffusi 
fenomeni di sfruttamento di 
una mano d'opera intellettua¬ 
le sottopagata e frustrata, che 
fa da « pendant » a un certo 
numero di docenti che, en¬ 
trati nel « giro », realizzano, 
con i testi scolastici profitti 
cospicui. Ma oggi esiste a 
Napoli anche un gruppo, ri¬ 
stretto per la verità, di edito¬ 
ri i cui nomi sono ormai noti 
a livello nazionale, e che — 
sia pure in mezzo a mille 
difficoltà — tendono sempre 
più a qualificare la propria 
« immagine » appunto a livel¬ 
lo nazionale. 

La più nota di queste case 
editrici è ormai la Guida, cui 
appunto è dedicato questo pri¬ 
mo servizio. L’editoria è, in 
questo caso, un « vizio » di 
famiglia. Alfredo Guida era 
l'editore di Francesco D’Ovi- 
dio e di Gino Doria ed era 
famoso per la cura artigia¬ 
nale e l’eleganza dei suoi li¬ 
bri. Ebbe il coraggio di pub¬ 
blicare Marx durante il fa¬ 
scismo e vide gli squadristi 
fare irruzione nella saa libre¬ 
ria di Fort’Alba^una libreria 
che — Io ha ricordato di re¬ 
cente Giorgio Amendola — 
fu a lungo punto d’incontro 
e di riunione dell’antifascismo 
napoletano. I figli Mario e 
Geppino l’idea di riprendere 
a pubblicare libri l'hanno 
sempre avuta, da quando han¬ 
no cominciato a muoversi, a 
loro volta, nei vecchi locali 
di Port'AIba, poi sempre più 


rinnovati e ampliati. 

« Per questo — ricorda Ma¬ 
rio Guida — cominciammo 
ad organizzare conferenze e 
dibattiti che ebbero per la 
verità un successo enorme. 
Volevamo ristabilire una rete 
di collegamenti e di interessi 
culturali che si era andata 
perdendo ». 

Il ritorno nelle librerie ci 
fu nel ’ 68 , con un ritmo vìa 
via crescente di libri pub¬ 
blicati. Che oggi sono già 250, 
suddivisi in 16 collane. « Ep¬ 
pure — dico ai Guida e a 
Romualdo Marrone, direttore 
editoriale — si ha l’impressio 
ne che la vostra casa non 
si presenti, rispetto ad altre 
più o meno delle stesse di¬ 
mensioni, con una fisionomia 
molto precisa e immediata¬ 
mente riconoscibile. Come 
mai? ». 

La risposta è lunga e ar¬ 
ticolata. Si può riassumere 
cosi. «Non avremmo potuto 
nemmeno cominciare (pensa 
a che cosa era Napoli circa 
dieci anni fa) se non aves¬ 
simo avuto l’aiuto di autore¬ 
voli esponenti del mondo ac¬ 
cademico come i professo,^ 
Piovani, Tessitore e, succes^ 
sivaniente. Galasso. Ovvio 
che. all’inizio, siamo stati so¬ 
prattutto gli editori di una 
certa corrente dello storici¬ 
smo che ha del resto piena 
dignità culturale ma è abba¬ 
stanza avulsa dai problemi 
della società. Le nostre scelte 
si sono nudate precisando con 
gli anni, man mano che cre¬ 
scevano e che, acquistando 
consapevolezza della nostra 
forza, potevamo precisare an¬ 
che l'impianto ideologico del¬ 
le nostre scelte. 

Sono nate così le collane 
recenti, che tendono a un di¬ 
scorso più 'militante’, sia per 
quel che riguarda l’analisi 
della società nel suo com¬ 
plesso che certe particolari 
discipline, come la storia o 
la letteratura ». 

Il problema più grosso da 
affrontare è stato, come sem¬ 
pre, quello della distribuzio¬ 
ne, che significa poi farsi ac¬ 
cettare in un mercato domi¬ 
nato dai colossi come Mon¬ 
dadori o Rizzoli. « E’ un cap¬ 
pio al collo degli editori pic¬ 
coli e medi — dice Marrone 
—. Prima ci siamo affidati 
a Laterza, poi alia Nuova Ita¬ 
lia. Adesso, forse, siamo alla 
soluzione definitiva del pro¬ 
blema ». La Guida, infatti, 
insieme ad altre case che 
fanno parte della Lega del¬ 
l’editoria democratica, ha co¬ 
stituito un consorzio che do¬ 
vrebbe assumere il controllo 
di una grossa società di di¬ 
stribuzione. 

Centralizzando i servizi, eli¬ 
minando una serie di sprechi 
ora inevitabili questi editori 
dovrebbero finalmente veder 
garantita la propria presen¬ 


za in modo uniforme in tutto 
il Paese (soprattutto non pa¬ 
gar più somme enormi ai di 
stnbutcri). Ma non c'è solo 
il problema della distribuzio¬ 
ne. C'è anche il muro com¬ 
patto di indiffeienza se non 
di ostilità che la Guida si è 
trovata di fronte in questi 
anni nella città da parte del¬ 
le istituzioni pubbliche, m 
particolare per quel che ri¬ 
guarda l’accesso al credito o 
certe agevolazioni che enti 
ed organismi hanno riservato 
ad iniziative deteriori del ti¬ 
po di quelle citate all'inizio. 

« Naturalmente — precisa 
Marrone — non facciamo del 
vittimismo, né pensiamo a 
torme di assistenza clientela¬ 
re di cui assolutamente non 
sapremmo che farci. Pensia¬ 
mo piuttosto ad un rapporto 
vivo di collaborazione e di 
stimolo, che la mutata situa¬ 
zione politica dovrebbe ren¬ 


dere finalmente possibile og¬ 
gi. Abbiamo in programma 
una nuova collana, intitolata 
'La città parla’ che sarà de¬ 
dicata appunto ai problemi 
della città. Vorremmo che a 
gestirla, e materialmente a 
scriverla, fossero proprio i 
rappresentanti più autorevoli 
e qualificati dei partiti demo¬ 
cratici, cui vogliamo mettere 
a disposizione uno strumento 
di analisi e di approfondi¬ 
mento ». 

Veniamo, in questo modo, 
ai progetti e ai programmi 
per l’immediato futuro. Oltre 
alla collana citata, o n’e 
un’altra, la Sigma tripartita 
in due sezioni, di saggi e di 
testi) ,di cui già stanno per 
uscire i primi due volumi, 
di grandissimo interesse: « I 
segni, la storia» di Berne- 
liuto Terracini tuno del mas¬ 
simi linguisti italiani) e «Una 
idtti di realismo» di Folco 


Portinari. E’ poi imminente 
una collana diretta da Luigi 
Firpo e dedicata agli utopi¬ 
sti, che pure si annunzia co¬ 
me un avvenimento. Infine è 
prevista la ripresa di «Scuo¬ 
la In crisi », collana di agili 
monografie dedicate aU’afia- • 
lisi dei problemi della, scuola, 
un settore al quale là guida 
attribuisce una fondamentale 
Importanza, 

Felice Piemontese 


• PADRE BALDUCCI AL 
CENTRO CULTURALE 

Si apre al Centro cultura¬ 
le giovanile, in via Galdlerì 
66 (adiacenze Stadio Vome¬ 
ro) la serie delle conferen¬ 
ze. Domani, alle 18,30 padre 
Ernesto Balducei parlerà sul 
tema « Comunione e dissen¬ 
so nella chiosa oggi »; se¬ 
guirà il dibattito. 


S. Agnello; progettano porti inutili 



> Nel 1975, ad iniziativa deH’Amministrazio 
ne comunale dì Piano di Sorrento, conso¬ 
ciata con quella di S. Agnello, è stato ela¬ 
borato il progetto di un enorme porto di 
IV classe con funzioni turistiche, da rea¬ 
lizzare ai piedi degli strapiombi di tufo 
che caratterizzano la costa settentrionale 
del comune di S. Agnello, con irreversibili 
guasti alla struttura della costa. 

Non si vede del resto l'utilità di questo 
nuovo porto, che verrebbe ad essere il quar¬ 
to nel raggio di un miglio, come si può ve¬ 
dere dalla foto, dove: 1) porto di Meta; 
2) porto consortile piano S. Agnello; 3) por¬ 


to di Sorrento; 4) opere di difesa conse- 
guenziali dalle modificazioni del moto on¬ 
doso e delle correnti Indotte dal nuovo porto 
di Meta; 5) porto di piano di Sorrento. 

Contro l’assurdo progetto non dissimile da 
altri interventi contrabbandati come di pub¬ 
blico interesse nella penisola, sì stanno bat¬ 
tendo l'associazione e Italia Nostra », i co- 
munisti e le minoranze consiliari di S. 
Agnello. Si incontreranno nei prossimi gior¬ 
ni con l’assessore regionale all'Urbanistica 
Acocella per discutere l’intera situazione ur¬ 
banistica di S. Agnello e chiedere la pros¬ 
sima adozione dei PRG. NELLA FOTO: la 
dislocazione dei nuovi porti. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ «Natale in casa Cupiello» (S. Ferdinando) 

♦ «...Le compagnie» (Sancarluccto) 

CINEMA 

♦ «Mister Klein» (Plaza, Acanto, Adriano) 

♦ « Barry Lindon » (Embassy) 

♦ «Invito a cena con delitto» (Filangieri) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » (Maximum) 

♦ «Paper moon » (Ital-Napoli) 

♦ « Occupazioni occasionali di una schiava » (No) 

♦ « L’ultimo spettacolo » (Spoot) 

♦ « Il lungo addio» (Altro) 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico ■ C 
Europa - Tel. 655.848) 

(Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiala: « ’O figlio d ’’o 
boss ». 

5ANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia • TeL 405.000) 
Questa sera alle ore 22 l'ELT.C 
presenta Leopoldo Mestoloni in: 

■_Le compagnie ». Regie di 

Gerardo D'Andre*. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (Te¬ 
lefono 444.500) 

Stasera alle ore 21.15, il Tea- 
i tro di Eduardo pres.: ■ Natale 
in casa Cupieilo », di Eduardo 
De Filippo. 

MARGHERITA (Generis Umberto I 
TeL 417.428) 

5pert»co'o d> 5trtp-Te#se 
POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Domani alle ore 21,15, Ornel¬ 
la Vanoni in « Amori miei », di 
J. Fiastri. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3a triw 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (Pja 
Attore Vitale) 

Aperto tutto le sere dalie ore 
18 al!» ore 23. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.188) 
Aperto tutti I giorni dalle ore 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB C.T.S. (Via 3. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTO* • CEN¬ 
TRO COMUNICAZIONI CUU 
TURALI (Via Cardano 26 • Por¬ 
tici) 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via PorTAIba 
n- 30) 

Alle ore 18. 20, 22: « Il lungo 
addio », di Robert Attman. 

EMBASSY (Via F. De Mure • Te¬ 
lefono 377.0461 
Alle ore 15,30, 18,40. 22: 

. Barry Lyndon ». 

MAXIMUM (Viale Siene. 16 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Brutti, sporchi e cattivi 
NO (Via S Caterina «• fieno. S3 
Tel. 41S.371) 

Alle ore 17-22,30 (prime as¬ 
soluta) : Occupazioni occasionali 
di una schiava, dì Alexander 
Kluge. 

NUOVO (Via Monterà tverto, 16 
TeL 412.410) 

Per il ciclo incontri con la fan¬ 
tascienza: a La cronaca di Hall- 
tlrom ». Regia di Waion Green. 


SPOT • CINECLUB (Via M. Rat» 
5 et Vomero) 

Alle ore 18,30, 20.30, 22,30: 
■ L’ultimo spettacolo », di P. 

Bogdanovik. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Psisiollo. 35 Sta¬ 

dio Collana - TeL 377.057) 

Lo sparviero, con J.P. Beimondo 
G 

ACACIA (Via Tarantino. 12 Te¬ 

lefono 370.871) 

Bordelli, con C. De Sica 
SA (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomonaco. 3 - Te- 
letono 418.680) 

Tutti gli uomini del presidente 
AMBASCIATORI (Via Cnapl. 33 
Tel. 663.128) 

Il presagio, con G. Pecfc 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Vis Alabardieri. 10 
TeL 416.731) 

Tutti possono arricchire, tranne 
I poveri, con £. Montesano - C 
AUGU3TEO (Piazza Deca d'Aosta 
TeL 415.361) 

La pattuglia dei Doberman al 
•«■vizio della legge, con 1. Bro- 
lin • A 

AUSONIA (Vie R. Caverò - Telo- 
tono 444.700) 

L’erediti Ferramenti, con D. 
Sznda - DR (VM 18) 

CORSO (Corvo Meridionale - Te¬ 
lefono 339.811) 

L’eredità Ferramenti, con D. 
Banda - DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
TeL 416.134) 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano . Tele¬ 
fono 268.476) 

Lo sparviero, con J.P. Beimondo 
G 

FIAMMA (Via C Poerlo, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Ève nere (Black Cobra) 
FILANGIERI (Via Filangrert 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Invito a cena con delitto, con 
A. Ouinness - SA 
FIORENTINI (Vie R. Bracco. 8 
Tel. 310.483) 

Con la rabbia egli occhi 
METROPOLITAN (Vie Cbiala • Te¬ 
lefono 418.880) 

Le v e nd e tt a dell'oomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris • A 
ODEON (Piazza Piedlgrotta. 12 
TsL 688.360) 

La pattuglia dal Doberman al 
servizio dalla legge, con J. Bro- 
lin • A 


ROXY (Via Tarsia T. 343.149) 
Diabolicamente Letizia 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Bordclta 

TITANUb (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

La rivincita di Bruco Lee 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, S9 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Mister Klein, con A. Delon 
DR 

ADRIANO (Via Montcoliveto. 12 
Tel. 313.005) 

Mister Klein, con A. Delon 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

L'ultima danna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) I 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Liberi, armati c pericolosi, con 
T, Milian - DR (VM 13) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel 224.764) 

Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te- 
| lefono 377.352) 

i Nina, con L Minnelli - 5 

• BERNINI (Vis Bernini. 113 Te¬ 
lefono 377.109) i 

Hugo l'ippopotamo 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444 800) 

Chiuso per carnaio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano Te 
lelono 377.527) 

Venga a lare il soldato da noi, 
con Franchi Irqrass a - C 
EDEN (Via G. Siniche* Tele 
fono 322.774) 

Nuda dietro la siepe, con S i 
Knstcl - S (VM 18) i 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 , 
Tel. 293.423) 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
M.l an - C (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacele. 151 Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Tommy Cibbs crimi¬ 
nale per giustizia 
Saia B - I misteriani - A - 


LORA (Via Stillerà a Poggiorea 
le. 129 Tel. 759.02.43) 

Ai conlini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

MIGNON (Via Armando Diaz Te¬ 
lefono 324.893) 

Velluto nero, con L_ Gemser 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 Tele¬ 
fono 370.519) 

Mister Klein, con A. Delon - DR 
ROYAL (Via Roma. 353 tele¬ 
fono 403.588) 

Giovannino, con C. De S'ca 
S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 Te¬ 
lefono 680.266) 

Assassinio al sole 
AMERICA (San Martino Tele¬ 
fono 248.982) 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Hcliman - DR (VM 18) 

AGNANO (Tel. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarsìa Telefo¬ 
no 343.722) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 

L’ingenua, con I. Staller 
C (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna. 33 Tele¬ 
fono 619.280) 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - M'-e- 
no - Tel. 740.60.48) 

Lo squalo, con R. Schcider - A 
BELLINI (V-a Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Texas Addio, con F. Nt-o - A 
BOLIVAR (Via 6- Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Cono Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 

Il settimo viaggio di Simbad, 

con K. Mathcws - A 


COLOSSEO (Calleria Umberto • Te 
lelono 416 334) 

Africa erotica, con L. Casey 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro Tel. 321.339) 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

ITALNAPOLI (Via Tasto, 169 
Tel. 685.444) 

Paper moon, con R. O'Naal - S 

LA PERI» (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Slida sul fondo, con F. Staf¬ 
ferò - A 

MODERNI SS IMO A^Via Cisterna 

dell'Orto T«*8110.062) 

Il giorno piu lungo di Schotland 
Yard, con R. Steiger - G 

POSILLIPU (V. Posillipo. 39 - To- 
lelono 769 47.41) 

Detective Harpcr: acqua alla go¬ 
la, con P Ncwman - DR 

OUADRirOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 Tel 61G.925) 
Seduzione coniugale 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 

(Non perscruto) 

TERME (Via Pozzuoli. IO - Te- 
lelono 760 17.10) 

Lingua d’argento, con C. Vil¬ 
lani - S (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Il mio nome è scopone e faccio 
sempre cappotto 

VITTORIA (V.a Pisciteli) 18 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Cipolla Colt, con F. Nrre - C 


telenapoli 


20.00 Telenapoli Oggi: Al 6f- 
nemi con noi 

20,15 Film: • La pecora nera 
del signor ministro » 

21.30 Telenotizie 

22,(50 Telenotizie sport 

22.30 Film: « L'ultima prada 
del vampiro» 


DA GIOVEDÌ’ 28 OTTOBRE AL FI 

IL FILM-DIVERTIMENTO DELL’ANNO 
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ANCONA . TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 2S.S00) 
REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 


l’Unità / martedì 26 ottobre 1976 


* • ( _ » « 

Un primo passo verso la soluzione dello scottante problema 

LA GIUNTA REGIONALEHA PRESENTATO l i pt l.i ■»* > • . • 

■ ■ ■ ■ aviiimb .1 A1AI1 ., 1I i del Comune per dell Amministrazione 

ALLA STAMPA IL ^PROGETTO GIOVANI» gli handicappati per il diritto allo studio 

L’intervento locale assume il suo significato nell’ambito delle più ampie scelte governative e a queste vuole essere stimolo e in- j Una verifica del lavoro operato da olire un anno da uaa Una serie d’incontri con tutti gli organismi e le organizza* 
dirizzo - Utilizzazione della forza lavoro nei settori socio-sanitario, agricolo, culturale e della qualificazione tecnico-amministrativa 1 équipe per l'inserimento scolastico dei bambini «diversi» zioni democratiche scolastiche • Stanziani 181 milioni 


Incontro-dibattito a Palazzo della Signoria di Jesi , 5. BENEDETTO - Per Tanno scolastico 76-77 


Nella Federazione 
PCI di Macerata 
un nuovo 
inquadramento 


MACERATA. 25 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
ti olio del PCI di Macerata 
hanno approvato le proposte 
di inquadramento presenta¬ 
te al direttivo dal segretario 
Bruno Bravetti. 

Si sono istituiti cinque di¬ 
partimenti: «problemi del 
Partito», responsabile Catal¬ 
do Modesti: «economia, pro¬ 
grammazione, lavoro » re¬ 
sponsabile Enrico Lattan¬ 
ti; «autonomie locali e ri¬ 
forma dello Stato », Giu¬ 
seppe Cerquetti; « scuola, cul¬ 
tura e propaganda », Valeria 
Mancinelli; ed infine proble¬ 
mi particolari: è direttamen¬ 
te collegato al segretario del¬ 
la Federazione. 

I dipartimenti si articola¬ 
no in gruppi di lavoro: tes¬ 
seramento (Bonmarito): am 
ministrazione (Sagrateli»); 
immobili (Nicolini): patrimo¬ 
nio (Bertola); femminile 
(Bottini); economia (Mar- 
colini); agricoltura (Sbricco- 
lì); sanità (Carloni); rappor¬ 
ti con organizzazioni di mas¬ 
sa (Gambelli); Comuni e pro¬ 
vinole (Silenzi); Regione 
(Clementoni); Comunità 
Montane (Pigliapoco) ; scuola 
(Palmini); cultura (Santonci- 
ni); organi collegiali (Simbo¬ 
li); propaganda (Cattali); 
antifascismo (Madoni); l’Uni¬ 
tà (Di Geronimo). 

L’Ufficio di segreteria è 
stato affidato a Dandolo Se- 
bastianelli. 

Si è deciso anche di costi¬ 
tuire 1 Comitati di zona in 
corrispondenza con le Comu¬ 
nità montane 










I SENIGALLIA — Una delle squadre di giovani al lavoro duranle l'alluvione di Ferragosto 


La giornata di lotta decisa dalla Federazione regionale CGIL-CISL-UIL 

Venerdì fermi per 4 ore 
i lavoratori marchigiani 

Tra le rivendicazioni al centro dello sciopero, impegno governativo per il Mezzogiorno, modifica del 
disegno di legge sulla riconversione, equo canone, nuovo regime dei suoli, occupazione giovanile 


Come già annunciato, ve¬ 
nerdì prossimo. 29 ottobre, 
si svolgerà nelle Marche, uno 
sciopero generale di quattro 
ore, dalle ore 8 alle ore 12. 

La Federazione regionale 
CGILtCISL-UIL ha deciso l’at¬ 
tuazione di tale giornata di 
lotta, a sostegno delle richie¬ 
ste che il sindacato ha fatto 
al governo, in materia di po- 
litiea economica c di misure 
d'austerità, realizzando mo¬ 
menti di stretto collegamento 
con obiettivi di sviluppo eco- 
mico e occupazionale, indivi¬ 
duati a livello regionale e zo¬ 
nale. 

Tra i punti rivendicativi po 
sti dal sindacato al centro 
della sua azione rimane l’im¬ 
pegno prioritario per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, utiliz¬ 
zando pienamente i fondi del 
l’intervento straordinario: la 
modifica del disegno di legge 
sul fondo di riconversione in¬ 
dustriale attraverso l'indivi¬ 
duazione di precisi piani di 
settore e di sviluppo dell’oc¬ 
cupazione; la definizione del¬ 


l’equo canone dei fitti, oltre 
un nuovo regime dei suoli, per 
una politica di sviluppo edi¬ 
lizio: il piano straordinario 
per la occupazione giovanile 
nelle attività produttive e nei 
servizi. 

Per (pianto concerne le mi¬ 
sure fiscali, la segreteria re¬ 
gionale CGIL-CISL-UIL rileva 
in un suo comunicato che ri¬ 
tiene possibile andare ad una 
serie di aumenti che lassano 
permettere il contenimento 
deH’inflazione e della svaluta¬ 
zione; a riguardo ha già indi¬ 
cato il suo piano che prevede 
la tassazione particolare dei 
redditi più alti (dagli 8 mi¬ 
lioni l’anno in su) ' e nello 
stesso tempo respinge gli at¬ 
tacchi. che da parte del pa¬ 
dronato e da ambienti gover¬ 
nativi. vengono portati alla 
scala mobile. 

Sul problema delle ta-iffe il 
Sindacato ha sempre fatto pre¬ 
sente che il criterio che deve 
essere usato c quello di un 
loro adeguamento finalizzato 
e obiettivi di sviluppo dei 


servizi sociali,' ma con la 
volontà nello stesso tempo di 
proteggere le rasce dei con 
sumi popolari e dei redditi 
più bassi. 

Infine la Federazione CGIL- 
CISL-UIL rivendica una inizia¬ 
tiva del governo e dei poteri 
pubblici affinché venga rea¬ 
lizzato un maggiore controllo 
sul mercato dei beni alimen 
tari e di prima necessità, per 
combattere con fermezza tut¬ 
te le speculazioni, favorendo 
le iniziative dei produttori e 
dei consumatori, tese ad eli¬ 
minare il ruolo dcll'interme- 
diazione parassitaria. - 

A livello più specificata- 
mente marchigiano, la segrete¬ 
ria della Federazione regio¬ 
nale Marche individua come 
momenti essenziali dei lavo 
rotori, la lotta per t'occupa- 
zionc e l’applicazione i ìtegrale 
dei contratti (contro il decen¬ 
tramento produttivo e il la 
raro nero). Io sviluppo della 
agricoltura c delle attività ad 
essa collegate. 


Assemblea ad Ancone 
del coordinamento 
per il sindacato PS 


Nel quadro delle iniziative as¬ 
sunte dal Comitato di Coordina¬ 
mento < sindacato di polizia > det¬ 
ta provincia di Ancona hanno avu¬ 
to inizio le assemblee di renar¬ 
lo e di zona. 

Un'assemblea si è svolta pres¬ 
so la Questura; vi sono interve¬ 
nuti guardie, sottulficiali e fun¬ 
zionari. 

Oopo la relazione svolta da un 
rappresentante del Comitato ha 
avuto inizio il dibattito, al quale 
sono intervenuti molti dei pre¬ 
senti per - sottolineare l’importan¬ 
za dell’acquissizione del diritto a 
riunirsi dentro i posti di lavoro e 
per sollecitare la realizzazione a 
tempi brevi di una riforma della 
polizia democratica. 

Proseguiranno nei prossimi gior¬ 
ni le assemblee in altri reparti 

il Comitato infine rende nolo 
che la propria sede di Via Cala- 
tafimi n 1 (presso la Federazione 
CGIL-CISL-UIL) rimarrà aperta dal 
lunedi al venerdì a disposizione di 
tutti coloro che intendono ricevere 
informazioni e portare il loro con¬ 
tributo di idee e di esperienza. 


FERMO - Nuovo incontro fra sindacati e rappresentanti del gruppo Gotti Porcinari 

Qualche spiraglio positivo per l’OMSA 

Il nuovo proprietario assicura di voler riassumere i 581 operai licenziati — Un complesso pro¬ 
gramma di movimenti azionari che saranno chiariti — Restano perplessità sui tempi d’attuazione 


PROVINCIA DI ANCONA 

Divisione Segreteria 
Sezione Contratti 

Questa amministrazione de¬ 
ve esperire, mediante lici¬ 
tazione privata, in conformi¬ 
tà deH'art. 1 lett. A) della 
legge 2-2-1973, n. 14 e preci¬ 
samente col metodo di cui 
«U'art. 73 lett. C) e 76 del 
regolamento sulla eccitabili¬ 
tà generale dello Stato, ap¬ 
provato con R.D. 23 maggio 
1924. n. 827. il secretate ap¬ 
palto: 

• LAVORI URGENTI Ol SI¬ 
STEMAZIONE DEL PONTE 
SUL FIUME MISA AL KM. 
• 035 SULLA STRADA PRO 
VINCI ALE GENGA-S. CRO 
CE DI ARCEVIA. - IMPOR 
TO A BASE D’ASTA L. 8 mi¬ 
lioni 176.400. 

■ Le ditte che kitendcno es 
aere invitate alla gara d’ap¬ 
palto debbono inoltrare al- 
f’Amministrazicne Provincia¬ 
le - Divisione Segreteria • 
Sezione ContraUi. entro il 

C omo 30 ottobre 1978 rego¬ 
re domanda. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Alberto Borioni 


FERMO. 25. 

L’incontro dell'altra sora 
tra le forze sindacali c i rap¬ 
presentanti di Gotti Porcina- 
ri. nuoto proprietario del- 
i'OMSA SUD, ha aperto alca 
ni spiragli che sono stati \a- 
lutati positivamente, anche se 
restano in piedi i soliti dubbi 
sui tempi di intervento. 

L’elemento più interi ssan¬ 
te è la rc\oca della deci sio 
ne dì liquidare l’OMSA Sud. 
re\ocn che sarà assuma da. 
l'assemblea della società pro¬ 
prietaria nella riunione del 
30 ottobre prossimo. Ta¬ 
le pro\ cedimento spianerà tu 
strada, già dai giorni imme¬ 
diatamente successivi, alia .-•» 
stiturione di una nuova «octe- 
tà in cui il grappo di Gotti 
Porcinari avrà una quota uz o 
nana di minoranza, mentre 
la quota di maggioranza fini 
rà ad un nuovo gruppo, la 
cui identità sarà comunicata 
nei prossimi giorni. . 

La nuova società rileverà 
da Gotti Porcinari anche le 
strutture murarie dello stabi¬ 
limento di Fermo, la cui pro¬ 
prietà risulta attualmente del 


grappo OMSA di Forlì. Questa 
operazione do\ rebbe garanti¬ 
re la piena autonomia alla 
nuova società c nello stesso 
tempo dot rebbe fruttare a 
Gotti Porcinari somme liqui¬ 
de da investire nelle fabbri¬ 
che emiliane, presso cui sa¬ 
rebbero trasferiti, intanto, an 
che i macchinari di Fermo 
Por effettuare questo trasfe¬ 
rimento c stato annunciato 
che entro i prossimi giorni 
saranno assunti da 30 a 50 
operai. 

la? forze sindacali hanno pe¬ 
rò riaffermato l’intenzione di 
non consentire il trasferimen 
to dei macchinari fino a che 
le indicazioni alternative per 
Fermo non saranno più pre¬ 
ciso. Si inserisce qui un se¬ 
condo elemento interessante: 
entro novembre. la nuova so 
cietà si impegna a presenta 
re i piani particolareggiati di 
industrializzazione, approvati t 
quali saranno riassunti gli ex 
operai dell’OMSA-SUD che sa¬ 
ranno posti in cassa integra- 
ziooe; nel frattempo frequen¬ 
teranno corsi di qualificazio¬ 
ne o di riqualificazione. 


Quanti operai saranno ri.as 
sunti? Xeli'incontro dell'altra 
sera non sono stati fatti ri feri 
menti numerici precisi, però 
dalla proprietà sono state rial 
fermate le indicazioni fatte 
tempo fa a Bologna, quando 
si garantì il recupero totale 
dei 581 licenziati dall'OMS \ 
SUD (quelli che nel frattem¬ 
po hanno trovato un'altra oc¬ 
cupazione saranno sostituiti 
con altri disoccupati). 

Il giudizio delle forze sin 
dacali c stato espresso in un 
documento unitario del coor 
dinamento sindacale del gntp 
po OMSA (erano presenti a 
Fermo anche i rappresentan¬ 
ti di Forlì. Faenza e Mila¬ 
no) è stato sostanzialmente 
più favorevole che non in pre¬ 
cedenza. Se non altro hani.i 
cominciato ad emergere segni 
tangibili che lasciano intrav- 
vedere spiragli positivi, anche 
se. e qui resta intatta tutta 
la • precedente perplessità, 
mancano ancora le necessa¬ 
rie garanzie in fatto di tem¬ 
pi 

s. m. 


ANCONA. 25 

La Giunta regionale delle 
Marche ha formulato una pri¬ 
ma risposta alla scottante, 
spesso drammatica, questio¬ 
ne dell'occupazione giovani¬ 
le. Lo ha fatto con la reda¬ 
zione di un « progetto giova¬ 
ni » che sarà sottoposto al¬ 
l’esame delle organizzazioni 
giovanili e delle forze coliti¬ 
che e sociali: come momen¬ 
to conclusivo del dibattito e 
della partecipazione è in pro¬ 
gramma un’apposita confe¬ 
renza regionale. 

Come si pone l’iniziativa 
della Regione Marche e di al¬ 
tre Regioni nei confropti de¬ 
gli impegni assunti dal Go¬ 
verno centrale e delle propo¬ 
ste legislative, come quella 
del PCI, avanzate in Parla¬ 
mento sempre sul program¬ 
ma giovanile? Il presidente 
della Giunta regionale, on. 
Ciaffi, illustrando il « pro¬ 
getto » questa mattina alla 
stampa, ha premesso che 
l'occupazione giovanile potrà 
essere efficacemente affron¬ 
tata solo su scala naziona¬ 
le. Questo, tuttavia, non si¬ 
gnifica che le Regioni deb¬ 
bano porsi in posizione di 
attesa. 

« Spetta piuttosto alle Re¬ 
gioni — ha rilevato Ciaffi — 
avviare iniziative sperimen¬ 
tali nell’ambito delle loro pos¬ 
sibilità di intervento, in mo¬ 
do da precostituire un'espe¬ 
rienza che. rispondendo con 
tempestività alle emergenti 
necessità della propria popo¬ 
lazione. siano anche un'utile 
indicazione uer gli interventi 
che dovranno essere concor¬ 
dati coti il Governo cen¬ 
trale ». 

Insomma, un arricchimen¬ 
to ed un contributo operati¬ 
vo a un piano nazionale. 

La Giunta regionale ha 
definito il « progetto giova¬ 
ni » — ci sembra abbastan¬ 
za realisticamente, data la 
complessità, le implicazioni, i 
rischi, anche di natura sin¬ 
dacale. della materia — « un 
primo approccio al problema 
della disoccupazione giovani¬ 
le». Vediamolo nelle sue li¬ 
nee essenziali. 

Anzitutto vengono indicate 
alcune iniziative già in cor¬ 
so. Fra queste il progetto 
speciale Fondo Sociale Euro 
peo. che per gli esercizi fi¬ 
nanziari ’76-'77, prevede una 
spesa di 1900 milioni volta 
alla qualificazione di 1500 
giovani in cerca di occupa¬ 
zione e alla qualificazione di 
200 quadri intermedi tecnici 
ed amimnistrativi per i set¬ 
tori industriali delle calzatu¬ 
re, del mobilio. deH'edilizia 
e della pesca. Si aggiunge 
uno stanziamento di 500 mi¬ 
lioni. previsto nel bilancio 
1976, per lo svolgimento di 
corsi per personale parame¬ 
dico. La durata del corso è 
triennale e per i giovani li¬ 
cenziati è prevista l'assun¬ 
zione da parte degli enti 
ospedalieri. 

Sempre ne! campo dei ser¬ 
vizi socio-sanitari, nel bilan¬ 
cio *76 figurano 494 milioni 
destinati aH’istituzione de: 
consultori familiari ed alla 
formazione del personale che 
dovrà operare in tali centri. 

Inoltre, con tre delibere, so¬ 
no stati assegnati contributi 
e finanziamenti, a cooperati¬ 
ve e consorzi per l'utilizzazio¬ 
ne di personale tecnico e 
amministrativo, da impiegare 
in programmi di qualificazio¬ 
ne. aggiornamento e tiroci¬ 
nio. Gli stanziamenti — 650 
milioni — agevolano l'occu¬ 
pazione di circa 100 giovani 
diplomati e laureati. 

Fra le iniziative da atti¬ 
vare viene menzionata la pas¬ 
sibilità di stipulare contratti 
annuali con giovani laureati 
relativamente alla tutela dei 
beni culturali. Si ritiene rea¬ 
lizzabile. ma occorre predi¬ 
sporre appositi progetti, l'oc¬ 
cupazione giovanile nelle ope¬ 
re di bonifica e di sistemazio¬ 
ne idraulico forestale nella 
prevenzic-ie degli incendi bo¬ 
schivi e nella forestazione. 

E’ stanziata in bilancio 
anche una somma di 200 mi¬ 
lioni che potrebbe essere im¬ 
piegata nei settori industria¬ 
li e artigianali, per mettere a 
disposizione di giovani dip’.o 
mali e laureati 1-50 200 borse 
di tirocinio di circa 100-150 
mila lire mensili (un perio¬ 
do di lavoro oscillante dai 
sei ai dodici mesi». 

Si prevede di concretizza¬ 
re l’intero pacchetto di in¬ 
terventi nel corso del pros¬ 
simo anno e durante il 1978. 

In contemporanea con il 
« progetto giovani » la Giun¬ 
ta ha presentato alla stam- 
oa anche la legge sul tr.tsoor- 
ti. un settore tormentato, de¬ 
gradato e fortemente defici- 
’ario rispetto alle legittime 
attese delle oooo’.azioni. I.a 
proposta, illustrata dall'as¬ 
sessore Patrizio Venaracci. 
si propone, nel Quadro di un 
processo di riordinamento ed 
ammodernamento, «di dto- 
muovere e favorire la gestio¬ 
ne pubblica del trasporto 
viaggiatori su strada ». 

Un punto saliente della 
legge ■ è la ripartizione del 
territorio regionale in baci¬ 
ni di traffico, cioè in « uni¬ 
tà territoriali, costituite da 
più circoscrizioni comunali, 
comorendenti oer : ntero uno 
o olii comnrenson ». La ge 
stìone del bacino d: traffico 
è affidata a consorzi fra Co¬ 
muni interessati e la Provin¬ 
cia. (fino a che i consorzi 
non saranno costituiti al loro 
oosto onererà la Provincia». 
La prooosta di legge imoe- 
gna la Regione a formulare, 
entro il 30 giugno 1978. il 
piano dei trasporti, in con¬ 
nessione con i plani regionali 
di sviluppo economico e di 
assetto territoriale. 


JESI. 25 

Con il congresso tenutosi 
al Circolo cittadino di Jesi 
il 10 maggio 1975, si poneva¬ 
no le basi nella nostra cit¬ 
tà per una politica nuova ri¬ 
guardo all’inserimento degli 
handicappati nella società. 

Fu uno degli ultimi atti del- 
rAmministrazione di centro 
sinistra, sostituita, dopo il 15 
giugno, da quella di sinistra, 
ma il cambio della guardia 
al Comune di Jesi ha porta¬ 
to ad un rafforzamento di 
questa iniziativa, con l’istitu¬ 
zione di una equipe socio-psi- 
co-pedagogica, con impegno 
nell’ambito territoriale, seb¬ 
bene ancora operante preva¬ 
lentemente nell’ambito della 
scuola dell’obbligo. 

L’incontro-dibattito svoltoti 
al Palazzo della Signoria ha 
voluto essere, a quasi un an¬ 
no e mezzo di distanza, un 
momento di verifica del la¬ 
voro svolto dall’equipe e del¬ 
la giustezza delle linee dì ao 
litica sociale seguita dall’Am¬ 
ministrazione comunale. 

Tra i relatori ufficiali, il 
professor Canevaro, ordinario 
di Pedagogia dell’Università 
di Bologna, ha trattato il to¬ 
ma « nuovi linguaggi nel¬ 
la scuola de’d’obbligo »; il 
professor Cecchini, psicologo 
del CNR, ha sottolineato la 
esigenza della prevenzione, 
primaria e secondaria, men¬ 
tre un rappresentante della 
equipe ha illustrato il lavoro 
svolto da tutti e dodici i com¬ 
ponenti l’eauipe stessa. 

Daniela Cesarmi. nresiden- 
te provinciale dell’ANIEP, ha 
posto l’accento sulla condi¬ 
zione di gran parte degli han¬ 
dicappati. non Diit in età sco¬ 
lare, considerati e trattati an¬ 
cora conte cittadini di secon¬ 
da classe, emarginati 

Wanda Stefanelli ha cosi 
riassunto la sua storia : « Per 
la mia menomazione ho su¬ 
bito umiliazioni ed emargina¬ 
zioni, prima nella scuola poi 
nella società. Oggi, grazie al¬ 


l’aiuto e alia comprensione di 
quanti mi sono stati vicino, 
mi sento felice e serena per¬ 
ché ito trovato una sistema¬ 
zione e mi sento di affrontare 
la vita insieme agli altri ». 
Parecchi sono stati gli in¬ 
terventi riguardo all’inseri¬ 
mento dei bambini « diversi » 
nella scuola dell'obbligo: se 
da tutti è emersa la since¬ 
ra disponibilità alla collabo- 
razione. specie delle maestre, 
le più dirette interessate, è 
anche risultata chiara l’ina¬ 
deguatezza della scuola ita¬ 
liana a dare una preparazio¬ 
ne in questo campo agli in¬ 
segnanti. E’ vero, come è 
stato detto, che non esiste una 
ricetta valida per ogni tipo 
di inserimento, essendo ogni 
band ice. opato per prima co 
sa una persona, con propri af¬ 
fetti. le proprie esigenze, ma 
è anche vero che finora le 
autorità scolastiche non han¬ 
no mai affrontato in qualche 
modo questo problema ». 

«Gli insegnanti di scuo'.t 
media, ha detto una profes¬ 
soressa. non hanno una pre¬ 
parazione adeguata: piti volte 
hanno chiesto corsi di aggior¬ 
namento, che non sono mai 
stati fatti. Ribadiscono ora 
tale richiesta per aiutare 11 
più possibile questi bambini, 
che altrimenti potrebbero ri¬ 
manere emarginati non in un 
ghetto, ma in una classe ». 

Ed è questo un problema 
che interessa particolarmen¬ 
te la nastra città, con il pas¬ 
saggio di 7 ragazzi handicap 
pati dall’ex scuola speciale 
(ora normale, a tempo pie¬ 
no). di Montecappone a due 
scuole medie. 

L’inserimento in genere co¬ 
munque riguarda tutti, e in¬ 
sieme bisogna operare wr 
risolverlo: « Abbiamo fatto 
dei passi avanti — ha con¬ 
cluso il compagno Ferretti, 
assessore provinciale alla Sa¬ 
nità — dobbiamo ora ope 
rante perché non si torni 
indietro ». 


S BENEDETTO. 25 

L'Amministrazione Comu¬ 
nale di San Benedetto del 
Tronto ha deliberato il « Pro¬ 
gramma di intervento in ma¬ 
teria di diritto allo studio per 
l’anno scolastic o 1976 77 », in 
base alla ‘legge Pigionale n. 
4, A questa decisione si è 
giunti dopo una serie di in¬ 
contri con tutte le organizza¬ 
zioni e gli organismi demo 
cratici della scuola. 

Sulla base di una attenta 
analisi di quello che è sta¬ 
to fatto dal Comune nel pas¬ 
sato anno scolastico e sulla 
base delle attuali disponibili¬ 
tà finanziarie, tenendo conto 
di tutte le sollecitazioni e le 
indicazioni avute dai Consi¬ 
gli di istituto e di circolo, 
dai presidi e direttori didat¬ 
tici. dalle forze politirhe, dal¬ 
la Commissione consiliare mi¬ 
sta sui problemi della cultu¬ 
ra, è .scaturito il programma 
per il nuovo anno scolastico. 

E* da far rilevare come 
l’Amministrazione comunale 
abbia deciso di svolgere ni 
proprio tutti i compiti che 
erano (inora delegati al Pa¬ 
tronato scolastico, accollando¬ 
si con questo nuovi pesanti 
impegni ed oneri finanziari, 
soprattutto per organizzare i 
doposcuola e i corsi di so¬ 
stegno. 

E’ rimasta ancora in so¬ 
speso la questione della or¬ 
ganizzazione dei corsi di ag¬ 
giornamento per insegnanti e 
il coordinamento con gli al¬ 
tri comuni. 

L’intervento del Comune di 
San Benedetto nel campo del 
diritto allo studio ammonta 
alla somma di 181 milioni e 
300 mila lire, li contributo 
regionale sarà di 88 milioni e 
717 mila lire (lo stesso del 
1976» integrate da 32 milioni 
con i normali mezzi del bi¬ 
lancio comunale. Alcune delle 
voci piu «pedanti» di que¬ 
sto programma riguardano: 


la mensa della Scuola Ma¬ 
terna Statale (57 milioni e 
GOOmila lire): il personale: 
assistente sociale, assistenti 
scuola bus, cuoche (37 milio 
ni); il trasporto degli alunni 
della Scuola Materna e del- 
l’obbligo (30 milioni); la men 
sa della scuola dell’obbligo 
(12 milioni i; l’assistenza me 
dico scolastica 110 miloni); i 
buoni libro e i sussidi per la 
scuola dell’obbligo HO milio 
ni»; l’assicurazione per ì ra¬ 
gazzi della Scuola Materna 
e dell’Obbligo (G milioni). 

Nela stessa delibera è stato 
stabilito di affidare il servi 
zio di trasporto degli alunni 
della scuola materna e del 
l'obbligo all’Azienda mimici 
palizzata. 

Perche, per un provvedi¬ 
mento co.-ù importnnte^LÌ‘ ri¬ 
corso alla delibera di^Riun 
ta senza elle vi sia stata 
una discussione in Consiglio 
comunale? 1 motivi dell’ur¬ 
genza questa volta sono vali 
di piu che mai. La delibera 
doveva essere approvata. In 
base alla legge regionale n. 4 
improrogabilmente entro il 1.3 
ottobre. Il Consiglio connina 
le, d'altra parto, convocato 
in precedenza Ut impegnato 
tanche grazie a telefonate 
anonime su presunte bombe 
in aula consiliare) fino al 12 
per esaminare ed approvare 
tre argomenti, tra i quali 11 
piano dei servizi pubblici di 
quartiere, di vitale importan 
za per l'assetto urbanistico 
della città dì San Benedetto. 
•' E’ stato oggettivamente im¬ 
possibile, quindi, riconvocarlo 
prima del 15 ottobre, per cui. 
anche in relazione al fatto che 
le forze politiche consiliari 
erano state informate della 
decisione del sindaco Gregoli 
a chiusura della seduta si è 
proceduto alla deliberazione 
della Giunta che naturalmen 
te dovrà essere ratificata dal 
Consiglio comunale. 


Presenti l'assessore all'Istruzione, il compagno Mombello, il consigliere Todisco 

La Consulta regionale per i beni 
culturali si è insediata ad Ancona 

L’ampio dibattito a cui hanno partecipato numerosi studiosi e personalità della regione - Allargare 
la discussione coinvolgendo nell’attività del nuovo organismo tutti gli enti e associazioni interessati 


La Consulta regionale per i 
beni culturali, recentemente 
nominata dalla Regione, si è 
insediata nel corso di una 
riunione presieduta dall’asses¬ 
sore all'Istruzione Emanuele 
Grifantini, dal Presidente 
della V Commissione, compa 
gno Giacomo Mombello e del 
consigliere Massimo Todisco. 

I numerosi problemi, con 
nessi anche ai compiti deiia 
consulta e al suo metodo di 
lavoro, sono stati oggetto d: 
un approfondito dibattito 
aperto dall'assessore Grifan¬ 
tini. il quale, dopo aver rin¬ 
graziato i componenti per la 
adesione e per la collabora¬ 
zione che andranno a pre¬ 
stare, ha ribadito che il nuo 
vo organismo dovrà dare rav¬ 
vio ad una politica culturale 
nelle Marche. 

Una lunga serie di inter¬ 
venti ha posto in luce l’ur¬ 
genza di un’azione rivolta 
prevalentemente ad una più 
precisa individuazione dei 
settori della cultura marchi¬ 
giana, verso i quali la Con¬ 
sulta opererà, sia pure con 
necessaria gradualità. 

Le proposte e le indicazioni 
fatte dai presenti hanno mes¬ 
so m risalto l’importanza del¬ 
la Consulta. 

E' stata rilevata l’esigenza 
di coinvolgere nell'attiv.tà 
che verrà sviluppata dalia 
Consulta tutti gii enti e le as¬ 
sociazioni che nelle Marche 
perseguono gii stessi fini, sia 
pure con diversi orientamen- 
t i. 

Hanno arricchito il dibat¬ 
tito il prof. Franceschi della 
Università di Urbino, il prof. 
Angelini in rappresentanza 
del presidente delia Deputa¬ 
zione di Stona Patr.a delle 
Marche. la professoressa C:a- 
botti. il soprintendente alie 
Gallerie dott. Bernini, il prof. 
Jacobelli dell'Università d: 
Ancona, il signor Melloni rap 
presentante della provincia d: 
Ascoli Piceno, il. sovrinten¬ 
dente scolastico regionale 
dott. Angelone. il professor 
Campana, il prof. Marchigia¬ 
ni rappresentante deiia Am 
ministrazione provinciale d: 
Macerata, la soprintendente 
ai Monumenti dott^sa Po’.i- 
chett:. mons. Urieli della 
Commissione diocesana d’arte 
sacra di Jes:. il sindaco d; 
Connaido prof. Ciceroni, i’as- 
sessore comunale di Pesaro 
prof. Scriboni. il consigliere 
regionale Todisco. il dott. Ad 
versi deilTstituto provinciale 
maceratese per la stona dei 
Risorgimento. 

A conclusione l'assessore 
Grifantini ha ricordato che 
ia Consulta gestisce la legge 
regionale, dei dicembre 1974. 
per la tutela dei beni cultu¬ 
rali e quindi non può allar¬ 
gare molto i suoi compiti. Un 
problema sarà costituito dal¬ 
ia prevista delega agli enti 
iocali. cosa ben distinta dal¬ 
ia partecipazione che è un 
fatto produttivo, senza b;so 
gno di alcun finanziamento. 

L’assessore ha anche sugge¬ 
rito di nominare una appo¬ 
sita commissione per stilare 
il regolamento della Consulta. 

La Consulta per i beni cul¬ 
turali tornerà a riunirsi lune¬ 
di 8 novembre alle ore 16. 
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Gola dal Furio: attrazione dal Pesarese 


Pesaro fa il punto 
della situazione 
nel settore turistico 

PESARO, 25 

Si è svolta a Pesaro, presso la sede dell’Ente 
Provinciale Turismo, una riunione dei rapprese»- 
Unii degli Enti turistici, degli Enti locali e delle 
associazioni degli albergatori della provincia, per la 
individuazione delle lince di intervento da attuare 
all’cslcro ed in Italia in vista della stagione turi¬ 
stica 1977. 

In apertura di seduta il presidente dell’EPT Guido 
Fabbri ha proposto di richiedere al presidente della 
Giunla regionale ed all’assessore al turismo un 
incontro che serva a rimuovere alcuni ostacoli che 
attualmente rischiano di compromettere l’attivila 
degli enti turistici. Si tratta detta sostituzione nei 
Consigli di amministrazione di componenti decaduti, 
di adeguare le disponibilità finanziarie agli attuali 
costi d’esercizio c della richiesta di partecipazione 
degli organismi turistici e locali ai programmi pub¬ 
blicitari e promozionali della Regione. 

Lo stesso presidente dcll’EPT c il direttore Sergio 
Zidda hanno poi illustrato alcune proposte di inter¬ 
vento. 

E’ seguito un approfondilo dibattito. Il presi¬ 
dente dell'Azienda di Soggiorno di Fano. Valentini, 
ha posto sul tappeto i gravi problemi delta inade¬ 
guata rete dei servizi c delle strutture: l’assessore 
De Bona, del Comune di Gabiccc Mare, ha sotto¬ 
lineato l’esigenza di una azione pressante, a livello 
nazionale c regionale, contro ■ pericoli dell’inqui¬ 
namento naturale marino c di quello determinabile 
dalla presenza della Cavtat. 

Sono intervenuti anche albergatori dei vari contri 
della provincia, operatori turistici c rappresentanti 
di enti locati. 



FOTOFINISH 


Leopardi e il foot-ball 


Giacomo Leopardi ci a- 
i rebbe scritto sopra sicu¬ 
ramente una operetta. ma¬ 
gari Morale, e Beniamino 
Gigli gli avrebbe cantato 
una romanza a tutta loce 
Tali onori, sarebbero sta- 
iii tributati, alla squadro 
di calcio del Recanati, in¬ 
contrastata a reginetta » 
del girone B della prima 
categoria. Un complesso — 
come qualcuno ha detto — 
che è un vero rullo com¬ 
pressore. una macchina da 
gol: quattro partite serie 
punti e 13 gol segnati 
Ormai — si dice — t re¬ 
canatesi ai nomi nei due 
dlustri concittadini, Leo 
pardi e Gigli, ne hanno 
aggiunto un terzo, quello 
del signor Monaldi. che 
per chi non lo sapesse, c 
l'allenatore della saper 

squadra Recanati foot ball. 

* * • 

E' ormai un rituale che 
si perpetua tutti gli anni 
verso la fine di ottobre, 
con lo stesso copione: ci 
riferiamo alle lamentele 
degli allenatori sconfitti, 
che cercano negli spoglia¬ 
toi tutti i possibili alibi. 

Il raccontino, lo la sce¬ 
neggiata se si preferisce) 


termina regolarmente con 
la promessa, l'impegno, di 
un intervento sul mercato 
laicistico novembrino, p^r 
comprare qualche buon 
r’emen!o e quindi raffor 
care la propria forma 
zio ne. 

a Andremo subite a M’ 
la no —- dicono — la troie - 
remo certamente quello 
che ci seri e' 

F promettono mari e 
monti, una buona punta 
con t piedi d'oro, un for¬ 
te stopper con ì muscoh 
d'acciaio, un mediano con 
i polmoni da maratoneta 
e cosi i :a 

Ma i' pni delle ree te tut¬ 
te queste n manovre » s»r- 
t otto solo p'r tener e buo¬ 
ni ì tifosi che dopo le scon¬ 
fitte a npetiz one e le pri¬ 
me deludenti prestazioni 
chiedono subito la « testa » 
drWa’lenatore, il grimo a 
sedere sul banco degli im¬ 
putati, o promettono vuo¬ 
ti paurosi <una specie d< 
sciopero) sugli spalti per 
t prossimi incontri. 

In poche parole, il mer¬ 
cato novembrino, il più 
delle tolte è un vero b'uff: 
una caramellino per il ti¬ 
foso arrabbiato e un alibi 


per i dirigenti e gli alle¬ 
natori che sognano una 
grande squadra. 

* # * 

Che Santarelli, Vallena- 
tore del Fano, non avesse 
un carattere facile, lo ra¬ 
pa ano m parecchi , via 
che alla fine di una parti- 
ta vittoriosa, «e la pren¬ 
desse con il suo pubblico, 
non se l’aspettnia nessuno. 

Santarelli, e sbottato a 
fine partita, dopo che il 
pubblico l'aveva beccato 
per tutto l'incontro. 

i Questo pubblico mi ha 
stufato — ha detto — non 
mi importa se dicono che 
Santarelli non ne capisce 
di calcio, ma non posso 
tollerare che mi si indiriz¬ 
zino frasi offensive. Pro¬ 
pri o a me, che ho rico¬ 
struito i giocatori finiti, 
che non erono pm niente, 
come i vari Bologna e Pa- 
glmcci e anche altri ». 

Dopo questa affermazio¬ 
ne un tifoso con un po' di 
sufficienza e con un pizzi¬ 
co di ironia ha esclamato 
>< Abbiamo trovato un al¬ 
tro gemo incompreso! ». 

Emme 
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Piena riuscita della giornata di lotta contro il ricattatorio taglio ai salari 

Sciopero alla Montefibre: 2000 in assemblea 
Le proposte dei sindacati per le Acciaierie 

■ * - ' ! ) i 

Le indicazioni elaborate dalie organizzazioni dei lavoratori saranno alia base della giornata regionale di lotta del 16 novembre • La grave situa¬ 
zione del settore delle lavorazioni speciali • Sempre più incalzante il pericolo dello scorporo del reparto DCC - Dichiarazioni di Giorgio Stablum 


TERNI, 25 

Numerosi elementi nuovi 
sono emersi nell’odierna gior¬ 
nata di confronto e dibattito 
all’interno del movimento o* 
pernio e sindacale ternano in 
merito al gravi problemi che 
Investono due tra le più gran¬ 
di industrie della provincia: 
la Montefibre e la Terni. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma azienda, un’affcllatissima 
assemblea (erano presenti ol¬ 
tre duemila cperai) ha coin¬ 
ciso con lo sciopero di due 
ore proclamato dai sindacati 
contro il grave provvedimento 
di riduzione dei salari al 40% 
fino a un massimo di 200.000 
lire, e al quale hanno dato 
la loro adesione a fianco 
dei lavoratori della Montefi¬ 
bre tutte le maestranze del¬ 
le altre aziende sorelle e cioè 
Moplefan, Naofil, Linoleum. 

In merito alla situazione 
della Terni, stamane in aper¬ 
tura dell’attivo della FLM 
provinciale (allargato ai dele¬ 
gati di reparto delle aziende 
metalmeccaniche ternane che 
sono affluiti massicciamente 
alla sala Anfap) il segreta¬ 
rio provinciale della Federa¬ 
zione lavoratori metalmecca¬ 
nici, Ettore Proietti Divi, ha 
illustrato le proposte (riprese 
e approfondite dal segretario 


provinciale CGIL, Mauro Pa¬ 
ci) che i sindacati confedera¬ 
li esporranno nel prossimo in¬ 
contro al governo. Tali pro¬ 
poste saranno alla base — 
nel quadro delle decisioni pre¬ 
se a livello nazionale — dello 
sciopero regionale 

Proietti ha parlato della ri¬ 
chiesta (V un prestito forzoso 
generalizzato valevole per tutti 
i cittadini, lavoratori dipen¬ 
denti, liberi professionisti. la 
sciando inalterato quindi nel¬ 
la forma l’attuale congegno 
«Iella scala mobile. Nel discor¬ 
so del fondo per la riconver¬ 
sione. 

« Il problema dei 200 ope¬ 
rai in cassa integrazione, sul 
quale si riunirà per decidere 
la CGIL CISL-UIL con la 


Fermate di 2 ore 
nelle aziende 
del Ternano 

In preparazione dello scio¬ 
pero del lf> , l’attivo della 
FLM, in accordo con I dele¬ 
gati delle Acciaierie, ha de¬ 
ciso di promuovere 2 ore di 
sciopero in tutte le aziende 
ternano a partire dai prossi¬ 
mi giorni. 


Sullo stato dell'azienda 


Oggi nuovo incontro 
a Perugia tra 
sindacati e Buitoni 


PERUGIA, 25 

Domani, martedì, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e il Con¬ 
siglio di fabbrica della Peru¬ 
gina si incontreranno per la 
prima volta con il nuovo am¬ 
ministratore delegato colla 
IBP Bruno Buitoni. 

L'incontro era stato richie¬ 
sto venerdì dalla stessa strut¬ 
tura dirigente della azienda 
del tutto incapace, durante la 
riunione con i sindacati, di 
rispondere sulle prospettive a 
breve e medio termine della 
maggiore industria della pro¬ 
vincia di Perugia. 

Sul nuovo stabilimento, su- 

ff rstt uutv m 

rispetto degli accordi stipula 
ti il 23 febbraio scorso Pap¬ 
palardo e gli altri cY.rigenti 
della IBP non seppero, infat¬ 


ti dare alcuna risposta con¬ 
creta e precisa. 

Bruno Buitoni, domani, usci¬ 
rà allo scoperto per la pri¬ 
ma volta per chiarire il ruolo 
e la volontà del consiglio di 
amministrazione della IBP. 

Stamattina intanto la prima 
commissione permanente del 
consiglio regionale si è incon¬ 
trata con il CDF della Peru¬ 
gina in ordine alio stato del¬ 
la vertenza. 

Quale deve essere la collo¬ 
cazione di un’impresa produt¬ 
tiva come la Perugina in Um¬ 
bria? Qual è il disegno perse¬ 
guito dalla proprietà? Che co¬ 
sa c’è dietro la cassa integra¬ 
ti ziqnà .di trecentocinquantq*! 
f oi^rei^nello^ataèllimento dii 
Aprilia? 

Questi in definitiva, gli in¬ 
terrogativi a cui Buitoni deve 
rispondere. 


Da parte degli industriali 

Assurde motivazioni 
per giustificare 
violazioni contrattuali 


PERUGIA, 25 

« Grave e sbagliata ». co¬ 
si la FILLEA CGIL e la se¬ 
greteria provinciale della 
CGIL definiscono in una 
nota emessa oggi — la posi¬ 
zione assunta dalla Assocla- 
zicne • degli industriali um¬ 
bri in ordine ài rispetto del 
contratto delle aziende del 
legno 

L’associazicne degli indu¬ 
striali umbri, approfittando 
del fatto che a Perugia non 
esiste !a Federiegno, (il sin¬ 
dacato di categoria del set¬ 
tore) sta cercando di soste¬ 
nere presso l’Ufficio provin¬ 
ciale del Lavoro la ncn ob¬ 
bligatorietà per i suoi asso¬ 
ciati di riconoscere la vali 
dità del contratto, sia ner 
quanto riguarda la par¬ 
te cconom’ca s’a ner quan¬ 
to riguarda la parte nor¬ 
mativa. Nella loro nota 
la FILLEA e la segreteria 
provinciale della CGIL ri¬ 
levano come questo atteg¬ 
giamento della Associazio¬ 
ne degli industriali sia « In 
contrasto oltre che eoo la 
sostanza del Contratto Col¬ 


lettivo nazionale di lavoro, 
anche ccn la correttezza del¬ 
la maggioranza degli Impren¬ 
ditori umbri, che pure spes¬ 
so non aderendo alle Asso¬ 
ciazioni nazionali di cate¬ 
goria, tuttavia recepiscono 
gli accordi nazionali, anche 
se non mancano le eccezio¬ 
ni negative ». 

«Stupisce quindi — cosi 
conclude la nota — che pro¬ 
prio l’Associazione degli in¬ 
dustriali — la quale prima tra 
tutte dovrebbe pretendere 
dai suol associati una ugua¬ 
le applicazione contrattua¬ 
le per ncn favorire ingiu¬ 
sti privilegi a danno poi 
delle stesse categorie im¬ 
prenditoriali. ed in un mo¬ 
mento ’n cui anche per gli 
artigiani viene firmato un 
contratto analogo a quello 
dell'industria — si sia po¬ 
sta Vivere in una posizio¬ 
ne che de*erm ; na so’amen- 
fe conflittualità, giung’a sa¬ 
lariale e nonnativa. quando 
il Paese è chiamato a risol¬ 
vere problemi gravi, deter¬ 
minati anche da situazioni 
precedenti ». 


FLM giovedì prossimo, è gra¬ 
ve di per se stesso — ha 
affermato Proietti —, ma pas¬ 
sa oggettivamente in secondo 
piano rispetto alla gravità 
della situazione che sta vi¬ 
vendo il comparto delle lavo¬ 
razioni speciali e, più in ge¬ 
nerale, il settore elettromec¬ 
canico nucleare ». A questo 
proposito — è questa l’altra 
novità importante della gior¬ 
nata — il segretario della 
FLM ha riportato testualmen¬ 
te quella parte del program¬ 
ma che TIRI ha presentato al 
ministero dell’industria per il 
settore elettronucleare. L’IRI 
infatti, pur affermando che la 
domanda di impianti elettri¬ 
ci nucleari e in parte conven¬ 
zionali, è in aumento a livel¬ 
lo mondiale, ha evidenziato 
che esso può offrire possibi¬ 
lità di sbocco solo nel paesi 
in via di sviluppo. Niente da 
fare quindi per i paesi forte¬ 
mente industrializzati. 

Di fronte alla drammatici¬ 
tà di questa situazione TIRI 
non sa far altro che propor¬ 
re drastici ridimensionamenti 
nel settore. E’ proprio questo 
il nocciolo del problema: 1 ’ 
unica proposta è quella del 
ridimensionamento produttivo 
della nostra industria, che si¬ 
gnifica c'i soccupazione, chiu¬ 
sura di ogni prospettiva di 
sviluppo. In questo contesto 
si inserisce la crisi della Ter¬ 
ni, e di questo passo appare 
sempre più incalzante il pe- 
riocolo dello scorporo di un 
reparto importante come 
il DCC. « Inoltre — ha detto 
ancora Proietti — è da consi¬ 
derare che il programma IRI 
non può prevedere altro che 
una maggiore integrazione 
tecnico produttiva delle lavo¬ 
razioni DCC con un’altra a- 
zienda del gruppo dotata di 
adeguate capacità commer¬ 
ciali e di progettazione ». 

Tornando al problema del¬ 
la cassa integrazione, duran¬ 
te l’incontro di venerdi tra 
direzione della Terni ed FLM 
i dirigenti non hanno saputo, 
o voluto, rispondere in meri¬ 
to alla finalità dei provvedi¬ 
menti, al LAS. né tanto meno 
in merito alle prospettive ed 
al ruolo futuro della Terni. 

Sul complesso del problemi 
posti di fronte al movimento 
operaio ternano abbiamo chie¬ 
sto una dichiarazione al com¬ 
pagno Giorgio Stablum. se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista ternana. « I problemi 
della Terni e della Montefi- 

stra economia, particbfarmeri- 
te della conca ternana; il 
comparto siderurgico - mec¬ 
canico e quello chimico. Da 
una parte c’è la cassa inte¬ 
grazione (essa si aggiunge 
alle incertezze sul ruolo del¬ 
la Terni) che chiama in cau¬ 
sa sia il governo, per la man¬ 
canza di un piano siderurgico 
cd elettromeccanico, sia TIRI 
che non fa proposte per lo svi¬ 
luppo complessivo dell’indu¬ 
stria statale. Dall’altra esi¬ 
ste il problema della Monte- 
dison e dietro di lei Cefis 
per l’attacco portato al dirit¬ 
to al salario. 

« Il PCI — continua Sta¬ 
blum — denuncia nella ma¬ 
novra di riduzione salariale 
l'intento provocatorio nel con¬ 
fronti degli operai e l'opera¬ 
zione ricattatoria verso il go¬ 
verno. al quale si chiedono 
esplicitamente i fondi per la 
riconversione». , 

'■*11 nostro partito chiama 
a'tà un'ampia mobllltaziòite su 
questi temi la base ed 11 mo¬ 
vimento democratico tutto per 
strappare al governo non solo 
! fondi ma dei piani precisi 
di riconversione che tengano 
conto delle proposte di enti 
locali, sindacati e partiti de¬ 
mocratici. Alla Montedison, 
all'IRI e alla FINSIDER il 
PCI chiede dati precisi sulle 
prospettive di sviluppo delle 
due più grandi aziende um¬ 
bre. senza che si giochi a 
scaricabarile ». 

«Noi abbiamo fatto alcu¬ 
ne proposte — conclude Sta¬ 
blum — e intorno a queste 
svilupperemo le nostre bat¬ 
taglie insieme a tutti 1 lavo¬ 
ratori ed alle altre componen¬ 
ti r'i’mocratiche della so¬ 
cietà ». 

1 Raimondo Bultrini 



TERNI - Analisi dello stato finanziario del Comune 


Un reparlo della Montefibre di Terni 


1977: un anno decisivo 
per il decentramento 
e il piano regolatore 

Un bilancio di previsione strettamente legato al piano plurien¬ 
nale di sviluppo - A colloquio con l'assessore Rischia - Ristruttura¬ 
zione della macchina pubblica - Gestione democratica della spesa 

TERNI, 25 

Concludendo l'analisi sullo stalo finanziario e sulle prospettive politiche intorno alle quali 
si va definendo 11 bilancio del Comune di Terni per II *77, affrontiamo la questione della Impo¬ 
stazione politica del nuovo bilancio e quella della gestione democratica della spese. Il bilancio 

del 77. rispettando anche un impegno preso al momento della presentazione del bilancio del- 
l’esercizio attuale, dovrà essere fortemente legato al piano pluriennale del Comune ’77-’80. Il 
piano pluriennale è diviso in tre parti: sviluppo economico democrazia, funzionamento della 
macchina pubblica. « Un pia 


no — afferma l’assessore co- [ servizi pubblici, della finanza 
munale Roberto Rischia — i e del credito. 


che non vuole solo stabilire 
gli orientamenti del Comune 
per i prossmi anni, ma sol¬ 
lecitare tutte le forze sociali, 
economiche e politiche a pre 
sentare anch’esse un loro 
"progetto per Terni", in uno 
sforzo comune di programma 
zione che raccolga tutti i con 
tributi positivi necessari pei 
far fronte alla gravità delle 
situazione e per far avanzare 
1 processi di crescita econo 
mica, civile e culturale della 
città ». 

In questo senso il Comuni 
dovrà definire un progetto t 
realizzare un intervento che 
è illusorio pensare possa es 
sere sostitutivo, ma che potrà 
essere sollecitatore di nuov. 
processi. Con questo taglio 
ad esempio il Comune preci 
serà il suo ruolo ed il suo im 
pegno a sostegno dei settori 
produttivi portanti, con par¬ 
ticolare riferimento nllagri- 
coltura, all’artigianato, al 
commercio, al turismo, e pro- 


Oppure, per quanto riguar¬ 
da il decentramento, va previ¬ 
sto il pieno dispiegarsi della 
esperienza della terza fase del 
lecentramento. l’elezione del 
consigli circoscrizionali, un 
iecentramento ed un nuovo 
issetto anche delle strutture 
1 degli uffici comunali. Quin¬ 
ti una ristrutturazione della 
macchina pubblica che con¬ 
lenta di avere a disposizione 
m apparato tecnico ammini- 
irativo pienamente all’altez- 
•a di portare avanti la polì- 
aca delineata nel piano plu¬ 
riennale. 

Come si lega a questo pro¬ 
getto il bilancio *77? « Fac¬ 
ciamo alcuni esempi — ri- 
ponde l’assessore Rischia —, 
tei 77 dovremo indire le 
elezioni dei consigli circoscri- 
'.iOnali. senza pensare di an¬ 
dare però al completo supe¬ 
ramento della dimensione dei 
quartieri. Nel contempo do¬ 
vremo compiere uno sforzo 
per dure alla struttura co- 


porrà soluzione nel settore dei i munale una capìctà nuova 


Incontro a Terni tra l'assessore Benvenuti e rappresentanti dògli esercènti 

ARRIVO LA CARNE CONGELATA 

Accertata la possibilità di ottenere dall'AlMA i quantitativi richiesti — Le misure del Comune per consentirne 
la vendita attraverso la normale rete commerciale — Presto un elenco delle macellerie che saranno disponibili 



Nuove prese 
di posizioni 
sulla sortita 
di Fiorelli 

mm 


If rìòÓWtìmò* unta 

regionale in cui si sono ri¬ 
gettati « il metodo e la so¬ 
stanza » usati dal presidente 
del Consiglio regionale Fabio 
Fiorelli nella questione degli 
inquinamenti ha innescato, co¬ 
me era facile a prevedere, 
un ampio dibattito nella vi¬ 
ta politica regionale. Dibatti¬ 
to che ha dimostrato quanto 
isolate siano le posizioni di 
Fiorelli. 

I tre segretari delle federa¬ 
zioni del l-SI di Terni. Peru¬ 
gia e Orvieto unitamente al 
compagno Capponi, segretario 
regionale socialista, si sono 
immediatamente riuniti per 
condannare tl comportamen¬ 
to di Fiorelli. Riunioni dei co¬ 
mitati direttivi del PSI sono 
in programma invece nei pros¬ 
simi giorni sempre sullo stes¬ 
so argomento. 

Se Fiorelli dunque, sperava 
con il suo ennesimo « nume¬ 
ro», di tirare dalla sua par¬ 
te tutto o buona parte del 
PSI, si è questa volta sbaglia¬ 
to di grosso. iVon esagera af¬ 
fatto, quindi chi ieri ed og¬ 
gi ha parlato sulla stampa re¬ 
gionale di a isolamento» del 
presidente Fiorelli. Isolamen¬ 
to, c bene ripeterlo, non so¬ 
lo rispetto alla coscienza col¬ 
lettiva dell'opinione pubblica 
umbra ma anche dei suoi 
stessi compagni di partito 
che. in diverse sedi, hanno 
nettamente scisso la toro 
posizione da quella assunta 
da Fabio Fiorelli 

II presidente dell'Assemblea 
regionale ora valuterà, come 
c logico sperare, i risultati 
prodotti dalla sua azione per 
concludere, è altrettanto spe¬ 
rabile, che l'epoca dei vecchi 
personaggi dell’Halielta, degli 
avvocali di paese, cioè, a cut 
soli era concesso di inter¬ 
pretare la realtà c definitiva¬ 
mente tramontata. 


Tavola 

rotonda 

sull'energia 

elettrica 


PERUGIA, 25 

Si è svolta nel giorni scor¬ 
si, presso il Palazzo della 
Provincia di Perugia una ta¬ 
vola rotonda organizzata dal 
Comitato regionale impre¬ 
se pubbliche • Enti locali 
(CRIPEL) sul tema: «Fun¬ 
zionalità del servizio elettri¬ 
co nazionale. Proposte per 
adeguarlo alle esigenze at¬ 
tuali del paese». 

Alla tavola rotonda hanno 
preso parte, tra gli altri, l’as¬ 
sessore regionale Provantinl, 
l’avvocato Andrioli e il dott. 
Bonicelli per la Federelettri- 
ca. Ferri per il sindacato 
CGIL degli elettrici, il com¬ 
pagno senatore Trebbi in 
rappresentanza della CISPEL 
e l’ing. Scalfari. 

La discussione, che ha vi¬ 
sto impegnati tutti gli inter¬ 
venuti, è stata introdotta da 
Rolando Zenoni. presidente 
del CRIPEL umbro il quale 
h* affermato che: «L’incon¬ 
tro è stato promosso per da¬ 
re inizio ad uno scambio di 
idee sulla politica energeti¬ 
ca, in vista anche di oltre 
iniziative future su questo 
settore di vitale importanza 
per l’economia umbra e na¬ 
zionale ». Zenoni. ribadendo, 
in linea di principio, l’im¬ 
portanza deila legge suìia 
nazionalizzazione varata 14 
anni fa. ha sottolineato con 
forza: «la necessità di com¬ 
pletare questa legge renden¬ 
do il servizio elettrico più 
aderente alla realtà del pae¬ 
se. Ha proposto quindi — 
con lui si sono dichiarati 
d’accordo tutti gli interve¬ 
nuti — il decentramento e la 
ristrutturazione dell’insieme 
del servizio elettrico che at¬ 
tualmente è vestito dall’Ente 
di Stato, dalle aziende mu¬ 
nicipalizzate c dagli auto 
produttori. 


' tr 






La facile ^vittoria dei « grifoni » contro i romagnoli del Cesena 

Per il Perugia quasi un allenamento 

Un unico interrogativo: dove finisce la forza dei perugini e dove comincia la debolezza dei ce¬ 
sellati? — La Ternana dimostra di aver superato il trauma del 4 a 0 dell'altra domenica a Ferrara 


Dopo tre domeniche di cam- > si fosse opposto, da gran cam¬ 


pionato il Perugia viaggia in 
perfetta media-scudetto. Una 
pmita interna: una vittoria; 
due esterne: due punti. Media 
inglese 0. Siamo alle porte di 
un altro « miracolo » bianco- 
rosso? Il 30 rifilato alla Fio¬ 
rita di Cesena alla squadra 
romagnola sembrerebbe ri¬ 
spondere di si. Ieri non ab¬ 
biamo visto una partita tra 
due squadre della stessa ca¬ 
tegoria. Tanto forte e pene¬ 
trante era il Perug.a. tanto 
inconcludente e in.er.ore era 
la squadra cesena te. Sembra¬ 
va per i grifoni di Castagne? 
il tipico allenamento del gio¬ 
vedì con una squadretta di 
serie inferiore. Per quello che 
si è visto in campo, i!*3-0 
è un risultato che ha premia¬ 
to poco Frosio e compagni. 
Ben più tennistiche avrebbe¬ 
ro potuto essere le propor- 
lioni del risultato se il por- 
tiare del Cesena Boranga non 


pione, ai goal quasi fatti dai 
van Ciccotell:. Novellino e 
CinquettL 

Per dirla in breve, un Pe¬ 
rugia al fulmicotone che ha 
cancellato con questa prova 
maiuscola le opache partite 
precedenti con il Milan e con 
il Foggia. Con la squadra pu- 
gl.ese si vinse 10 e si sba¬ 
gliarono diverse reti, ma il 
risultato e ie occasioni per¬ 
dute furono il frut.o di un 
solo giocatore, di una sola 
solo giocatore, d: una sola in¬ 
dividualità calcistica. L'estro 
e il gemo che rispondono al 
nome di Novellino bastarono 
per conquistare 1 due punti 
m palio. A Cesena no; è 
tutta la squadra che ha ri¬ 
sposto con il massimo del 
proprio rendimento. Condizio¬ 
ne fisica nettamente supe¬ 
riore all’aversano, lucidità 
nelle manovi*, forma dei sin¬ 
goli invidiatale per qualsiasi 


avversario. I! port.ere Mar- 
concini per tutti t 90 minuti 
di gioco ha fatto da spetta¬ 
tore. compiacendosi del ter¬ 
zetto difensore composto da 
Nappi, Ceccarini e Niccolai 
e dei libero Frosio. che impe¬ 
divano sistematicamente agli 
avversari di rendersi perico¬ 
losi. il centrocampo dopo le 
ultime prove, poco esaltanti, 
è tornato a splendere di luce 
propria. Agroppi sembrava 
vivere la sua seconda giovi¬ 
nezza. l’acume tattico di Van¬ 
nini è ritornato prepotente- 
mente alla ribalta. Curi ha 
ripreso le sue vesti di instan¬ 
cabile motorino. Per le pun¬ 
te parlano a loro favore le 
reti messe a segno, una porta 
la firma dì Clccotelli le altre 
due di Novellina Cinquetti è 
l’unico rimasto con le polve¬ 
ri bagnate, ma la sua prova, 
questa volta, merita autenti¬ 
ca fiducia. 

Dopo queste considerazioni 


l'avvenire per la squadra di 
D'Attoma sembra tra i piu 
rosei. Un solo dubbio, forse, 
assilla il freddo calcolatore: 
forza del Perugia o debolez¬ 
za cronica della squadra del¬ 
lo sfortunato Corsini? 

» % • 

La Ternana supera il trau¬ 
ma. causato dalla pesante 
sconfitta subita a Ferrara, 
facendo suo il risultato ca¬ 
salingo contro la Sambene- 
dettese. Giunge cosi la terza 
vittor.a consecutiva tra le 
mura amiche dopo quelle ot¬ 
tenute con 11 Palermo e con 
l’Atalanta. In questi tre in¬ 
contri la squadra di Fabbri 
ha realizzato sette reti su¬ 
bendone una sola, una media 
che definirla da promozione 
è dire poco. Quello che scon¬ 
certa è ciò che invece capita 
lontano dal «Liberati». Due 
partite, altrettante sconfitte, 
sei palloni alle spalle del por¬ 
tiere De Luca, un solo goal 


all’attivo per opera di Men- 
doza in quel di Como. Una 
Ternana, quindi, che presen¬ 
ta due volti sconcertanti e 
che richiede un esame dei 
fatti abbastanza analitico e, 
perchè no, tecnico e tattico. 

In casa, psicologicamente 
i giocatori rossoverdl entrano 
in campo con una mentalità 
vincente, che anche quando 
giocano male ha sempre il 
sopravvento sugli avversari. 
Fuori questo non accade, per¬ 
chè? Sia a Como che a Fer¬ 
rara, preso il primo goal. In¬ 
vece che reagire alla marca¬ 
tura avversaria, gli uomini 
di Fabbri sono sempre crol¬ 
lati ed hanno sempre lascia¬ 
to l'iniziativa all’antagonista. 
Domenica prossima la Ter¬ 
nana farà visita al fanalino 
di coda Rìmìni, un'occasione 
ghiotta per disincantare que¬ 
sto meccanismo negativo. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI, 25 

Si è svolto ieri l’altro presso 
la sede deil’amministrazione 
comunale della nostra città 
un incontro tra l’assessore 
allo sviluppo economico Mar 
rio Benvenuti, le associazioni 
dei commercianti e le orga¬ 
nizzazioni sindacali per esa¬ 
minare le modalità e le con¬ 
dizioni per la distribuzione 
a Temi d#a 
AIMA rici|e 

e confermata dalla Prefet¬ 
tura. 

Aprendo i lavori della riu¬ 
nione l’assessore Mario Ben¬ 
venuti ha ribadito la volontà 
dell’ amministrazione demo¬ 
cratica di Terni di dare anche 
in questo settore il proprio 
contributo, particolarmente 
opportuno in questo momento, 
al superamento della crisi 
economica in atto. Accertata 
la disponibilità dell’AIMA a 
fornire i quantitativi di carne 
richiesti, ha aggiunto l’asses¬ 
sore, bisogna ora che ven¬ 
gano adottate particolari mi¬ 
sure organizzative per 11 pre¬ 
lievo, il trasporto e la com¬ 
mercializzazione di detta 
carne. 

Per consentire la vendita 
della carne AIMA. attraverso 
la normale rete di distribu¬ 
zione, 1 amministrazione co¬ 
munale, per quanto di sua 
competenza, disporrà: 1 ) la 
disponibilità, presso il civico 
mattatoio, di una cella fri¬ 
gorifera della capacità di 
circa 50 quintali per la conser¬ 
vazione della carne conge¬ 
lata. In loco verrà allestito 
ancne il locale idoneo per 
lo scongeiamento e la sezio- 
natura nelle dimensioni adat¬ 
te per non appesantire i costi 
di distribuzione; 2 ) la dispo¬ 
nibilità. attraverso i mezzi di 
servizio del trasporto carni 
dell’ammimstrazione comuna¬ 
le, del camion necessario per 
consentire il prelievo ne; 
quantitativi minimi previsti 
ed effettuare il trasporto dal 
centro di stoccaggio AIMA. 
caricando il puro costo del 
servizio; 3) la predispossizione 
di un provvedimento ammi¬ 
nistrativo che consenta ai sin¬ 
goli esercenti delle attività 
di macelleria di effettuare la 
vendita promiscua deile carni 
fresche e di quelle congelate, 
attraverso precise prescrizioni 
di carattere sanitario nel ri¬ 
spetto delia legge 426; 4) la 
predisposizione di una cam¬ 
pagna promozionale per fa¬ 
vorire la vendita attraverso 
manifesti, comunicati ed altri 
strumenti di informazione. 

Dopo un approfondito di¬ 
battito, nel quale sono inter¬ 
venuti quasi tutti : rappre- j 
sentami dei commercianti ! 
(Frattaroli e Lazzi per l’As¬ 
sociazione commercianti. Ca- 
piato e Sparamonti per la 
Confesercenti), e dei sinda¬ 
cati (Paci, Costanti e Saba¬ 
tini per la CGIL, Rapallinl 
e Fabris per la CISL. Bo- 
nini e Tamburini per la UIl>), 
che hanno chiarito alcuni a- 
spetti del problema nonché 
la disponibilità di tutti ad 
operare a favore della col¬ 
lettività ternana. Mario Ben¬ 
venuti ha concluso la riu¬ 
nione chiedendo alle associa¬ 
zioni di categoria gli elenchi 
delle macellerie che saranno 
impegnate nella vendita della 
carne AIMA per anticipare le 
torma li tà burocratiche, neces¬ 
sarie, mettere la rete distri¬ 
butiva in grado di comin- i 
dare l’operazione, e consen¬ 
tire aU’amministrazione co¬ 
munale di fare la sua parte 
In modo tempestivo a favore 
dei consumatori ternani. 




Il collettivo Fontemaggiore in Irak 

Le pantomime umbre 
divertono 
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Lusinghiero successo dell'iniziativa - Una lezione di 
Frondini alla locale facoltà di arte drammatica 


PERUGIA. 25 

Sono tornati a Perugia i 
mimi del Collettivo CUT 
Teatrale « Pontemaggiore », 
che hanno rappresentato a 
Bagdad, nel quadro della 
Fiera Mondiale, lo spettaco¬ 
lo «.. E vissero felici e con¬ 
tenti » di Giampiero Fron¬ 
dini. 

Questo spettacolo era sta- 
to scelto a rappresentare la 
cultura umbra dalla Regione 
dell’Umbria, che a Bagdad, 
come si sa. era presente con 
una folta delegazione di am¬ 
ministratori e operatori eco¬ 
nomici . Gli amministratori 
regionali, scegliendo proprio 
questo spettacolo di panto¬ 
mime, sono stati mossi da 
due ordini di motivi: la qua¬ 
lificazione e la comprensi¬ 
bilità. Per quel che riguarda 
la qualificazione, il curricu¬ 
lum di «... E vissero felici e 
contenti » è eccezionale: 
esordio al Festival dei Due 
Mondi di Spoleto, partecipa¬ 
zione a numerosi Festival In¬ 
temazionali, tra cui Nancy. 
Eriangen e Zagabria, tournée 
nelle principali città italia¬ 
ne con una lunga serie di 
repliche a Roma, sempre con 
un vivissimo successo di pub¬ 
blico e di critica. Insomma. 
sicuramente lo spettacolo più 
prestigioso prodotto in Um¬ 
bria in questi ultimi anni. 
D'altra parte il linguaggio 
dei gesti era l’unico che of¬ 
frisse la possibilità, nella sua 
universalità, di superare an¬ 
che le più difficili barriere 
linguistiche, assicurando una 
comprensibilità quasi assolu¬ 
ta. tanto più che, per l’oc¬ 
casione, è stata elaborata, 
per i pochi brani parlati re¬ 
gistrati. presenti nello spet¬ 
tacolo, una colonna sonora 
in arabo. 

Lo spettacolo, infatti, è sta¬ 
to accolto con pieno succes¬ 
so dal pubblico che ha gre¬ 
mito, tutte le cinque sere del¬ 
le repliche, il grande teatro 
all’aperta sottolineando con 
risate e applausi a scena aper¬ 
ta i punti salienti. 

Le pantomime che compon¬ 
gono Io spettacolo colgono 
vari aspetti del costume bor¬ 
ghese. dalle varie tipiche del¬ 
le occasioni sociali, come ma¬ 
trimonio. funerale, concerto, 
ai miti consumistici come 
l’automobile, in un'ottica di 
satira pungente e calibrata. 
E' interessante notare che, 
proprio la pantomima sulla 


mania dell’automobile, rea¬ 
lizzata negli anni del boom, 
e quindi òggi, da noi, un po’ 
«data» e godibile, forse, co¬ 
me ricordo di un'epoca de¬ 
finitivamente tramontata con 
la crisi del petrolio, a Bag¬ 
dad recuperava un interesse 
di viva attualità, visto l'in¬ 
credibile traffico della capi¬ 
tale irachena. 

Ma al di là del pieno suc¬ 
cesso dello spettacolo, il grup¬ 
po ha trovato a Bagdad una 
accoglienza particolarmente 
calorosa. A parte, infatti, 
l’ottico livello dell'ospitalità, 
quello che ha colpito di più 
i mimi perugini è stata la 
viva cordialità che li ha cir¬ 
condati in ogni momento, le 
premure continue di cui era¬ 
no oggetto, l'importanza, in 
una parola, che gli organiz¬ 
zatori iracheni attribuivano 
a questo aspetto culturale 

A conferma di ciò è venu¬ 
to. da parte dell’Università 
di Bagdad, l’invito a Fron¬ 
dini a tenere una lezione-di¬ 
mostrazione alla Facoltà di 
arte drammatica, che laggiù 
è 3’equivalente della nostra 
Accademia d’Arte drammati¬ 
ca. Lezione che è stata se¬ 
guita con vivo interesse da¬ 
gli studenti iracheni, che 
hanno poi rivolto a Frondini 
c al gruppo una serie di do¬ 
mande e osservazioni. 

Anche la più grossa auto¬ 
rità sindacale irachena. Il 
capo dell'Unione contadini, 
sanuto che il Collettivo Tea¬ 
trale « Fontemaggiore » ave¬ 
va realizzato anche degli 
spettacoli sui problemi delia 
agricoltura è sulle lotte con¬ 
tadine umbre, si è intratte¬ 
nuto a lungo con Frondini. 
informandosi sul lavoro del 
gruppo nelle campagne um¬ 
bre e raccontando le lotte 
più significative del movi¬ 
mento contadino iracheno. 

Concludendo, si può affer¬ 
mare che. accanto all’attimo 
successo della partecioazione 
umbra alla Fiera di Bagdad 
sul pano economico e poli¬ 
tico. di cui abbiamo dato 
conto su ouesto giornale, an¬ 
che sul piano culturale un 
grosso successo ha conferma¬ 
to la piena validità di que¬ 
sta coraggiosa e intelligente 
iniziativa della Regione del¬ 
l’Umbria. piccolo esempio 
concreto di una politica este¬ 
ra di prospettive di ben di¬ 
verso respiro di quella finora 
seguita dal governo. 


di allinearsi alle esigenze di 
programmazione e di sviluppo, 
più precisamente, dovremo 
andare alla definizione d! una 
struttura che abbia le carat¬ 
teristiche della flessibilità e 
della elasticità e che quindi 
possa facilmente adattarsi, 
volta per volta, alle esigen¬ 
ze progrnmmatorie. 

Questo significa due cose: 
la costituzione di uffici che 
sappiano garantire 11 mo¬ 
mento direzionale e la riag¬ 
gregazione dei servizi e degli 
uffici in termini omogenei, 
secondo il principio dol a in- 
terdìscìphnarietà e della uni¬ 
tarietà degli interventi (Di¬ 
partimenti» ». Ed ancora, nel 
campo dei servizi pubblici, in¬ 
terventi prioritari dovranno 
essere indirizzati alla scuo¬ 
la, alla r-amtà ipotenzUtndo 
la medicina preventiva e so¬ 
ciale) alla assistenza agli an¬ 
ziani (ristrutturazione del 
centro geriatneo. grazie an¬ 
che all'nnpiego dello 0,80 dei 
metalmeccanici), alle attrez¬ 
zature ricreative e sportive 
(attuazione di uno stralcio del 
piano già predisposto piar 
questo settore e che prevede 
una spesa, entro l’80. di un 
miliardo e mezzol olia poli¬ 
tica della casa (va r'co r dato 
che ne’i’anno in corso sono 
stati messi in moto investi-. 
menti per l*ed’’iz:i cn:i\on 
zionat-a od agevolata, o r cir¬ 
ca 2 » imbardi, eli' .-on \i-i"i 
ti in bise al'e lezi. UV e ir? 
Una parte co-peiu d. " ic.-to 
somma si è potuta o - : nere 
grazie alla tempestività con 
cui il Comune ha presentato 
i progetti). 

Il 77 fra l'altro dovrà es 
sere l'anno del varo della va¬ 
riante al Piano regolatore ge¬ 
nerale del Comune, e si do¬ 
vrà quindi sviluppare un di¬ 
battito politico e culturale 
sugli adeguamenti da • intro¬ 
durre nella politica urbani 
stica per creare le condizioni 
di un nuovo sviluppo della 
città. 

Come ogni anno, il bilancio 
sarà preventivamente sotto¬ 
posto a partecipazione. Mai, 
forse, come quest'anno, il con¬ 
fronto allargato alla cittadi¬ 
nanza. alle forze sociali, eco 
nemiche epoUfiche appare 
nefcè^JfToJTF frealnAnte il 
billnclo dtW^roJpresefflarc la 
somma degli’sforzi e dell’im¬ 
pegno di tutte le energie di¬ 
sponibili a far fronte alla 
gravissima situazione. Va og 
giunto che si è sviluppata in 
questi giorni una fase prepa¬ 
ratoria. prepartecipativa, al¬ 
la definizione del bilancio 77. 
con intensi contatti con le 
forze sociali (ad esempio gli 
incontri con le direzioni a- 
ziendali). 

Infine l'Amministrazione co¬ 
munale. contemporaneamente 
alla stesura de! bilancio, por¬ 
rà il problema del controllo 
democratico della spesa Do 
vrebbero divenire stabili le 
discussioni periodiche, che 
coinvolgano forze sociali for¬ 
ze politiche, ma sonratt itto 
il consiglio fomuna'e sulla 
situazione delle entrate, del¬ 
le uscite e della cassa Que¬ 
sto non solo per assicurare In 
trasparenza ed il rigore del¬ 
la spesa pubbVa, ma so¬ 
prattutto perchè attraverso 11 
controllo democratico dovrà 
crescere sempre più una im¬ 
postazione complessiva ed u- 
nitaria intorno alle esigenze 
di risanamento della finanza 
locale. 

Si può g:à anticipare che 
le Commissioni per i conti 
consuntivi si sono messe al 
lavoro per predisporre tutti 
gli atti necessari al'a veri 
fica degli esercizi finanz.arl 
dal '69 al '74. Quindi anche 
questo andrà nella direzione 
di un control’o su: meccani¬ 
smi di stxs.n dei passati eser¬ 
cizi. «Ma a questo — con¬ 
clude '.'assessore R-.-chla 
dovrà accomoagmrs: necessa¬ 
riamente una azione v.gorosn 
per il risanamento della fi¬ 
nanza locale, poiché anche i 
prevved.menti recenti del con- 
s:g':o dei ministri hanno de¬ 
terminato una s;tuaz : one che, 
senza esagerare, possiamo de¬ 
finire sull'orlo del collasso». 

Maurizio Benvenuti 


Un dibattito sui 
consultori familiari 

ORVIETO, 25 
Domani martedì, alle ore 
17.30. a cura de! comitato di 
zona del PCI. presso la sai* 
dell'ISAO si terrà una con¬ 
ferenza-dibattito sul tema: 
« Il consultorio familiare stru¬ 
mento necessario per la pre¬ 
venzione. per una maternità 
e paternità responsab:!: ». 
Parlerà la compagna Mau¬ 
rizia Bonannl. responsabile 
provinciale della Commlsslo 
ne femminile. 


Radio Umbria 


Enio Navonni 


7: Apertura; 7,45: domai* 1; 
8,15: Rasscgnastampa; 5: Miscel¬ 
lanea; 10,30: Appiccicaticcio; 

11,30: Pro e contro; 12,45: dor- 
nal* 2; 13: Discoteca; 14: Scor- 
pione; 15: Cinema; 15: Country 
America; 17: Il giornale doli* Re¬ 
gioni; 17,30: Discoteca; 18: Folk 
elee; 18,45: Giornale tre; 18,30: 
Concerto 4el!a sera; 20,30: Musica 
o teatro; 21: Dedica; 22: Hard 
Rock; 22,45: domale quattro; 
23; R U fazz. 


CINEMA IN UMBRIA 


TERNI 

POLITEAMA: Cinema e veneti 
LUX: Luci d'inverno 
PIEMONTE: Che botte ragazzi 
MODERNO: Colpo grosso del mar¬ 
sigliese 

FIAMMA: America violenta 

PERUGIA 

TURRENOr II presagio 
MIGNON: Il profeta del gol 
PAVONE: Mister Klein 


LILLI: Invito a cena col d*..tto 
MODERNISSIMO: Fiore di mille 
e una notte 
LUX: Satan's Sadists 

IODI 

COMUNALE: Lapa mannara 

SPOltlO 

MODERNO: lo sono la legge 

FOllGNO 

ASTRA: Compromesso erotico 
VITTORIA: Primi mali dollg 0m- 
stizia 
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Sempre più dramma tica la crisi della finanza locale Le elezioni avranno luogo alle ore 12,30 dopo un'assemblea dei docenti 

IL 3 NOVEMBRE COMUNI Creato a Crotone | All’Università di Lecce oggi 

CHIUSI IN BASILICATA di U m«biiu2ne si vota per il nuovo rettore 

la giornata di lotta decisa nell’assemblea provinciale dei sindaci orga- Assemblea dei sindaci - Per il 1975 ridotti a poco " barone dc Codacci pisanalli , si ri presenta nuovamente alla massima carica dell'ateneo senza una piatta- 
nizzata da PCI e PSI e conclusa da Rubes Triva - Un dibattito a Scarnano . più di un terzo i mutui a pareggio dei bilanci ,orma P r “9 ramma,! « ~ Vasl ° e im P e 9 nal ° co " l,on, ° SUI Programm. dei professori Bianco e Mongell. 



! Dal nostro corrispondente 

| • CROTONE. 25. t 

Le difficoltà finanziarie nel¬ 
le quali si trovano i Comuni 
— difficoltà che non consen¬ 
tono più nè l'espletamento 
dei compiti istituzionali, nè 
il pagamento degli stipendi 
al personale dipendente — so 
no stpte oggi al centro • del 
dibattito nel convegno dei 
l sindaci del Crotonese tenuto 
j nell'aula consiliare del Comu¬ 
ne di Crotone con la parte¬ 
cipazione delle organizzazioni 
| sindacali e dei partiti poli- 


Gonfaloni di Comuni della Basilicata ad una manifestazione per lo sviluppo. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 25 delPin 

L’assemblea provinciale dei con tu 

sindaci ed Amministratori de- lotta 

mocratici, organizzata dal 11 , c< 

PCI e PSI e svoltasi ieri a dendo 

Potenza, ha lanciato a tutte urgent 

le forze democratiche e ai muni. 

sindacati, l’appello per una ta n « 

giornata di lotta dei Comuni ! c b e d 
della Basilicata, da svolger- ^lla R 

si il 3 novembre prossimo, j .1 ini 


pagno socialista Bardi, che 
ha trattato del collegamento 
dell’iniziativa della Regione 
con tutti gli enti locali nelia 
lotta per uscire dalla crisi. 

Il compagno Lettieri, riba¬ 
dendo l’esigenza sempre più 
urgente delle deleghe ai Co¬ 
muni, Province, enti. Comuni¬ 
tà montane — oggetto an¬ 
che delia verifica in corso 
olla Regione — ha sottolinea¬ 
to l'importanza dell’iniziativa 


con chiusura dei municipi ed * unitaria anche come momen- 


assemblee pubbliche per ri¬ 
vendicare l'attuazione delle 
propaste scaturite dalla re¬ 
cente assemblea dell’ANCI 
sul consolidamento dei de¬ 
biti dei comuni per trarli 
fuori - dalia grave crisi che 
attraversano. 

La proposta era stata fatta 
dal compagno on. Nino Cali- 


to per superare talune diffi¬ 
coltà di rapporti emerse re¬ 
centemente m qualche Co¬ 
mune amministrato dalle si¬ 
nistre. Tra gii interventi, tut¬ 
ti qualificati, quello del pre¬ 
sidente delia Comunità mon¬ 
tana del Vulture, compagno 
Pasquale Ciani, ha sottolinea¬ 
to l'esigenza di una giunta 


relativi alia situazione della 
finanza locale, alio sviluppo 
dell’agricoltura, alla situazio 
ne dell’edilizia, all-a disoccu 
pazione giovanile e ai tra¬ 
sporti. 

> Il compagno Giuseppe Pa¬ 
ce. consigliere n’azionale della 
Lega per le autonomie e i 
poteri locali, nel concludere 
l’assemblea ha sottolineato ii 
profondo valore democratico 
I di questa iniziativa ed ha pro- 
l posto che questi confronti I 
i tra amministratori e cittarii- | 
i ni si estendano a numerosi | 
( altri Comuni anche in rap- • 
I porto alla elaborazione dei 
bilanci comunali per il 1977. 


Dall'ampia e dettagliata re j lenendo conto dell attuale dif- 
lazione introduttiva svolta dal j momento di crisi che 

sindaco di Crotone dott. Na ! sla attraversando il Paese, 
poli è emersa, tra l'altro, la II vicesindaco di Croto 
insostenibilità di una situazio ne, compagno Giuclieean 

ut- che vede la Commissione diva, ha proposto — e. al ter 

centrale per la finanza locale j mine del convegno, i porteci 
tagliare indiscriminatamente i ] panti hanno approvato - la 
bilanci senza tener conto del j costituzione di un comitato di 
le necessità reali ed urgenti j mobilitazione con il compito 
delle singole popolazioni. Co ; di promuovere un'intensa ope 
sì, ad esempio, per l'anno j ra di sensibilizzazione nelle 
1975 i mutui a pareggio hilan- | popolazioni per ottenere da 
c.o autorizzati dal ministero | queste il massimo di conlribu- 
per alcuni Comuni rispondo- i to per il superamento delle at- 
no a poco più di un terzo ri i tuali difficoltà di ordine gene 
spetto a quelli iscritti dalla ! rale e locale: l'invio di una 
sezione regionale di control- j delegazione alla Regione e a 
lo. come è appunto ' il caso j Roma: la costituzione in ogni 
di Crotone (con 3 miliardi i i Comune di comitati unitari 


tro i 17 miliardi e 1GG milio¬ 
ni richiesti: appenu il 357 
circa. 

Tutti gli intervenuti nel di 
! battito (tra gli altri hanno 
j preso la parola i sindaci di 
Crucoli. Scandale. Ciro Mari- 
J na. Rocca di Noto, Cutro. Iso 
, la Capo Rizzuto; i consiglieri 
comunali di Crotone Cureio 
per la DC. Muioio per il PLI. 
j Scali per il PCI: i rappreseli 
tanti della Federazione unita 
ria CGIL CISL UIL) hanno 
concordato sulla necessità di j 
iniziative concrete per dare > 
un minimo di equilibrio alle 
finanze degli enti locali, pur 
■ tenendo conto dell’attuale dif- 
j ficile momento di crisi che 
J sta attraversando il Paese. 

Il vicesindaco di Croto | 
ne. compagno Giudieean 
diva, ha proposto — e. al ter 
j mine del convegno, i parteci- 
| panti hanno approvato - la 
; costituzione di un comitato di 
j mobilitazione con il compito 
| di promuovere un'intensa ope 
| ra di sensibilizzazione nelle 
j popolazioni per ottenere da ! 


Oggi il nuovo incontro tra i partiti democratici 

Ad Isernia contrasti 
nella DC sull’intesa 

La riunione di sabato era stata aggiornata in attesa 
delle decisioni del suo Comitato provinciale - Un co- 
i municato del PCI - Seduta d'« emergenza » del Con¬ 
siglio comunale sulle retribuzioni ai dipendenti 


Oggi alle ore 9,30 ò convocata presso l'Ateneo di Lecce la 
assemblea dei docenti che precede l'elezione del rettore del¬ 
l'Università prevista per le ore 12,30. Candidati sono il ret¬ 
tore uscente Codaccl Pisanelli, che non ha presentato nes¬ 
sun programma, il professor Orazio Bianco, ordinarlo di 
lingua e letteratura latina nella facoltà di Magistero, e II 
professor Saverio Mongelli, ordinario di struttura della ma¬ 
teria e preside della facoltà di Scienze. 


S. p. 


sezione regionale di control- j 
lo. come è appunto ’• il caso j 
di Crotone (con 3 miliardi i j 
300 milioni a fronte di una 
richiestaceli 8 miliardi e 293 | 
milioni;^FCotronei (con 147 j 
milioni contro i -113 richie- j 
j sti). Catturi (con -11 milioni j 
I contro i 121 milioni). : 

! Nel complesso i 27 comuni \ 
! del Crotonese — 172 mila ahi j 
j tanti — sono stati autorizzati ! 

I 4 t 

. a contrarre mutili per 6 mi- | 
! liardi e 819 milioni di lire con i 


un mimmo in equuiorio alle ISERNIA, 25 

finanze degli enti locali, pur Le risse intestine della DC determinano una situazione 
tenendo conto dell’attuale dif- ancora incerta ad Isernia, dopo un primo avvio delle trat¬ 
tiene momento di crisi che tative fra tutti i gruppi politici democratici presenti al con¬ 
sta attraversando il Paese siglio comunale, per il rinnovo della Giunta. 

.. . ' ‘ | Il primo incontro tra l’opposizione democratica e la DC, 

il viccsindaco eli Croto tenutosi sabato scorso, e che ha fatto registrare un nulla 

ne. compagno Giudicean di fatto, è stato aggiornato a martedì. 11 pretesto ufficiale, 

diva, ha proposto — e. al ter fornito dalia DC, è che si attendono le decisioni del suo 

mine del convegno, i porteci- comitato provinciale, convocato per oggi. All'ordine del 

panti hanno approvato - la giorno dovrebbe esserci, tra l'altro, un esame della situa- 

costituzione di un comit-ilo ili zinne al Comune di Iseinia. 

m/.liilitny»»... a.* -, La verità è che in questa vicenda sono venuti progressi- 

.. * ' n .. compito vamente emergendo i contrasti interni al partito di maggio- 

di promuovere un intensa ope ranza ed ora sono sotto gli occhi di tutti. Sabato scorso 
ra di sensibilizzazione nelle infatti, contemporaneamente al primo incontro tra i partiti 
popolazioni per ottenere da ; dell'arco costituzionale, è apparsa su un quindicinale fan¬ 
queste il massimo di conlribu- ' faniano locale una dichiarazione del deputato-La Penna 
*o per il superamento delle it 1 cbe * ia es P resso molto chiaramente il suo « dissenso » perso- 
tuali difficoltà di ordine gene ? ule , e quello di tutta la sua corrente per l'iniziativa di con- 

• , ...... . . fronto con gli altri partiti ed in particolare con il PCI. av- 

a e locale, i invio di una viata dal gruppo democristiano al Comune col «placet» della 

delegazione alia Regione e a direzione provinciale del paitito. - - ■> 

Roma: la costituzione in ogni Immediata la risposta del PCI a questa che si è rivelata 
Comune di comitati unitari una prova di forza che ha già fatto segnare una battuta 

di giovani disoccupati: la pre- d'arresto al dialogo appena incominciato. 1 ! comunicato 

punizione di una conferenza della sezione PCI, diffuso su un volantino, afferma tra Lai- 

culi., niwi,,,,',,,,,. ,i„ tro: «Noi comunisti denunciamo con forza all'opinione pub 

?i r 1 , *“ / b!ica e a tutti i cittadini la gravità di un simile intervento 

si anneri memore per i ricattatorio, le cui conseguenze, se ve ne saranno, le pagherà I 

multare ì temi dello sviluppo ancora una volta la città, che vedrà prolungarsi, di Tronte 

economico in relazione agli in alla drammaticità ed urgenza dei problemi, la paralisi del 

vestimenti industriali Monte l'amministrazione ». 

dison. Pertugila e Cellulosa Questa sera, intanto, ci sarà una seduta del consiglio co 
P-.l-.hV-. -.1 ni-m/i ..a munaic «di emergenza» per un recupero di finanziamenti e 

nN,.n?, nVr l-. P , r B per sistemare l'annosa questione dei livelli retributivi dei 

quiiio per i.i carne. dipendenti comunali. Il gruppo consiliare comunista prote 

u:.L„j„ i - TorrP ! stcra con f° rza P er impedire che avvengano convocazioni 

ivittneie Ld iurte j de i consiglio prima che venga risolta la crisi. 


Nostro servizio 

LECCE. 25 

11 nuovo anno accademico 
si apre, in alcune significati¬ 
ve sedi umveisitarie (Roma, 
Perugia, Lecce», con reiezio¬ 
ne di nuovi rettori che può 
rappresentare l'occasione per 
cominciare a • misurare le 
qualità dei mutamenti in 
corso nelle nostre università. 

Certo, l'anacronistico rego¬ 
lamento che attribuisce il 


passata gestione, sì è preoc¬ 
cupato di sviluppare una ini¬ 
ziativa unitaria per evitare 
fuorviami contrapposizioni 
tra facoltà, sostenendo la ne¬ 
cessità di una seria riqualifi¬ 
cazione delle attuali facoltà 
umanìstiche e di un comple¬ 
tamento e potenziamento di 
quella scientifica. • 

In questo senso e stilla ba¬ 
se della più piena autonomia 
si muovono anche i compa¬ 
gni socialisti e le organizza- 


ce. sindaco di Rionero in Vul- ' dotazione di personale tecni- 
ture, in attuazione di quella co presso le Comunità mon 


del sindaco di Melfi, on. Spi- 
naso, fatta propria recente¬ 
mente da un convegno di sin¬ 
daci del Melfese. L'on. Salva¬ 
tore l’ha quindi sastenuta e 
l'assemblea l'ha approvata. 

I lavori sono stati aperti 


co presso le Comunità mon 
tane per rendere immediata¬ 
mente spendibili in attività 
produttive le somme a dispo¬ 
sizione delle stesse (quella del 
Vulture ha destinato 900 mi¬ 
lioni per la zootecnia); il 
compagno Onorato, assessore 


REGGIO - Grave decisione nonostante l'aumento di ben 400 lire al chilo 


dal presidente del consiglio » alle finanze del Comune di 
regionale di Basilicata, il com- j Avighano. ha evidenziato le 
B 1 proporzioni gravi delia crisi 

. — ■ —■ . . * . I dei Comuni, impassibilitati a 

■ ' i - i pagare gli stipendi degli im- 
Lfl IllUniCS i Piegati-ed oggetto-di..ricattò. 


La Giunta 
di Rionero 
smentisce 
dichiarazioni 
di esponente dc 


La Giunta comunale di Rio | 
nero in Vulture, in provincia ! 
rii Potenza, ci ha inviato il 
seguente comunicato che di 
seguito pubblichiamo. 

In merito alle dichiarazio¬ 
ni dell’on. Lamorte, pubbli¬ 
cate sulla pagina « Cronaca 
della Lucania » de il Mattino 
del 20 c.m.. secondo le quali 
la Giunta democratica di Rio 
nero sarebbe « in crisi per le 
dimissioni di un assessore > 
e governerebbe « grazie al¬ 
l'appoggio del voto missino >. 


i continuano 


e speculazione da parte delle 
banche: la banca di Lucania, 
su richiesta di concedere un 
mutuo di 80 milioni, ha ri- 
spasto di aderirvi solo che 
contemporaneamente il co¬ 
mune di Avigliano paghi 56 
milioni di interessi maturati 
per mutui .precedenti. Han¬ 
no parlato anche l’assessore 
generale della Pubblica Istru¬ 
zione. Nicola Savino, che si 
è intrattenuto sui problemi 
del diritto allo studio, il com¬ 
pagno Nicola Calcagno e 
j l’ing. Motta della Provincia. 

Ha concluso i lavori il com 
pagno Rubes Triva delia se¬ 
zione Regioni ed autonomie 
locali della direzione del PCI 
che ha sottolineato come gli 
ottomila comuni italiani deb¬ 
bano essere i protagonisti in 
prima linea deila lotta per 
uscire dalla grave crisi che at¬ 
traversa il Paese, verso un 
nuovo modello di sviluppo 
economico. Di qui la necessità 
d: allargare la sfera dei con¬ 
sumi sociali; scuoia, traspor- 
: ti. edilizia popolare, sanità. 




L'atteggiamento dei negozianti del capoluogo si dimostra Ingiustificato anche in considerazione delia riapertura delle macellerie in provincia 
Inerzia delle autorità • Frattanto dai banchi della Standa «scompaiono» tutti i tipi di carne (per contro la pasta è stata aumentala di quindici lire) 


.. .... | __ __4; « u. vuotala lyuivwui + *“» •JKiittn 

1 amministrazione demoliate contenendo i consumi indi 


ca rionerese smentisce reci- 1 
samente precisando che: * 

1) Sono infondate e gcavi le 
dichiarazioni del neo deputa¬ 
to democristiano il quale pro¬ 
babilmente non sa clic la 
maggioranza politica non è 1 
venuta meno in quanto, nel | 
giudicare non politicamente 
giustificabili le dimissioni del 
proprio rappresentante asses¬ 
sore Pietragalla. il PRI ha 
ufficialmente riconfermato il 
proprio appoggio all'attuale 
Giunta. Questa, pertanto, in 
ossequio ad una sentenza del 
Consiglio di Stato che. per 
chi non lo sa. sancisce la 
piena legittimità delle Giunte 
finché resta in carica la mag¬ 
gioranza assoluta dei loro 
componenti, dichiara la pro¬ 
pria volontà di continuare ad 
esercitare, nell'interesse del¬ 
la città. ì poteri costituzio¬ 
nali che ne derivano dai con¬ 
sensi dei partiti che compon¬ 
gono la maggioranza politica. 

2) E' falso e perciò stru¬ 
mentale sostenere che il vo¬ 
to del MSI. rifiutato dai grup 
pi consiliari della maggioran¬ 
za. risulti determinante per¬ 
ché. ai sensi del TU 1915. 
art. 127, i consigli comunali 
possono deliberare con la 
presenza della metà dei con¬ 
siglieri. quanti in realtà ne 
dispongono PCI PSI-PSDI. 

L’attuale Giunta democrati 


viduali e lottando contro gii 
sprechi. 

La formulazione dei bilan¬ 
ci dei Comuni — ho quindi 
detto il compagno Triva — 
i deve essere Ispirata ai se- 
1 guenti principi: t> del rigore 
! generale da parte dei Coma- 
I ni di affrontare il bilancio 
comunaie avendo presente la 
spesa pubblica in generale. 
2 » del coordinamento istitu¬ 
zionale. cioè del raccordo con 
i bilanci della Regione. Pro 
vince. Comunità montane: 
3» della dimensione ottimale, 
nel senso di individuare ser¬ 
vizi ed interventi zonaii e 
comprensonaii: 4) della ve¬ 
rità e partecipazione perma¬ 
nente. cioè di bilanci verite- 
ri, costruiti e gestiti con ia 
p:ù larga partecipatone po 
polare; ói della corresponsa¬ 
bilità democratica, cioè de. 
coinvoigimento di tutte le for¬ 
ze democratiche, per la for 
mu!az;one e gestione de; bi¬ 
lanci. attraverso un vero e 
! proprio « patto di b;'.an;:o 
1977 a livello regionale, prò 
vinciate, comunale e d; co 
munìtà montane 

Francesco Turro 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 25 

Assemblea con i cittadini 
a Scanzano Jcnico. un impor¬ 
tante centro agrico.o del Me¬ 
tapontino. eretto a Com illu¬ 
da poco più di un anni. E' 
stata promossa dalia Giunta 
PCI-P5I-PSDI per discutere 
su un anno di attività deli’ 



0 aena umilia. ai soli docenti di ruolo, limi- 

isizione democratica e la DG. tu di Inolto la possibilità di 
ha fa Lo registrare un nula avviare quei profondi proces- 
martedi. 11 pretesto ufficiale. d ì sviluppo della democru- 
tendono le decisioni del suo | z ; a c h e rappresentano l’uni¬ 
to per oggi. All ordine del j ro modo per sbloccare e su- 
’altro, un esame della situa- | perare l'involuzione burocra 

| tica dì cui sono vittima le 
incenda sono venuti progress;- nostre università. E tuttavia. 

interni al partito di maggio- I nonostante l’allargamento 
□echi di tutti. Sabato scorso del corpo elettorale sin nn- 

l primo incontro tra i partiti cora un obiettivo presente 

trsa su un quindicinale fan- nei progetti di riforma e 

one del deputato • La Penna non una realtà già operante, 

ente il suo « dissenso » perso- è possìbile oggi qualificare 

urente per l'iniziativa di con- reiezione del rettore in ba¬ 
ili particolare con il PCI, av- se ad un dibattito di politi- 

ai Comune col « placet » della ca culturale incentrato sulìe 

o. - - piattaforme programmati¬ 
ci a questa che si è rivelata che dei candidati, delle Torze 

à fatto segnare una battuta politiche e sindacali. E' pas- 

incominciato. Il comunicato sibila, insomma, inviare un 

n volantino, afferma tra fai- segnale al mondo università- 

10 con forza all'opinione pub- r Jo e ai non addetti ai lavo- 

avita di un simile intervento . ri che dimostri che si è or¬ 
se ve ne saranno, le pagherà I mai in grado di battere la 
vedrà prolungarsi, di Tronte disgregazione e la sfiducia 

dei problemi, la paralisi del operando scelte precise che 

vadano nel senso di un eo’.lc- 
una seduta del consiglio co- gamento tra l'università e Io 

1 recupero di finanziamenti e società civile e ne salvasniar 

me dei livelli retributivi dei dino l’autonomia non piu co- 

> consiliare comunista prote nie separatezza dallo svilup- 

ehe avvengano convocazioni P° produttivo, ma come mo- 

risolta la crisi. mento di specifica ricerca 

scientifica. 

_Particolare rilevanza assu¬ 
me questa scadenza per un 
ateneo quale quello salen- 
|_j| tino, sorto nel 1955 per inizia- 

flIIO Uva di notabili agrari locali, 

_ e statizzato nel 1966, il qua¬ 
le è stato n lungo fiore ni- 
l'occhiello di una provincia 
H sottosviluppata ed ha avuto 

_ — — sempre come rettore l'onore- 

mé m voli- Codacci-Pisanelli esprcs- 

sione dei settori più retrivi 
% 9* BB B BB della DC. Il suo strapotere si 

^fl, B ■ 1 è andato lentamente logo 

ffTJi uim. . i'TJj ^ i.iU|óriindo grazie èllbUotte stit 
_ • • j dentesche del ’68 ed è entra¬ 

le macellerie in provincia ! pmc^dfdJmocratiz^Tzio 1 
aumentala di quindici lire) | traddittorio, messo in moto 

I dai provvedimenti urgenti. 

| Cosi un ateneo con 7 mila 

Dal nostro corrispondente • studenti, tre facoltà (Lette 
K - re. Magistero. Scienze) e un 

REGGIO CALABRIA. 25 j importante centro di calcolo. 
.. „ che è stato n lungo retto dn 

Nonostante la decisione un u om o che riuniva in sé 

adottata a maggioranza da. j , e f Unz = on | d j commissario 
Comitato provinciale prezzi . governativo, commissario oi¬ 
di aumentare tutti 1 tagli l’opera e rettore, ha carnbia- 
drila carne bovina d. ben H , entament „ volto . nttra . 

400 lire al ciulogrammo. 1 | veKO .significative esperien* 
macel.ai reggini hanno, prò- 1 z „ dj S p» r j m entazione inter- 
vocatonamente. deciso di disciplinare, come i diparti- 
mantenere la serrata. E una . mcn j; r p e SO no in vigore da 
decisione grave ed assurda alcuni anni a Lettere e Ma 
dinanzi alla quale, purtrop- gìstero. ha conosciuto un 
po, dobbiamo registrare la processo dì sindacaiizzazione 
passività dell autorità prefet- . dci non docenti che pure era- 


«privilegio» delia elezione ! sindacali, mentre la 


DC mantiene un atteggia 
mento ambìguo che non 
esclude la possibilità del rie 
morsero strisciante della 
candidatura dell’attuale ret¬ 
tore pur dicendosi impegna¬ 
ta in una battaglia per av¬ 
viare « un collegamento del¬ 
l’Università alla società, che 
lavora anche sulla ricerca 
scientifica e sulle oroposte di 
rinnovamento e di giustizia 
che ne derivano ». 

Esistono, dunque, in so¬ 
stanza le condizioni per una 
svolta che farebbe compiere 
un importante passo In 
avanti all’ateneo sulla strada 
del rinnovamento e favori¬ 
rebbe lo sviluppo di un rap 
porto - unitario tra • le gran 
di componenti popolari, la 
comunista, la socialista e la 
cattolica, che anche in que 
ste province pugliesi espri¬ 
mono un grande retroterra 
ideaele e culturale dal quale, 
bandendo ogni steccato inte 
grnlistu e settario possono 
scaturire indicazioni concre 
te ner lo salvezza e lo svi¬ 
luppo dell'Università salen 
tina. 

Alfredo Sensates 


il dito nell’ 


j vncatoriamente. deciso di ! 
1 mantenere la serrata. E' una ’ 
! decisione grave ed assurda I 

• dinanzi alla quale, purtrop- j 
; po. dobbiamo registrare la I 
- passività dell'autorità prefet- j 
| tizia, della questura e del Co- J 
j mune: con il recente aumen- | 
' to la carne a Reggio Cala- 1 
! bria ed in provincia sarà i 

• venduta cento lire al chilo | 
j grammo in più rispetto a 

! Catanzaro e duecento lire in 
I più rispetto a Cosenza. In 
■ credibile, poi. Patteggiamento 
[ dell'Unione provinciale com- 
! mercianti cbe si è schierata 
. con le posizioni oltranziste 


no stati assunti con criteri 
clientelar!, ed ha avviato 
una politica di diritto allo 
studio chQ ha portato alla 
realizzazione di un moderno 
self service. d: una Casa del¬ 
io studente e di una nuova 
sede o?r le facoltà di lettere 
e magistero. 

Si sono così create le atte¬ 
se e le condizioni perchè 
reiezione del nuovo rettore 


, 1 uw nucleo icuuic 

1 del presidente dei mace..ai. j se?n j una de elsa rottura con 
1 ex candidato missino Man- ( j a p 3SSa ta gestione, affermi 

! ^? rura : s ; 110 a . i con forza la politicità di una 

' ' listino e j car;ca pubb.ica assai impor 

ì Q uin ù;. a so.itenere una 1 i an ^ e p Cr ] Q stesso sviluppo 
| berahzzazione del prezzo , deI saicnto. batta ogni ma- 
] delle carni bovine. j ncvra tendente a muoversi 

Quanto sia s* rumenta le ed 1 nella veceh.a log.ca corporn- 
! ingiustificata la serrata dei i tiva accademica. Questo eli 
; macellai reggini, viene di j ma faverevoie a! rinnova- 
1 mostrato dall'apertura delle j mento s: e finora concretiz- 


La serrala dei macellai reggini è assurda e ingiustificata. Tra l'altro nella provincia tutte le macellerie hanno riaperto 

L'AQUILA - Concluso il dibattito al comitato regionale 

1 • a • i pasta Barilla è stata posta j 

Su quadro politico e scelte 1 

^ * | Standa. che recentemente ha 

programmaticne evasivi 1 dc ; 

*— w I esistono tali pressioni d; 

V mancata una puntualizzazione e in sostanza una risposta valida ai bisogni nrqenti della regione ; ^ ir orVa^ a d ^on^o? f n o 

* 9 ; Se la serrata de: marcila: ; 

’ è illegale, (rertamenie stm- , 

po un momento di sereni ; Non sappiamo se il partito ■ cieca e inerte » - andare per j menta! : zza*a per provocare j 

riflessione, comunicazioni ut- j democristiano è stato in gra ! tempi lunghi significa acuiìz- ' un ulteriore .mprnnata dei ; 

ficiali da parie delia dir.- ; do di formulare una risposta 1 zare i mali profondi che le 1 prezzi de: prodotti alimen I 


l macellerie nella quasi tota'.i- 
i tà dei comuni delia provincia 
i d: Reggio Calabria: senza 
! preredenti, poi. è la man 
j rata vendita delle carni di 
t ogni tipo — persino polli e 


rato in una serie di iniziati¬ 
ve. che. da un documento 
unitario di CGIL. CISL. | 
CNU. ad una presa di posi- j 
zione comune della sezione | 
universitari comunista, dei 


I conigli -- nei supermercati nucleo universitario sociali- 
J Standa dove, stamane, no- i sta e dei Movimento giova- 
; nostante i prezzi bloccati la I n:!e dc. ad incontri unitari 


L'avvertimento 

Per eleggere il sindaco, 

’ a Cagliari, è stato neces¬ 
sario ricorrere ad una tri- 
: plico votazione. iVonostan- 
> t e ‘ Vt ru w C3iuli' elisi t e le 
lunghe trattative che ave¬ 
vano portato alla propo¬ 
sta di un quadripartito 
parlo ai comunisti, con 
a cupo il socialista Ferra¬ 
ra, diversi settori della 
Democrazia cristiana era¬ 
no ancora insoddis/atti. 
Secondo il parere dei quo¬ 
tidiani sardi volevano far 
comprendere al sindaco, ai 
socialisti, e inevitabilmen¬ 
te, alla cittadinunza, quali- 1 
to il partito di muggio- 
i ronza relativa conti an- 
i cora nelle vicende della 
vita cagliaritana. Il mezzo 
scelto per dare questa di- 
( mostruzione di forza è sta¬ 
to quello antico della vio¬ 
lazione degli accordi presi. 

Cosi si comportano cer¬ 
ti uomini che per trenta 
unni, più nella buona che 
nell'uvversu fortuna, han¬ 
no avuto il governo della 
città. 

Occupavano tutti i posti 
chiave al Comune — co- 
i me pure alla provincia * 
alla Regione — quando 
i ancora era possibile deler- 

I minare un diverso orienta¬ 
mento per gli indirizzi 
i urbanistici, per la salva- 
| guardia ael territorio, per 
. l’avvio del discorso sugli 
j assetti civili per la rea- , 
j lizzazione di quelle infra- 
I strutture delle quali deve 
| essere dotata una città 
i moderna e che a Cagliari i 
mancano. Potevano co- i 
| struire case per i meno 
abbienti, scuole per i ra¬ 
gazzi, giardini ed aree ver¬ 
di per tutti. ■ 

Tutto questo c tante al- j 
co ruolo di portaordini. I 
fare m favore della cit¬ 
tà e del suo sviluppo. Ma 
si sono accontentati del 
più modesto e nuiio eroi¬ 
co ruolo di portaordini 


ca, mentre riafferma di voler per a«uisre 

continuare a servire gli inte- «» * **™X* ^' 

ressi generali di Rionero fin- > < a pirtecipazione di 

.L 1 1*. » » . . 1 _ __1__ « 1 ■ . ‘ 


Nostro senrizio - 

L'AQUILA. 25. 

Stando a quel che c: è dato 
sapere, la conclusione più 
chiara venuta fuori da due 
giorni di dibattito ne! Comi¬ 
tato regionale democristiano. 


I fra i pariti dell'arco costi tu- i ; ‘ Oggi Cagliari è. alla 
' zlonale. sono culminate in , stremo. Le strade sono 


l zlonale. sono culminate in 
una assemblea de: tre consi¬ 
gli d: facoltà aperta a tutte 
le componenti universitarie e 
alle forze pol.tiche e sinda¬ 
cali. 

L'assemblea ha dovuto re- 
gstrare il tentai.vo deìl'at- 
tua'.e rettore d: r.oresentare 
la prcpr.a cand.datura se 
• condo un vecchio .-tile pat^r- 
! nal.st.co demigoz.co. senza 


po un momento di sereni : Non sappiamo se il partito ' cieca e inerte » - andare per 
riflessione, comunicazioni ut- j democristiano è stato in gra ! tempi lunghi significa acutlz- 


■ntaVzzam per provocare alcuna piattaforma program i 
i ulteriore .mpennata dei ; e con trasformi- i 


che l'attuale quadro politico 
glielo consente, non può non 
sottolineare quanto di dema¬ 
gogico e di denigratorio ac¬ 
compagni l'opposizione demo- 
cristiana. na certo democra¬ 
tica e costruttiva tarme sì esi¬ 
gerebbe da chi o da coloro 


moltissimi cittadini e lavora¬ 
tori. 

I lavori seno stati intro 
dotti dai sindaco compagno 
Nicola Suriano e sviluppati 
dalle relazioni particolari te 
nule dagli assessori alle Fi¬ 
nanze. Condinanzi. alla Putr 
b'.ica Istruzione. Làmbra e a: 


• è quella della riaffermata esi- i del partito scudocrociato in 
genza d: « continuare a di- i tomo ad una esigenza aila 
j scutere per approfondire i i quale nessuna delle forze che 
temi affrontati ». S'- sa anche 1 si riconoscono nel patto de; 
che. dietro questa afferma- • cinque partiti costituzionali 
zìone del segretario regiona- | del Consiglio regionale può 
le Arrese, vi è un vivace j sfuggire: quella di un ade- 

. cAimìa’A /fì Anin : Ar»i a Hi ra • (TUUmAritn Ha’'*/» rifn 


do di formulare una risposta 1 zare i mali profondi che le • prezzi de: prodotti alimen- * 5t:r *L dispombi^tà od ado- 
genza regionale sugli sbocchi j valida ad una delle indica- ! ambiguità. : ìent: processi ! tari a Reggio Calabria) ad : a qualsiasi richiesta, 

che la DC intende dare alla 1 zionì di fondo contenute nel | chiarificatori e le lacerazioni dirittura inconcepibile è per • rr,ì *t 3 visto emergere a.tre 
situazione d: crescente cr_s: i recente comunicato deliTlse- j interne de! part.to scudocro ! : vupermcrca*: che hanno. ; due cand.tìature. 

che investe la Regione) una j cutivo regionale e del grup ! ciato già da lungo tempo fan- ! nelle vendu*’. altre logiche j Queste candidature si so 

puntualizzazione der.’impegao ; po consiliare del PCI là dove • no pesare sulla Regione. ì ed altri mezzi d: rifomimen • no qualificate mediante pro- 

è detto che «occorre prende- \ Se è vero — e le informa- ; T o. l'assenza, anche di car- ! grammi che, con diverse sfu 


tari a Reggio Calabria) ad 
dirittura inconcepibile è per 
: vupermcrca*: che hanno. 


cutivo regionale e del grup ! ciato già da lungo tempo fan- ! nelle vendn*’. altre logi 
po consiliare del PCI là dove • no pesare sulla Regione. ì ed altri mezzi d: riformò 


re rapidamente le misure in- j zioni d: cu: d„spon.amo lo > n: « a'*emat:ve » su; banchi 
dispensabili a garantire l'ope- • confermano — che il segre I d; vendita. 

Ta ^ l i l à ^. e , 1 l n ?J ! L n ' a k - ' tono regionale democristiano | p asv .vità dell'air.mini- 


maiure. recepscono : conte¬ 
nuti migl.orl presenti nei 
orogett. d: riforma universi- 


7 r.,. . , I o.ica istruzione, izsmora e u. 

che hanno affermato di voler Lavori Pubblici. Stigliano. Il 


contribuire, anche dai banchi 
del l'opposizione, a risanare 
una situazione amministrativa 
non solo carente, ma soprat¬ 
tutto caotica. lacunosa, dif¬ 
ficile. mocalmente sospetta, 
ereditata dalla passata ge¬ 
stione della quale massima 
VSeponsabile era la DC. 


dibattito che ne è seguito 
è stato un esempio di come 
un diverso modo di governa¬ 
re riesca a promuovere i'in- 
teresse. la partecipazione e le 
proposte di larghe fasce di 
cittadini e lavoratori. 

In modo partico-are. i temi 
maggiormente presenti nella 
discussione sono stati quelli 


i scambio di opinioni e di va- guarnenti 
lutazioni sulla funzione dei- grammat 
la DC in Abruzzo in rappor- regione c 
‘ to alla quale, come ha di- no, con i 

• mostrato il dibattito dell'ho- drammat 
1 tei Castello de l’Aquila, te menta 

divergenze tra le diverse fa- Certa 
zionì sono apparse quanto tato regi 
mai marcate anche se .qual- parlato è 

cuno (che per il passalo è parlato d 
stato uno dei costruttori mas- se dal I 
! simi delle correnti clientela- motivi et 
ri) ha generosamente auspi- della cri: 
calo un rapido superamento più urger 
del « regime correntlzio ». frontare. 
Eppure era auspicabile (a perare - V 

* meno che non si avranno, do * di stallo. 


pronunciano per uno stretto 
coiiez.amento tra Univers.tà. 
territorio, enti locali e regio- 


Si è detto che non bisogna . ha giudicato positivo e vali vraz : on» comuni’e è totale- ! tar a d; PCI. PSI e DC. si 

chiudere il dibattito e. per , do il quadro polit.co alia Re nonostante le ^pe’ute n-es • pronunciano per uno stretto 

chi è un po' addentro aila 1 gione quale espressione delia s oni del'e o-an : ZMz : on= - ; n ! collegamento tra Univers.tà. 

mimologia democristiana. ; volontà de. cinque partiti dei dicali nul'i è s*atn mr ! territorio, enti locali e regio- 

ies:o - può significare che ; l'arco costituzaonaie i anche se rhi^dere a," I ne. affermano la necessità di 

sigenza è avvertita, che !a i l'onorevole Gaspar. ha rlpro- . C7e !n v <*Wd ta — come cei - un rapporto complementare 
tu azione non può piu a iun J posto la logora op.nione se ia ‘ f r . : fra il nostro ateneo e quello 

» rimanere casi, che occor J condo cu; tutt. ; mal; den- , barese nell'ambito di un pa 

ricercare idi qui l'espres ; vano dallo statuto regionale ì * a car ne conge.ata ( tenziamento delle sedi uni 


guamento delie scelte prò. . terminologia democristiana. ; volontà de. cinque partiti del dacali nuVa è s'on L-'i o"- ! territorio, enti locali e regio- 
grammatiche al bisogni delia ' questo può significare che ; l'arco costituzionale t anche se rhiedcrè di mM I ne. affermano la necessità di 

regione così come s; esprimo ; l'esigenza è avvertita, che !a i l'onorevole Gaspar. ha rlpro tere in v<*nd— come . un rapporto complementare 

no, con maggiore acutezza e • situazione non può più a iun J posto la logora op.nione se ‘ : fr3 i: nostro ateneo e quello 

drammaticità, m questo mo ; go rimanere casi, che occor J condo cu; tutt. ; mal: deri- . T , barese nell'ambito di un pa 

menta re ricercare (di qui l'espres ; vano dallo statuto regionale ‘ a rarTlt conge.ata ( tenziamento delle sedi uni 

Certa nell'assise de'. Comi- sione «non chiudere il dibat - I « troppo assembleare »> è an- I a Reggio Calana. In tale si- t versitarie attualmente esi¬ 
tato regionale della DC si è filo») mezzi e modi per an- che vero che. ,n rapporto ad tuazione di estrema confu ' stenti in Puglia, che esclude 

parlato delta Regione e si è dare a sbocchi che tengano | un quadro politico che si de- sione si inserisce, ora, la » recisamente l'apertura di 

parlato delle posizioni espres- conto delle reali esigenze del- i finisce positivo e valido, van- speri»; a zi one dtóle aziende ' nuove sedi in altre città del- 

se dal PCI in rapporto ai | la Regione. no qualificati gli sforzi d: avicole- la carne d ; po’lo i ^ regione, 

motivi che stanno all’origine ; Va detto anche — in rap^ adeguamento programmatico * k,t„, a in r™»,: ‘ ! Chiara è la posizione del 

della crisi, ai problemi che , porto all'affotlarsi dei proble- e di incisività operativa di j 10f Ì a ' G” , 1 nostro partito che non si è 

più urgentemente occorre af- mi a fronte dei quali, per cui l’Abruzzo ha estremo ed 113 a * ,re la cn -‘°- I lasciato coinvolgere in alcu- 
frontare, al modo come su- , riprendere un.» espressione urgente bisogno. grammo. J na manovra accademica ha 

perare l’attuale grave fase . usata nel dibattito democri- Dnmnln I ikjkraU C„. n t riaffermato con forza !a ne- 

di stallo. , stiano, asta una dc sorda, KOrTlOIO Lteferiil® CrlZO LaCaria ; cess - t à d i una ro a U ra con la 


sione si inserisce, ora, la ' recisamente l'apertura di 
speculazione do]le aziende 1 nuove sedi in altre città del- j 


della crisi, ai problemi che porto all'affotlarsi dei proble- 
più urgentemente occorre af- mi a fronte dei quali, per 
frontare, al modo come su- j riprendere un.» espressione 
perare - l'attuale grave fase > usata nel dibattito democri- 


4 stiano, « sto una dc sorda. 


-a regione. 

Chiara è la posizione del 
nostro partito che non si è 
lasciato coinvolgere in alcu¬ 
na manovra accademica, ha 
riaffermato con forza la ne¬ 
cessità di una rottura con la 


' stremo. Le strade sono 
- invase dai rifiuti, l'acqua 
non scorre dai rubinetti, le 
finanze sono in dissesto. 
Di fronte a tanto sfacelo 
c stato elaborato, con d 
contributo di tutte le for¬ 
ze democratiche e con lo 
apporto essenziale del 
PCI. un programma che 
j individua i problemi più 

| urgenti e propone le so- 

i luzioni necessarie. 

| Anche il partito della 
DC. e non poteva essere 
altrimenti, ha portato il 
suo contributo alla ela¬ 
borazione del piano ed un 
contributo ancora mag¬ 
giore dovrà offrire per la 
sua realizzazione. Questo 
sforzo, l'impegno unitario 
che lo sostiene, non è sta¬ 
to gradito da alcuni setto¬ 
ri democristiani. Cè sta¬ 
to chi. nel segreto dell'ur¬ 
na, ha mostrato » denti ed 
ha dato un « avvertimen¬ 
to » usando la vecchia tat¬ 
tica del n franco tiratore ». 
Per sua fortuna i tempi 
sono mutati. L'ostinata r<h 
tonta di mantenere il po¬ 
tere m pugno a ogni co¬ 
sto è stata condannata da¬ 
gli elettori. 

Solo comprendendo ed 
accettando quella senten¬ 
za si potrà lavorare per 
evitare che Cagliari sia 
condannata ad un irrime¬ 
diabile decadenza. 
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l'Unità / martedì 26 ottobre 1976 


SICILIA 


Braccianti 
in lotta 
per il ; ; 
nuovo 
contratto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 
L’esecutivo regionale uni¬ 
tario della Federbracclan- 
tl, • della FISBA e della 
UISBA, riunitisi alla pre¬ 
senza del tre segretari na¬ 
zionali, Militello, Simonte 
e Contessi e della segrete¬ 
ria - regionale • siciliana, 
hanno elaborato la piatta¬ 
forma per II rinnovo dei 
contratti integrativi pro¬ 
vinciali (li lavoro del brac¬ 
cianti agricoli, . .,. 

Nelle 9 provinole sicilia¬ 
ne 1 braccianti si batte¬ 
ranno per tutta una serie 
di rivendicazioni riguar¬ 
danti l’occupazione e le 
trasformazioni nel vari set¬ 
tori produttivi, 1 finanzia¬ 
menti pubblici, 1 diritti sin¬ 
dacali, le retribuzioni, le 
qualifiche, gli orari di la¬ 
voro, l’organizzazione del 
lavoro, l’ambiente e la sa¬ 
lute, la previdenza, il di¬ 
ritto allo studio. 

Alla piattaforma l’esecu¬ 
tivo regionale ha allegato 
un documento che integra 
gli obbiettivi della batta¬ 
glia con una serie di punti, 
relativi alle prospettive di ' 
sviluppo , dell’agricoltura , 
siciliana: si richiede alle 
aziènde di 1 utilizzare pro¬ 
duttivamente tutte le su- 
iperficl utili; nelle zone 
agrarie già servite o che 
saranno servite da impian¬ 
ti pubblici di Irrigazione, 
si mira ad ottenere che le 
aziende vengano impegna¬ 
te a superare la monocol¬ 
tura operando una diversi¬ 
ficazione tale da assicura¬ 
re al paese i prodotti di 
cui ha bisogno e ai lavo¬ 
ratori la garanzia dell’oc¬ 
cupazione; nei settori pro¬ 
duttivi interessati da plani 
o da interventi finanziari 
nazionali e regionali la ver¬ 
tenza riguarda la necessità 
che le aziende coordinino 1 
propri plani di trasforma¬ 
zione o di ristrutturazione 
produttiva con gli indirizzi 
delle comunità montane, 
dei piani di zona, dei piani 

regiqrwilidl/syllMPJRM 

essi aVengarwidlsousab ipre* 1 
ventlvaménte con 1 sinda¬ 
cati. 

Inoltre il rispetto pieno 
del contratti e delle leggi 
sociali dovrà essere la con¬ 
dizione necessaria perché 
le aziende usufruiscano del 
finanziamenti, dei contri¬ 
buti e delle agevolazioni 
regionali e nazionali. 

Sulla base dei criteri ge¬ 
nerali della piattaforma I 
contratti provinciali do¬ 
vranno prevedere che nel¬ 
la fase di transizione dal 
vecchi ai nuovi ordinamen¬ 
ti colturali, che comporta 
una diminuzione del mon¬ 
te giornate in precedenza 
impiegate, le aziende si 
impegnino a Introdurre 
colture sostitutive o inte¬ 
grate del piano di trasfor¬ 
mazione, discutendone «con 
le rappresentanze sindaca¬ 
li e In sede di commissione 
intersindacale paritetica 
per valutare la distribuzio¬ 
ne dell’orario di lavoro. 

Per tutti 1 settori dove si 
avviano processi di ristrut¬ 
turazione e di trasforma¬ 
zione, le aziende vengono 
invece impegnate dalla 
piattaforma a concordare 
con 1 sindacati tempi e 
modalità di attuazione, in 
modo da garantire e svi¬ 
luppare i livelli precedenti 
di occupazione. 


’ « « * 1 

Un doeumeirto della • Federazione CGIL-CISL-UIL sulla giornata di lotta 

Gli obiettivi dello sciopero 

generale di 4 ore in Sicilia 

* . * « 

Manifestazioni avranno luogo in lutti \ centri — À Palermo parlerà Garavini, a Catania Scheda — Fermi 
per un'ora i lavoratori dei trasporti — La Regione è stata invitata a realizzare subito la programmazione 


CAMPOBASSO - L'iniziativa decisa al termine di un'assemblea 

i 

Oggi diplomati e laureati 
manifestano per il lavoro 

Dopo il corteo avrà luogo un incontro con la Giunta regionale • Le propo¬ 
ste dei sindacati - Isolata una provocazione - Si creano nuovi Comitati 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO, 25 

Sabato 2 J, mentre nella sala del convitto 
nazionale Mario Pagano, il dottor Cafiero, 
noto economista democristiano, conclude¬ 
va tra pochi ascoltatori i lavori del con¬ 
vegno sul Mezzogiorno organizzato dalla ri¬ 
vista « Nuovo Mezzogiorno » a cento metri, 
nella piccola sala del dopolavoro ferrovia¬ 
rio, si erano ammucchiati centinaia di gio¬ 
vani laureati e diplomati disoccupati per 
discutere insieme al sindacato lo stato del¬ 
la lotta e il modo come andare avanti. 

Giorni fa era stato inviato al presidente 
della Giunta regionale e al capigruppo del¬ 
la DC. del PCI, del PSI, del PSDI, del PLI, 
del PRI, un telegramma in cui si diceva 
che il comitato di lotta dei diplomati e 
laureati disoccupati a seguito dell’assem¬ 
blea del giorno 14-10-76, unitamente alle con¬ 
federazioni CGIL-CISL-UIL chiedeva un in¬ 
contro in presenza del provveditore agli 
studi della provincia di Campobasso, per 
discutere su una soluzione di occupazione 
per i vincitori dell’ultimo concorso magi¬ 
strale e su un pjano di lavoro con il sinda¬ 
cato e con 11 comitato per la ricerca di 
nuovi posti di lavoro nei settori de’l’indu- 
stria, dell’agricoltura e dei servizi, secondo 
quanto proposto dalla legge 183. 

L’assemblea, dopo aver discusso ampia¬ 
mente sui contenuti del telegramma, si è 
soffermata su alcuni aspetti specifici della 


questione, rilevando che nella regione man¬ 
cano quasi totalmente le scuole materne, che 
poche sono le scuole elementari che fanno 
il tempo pieno, oltre che sulla situazione 
degli ospedali e sulla carenza di personale 
medico. 

Si calcola che nel solo ospedale « Calda- 
relli» di Campobasso dove in questi giorni 
si sono verificati 15 casi di scabbia, man¬ 
cano 240 infermieri tra generici e profes¬ 
sionali. Su queste questioni — si è detto — 
la Regione deve rispondere, e non può igno¬ 
rarci. Intanto è stato fissato un concentra¬ 
mento per martedì 26 alle ore 9,30 in piazza 
Prefettura, e per le 10,30 un incontro con 
la Regione che fino ad oggi non ha ancora 
convocato il sindacato e il comitato per 
affrontare questo annoso problema della 
occupazione. 

Uno sparuto gruppetto si è abbandonato 
ad atti di provocazione, ma è stato subito 
isolato dal resto 'dell'assemblea, e si è evi¬ 
tato con molta responsabilità che si veri¬ 
ficassero degli incidenti. 

Intanto si vanno creando nuovi comitati 
diffusi a tutto il territorio regionale, spe¬ 
cialmente nei comuni più grandi come 
quelli di Trivento, Larlno e Boiano. Per 
sabato a Termoll è convocata un’altra as¬ 
semblea di disoccupati a cui interverranno 
1 sindacati. 

Giovanni Mancinone 


ISCHITELLA - Concluso il convegno unitario di studi 

SULLE OPERE DI Gl ANNONE 
CONFRONTO 300 ANNI DOPO 

, Le relazioni e le conclusioniHa** Fabbrico df>San Pietro » «Spegna br 
funzionato fino al 1962 - In piazza del Municipio scoperta una lapide 


ISCHITELLA, 25 

Ad Ischitella, città natale 
di Pietro Giannone, si è con¬ 
cluso ieri mattina il conve¬ 
gno nazionale dedicato a 
«Glar.none e il suo tempo». 
La seduta ieri, presieduta dal 
prof. Marongiu, editore della 
versione critica della « Isto¬ 
ria civile », ha avuto come 
relatori principali il prof, 
mons. De Maio che ha parla¬ 
to di «Giannone e la Fab¬ 
brica di S. Pietro», la nota 
istituzione per l’acquisizione 
di finanziamenti per l’edifi¬ 
cazione della basilica roma¬ 
na, al centro di gravi vicende 
storiche, dal luteranesimo 
alla lunga serie di vessazioni 
spesso atroci, essendo profon¬ 
damente ingiuste, ai danni 
del credenti. De Maio, tra le 
altre numerose notizie, ha 
anche ricordato come nella 
Spagna franchista la «Fab¬ 
brica di S. Pietro» sia stata 
in funzione fino al 1962! 

Dopo le comunicazioni del 
dott. Torrini («Il Cartesio 
di Giannone») e di E. Chio¬ 
si («Giannone e il dibattito 
giurisdizlonalistico »). è in¬ 
tervenuto il prof. Ricuperati, 
per precisare le sue posizio¬ 
ni nei confronti di Amedeo 
Quondam e di Michele Rak. 
non dimenticando di Invita¬ 
re ad una prosecuzione degli 
studi giannoniani. ad esem¬ 
plo in direzione di una mi¬ 
gliore rivisitazione critica 
delle interpretazioni neo¬ 
guelfe o di una completa edi¬ 
zione dell'epistolario. 

Il bilancio conclusivo del 
convegno, come annuncialo, 
è stato tenuto dal prof. Ga¬ 


lasso, dell’Università di Na¬ 
poli, il quale ha sottolineato 
Il grande interesse dell'ini¬ 
ziativa e, in una generale 
positiva valutazione del li¬ 
vello scientifico delle rela¬ 
zioni e delle comunicazioni, 
ha in particolare tenuto pre¬ 
sente le due relazioni e del¬ 
le comunicazioni, ha in par¬ 
ticolare tenuto presente le 
due relazioni di Ajello e di 
Ricuperati, come interventi 
centrali del convegno. 

Secondo Galasso, le diffe¬ 
renze tra le relazioni di 
Ajello e di Ricuperati non 
sono propriamente nel fatto 
che l’uno tende a privilegia¬ 
re « Istoria civile » e l’altro 
« II Triregno » come opere 
centrali dello sviluppo stori¬ 
co dell’opera giannoniana. 
ma — piuttosto — nel fatto 
che Ajello tende a disporre 
la sua analisi in una propen¬ 
sione critica rivòlta prevalen¬ 
temente al ruolo di Gaimo¬ 
ne nella storia politica e so¬ 
ciale del suo tempo, mentre 
Ricuparati tende a conside¬ 
rare l’opera dello storico pu¬ 
gliese entro la circolazione 
delle idee, di stampo liberti¬ 
no e materialistico, preillu¬ 
ministico. in campo europeo. 
Esiste perciò, secondo Ga¬ 
lasso. una « relativa coinci¬ 
denza e una parziale diver¬ 
sità » delle due prospettive 
interpretative maggiori deli¬ 
neatasi al convegno, delle 
auall sarebbe opportuno ope¬ 
rare una sintesi storico-pro¬ 
blematica. 

Dopo fintervento di Galas¬ 
so. i convegnisti si sono tra¬ 
sferiti sulla piazza del Muni¬ 


cipio di Ischitella; alla pre¬ 
senza del sindaco compagno 
Pasquale Paradiso e del pre¬ 
sidente dell'Amministrazio¬ 
ne provinciale compagno avv. 
Franz Kuntze, è stata sco¬ 
perta una lapide commemo¬ 
rativa del tricentenario della 
nascita dell’illustre concitta¬ 
dino. 


A Cagliari 
domani 
giornata 
dì protesta 
dei pensionati 


CAGLIARI, 25. 

Le organizzazioni sindacali 
dei e pensionati- della COIL- 
CI.SIrUlL hanno Indetto per 
mercoledì 29, alle ore 9, nel¬ 
la sala del consiglio comu¬ 
nale di Cagliari, una «gior¬ 
nata di lotta, di studio e di 
protesta ». Prenderanno par¬ 
te alla manifestazione pensio¬ 
nati di tutte le categorie 

Questo l’ordine del giorno 
dei lavori: 1) iniziative per 
l’adeguamento degli organici 
degli enti erogatori del trat¬ 
tamento previdenziale me¬ 
diante l’occupazione dei gio¬ 
vani; 2) iniziativa di lotta 
sindacale per la riforma e la 
unificazione del sistema pen¬ 
sionistico italiano; 3) i do¬ 
veri della società moderna 
verso l’anziano. 


PRIOLO - Relazione della Commissione tecnica sul progettato impianto di anilina 


Radiografia delFinquinamento 

l'indagine conclusa dopo due mesi — I risultati illustrati nel corso di una conferenza presso l'Amministra¬ 
zione provinciale — Ora la decisione spetta alla forze politiche ed amministrative — Perché il no dei sindacati 


Dal nostro corrispondente 

SrRACUSA, 25. 

In una relazione di 40 pa¬ 
gine dattiloscritte sono con¬ 
tenuti l'analisi e il giudizio 
della commissione tecnica di¬ 
retta dal prof. Marcello Ca¬ 
ra pezza, prorettore della uni¬ 
versità di Palermo, sul pro¬ 
gettato impianto di anilina 
della Montedison di Priolo. 
A due mesi dall’incarico con¬ 
ferito dall’amininistiuzione 
provinciale di Siracusa al 
prof. Carapezza e al due tec¬ 
nici che per esigenze dì in- 
terdisciplinarietà hanno col¬ 
laborato con lui — il prof. 
Pietro Benigno e il prof. Ro¬ 
sario Alaimo. della universi¬ 
tà di Palermo — la commis¬ 
sione ha cosi concluso lo stu¬ 
dio sulle caratteristiche tec¬ 
niche dell’impianto, lascian¬ 
do giustamente alle forze po¬ 
litiche e sindacali il compito 
di decidere in piena autono- 
al* politica sulle richieste 


della Montedison di costru¬ 
zione dell'impianto. 

Dalla relazione della Com¬ 
missione. pur imperniata su 
aspetti tecnico-scientifici, so¬ 
no emersi elementi di gran¬ 
de rilievo politico che hanno 
reso vivace e impegnativo il 
dibattito tenuto due giorni 
fa presso 1*Amministrazione 
provinciale con i rappresen¬ 
tanti del partiti politici e dei 
sindacati. 

Dopo - alcune premesse di 
ordine ■ generale, Carapezza 
ha illustrato i contenuti del¬ 
la relazione esprimendo su¬ 
bito un giudizio critico sullo 
stato della legislazione at¬ 
tuale contro l’ìnquioaniento. 

Carapezza ha quindi espres¬ 
so l’esigenza di apportare mi¬ 
glioramenti alla legislazione 
esistente e sì è detto soddi¬ 
sfatto dell’impegno della Re¬ 
gione siciliana che si appre¬ 
sta ad elaborare una legge 
integrativa a quelle esistenti 
in considerazione deila im¬ 


portanza che il problema as¬ 
sume nella zona industriale 
di Siracusa. Un risultato que¬ 
sto che è certamente il frut¬ 
to delle battaglie unitarie 
condotte dalle forze politiche, 
dai sindacati e dagli enti lo¬ 
cali della provìncia. 

NeH’illustrare le caratteri¬ 
stiche tecniche dell’impianto 
di anilina, il professor Cara- 
pezza ha escluso che l’anili¬ 
na abbia potere cancerogeno, 
anche se essa dà luogo a 
gravi fenomeni tossici attra¬ 
verso l’ingerimento o il con¬ 
tatto ccn la pelle. Per quan¬ 
to riguarda il nichel — mate¬ 
ria prima da cui si ricava 1’ 
anilina — dalla relazione è 
emerso che esso ha proprietà 
cancerogene sugli animai! e 
non sull'uomo; il benzolo in¬ 
vece — altra sostanza trat¬ 
tata nella produzione di ani¬ 
lina — è riportato come so¬ 
stanza potenzialmente can¬ 
cerogena, nel senso che non 
sarebbe mai stata trovata 


una correlazione diretta tra 
questa sostanza e i tumori. 
I rischi e i pericoli potenziali 
che l’uso di queste sostanze 
presenta, sono strettamente 
legati al fatto che le concen¬ 
trazioni superino certi limili 
consentiti. 

Nella relazione, infatti, so¬ 
no fissati i limiti che la Mon¬ 
tedison dovrebbe rispettare 
per ridurre al minimo le con¬ 
dizioni di pericolosità attra¬ 
verso particolari modifiche 
del progetto originario. Ven¬ 
gono. inoltre, suggeriti siste¬ 
mi di controllo periodico per 
gii operai. 

Per quanto riguarda gli sca¬ 
richi solidi e liquidi, viene 
sottolineata l’esigenza di op¬ 
portune modifiche alle quali 
la Montedison nei vari incon¬ 
tri con la commissione avreb¬ 
be espresso u suo consenso. 
Un Impianto sul quale co¬ 
munque una valutazione tec¬ 
nico-scientifica non potrebbe 


essere data al di fuori da una 
analisi piu generale del con¬ 
testo pre-esistente e nel qua¬ 
le dovrebbe essere inserito. 

Parte da qui infatti il « no » 
deciso per la sua installazio¬ 
ne. espresso dalle organizza¬ 
zioni sindacali e dalle forze 
politiche, tenuto conto dell’ 
alto livello di inquinamento 
raggiunto dalla zona indu¬ 
striale di Siracusa. Anzi, con 
tale decisione i sindacati ri¬ 
affermano la loro volontà di 
condurre una battaglia anco¬ 
ra più ferma nei confronti 
dei monopoli e delle industrie 
del polo di Priolo per Impor¬ 
re ad esse il rispetto degli 
impegni per il disinquina¬ 
mento e per gli investimenti, 
chiamando la Regione sici¬ 
liana, lo Stato e la Cassa per 
il Mezzogiorno ad intervenire 
con i loro strumenti a ciò 
necessari. 

r. f. 
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PAG. il / le regioni 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, 25 

Decine ài assemblee e una 
fitta rete di consultazioni 
prepareranno in Sicilia lo 
sciopero generale regionale 
indetto per venerdì prossi¬ 
mo 29 ottobre nel quadro del¬ 
le giornate di lotta proclama¬ 
te dai sindacati per una nuo¬ 
va politica economica basata 
sul rigore e su efficaci ga¬ 
ranzie di svolta. 

La Sicilia sarà la prima re¬ 
gione del meridione a scende¬ 
re in lotta nel contesto delle 
articolazioni dello sciopero. 
Esso avrà la durata di quat¬ 
tro ore nel corso delle quali 
avranno luogo manifestazio¬ 
ni provinciali e comunali, le 
principali a Palermo, dove 
parlerà Sergio Garavini, eà a 
Catania, dove parlerà Rinaldo 
Scheda. Negli ospedali sa¬ 
ranno assicurati i servizi in¬ 
dispensabili; i lavoratori dei 
trasporti si asterranno dal la¬ 
voro per un’ora. 

In un documento la segre¬ 
teria regionale della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL dichia¬ 
ra di condividere la piattafor¬ 
ma elaborata dalla Federa¬ 
zione unitaria nazionale e 
sottolinea come le « indispen¬ 
sabili misure di austerità » 
debbano avere come princi¬ 
pale punto d riferimento « i 
problemi à3l Mezzogiorno e 
della piena utilizzazione di 
tutte le risorse e i proble¬ 
mi delle riforme». 

Solo a queste condizioni 
— prosegue il documento — 

« il Mezzogiorno e la Sicilia 
possono trovare una prospet¬ 
tiva di reale avanzamento, di 
valorizzazione di tutte le lo¬ 
ro risorse materiali e uma¬ 
ne. di superamento del loro 
sottosviluppo economico, di 
ulteriore promozione sociale 
e civile». 

In questo quadro i sindaca¬ 
ti sottolineano come in Sici¬ 
lia la piattaforma dell’intesa 
programmatica sia divenuta 
un decisivo punto di riferi¬ 
mento per le lotte: «Compi¬ 
ti particolarmente delicati e 
decisivi — affermano infatti 
i sindacati — competonp al 
governo regionale, che. nel- 
l’avviare in concreto una po¬ 
litica di programmazione par¬ 
tendo da alcune premesse già 
esistenti, e nel definire nuovi 
impegni legislativi ed ammi¬ 
nistrativi, deve subito attrez¬ 
zarsi per legittimare la pre¬ 
tesa di nuovi rapporti della 
Stato al 

I problemi della riconversio¬ 
ne industriale e della piena 
e pronta attuazione della leg¬ 
ge sul Mezzogiorno, costitui¬ 
scono il terreno più idoneo 
per questa prova; urgente a 
questo proposito sono la de¬ 
finizione dei progetti per l’uso 
della quota spettante alla Si¬ 
cilia sul fondo di 2.000 miliar¬ 
di destinati alle regioni meri¬ 
dionali e la nomina rie! rap¬ 
presentanti della Regione ne- , 
gli organismi previsti dalla 
legge sulla cassa. 

. I sindacati ribadiscono la 
necessità di dare credibilità 
e continuità all’impegno che 
sotto la spinta delle lotte si 
è avviato in Sicilia in direzio¬ 
ne dell’agricoltura; cosi pure 
per la moralizzazione e il ri¬ 
sanamento degli enti regiona¬ 
li nel quadro di un impegno 
delle Partecipazioni statali a 
proposito degli impegni assun¬ 
ti dal governo nazionale con 
il pacchetto CIPE. 

Obiettivo della lotta ctel la¬ 
voratori siciliani è pure l’im¬ 
mediato utilizzo delle somme 
già stanziate con legge (dal 
piano dighe al progetto obiet¬ 
tivo di 90 miliardi per le zo¬ 
ne zolfifere, ai provvedimenti 
per l’agricoltura e l’edilizia) 
per dare risposta urgente ai 
drammatici problemi occupa¬ 
zionali. 

- Il documento dei sindacati 
si conclude con un richiamo 
all’obiettivo della riforma del¬ 
la Regione e del decentramen¬ 
to e con l’annuncio di una 
prossima riunione, il 5 novem¬ 
bre a Palermo, àel direttivo 
regionale unitario della Fede¬ 
razione siciliana, allargato ai 
dirigenti regionali e provin¬ 
ciali di settore, di categoria, 
di organizzazoni territoriali. 



SARDEGNA - Hanno sospeso lo sciopero i marittimi in lotta 


Accordo per i «Canguri» 

Sconfitto il piano della Bastogi di smantellare le linee di collegamento con la penisola • Occor¬ 
rono ora scelte coerenti per un plano organico di trasporti - Intervista con il compagno Macls 


Dalla nostra redazione | 

CAGLIARI, 25 

La vicenda dei « Canguri » 
costituisce solo un aspetto 
delia vertenza dei trasporti 
in Sardegna che impegna la 
Regione, i partiti democrati¬ 
ci, le organizzazioni sindaca¬ 
li ad ottenere dal governo 
centrale un piano organico di 
sviluppo del collegamenti so¬ 
prattutto marittimi. 

« La cantieristica nazionale 
è in crisi — dichiara il com¬ 
pagno Francesco Macis —. La 
situazione economica spinge 
il governo a tagli in vari set¬ 
tori. In questo clima il pia¬ 
no Finmare non poteva che 
subire uno scivolamento. In¬ 
fatti, le nuove navi (una sola 
per la Sardegna) non saran¬ 
no disponibili nei prossimi 
mesi e neppure l’anno pros¬ 
simo. Si paria ora del 1980! 
D’altra parte, questa prospet- 
jtìvavJpiUAWi e 

posizione della Tirrenia. La 
società pubblica tende al ri¬ 
sparmio. Giustamente vengo¬ 
no criticati i suoi criteri e 
metodi di gestione al limite 
di una concezione coloniali¬ 
sta, completamente avulsi 
dagli interessi e dalle esigen¬ 
ze della Sardegna ». 

Naturalmente occorre scio¬ 
gliere il nodo fondamentale 
della questione dei trasporti 
interni ed esterni della Sar¬ 
degna, costituito dalla man¬ 
canza di una linea politica 
e di un intervento coerente 
tanto a livello nazionale 
quanto a livello regionale. 

Nel recente dibattito al 
Consiglio Regionale — che 
ha portato all’approvazione 
di un ordine del giorno uni¬ 
tario diretto ad aprire una 
vertenza di carattere autono¬ 
mistico col governo centrale, 
sul tipo di quella intrapresa 
con successo per il secondo 
piano di rinascita — è emer¬ 
sa una denuncia vigorosa del¬ 
la arretratezza paurosa del 
collegamenti'?sia interni che 
esterni.'HtìiLjè.fciTBe necessa*. 
rio andare oltre la denuncia? 1 

Risponde fi compagno Ma¬ 
cis: «Esatto. In questo mo¬ 
mento cominciamo a costrui¬ 
re una politica regionale dei 
trasporti, intesa come linea 
di condotta per il governo del¬ 
la Regione e come piattafor¬ 
ma rivendicativa nei confron¬ 
ti del governo centrale. Sono 
perciò necessarie ulteriori 
specificazioni, che possono ve¬ 
nire da una serie di iniziati¬ 
ve e in particolare dal dibat¬ 
tito con i sindacati e i par¬ 
lamentari nazionali. I primi 
contatti si sono avuti, e ri¬ 
sultano abbastanza positivi. 
Adesso si deve andare verso 
la elaborazione di un proget¬ 
to regionale, che dovrà esse¬ 
re redatto secondo le proce¬ 
dure della legge 33 sulla pro¬ 
grammazione ». 

E’ importante che siano 
stati indicati i due criteri 
ispiratori di questa rivendica¬ 
zione autonomistica: il prin¬ 
cipio di uguaglianza dei ciL 
tadini, e tra le diverse parti 
d'Italia; la necessità di por¬ 
tare a compimento il pro¬ 
cesso di unificazione del ter¬ 
ritorio nazionale. 

Quanto sia lontana e radi¬ 
cata questa aspirazione può 
essere testimoniato dalle pa¬ 
role contenute nella relazio¬ 
ne al Congresso del popolo 
sardo tenuta il 6 maggio 1950 
dal compagno Renzo Laconi. 
Dopo aver descritto la situa¬ 
zione disastrosa delle ferro¬ 
vie e delle strade, il compa¬ 
gno Leeoni denunciò la trage¬ 
dia dei collegamenti maritti¬ 
mi. Accennando ironicamen¬ 
te all’attività della Tirreni3, 
il compagno Laconi disse te¬ 
stualmente: «Meriterebbe rie¬ 
saminare quale influenza 
hanno avuto le tariffe per il 
trasporto merci e quelle per 
il trasporto passeggeri (2 o 3 
volte più alte delle tariffe 
ferroviarie per eguale per¬ 
corso) sul mancato sviluppo 
industriale della nostra isola». 

Queste parole venivano pro¬ 
nunciate 26 anni fa. Ancora 
oggi i trasporti marittimi da 
e per la Sardegna non sono 
considerati dal governo un 
servizio sociale, e vengono 
smantellate le linee quando 
si rivelano passive e antieco¬ 
nomiche. Perché lo stesso 
trattamento non viene riser¬ 
vato alle comunicazioni fer¬ 
roviarie sul piano nazionale? 


Dopo un mese di lotta i 700 marittimi delle linee a Can¬ 
guro » hanno cessato lo sciopero nei porti di Cagliari e 
Genova. Un primo sbocco, anche se parziale e insuffi¬ 
ciente, nella vertenza dei trasporti si è avuto per merito 
in particolare del movimento suscitato attorno ai marittimi 
e per l’iniziativa unitaria dei parlamentari nazionali, del 
Consiglio regionale e delle organizzazioni sindacali. 

L’accordo raggiunto a livello ministeriale, ratificato dal¬ 
l'assemblea del marittimi all’unanimità, « rispecchia fedel¬ 
mente — si legge nel comunicato — i contenuti sinda¬ 
cali e politici configurati nel corso della lotta: da un lato 
vengono garantiti, anche se parzialmente, ì collegamenti 
sostitutivi da e per la Sardegna con la motonave "Fulvo” 
(tutto merci) e con la motonave "Torres”; dall'altro lato 
vengono configurati l’unità aziendale e il mantenimento dei 
livelli occupativi ». 

in altre parole I plani della Bastogi di smantellare le 
linee da e per la Sardegna, in modo da vendere i tra¬ 
ghetti a società arabe, sono stati bloccati. 

La Federazione sarda CGIL-CISL-UIL e la Federazione 
nazionale marinara si sono riservate di esprimere un giu¬ 
dizio più compiuto. !’ stato, infine, deciso di dare conti- 
4fuira penffrontare su basi programma¬ 

tiche i complessi problemi dei collegamenti marittimi con 
la Sardegna. 
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Una manifestazione a Cagliari dei marittimi dei «Canguro» 


Il compagno Macis spiega 
che. purtroppo, non sono sta¬ 
ti superati squilibri e dispa¬ 
rità derivanti dall’isolamen- 
to. geografico ed economico. 
•I riflessi sono stati sempre 
negativi suiPintera vita so¬ 
ciale dell’isola. 

Eppure la legge li giugno 
1962 n. 588 (primo piano di 
rinascita della Sardegna) 
prevedeva all'art. 12. per le 
merci trasportate dal servi¬ 
zio traghetto, il pagamento 
della tariffa ferroviaria cal¬ 
colata su una distanza cir- 
tuale di 100 chilometri. Que¬ 
sta norma, anziché diventa¬ 
re un indirizzo valido per 
tutto il sistema dei trasporti, 
ha trovato applicazione sol¬ 
tanto sui traghetti delie Fer¬ 
rovie dello Stato, con un ser¬ 
vizio del tutto insufficiente 
limitato alla linea O’.bia-Golfo 
Aranci, e con una regolamen¬ 
tazione che tocca i vertici del¬ 
l’irrazionalità e del paradosso. 

L’affollamento estivo sui 
traghetti deile F.S. è proprio 
dovuto alia diversa incidenza 
dei costi. Come risolvere il 
problema? Ecco la geniale 
trovata degli amministratori 
della Tirrenia: superiamo la 
frantumazione degli inter¬ 
venti creando un pool per 1 
trasporti e per le tariffe da 
e per la Sardegna. Questo 
pool non tende affatto ad ap¬ 
plicare in termini estensivi 


l'art. 12 della legge 588. ma 
a livellare le tariffe ai prezzi 
più elevati. 

« A questo punto — sostie¬ 
ne ii compagno Macis — è 
giusto prospettare un inter¬ 
vento unificante, tuttavia 
nessuno può pensare di affi¬ 
darlo alle società concessiona¬ 
rie. Il governo nazionale de¬ 
va farsi carico di assicurare 
la parità dei cittadini, rimuo¬ 
vendo le cause di ordine eco¬ 
nomico e sociale che. di fat¬ 
to, ne limitano l’eguaglianza, 
in aperta violazione della Co¬ 
stituzione repubblicana. Lo 
stesso governo nazionale de¬ 
ve rispettare e dare applica¬ 
zione pratica all’art. 53 dello 
Statuto Spec.ale, secondo il 
quale la Regione Sarda deve 
essere rappresentata nell’ela¬ 
borazione delle tariffe ferro¬ 
viarie e nella regolamentazio¬ 
ne dei servizi nazionali di 
comunicazione e trasporto 
terrestri, marittimi ed aerei 
a cui è direttamente inte¬ 
ressata ». 

Emerge con sufficiente 
chiarezza la responsab.htà 
dei vari governi nazionali, 
che dal 1949 ad oggi r.on han¬ 
no mai rispettato lo Statuto 
Sardo, ed hanno disatteso 
gii obblighi loro derivanti dal 
primo p.ano di rinascita del 
1962. 

Cosa ci attende per il fu¬ 
turo? E* chiaro che, senza 


SARDEGNA - Documento della segreteria del PCI 

Un ampio impegno di lotta 
per attuare la programmazione 

CAGLIARI, 25 

Li data dì conrocazione di ima aesafone *triordinar!a del Consiglio 
regionale sardo per un esame ampio dei problemi relativi alla crisi 
economica, sarà decisa dalla conferenza dei captgroppo convocata per 
il pomerìggio di mercoledì. 

Nella imminente tornata straordinaria deirassemMea sarda — che 
ai aprirà presumibilmente nei primi giorni di novembre — sarà discussa 
la mozione comunista sulla riconversione industriale e sullo stalo di 
adozione del piano triennale di sviluppo. La richiesta era atata avanzata 
nei giorni scorsi dalla segreterìa regionale del PCI. 

Il nostro partito ritiene necessario ed urgente un nuovo e straordi¬ 
nario impegno di lotta della Regione e di tutte le forze autonomistiche 
per rivendicare la rapida definizione dei provvedimenti di programma¬ 
zione nazionale. 

L'iniziathra politica e il movimento unitario — secondo la segre¬ 
terìa regionale del PCI — sono tanto più indispensabili in quanto le 
ripercussioni nell'isola della crisi economica nazionale vanno assu¬ 
mendo dimensioni di estrema ampiezza ad acutezza tanto da rischiare 
di compromettere seriamente l’attuazione della programmarono re¬ 
gionale. 

Con c ara tte r e d'urgenza si pone s op r att u tto l'accordo tra I partiti 
dell’arco costituzionale par il nuovo « patto autonomistico a. Un 
comitato ristretto ha avuto l’incarico di elaborare un documento, che 
varrà sottoposta all'esame della delegazioni del partiti democratici 
del nuova incontro fissato par la mattinata di mercoledì. 


una politica nazionale « re¬ 
gionale diretta a risolvere il 
prob.ema dei collegamenti 
con la Sardegna attraverso 
un intervento organico che 
interessi tutto il complesso 
delle strutture e delle tarif¬ 
fe, le speranze legate all'at¬ 
tuazione del secondo piano di 
rinascita sarebbero ancora 
deluse. 

« Verissimo. L'avvio del prò 
gramma triennale di sviluppo 
— conferma il compagno Ma¬ 
cis — può ricevere un im¬ 
pulso decisivo se sarà colle¬ 
gato a misurare che faciliti¬ 
no il sistemo di comunicazio¬ 
ni, in primis nei trasporto 
delle merci. Se niente sarà 
fatto, oncora una volta la 
strozzatura dei trasporti po¬ 
trà limitare o soffocare la 
politica della programmazio¬ 
ne. Dobbiamo avere la con¬ 
sapevolezza di rivolgerci al 
governo non come questuanti 
fastidiasi, bqnsì oo«ie rappre¬ 
sentanti dii Mlttmilniriitalia- 
ni che vivono in Sardegna e 
chiedono di essere trattati 
come gli altri che vivono nel¬ 
la penisola. I cittadini Italia¬ 
ni della Sardegna vogliono 
cioè ottenere quanto i citta¬ 
dini italiani delle altre re¬ 
gioni della penisola hanno 
già avuto. Sarebbe grave ed 
assurdo se a questa rivendi¬ 
cazione si rispondesse in ter¬ 
mini di costi e ricavi. Sarebbe 
grave non perché trascuria¬ 
mo le implicazioni di ordine 
economico, ma perché gran 
parte del settore viene ormai 
considerato un servizio so¬ 
ciale, e come tale ricade sul¬ 
l’intera comunità. Sarebbe ve¬ 
ramente singolare se si fa¬ 
cesse eccezione per i traspor¬ 
ti da e per la Sardegna! ». 

I comunisti — e non solo 
essi — ritengono che la eco¬ 
nomicità vada valutata, co¬ 
me in ogni servizio sociale, 
nei rapporto tra gli investi¬ 
menti e le finalità da conse¬ 
guire: tra le quali vi è quel¬ 
la di spendere bene i fondi 
assegnati dallo Stato per il 
piano di rinascita. 

II governo ha le sue respon¬ 
sabilità. Comunque non ai 
può dire che la giunta re¬ 
gionale. da trent’anni a que¬ 
sta parte, abbia dimostrato 
di avere una visione organica 
e una politica nel settore dei 
trasporti. Dalle solite promes¬ 
se. tirate fuori in ogni sta¬ 
gione, è arrivata agli atteg¬ 
giamenti plateali e alle spa¬ 
rate demagogiche. 

« Effetivamente — sottoli¬ 
nea a sua volta il compa¬ 
gno Macis — la debolezza del¬ 
la g.unta, nella prima fase 
di questa ultima lotta, è ap; 
parsa in ogni sua piega. Si 
è mossa a tentoni, senza al¬ 
cun collegamento col movi¬ 
mento dei lavoratori, con le 
forze sociali, con gli stessi 
partiti autonomistici. In real¬ 
tà occorre lavorare per co¬ 
struire un ampio fronte ca¬ 
pace di suscitare un forte 
movimento di massa. Il di¬ 
scorso travalica evidente¬ 
mente l’azione di questa giun¬ 
ta. superata dal nuovo quadro 
politico emerso dalle elezio¬ 
ni del 20 giugno, costretta a 
vivere nell’immobilisnio in 
attesa che si concreti il nuo¬ 
vo patto autonomistico. An¬ 
che questa storia dei « Cangu¬ 
ri » e la vertenza dei trasporti 
danno ragione al nostro par¬ 
tito ed al movimento popo¬ 
lare che si battono per spin¬ 
gere in avanti la situazione 
sarda. In altre parole, il pro¬ 
blema non più rinviabile è 
quello di dare vita ad una 
giunta di unità autonomistica 
in grado di assicurare la ca¬ 
pacità operativa necessaria 
per attuare il programma di 
sviluppo triennale e per av¬ 
viare la politica di rivendica¬ 
zione nei confronti dello Sta¬ 
to su alcune questioni di 
grande rilievo, tra le quali 
emerge quellA dei trasporti ». 

Non ci devono essere piu 
figli e figliastri. Quando viag¬ 
giano I sardi devono essere 
messi nelle stesse condizioni 
degli altri italiani. 

Giuseppe Podda 

NELLA FOTO IN ALTO: una 
veduta del porte di Cagliari 
con in primo piano fra dal 
quattro traghetti «Confano. 
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